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E ripreso alla Camera 
il confronto sull'aborto 

La discussione nelle commissioni Giustizia s Sanità • Le proposte di legge illustrate dai 
relatori Giovanni Berlinguer e Antonio Del Pennino • I punti di convergenza sui quel 
è possibile elaborare un testo unificato A PAGINA 2 

Barca illustra alla Camera le proposte e l'iniziativa del PCI 

UNA POLITICA SERIA 
per superare la crisi 

«Stiamo discutendo del maturare o del rovesciarsi di quei processi unitari senza i 
quali non c'è salvezza per l'Italia » — Le indicazioni delle assemblee di lavoratori 
promosse dal PCI — L'intervento dell'indipendente di sinistra on. Luigi Spaventa 

Oggi la proposta all'esame della Federazione 
I • - • M I 

La CGIL conferma 
un'azione 

generale di lotta 
Sarà strettamente legata alle iniziative nel Paese e nel Parlamento • Una risoluzione 
approvata all'unanimità • Le indicazioni dell'esecutivo CISL e della maggioranza UIL 
Lama sottolinea gli obiettivi di sviluppo degli investimenti e di occupazione nel Sud 

Più che di conoscere se e come il bilancio dello Stato — su 
cui è in corso un importante dibattito alla Camera — verrà 
emendato, il Paese attende di sapere se il Parlamento e 1 
partiti che in e.-»so hanno le maggiori responsabilità sapranno 
esprimere una linea j>er la quale i sacrilici, i prezzi, i tagli. 
le rinunce che sono stati chiesti cessino di essere solo una 
condizione necessaria per arrestare l'emorragia ed evitare il 
peggio (un peggio che peraltro si r iprovi le («riodicamente, da 
anni), e diventino finalmente una tondi/ione sufficiente i « r 
uno stabile .superamento della crisi. Questo è il tema di fondo 
dell'iniziativa comunista, e insieme il tema intorno a cui ha 
ruotato l'ampio intervento con cui, iersera a Montecitorio, 
il compagno Luciano Marca ha aperto la discussione generale 
che era stata introdotta l'altro giorno dalle relazioni program
matico previsionali dei ministri del Tesoro e del Bilancio. Sep
pure in forme e accenti diversi, anche l'indipendente di sini
stra Spaventa, il socialista Labriola, il democristiano Granelli. 
il socialdemocratico Vizzini hanno posto con forza le questioni 
alla radice della crisi. 

E' passata da 840 a 842 per dollaro 

Ripresa speculativa : 
la lira perde punti 

Le domande, gli interro
gativi, le critiche, le pro
teste che si levano dal Pae
se sono molte e di diverso 
ordine, ha rilevato Barca. 
Esse investono la qualità dei 
tagli e delle rinunce che so
no s ta te imposte, il modo in 
cui i tagli di consumi e i 
prelievi di risparmio sono 
stat i a t tuat i . Ognuna di esse 
merita attenzione, se si vuo
le in un momento difficile 
come questo mantenere un 
rapporto saldo con la so
cietà nazionale, se si voglio
no evitare errori di pre
sunzione. di tatticismo, spes
so anche di colpevole im
provvisazione. 

Il compagno Barca ha ri
cordato che di lamentele, cri
t iche e proteste i comunisti 
ne hanno raccolte molte 
nelle centinaia e centinaia 
di assemblee che il PCI ha 
organizzato nelle ultime set
t imane per dire la verità al 
Paese — ha detto — e per 
rivendicare misure che va
dano al di là del tempo
raneo arresto dell'emorragia 
di valuta e di potere di 
acquisto della lira. Ed ha al
tresì ricordato che critiche 
precise si levano anche dal
le assemblee sindacali e ccn 
scioperi. 

LA GRAVITA' 
DELLA CRISI 

Ma salvo poche eccezioni 
queste iniziative — ha rile
vato ancora Luciano Barca 
— non mettono in discus
sione né il giudizio che va 
dato sulla situazione italia
na, né la necessità di fron
teggiarla con misure anche 
drastiche. Non manca cicè 
nel complesso la consapevo
lezza della persistente gra
vità della crisi e del rovi
noso pericolo dell'inflazione 
finche se c'è stato, forse, un 
r i tardo al imentato dall'irre
sponsabile ottimismo di qual
che cosiddetto esperto, e 
anche dalle manovre poli
tiche volte a cancellare, in
sieme ai dati dell'emergenza 
strut turale, l'esigenza di uno 
sforzo unitario e solidale di 
tu t te le forze sane del 
Paese. 

Fat to è che non si può 
fingere di iznorare che in oc
casione dell'emergenza strut
turale e congiuntura 'e che 
st iamo vivendo è comparsa, 
ed è passata scopertamente 
all'offensiva, un'opposizione 
non tan to al governo quan
to ai processi che si seno 
avviati il 20 giusno. e dal 
cui maturare dipende in 
fondo la soluzione della cri
si. Confluiscono in questa 
opposizione disegni diversi. 
ha rilevato Barca. In tanto il 
disegno di coloro che pun
tano ancora, e pcricoio.-a-
mcntc. alla droga deil 'afia-
rione. Poi il disegno vecchio 
e reazicnario di coloro che 

puntano a combattere l'in
flazione con una secca de
flazione; senza comprendere 
che oggi la deflazione si tra
durrebbe in un allargamen
to dell'area assistita e quin
di in una nuova fonte di 
spinte inflazionistiche. E, an
cora. confluiscono in questa 
opposizione i disegni di quan
ti vorrebbero cancellare il 
20 giugno e tornare al pas
sato, e per i quali è insop
portabile che il PCI sia di
ventato forza necessaria al
la formazione delle maggio
ranze e delle decisioni par
lamentari sui vari problemi. 

Per costoro — ha soggiun
to l 'oratore comunista — 
ogni argomento è buono per 
cercare di far sal tare la si
tuazione e poco conta la 
coerenza. Da una parte si 
cerca di forzare timori e 
preoccupazioni legittime, esa
sperando stati d'animo che 
trovano fondamentalmente 
la loro origine nel proble
ma dell'occupazione. Non è 
un caso che le proteste più 
forti contro l 'aumento del 
prezzo della benzina si sia
no avute alla FIAT e alla 
Lancia, in fabbriche cioè 
diret tamente legate alla sor
te dell'auto e più turbate 
dalle decisioni di emergenza, 
da comportamenti spesso in
comprensibili del padronato 
(vedi diatriba Agnelli-De Be
nedetti) che hanno fatto 
pensare a una seria crisi 
di dirigenza e di disegno in
dustriale del gruppo. 

PROVOCAZIONI 
ANTI-PCI 

Dagl'altra parte- — ha ag
giunto Barca — non si esita 
a manovrare scopertamente 
contro il PCI. ora cercando 
di at t rarci in qualche pro
vocazione per costringerci a 
rovesciamenti di posizione in 
un senso o in un al t ro e a 
deviare dalla linea che ci 
siamo dati e alla quale non 
intendiamo apportare muta
menti : e ora cercando di 
coinvolgere: in posizioni che 
non sono le nostre. L'ultima 
è di poche ore fa: prima 
un'agenzia di stampa e poi 
il GR1 hanno preteso di 
at tr ibuire ai comunisti la 
proposta di portare a 750 
lire il prezzo della benzina. 
Evidentemente qualcuno ave
va bisogno che gruppi di 
lavoratori allarmati ed esa
sperati occupassero oggi di 
nuovo un t ra t to di auto
strada... La provocazione non 
è molto diversa da quella. 
partita da ambienti de e tesa 
ad accreditare l'opinione che 
i comunisti avrebbero facil
mente rinunciato alla ri
chiesta di garantire ai la
voratori una quanti tà di 
benzina senza aumento, at-
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Il cambio della lira è peg
giorato leggermente ieri pas
sando da 840 a 842 lire per 
dollaro USA (da 342 a 345 
per franco svizzero, da 344 
a 346,7 per marco). Si regi
stra una ripresa della spe
culazione. la quale passa at
traverso 1 contratti di ven
dita di lire a termine. La 
cessione di lire ad un mese 
viene fatta a 857 lire per dol
laro; ad un anno a 1072 lire 
per dollaro. L'Ufficio Italia
no Cambi ha reagito con un 
telegramma alle banche con 
cui si vieta l'utilizzo di linee 
di credito in lire a favore 
di clienti esteri, banche o al
tri. Il telegramma precisa che 
« fino a nuovo avviso » è vie
tato l'utilizzo a favore della 
clientela estera di lince di 
credito in lire sia sotto for
ma di scoperti transitori che 
sotto forma di conto anticipi. 

Ieri il Wall Street Journal 
ha criticato la posizione del 
governo Ford sull'aiuto mo
netario all 'Italia. « Non c'è 
una sola prova che una ster
lina debole aiuti la Gran Bre
tagna, o che una lira debole 
aiuti l'Italia o che un franco 
debole aiuti la Francia. Ed 
ecco invece che il Messico 
viene stimolato a svalutare 
il peso con la motivazione 
che una moneta debole mi
gliorerà la sua economia. E 
anche il Portogallo viene 
spinto a deprezzare l'escudo 
per avviarsi ad una ripresa 
guidata dalle esportazioni. Il 
risultato sarà un più alto 
tasso d'inflazione in Gran 
Bretagna. Italia. Francia, 
Messico e Portogallo e nuo
ve pressioni sulla banca cen
trale statunitense perché la 
inflazione aumenti anche ne
gli Stati Uniti». 

Manovre del padronato contro le sinistre 

Ondata di sfiducia 
alla borsa francese 

PAFUGL 13 
Da due giorni la Borsa di 

Parigi è percorsa da un'on
data di sfiducia senza pre
cedenti. Ieri è stato regi
strato un crollo delle quota
zioni di tutti i valori, anche 
i più solidi. Oggi il franco ha 
perduto punti su punti ri
spetto al marco e a tutte le 
monete europee. Perfino la 
lira è rimasta stabile nella 
tormenta, a 5,96 franchi per 
mille lire. A memoria degli 
operatori economici, la gior
nata di ieri, già passata alla 
storia come il « martedi ne
ro», è stata «una delle più 
disastrose degli ultimi anni ». 
Tutti vogliono vendere; non 
si t ra t ta di un gioco al ri
basso. ma di un generale 
orientamento a considerare 
insufficienti le misure gover
native di r isanamento econo
mico e quindi a ritenere che 

alle prossime elezioni « la si
nistra andrà al potere ». In 
questo senso si può conside
rare che ci si trova davanti 
a una manifestazione politi
ca preoccupante dei circoli di 
affari francesi. 

Il padronato francese ha 
detto quello che pensa delle 
sinistre al potere. Ieri sera 
nel corso di un dibattito tra 
Mitterrand da una parte e 
un centinaio di capi d'azien
da. E' s tato un duello durissi
mo che lascia prevedere una 
cosa sola: i padroni delle 
grandi imprese faranno di 
tut to per rendere impossibile 
una gestione del potere da 
parte dei socialisti e dei 
comunisti. 

Mitterrand ha denunciato 
in tale atteggiamento una 
preparazione al sabotaggio 
economico. -

Giornata di lotta per un nuovo corso di politica economica 

Ferme ieri per quattro ore 
tutte le industrie torinesi 

A colloquio con i lavoratori - « La crisi è grave, 
te la ripresa e lo sviluppo deiroccupazione » -

ma i sacrifici devono 
Si prepara a Milano 

TORINO — Un momento dello sciopero di ieri 

servire ad avviare veramen-
l'astensione del 20 ottobre 

Lo sciopero generale di 
Torino ha avuto ieri un 
andamento positivo, anche 
se si sono verificate alcu
ne isole di scarsa parteci
pazione. A Milano, con la 
presenza di quasi sette
centomila lavoratori, sono 
in corso assemblee e riu
nioni in preparazione del
lo sciopero provinciale di 
tre ore proclamato per ve
nerdì 20 ottobre. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 13 

« La preoccupazione princi
pale è che questi soldi vada
no ancora nelle tasche dei 
Sindona. dei Crociani. Siamo 
coscienti che la crisi c'è. che 
occorre un grande sforzo di 
tutti per uscire, siamo pronti 
ai sacrifici, ma temiamo che 
questo governo non sia in gra
do di corrispondere alle no
stre attese. Non sembra che 
ci sia un segno reale di cam
biamento. Se il governo aves
se ad esempio, presentato le 
nuove misure acc in to a un 
programma per l'agricoltura, 
per il Mezzogiorno, per i gio-
i-ani. allora il discorso sareb
be già diverso». Chi parla co
si è un operaio della carroz
zeria d: Mirafiori. Filippo Ric
cardi di 36 anni . Siamo da-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 
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Di seimila «roulottes» e di altro 
Di fronte alle nouzte sulle 

difficoltà che si incontrano 
nel repfrtre le più dt duemila 
« roulottes » (sulle seimila oc
correnti} che ancor manca
no. a quanto pare, per una 
sistemazione provvisoria e dt 
fortuna degli abitanti del 
Frtult devastato dai terremoti, 
sarebbe sm troppo facile fa
re del • moralismo. Special
mente — si potrebbe aggiun
gere — se non si è proprie
tari dt «roulottes». 

Xon è una battuta, che sa
rebbe, oltre tutto, di cattivo 
gusto: ma solo un modo non 
astratto e declamatorio di 
guardare, tra le tante, anche 
a questa realtà. Alla realtà, 
cioè, di uno Stato che non 
rtesce a non essere rozzamen
te « dtscgualc T> verso i suoi 
cittadini: che — nell'emer
genza come nell'ordinaria am
ministrazione — finisce sem
pre per discriminare, favo
rendo alcuni, colpendo altri, 
mrtna parie* degli italiani. 
Ed è più che legittimo, alme-
no in linea di principio, che 
i* parte colpita si domandi: 

! «- Perche proprio noi? E gli 
altri? ». Almeno in linea di 
principio: perché al di là di 
questa linea • possono certo 
entrare in gioco, nel caso par
ticolare del Friuli, fattori non 
valutabili: generosità, per e-
sempio. senso di solidarietà, o 
anche soltanto valutazione ra
zionale che ciò che per noi 
è superfluo può essere per al
tri bisogno, e bisogno urgente. 
E ciò è anche avvenuto: e 
chi ha avvertito tali solleci
tazioni menta la stima comu
ne, e forse qualcosa di più. 
di più sottile e indefinibile. 

Ma contare su questi senti
menti e atteggiamenti non 
solo non significa impostare 
correttamente un'azione pub
blica, ma, al contrario, può 
indurre all'improvvisazione, 
alla faciloneria, alle carenze 
di organizzazione e dt preci
sione. Lo «stellone d'Italia* 
non è solo bolsa retorica, ma 
ha certo causato la morte — 
a suo tempo — di innumere
voli soldati in più di quanto 
sarebbe stato, pur nella sra-
gtonevolczza di questa o quel

la guerra, inevitabile. 
Di questa retorica, sul Friu 

li, se ne è fatta sin troppa. 
e — duole dirlo — non senza 
impedire che essa portasse 
con sé. talvolta, persino la 
contropartita di un paragone 
razzista su come • i friulani 
sarebbero slati diversi dati? 
€ scomposte plebi » del Bclice: 
costrette, vedi caso, ancora 
qualche giorno fa, a nove an 
ni dal « loro » terremoto, a 
scioperare per una ricostru 
zione che non c'è stata, per i 
miliardi svaniti nel nulla, per 
le stesse sottoscrizioni pubbli
che dirottate non si sa dove 
e non si sa come. 

Da questo bisogna partire: 
dalla sfiducia, purtroppo mo 
tivata. del cittadino italiano 
verso le tradizioni e le isti
tuzioni dt uno Stato che ha 
dato — sino ad oggi — trop 
pe prove di inettitudine, o 
peggio, per non meritarsela. 
E sarebbe illusione da parte 
nostra, di noi comunisti, im
maginarci, o fantasmtzzare, 
che un atteggiamento cast 
antico, radicato, giustificato 

! possa mutare improvvisamen
te per il fatto che alcuni mo
desti poteri siano oggi ammi
nistrati da uomini nuovi, e-
sponenti di una classe nuova, 
e non certo responsabile del 
passato modo dt governare 
nna in Friuli — ricordiamolo 
— la maggioranza democri
stiana ha rifiutato e rifiuta 
una giunta unitaria, sia pure 
di emergenza!). 

E qui. ovviamente, il qua
dro si allarga, e la questione 
delle reazioni alla requisizio
ne delle « roulottes » appare 
in tutta la sua pregnanza di 
sintomo. Sintomo di un rap
porto certo degradato e quan
to mai pericoloso tra Stato 
e cittadino: ma un'inversione 
dt tendenza può nascere so--
Io da concreti, e durevoli, 
segni di buona amministra
zione, di severo impegno deUe 
risorse disponibili (ma tut
te!}, di efficienza pratica, di 
capacità di previsione. Cose 
che non si ottengono con 
un colpo di bacchetta magi
ca, e neanche unicamente 
con un voto ben dato, ma esi-

i gono una dura lotta all'Inter-
j no e all'esterno delle istitu-
; ziom particolari, tn una pro

spettiva complessiva dt tra
sformazione che non può non 
avere, anche, momenti di 
asprezza per interessi singoli: 
e forse una revisione di fondo 
del mito dello Stato assisten
ziale, al cut interno tanti 
comodi letti di rose sono stati 
cretti m tutti questi anni. 

E guai, guai davvero se le 
famiglie cosi colpite del Friu
li fossero indotte a pensare 
— da talune manifestazioni 
di insofferenza, di cut le cro
nache riferiscono, a Genova, 
a Roma, altrove — alla « cat
tiveria ». o anche soltanto a 
un cieco egoismo, dei e fortu
nati » possessori di « roulot
tes ». 

Certo, l'argomento del com
missario Zamberletti, secondo 
il quale sarebbe stato crimi
nale destinare "U'acquisto di 
questi ricoveri provvisori 15 
miliardi molto più utilmente 
impiegabili per la ricostru
zione, è ineccepibile. Resta 
da chiedersi se la via della 

requisizione, ora sospesa, che 
dovrebbe colpire un 6' •> dei 
possessori di questo bene (e 
per di più con l'iniquo siste
ma. caro al generale Cadorna, 
del sorteggio della «decima
zione*^ sta davvero la for
ma migliore per affrontare 
una situazione sia pure di 
grave emergenza ed urgenza. 
Quanto ha fatto la Regione 
Piemonte, che già ha offerto 
più di quanto le sarebbe spet
tato, dovrebbe insegnare. 

Con tutto questo, vi è cer
to da augurarsi che, prima 
che il meccanismo della re
quisizione entri nuovamente 
»n azione, il fabbisogno sia 
coperto volontariamente: ma 
se anche così doiesse avveni
re, valga anche questo sinto
matico episodio a una ri
flessione freddamente critica 
sui modi di un possibile buon 
governo, oggi, in Italia. Che 
non passa certo attraverso 
provvedimenti giuridicamente 
dubbi, e certamente discrimi
nati e avventali. 

La .segreteria della Federa 
zione CGIL CISL UIL che si 
riunisce stamane si troverà 
a dover discutere e mediare 
proposte diver.se sulle forni? 
di lotta da indicare ai la
voratori. I! consiglio gene 
rate dilli CGIL ha appro
vato icr; alla unanimità una 
risoluzione nella quale si prò 
pone una K azione generale 
di lotta che impegni tutti t 
lavoratori, tale da consentire 
nelle sue forme e modalità 
t necessari momenti di uni
ficazione e di articolazione. 
con la indispensabile conti
nuità. raccordata ai tempi 
del dibattito aperto nel Paese 
e nel Parlamento. Tale azio
ne deve essere parte di un 
programma di iniziative nel
le fabbriche e in tutti i luo
ghi di lavoro, nelle zone e 
nelle regioni, capaci di far 
avanzare con efficacia le pria-
ittà di lotta per l'occupazio
ne, lo sviluppo del Mezzo
giorno, e per affrontare i pro
blemi della disoccupazione 
giovanile, anche intellettuale. 
che il movimento sindacale 
ha posto tn cima alta sua 
piattaforma rivendicativi! ». 
E" una soluzione essa stessa 
frutto di un complesso e 
ampio confronto e che acco
glie le varie esigenze espres
se in questi tre giorni di di
battito. 

I! comitato esecutivo della 
CISL, riunitosi ieri mattina. 
si è pronunciato, dal canto 
suo. contro una proposta di 
sciopero generale ritenuta 
«non at tuale»; mentre 
«considera più rispondente 
una azione articolata di set
tore. territorio, a partire dal 
sud a. A . queste due posi
zioni si aggiunse quella e-
mersa nel'a maggioranza del
la UIL (la minoranza si è 
dichiarata contraria) e ri
presa anche nel corso del di
battito nella CGIL: una 
giornata di lotta a scadenza 
ravvicinata alla quale far 
seguire successive iniziative 
articolate. 

Nelle sue conclusioni ni con
siglio generale della CGIL. 
Lama è stato esplicito: « La 
lotta è necessaria, ma non 
la dobbiamo fare per la ben
zina o contro il governo An-
dreotti. Altrimenti nascereb
be già incrinata. Deve piut
tosto. essere concentrata su 
obbiettivi chiari. Essa deve 
essere generale, coinvolgendo 
quindi tutti i lavoratori: poi
ché ha un chiaro significato 
politico, deve essere anche in 
grado di durare, prevedendo 
una articolazione nel terri
torio e per re^.oni. Ma l'im
portante — ha aggiunto — 
è che si .sappia per che cosa 
si lotta ». 

L'inflazione è per la CGIL 
il fattore essenziale di squi
librio e anche il principale 
strumento di attacco alle 
condizioni di vita dei lavo
ratori e delle grandi masse. 
Su questo il documento fi
nale è estremamente chiaro 
e vi si è soffermato in modo 
particolare lo stesso Lama: 
«La battaclia all'inflazione 
è una condizione per la ri
presa; per questo è necessa
ria una politica " di austeri
tà. Le misure del governo 
non venaono da no ; cr.ticate 
perché sono troppo drastiche. 
ma perché non sono eque, 
anzi in alcuni casi inique, 
e perché sono inefficaci. Non 
abb.amo scelto la strada del 
movimento sindacale france
se. d; opporci alia austerità 
in quanto tale, né quella con
traria delle Trade Unions. 
Voziiamo misure che. non ri-
ducendo le risor.>e f.nanziar.e 
che dovranno e^er* disponi
bili per nlanc.arc zìi .nve-
st menti e l'occupaz.one. era-
Vino ; n modo d.fferenz.ato 
.iui diversi strati noe.ali. Non 
e facile, ma dobb.amo essere 
capac, d. imporlo />. 

Nel documento si ribadi
ste la cr.t.ca «alle m-sure 
«dottate dal governo An
dresti . . per un verso ina
deguate. e per aitro non 
rispondenti alle fondamentali 
esigenze d: ziustiz.a sociale 
reclamate dalle crandi mas
se ». E si precisano zi: ob
biettivi di n uno sviluppo re*»-
le degli investimenti e della 
occupa z.one nei Mezzogior
no ». una iniziativa dei po
teri pubblici per il conteni
mento e il controllo de: prez
zi de: prodotti di prima ne
cessità e per colpire con prov-
ved.menti seri ed orsraniei le 
scande ose evasioni ficcali. 

Il segretario generale ag
giunto. P.ero Boni, ha in 
particolare messo in r.salto 
che le critiche proven.ent; 
dai lavoratori sono «un cam
panello d'allarme •->. Non è 
soltanto protesta quella che 
si manifesta, ma delusione 
e r a b b a ; non perché i la-
vorator: r.fiut.no il loro ap
porto per far uscire il paese 
dalla crisi, ma perché man
ca la convinzione che tut to 
ciò possa servire a qualcosa. 
Occorrono quindi decisioni di 
lotta come uno sciopero ge-

Sfefano Cingolati! 

Attesa e interrogativi nel mondo 

Incertezze sugli 
sviluppi 

della situazione 
politica a Pechino 

«La più grave crisi dal 1949» — Sostenitori del
l'ala « radicale » sarebbero stati arrestati — Il « grup
po di Shanghai » preparava un talso testamento di Mao! 

'J-4 
PECHINO — Il nuovo presidente del partilo comunista cinese, 
Hua Kuo-feng, riceve il primo ministro di Papua Nuova 
Guinea, Michael Thomas Somare, in visita ufficiale nella 
capitale cinese 

Pechino (e in apparenza 
tutta la Cina) vivono in una 
calma forse solo superficiale 
quella che viene definita da
gli osservatori « la più grave 
crisi [Militica dalla fondazio
ne della Repubblica popola
re *>, cioè dal UH!». Le masse 
attendono alle loto normali 
occupa/ioni. A Shanghai, la 
città che ha dato il suo nome 
?'. gruppo dei «radicali», il 
clima è (o sembra) disteso. 
I |K>rtavoce del governo op-
{KKigono cortesi -x no com
incili £ alle domande dei gior
nalisti. Non vi è alcuna coti-
ferma uMiciale alle voci circa 
gli arresti (forse solo e domi
ciliari >) della vedova di .Mao 
e degli altri esponenti del-
1"« ultrasinistra ». che in tut
to sarebbero trenta o quaran
ta. compreso un nipote del 
defunto leader del PCC. Ma 
che una grossa battaglia in 
seno al comitato centrale si 
.sia conclusa, almeno per il 
momento, con la vittoria del
l'ala cosiddetta « moderata », 
che fa ca|xi al nuovo previ
dente del partito Hua Kuo-
feng, è fuori di ogni dubbio. 

Secondo il corrispondente a 
Pechino del Daili/ Telcaraph 
Xigel Watle, il giornalista che 
l>er primo ha rivelato il ma
nifestarsi della crisi, reparti 
dell'esercito cinese sarebbero 
giunti a Pechino dalle regio
ni circostanti, sfilando su au
tocani con tamburi, cimbali 
e bandiere. Ma tale notizia è 
smentita dalla corri.iponden-
te dell'ANSA. Ada Principal-
li. Sempre secondo Wade, l'e
sercito avrebbe effettuato ar
resti di studenti e di intellet
tuali negli edifici dell'Univer
sità di Pechino e del Politec
nico T.iingiuid. dove largo era 
.1 .seguito dei * rada ah *. Ma 
si tratta dell'ini ca testimo

nianza in proposito. Secondo 
il giornale giapponese Aia/li 
Shimlmn. funzionari del co 
mitato centrale avrebbero per
quisito le abitazioni dei di
rigenti arrestati, scoprendo 
« prove » del presunto < com
plotto ». Si tratterebbe di un 
falso testamento di Mao. 
« fabbricato v dalla sua vedo
va e dagli altri membri del 
<r gruppo di Shanghai *. Se
condo alcune voci — citate 
dall'ANSA — essi sarebbero 
stati addirittura colti sul fat
to. Secondo VAsahi, il grup
po avrebbe diffuso direttive 
(false o deformate) in nome 
di Mao durante gli ultimi me
si di vita del leader 

Vivissimo è l'interesse in 
tutte le capitali per la crisi 
cinese. A Londra si ritiene 
che la Cina si avvieni ora 
« verso un periodo di stabili
tà e di ordinato sviluppo ». A 
Parigi ci si interroga su pos
sibili resistenze da parte dei 
seguaci <lci * radicali ». i qua
li però — si afferma — han
no dimostrato di non avere 
«una \era base sociale >. 

IN PENULTIMA 

Il PSDI entra 
in giunta alla 
Regione Lazio 

Dopo un dibattito 
politico che si è svi
luppato per tre sedu
te. il consiglio regiona
le del Lazio ha eletto 
i socialdemocratici Pie-
trosauti e Pulci nella 
giunta. Andranno alla 
guida desìi assessora
ti all'urbanistica e al 
demanio. A PAGINA 10 

Mano Spinella | (fjegue in ultima pagina) 

ÒGGI 
un paese giusto 

TREGGEVAMO ieri sul 
a Corriere della Sera » 

un saggio articolo dt fon
do dedicato al momento 
particolarmente difficile 
e delicato che attraversia
mo ora che le misure an
nunciate dal governo so
no sul punto di divenire 
operanti, e ci è parso che 
il sugo dello scritto potes
se riassumersi in queste 
parole: a Ma senza il con
senso delle masse niente è 
possibile » e poche righe 
più avanti: a Ora le vie 
attraverso cui passa e ma
tura il consenso sono di
verse e complesse. Per me
r i t a l e il governo deve sa
per div.r.buire i sacrifici 
:n modo g.usto. e deve da
re prove concrete di saper 
immaginare, insieme con 
una politica di austerità, 
una vera politica soc.a'.e ». 

Qui ci sembra che si sia 
toccato il punto, perche la 
domanda che ognuno, dt 
fronte ai scgnt dt inquie
tudine che si sono avver
titi e si avvertono nel 
mondo del lavoro, deve 
porsi è questa: c'è qualcu
no il quale abbia avuto 
la sensazione che, come 
scrive il giornale milane
se, si sia saputo « distribui
re i sacrifici in modo giu
sto»? E c'è qualcuno che 
abbui potuto vedere, nei 
provvedimenti governativi 
che oggi vengono discussi, 
il proposito, il disegno, il 
progetto di « una nuova 
politica sociale»? Nessuno 
ha avuto il senso della 
giustizia, anche quando si 
e saputo dare ti senso 

della necessità, e nessuno 
ha avvertito l'avvento di 

• una 4 nuova politica so-, 
ca le »; anche se sono sta
ti escogitati provvedimen
ti fino a ieri intentati. 
Considerate questo fatto: 
che non uno, tra i no
stri governanti, ha mo
strato di volere interveni
re nel modo come guada
gnano i ricchi, ma si è li
mitato a dichiarare di vo
lerne colpire le infrazio
ni. Insomma: chi gode dt 
un reddito di cento, due
cento. cinquecento milioni 
l'anno (e non sono pochi, 
in Italia} dovrà d'ora tn 
poi (speriamo) risponderne 
al fisco, ma nessuno ha 
pensato di edificare un 
paese dove non vi possa 
più essere chi ha fame 
e chi incassa mezzo mi
liardo. 

Questa possiamo chia
marla giustizia'' Possiamo 
chiamare giusto un paese 
dove un lavoratore da do
mani dovrà dire: a Come 
farò'' r>. ma non gli pas
sera mai per la mente 
di dire: « Come farà 
Agnelli? Come farà Cefis? 
Come farà quel signore, 
di cui neppure sappiamo il 
nome, che ha la Rolls-
Royce e seguiterà ad aver
la anche net prossimi me
si? ». / sacrifici ci acco
rano. certo, eppure non ci 
rifiutiamo di affrontarli. 
ma l'ingiustizia ci indigna 
e questa abbiamo non sol
tanto ti diritto ma addirà-
tura il dovere di combz*-
terla. 

Fortebr»Ml« 

http://diver.se


PAG.2/vita i ta l iana l'Unità / giovedì 14 ottobre 1976 

Il vuòto del CN 
democristiano 

Non è con i giuochi di pa
role che si può riempire un 
vuoto politico. Anche per que
sto l'impresa del Popolo — 
proteso in una difesa d'uffi-
ciò dell'ultimo Consiglio na
zionale democristiano — ri
schia di apparire disperata, 
e a tratti persino autolesioni-
stica. Come si può rispondere 
alle critiche (nostre, ma non 
soltanto nostre) con qualche 
frase fatta? Quando c'è, la 
volontà politica di un parti
to non ha bisogno della pez
za d'appoggio di una stanca 
formula verbale; quando non 
c'è, tutto rischia di ridursi a 
un esercizio dialettico sul 
nulla. 

Il quadro italiano non do
vrebbe essere ignoto neppure 
al giornale de. Vi è stata la 
« stretta » ai consumi, tutti 
ne hanno discusso, la gente 
si sta chiedendo per che co
sa — per quali prospettive — 
si dovrebbero fare \ sacrifici 
oggi richiesti; e la DC ha par
lato d'altro. Ha dibattuto con 
accanimento soltanto il deci
sivo dilemma se Donat Cat-
tin e De Mita debbano con
servare o meno una poltrona 
in Direzione, pur restando 
ministri (e gli italiani sono 
costretti a restare con il fia
to sospeso, perchè la DC, mes
sa dinanzi a un nodo gor
diano di tale portata, ha pre
ferito anche stavolta rinvia-
re). Chi può contestare, dun
que, che il ncaso Moro» ha 
fatto il rumore che ha fatto 
anche perchè è esploso nel 
vuoto di un CN democristia
no incapace di dire qualcosa 
di serio e di adeguato sulla 
situazione di oggi? 

Nel tentativo di scusare la 
latitanza del partito, Il Popo
lo si aggrappa al documento 
finale approvato: è stato una
nime — scrive — il «giudizio 
di adesione alla linea che il 
governo s ta seguendo». Bra
vissimi, questi consiglieri ìia-
zlonali de! Ma basta votare 
nella disattenzione generale 
un ordine del giorno di poche 
righe, per compiere un atto 
inequivocabile di « presenza » 

politica? Ci vuole altro. Del 
resto, quando mai un partito 
— e un partito come la DC — 
può estraniarsi dal dibattito 
politico, limitandosi alle regi
strazioni notarili di quello 
che fa, o che non fa, un go
verno? Non ha nulla da dire 
sulla sostanza dei provvedi
menti che sono stati presi, e 
sulla cornice entro la quale 
dovrebbero essere inquadrati? 
Qui, davvero, la ristrettezza 
al orizzonti fa intravedere \a 
esistenza di una miopia di 
fondo. 

Dopo aver « aderito » alla li
nea del governo, II Popolo 
rivendica anche la « piena 
legittimità politica e parla
mentare della posizione del 
confronto», con il PCI e con 
le altre forze politiche; e si 
lamenta attribuendoci la vo
lontà di mettere in discussio-
ne questa usatissima parola 
(«confronto») con la quale 
la segreteria Zaccagnini si è 
caratterizzata. Abbiamo già 
detto altre volte che nulla 
è più lontano da noi che una 
discussione sulle parole; pre
feriamo — da sempre — 
«confrontarci» sulla base dei 
fatti e delle posizioni reali 
che emergono nelle forze pò-
liticlie. Ora, tanto in Parla
mento quanto nel Paese, sia
mo dinanzi a scadenze impe
gnative, prima di tutto per 
raddrizzare e rinnovare la no
stra economia. E' perfino ov
vio che il confronto sarà uti
le e produttivo solo se gli 
interlocutori avranno le idee 
e la ' volontà necessarie per 
affrontare i problemi nella lo
ro vera sostanza. Se però si 
continuerà a parlare d'altro, 
se verranno elusi i nodi più 
grossi, se si lascerà il passo 
all'assenteismo — e questo è 
il caso del CN democristia
no —, le prospettive non 
potranno essere tranquil
lizzanti. E così facendo si ri-
schiera di mettere in giuoco 
qualcosa di più dello slogan 
che è tanto caro alla segre
teria democristiana. 

c.f. 

Chi deve 
«meditare»? 

L'on. La Malfa è tornato, 
in un'intervista, a denuncia
re la « irresponsabilità asso
luta» di coloro che «si ab
bandonano al giuoco dello 
scavalco a sinistra» per me
schino calcolo di rivalsa an-

ticoìnunista, e si chiede come 
potrà salvarsi l'Italia se lo 
sforzo del PCI per diffonde
re fra le masse la coscienza 
della gravità della crisi do
vesse fallire, anche a causa 
di tali manovre irresponsa
bili. 

E' da rilevare in queste pa
role l'esplicito riconoscimen
to del peso del PCI nell'orien-
tare tanta parte del paese e 
nel concorrere a determinare 
le condizioni per una fuoriu
scita dalle attuali condizio
ni. Non sembra tuttavia ac
cettabile un ragionamento 
che faccia discendere tutte le 
difficoltà da pur esistenti sug
gestioni strumentali allo asca

valco». In realtà la difficol
tà maggiore discende l'Illa 
obbiettiva durezza dei sacri
fici, dalla esistenza in essa 
di elementi di iniquità e, an
cor più, dalla fondata diffi
denza e sfiducia in un modo 
di governare (e in forze di 
governo) che ha imperversato 
per decenni e che. agli oc
chi di tanti italiani, non ap
pare definitivamente supera
to nonostante le molte novi
tà del quadro politico. 

E' lo stesso La Malfa a ri
conoscere che il perdurare 
della crisi pone il problema 
politico di una uen più ido
nea guida del paese, a parte
cipazione comunista, come 

garanzia, non certo solo psi
cologica, di una finalizzazio-
ne accettabile e risolutiva dei 
sacrifici. Egli dice che cade 
sulta DC la «grave respon
sabilità di aver lasciato de
gradare la crisi del nostro 
paese fino al livello di quasi 
irreversibilità » e che spetta 
proprio ad essa meditare sul
le iniziative necessarie per 
«non sprofondare». Il tema 
di tale meditazione è così in
dicato: « in quali condizioni 
politiche e in che quadro è 
ancora possibile salvare il 
paese». Giusto. La DC que
sta « meditazione » non l'ha 
ancora fatta: basta vedere 
come è andata al recente CN 
e considerare la teoria della 
« sfida » cara all'on. Piccoli. 

Ma perché La Malfa sente 
di dover aggiungere che an
che il PCI dovrebbe medita
re su quel tema? Egli sa che 
è dei comunisti la proposta 
di un governo di unità e di 
solidarietà, e che tutto ciò 
che la DC (e non solo essa) 
ha saputo replicare è che i 
comunisti minaccerebbero il 
pluralismo. E sa pure che il 
PCI non s'è posto a conside
rare con stizza il rifiuto de 
ma, considerandolo un errore 
anzitutto dal punto di vista 
degli interessi del paese, ha 
egualmente consentito che un 
governo si formasse col solo 
vincolo di impegni program
matici coerenti con la neces
sità di mutare rotta. La Mal
fa non è coerente con la sua 
stessa analisi quando si atte
sta salomonicamente su am
monimenti bivalenti. 

Nelle commissioni Giustizia e Sanità 

Cominciato alla Camera 
il confronto sull'aborto 

Le proposte di legge illustrate dai relatori Giovanni Berlinguer e Antonio Del Pennino • I punti di con
vergenza sui quali è possibile elaborare un testo unificato • Un tema che richiede vasti consensi 

Dalla commissione parlamentare 

Il ministro impegnato 
a rispettare la legge 

sulle TV estere 
L'ordine del giorno unitario votato dopo un ampio dibattito 
Una dichiarazione del compagno Quercioli sottolinea l'importanza 
di proseguire nell'azione di vigilanza per il divieto della pubblicità 

Il confronto sull'aborto è 
cominciato, ieri alla Camera, 
alle commissioni Giustizia e 
Sanità, con le relazioni svol
te dal compagno Giovanni 
Berlinguer e dal repubblica
no Antonio Del Pennino sulle 
proposte di iniziativa parla
mentare all'ordine del giorno, 
tra le quali quella del PCI. 
Martedì sarà definito l'iter 
della discussione. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer ha anzitutto rilevato 
come nel diversi testi siano 
esplicite o sottintese alcune 
affermazioni di principio sul
la tutela del « diritto alla pro
creazione cosciente e respon
sabile », del « rispetto della 
vita umana dal suo inizio» 
e del fatto che « l'interruzione 
della gravidanza non deve es
sere usata come mezzo per la 
regolazione delle nascite ». 
Inoltre, è prevalente nei pro
getti la coscienza che l'abor
to non è né un a t to di li
bertà né una soluzione di ma
il sociali, e che occorre non 
solo far divenire assistito e 
gratuito l'aborto — oggi clan
destino e oggetto di specula
zioni —, ma anche tendere a 
ridurre complessivamente 11 
numero delle interruzioni di 
gravidanza. 

Al tempo stesso — ha os
servato Berlinguer richiaman
dosi volta a volta alle indica
zioni fornite da ciascun grup
po o da più gruppi — tut te le 
proposte concordano nel con
sta tare che il mantenimento 
delle norme repressive del 
codice fascista non valgono a 
frenare gli aborti, ma aggiun
gono danno al dramma della 
donna; e propongono, perciò, 
l'abrogazione delle norme re
pressive del codice penale. 

Sui tempi entro 1 quali deb
ba essere consentita l'interru
zione della gravidanza, l'ora
tore comunista nota che vi 
è accordo nel distinguere, 
quale periodo preciso ai fini 
della regolamentazione, l'in
terruzione entro tre mesi 
dalla fecondazione (o anni
d a m e n e ) da quello dopo i tre 
mesi (fa eccezione il progetto 
presentato dai deputati dis
sidenti di DP) . Diversità sen
sibili si registrano — ha os
servato Berlinguer — sulle 
condizioni della liceità, gra
tuità e assistenza dovute per 
l'aborto. Le proposte tendono 
a porre chiaramente la licei
tà dell'interruzione della gra
vidanza per i mesi successivi 
al terzo, in legame con i pe
ricoli, più o meno gravi, per 
la salute fisica e psichica, per 
la vita della madre. 

Quanto al luoghi in cui 1' 
aborto può essere praticato, 
Berlinguer ha ricordato che 
in aggiunta agli ospedali e 
alle cliniche specializzate, vi 
sono proposte del PLI (di e-
stensione anche a locali i-
donel attrezzati) , del P R I e 
del PSI (ambulatori e consul
tori) . 

Berlinguer raccomanda poi 
che le procedure per l'aborto 
siano tali da non aggravare 
le abissali e odiose discrimi
nazioni di classe, di censo e 
di cultura con cui" le donne af
frontano il dramma dell'abor
to; da evitare o ridurre le 
speculazioni clandestine o le
gali. Le pratiche, cioè, devo
no essere semplici e consenti
re al tempo stesso le estre
me riflessioni, ed i possibili in
terventi (psicologici, e più an
cora assistenziali) per ridur
re il numero degli aborti . 

L'oratore — richiamandosi 
positivamente alle valutazioni 
delPon. Del Pennino al ri
guardo — ha messo anch'egli 
in evidenza il ruolo premi
nente della donna nella scelta 
di abortire (sostanzialmente 
comune ai progetti) mentre 

[ permangono diversità sul 
1 ruolo del medico. L'esperien

za di Desio e di Milano per 
la ICMESA ha dimostrato 
quanto sia pericoloso asse
gnare ai medici un ruolo di 
arbitro, soprattutto per il giu
dizio sulle conseguenze dell' 
interruzione o della prosecu
zione della gravidanza rispet
to alla salute psichica. Al tem
po stesso sembra però diffi
cile estraniare i medici dalle 
procedure di accertamento di 
possibili danni alla salute fi
sica. 

Rilevando che è un fatto 
positivo che tut te le proposte 
affermino la gratuità dell'a
borto assistito nell'ambito del
la legge, Berlinguer ha osser
vato che «questo impegno 
pubblico sottolinea che l'a
borto non può essere consi
derato un fatto privato, che 
il servizio sanitario si limita 
a eseguire tecnicamente: im
plica anzi uno sforzo comune, 
delle donne, del personale 
specializzato, di tutti i citta
dini, delle amministrazioni lo
cali, per adeguare l'assistenza 
sanitaria alle esigenze della 
salute femminile e infantile». 

Concludendo, Berlinguer ha 
affermato che l'urgenza di 
giungere a una legge di re
golamentazione dell'aborto è 
maggiore oggi, essendosi ac
cresciute per le donne le dif
ficoltà (nella crisi dell'econo
mia e della società vi sono 
motivi aggiuntivi di sofferen
za. a volte di disperazione; vi 
sono positivi movimenti di 
lotta ma anche spinte all'egoi
smo). Inoltre le condizioni del 
lavoro femminile sono a vol
te tali da provocare « aborti 
bianchi » e alterazioni delle 
funzioni sessuali e riprodutti
ve: se l'assistenza tende in 
qualche zona a estendersi, tut
tavia risente della crisi gene
rale, e comunque è assestata 
su livelli assai lontani dai bi
sogni. Peraltro, si è creato 
per l'aborto un vuoto di leg
gi e di poteri. Lo Stato non 
può rinunciare a Intervenire 
con le sue leggi e le sue isti
tuzioni, e il Parlamento può 
affermare il suo ruolo. 

Per questo è necessaria — 
ha affermato Giovanni Ber
linguer — una volontà larga
mente unitaria ed una as
sunzione consapevole di re
sponsabilità da parte di tut t i 
i parti t i . Sull'aborto non si 
può certo cercare l 'unanimità, 
ma si può evitare di caricare 
il tema (di per sé così delica
to e difficile) di preconcetti 
ideologici, di esigenze estrin
seche, di contingenti polemi
che politiche. Tutt i ricordano 
come la DC ha interrotto la 
fattiva collaborazione nella 
passata legislatura; se il 20 
giugno ha determinato nuovi 
rapporti numerici e politici. 
questi non possono essere mo
tivo, per alcuni, per decidere 
con ristrette maggioranze su 
un tema che ha bisogno di va
sti consensi e solidarietà. 

Nessuno si illude — ha ter
minato l'oratore — che una 
legge rapida, giusta, applica
bile, valga a risolvere la que
stione dell'aborto; ma alme
no può sanare le più gravi 
carenze attuali , e rappresen
ta re un passo avanti , per le 
donne e le famiglie italiane, 
per il prestigio del Parlamen
to e dello Stato democratico. 

Anche Del Pennino, nella 
sua relazione, ha anzitutto va
lorizzato il lavoro unitario 
svolto nelle passate legisla
ture e ha notato per la par
te più propriamente giuridi
ca, convergenze, specie sulla 
autodeterminazione, e diffe
renziazioni fra le diverse pro
poste. 

a. d. m. 

Manifestazione per la riforma RAI-TV 
SI è svolta Ieri mattina a Roma, Indetta dalla 

Federazione dello Spettacolo e dalla Federazione del
la Stampa (vi ha aderito anche la Società attori 
italiani), l'annunciata manifestazione del lavoratori 
dell'informazione e dello spettacolo per chiedere la 
Immediata applicazione della riforma della Rai-TV, 
nonché l'emanazione di una seria normativa sulle 
radio e televisioni private. 

Centinaia di persone hanno gremito la sala del 
cinema Capranica, dove hanno parlato i dirigenti 

sindacali e gli esponenti delle varie categorie. Suc
cessivamente un corteo con cartelli e striscioni sol
lecitanti la ritorma, il decentramento e l'adozione 
di un metodo elfetttvamente pluralistico si è recato 
sotto l'edificio dove ha sede la commissione par
lamentare di vigilanza sulla Rai-TV, che proprio Ieri 
mattina doveva ascoltare 11 ministro delle Poste e 
telecomunicazioni Vittorino Colombo appunto sul 
problema delle emittenti televisive straniere. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

Per determinare l'atteggiamento da assumere in Parlamento 

Le Direzioni di PSI e PSDI 
discutono le misure economiche 

Critiche e riserve dei socialisti ai provvedimenti governativi - Il monocolore e la DC 
disponibili ad accogliere emendamenti - Oggi l'elezione di Moro al CN democristiano 

Il dibatti to politico si svol
ge in questi giorni a lato del
la discussione in corso alla 
Camera sul bilancio e sulle 
misure del governo in mate
ria economica. Come hanno 
già annunciato i comunisti. 
anche altre forze politiche 
sono orientate a presentare 
emendamenti ai provvedimen
ti ministeriali: ne hanno di
scusso ieri, nelle riunioni del
le rispettive Direzioni, il PSI 
e il P5DI. In questo quadro 
va vista una dichiarazione 
del segretario socialista Craxi, 
il quale ha affermato che un 
incontro t ra il PCI e il P 5 I 
« si svolgerà prima del dibat
tito parlamentare sulla con
versione in legge dei decreti 
governativi ». Lo stesso Craxi 
si incontrerà anche con il 
neo segrefario del PSDI. 

Il governo e la DC si dichia
rano da parte loro disponi
bili a esaminare le proposte 
di emendamenti presentati da 
altr i gruppi. Affermazioni in 
tal senso sono state fatte, t r a 
gli altri, dal sottosegretario 
Armato, dal vice presidente 
del gruppo de Pumilia, dal 
« forzanovista » Cabras e dal 
a basista » Bianco. 

In una intervista a «Fa
miglia cristiana » il presiden
te del Consiglio Andreotti ha 
affermato che il governo fon
da la propria forza su «una 
continua e costante attività 

Dopo la soluzione della crisi regionale e l'intesa tra le forze democratiche 

Calabria: l'impegno unitario, premessa di sviluppo 

informativa delle forze poli
tiche e un quotidiano dialogo 
con il Parlamento». Egli ha 
poi sostenuto che « inio dei 
punti essenziali del program
ma di governo è la lotta ai 
super-furbi: e cioè ai grandi 
evasori fiscali e ai contrab
bandieri di valuta ». A pro
posito di alcune speculazioni 
(come quella sul formaggio 
grana) , Andreotti ha dichia
rato che «lo Stato prenderà 
la sua rivincita ». Secondo il 
presidente del Consiglio sa
rebbero già 174 « i frodatori 
di più alto bordo » che sono 
stat i t rat t i in arresto. 

PSI 

La conclusione della crisi, 
lunga e tormentata, alla Re
gione Calabria, è s ta ta ac
compagnata. come era natu
rale, da discussioni e polemi
che. E* certamente utile che 
una discussione, serena e sen
za nervose forzature si svi
luppi soprattutto allo scopo 
di ricercare la più ampia uni
tà fra le forze democratiche. 
in una regione che, più di al
tre, ha bisogno di unità per 
non essere ulteriormente 
«marginata e sacrificata. 

La crisi si è conclusa con 
una intesa politico-program
matica fra tutti i partiti de
mocratici. e la formazione di 
una giunta composta da DC. 
PSI. PSDI. essendosi il PRI 
astenuto dal parteciparvi, e 
verso la quale il PCI ha 
espresso voto di astensione. 

Escono sconfitte, dunque, le 
forze che volevano tornare in
dietro. Ma non viene elimina
to lo scarto fra il livello di 
unità raggiunta nella elabo
razione del programma e lo 
schieramento delle forze che 
sono chiamate a far parte 
dell'esecutivo a governare la 
Regione, fra le quali spesso 
prevale la vecchia logica del 
centrosinistra. Responsabile 
di ciò è in primo luogo la DC 
che ha rifiutato l'ipotesi, da 
noi sostenuta, di un governo 
composto da tutte le forze de
mocratiche, compreso il PCI. 

Dobbiamo dire, anche, che 
erano state avanzate da parte 
di altri partiti proposte ten
denti a consentire un voto 
favorevole del PCI. la qual 
cosa avrebbe certamente co
stituito un deciso passo in 
avanti * nella costruzione di 
una nuova direzione politica 
unitaria. Ma queste proposte 

non hanno trovato il consen
so del PSI : anzi su di esse 
si è sviluppata una vivace 
polemica da parte socialista. 

Tutte le forze politiche han
no dichiarato, comunque, di 
considerare l 'attuale situazio
ne come « transitoria » verso 
sbocchi più avanzati, da rea
lizzare al più presto. 

L'urgenza di questi sbocchi 
nasce dalle scadenze che in
calzano: riconversione indu
striale. applicazione della leg
ge sul Mezzogiorno, provvedi
menti per la disoccupazione 
giovanile, per l'agricoltura, 
scadenze che consentiranno 
certamente di verificare la 
coerenza meridionalista della 
politica governativa e dì cia
scuna forza politica. 

A questi appuntamenti la 
Calabria deve andare in ma
niera nuova, forte non solo 
della sua realtà che esige 
cambiamenti profondi, ma so
prattutto della sua volontà 
unitaria, della sua capacità di 
avanzare proposte positive, di 
saper rinnovare se stessa e le 
strutture di potere che l'han
no costretta nelle attuali con
dizioni. 

Per questo riteniamo si deb
ba realizzare, rispettando le 
scadenze fissate, il program
ma regionale concordata Ciò 
potrà aversi se si farà più 
forte l'unità del popolo cala
brese. E come si può far avan
zare questa unità se non con 
una politica che metta da 
parte tutte le pregiudiziali e 
spinga tutte le forze democra
tiche a scendere su un terre
no nuovo di confronto, di pre
senza, di collaborazione, di 
organizzazione del consenso, 
di rifiuto degli integralismi 
comunque mascherati? 

Certo che, in questo modo, 
si pongono problemi per tut
ti, compresi i comunisti. Ma 
vogliamo misurarci seriamen
te su ciò. oppure preferiamo 
le polemiche artificiose per 
cui su un giornale si scrive 
che il difetto dei comunisti 
meridionali e calabresi è quel
lo di seguire troppo gii sche
mi nazionali (si è t i rata fuo
ri perfino la « calabresità » 
per negare validità alla poli
tica di larghe intese fra co
munisti, socialisti, cattolici) 
e su un altro si dice che nel 
sud sembra che i comunisti 
abbiano una visione deforma
ta del compromesso storico? 
Ecco la domanda che vorrei 
porre al compagno Mancini. 

E se discussione e ricerca 
unitaria vi devono essere, che 
senso ha criticare i comuni
sti per la ricerca di un rap
porto con la DC, s tante l'at
tuale collocazione del PSI di 
collaborazione nella giunta 
regionale con la stessa De
mocrazìa Cristiana? E perché 
si è rifiutata da parte dei 
compagni socialisti la propo
sta del PRI, accettata dalia 
DC. di eleggere un comuni
s ta presidente del Consiglio 
e togliere la maggioranza in 
giunta alla DC attraverso lo 
aumento della presenza socia
lista? Proposta che avrebbe 
spinto in avanti la situazione, 
esteso la forza della sinistra 
complessivamente, in una Re
gione in cui, t ra l'altro, la 
sinistra non dispone della 
maggioranza assoluta nel 
Consiglio. 

Ci è sembrato che, nel cor
so della crisi alla Regione, 
prevalesse fra l socialisti l'idea 
che il PSI debba fare mag

gioranza o con la DC o con 
il PCI. ma non debba accet
tare una politica di più lar
ghe alleanze democratiche nel 
timore che ciò limiti la pro
pria funzione e diminuisca il 
proprio peso. 

La questione è. secondo noi. 
che una unità profonda del 
popolo meridionale non si rag
giunge solo con la forza della 
sinistra. Il problema vero è 
come si riesce a modificare la 
politica della DC e le strut
ture di potere da essa costrui
te. Vengono così in primo pia
no i contenuti di un processo 
di rinnovamento, di un diver
so modo di gestire il potere. 
della democrazia. Bisogna ave
re consapevolezza che la pre
senza del PCI nell'area di go
verno, regionale o nazionale 
che sia. comporta che si af
frontino tali questioni. E non 
solo per una esigenza pro
pria dei comunisti, ma per 
un Interesse generale, per po
ter fare emergere il nuovo 
Mezzogiorno, per poter cam
biare il suo destino. 

La coscienza di questi cam
biamenti deve essere innan
zitutto della DC. Non si può 
chiedere, da parte di nessu
no, al PCI di essere forza 
subalterna per il mantenimen
to di vecchi equilìbri, tipici 
del centro-sinistra, fondati sul 
rapporto fra DC e PSI. Chi 
ha in mente ciò si Illude, ri
tarda i processi unitari, intro
duce elementi di divisione, 
frena la spinta rinnovata che 
sale dalla società. Gli arroc
camenti nuocciono alla ricer
ca di questa forte e ampia 
uni tà : sìa arroccamenti de, 
nel mantenimento di residue 
pregiudiziali; sia arroccamen

ti socialisti. Né. ovviamente, 
servirebbero arroccamenti del 
PCI. 

Per questo abbiamo sceito 
la via certamente non facile 
di farci carico degli interessi 
generali: per questo non ab
biamo nostalgie, nel Mezzo
giorno. di opposizioni parolaie 
e sterili, che ci chiudano in 
uno « splendido » e incontami
nato isolamento e che permet
tano agli altri di fare politi
ca e di governare in maniera 
indisturbata. 

Questo, d'altra parte, è il 
compito che ai comunisti è 
s ta to affidato da grand: mas
se popolari. Pensiamo, quindi. 
che un impegno rinnovatore e 
una ricerca unitaria debba
no portare, in tempi rapidi. 
alla creazione di governi re
gionali. comprensivi di tu t te 
le forze democratiche, non 
aspettando che « Roma » lo 
permetta. 

Il Mezzogiorno esige dì an
dare avanti , di non aspettare. 
Affrontare la presente con
giuntura politica ed econonv-
ca con rigore, volontà di rea
lizzare i programmi concor
dati . a tutt i i livelli, esten
dendo i processi unitari fra 
le forze democratiche, svilup
pando nella società un ampio 
movimento di lotta, maturo. 
carico delle novità del 20 giù- i n o n na alternative: Senza 

I lavori della Direzione 
socialista sono proseguiti fi
no a tarda sera. Nella rela
zione introduttiva, il compa
gno Signorile ha espresso una 
posizione di accentuato distac
co dai provvedimenti gover
nativi. Egli ha sottolineato la 
necessità di impedire che de
terminate misure, pur neces
sarie, portino a una «drasti
ca deflazione», ha definito 
« contraddittoria » la decisio
ne di aumentare il prezzo 
della benzina, e si è dichia
ra to contrario agli aumenti 
delle tariffe telefoniche, del
lo zucchero e della pasta. 

Signorile ha affermato che 
«il problema dell'occupazione 
è la questione dominante alla 
quale i socialisti ricondurrai 
no la propria attenzione e il 
proprio impegno ». Quanto al
le prospettive, egli ha dichia
rato che « la severità, resa 
obbligatoria dalle circostanze. 
richiede però la stabile ade
sione di coloro che l sacrifì
ci sono chiamati a sopporta
re, e quindi una sostanziale 
modificazione del quadro po
litico», e che si t ra t ta di 
« spostare sul terreno del po
tere un confronto che non è 
più soltanto economico ». 

• J ' ' " La Direzione social
democratica ha ieri appro
vato un documento che af
ferma la « necessità di una 
politica di sacrifici per tutti 
i cittadini ». da applicare 
tuttavia in modo equo, e in
dirizzando le risorse al con
tenimento dell'inflazione e al 
rilancio degli investimenti e 
dell'occupazione. Dopo aver 
definito « ingiusta » la misu
ra del blocco parziale della 
scala mobile (auspicandone 
una revisione), e dopo aver 
sollecitato un controllo dei 
prezzi al consumo, il docu
mento si augura che in Par
lamento si realizzino sulle 
proposte di emendamenti 
« ampie convergenze in par
ticolare tra le forze dell'area 
socialista e laica ». 

Nella riunione delia Dire
zione socialdemocratica era
no intervenuti Saragat (con 
una relazione scri t ta) . Pietro 
Longo, Cangila e Preti. Pietro 
Longo. il quale ha definito 
le misure governative « ne
cessarie certamente ma larga
mente criticabili», ha aggiun
to che « non si tratta di far 
precipitare l'attuale delicato 
equilibrio politico che oggi 

suo presidente, dopo le vota
zioni di domenica scorsa che 
avevano visto un cosi basso 
numero di votanti da indur
re l'on. Moro a rifiutare i* 
elezione. Moro ha ieri confer
mato la propria candidatura 
dopo un colloquio con Zac
cagnini e Piccoli. I quali «li 
hanno assicurato che egli og-
gi ot terrà il sostegno della 
grande maggioranza del Con-
glio nazionale. Anche il grup
po dei sette consiglieri che fa 
capo ad Arnaud. che domeni
ca si era astenuto, ha annun
ciato il voto favorevole. 

Proposte 
del CNEL 
sul l 'equo 
cenone 

gno, dare risposte concrete 
alla drammatica condizione 
della Calabria e del Mezzo
giorno: è questo il modo per 
creare le condizioni che con
sentano di raggiungere que
sto obiettivo e contribuire a 
far avanzare un nuovo corso 
politico in tut to il Paese. 

Franco Ambrogio 

avvertire il senso del ridico'o. 
egli ha poi affermato che il 
PSDI deve « far sentire sul 
aoverno. sulla DC e sul PCI 
tutto il peso-» delle sue pro
poste. 

M0R0n Consiglio naziona
le della DC tornerà a riunir
si s tamane per la nomina del 

Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha di
scusso ieri un documento 
contenente osservazioni e 
proposte sull'equo canone. 
La riunione si concluderà og
gi. con un voto. Nel corso 
della discussione di ieri è 
s ta ta presentata la proposta 
di rinviare il documento ad 
approfondimenti in commis
sione, ma non ha ottenuto la 
maggioranza dei voti. I! a pa
rere » viene introdotto da 
una lunga relazione di Gian
nino Parravicmi, il quale ha 
riproposto come «criterio og
gettivo » per fissare un ca
none equo il reddito degli 
immobili indicato nei docu
menti catastali. Attualmente 
VSó'"r delle abitazioni è regi
s t ra to al catasto. Con una 
spesa di 5-10 miliardi, in un 
periodo di due anni, previ
sto per l 'entrata in attuazio
ne della legge, Parravicini ri
tiene che sia possibile com
pletare l 'accatastamento for
nendo una base — mediante 
aggiornamento de: valori mo 
netari — alla valutazione del-
l ' immob/e al fine di deter
minare 1 affitto. 

Suli'equo canone si svol
gerà domani a Roma una 
tavola rotonda promossa dal
le ACLI a cui parteciperan
no Todros «PCI). Achilli 
(PSI) , Cabras ( D O . il sotto
segretario Padula e :". sezre-
tar .o delle CISL Roberto 
Romei. 

Ieri alla Camera si è svol
to il p n m o incontro fra la 
Commissione Lavori Pubblici 
e una delegazione della Fe
derazione sindacale. I sindaca
ti hanno chiesto che il Par
lamento vari: 1) un piano 
poliennale, almeno decenna
le; 2) la riorganizzazione de! 
Comitato edilizia residenziale 
presso il ministero Lavori 
Pubblici, dando presenza alle 
Regioni e un accresciuto ruo
lo al sindacato: 3) mo.1if.ca 
del modo di raccolta e ge
stione del risparmio, per mez
zo di u n ì finanziaria pubbli
ca, al fine di garantire un 
flusso costante di finanzia
mento alle Regioni. 

I senatori dal gruppo co
munista sono tenuti ad es
sere presenti alle sedute 
di oggi per l'approvazione 
dei provvedimenti per il 
Friuli. 

Il Parlamento ha impegna
to il ministro delle Poste u 
dare senza indugi rigorosa 
applicazione alla legge di ri
forma sulle radiotelediffusio-
ni, impedendo alle televisioni 
estere, o pseudoestere, di ir
radiare messaggi pubblicitari 
nelle trasmissioni dirette al 
nostro paese. Lo ha fatto tra
mite la commissione parla
mentare per l'indirizzo e la 
vigilanza sulle radiodiffusio
ni. che ieri ha approvato a 
stragrande maggioranza il 
s?guente ordine del giorno 
(presentato dal de Bubbico 
e concordato con gli altri 
gruppi): 

« La Commissione parlamen
tare di indirizzo e vigilanza 
RAI-TV. udite le comunicazio
ni del ministro delle Poste e 
telecomunicazioni sullo sta
to di applicazione degli ar
ticoli 38. 40 e 44 della leg
ge 103, dopo ampio dibattito, 
prende a t to delle dichiarazio
ni rese, ne approva l'impegno 
all'applicazione degli articoli 
predetti e lo invita a riferire 
sulla loro piena e immediata 
esecuzione, avvalendosi dei 
mezzi previsti dalla stessa 
legge e di ogni al tro mezzo a 
sua disposizione, informando 
la commissione a scadenza 
ravvicinata in merito agli a-
dempimenti assunti ». 

Al termine della riunione 
della commissione. Il compa
gno on. Elio Quercioli, della 
direzione del partito, ha ri
lasciato ai giornalisti la se
guente dichiarazionei 

«L'esito dell'incontro tra il 
ministro delle Poste e delle 
Telecomunicazioni con la 
commissione per l'indirizzo e 
la vigilanza delle trasmissio
ni radiotelevisive sarà certa
mente accolto con favore dal
l'opinione pubblica. 

« Il ministro è impegnato 
a passare all'azione per far 
rispettare la legge nei con
fronti delle emittenti estere e 
nseudo estere dirette all'Ita
lia. L'applicazione degli arti
coli 38. 40 e 44 della legge 
103, che fa divieto a tali e-
mittenti di t rasmettere pub
blicità — richiesta con cre
scente fermezza da esponenti 
di partito, organizzazioni e 
istituzicni democratiche, e da 
un gran numero di giornali 
— sarà salutata con soddisfa
zione da tut t i coloro che, an
che perché più diret tamente 
lesi nei loro interessi, da 
tempo richiedono al governo 
di fare il suo dovere: sinda
cati dei giornalisti e dei poli
grafici. editori, produttori ed 
esercenti di sale cinematogra
fiche. amministratori e di
pendenti della RAI-TV. 

« E' sfato ottenuto un suc
cesso — prosegue la dichiaia-
zione — per le categorie in
teressate a recuperare la pub
blicità che illegalmente an
dava all 'estero; si può così 
impedire che se ne vada fuo
ri una quant i tà crescente di 
valuta preziosa. L'opinione 
pubblica, crediamo, apprezze
rà l'affermazione di una vo
lontà politica per a t tuare il 
principio che In le^ge deve 
davvero essere uguale per 
tutt i , l'assunzione di una de
cisione che si muove davve
ro ne! senso della difesa del
la democrazia, della sovrani
tà nazionale e della autori tà 
dello Stato. 

« Quello che è avvenuto og
gi è importante — ha con
cluso Quercioli — ma si deve 
continuare nella mobilitazio
ne e nella vigilanza che han
no portato ai risultati odier
ni. per controllare che aile 
parole seguano subito i fatti. 
E' più che mai necessario 
consolidare ed estendere il 
movimento unitario per por
tare avanti la riforma demo
cratica della RAI-TV e del
l'informazione in generale, 
sconfiggendo resistenze e 
manovre conservatrici ». 

La riunione si era aperta 
con una relazione del mini
stro delle Poste e telecomu-
nicazioni, Vittorino Colombo. 
tendente anzitut to a giustifi
care l'operato suo e dei suoi 
predecessori per i gravi ritar
di e per 'e contraddizioni nel
l 'attuazione della legge di ri
forma dei servizio pubblico 
di radio e telediffusione, che 
non è s tato « né rapido né 
organico ». 

il ministro ha quindi prean
nunciato come prossima la 
pubblicazione del « piano del
ie frequenze ». che riserva al
la RAI t re canali (il terzo 
entrerà in funzione dal 1. 
gennaio "73 ed è destinato al
le Regioni e agli enti locali. 
per i quali intanto dovrà tro
varsi lo spazio necessario ne
gli altri due canali). Sarà an
che definito l'ambito entro 
cui dovranno operare le TV 
loca!:. 

Quindi Colombo ha affron
ta to il tema dei messaggi 
pubblicitari delle TV estere 
(o false estere) che la legze 
vieta siano diffusi: per ii ri
tardo in questo campo, egli 
ha continuato a trincerarsi 
d.etro non meglio definite 
difficoltà di ordine tecnico. 
giuridico e poetico ad impor
re il rispetto della legze. con 
la disattivazione degli impun
ti illegali. Ha tuttavia con
cluso affermando che « supe
rate tali perplessità con il 
contributo delle forze politi
che. qualora non emerga una 
volontà a livello parlamenta
re di modificare la normati
va vigente, il ministro proce
derà con la necessaria fer
mezza per fare rispettare la 
legge. Se non intervengono 
fatti nuovi — ha detto — 
l'iter sarà quello normale: le 
TV estere saranno invitate 
a sospendere la pubblicità. 
quindi verranno la d.ffida e 
la disattivazione dei ripe
titori >. 

Il dibatti to si è Incentrato 
quindi su questo punto, pro
tra endosi fino a tarda notte. 

Per il PCI sono intervenu
ti i compagni Darlo Valori. 
Stefanelli e Valenza i quali 

hanno affermato che gli 
articoli della legge sono 
chiari e il ministro ha 
solo il dovere di farli 
rispettare. Se quindi conti
nuassero le trasmissioni di 
programmi esteri con presen
za di pubblicità, il governo 
dovrebbe procedere alla disat
tivazione degli Impianti ripe
titori dopo la necessaria dif
fida. Occorre poi tener conto 
ciie rarticolo 38 concede la 
istallazione di ripetitori ma 
solo per TV estere, e non 
per TV costituite por diffon
dere programmi sul territorio 
italiano, come sarebbe nel ca
so di Tele Malta. Ogni dero
ga all'applicazione della log
ge è inammissibile. 

Le reticenze del governo 
nell'applicazione della ley^e 
di ri torma nei confronti del
le emittenti estere — hanno 
detto ancora i parlamentari 
comunisti — ha creato pro
fondi guasti in tutti i settori 
dell'informazione. Infatti !1 
drenaggio di oitre undici mi
liardi di lire di pubblicità da 
parte delle stazioni straniere 
ha sot t rat to questi investi
menti a! mercato pubblicita
rio nazionale e. più in parti
colare. ai quotidiani e perio
dici. 11 pluralismo dell'infor
mazione è stato così profon
damente inquinato da questo 
ri tardo: occorre rimediare su
bito e ciò non solo con inter
venti energici verso le stazio
ni straniere, ma anche con la 
profonda riforma del settore 
(Sipra. modifica delle attua
li fasce orarie RAI-TV. pub 
blicità correttiva per l'incen-
tivazione dei consumi sociali». 

Favorevoli all' ordine del 
giorno anche l'indipendente 
di sinistra Branca. Castelli
na di DP, il socialista Zito. 
e i de Fracanzani e Galloni 
mentre un'astiosa opposizione 
al metodo di discussione han
no manifestato il neofascista 
Delfino e i liberali Bozzi e 
Bettiza il cui giornale, diret
to da Montanelli, è diretta-

I mente collegato a Telemon-
I tccarlo. 

Ancora non eletto 
il rappresentante 
del Parlamento 
nel Consiglio 

della Magistratura 
Neppure ieri le Camere, riu

nite in seduta congiunta a 
Montecitorio, hanno eletto 
il componente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra, il decimo che andrà a 
completare il plenum dei 
membri di nomina del Parla
mento. 

Candidato era il socialista 
prof. Luigi Gullo. Hanno vo
tato 7G9 fra deputati e sena
tori. Per essere eletto, il can
didato avrebbe dovuto rag
giungere i tre quinti dell'as
semblea, cioè 572 voti. Inve
ce Gullo ha avuto solo 473 
sufi rag:; 16 sono andati al 
prof. Sylos Labini, le schede 
bianche sono state 247, le 
nulle tre, i voti dispersi 26. 
In conseguenza il presidente 
Ingrao ha convocato Camera 
e Senato in seduta congiun
ta in data da destinarsi. 

A Montecitorio, ieri, nel 
calcolo dei voti che sono man
cati a Gullo. si notava come 
almeno ì 16 suffragi andat i 
a Sylos Labini siano di espo
nenti socialisti in polemica 
con la candidatura del lega
le calabrese. 

Dal canto suo il prof. Gul
lo. dopo aver manifestato la 
propria gratitudine al PSI. 
ha dichiarato che — ove 11 
suo parti to lo ritenga oppor
tuno — egli è disposto a bat
tersi « negli ulteriori esperi
menti elettorali per l'assegna
zione al PSI del membro del 
Consiglio supDr.orc della ma
gistratura ». 

Eletti i membri 
di commissioni 

di vigilanza 
Il Senato ha ieri proceduto 

alla nomina dei membri di 
alcune commissioni di vigi
lanza. Per i comunisti sono 
stati eletti i compagni Mario 
Li Vigni (vigilanza sugli isti
tuti di emissione). Silvano Ba-
cicchi (vigilanza sul deb.to 
pubblico). Renzo Bonazz: e 
Pietro P.nna (vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti». 

Il 19 e 20 
novembre 
Convegno 

del PCI sul 
decentramento 
Il convegno nazonale del PCI 

sul tema « Decentramento e par
tecipazione: l'iniziativa dei comu
nisti per l'attuai.one della leg
ge sui consigli di circoscrizione » 
è stato rinviato ai giorni 19-20 
novembre. 

Ai lavori del convegno — che 
si svolgeranno nella Sala dei 
Congressi di Bologna e che sa
ranno aperti a» una relazione in
troduttiva del compagno Renato 
Zangheri. sindaco di Bologna, • 
da una relazione generale del com
pagno Marcello Stefanini, sinda
co di Pesaro — parteciperanno i 
dirigenti dei Comitati regionali • 
delle Federazioni, sindaci, asses
sori. segretari dei comitati citta
dini e delle Sezioni d«i Comuni 
con oltre 40 mila abili 

http://mo.1if.ca
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À proposito del rapporto tra pubblico e privato 

MORALITÀ BORGHESE 
E INTELLETTUALI 

Come si saldano tensione etica e lotta politica nella esperienza quo
tidiana delle forze impegnate nella trasformazione della società 

Le recenti , anche se fal
lite prove di tona del po
tere censorio (basti ricorda
re l'episodio più clamoroso: 
il sequestro di Novecento 
di Bertolucci) ripropongono 
l'urgenza di liquidare una 
volta per tutte, un istituto 
at t raverso il quale — come 
è ben noto — la repressio
ne antidemocratica e l'oscu
rantismo clerico moderato si 
valgono di fossili legislati
vi infetti di fascismo al pre
minente scopo di « mette
re la museruola » a una 
cultura critica (corretta o 
no che sia) dell 'ordine esi
stente e quindi « scomoda ». 
Nel quadro delle discussio
ni e delle polemiche che pie-
mono sempie più insisten
temente nella direzione di 
un'abrogazione della discipli
na legislativa vigente e del 
r iassetto giuridico-normativo 
dell ' intera materia, acquista
no spicco anche i problemi 
non proprio csclusi\ amente 
o innocentemente teorici ai-
t inenti al rapporto tra « pub
blico » e « p i n a t o » , in or
dine alla sfera morale del 
lecito, dell'illecito o dell'ir
ri levante. della corruzione, 
prevaricazione e abusi nel
la gestione del potere e nel
l 'amministrazione del pub
blico denaro. 

Si t rat ta di questioni tan
to poco « teoriche » che ba
sta met tere il naso negli 
scandali del malgoverno de 
o negli squallidi retrosce
na delle connivenze crimi
nose («s t ra tegia della ten
s ione» ) , delle speculazioni 
edilizie, delle baronie me
dico-universitarie, della fu
ga dei capitali, delle eva
sioni fiscali, per rendersi 
conto di quanto sia impor
tante anclie proporre in ter
mini etici, e non soltanto 
politici, l 'urgenza di una lot
ta senza quar t ie re contro la 
corruzione. 

E ' singolare che sia una 
smilza antologia di articoli 
apparsi negli anni 1901-1902 
su « Die Fackel », a firma 
del saggista e drammatur
go austriaco Karl Kraus 
{Morale e criminalità, trad. 
it. di B. Cctti Marinoni, con 
un saggio introduttivo di C. 
Cases, Milano, Rizzoli, 1976), 
a inserirsi, a distanza < di 
tant i anni con una presa 
critica immediata e con una 
magistrale agilità di scrit
tura paradossale e ironica, 
in un contesto per tanti 
r iguardi diverso da quello 
della Vienna absburgica, qua
le è rappresenta to dalla so
cietà italiana degli anni set
tanta. 

Propro Cases. con la con
sueta intelligenza, stabilisce 
i nessi, magari anche con
traddit tori , che rendono sin
golarmente vive queste pa
gine: « "Moralità e crimina
l i tà" significherà allora — 
così scrive — che la morale 
corrente è criminale, produ
ce criminalità ». E quindi 
prosegue, citando Kraus: 
« Un processo per reato con
t ro la morale è la consa
pevole trasformazione di una 
immoralità individuale in 
immoralità generale , sul cui 
fosco te r reno si staglia lu
minosa la colpa, dimostra
ta. dell 'accusato ». Ma Ca
ses e un intellettuale che 
non si contenta di fare be
n e il proprio mestiere, la 
sua ambizione d'insinuarsi 
nel dibatt i to politico-cultura
le come la ca t t i \a coscien
za non solo degli intellettua
li di sinistra, ma dello stes
so movimento operaio, mira 
a portarlo più lontano, ed 
ecco che allora, con bella 
spregiudicatezza, fa piovere 
a drit ta e a manca i preci
si fendenti della sua spada 
di polemista agguerr i to e di 
irriducibile pracccplor pa-
triac. « Finche il movimen
to operaio — così prose
gue — continuerà ad ac
cantonare i problemi psico
logici e morali e ad accet
t a re la psicologia e la mo-

', ra le borghese vantandosi 
.- della pulizia dei sentimen

ti in mezzo alla corruzio
n e imperante, finché insom
ma la parola Gcnofse [com
pagno] non ammetterà di es
sere imparentata, in barba 
alla linguistica, con genics-
scn [godere] , la lezione di 
Kraus non perderà la sua 
validità ». Ma dopo aver il
lustrato i limiti politici di 
questa « leztone » e quelli. 
forse ben più gravi, secondo 
Cases. dell '* ascetismo gia
cobino eredi tato dal movi
mento operaio ». così conclu
de : « Perciò è nella sfera del-
rautoconsapevolczza borghe
se. con tut t i i suoi limiti. 
che va ancora cercata la de
nuncia della morale corrente 
come fonte di criminalità ». 

Queste ed altre espres
sioni hanno avuto il consi
derevole meri to di manda
r e in solluchero un insi
gne difensore dcH'iHteJ/i-
ghcntia borghese di tradi
zione liberale. Roberto Ca-
Tasso. che in un suo artico
lo apparso sul « Corriere 
della Sera » del 3 ottobre 
•eorso si diverte a prende

re Cases in parola, rinfor
zando la dose: « Citando la 
"pulizia dei sent imenti" , 
che è una non dimentica
ta espressione di Giorgio 
Amendola, Cases allude sot
tovoce al fatto che non è 
ancora tranquil lamente ri 
conosciuto — anzi' — che 
la cosiddetta morale operaia 
o socialista è stata sempie 
innanzitutto un aggregato 
delle peggiori virtù piccolo-
borghesi. Perciò — e non 
si può non essere solidali 
con lui — egli sente nostal
gia per Kraus che pur è 
gravato di tante tare». Quan
to a queste « tare » Calas
si) non è in realtà comple
tamente d'accordo con Ca
ses, r.pct!.tlmente per (pian
to riguarda il grosso limi
te sottolineato da quest 'ul
timo in Kraus, quello di 
non avere a w e r t i t o che il 
« nesso tra morale corrente 
e criminalità non si può ri
solvere se non trasforman
do la rivolta morale in ri
volta politica e creando le 
basi di una democrazia cf 
fettiva ». Le delicate nari 
di Galasso vengono offese 
particolarmente da questo 
brutto termine: « effettiva », 
non degno, evidentemente, 
né di Kraus (a cui l'effet
tività non importa nul la) , e 
neppure di Freud (a cui cer
tamente potremmo aggiunge
re Nietzsche), che non han
no proprio nessuna voglia 
di affrontare cffeltivamen 
te le origini della repres
sione, la dialettica storica 
reale che pona ad essa, non
ché i modi, ahimè decisa
mente « effettivi », per su
perarla. Se a ciò avessero 
pensato — è questa Tama
ra constatazione di Calas-
so — avrebbero corso il ri
schio di diventare « "effet
t ivi" e superflui funziona
ri del marxismo ». 

Non si può dunque allun
gare troppo le mani sulla 
torta perché Galasso tra un 
ammiccamento d'intesa e 
una smorfia d' irri tata con
trar ietà interviene subito a 
battere le dita dell ' ingordo 
col mestolo della buona cu
cina all 'antica, il « saero » 
mestolo con cui si serviva
no (e sempre si serviran
no) manicarett i e leccornie 
squisite agli intellettuali 
borghesi anticonformisti sì, 
ma ligi al potere, spregiudi
cati e temerari quanto si 
vuole nelle loro esigenze ga
stronomiche. ma irreprensi
bili tutori della t ranquil la 
sicurezza degli invitati e ir
removibili nel cacciare dal
la tavola quegli screanzati 
sguatteri e cuochi che ten
tassero di sedervi. Ma chi 
sono poi questi sguatteri e 
cuochi? Non saranno per 
caso quei proletari maledu
cati che riescono soltanto ad 
accaparrarsi (Io dice nien
temeno Cases!) le virtù 
piccolo-borghesi, anche quan
do pretendono di fare piaz
za pulita della corruzio
ne della classe dominante? 

Forse è proprio così: que
sti poveri diavoli sono così 
sprovveduti di malizia criti
ca che se non incappano nel
l'ascetismo giacobino, quan
do denunciano la morale 
corrente assumono imman
cabilmente la grinta dei 
« funzionari marxisti » che 
fa tanta paura a Galasso. 

Chi si può permettere di 
denunciare la morale cor
rente, senza pei altro rove
sciarla — e Cases lo sa be
ne — sarebbe dunque sol
tanto l'« autoconsapevolezza 
della borghesia ». Che da 
questa autoconsapevole/za, 
che e poi autocritica e per
ché no? anche autosoppiea-
sione, della borghesia come 
classe egemone possa scatu
rii e una siffatta denuncia, 
non ci sogniamo di metter
lo minimamente in dubbio. 
Ma c'è qualcosa di sottostan
te questa denuncia che 
non può sfuggire a Cases, 
anche se può tranquillamen
te sfuggire a Galasso, ed è 
la piesenza storica, la cre
scita politica, la volontà di 
lotta della classe operaia. 
La denuncia sta già nella 
realtà di questa classe che 
si pone come antagonista 
anche della morale borghe
se e non soltanto del modo 
di produzione capitalista: 
quel che conta per valuta
le il segno effettivo (ci per
doni Galasso l'infausta pa
rola!) di questa denuncia è 
il punto di \ is ta che orien
ta questa denuncia a parti
re dai fondamenti, cioè dal
la totalità dei rapporti so
ciali e delle contraddizioni 
con la loro base concreta, e 
non soltanto dall'insofferen
za. per quanto illuminata e 
le t terar iamente incisiva es
sa sia, di un « intellettuale» 
gloriosamente arroccato nel 
suo isolamento. 

Il pericolo di avere nari 
troppo delicate è un peri
colo reale e la risposta di 
Galasso a Cases è, in questo 
senso, assai istruttiva. Non 
porta molto lontano scan
dalizzarsi della « pulizia dei 
sentimenti »: vale invece la 
pena vedere se l 'esperien
za quotidiana di lotta della 
classe operaia, lo sforzo del 
proletariato per emancipar
si anche moralmente da un 
potere borghese che ha i 
suoi psicologi e i suoi mani
polatori e non fa certo leg
gere Kraus nelle scuole. 
consentano di opporre a 
buon dir i t to il significato 
politico di questa « pulizia » 
alla pratica della corruzio
ne come pratica di governo. 
Se in questo modo dovessi
mo correre il rischio di 
sembrare t roppo poco • im-
moralisti » per i nostalgi
ci delle rivoluzioni ideali o 
delle clites tradizionali, co
me per gli inflessibili pre
cettori del movimento ope
raio. tanto peggio per la no
stra anima dì « funzionari 
marxisti ». 

Ferruccio Masini 

Da dove nasce la crisi del Politecnico di Milano ... fu i .. 

> < 

L'ingegnere decaduto 
I progetti degli anni sessanta che puntavano sulla prospettiva di uno sviluppo «illimitato» e la nascita dell'Istituto di inge
gneria nucleare - La situazione attuale: il 9 0 % dei neolaureati non troverebbe sbocchi professionali adeguati - Lo stretto 
rapporto di committenza con un gruppo dominante subordinato a livello internazionale e sempre meno bisognoso di tecnologia 

MILANO, ottobre 
« C m i ' So. guardi, se per

mette, questa pirola proprio 
non coirei usarla ». 

Luigi Dadd'i, da tre anni ret
tole del Politecnico di Mila
no, non ama i termini im
pegnativi Sceglie con cura, 
quasi concentrandosi, il più 
neutrale ed indolore dei io 
caboti. « Situazione. Ecco, io 
pallerei piuttosto della situa
zione del Politecnico ». 

Situazione, d'uccordo. Par
liamone Dal cortile, appena 
attutito dalla distunza e dal 
vetri delle imposte chiuse, 
munge il suono di una voce 
gridata al megafono. Le con
vulsioni delle scorse settima
ne - i' deficit di bilancio le 
delegazioni a Roma, l'aumen
to delle tasse — hanno laseri-
to un segno protondo die la 
compassata tranquillità dei 
rettore non riesce ad esordi 
zarc. Gli studenti sono in agi 
tazione, l'università e in /ci
mento. La crisi tanto ai cut a 
tamente tenuta lontano da: 
noetici colloquio, i lentia 
nel senso più lette/ale del tei 
mine ~ dalla finestra, si in 
sinua, subdola ed ostinata, 
tra di noi. E' li e si la senta e 

Fattori 
frenanti 

Dadrlii, da buon ìngeqncrc, 
procede con ordine. Prima le 
cose <t.- molte cose») che so 
no state fatte in questi anni. 
Poi gli aspetti negativi, quel 
li che chiama i « fattori fre
nanti dello sviluppo dell atc 
neo». Li elenca con curu: lo 
aumentato numero degli stu
denti, l'assenza di finanzia
menti udequuti. l'insufficienza 
del rapporto docenti-discenti, 
la carenza di attiezzatuie spc 
rimcntuli e di stiatture, una 
didattica inevitabilmente tem
pre più astratta e. infine, la 
mancanza di soazio. 

La «situazione» e dunque 
questa. Scampoli, brandelli di 
verità che vanno a compor
re un'analisi minuziosa ed ap
parentemente ineccepibile, un 
quadro dove sembra esserci 
tutto: un « tutto», pero, pino 
di una giustificazione plausi
bile. 
Proviamo a chiedergli che co

sa si sia inceppato nel rappor
to tra Politecnico e mercato 
del lavoro, tra la più qualifi
cata « scuola di tecnologia » 
italiana e le esigenze dell'ap
parato produttivo. Una ciisi 
di committenza tra Politecni
co e borghesia imprenditoria
le lombarda'.' So. per carità, 
un rapporto di committenza, 
sì, forse c'è stato, ma prima 
della guerra. Uno stallo nel
lo sviluppo produttivo che ha 
drasticamente diminuito ti bi
sogno di scienza e di tecni
ca? Forse, ma è un problema 
che spetta ad altri risolvere. 

Dadda insiste per restare en
tro i confini del suo regno. 
ncn vuole avventurarsi oltre i 
cancelli del Politecnico. Il per
che è facile capire. A" proprio 
lolgendo lo sguardo «fuori» 
dall'ateneo che la parola cu-
si, tanto a lungo esorcizzata. 
assume dimensioni e significa
to reali. Ed e scavando « den
tro» il rapporto ira Polite
cnico e società, tru p'oduzio-

j ne di tecnologia ed uso di que-
I sta tecnologia, che si scorgo 
, no t lineamenti autentici di 

Un laboratorio dell'istituto di ingegneria del Politecnico di Milano 

un «deficit» die nei e dav
vero soltanto contabile. 

« Quando stmno andati a Ito 
ma in delegazione ad espoi-
re : nostri guai al ministro 
— raccontava uno dei membri 
de! consiglio di amministiazio-
ne — Malfatti ci lui presenta
to un cliilomct-no elenco di 
untici sita in dencit: chi uno. 
chi tre, chi cniquc miliardi. 
Dopotutto, ci Ita detto, siete 
tra quelli che stanno meglio ». 
Malfatti, una volta tanto, non 

avciu torto II Politecnico di 
Milano e in grado di presen
tare, nel disastro generale, un 
bilancio non privo di voci pò 
sitile. L'orgocilio con cui Dad
da parla delle « molte cose » 
che *ono state fatte è in par 
te comprensibile. C'è stato, è 
vero, un caio assai sensibile 
nella « qualità » della didatti
ca' le spese per studente si 
sono pudicamente dimezzate 
nell'ateo degli ultimi sette an
ni: l'insegnamento sperimen
tale si è ridotto a ben poca 
cosa: la frequenza studente
sca e prcipitata al di sotto 
del 20 per cento e l'ateneo 
ha finito per adattale gradual
mente le proprie strutture di-
datticlie, i propri criteri di 
contro'lo e di selezione, alla 
pratica deteriore dell'antodi 
dattiswo Ma iti quale umvei 
sita italiana non si e registra 
to, m termini ancora più ac 
ccntuuti. questo fenomeno dt 
progressiva degradazione/ 

Son è solo la logica del « me
no peggio» a dare forza appa

rente ul telutuo ottimismo del 
lettore. Segli ultimi quindici 
anni il Politecnico ha fatto 
uno sforzo serio per adeguar
si agli sviluppi della tccnolo 
già Uno sforzo evidente so
prattutto nell'evoluzione, ra
pida e tumultuosa, dell isti
tuto di elettionicu. In questo 
settore il Politecnico e stato 
indiscutibilmente in guido -
certo a beneficio soltanto di 
una ristrettu elite di studenti 
— di garantire 'a creazione 
di nuovi ruoli professionali in 
una sene dt « branche » trai
nanti a livello internazionale-
nelle telecomunicazioni, nella 
informatica, nella sistemistica 
con una serie di specializza
zioni d'aianguardia nei cam 
pi della gestione aziendale, 
della bioingegneria, dell'eco
nomia. 

Il Politecnico ha dunque ac
cumulato, in questi anni, un 
patrimonio di competenze no
ta ole, a livello europeo, ed 
anche il dibattito sulla <* filo 
sofia dell'istruzione tecnologi
ca i> si e mantenuto, nono 
stante tutto, uro Dadda ne 
parla con passione, et spiega 
le ragioni della crisi dell' ; in
gegnere-bullone », del tecnico 
.sitpcrsettorializzato un tem
po prodotto dalle università 
americane in strettissimi re
lazione con le estqenze più 
immediate dell'apparato pro
duttivo. Ci dice che oggi oc
corre un ingeanere con una so 
l'Aa preparazione di base, ben 
addestrato in uno dei grandi 

II congresso della Società di filosofia giuridica e politica 

Le teorie del diritto oggi 
Le relazioni dei professori Vittorio Frosini, Alessandro Baratta, Giuliano Marini ed Enrico Opocher - Idealismo, 
neopositivismo, giusnaturalismo e filosofia dell'esperienza - Critica marxista dello Stato e la tradizione labrioliana 

NAPOLI, ottobre 
La Società italiana d» filo

sofia giund.ca e politica, pre
sieduta dal prof. Norberto 
Bobbio, ccn la collaborazio
ne dell 'Istituto di Filosofia 
del diritto dcH'Un.vsrsità d* 
Napoli, diretto dal prof. An
tonio Villani, ha aper to i la
vori de! proprio XI Congres
so naz:ona!e nella sede del
l'ateneo napoletano, il 4 ot
tobre e li ha prosezuiti fino 
a! 7 ottobre al Circolo de : 
Forestieri di Sorrento. 

Tema del Coneremo. La fi
losofia del diritto ti Italia 
nel scc. XX. articolato in 
quat tro sottetemi: L'ideali
smo giurtdico italiano del So-
veccnto (relatore prof. Vitto
rio Frooini. dell'Università d. 
Roma) ; Il posttnismo e il 
neopositivismo (relatore il 
prof. Alessandro Baratta, del 
le università di Camerino e 
di Saarbruckcn»; // giusnatu
ralismo nella cultura filoso
fica italiana del Soieccnto 
( r e t t o r e il prof. Giuliano Ma
nn . . dell'università di Pis=u : 
La filosofia deU'espcncnz i 
giuridica (relatore il prof. En 
n r o Opocher. dell'Un.versità 
di Padova). 

Le re!a7ion: hanno susci
tato una discu-«;one che su
pera la sede de". Congresso 
e va a centrare uno dei pun
ti nedah della politica cui 
turale nelle istituzioni e. in
fine. dei mod: e delle possi 
bihtà de l ' i nfondazione del 
le istituzioni stesse at t ra \er-
so una dimens on? teorica che 
tocca in maniera intrinseca 
e diretta proprio la mediazio
ne del processo di rinnova
mento. Mi riferisco alle tesi 
avanzate dal prof. Barat ta . 
il quale nsccntra nel positi
vismo e neopositivismo giuri
dico un'innegabile fiducia nel 

i dirit to rome mediatore della 
j t r «sformazione sociale nel n-
: spetto delle regole siluriti.che 
j del cioco democratico: mi n-
I ferisco alla scelta del d.ritto 

come campo di ricerca stor.-
CA e come strumento di az.o-
ne pratica, o mea'io. di im
p a n o civile: mi riferisco a 
quel perfetto IcjMint* funzio
nale nejii anni '60 tra la 
scuola filosof.co giuridica neo-
posit.vi.-ta e il tipo di equi
librio politico, tra le formu 
laziom teoriche di quel1. \ 
sruola e ì rapporti di eeo 
mon a che corrispondono a zi; 
anni della ripresa econom, 
ca e dc'la ncostruz.one neo
capitalistica. 

Ma li Ime desk anni '60 ha ì 
szrctolato l'idea della meda- j 
7.0.1-z erur.dica dei conflitt . j 
ha mo.-trato : l i m n de: ca I 
nali {ormai: della raopre.ie.i j 
tanza po'mea e sindacale e T 

ha segnato, forse in modo • 
confuso. ma sicuramente ìr-
revera.bile. l'in^res^o di !»:• 
phi strati della popolaz.or.e i 
come protazoniii : della se-.- • 
na politica. Tut to e:o. se ha ' 
messo profondamente :n cr.- ! 
si le istituzioni tradizionali | 
dello stato rappresentativo ! 
rendendo p.u d i f f i d e la pas- j 
s.bihtà di un impenno c.v • ; 
le da realizzare attraverso il , 
semplice ricorso alla razioni- , 
lità dei procedimenti n a . qua- [ 
1; s: manifesta il corpo pò i 
litico, h i creato crossi \uoti . 
teorie, e po'itici e ha de f r - • 
m.nato i'es'.zenza d. reperire j 
strumenti capaci di integra- | 
re quelle .stituzicni a tutti ì 
livelli della vita nazionale. 

Il tema della neutralità del 
dir i t to non e p.ù argomento 
di stanche diatribe u accade- ! 
miche » ma diventa ojrpetto ! 
vivo di un dibattito profon- i 

do all ' interno delia stessa ma ! 
en t ra tu ra . La politica sem i 
ora prendere il sopravvento \ 
sul di r i t to e il diri t to sem . 
br.s perdere la sua principale 1 
legittimazione ideologica, cicé 
!a sua funzione di mediatore , 
nella soluz one di conflitti di j 
interessi e d: potere, garante ( 
perché politicamente neutra- j 
le e sc.entincarnente control . 
labile per la sua totalizzan | 
te razionalità. In realta il ! 
punto teorico cruciale si è j 
spostato da u r a gencraìiss. • 
ma formulazione delle medi 
lità della democraz a e delle i 
riferme all'individuazione pun- ' 
tuale e a t tenta delle forze so . 
ca l i che concretamente e pò , 
liticamente debbono gestire | 
e controllare la democrazia e 
le riforme 

In un senso tutt 'affatto di 
ver=o ma interessante per la 
proocoiziore dei problemi cu: 
tacevo cenno e la noz.one 
del diritto come « filosofia 
della esperienza comune ». I" 
r . fenmento e a Giuìeppe Ca 
pograssi presentato nella re 
lazione del prof. Opocher co
me il e testimone » del tra 
monto della società borghe 
se La filosofia giuridica de! 
l'esperienza si presenta comn 

la resultante di due processi 
che non credo s.a possibile 
separare, ma che è solo pcxs 
sibile d.stinzuere. L'uno e un 
processo giuridico che ha al 
centro la cri-i dello stato di 
diritto e della società borghe 
s \ l'altro è un processo filo
sofico che si snoda nello 
sgretolamento della costruzio
ne del nulo della ragione. \ 

Direi che entrambi questi j 
processi denunziano la pre- I 
tesa « neutralità » dell'ideolo j 
già borghese che si rifugia ' 
nel formalismo e capovolge ' 

con Kelsen il tradizionale rap
porto tra Stato e diritto, per 
affermare \\ «demitlzzaz.o 
ne dello Stato ». mettere a 
nudo il problema dell'autori
tà. de! potere e riaprire cosi. 
a livello della società e delle 
sue concrete articolazioni. 
tu t te le antinomie e le frut 
tu r te contraddizioni che il 
mito dell'obiett v.tà deila vo
lontà normativa dello Stato 
aveva t r i s t a u r a t o e nascosto 
nel serto de! diritto. 

Il concetto problematico del 
diri t to come esperienza è la 
basa di un confronto delle 
vane fasi della crisi deila 
ideologia borghese. E non si 
può che e-->sere d'accordo con 
Opocher quando .ndica co 
me d i t o emergente di que 
sto confrento l'interiorità de.-
l'espenei'za gmr.dica alia co
scienza umana e quindi la 
problematicità del dir i t to co
me esperienza, come espres
sione della stessa prob.emati-
cita della co^c enza. In senso 
« tecnico « ciò riguarda l'ine
renza de. lavoro del giurista 
«ila formazione dell'espenen. 
ZA giuridica m un modo n u o 
vo di intendere i rapporti tra 
ac.enza e fiosof a del d.ri t to 

Tra le filosof.e della « cri 
si r. empiremo e filosofia dei 
i'esper.enza s u n d . c a . si aggi 
ra un « fantasma *. n marxi 
smo O^ere. d.re che questo 
e stato il « fantasmi » del
l'intero Congresso, presente 
ma esterno a un» ncoatru 
z.cne storica puntuale e pre
cisa che ha trovato nella re 
lazior.e sui giusnaturalismo 
giuridico dei prof. Marini il 
momento più del .calo nel 
quale la filosofia si sposa vi-
chianamente alla s tona . Non 
basta infatti affermare che 
il marxismo denuncia, come 
tu t te le altre filosofie delia 

crisi, la « mistificazione -> :m 
piicita nell'ideologia g.ur.di 
CA della società borghese e 
che rovescia questa denuncia 
nella costruzione di una d'-
versa ìdeoiog a capace di com
prendere ma soprattut to d. 
mutare il mondo 

Il dibat t i to del Consresso 
ha posto in luce l'a.-senza di 
una puntuahzzaz one del te
ma diritto-marxismo. 

Ma il rilievo di un'as-enza 
di questo tipo può forse e^ 
sere ancora viziato da u«ia 
ottica tradizionale, per in
tenderci. dottrinaria E tale 
sospetto s. rinforza a con 
fron:o di alcune ccns.dcra 
zicni che ;I prof. Fros.«i. sol 
leva nella sua artioo.ata re 
lazione sull'idealismo giuri 
d -co. il quaie credo =oprav 
viva ben aldilà di una «cr . 
tica dei;':dea!:-mo come pre
supposto de! marxismo eco 
temporaneo *. Se poi s. in
dica la « r.nasc.ta del.'idea
lismo nel neomarxtsmo na 
. .ano » come denunz.a de'.'a 
incapacità da parte della 
storiografia marxista d. for 
mulare una teoria del ri: 
r i t to e dello Stato, mi pa-e 
si faccia torto alia o n c e 
z.one materialistica del i 
s tona , a quella trad.zione 
labrioliana. pure richiama 
ta. d. storia .\ morfologica .>. 
aii'anaitS» d. classe, ai rap 
porto democrazia socialismo. 
al ra f i r ro to che proprio : 
marx.smo i t a l a n o di que=:i 
ultimi anni ha fatto e con 
tinua a fare c:-i la filo 
sofia del d.ritto di Hegel, m. 
surandosi sui piane dei rap 
porto tra economia e poli
tica e quiod. sul terreno 
specifico delia costruzione 
dello Stato. 

Maria Donzelli 

filoni di speciulizz'iz'onc, ma 
con fotti caratteristiclie di dut 
tilita « Lei non ci crederà -
dice con orgoalio — ma gli 
anici team molte cose tengo 
no qui. in Europa, ad impa 
rarle » 

Ma in meduuli't liti un /)«' 
sante risiolto. Dice un dotai 
te dell'istituto di elettionicu 
v> Lu ricci ca è ad un buon li 
lello, ma è poca, molto pota 
rispetto ullc esigenze di un 
paese progied'to E poi si tis 
siste ad una crescente -epa 
ratezza tta liceità ci untier-
sita Quello che facciamo li
gnei'da sempie meno gli stu
denti ed il modo di funzio 
ilare dell'ateneo». 

Occupazioni 
di « parcheggio » 
/ neo-ingegneri trovano una 

sempre più difficile collocazio
ne sul mercato del la toro 
Uno studio seni' ufficiale con
dotto dall'ASI AI 'Associazio
ne Saztonttle Italiana Indegne 
ri Architetti) afferma clic oli
ai it novanta per cento dei 
neolaureati in ingegneria re 
sia disoccupato Un dato im
pressionante. 

Dice il professor Gtambc'lt. 
presidente dell'ordine degli in
gegneri: '< In realta nessuno è 
mai riuscito a capire come la 
Associazione sia giunta a que
sta conclusione. Soi stiamo a 
nostra tolta londuccndo ima 
indagine, ma abbiamo ragio 
ne dt ritenere che. almeno ni 
Lombardia, la pressione dei 
neo'aureati sul menato del la-
toro sia molto meno dramma
tica Lo scordo anno abbruno 
inviato a tutt> i nostri iscritti 
una cico'are con la quale tv-
ritmatilo chiunque fosse in
teressato alla ricerca di un po
sto di lavoro a mettersi in 
contatto con noi. Bene, non 
abbiamo ricevuto neppure 
cinquanta risposte». 

Aggiunge pero che raramen
te un neo-ingegnere dai vero 
disoccupato si iscrive all'or
dine. Ammette ^enza difficol
ta la portata di fenomeni che. 
pur in assenza dt dati atten
dibili. sono immediatamente 
percepibili: i neo laureati clic 
troiano un 7aioro corrispon 
dente agli studi scolti rowi 
pochissimi, moltissime le oc 
cupaziont di puro « parcheg 
gtor. 

E qui s;amo donerò arri 
iati Q! ^ CUCre .> della cre
dei Politecnico La nebbia dd 
le >nezze-analisi e delle mez 
zeierita ci dirada Dietro le 
< molte cose » ed i molti, imi 
tilt tpercheT del rc'.to'c. tra
spare la - arande illusione ~ 
sulla quale il Politecnico ha 
bisnfo .-.' suo più recente svi
luppo, il rapporto di commit
tenza con un blocco domi
nante subordinato a livello in-
ternaziona'e, ormai incapace 
di garantire lo sv-luppo de' 
paese e sempre meno bisogno
so dt tecnologia. 

Pe~ tutti gli anni cinquan
ta e per una parte dega an 
ni f'<inta t' P o V c r i ' c o fu 
Vemanaziore qui<i direi'i d'I
li bo^gfies'a irrp-enditorin'e 
lombarda. Montecatini. Rr--
da, FaìcK. Ednon tutte r:du-
strie a contenuto tccno'.og'co 
trad'Ztina'e e re'ntn iTCn'e 
ba<*o Un rapporio di com->itt-
trnza che si r:>'ctt' i re'ln 
mente nell'elei olissimo n'im* 
ro de''e catted™ coni'nzio 
nate < 12 su 36/ e nella 'trutta 
fa di potere inf'nn i' 'a'r-
neo. Sono i baroni dclrictt-
tuto di meccaP'ca a 'egeer* 
d: fatto le 'orti rtc'~atenco. i 
determinarne 1c scelte 

Con la seconda mela d'g'' 
anni 'Csscnla. il quadro : r i 
b.a. E' il periodo dei *- pro
getti '80 •> e delle chtr>icr:~'e 
teorizzazioni sulle possibili
tà di siiluppo illimitato del 
cnpitn't'mo italiano Si am 
plinno le ricerche n'1 setto
re della chimica industriale. 

Soste ! istituto dt tnueqneiiu 
nucleine. Sono g't anni in mi 
la MonUu utiw commissiona al 
prof. Satta una se'ie di stu
ri' che porteranno al bici etto 
de! « Moplen ». Ma soprattut
to .si sviluppa ''e'ettronuii In 
pochi anni g'i studenti salpo 
no d'i (/ualcìie (leena a i/ttitsi 
duemthi I corsi s: moltiph 
vano 

Il Politecimo. dunque, si i•li
noni, nidifica le strutture 
del propno potei e interno, e-
spioni nuovi campi dt ricci 
cu. crea iiuoii ruoli professio
nali Ma e propri» il nuovo 
rapporto di committenza su 
cui questa cestita si basa a 
rivelarsi caduco. I program
mi di espansione del capitali
smo italiano si scontrano con 
la tea'r natura /net aleute 
mente puias,itaria. del bloico 
dominante, e con la realtà 
della suddivisione iuta nuzio 
naie del lavato 

«Agli inizi del ccntrosini 
•stra — duono all'istituto di 
elettronica ~ l'OIivetti era al
l'ai anoiiaidid neVu tosti tizio 
ne dei grandi e'aboiatori Ep 
pure p'opuo in quegli anni 
essa ha concluso hi cessione 
di questo settore alla Geneia! 
Electric che poi. n sua tolta. 
lo cederà alla Unitemi "1! » 

Dai a titt ai neolaurea ti in e 
lettioiuca. fin dall'iiizio. si 
presenta uno sbocco obbliga 
to e per di pia quantitativa
mente incapace dt assorbire 
tutta la domanda: l'ingresso 
nelle multinazionali UHM, 

Honei/well, L'nivact, il rigidi 
r'addestiamento all'applicazio 
ne meccanica di modelli pre 
penati altwve. -< / neo-laureati 

- ci dicono sciupi e ad elet
tronica - venti ano per lo più 
piepaiatt a vendete calcolato
ri e, insieme ad essi, la loie 
filosofia, ad importare nelle 
aziende e nella società Hi \ 
"uellanscliauung" della IBM, 
della Untine o della Honeu 
well » 

Ma ciò che sopiatttttto vie 
ne meno, ad un istituto di 
elettioiticii cosi lapidamente 
sviluppatosi, e una forte com 
mtttenza pubblica, ti flesso di 
una teru politica di piogram 
inazione 

Con la fine degli anni ses 
santa, la « aiande illusione» 
cade deitnitti ainente. Il capi
talismo italiano npone nel cas
setto. uno dopo l'altro, t suoi 
ìtbii dei sot/ni Ma il Polite 
trino difende a denti stiettt 
la piopiitt «identità» in pie 
na disi 

Sim si tiatta di una dtfc 
sa indolore. Sono gli anni del 
'e repiessi(in>. poliziesche con 
tio uh studenti, dell'attacco 
contio la jacoltu di Aichitet 
tura colpa ole d'aver cviden 
ztato, con i suoi fa menti cri 
tici, la fine ed t guasti profon
di di quell'illusione, d'aver in 
ttotlotto la tematica di una 
committenza nuota, con un 
diva so senno di classe. Sono 
gli anni del licenziamento dei 
docenti democratici e della gè 
stione commissaiiale di Coi 
nido Beqitinot. uno da peno 
ili più t erqognost della storta 
delle univa sita italiane. 

I piagnutimi di ristruttu 
lozione del Politecnico falli
scono calo anclie per l'oppo 
stzione democratica degli stu 
denti e di patte dei docenti. 
pei la persistente riottosità 
delle caste binonalt ad acco 
altere una logica piorjramma-
ta. <( dtpaitimentale » dell'or-
(Mitizzazione deqlt studi: ma 
soprattutto falliscono per la 
ititiinscia debolezza del prò 
giuntimi di sviluppo cut ave 
latto nuzialmente fatto riferì 
mento. 

«Ooat — dnono ancora al 
l'istituto di elctttoiiica — ci 
scntuinn> un po' come un ino 
nittncnto alle illusioni di allo 
io Belli, ma inutili ». 

La crisi del Po'ttccnico clini 
ma dunque alla iteercu di un 
rapporto di committenza imo 
t o con la classe operaia e con 
tutte le forze clic hanno og 
gì un aggettilo interesse al
la trasformazione del paese. 
alla ricerca di nuove vie di 
sviluppo Ma questo nuovo 
rapporto richiede, a sua tol
ta. mi nuovo tipo di tecnico 

Dadla diceva della crisi del-
l « ingegnere-bullone >.. ina ad 
esso, in fondo, si limitava a 
sostituire soltanto una macchi
na pnt complessa, con un nu
mero piti elei alo di bulloni, 
inqntnuqiii e relais, m sostan 
za un residuato delle illttsto 
ni tecnocratiche degli anni ses
santa. Il nuovo st iluppo non 
ha bisogno ne di « ì'itlloni » 
ile di « macelline », ma di un 
tecnico diverso, capace di com
prendere le contraddizioni del
la società in cui opera, di co 
gliere la realta dello scontro 
di classe all'interno del Qua
le e dilaniato ad usare la te 
enologia die ha appreso. 

Sono t temi agitati a volte 
contusamente nel '68 che, al 
la luce delle nuove esperien
ze. tornano prepotentemente 
a emergere. 

Massimo Cavallini 
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Il dibattito al 15° congresso della FNSI a Taormina 

Come organizzare 
la battaglia per 
superare la crisi 

della stampa 
Risposta unitaria ai piani di restaurazione • L'inter
vento di Curzi e quello dal sottosegretario Arnaud 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 13 

Il dibattito in corso al 15. 
congresso dei giornalisti Ita
liani offre già indicazioni Inte-
ressanti e positive: la linea 
esposta ieri dal segretario 
della FNSI Luciano Ceschia, 
a nome della giunta uscente, 
trova consensi molto ampi; 
le posizioni che si richiama-
no a concezioni tipiche di un 
sindacalismo arcaico, gretta
mente corporativo, appaiono 
nettamente minoritarie. 

Tuttavia, i problemi aperti 
sono gravi, e complessi 1 « no
di » da sciogliere. « Le forze 
che puntano ad una stabilizza-
«Ione sociale che cancelli le 
domande di questi anni — ha 
sottolineato il compagno Ales
sandro Curzi, della giunta — 

Lettera 
di licenziamento 

ai 450 
del « Mattino » 

NAPOLI. 13. 
Quasi tutti 1 lavoratori del 

Mattino (oltre 450 fra gior
nalisti e poligrafici) hanno 
oggi ricevuto dalla CEN la 
lettera di licenziamento. En
trano cosi nella fase conclu
siva gli adempimenti connes
si alla procedura di liquida
zione della CEN. che come è 
noto dispone per il 31 otto
bre la sospensione delle pub
blicazioni delle quattro testa
te del Banco di Napoli (Mat
tino, Corriere di Napoli. Sport 
Sud e Sport del Mezzogiorno). 

Sulla questione di cui si è 
* lungo discusso proprio og
gi anche al congresso della 
FNSI a Taormina c'è in 
Parlamento un intervento dei 
senatori comunisti Valenza. 
Fermariello e Mola i quali 
hanno inviato una interroga
zione al presidente del con
siglio « per sapere il giudizio 
e la posizione del governo 
sulla vicenda del "Mattino" 
di Napoli ». 

Ancora 
polemiche 
sull'aereo 

MRCA 
UNA DICHIARAZIONE D E L 

COMPAGNO D'ALESSIO 

La visita compiuta dalle 
commissioni Difesa del Sena
to e della Camera all'Acca
demia aeronautica di Pozzuo
li, avvenuta l'altro ieri, è 
stata l'occasione per un esa
me del problemi della nostra 
aviazione militare. Ne hanno 
parlato il ministro Lattanzio, 
parlamentari, esponenti delle 
forze annate e lo stesso ca
po di SM dell'Aeronautica ge
nerale Dino Ciarlo. 

Egli ha particolarmente in
sistito sulla necessità che 11 
Parlamento approvi al più 
presto la « legge speciale » 
varata dal governo giorni fa. 
che prevede una spesa di 
1.265 miliardi in dieci anni. 
Ciarlo ha difeso la scelta del
l'aereo MRCA, rilevando che 
« non è stata avviata la pro
duzione per mancanza della 
copertura finanziaria, previ
sta nella legge promoziona
le ». - • 

Sull'aereo MRCA — per 11 
quale l'Italia ha già speso, 
solo per la fase di sviluppo e 
sperimentazione, 170 miliardi 
dì lire — sono state espres
se perplessità da parte del 
presidenti delle commissioni 
Difesa del Senato, Schietro-
ma, e della Camera. Accame. 
dal sen. Pasti e dal compagno 
D'Alessio, che ci ha rilascia
to in proposito questa dichia
razione: 

« All'orìgine dell'incontro di 
Pozzuoli, vi è stata la richie
sta della commissione Difesa 
della Camera di approfondi
re il problema dell'aereo 
MRCA, prima di passare al
l'esame della "legge promo
zionale"' dell'Aeronautica. La 
richiesta del Parlamento era 
motivata dalla inconsueta pro
cedura. adottata dal ministro 
della Difesa in merito al fi
nanziamento delle prime tre 
fasi del suddetto progetto. 
Non solo ìe commissioni Di
fesa del Senato e della Ca
mera erano state tenute al
l'oscuro delle scelte compiute 
in merito ai programmi di 
armamento della forza arma
ta, ma si era fatto ricorso 
al CIPE per assegnare alla 
amministrazione militare i 
fondi necessari per la ricer
ca e lo sviluppo dei proto
tipi ». 

«Tanto discutibile è sem
brato questo modo di proce
dere, cne k> stesso presiden
te del Consiglio dell'epoca 
fece presente che la spesa 
del MRCA non poteva classi
ficarsi come concernente una 
ricerca sull'Aeronautica, per
che 6i trattava di una spesa 
a carattere eminentemente 
militare. Essa doveva far ca
rico al bilancio della Difesa 
e quindi doveva ottenere 11 
preventivo consenso delle as
semblee parlamentari». 

«Questo ed altri interroga
tivi sono stati posti nell'incon
tro con le autorità militari 
e i responsabili politici della 
Difesa, senza che tuttavia 
fossero offerte convincenti ed 
esaurienti spiegazioni. E' chia
ro. a parte ogni altro pur le
gittimo interrogativo in que
sta materia, che su - questo 
punto dovrà essere fatta as
soluta chiarezza, in occasione 
dall'esame della "legge pro-

tonale"». 

si apprestano a passare da 
una accorta difesa ad un pia
no organico di restaurazione 
di cui l'Informazione costi
tuisce uno dei più importanti 
obbiettivi ». 

Curzi ha proposto alcuni 
punti fondamentali sui quali 
la FNSI deve oggi basare la 
sua strategia e la sua inizia
tiva: 

1) l'autonomia del sindaca
to: non « fine a se stessa », 
ma che esprima la comples
sa articolazione ideale e po
litica della democrazia Italia
na, rifuggendo da ogni tenta
zione corporativa, ma anche 
respingendo ogni subordina
zione a forze esterne; 2) il 
sindacato come «centro» ca
pace di mettere In movimen
to altre forze: non ci può es
sere libertà di Informazione 
se non c'è anche libertà di 
espressione artistica, ed 1 
giornalisti hanno perciò l'esi
genza di collegarsi, oltre che 
con 1 lavoratori a loro più vi
cini (come i poligrafici), con 
gli attori, gli scrittori, 1 re
gisti, gli autori teatrali e te
levisivi, la piccola e media 
editoria democratlca;3) la di
fesa del servizio pubblico reso 
dalla RAI-TV, non attraverso 
l'eliminazione delle radio e 
TV libere, ma imponendo che 
esse siano libere davvero; 4) 
Il confronto, aperto e fran
co, con 1 lavoratori poligra
fici su tutti 1 temi dell'azione 
comune; 5) il confronto con 
gli editori: la FNSI e 1 comi
tati di redazione devono pro
muovere 11 risanamento fi
nanziario delle aziende, co
stringendo gli editori alla eli
minazione degli sprechi, alla 
abolizione del privilegi; 6) la 
riforma: bisogna Impedire 
che Governo e Parlamento 
elaborino una legge sul pro
blemi dell'editoria che rical
chi il carattere assistenziale 
della 172: 11 Paese ha biso
gno. Invece, di una legge pro
fondamente rinnovatrlce. 

Stamane, ha parlato anche 
il sottosegretario alla presi
denza del consiglio, on. Gian 
Aldo Arnaud. Il rappresen
tante del governo ha fra l'al
tro rilevato che « la stessa 
esperienza della legge 172 mo
stra che neppure i problemi 
economici e finanziari della 
editoria possono trovare una 
soluzione ragionevole senza 
un quadro legislativo nuovo e 
riformatore ». In particolare 
sulla proposta di aumento del 
prezzo dei quotidiani avanza
ta dagli editori. Arnaud si è 
detto preoccupato per le pos
sibili « conseguenze negative 
sulla vendita del quotidiani e 
sulla situazione economica ge
nerale del Paese». Il sottose
gretario ha poi elencato una 
serie di proposte: statuto del
l'Impresa editoriale; costitu
zione di una commissione na
zionale della stampa di cui 
facciano parte le forze poli
tiche, sociali e culturali; mo
difiche del codice penale che 
regolino 11 segreto professio
nale e 1 reati di opinione e 
vilipendio; salvaguardia di 
autonomi ed efficienti stru
menti previdenziali (come lo 
INPGI) che i giornalisti si 
sono dati nel corso di decenni. 

Si tratta di indicazioni in
teressanti. su cui un confronto 
sembra possibile: anche se. 
va detto, non emergono con 
sufficiente chiarezza una vi
sione globale del governo sul 
complesso del problemi del
l'editoria e dell'Informazione e 
le concrete soluzioni che esso 
intende dare a specifiche. Im
portanti questioni. 

Il saluto della Federazione 
unitaria dei lavoratori poligra
fici CGIL-CISL-UIL è stato 
portato dal compagno Arcese, 
il quale, dopo aver sollecitato 
un intervento immediato del 
governo per la «grave ed 
allarmante vertenza della 
SAME di Milano», ha affer
mato che il sindacato dei po
ligrafici è consapevole dell'op
portunità d'un maggiore equi
librio di gestione delle aziende. 
Secondo Arcese. «tale equili
brio non può passare però, 
attraverso l'aumento del prez
zo dei quotidiani, la soppres
sione del settimo numero, l'o
rario di chiusura cosi detto 
europeo. Tutti questi proble
mi devono trovare un punto 
di riferimento organico nelle 
proposte rinnovatrici avanza
te da giornalisti e poligrafici 
in sede di commissione unica 
per l'editoria ». 

Nel dibattito congressuale è 
intervenuto, fra gli altri, il 
compagno Alessandro Car-
dulli. Anch'egll ha sotto
lineato la necessità di un « sal
to di qualità» del sindacato. 
« La questione fondamentale è 
oggi la saldatura fra I quat
tro anelli che costituiscono 11 
nostro campo di Iniziativa: 
lotta per la riforma, contrat
to. istituto dei giornalisti, par
tecipazione. E* su questi pro
blemi che si misura concre
tamente la nostra autonomia 
e che possono andare avanti 
11 confronto e l'unità ». n sin
dacato — ha detto ancora 
Cardulli — deve farsi carico 
della crisi «non per rattoppa
re la situazione, ma per cam
biarla profondamente » e. 
raccogliendo la «sfida» degli 
editori, deve lanciare una 
campagna di conferenze azien
dali di produzione, chiaman
do a parteciparvi tutti i lavo
ratori del settore, per pronor-
re una politica di risanamento 
e di rinnovamento. 

Le delegate della corrente 
di Rinnovamento sindacale 
hanno presentato un docu
mento. letto da Maria Adele 
Teodori. In cui si denuncia 
la « inaccettabile discrimi
nazione delle donne anche nel 
settore della starnai « (discri
minazione documentata da 
dati estremamente significa
tivi) e si chiedo al!* FNSI 
l'impegno ad organizzare en
tro sei mesi un convegno na
zionale delle giornaliste pro
fessioniste e pubblicate. 

Mario Ronchi 

Milano allagata, « acqua alta» a Venezia 
MILANO, 13 

Lo strar ipamento delle acque del f iume Seveso, gonfiate 
dalla pioggia, nella immediata periferia a nord della c i t tà e 
nella zona at torno al popoloso rione di Nlguarda, ha dato 
luogo, ancora una volta, stamane all 'alba e per l'Intera gior
nata, alla paralisi del t ra f f ico in viale F. Test i , in piazzale 
Istr ia e nelle vie adiacenti. 

Interessati al l ' Interruzione del t ra f f ico per tu t ta la mat t i 
nata anche viale Suzzanl, via Veglia e la loro trasversali. 
La situazione In questa parta della ci t tà ò andata miglio
rando solo nel pr imo pomeriggio. 

PIÙ grave si preannuncia la situazione nel Lodigiano, 
dove l 'Adda, nuovamente gonfio è uscito già stamane dagli 
arg in i In numerosi punt i at torno Lodi . 

I l maltempo, del resto, Interessa tu t to il Nord. Pioggia a 
volontà a Cor t ina ; t ra f f ico ferroviar io bloccato a Trieste 
per un fu lmino caduto sui cavi aerei di distr ibuzione elet
t r ica delle ferrovie dello Stato, con gran parte della linea 
ad alta tensione fuor i uso e numerosi t reni f e rm i ; mol t i 
f i um i ingrossati nel Clvldalese, in provincia di Udine. 

A Venezia, pr ima acqua alta, segnalata oggi ayll abi tant i 
dai suono delle sirene. I l fenomeno è stato provocato dal 
vento di scirocco che, soff iando alla velocità di 25 28 chilo
metr i orar i , ha spinto l'acqua lungo l 'Adriatico. 

Anche presso Chivasso (Tor ino) , si sono avut i smotta
ment i di terreno che hanno provocato la caduta di pali 
dell'energia elettrica e telefonici. Nella foto: squadre all'ope
ra a Mi lano per arginare lo strar ipamento del f iume Seveso. 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulle violazioni dello Statuto dei lavoratori 

Anche all'Alfa Romeo si schedavano 
gli operai prima delle assunzioni 
Le indagini sulle persone da collocare in fabbrica sarebbero state affidate ad un istituto di investigazioni private 
di Bollate — Nuove comunicazioni giudiziarie nelle indagini sulle disfunzioni degli uffici di collocamento 

Oltre la famosa pasta 

I fratelli Badila esportano 
capitali : multa di 3 miliardi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13. 

Tardiva ma significativa de
cisione fella Corte d'Appel
lo sezione civile di Bologna 
(presidente Mariani) di con
dannare a sostanziose san
zioni pecuniarie gli ex re del
la pasta Pietro e Giovanni 
Barilla, perchè ritenuti re
sponsabili di serie violazioni 
delle leggi valutarie. 

Capovolgendo, Infatti, la 
sentenza assolutoria che era 
stata emessa nel marzo del 
'74 dal tribunale che, per 
ottenere questo risultato si 
era affidato, per cosi dire, 
alla scienza, e coscienza del 
presidente capo Di Marco, 
la corte d'appello ha con
dannato Invece Pietro Barilla 
a pagare una multa pari a 
3 miliardi e 350 milioni di li
re e Giovanni Barilla, me

no coinvolto nel maneggio 
dei capitali all'estero, la più 
esigua somma di 150 milio
ni. La svalutazione galoppan
te c*ii questi ultimi anni, tutta
via, ha sensibilmente atte
nuato la entità del conto 

Nel gennaio del '72 la guar
dia di Finanza a Ponte 
Chiasso aveva voluto control
lare anche i bagagli di un 
«pendolare» di riguardo, Pie
tro Barilla che si trovava 
sul Trans Europa express. 
Il pastiere era diretto, per 
affari, nella vicina repubbli
ca elvetica. Barilla affermò. 
in quella occasione, di non 
aver nulla che potesse inte
ressare i controllori di fron
tiera. Le guardie, invece, tro
varono molto interessanti va
ri documenti custoditi in una 
valigia e soprattutto una let
tera, fitta di cifre, date e no
mi, con cui un «libero pro

fessionista » di Basilea dava 
conto al Barilla di impor
tanti operazioni economiche 
attuate per suo conto. 

La GtìF restituì al Barilla 
gli originali e si tenne le fo
tocopie. La ricostruzione con
tabile. fatta successivamente 
con comodo al comando re
gionale di Bologna (i Barilla 
risiedevano a Parma), sta
bili che Pietro Barilla aveva 
un giro all'estero calcolato in 
21 miliardi di lire; Giovanni, 
invece, di 2 miliardi e mez
zo soltanto. 

La delicatezza della faccen-
c"n indusse il presidente capo 
del tribunale a giudicare di 
persona il caso. I Barilla fu
rono assolti perchè la guar
dia di Finanza aveva «curio
sato» illegalmente nelle loro 
corrispondenze. 

a. s. 

Preannunciate con una ferma presa di posizione del sindaco 

A Napoli severe misure contro 
i disagi di azioni corporative 

Anche ieri i dipendenti dell'autoparco della nettezza urbana si sono astenuti 
dal lavoro - I pericoli per una situazione sanitaria già particolarmente difficile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13. 

I dipendenti dell'autoparco 
comunale della nettezza ur
bana di Napoli hanno conti
nuato oggi la loro provoca
toria azione che sta procu
rando gravissimi rischi e di
sagi all'intera città. L'annun
cio che i rappresentanti sin
dacali — compresi quelli del
la Cisl-Enti locali che a-
veva da sola proclamato l'a
zione basandola su assurde e 
inaccettabili richieste come 
quella del « regalo » di 4 mi
liardi e mezzo da parte del 
Comune — non erano riusci
ti a convincere quei dipen
denti. è stato dato dal sin
daco Valenzi Ieri sera a tar
da ora al Consiglio comunale. 
Ed è stato accompagnato dal
la dichiarazione che l'ammi
nistrazione avrebbe preso le 
più severe misure, da concor
dare eventualmente con la Pre
fettura, per affrontare la si
tuazione igienico - sanitaria 
definita già da alcuni giorni 
« pericolosa » dall'ufficiale sa
nitario comunale. 

L'annuncio ha suscitato 
enorme imbarazzo soprattut
to nella DC, che ha chiesto 
un incontro fra amministra
zione, capigruppo e sindaca
ti, in corso mentre scrivia
mo; nessuno, tranne un mis
sino. s*è alzato per condivi
dere o giustificare in qual
che modo questi veri e pro
pri atti di sabotaggio. 

SI tratta del 2 per cento 
dei dipendenti comunali — lo 
ha chiarito l'assessore alle fi
nanze compagno Scippa — 
che con l'avallo della Cisl * 
Enti locali ed in contrasto con 
tutti gli altri sindacati (per

fino gli «autonomi») impedi
scono la pulizia della città 
sfasando e articolando l'asten
sione dal lavoro, in modo da 
non far uscire i mezzi de
stinati alla raccolta dei rifiu
ti e dei sacchetti a perdere. 

Che le motivazioni fossero 
pretestuose e provocatorie del 
resto era stato dimostrato in 
serata, quando si era raggiun
to l'accordo con 1 rappresen
tanti sindacali: niente regalo 
di 4 miliardi e mezzo, assor
bimento delle anticipazioni già 
versate <300 mila lire che fu
rono corrisposte a tutti i co
munali in anticipo sui miglio
ramenti del contratto naziona
le di lavoro) in una serie di 
indennità per coloro — pochi 
— cui il miglioramento non 
spetta. 

Ma. come si vede, l'aspetto 
propriamente sindacale non è 
quello che conta nella situa
zione napoletana, dove stan
no avendo la prevalenza net
ta gli elementi di provoca-

Il museo Cervi 
visitato 

da Luigi Ungo 
REGGIO EMILIA, 13 

Martedì 12 ottobre, il com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI, ha fatto visita al 
museo Cervi in Campegine, 
nel Reggiano. I familiari dei 
Cervi e i compagni, presenti 
numerosi, si sono stretti at
torno al presidente del PCI, 
che ha fatto un'attenta visi
ta al museo. 

zione e di sabotaggio. Ne fa 
fede anche la situazione del
l'azienda tranviaria, che è tut
tora semiparalizzata da una 
azione proclamata da un 

[ sindacato autonomo di destra 
! la Cisnal, sulla richiesta di 

unificare le date per il pa
gamento degli stipendi ad im
piegati e personale viaggian
te. 

Non è un caso quindi se 
la provocazione si è concen
trata proprio sul due argo
menti fondamentali per la 
giunta di sinistra a Napoli: 

la situazione igienico sanitaria, 
sulla quale sono stati concen
trati massicci sforzi, e la po
litica a favore del mezzo pub
blico, con parallelo scoraggia
mento per l'uso delie automo
bili. Questa notte in Consiglio 
comunale il compagno Gere-
micca, segretario della Fede
razione comunista, ha aggiun
to alle parole del sindaco al
cune considerazioni ed alcuni 
inviti alle forze politiche: «Sia
mo di fronte ad atteggiamen
ti preoccupanti e selvaggi nei 
confronti della città... ritenia
mo debba esserci un limite 
invalicabile nelle vertenze che 
riguardano la collettività. Per 
questo si chiede la correspon
sabilità delle forze politiche — 
ciascuna per la propria par
te — in un confronto civile 
che isoli punte corporative 
e Irresponsabili ». Il segretario 
della Federazione ha ricorda
to che in un clima come que
sto può esserci recupero sul 
terreno corporativo di quelle 
forze che vogliono impedire 
lo sforzo di solidarietà na
zionale per far uscire 11 pae
se dalla crisi. 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
MILANO 13 

Dal 1969, l'Alfa Romèo af
fidava ad un istituto investi
gativo privato il compito di 
effettuare indagini sul conto 
dei lavoratori da assumere: 
questo è il nuovo sviluppo 
emerso nella inchiesta con
dotta dalla quinta sezione pe
nale della pretura sulle viola
zioni delle disposizioni pre
viste dalla legge sul colloca
mento e dallo statuto dei la
voratori in rapporto alle re
centi assunzioni operate dal
l'Alfa Romeo. Come si ricor
derà, comunicazioni giudizia
rie sono state inviate al pre
sidente dell'Alfa Romeo, Gae
tano Cortesi, e a Roberto Ca-
ravaggi, dirigente dell'ufficio 
personale. 

Le nuove acquisizioni del
l'inchiesta, da cui è nata an
che quella sulle disfunzioni 
degli uffici di collocamento. 
per la quale è da registrare 
l'invio di nuove comunicazio
ni giudiziarie, sono scaturite 
dopo i sequestri ordinati dal
la magistratura presso l'isti
tuto di investigazioni priva
te e informazioni commercia
li « La Segreta » di Bollate 
e presso la stessa « Alfa ». 

Nel corso dell'inchiesta sul
le violazioni compiute dal
l'Alfa e dagli uffici di collo
camento. stando a denunce 
di cittadini non assunti dalla 
ditta, sono stati segnalati ai 
magistrati, da testimoni, pre
cisi rapporti esistenti da tem
po tra l'azienda di Stato e 
l'istituto di investigazione. 

Accertata la fondatezza del
le testimonianze, erano di
sposte dalla quinta sezione 
penale specializzata in reati 
attinenti alla materia del la
voro, perquisizioni contempo
ranee all'Alfa e alla «Segre
ta » di Bollate. Venivano co
si sequestrate !e documenta
zioni relat.ve ai rapporti di 
dare ed avere fra l'Alfa e la 
« Segreta » dalle quali risul
terebbe che. dal 1969. fino ad 
oggi, l'istituto ha svolto in
dagini sui lavoratori da as
sumere all'Alfa. 

L'istituto privato di Inve
stigazioni di Bollate si avva
leva per le sue indagini di 
vari informatori sparsi in 
tutta Italia e di altri isti
tuti investigativi: «La Se
greta » sembra, infatti, che 
eseguisse indagini anche per 
gli operai da assumere al
l'Alfa Sud. 

Anche l'altra inchiesta sul
le disfunzioni degli uffici di 
collocamento germinata da 
quella dell'* Alfa » e divenuta 
autonoma, registra delle no
vità. Nuove comunicazioni 
giudiziarie sono state invia
te ai responsabili degli uffi
ci di collocamento comunale. 
provinciale e regionale che 
hanno esercitato le loro fun
zioni prima degli attuali diri
genti: si tratta di Mauro 
Binda, Beniamino Pomes. 
Vito Brunetti. Aurelio Ne
gri. Enrico Minozzi per omis
sione di atti di ufficio ed 
abuso innominato di potere. 

Come si ricorderà, l'accusa 
è determinata dal fatto che 
le autorizzazioni venivano 
concesse dopo la selezione ef
fettuata dalle ditte e senza 
che venissero stilati elenchi 
di precedenza fra i disoccu
pati. In tal modo, si con
sentiva che la selezione fra 1 
candidati. In violazione delie 
leggi, avvenisse al di fuori 
del periodo di prova. 
Comunicazioni giudiziarie 

per gli stessi reati erano sta
te inviate agli attuali diri
genti comunali. Drovinciaii e 
regionali dell'ufficio di collo
camento. 

Maurizio Mìchelini 

Scandalosi metodi inquisitori a Bruxelles 

Schedatura politica 
per i funzionari CEE 

Un questionario di sei pagine in cui, accanto a inammissibili domande di 
tipo personale, sono formulate richieste di informazioni che rappre
sentano un vero e proprio attentato alla libertà di opinione e di scelta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 13. 

Nessun commento ufficia
le a Bruxelles alla notizia 
pubblicata oggi da un quo
tidiano italiano .secondo la 
quale ai funzionari della CEE 
viene sottoposto un formu
lario in cui li si invita a 
rivelare una serie di parti
colari sulla loro vita priva
ta e sulle loro idee politi
che. Il silenzio delle autori
tà della commissione esecu
tiva della CEE indica l'im
barazzo che la grave rivela
zione ha suscitato. Tanto più 
che successive informazioni 
confermano l'esattezza della 
notizia. 

In realtà, una serie d! fun
zionari alle dipendenze del
la commissione esecutiva han
no ricevuto il formulario, un 
documento di sei pagine, in 
cui a domande inammissibili 
d! tipo personale seguono al
tre che costituiscono un ve
ro e proprio attentato alla 
libertà e al diritto di scel
ta e di organizzazione poli-* 
tica. 

Esemplifichiamo: nella pri
ma parte si arriva a chie
dere informazioni dettaglia
te su tutti i più lontani pa
renti. fino ad informarsi sul
le generalità, sul luogo di na
scita e sull'indirizzo dei fra
telli e sorelle, del marito o 
della moglie," e sulle altre 
persone che vivono nella ca
sa del funzionario. Si arri
va addirittura a chiedere al
l'interessato di indicare il 
nome di due persone « che 
l'hanno ben conosciuto in 
privato negli ultimi cinque 
anni » — ma che non .sia 
per esempio il medico di fa
miglia — le quali possano 
«dare informazioni sulla sua 
vita privata ». 

La seconda parte riguarda 
possibili contatti del funzio
nario con « i paesi comuni
sti»: vi ha fatto dei viag
gi. e per quale motivo? Vi 
ha parenti? Quale è il loro 
indirizzo? ecc. 

Infine, la richiesta peren
toria sulle idee e sull'appar
tenenza politica: «E' mai sta
to membro o simpatizzante 
di una organizzazione comu
nista, trotzkista o fascista » 
(da notare, tra parentesi, la 
rozzezza della formulazione 
e dell'accostamento). 

« Ha mai avuto un qual
che contatto con un gruppo o 
movimento associato o sim
patizzante con organizzazio
ni comuniste, trotskiste o fa
sciste? Ha mai conosciuto 
una persona che lei sappia 
appartenere o aver apparte
nuto ad una organizzazione 
comunista, trotzkista o fasci
sta? ». 

E a questo punto, ecco lo 
invito alla delazione, imman
cabile in un documento che 
ha tutto il sapore della cac
cia alle streghe: «Se ha ri
sposto si ad una di queste do
mande, dia tutti i particolari 
a pagina 6 ». dove esiste un 
congruo spazio bianco per l'o
pera di spionaggio. 

Il modulo, debitamente com
pilato va reso al servizio di 
sicurezza interno, un servi
zio che va ben al di là di 
normali funzioni di sorve
glianza e di tutela del segre
to professionale. Tale servi
zio è responsabile solo di fron
te ai commissari, e quindi 
non è soggetto ad alcun con
trollo democratico. 

E' dunque a questa polizia 
interna che i funzionari do
vrebbero rivelare particolari 
della loro vita privata e pub
blica che lo maggioranza del
le carte costituzionali degli 
stati democratici tutelano co
me inviolabili. Quale esten
sione abbia avuto fino ad 
ora l'inchiesta poliziesca sui 
funzionari, non si sa ancora. 
Quello che si sa è che la 
commissione CEE non è nuo
va a tali azioni di spionaggio. 
Già nel 19?0 scoppiò a Bru
xelles un grosso scandalo che 
ebbe larga eco sulla stampa 
internazionale, in seguito al 
quale l'esecutivo fu costret
to ad ammettere che nel pa

lazzo Berleyment esisteva una 
installazione di ascolto tele
fonico. montata, si disse a 
quel tempo « per motivi pu
ramente tecnici ». Tutti san
no che i telefoni Berleyment 
continuano ad essere sorve
gliati, e nessuna garanzia è 
stata mai data in questo sen
so agli oltre settemila fun
zionari europei che vi lavo
rano. 

Quanto allo scandalo at
tuale, si attende ora una pre
sa di posizione e un'informa
zione esauriente da parte 
della commissione. La quale 
tra l'altro ne ha già dato, 
certo involontariamente, una 
conferma. Sul « Corriere del 
personale», un bollettino in

terno stampato dall'ammini
strazione e diffuso in tutti 
gli uffici, in data 13 settem
bre 76, a pagina 59, si scri
ve tranquillamente che per 
ogni funzionario esistono tre 
dossier: uno normale con i 
dati anagrafici e professio
nali. uno medico, e un terzo 
« da non confondere col dos
sier personale ». di carattere 
« confidenziale ». e che « non 
può essere consultato » nep
pure dall'interessato. Chi com
pila questi dossier e che co 
sa essi contengono? Sono in
quietanti interrogativi ai qua
li è urgente che si risponda 
al più presto. 

Vera Vegetti 

Presa di posizione della LICIF 

Rinnovate critiche al 
prontuario farmaceutico 
« In nessun paese dove una 

quota a carico degli assistiti 
è in vigore si è avuto un 
effetto riduttivo nel consumo 
dei farmaci, il cui volume 
prima che la relativa spesa. 
dovrebbe interessare le no
stre autorità sanitarie per i 
vari e veri attentati alla sa
lute che esso comporta. In 
Italia, dove peraltro un'espe
rienza del genere ha già avu
to luogo con l'assistenza Kn-
pas, comportante una Quota 
a carico dell'assistito in sede 
di rimborso spese per medi
cinali, il tasso di incremento 
della spesa farmaceutica è 
stato nel 1970-75 del 35c,c, 
contro il 17re dell'INAM che 
ha pagato per intero». 

Questo è quanto afferma in 
un documento la LICIF (Le
ga Internazionale contro l'in
quinamento da farmaci) che 
prende posizione contraria al
la progettata edizione di un 
prontuario farmaceutico mu
tualistico (perché inaccettabi
le sul piano scientifico e ispi
rato da una logica consumi
stica e di proiìtto), nonché 
all'eventuale aumento del 
prezzo delle specialità medi
cinali. insistentemente avan
zato in questi giorni. 

«A'cl denunciare la gravità 
di un provvedimento che ri-
scliia di essere preso senza 

In pericolo 
la legge 

antidroga? 
Sembra siano confermate 

le voci circa manovre in at
to al ministero della Sanità 
per apportare gravi correttivi 
alle tabelle delle sostanze stu
pefacenti e psicotrope, che 
snaturerebbero i contenuti 
della legge antidroga. 

Dopo aver di fatto ignorato 
il contributo dell'Istituto Su
periore di Sanità, il ministro 
ha convocato una serie di 
riunicni del Consiglio Supc
riore di Sanità che dovrebbe
ro concludersi questa matti
na. trasferendo poi, nel po
meriggio. le decisioni al Co
mitato tecnico interministe
riale. L'orientamento che è 
emerso nelle ultime sedute è 
stato quello di sottrarre ai 
legittimi controlli importanti 
gruppi di sostanze, alcune 
delle quali anche socialmen
te pericolose. 

E' auspicabile che il trasfe
rimento delle proposte al Co
mitato tecnico interministe
riale non rappresenti da par
te del ministero un atto di 
semplice adempienza buro
cratica e che ogni decisione 
venga presa con il massimo 
senso di responsabilità e nel 
rispetto della legge. 

che vi sia stato un esaurien
te dibattito con le forze poli-
tiche e sindacali interessate », 
la LICIF (un'associazione sor
ta un anno fa per iniziativa 
di scienziati, medici, ricer
catori, sindacalisti e magistra
ti) rileva che l'inutilità di far 
pagare una quoto di una 
grossa parte dei medicinali, 
rende ancora più grave la 
proposta classificazione dei 
farmaci in tre categorie: nel
la prima quelli efficaci nella 
terapia di entità morbose ri
levanti sul piano clinico e 
sociale (forniti gratuitamen
te ai mutuati); nella seconda 
quelli che — secondo una di
zione approvata dal Consi
glio Superiore di Sanità — 
« pur non possedendo le ca
ratteristiche per l'appartenen
za alla prima categoria, con
corrono ad assicurare la com
pletezza della prestazione te
rapeutica » (20% del prezzo 
da pagare): e infine quelli 
definiti prodotti da banco 
ed altri « notoriamente obso
leti e talvolta pericolosamen
te attivi» (a totale carico). 
Questa suddivisione aprireb 
be, oltretutto, «/a strada ad 
un inassiccio e incontrollabi
le aumento di preparati ven
dibili senza prescrizione me
dica ». 

«Gli stessi aumenti di 
prezzo dei medicinali — af
ferma poi il comunicato del
la LICIF — avvengono per 
l'aperto ricatto della produ
zione che ha fatto mancare 
una serie di preparati parti
colarmente delicati dal mer
cato, effettuando così la pro
va generale per aumenti più 
estesi e più massicci per gli 
altri medicinali, prova del re
sto superflua se ti CIP do
vesse aumentare tutti i far
maci del lO'.'t. ATc è da sotto
valutare il pericolo dell'in
troduzione di un nuovo me
todo per la determinazione 
del prezzo dei medicinali, pe
raltro noto a pochi iniziati. 
che avrebbe oltretutto come 
conseguenza l'abolizione del
lo sconto mutualistico del 
25°i. 1 200 miliardi che gli 
enti mutualistici risparmie-
rebbero con l'adozione del 
prontuario verrebbero così ad 
essere restituiti agli indu
striali, e il terzo pagante sa
rebbe l'assistito ». 

Nel concludere il documen
to la LICIF sottolinea che 
«le soluzioni vanno ricerca
te da una parte nella quali
ficazione della domanda tra
mite una revisione generale 
dei prontuari fatta, appunto, 
secondo criteri scientifici e 
non commerciali, dall'altra 
nell'abolizione graduale della 
propaganda » (le case produt
trici spendono per essa non 
meno di 200 miliardi l'anno) 
<rc nella sua conversione in 
informazione responsabilizza
ta, provvedimenti tutti con
tenuti nel disegno di legge 
di riforma sanitaria ». 

196° SOTTO ZERO 
Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e 

perdita di tempo 

EMORROIDI - RAGADI - FISTOLE 
A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

TONSILLE • ADENOIDI - RINITI 
Polipi nasali - tonsilliti croniche e linguali - emorragie nasali - emicranie 

A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

DERMATOLOGIA 
Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi, ecc. 
A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

GINECOLOGIA 
Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati della cervice, vagina, 

vulva, ano. A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

UROLOGIA 
Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, ecc. 

A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre compreso il sabato 

CENTROSTUDI DI CRIOTERAPIA - ROMA - Via Giulia, 163 
Tel.: (06) 6569701 - 6564291 - 6569409 - 6547314 

UNICA SEDE IN ITALIA 
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Oggi il voto per trasformare in legge i provvedimenti governativi 

Il PCI denuncia al Senato i ritardi 
nell'impiego dei fondi per il Friuli 

Gli interventi dei compagni Macaluso in aula, e di Mingozzi alla Commissione Lavori Pubblici - Migliorare le disposi
zioni che affidano compiti agli enti locali - Il grave comportamento della giunta regionale - Il problema delle roulotte 

Nuovo gesto provocatorio 

Tentano di dare 
fuoco alle auto 
dei lavoratori 
SIP di Torino 

La teppistica impresa rivendicata da sedicenti «squadre 
armate proletarie» - Volantino delle «BR» a Bologna 

Friuli : terremoto e temporali 

Due scosse sismiche 
hanno riportato 

la paura tra la gente 
Si è aggravata la situazione di quanti sono costretti 
a vivere sotto le tende - Consegnati altri 22 prefab
bricati - Stanziamenti della Ceca per costruire alloggi 

D«l „ n . t r n rn r r ì cnnn i lon tp ' tata a termine tramite la Casa l nostro corrispondente s a d , R . m i o Clì u d i n c . 

UDINE, 13. 
E' ritornata l'antica paura 

nelle zone terremotate e sul
la maggior parte dei centri 
friulani e del Pordenonese. 
A rendere più drammatico lo 

scenario allucinante creato dal 
nubifragio che si è abbattu
to senza interruzione per tut
ta la notte, continuaco ,n gior
nata con violenti scrosci di 
acqua e tuoni assordanti, si 
sono aggiunte due nuove scos
se telluriche: la prima alle 
ore 3,48, di particolare inten
sità, ha provocato scene di 
panico nelle popolazioni at
tendate che sono uscite allo 
scoperto abbandonando I pre
cari ricoveri allagati. La scossa. 
secondo l'istituto geofisico c'ii 
Trieste, è s tata di una por
tata at torno al sesto grado 
e mezzo della scala Merralli 
e si è distintamente avverti
ta anche in città a Udine, nei 
piani alti dei condomini di 
Trieste e perfino in alcune 
zone dell'Austria meridionale. 

L'istituto geofisico di Vien
na classifica l'intensità del 
movimento, che ha avuto il 
suo epicentro at torno al Mon
te Verzegnis, del settimo gra
do Merealli. Non si registra
no danni alle persone: si so
no ripetuti invece t crolli dei 
muri pericolanti di case già 
gravemente danneggiate, ma 
anche nuove lesioni ad abita
zioni considerate recuperabi
li. 

La seconda scossa, del quin
to grado, si è verificata alle 
8.40 sempre con lo stesso epi
centro: era la trecentotrenta-
cinquesima dal 6 maggio. La 
ripresa del sommovimento tel
lurico (si erano avute al tre 
due manifestazioni del quar
to grado e mezzo anche nella 
giornata di ieri) acuisce lo 
s ta to di tensione delle popola
zioni rimaste nelle zone si
nistrate, ma anche in quan
ti nei comuni della cerchia 
limitrofa solo da poco era
no rientrati nelle proprie a-
bitazioni. Per essi ora si po
ne nuovamente il drammati
co dilemma di affrontare lo 

• imprevisto o subire il disa
gio del pernottamento in ten
da o nella macchina, con le 
immaginabili conseguenze per 
la salute specie dei bambi
ni. La notizia delle nuove scos
se. specialmente per l'alta in
tensità di quella delle 3.48. ha 
suscitato una comprensibile 
apprensione tra le decine di 
migliaia di sfollati nei cen
tri del litorale adriatico, mol
ti dei quali hanno ancora fa
miliari impegnati nelle zone 
terremotate. La situazione ge
nerale è resa ancor più gra
ve per il perdurare c'o! mal
tempo. che ha costretto a so
spendere gli stessi lavori di 
allestimento dei prefabbricati. 

L'intensità della pioggia ha 
ingrossato notevolmente fiu
mi e torrenti ; si registrano 
allagamenti alle campagne ma 
le acque hanno raggiunto an
che le abitazioni di alcune 
borgate a Gemona. Roveredo. 
San Vito al Tagliamento. Mor-
sano e nella Bassa Friulana. 
dove i vigili del fuoco sono 
dovuti r ipetutamente interve
nire. A Udine, particolarmen
te nel centro storico e in al
cuni vecchi borghi Io stato 
delle case si va facendo sem
pre più precario, l'acqua si 
e infiltrata t ra le tegole scon
nesse dei tetti allagando i 
piani alti. 

Di una drammatica avven
tura sono stati protagonisti 
ieri sera poco prima della 
mezzanotte i concVjcenti di un 
camion e di un'autovettura 
che stavano attraversando il 
guado sul torrente Torre, nei 
pressi di Cerneglos. quando 
è sopraggiunta l'ondata d; pie
na. Sono riusciti a raggiun
gere la strada a stento. I vi
gili del fuoco hanno recupe
rato con una gru il camion. 
il cui carico di mele era sta
to in precedenza gettato alle 
«eque, ma non la vettura 

Tra le altre notizie legate 
alle vicende del terremoto c'è 
la consegna di a l tn 22 pre
fabbricati al comune di Mog
gio, che potranno ospitare 72 
famiglie. Salgono cosi a 312 
gli appartamenti provvisori 
assegnati ai terremotati : una 
goccia d'acqua nel vasto ma
re delle effettive esigenze. 

Nel pomeriggio è giunta in 
Friuli dall'aeroporto di Ron
chi una colegazione del par
lamento europeo e delie com 
missioni della CEE. guidata 
dal vicepresidente Lord B^ss 
borough e dal direttore gc 
ncrale delia polit:ca regionale 
doti . Ruggero Ha compiuto 
una prima visita in elicotte
ro nelle zone sinistrate. 

Si è intanto saputo che la 
CECA (Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio» contri
buirà alla ricostruzione degli 
alloggi dei lavoratori siderur
gici del Friuli con un presti
to di 5 miliardi e 400 milioni 
di lire. L'operazione verrà por-

spar 
Pordenone, la quale concede
rà al lavoratori siderurgici del
la zona terremotata che han
no avuto la casa distrutta o 
lesionata dal sisma, prestiti 
ventennali a un tasso di inte
resse eccezionalmente basso, 
dell'1,25 per cento, applicabile 
solo dopo il uuinto anno. La 
CECA si è inoltre impegnata 
a far seguire un secondo pre
stito di quattro miliardi e 
mezzo a favore delle industrie 
siderurgiche danneggiate dai 
terremoto. 

g. m. 

Il Senato ha concluso 11 
dibattito generale sul decre
to per il Friuli. Il voto per 
la conversione in legge è pre
visto per stasera; il provvedi
mento passerà quindi alla Ca
mera per l'approvazione de
finitiva. 

Intervenendo ieri per ' il 
gruppo comunista il compa
gno Emanuele Macaluso. che 
aveva fatto parte della de
legazione parlamentare reca
tasi in Friuli, ha svolto alcu
ne riflessioni sulle cause po
litiche che hanno impedito 
un intervento pronto e ade
guato per soccorrere le po
polazioni colpite dal sisma. 
Egli ha affermato che all'in
terno del vasto e pronto slan
cio di solidarietà nazionale 
che si è sviluppato dopo il 
terremoto, permangono mani
festazioni di incomprensione 
e di diffidenza riguardo alla 
drammatica realtà del Friuli 
e degli immani problemi che 
si sono aperti. 

Evidentemente qualcosa 6i 
è logorato nello stesso tessu-

! to nazionale. Pesano certo le 
esperienze negative del pas
sato: basti pensare al Vajont 
e al Belice. C'è una doman
da di giustizia che viene dal 
Paese: perciò occorre stabi
lire. con iniziative politiche 
coraggiose, un rapporto nuo
vo fra le istituzioni e le gran
di masse ponolari per rinvi
gorire la solidarietà e l'unità 

nazionale. Ciò non vale sol
tanto per il Friuli: malessere 
e tensioni si manifestano in 
questi giorni anche in segui
to ai provvedimenti varati 
per affrontare la crisi econo
mica 

La legge che stiamo discu
tendo — ha proseguito Maca
luso — è una prima risposta 
verso le popolazioni friula
ne, ma il suo contenuto sol
leva alcuni problemi politici 
rilevanti. 

Vi è innanzitutto la que
stione dei poteri eccezionali 
e straordinari accordati al 
commissario di governo in 
deroga alle leggi vigenti. Gli 
si affidano, in sostanza, po
teri che sono della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, e an
che poteri che sono dello Sta
to ma che, data la eccezio
nalità della situazione, avreb
bero potuto essere delegati, 
temporaneamente, alla Regio
ne stessa e soprattutto a! 
presidente della Regione. 
Questa deroga, che sfiora il 
limite della incostituzionali
tà, si è resa necessaria per 
sopperire temporaneamente 
alle gravi inadempienze del
la Regione. 

Ma bisogna onestaments 
aggiungere che alcune di 
queste responsabilità non so
no solo della giunta regio
nale. Anche quando si è ca
pito che la parola d'ordine 

iniziale lanciata dal governo 
« dalla tenda alla casa » non 
era realizzabile, le cose non 
sono cambiate e i terremota
ti sono ancora oggi di fron
te al problema di un alloggio. 

I comunisti avevano propo
sto ai dirigenti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia di ado
perarsi per realizzare una più 
larga unità regionale che con
sentisse di dare maggiore 
slancio politico, ideale e mo
rale, alla mobilitazione popo
lare e di solidarietà. A que
sta proposta ci siamo sentiti 
rispondere che non era pos
sibile mettere in discussione 
un certo quadro politico, un 
certo schieramento. E' ben 
miserevole pensare che l'ap
pello dei comunisti all 'unità 
più larga mirasse a meschi
ni calcoli di schieramento 
oppure ad ottenere in quella 
regione qualche assessorato. 

Questa critica — ha prose
guito Macaluso — non deve 
farci tuttavia nascondere la 
campagna scatenata contro 
l'istituto regionale, campagna 
che noi respingiamo. Prop.-'o 
le esperienze del passato ci 
insegnano quanti gravi gua
sti sono stati compiuti dal 
centralismo statale nei con
fronti delle più elementari 
esigenze delle popolazioni. 
Perciò diciamo che qualun
que sia !a situazione politica 
regionale e locale, il commis
sario, l 'apparato statale, il go

verno debbono agire solleci
tando e rispettando l'inter
vento dei poteri locali. Per
ciò chiediamo che le disposi
zioni già introdotte nel de
creto relative al ruolo degli 
enti locali, siano ancora mi
gliorate. • 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti anche i senatori 
De Cocci (de) e Balbo (pli) 
è stato concluso dal ministro 
dell 'Interno Cossiga. Egli ha 
lungamente analizzato il ca
rattere del provvedimento. 
che come si sa. riguarda solo 
il pronto intervento senza pe
rò esprimere alcuna valuta
zione sulla questione della ri
costruzione del Friuli, per cui 
era stato sollecitato a pro
nunciarsi. Cossiga ha poi an
che fatto alcune precisazio
ni sulla controversa questio 
ne della requisizione delle 
roulotte. Le requisizioni effet
tuate — ha detto — riman
gono: è stato sospeso l'invio 
delle roulotte requisite in 
Friuli per valutare l'entità 
delle offerte spontanee. 

Sempre nel Friuli, ieri alla 
Commissione Lavori pubbli
ci e trasporti del Senato, il 
compagno Mingozzi. a nome 
del gruppo comunista, ha de
nunciato il grave ri tardo nel
l'utilizzazione delle somme già 
disponibili per il ripristino 
dell'edilizia e della viabilità. 

CO. t . 

Chiuso il capitolo 
Lockheed 

che coinvolgeva 
Andreotti 

L'indagine sulla vicenda 
< Lockheed bis », che ave
va coinvolto, sulla base di 
documenti risultati poi cri-
costruiti », il presidente 
del Consiglio Giulio An
dreotti, è stata chiusa dal
la commissione Inquirente. 

L'archiviazione formale 
si avrà, parò, solo fra 
quindici giorni, quando 
cioè I commissari terran
no, come prevede la leg
ge, una seduta pubblica 
per spiegare le ragioni che 
sono alla base della de
cisione presa. 

Ieri sera è stato sentito 
anche il generale Ugo FI-
lipponi. già direttore di 
Costarmaereo. 

Poi, a tarda ora, la com
missione ha cominciato a 
esaminare le istanze di re* 
voca dei mandati di cat
tura avanzate da Olivi, Le-
febvre e Crociani. 

La domanda trasmessa alla Camera 

URGENTE L'AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE CONTRO MICELI 
Le gravi responsabilità dell'ex capo del Sid, ora deputato MSI, per il «golpe» Bor
ghese, riassunte dalla Procura della Repubblica nel documento inviato al Parlamento 

Le gravi responsabilità del 
gen. Vito Micen, ex capo del 
SID, in relazione al tentati
vo di « golpe » di Valerio 
Borghese dell'8 dicembre 
1970. sono state riassunte 
dalla Procura della Repub
blica di Roma nella doman
da di autorizzazione a pro
cedere inoltrata il 17 settem
bre scorso. La domanda tra
smessa alla Camera dei de
putati dal ministro della Giu
stizia on. Bonifacio, è stata 
accolta dal Parlamento nei j 
giorni score: e spetterà ora 
alla apposita • commissione 
prendere una decisione in 
merito. 

L'ex capo del SID eletto 
deputato ii 20 giugno scorso 
nelle liste del MSI. è impu
tato nel processo per il « gol
pe » del reato di « favoreggia
mento personale aggravato e 
continuato >». Nel documento 
della Procura della Repubbli
ca si fa rilevare che « attra
verso il reperimento di cospi
cua documentazione conser
vata negli archivi del SID 
(appunti, rapporti interni. 
relazioni di azioni informa
tive ecc.) e le deposizioni di 
alcuni quali}icati testi, si rag

giungeva la prova che il ge
nerale Miceli era stato com
piutamente injormato di 
ogni dato raccolto dal servi
zio all'indomani degli stessi 
fatti eversivi, ma anche die 
egli aveva consapevolmente 
taciuto alle superiori autori
tà politiche e dello Stato 
Maggiore, dalle quali dipen
deva funzionalmente, i con
tenuti più significativi di 
quanto riferitogli. La Procu
ra della Repubblica, accerta
te le gravi responsabilità del 
capo del SID e l'alto costo 
per esse pagato dall'istrutto
ria del 1971. in conseguenza 
dell'arresto di ogni proficuo 
flusso di notizie tra il SID e 
l'autorità giudiziaria in una 
delicatissima fase delle in
dagini, muoveva la richiesta 
dell'emissione di un mandato 
di cattura e l'imputato su
biva. per il provvedimento 
del giudice istruttore, carce
razione preventiva riguada
gnando lo stato di libertà so
lo per la scadenza dei relativi 
termini ». 

La domanda di autorizza
zione a procedere è correda
ta da numerosi documenti e 
dalle copie di alcuni at t i prò-

Attentato ! Uno memoria 
alia sede 

provinciale de 
di Varese 

VARESE. 13. 
Attentato contro la sed? 

provinciale della DC in una 
vecchia villa al centro della 
città di V-'rese. Al mom?nto 
dell 'attentato erano in corso. 
ali " Interno della villa, due 
riunioni: al piano terra erano 
riuniti sei delegati provin
ciali de! gruppo * Impezno 
politico»; nei salone supe
riore c'erano sette comp> 
nenti del direttivo del movi
mento giovanile. L"stentato 
è stato compiuto verso le 24 
e solo per fortuna non ha 
coinvolto le p?rson? riunii?. 

Secondo una prim» rico
struzione. alcuni sconosciuti 
da distanza ravvicinata, dopa 
aver esploso due CC'DÌ con un 
fucile a canne mozzate cari
cato a pallettcn: contro ha 
porta m lesno d'ingresso del
la sede, hanno scagliato al
l'interno dei locali della DC 
due bottiglie incendiane, che 
sono state però subito spente 
dai presenti. Poco dopo l'.at 
tentato, alcuni passanti han
no notato due giovani che 
si allontanavano a bordo di 

uno scooter» di color rosso. 

Nella sede della DC si sono 
recati il qu?stor? di Varese 
do:t. Scotto, il capitano Pa 
squaletto. comandante la 
compV*n;a carabiniiri di Va
rese. ed il presidente dell'am-
minust razione provinciale di 
Varese, avv. Attilio Spezio. 

Circa un'ora dopo l'atten
tato. è giunta al quotidiano 
« La Prealpina » di Varese 
una telefonata anonima. Uno 
sconosciuto h i detto: «Lotta 
armata comunista. La stan
gata ad Andreotti gliela dia
mo noi )». senza però fare ri
ferimento all 'attentato 

sugli agenti PS 
appartenenti 

a "Drago nero" 
' FIRENZE. 13. 

La vicenda del « drago ne
ro ». l'organizzazione neofa
scista di cui avrebbero fat
to parte anche alcuni ex-a
genti del battaglione mobile 
della PS di Firenze, non è 
un'invenzione di Maria Con
cetta Corti, la giovane che. 
con le sue rivelazioni, pro
vocò l 'apertura di un'inchie 
sta. Lo affermano .n una 
«memoria», presentata al 
giudice istruttore, gli avvo
cati Antonino Filaste e Da
nilo Ammannato. difensori 
della donna. 

Il documento, di numerose 
pag.ne dattiloscritte, contie
ne. innanzi tu t to numerose 
critiche alla requisitona del 
pubblico ministero dott. Car
lo Casini al quale viene con
testato di non aver mai cre
duto alle informazioni forni
te dalla donna. 

Entrando nel merito della 
vicenda i due difensori ri
levano innanzi tut to che Ma
ria Concetta Corti finì in pri
gione perché accusata dall'ex 
agente Bruno Cesca di aver 
avuto una partecipazione nel
la rapina a un treno posta
le. La donna, anziché difen
dersi da questa accusa, reagì 
raccontando dell'appartenen
za di Cesca a un gruppo e-
versivo di destra e di certi 
suoi contatti con esponenti 
neofascisti compresi i respon
sabili della strage dell'» Ita-
licus». « S e avesse voluto 
vendicarsi — sostengono i 
due avvocati — la Corti a-
vrebbe potuto addebitare al 
Cesca fatti più specifici di 
delinquenza comune dei qua
li era a conoscenza ». 

cessuali riguardanti le depo
sizioni di testi, il materiale 
raccolto sia negli archivi del 
SID e sia in alcune perqui
sizioni domiciliari. L'importan
za che Vito Miceli sieda su! 
banco degli imputati nel pro
cesso per il « golpe », è sta
ta più volte sottolineata da
gli stessi magistrati inqui
renti. non soltanto per il fat
to che le sue responsabilità 
sono state ben precisate du
rante l'istruttoria, ma so
prat tut to per la convinzione 
che l'ex capo del SID abbia 
taciuto finora su episodi di 
grande importanza. 

Il gen. Miceli, durante i nu
merosi interrogatori, si è più 
volte trincerato dietro il 
«segreto militare» e. forse 
nella speranza che qualcuno 
lo aiutasse a discolparsi, ha 
preferito tacere. Il rinvio a 
giudizio per a favoreggiamen
to personale aggravato e con
tinuato » potrebbe suggerirgli 
di vuotare il sacco in aula e 
chiarire così numerosi risvol
ti particolarmente sui com
piti e sulle deviazioni de! 
SID. 

In sostanza, se si dovesse 
celebrare il processo per il 
« golpe » di Borghese senza 
la presenza di Vito Miceli, ii 
processo stesso, subirebbe un 
ridimensionamento e potreb
be concludersi in modo ridi
colo. Già nella fase istrutto
ria. che pure è stata diluita 
negli anni e ostacolata con 
tutti i mezzi, l'ex capo del 
SID vi appare come l'impu
tato più importante. E* au 
spica bile, pertanto, che il 
Parlamento conceda al più 
presto l'autorizzazione a pro
cedere. anche perchè il pro
cesso dovrebbe essere iscritto 
a ruolo nelle prossime setti
mane. 

Sull'inizio del dibattimen
to. molte voci sono circolate 
negli amb.enti giudiziari ro
mani. che fanno apparire 
ancora più inquietante l'in
tera vicenda dei a golpe » di 
Borghe.-^ e dei successivi ten
tativi d: eversione. In un 
primo momento, dopo la sen
tenza di nnv.o a giudizio, si 
è saputo che nessun presi
dente de'.!e tre Corti di assi
se di Roma, sarebbe stato di
sposto a celebrare un pro
cesso cosi «scottante •>. Sono 
trascorsi così alcuni mesi. 
poi finalmente il processo è 
stato affidato al dott. Falco 
presidente della I Corte di 
Assise ma il magistrato ha 
lasciato questo incarico aì-
ì'mizio dell'estate. 

Attualmente però il posto 
de! dett. Falco risulta vacan
te. perchè non è s ta to nomi
nato il magistrato che do
vrebbe sostituirlo, e non si 
conosce quando sarà fatta 
questa nomina. Infine in que
sti giorni, è circolata la no 
tizia che il processo, se. 
condo il ministero di Grazia 
e Giustizia dovrebbe svolger
si in una palestra al Foro fta
lico. Ma questo locale, per 
essere trasformato in un'aula 
di giustizia ha bisogno di la
vori non indifferenti che ri
chiederebbero almeno sei me
si di tempo. 

Come si vede, sono nume
rosi gli espedienti, attraverso 
i quali si cercherebbe di ri
mandare il processo; ed e 
sperabile pertanto che il 
Parlamento non ne aggiunga 
altri, magari rinviando nel 
tempo l'autorizzazione a pro
cedere contro l'on. Miceli. 

Franco Scottoni 

Dopo essere sfati colpiti dall'arsenico a Manfredonia 

A PADOVA GLI ACCERTAMÉNTI 
PER I TECNICI INTOSSICATI 

Fanno parte d'un gruppo di esperti delia Tecneco che ha lavorato all'ope
ra di disinquinamento dell'Anic • Ricoverati al reparto medicina del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. . 13 

Sono stati ricoverati ieri 
mattina nel reparto di medi
cina del lavoro del Centro 
traumatologico di Padova 4 
dei 9 tecnici della Tecneco 
(una società del gruppo ENI) 
inviati a Manfredonia per stu
diare metodi di bonifica del
lo stabilimento ANIC e rima
sti intossicati dall'arsenico di 
cui è carico l 'ambiente dello 
stabilimento. Alle 9„30 sono ar
rivati nel reparto Pietro Quat
trini. 33 anni, di Fano: Ber
nardino Fabbri. 38 anni , di 
Mercatino Conca: Romeo Lu-
zi. 27 anni di Urbani: e Gian
carlo Martini 26 anni di Ma
cerata. La diagnosi è di so
spetta intossicazione da ani
dride arseniosa. 

La Tecneco. dopo la fuga 
di arsenico a Manfredonia. 
aveva reciso di inviare sui 
posto undici tecnici, con il 
compito di trovare il sistema 
di « abbattere » l'arsenico, o 
meglio di renderlo solubile. 
Gli undici, erano incaricati di 
provvedere alla bonifica dei 
soli locali dello stabilimento 

Ogni tecnico avrebbe do
vuto soggiornare a Manfredo
nia per 10-11 giorni. «Noi 
quattro in particolare — di
cono gli esperti ricoverati a 
Padova — avremmo dovuto 
restare lì dal 4 all'I 1 ottobre. 
Appena arrivati abbiamo av
viato la sperimentazione per 
cercare, nei minor tempo pos
sibile. il t ra t tamento ottima
le di bonifica. Per motivi per
sonali o per sopraggiunti im
pegni di lavoro nella sede 
centrale della società, ce ne 
siamo ancnt i lievemente in 
anticipo. Fino a quel momen
to non accusavamo sintomi di 
sorta ». 

Nel frattempo i colleghi ri-
masti a Manfredonia si sono 
sottoposti alla visita medica 
e all'analisi delle urine pre
vista all ' interno dello stabili
mento per tut to il personale 
che è impegnato in queste 
sett imane al disinquinamento 
dell'ambiente. «Un paio di 
giorni fa — aggiungono i quat
tro tecnici che sono ora a Pa
dova — proprio quando il 
gruppo rimasto a Manfredo
nia ci segnalava l'intossicazio

ne. anche noi abbiamo inco
minciato ad accusare qual
che sintomo strano, che ci ha 
fatto pensare di essere stat i 
intossicati a nostra volta dal
le esalazioni arseniose. Infat
ti. mal di gola, infiamma
zione ai reni, mal di fega
to. disturbi che sentivamo tut
ti e callo stesso momento, po
trebbero rivelare un tasso di 
arsenico superiore all'indice 
di non nocività ». 

Per ora 1 medici di Pado
va non si pronunciano: en
tro tre giorni saranno esegui
te sui quat tro ricoverati tu t te 
le analisi del caso e si saprà 
se si t ra t ta di intossicazio
ne e in che misura. Intan
to. chiediamo ai quat t ro co
me sia potuto accadere tu t to 
questo. « E' quello — rispon
dono — che ci domandiamo. 
Ci avevano detto, quando sia
mo partiti per Manfredonia. 
che assolutamente non c'era 
alcun pencolo, che era impos
sibile essere intossicati dal
l'arsenico... Nello stabilimen
to ANIC. poi usavamo tute . 
maschere, guant i : evidente
mente queste precauzioni non 
erano sufficienti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

Un commando di 4 perso
ne ha fatto irruzione s tamane 
nel garage .del palazzo della 
SIP in corso Inghilterra. I 
provocatori hanno lanciato a 
bottiglie incendiarie contro le 
auto dei dipendenti dell'azien
da: gli ordigni sono esplosi 
provocando un principio di 
incendio subito domato gra
zie all'intervento di oleune 
guardie in servizio davanti 
ad uno degli ingressi del pa
lazzo. I danni fortunatamen-. 
te cono irrilevanti. 

Erano le 10,45. Due giova
ni. a viso scoperto e dall ' 
apparente età di 20 anni, han
no oltrepassato il cancello d' 
ingresso del garage e si sono 
diretti verso il custode, Ste
fano Incorvaia, di 58 anni . 
Lo hanno bloccato e, sotto 
la minaccia di una pistola, 
lo hanno costretto ad accom
pagnarli fino ai box dove era
no in sosta le auto dei tec
nici e impiegati della SIP. 
In tanto sono sopraggiunti gli 
altri due complici, anch'essi 
sui vent'anni e a viso sco
perto. Giunti al garage, i tep
pisti hanno lanciato gli ordi
gni contro le macchine; do
podiché. consegnate al cu
stode 4 fotocopie di un ci
clostilato, si sono dileguati. 

Questa provocazione, verifi
catasi proprio mentre in va
rie parti della città erano 
in corso manifestazioni dei la
voratori promosse dai sinda
cati per modificare i provve
dimenti economici del gover
no. è stato rivendicata da 
una sedicente organizzazione 
delle «squadre proletarie ar
mate ». 

Tra le altre farneticazioni. 
nel messaggio lasciato sul 
luogo dell 'at tentato era scrit
to: « Contro l'attacco al li
vello di vita proletario, con
tro il nuovo aumento dei prez
zi, contro la rapina governa
tiva, lotta operaia e inizia
tiva combattente! ». 

Sul pasto per le indagini 
sono giunti i funzionari dell' 
ufficio politico della questura. 

Questo è il secondo atten
tato che si verifica a To
rino nel giro di pochi gior
ni. Alcune sera fa, un com
mando di sei persone aveva 
preso d'assalto gli ex uffici 
della Singer in corso Vitto
rio Emanuele. Una vetrata 
infranta ed un principio d' 
incendio causato dallo scop
pio di alcune bottiglie incen 
diarie era s ta to il bilancio 
di quell'azione dimostrat i la . 
« Abbiamo validi motivi per 
ritenere — si afferma in que
stura — che con ogni pro
babilità gli autori dei due at
tentat i siano gli stessi o che 
comunque appartengano alla 
stessa organizzazione. 

I lavoratori SIP . appresa 
la notizia dell 'attentato, han
no immediatamente espresso 
la loro condanna effettuando 
15 minuti di sospensione dal 
lavoro. 

BOLOGNA, 13 
Un volantino intestato « Bri

gate rosse ». « Comitato ri
voluzionario emiliano », e ri
vendicante l 'attentato alla 
stazione dei carabinieri « Cor-
ticella ». compiuto nella notte 
tra lunedi e martedì scorsi. 
è s ta to fatto pervenire alla 
sede dell'Ansa di Bologna. Al
le 11.15 una telefonata ha av
vertito di ritirare il volanti
no depositato nella buchetta 
delle lettere di Giancarlo Bot-
toncelli nella centrale via 
Zamboni al numero civico 82. 
Nel delirante messaggio, in 
tre copie, si precisano la da
ta. il luogo e l'ora dell'at
tentato. Riferendosi al pro
cesso in svolgimento a Bo
logna per l'uccisione del bri
gadiere dei carabinieri An
drea Lombardini. il messag
gio esprime solidarietà agli 
imputati . 

Nell 'attentato cui fa riferi
mento il volantino, una bom
ba rudimentale esplose da
vanti al portone dell'autori
messa della stazione dei ca
rabinieri 

I 

Muore 

un operaio 

precipitato 

da 30 metri 

OTRANTO — Tecnici sulla nave e Aloesìro Matteo » mentre prelevano campioni di fango 
nei pressi della « Cavtat >, affondata con un pericolosissimo carico di piombo te trae ti le e 
tetramelile. L'e Algesiro Matteo » è un motopeschereccio trasformato in « laboratorio » per 
la ricerca oceanografica dall'Istituto di geologia dell'Università di Messina 

Dopo l'incendio allo stabilimento di Spoleto 

Analisi per la nube alla Saffa 
SPOLETO. 13 

Una riunione not turna si è svolta all'uf
ficio sanitario del Comune di Spoleto per 
la tempestiva adozione dei provvedimenti 
necessari ad accertare e a combattere le 
conseguenze eventuali derivate alle persone 
e all 'ambiente dalla nube di anidride solfo
rica e fosforica, che si è prodotta nella tar
da serata di ieri a seguito dell'incendio di 
un quantitativo da due a cinque quintali di 
pentosolfuro di fosforo avvenuto nel repar
to macerazione dello stabilimento Saffa di 
Spoleto. 

Alla riunione hanno partecipato vari am
ministratori comunali, t ra cui il vicesin-
daco compagno Palluechi, 1 dirigenti dei 
laboratori provinciali di igiene e profilassi 

di Perugia e di Temi , oltre all'ufficio sani
tar io di Spoleto, dottor Donati. Quest'ulti 
mo ha detto che sono stati fatti ì prelievi 
necessari sul terreno e nell'atmosfera e che 
s: è dato subito corso alle analisi che ser
vono a stabilire l'entità dell ' inquinamento. 
Le conseguenze prodotte nelle persone dal
l 'anidride fosforica e solforosa — assicura
no i sani tar i — non dovrebbero eventual
mente anda re oltre manifestazioni irr i tanti 
della cute e dell 'apparato respiratorio. 

L'amministrazione comunale ha in tanto 
disposto che i lavoratori presenti in fabbri
ca al momento del sinistro vengano sotto
posti a tut t i ì controlli sanitari imposti dal 
caso. 

SIRACUSA. 13 
Un mortale incidente sul 

lavoro è avvenuto stamatti
na alle otto, all ' interno di 
un cantiere della centrale 
termoe'.ettrica dell"ENEL nel
la zona industriale di Sira
cusa. La vittima. Gregorio 
Galati . è un manovale ver
niciatore di 47 anni, di Au
gusta, che da circa quat t ro 
anni lavorava con una di t ta 
di verniciatura. la Rentlen. 
Lascia moglie e tre figli. L'in
cidente è avvenuto mentre il 
Galat i pitturava, all'altezza 
di 30 metri, delle colonne 
di ferro di un capannone. 
Ha perduto l'equilibrio ed è 
caduto a terra dopo avere 
bat tuto la testa in una tra
ve di metallo. Immediata
mente soccorso da alcuni 
operai è stato trasportato al
l'ospedale con un mezzo di 
fortuna di un'altra dit ta per
ché l'ambulanza interna era 
guasta. 

All'interno dello stabili
mento. Immediatamente, il 
consìglio di fabbrica decide
va l'interruzione del lavoro. 
denunciando al tempo stes
so il mancato rispetto delle 
norme antinfortunistiche da 
parte della ditta. F ra l 'altro 
il Galati lavorava senza la 
cintura di sicurezza. 

GIUSEPPE 
BOTTAI 
un fascista critico di Giorda 
no Bruno Guerri. Prefazione 
di Ugoberto Alfassio Grimal 
di. L'ideologia e la/ione- del 
gerarca che avrebbe voluto 
portare; I intelligenza nel fa 
seismo e il fascismo alla libe 
ralizzazione. Lire 4 500 

PER EVITARE 
UN'ALTRA SEVESO 

ECOLOGIA 
E LOTTE SOCIALI 
Ambiente, popolazione, inqul 
namento di Barry Commoner 
e Virginio Bettini. L'ecologia 
dell punto di vista socialista. 
Come lo lotti; per l'ambiente 
si possano e si debbano iute 
gran; ad un generale disegno 
politico. Lire'2 500 

ROCHAT 
L'Italia nella prima guerra 
mondiale. Problemi di intor 
pretazione e prospettive di 
ricerca. I opera csnmmn si 
stomaticamente la produ/io 
ne storiografica sul periodo 
proponendo unn nuova impo 
stazione di ricerca che rifiuti 
il patriottismo ufficiale e mot 
t.i in evidenza il ruolo delle 
masse Lire 1 800 
MEDICINA E POTERE 
COLLANA DIRETTA DA a A. MACCACARO 

MALARIA 
URBANA 
Patologia delle metropoli di 
Giovanni Berlinguer. La città 
non è un labirinto innaturale. 
può essere resa idonea al 
Il'uomo Riappropriandosi dal 
la tutela sanitari,) la popola 
zinne può individuare le cui 
se dei disagi e porvi rimedio. 
Lire 4 500 

PSICHIATRIA 
E TERAPIA SOCIALE 
Salute mentale e nuova assi 
stenza di David H. Clark. Pre 
fazione di Giovanni Jervis. 
Onesto libro riporta una serie 
di problemi teorn i al loro ter 
reno re,ile ( he e quello del 
rinnovamento dell assistenza 
e della terapia Lire 2 !J00 

PER L'UNIVERSITÀ 

READINGS 
Diretti da Salvatore Veca 
Strumenti per l'approfondi 
mento critico, l'aggiornameli 
to e una nuova sintesi su tut 
tti l'area della ricerca scienti 
it ,i. L'economia classica. Ori 
gini e sviluppo (1750 1848). 
Introduzione e cura di R. Fauc 
ci e E. Pesciarelli. Lire 5 000 
• La politica della parentela. 
Analisi situazionali di società 
africane in transizione a curo 
di G. Arrighi e L. Passerini. 
Lire 5 000 

BIBLIOTECA D< STORIA C Q * U M P O « A H £ A 

LE BANCHE 
CATTOLICHE 
dalla prima guerra mondiale 
al fascismo di Anna Caroleo. 
Prefazione di Paolo Alatri. 
Una documentata ncostruzio 
ne delle -vicende- delle isti 
tuziom finanziane cattoliche. 
I rapporti tra Mussolini e la 
Santa Sede. l'influenza dell'ai) 
tonta ecclesiastica e le rela 
2ioni con il Partito popolare 
Lire 3 800 

BABEUF 
e la Congiura degli Eguali di 
Maurice Dommanget. Prefa 
zione di Elena Brambilla. L'in 
trepido rivoluzionario, anima 
tore di quella congiura con 
tro il Direttorio che segnò il 
passaggio dal socialismo uto 
pistico al socialismo rivolu 
zionano. Lire 5 000 

SULL'INDUSTRIA 

TESSILE 
Prefazione e cura di Giusep 
pe Turani. Un settore produt 
tivo che occupa più di un mi 
bone e mezzo di lavoratori 
nell'analisi di otto esperti: 
Franco Rivolta. Pippo Ranci, 
Mimma Giangrande. Pia Sara 
ceno. Carlo dell'Aringa. Gian 
maria Gros-Pietro. Giovanni 
Zanetti. Giancarlo Lizzeri. Li 
re 2 500 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Cuore di tenebra di Joseph 
Conrad. Prefazione di Anna 
Del Bo Bottino. Lire 1 000 

LIBRERIA FELTRIMELI.1 

NUOVA 
DIDATTICA 
per la scuola media superiora. 
Proposta bibliografica n. 3. Li 
re 300 
Studi e ricerche promossi dal 
l'Amministrazione comunale 
di Pistoia 
SOCIALISMO E CLASSE OPERAIA 
A PISTOIA DURANTE LA 
PRIMA GUERRA MONDIALE 
di Aldo Morelli e Luigi To 
massini. Lire 2 000 

Novità 
e success i 
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Per la riconversione, per l'occupazione, per modificare le decisioni del governo 

Fermi ièri nel Torinese 700 mila lavoratori 
«è t, « 

Alte percentuali di adesione in tutti i settori industriali — Qualche incertezza in alcuni impianti Fiat — Sciopero riuscitissimo a Rivalta 
e Miraliori — In lotta metalmeccanici, edili, tessili, dipendenti del commercio — Cortei interni nei reparti dello stabilimento automobilistico 

Dopo l'incontro con Andreotti 

La cooperazione 
decisa a fare 

un serio sforzo 
per la ripresa 

Per il risanamento della Motta-Alemagna 

Cortei di lavoratori 
delFUnidal a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Per due volte di seguito nel
la giornata di oggi i lavorato 
ri della UNIDAL, la società a 
capitale SME nata dalla fu
sione della Motta e dell'Ale-
magna, hanno manifestato 
nel centro della città. Stama
ni e nel primo pomeriggio, 
operai, operaie (la mano 
d'opera femminile è quasi pa
ri al 5 per cento delle mae
stranze), impiegati, tecnici de
gli stabilimenti Alemagna 
di Via Silva e di Cornaredo 
e Motta di Viale Corsica e 
Scgrate si sono ritrovati in 
piazza Castello per sfilare in 
corteo fino a Piazza del Duo
mo. 

La manifestazione si è svol
ta nel corso di tre ore d! scio
pero per ogni turno di lavo
ro. Obiettivo dell'iniziativa 
unitaria, sollecitare un con
fronto fra le porti per avvia
re un « piano di risanamen
to» deirUNIDAL che consen
ta, attraverso le opportune ri

conversioni produttive e af
frontando anche eventuali 
problemi di mobilità, di bloc
care una situazione che si 
aggrava ogni giorno di più. 

La sospensione del piano di 
licenziamenti da parte del
l'azienda, su invito del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali e dopo la pressione eser
citata dai lavoratori e dai 
sindacati, non può essere un 
elemento sufficiente a tuga-
re le preoccupazioni e le mi
nacce che incombono sui cir
ca settemila lavoratori 

Ogni giorno che passa, men
tre prosegue lo stillicidio del
le dimissioni volontarie e ai 
vertici delle fabbriche regna 
un preoccupante caos che si 
traduce in mancata evasione 
di ordini, in carenza di piani 
produttivi anche a breve ter
mine, in un aggravamento 
quotidiano della situazione fi
nanziaria dell'azienda, è un 
giorno a favore di coloro che 
intendono « risanare » l'UNI-
DAL unicamente tagliando 
produzioni e occupazione. 

Per un nuovo corso economico 

Migliaia di esercenti 
di tutte le province 

manifestano a Roma 
A colloquio col segretario della Confesercenti, Bom-
pani — Critiche alle misure decise dal governo 

Piccoli e medi commercian
ti e operatori turistici sono 
vivamente preoccupati, insie
me ai lavoratori e alle altre 
categorie produttive, per la 
grave crisi che ha colpito la 
economia nazionale nel suo 
complesso e per il peso nega
tivo che esercita sulle loro 
imprese il processo inflazio
nistico. In questi giorni sono 
in corso assemblee e riunio
ni in ogni parte del Paese. 
Gli esercenti in genere si ren
dono conto della realtà della 
situazione e della necessità di 
a t tuare una svolta nella po
litica economica, in modo da 
non comprimere ulteriormen
te le retribuzioni e i redditi 
minori. 

Affrontiamo questo discorso 
conversando col compagno 
Ezio Bompani, segretario del
la Confesercenti, che organiz
za circa 200 mila esercenti 
e operatori del turismo. « La 
preoccupazione fra le nostre 
categorie — dice Bonfani — 
è piuttosto forte e diffusa. Ciò 
non vuol dire che non si com
prenda la necessità di con
correre, tutti , a superare la 
crisi anche facendo determi
nati sacrifici. Ritengo di po
ter dire, anzi, che i commer
cianti la dettaglio sono di
sposti a fare la loro parte, 
purché però le scelte siano 
chiare, purché le misure di 
austerità che il Parlamento 
deve rivedere e modificare 
siano selettive e graduali e 
incidano il meno possibile sui 
costi della produzione e della 
distribuzione. E questo per 
evitare che la corsa ai rin
cari sia ulteriormente accele
ra ta e che l'inflazione conti
nui ai ritmi attuali, con con
seguenze intuibili ». 

Il segretario della Confeser
centi osserva, al riguardo 
che l 'aumento indiscriminato 
del prezzo della benzina , de
finito da varie parti una spe
cie di nuova a tassa sul ma
cinato », si muove in una di
rezione sbagliata. Così anche 
il ventilato aumento genera
lizzato e indiscriminato delle 
imposte indirette, che finireb
be col comprimere i consumi 
anche essenziali e con l'inci
dere sui redditi più modesti. 

« In questo quadro — pro
segue Bompani — si colloca 
fra l'altro la proposta avan
zar a da alcune parti di ob
bligare tutt i i negozianti a 
tenere 1 registratori di cassa. 
con impiego di centinaia e 
centinaia di miliardi, mentre 
è possìbile controllare i pa
gamenti dell'IVA intervenen
do alla produzione e all'in
grosso T>. 

« Occorre invece eliminare 
spicchi e diseconomie. Questa 
è anche una delle condizioni 
preliminari per avviare una 
nuova politica economia e di 
sviluppo dell'occupazione. E 
per quanto ci riguarda è ne
cessario riprendere decisa
mente il discorso sulla rifor
ma della rete distributiva, at
traverso opportuni incoraggia
menti all'associazionismo o 
alla cooperazione fra gli stes
si dettaglianti e rivedendo dal 
profondo le strut ture e il fun
zionamento dei mercati all'in
grosso in modo che cessino 
di essere soprattutto strumen
ti di speculazione per diven
tare invece punti di incontro 

diretto fra produttori e di
stributori di merci ». 

« Queste idee, queste propo
ste — osserva Bompani — 
stanno facendosi s t rada in 
modo sempre più aperto fra 
un grande numero di eser
centi, e ciò è testimoniato, 
a l t re t tanto dai significativi e 
crescenti compensi che per
vengono alla nostra organiz
zazione che porta avanti, ap
punto, una linea di rinno
vamento e di riforma. Ma ora 
bisogna passare ai fatti. Per 
questo, fra l'altro, le nostre 
categorie attendono con vivo 
interesse l'attuazione delle 
misure contro i grossi spe
culatori (grana, olio d'oliva. 
pelati) annunciate dallo stesso 
presidente Andreotti. 

« Intanto però bisogna dire 
che il sistema dei prezzi non 
viene governato alla vecchia 
maniera. Non si t ra t ta di in
trodurre costrizioni assurde, 
specialmente nella fase della 

distibuzione, ma di controllare 
la formazione dei costi 
fin dall'origine. E questo è 
possibile farlo modificando 
profondamente l'attuale mec
canismo, responsabilizzando 
Regioni ed enti locali e chia
mando a partecipare alla ve
rifica dei costi e dei prezzi in 
tut te le fasi le categorie di
ret tamente interessate e. na
turalmente, 1 sindacati dei la
voratori ». 

A questo riguardo il segre
tario delia Confesercenti rile
va, fra l'altro, come si van
no determinando situazioni 
assurde, per cui, ad esempio, 
in Italia si parla di rialza
re ulteriormente l'IVA sulle 
carni bovine allo scopo di con
tenere i consumi, mentre le 
autorità della CEE si appre
stano ad erogare premi an
che vistosi per incoraggiare 
l 'abbattimento di oltre due 
milioni di bovini e in partico
lare di vacche fattrici. « E" 
questa — sottolinea Bompani 
— una prova di più che biso
gna modificare i regolamenti 
comunitari affinchè la nostra 
agricoltura non sia più su
bordinata agli interessi delle 
aree economicamente più for
ti della CEE». 

Nell'esaminare le decisioni 
del governo, pertanto, il Par
lamento dovrà tenere conto 
di una serie di problemi e 
di richieste » che riguardano 
la generalità del mondo del 
lavoro e i ceti intermedi ope
rativi». «Noi della Confeser
centi — conclude Bompani — 
compiremo un esame appro
fondito della situazione in una 
riunione del nostro Comitato 
direttivo nazionale per lunedi 
18 a Roma. In quella sede 
preciseremo e puntualizzere
mo una serie di proposte indi
rizzate alla tutela degli eser
centi e dei consumatori e nel
l'interesse più generale del 
Paese «. 

«A! Direttivo, inoltre, pro
porremo di organizzare una 
manifestazione nazionale di 
commercianti e operatori tu
ristici a Roma per i primi 
giorni di novembre, ancb* "*!-
lo scopo di dare un indiriz
zo complessivamente univoco 
alla pressione e alle iniziati
ve che si vanno moltiplican
do in tut te le regioni ». 

sir. se. 

Accordo raggiunto alla Ford americana 
La maggioranza degli operai 

della Ford Motor ha appro
vato l'accordo raggiunto per 
il nuovo contratto triennale: 

. lo ha annunciato nella tarda 
sera ta di ieri la UAW (United 
Automobìl Workers). il sin
dacato dei lavoratori statuni
tensi dell'auto. Cessa cosi lo 
sciopero che paralizzava da 
quat t ro settimane le fabbri
l e Ford. 

Il nuovo contratto, chs ri
guarda gli operai dipendenti 
di tutt i i 102 stabilimenti del
la For.1. distribuiti !n 22 Sta
ti dell'Unione, prevede il con
seguimento di altri 12 «riorni 
di ferie pagati, entro 3 anni 
e aumenti salariali che van
no da 23 a 35 centesimi di dol
laro l'ora. Ora si apr i ranno le 
trat tat ive con la Chrysler e 
la General Motors. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13. 

La risposta dei settecento-
mila lavoratori torinesi al
l'appello di lotta lanciato dal
la Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL, per ottene
re profonde modifiche dei 
provvedimenti governativi, è 
s tata positiva. 

L'odierno sciopero provin
ciale di quat t ro ore è piena
mente riuscito, non solo per
ché vi ha partecipato la stra
grande maggioranza dei lavo
ratori di tu t te le categorie, 
ma anche e soprattutto per
ché vi sono stati consistenti 
recuperi rispetto ai « cali » 
registrati durante lo sciope
ro nazionale del 7 ottobre. 

Come una settimana fa, pe
rò, si sono avute ancora del
le « isole » di scarsa parteci
pazione in alcune fabbriche 
della FIAT e di altre azien
de metalmeccaniche. Si trat
ta di dati contraddittori che 
dimostrano come non siano 
ancora affatto superali i pe
ricoli di confusione, disorien
tamento. sfiducia nella possi
bilità di ottenere risultati po
sitivi. chiusure qualunquisti-
che e corporative. 

Alla FIAT Mirafiori hanno 
scioperato all '80'i, con punte 
del 100' r sulle linee dì mon
taggio. i diciottomila operai 
della carrozzeria ed i sedici
mila della meccanica, questi 
ultimi con un netto progres
so rispetto alla sett imana 
scorsa, quando in meccanica 
si era fermato solo il 30'L 
dei lavoratori. C'è s ta ta al 
contrario una flessione alle 
presse e in fonderia, dove 
ha scioperato circa metà de
gli operai. 

Alla FIAT di Rivalta. dove 
da una set t imana continua
no scioperi quotidiani di pro
testa contro il rincaro della 
benzina, c'era chi temeva un 
riflusso. Invece i sedicimila 
operai hanno dimostrato di 
saper lot tare con cosciente 
determinazione, e non sotto 
l'impulso dell'esasperazione. 
Non solo hanno scioperato al 
90-95r; in tu t te le officine, 
ma lo hanno fatto nel modo 
più ordinato e convincente: 
alle 8,20 di s tamane comin
ciava lo sciopero, e alle 8.21 
non c'era più un solo ope
raio sulle linee, si è formato 
un corteo che dal montaggi 
ha raggiunto la meccanica. 
dove si sono svolte assemblee 
con i sindacalisti nei refet
tori. 

Il malcontento di questi la
voratori non nasce soltanto 
dall ' aumento della benzina. 
che colpisce i pendolari, ol
t re metà della maestranza. 
costretti a venire in fabbrica 
con l 'auto per carenza di ser
vizi pubblici. Nella zona di 
Orbassano e Rivalta. dove 
risiede una parte degli ope
rai . la popolazione si è più 
che triplicata in pochi anni 
ed una delle conseguenze di 
questa caotica urbanizzazione 
è il r incaro generalizzato dei 
prezzi, che superano quelli 
di Torino-città. 

Nella zona, ci raccontava 
s tamane un operaio, si è dif
fuso enormemente il lavoro 
a domicilio (in genere cablag
gio di cavi e montaggio di 
piccoli dispositivi elettrici) 
non solo nelle famiglie ope
raie. che così arrotondano i 
salari, ma anche in famiglie 
di impiegati e della piccola 
borghesia. 

Anche alla Lancia di Chi-
vasso i quattromila operai 
hanno scioperato per il se
condo giorno consecutivo al 
100rr. manifestando per le'vie 
del paese. Fermate « stenta
te ». anche se riuscite, si so
no ancora avute nelle fabbri
che Olivetti (in media 70'->, 
alla FIAT SPA Stura e Lin
gotto (60^ ì. FIAT Materfer-
ro e SPA Centro (70^) . 

Mentre lo sciopero è an
dato decisamente male in al
cune sezioni minori della 
FIAT (anche con risultati 
insoliti come alla, ricambi 
Stura, dove gli imoiegati si 
sono fermati al 90rr e gli 
operài solo al 20r 'r). c'è tu t ta 
una serie di grosse fabbriche 
meccaniche — FIAT Ferrie
re. Indesit . Aeritalia. Pinin-
farina. Bertone. Cromodora. 
Microtecnica, ecc. — dove la 
riuscita è s ta ta dall'SCr al 
100<7. In decine di medie e 
piccole fabbriche, tu t te quel
le di intere zone (Orbassano. 
Collegno. Rivoli), l'adesione è 
s ta ta" pressoché totale. 
Come al solito, si reeistrano 
scioperi plebiscitari in tu t to 
il settore gomma-plastica-chi
mica. a cominciare dai gran
di comDlessi: Pirelli. Miehe-
lin. CEAT. Farmitalia. Mon-
tefibre. Philios. Ma va citata 
con rilievo la grande riusci
ta dello sciooero. una delle 
DÌÙ al te deffli ultimi anni . 
in tu t to il settore tessi!**, dai 
mae-eiori stabilimenti iFacis. 
Vallesu*i> alle oicm'e a r e n 
de. Anche al cotonificio W -
le*u«a di Rnaro lo . dove i' 7 
ct tobr? la fermata era riu
scita a metà, osiri h i n n o scio
perato al 100'"' sia le operaie 

1 che gli imDieeati. 
P.ù che buona è stata '.a 

partecipazione nei supermer
cati e a z e n d e commerciali. 
nel pubblico impieeo. tra i 
Doli Tra Mei (oggi non è usci
to nessun ouotidiano stam-
nato a Torino), gli alimen
tarist i . Nell'edilizia la media 
provinciale di sciopero supe
ra il WV con decine di can
tieri totalmente fermi. Per 
due ore s tamane a Torino e 
provincia non è circolato nes
sun t r a m o pullman. 

Unica manifestazione cla
morosa della giornata è sta
ta quella inscenata s tamane 
da alcune decine di operai 
di varie fabbriche e studen
ti . che hanno bloccato per 
circa un'ora, senza incidenti, 
l'imbocco dell 'autostrada To
rino-Milano. 

Michele Costa 

TORINO — Operai della FIAT in corteo durante lo sciopero di ieri 

Affollata assemblea a Roma, presente il compagno Scheda 

I pubblici dipendenti discutono 
su riforma e giungla retributiva 

L'introduzione di Vettraino - Battere ogni forma di demagogia e di corporativismo - Sostanziale 
unità d'impostazione nelle piattaforme contrattuali - Impegno per lo scioglimento degli enti inutili 

Statali, ferrovieri, postele
grafonici, personale della 
scuola e dell'università, la
voratori dei monopoli, degli 
enti locali ed ospedalieri sono 
impegnati nel rinnovo del con
trat to. Si t ra t ta in tut to — sol
tanto a Roma — di quasi 250 
mila dipendenti pubblici con
centrat i nei ministeri, negli o-
spedaii, negli uffici comuna
li provinciali e regionali, nei 
maggiori servizi, nelle di
rezioni generali delle aziende 
pubbliche: una fetta rilevan
te dell 'intera popolazione at
tiva della capitale. 

E' da questi elementi che 
ha preso le mosse l'assemblea 
dei consigli generali CGIL del 
pubblico impiego a cui ha 
partecipato il compagno Ri
naldo Scheda, segretario con
federale della CGIL. Nell'in
contro sono emersi in modo 
chiaro i problemi, le poten
zialità, ma anche i pericoli 
e i rischi propri di un set
tore tanto vasto e delicato 
come quello dell 'amministra
zione e dei servizi. E ' pro
prio qui, infatti , nella capita
le, che è s ta ta giocata più vol
te — come ha ricordato Vet
traino introducendo il dibatti
to — la carta della provoca
zione. della divisione t ra i 
lavoratori, della spinta corpo
rativa facendo leva sull'esa
sperazione di esigenze talvol
ta giuste e su errori e ritar
di delle forze politiche demo
cratiche e dei sindacati. Per 
fare qualche esempio basta 
ricordare la situazione che 
si era creata al Policlinico. 
nella nettezza urbana o i re
centi scioperi «autonomi» del
la Fisafs tra i ferrovieri. 

Il movimento sindacale — 
ha aggiunto Vettraino — di 
fronte a questi attacchi ha « te
nuto» ed è anzi, alla lun
ga. riuscito ad estendere la 
sua influenza conquistando 
anche s t ra t i nuovi di lavora
tori. Questo non vuol certo 
dire che i rischi siano scom
parsi. Al contrario oggi, pro
prio alla scadenza dei contrat
ti e proprio mentre il Pae
se attraversa una crisi econo
mica di enormi dimensioni, 
questi pericoli tornano più in
sidiosi e più insistenti. 

Cominciano ad emergere. 
specie nel pubblico impiego 
posizioni — è s tato rilevato 
nella relazione ed in nume
rosi interventi — che dimo
s t rano come vi sia scarsa con
sapevolezza della gravità del
la crisi. Qualcuno anche t ra 
i lavoratori pensa che i sinda

cati vogliano « delegare » al 
governo la soluzione dei pro
blemi e non comprende che. 
al contrario, fin dalle priori
tà indicate nelle vertenze con
trattuali viene impostata la 
lotta sui problemi dell'infla
zione. dello sviluppo, dell'oc
cupazione e delle riforme. 

Proprio questo è l'elemento 
che unisce tut te le piattafor
me contrattuali delle diverse 
categorie. Affrontando questa 
scadenza le organizzazioni 
sindacali si sono poste .due o-
biettivi di fondo: da una par
te si è teso ad una graduale 
perequazione all ' interno del
le categorie e t ra i diversi 
settori che tenesse conto del
la difficoltà economica che 
travaglia il paese e della ne

cessità di tagliare (o comun
que di contenere) alcuni livel
li più avanzati di t ra t tamenti 
economici, con lo scopo anche 
di rompere la giungla delle re
tribuzioni, uno dei mali stori
ci della pubblica amministra
zione. Dall 'altra si è cercato 
di introdurre anche attraver
so i contratti alcuni elemen
ti di riforma della macchina 
dello stato, di rendere più agi
li e rispondenti alle necessi 
tà sociali alcuni fondamentali 
servizi pubblici. 

Si t ra t ta di obiettivi ambi
ziosi non sempre contenuti 
in modo adeguato nelle piat
taforme che presentano mo
menti ancora di disarticola
zione. E' facile comprendere 
allora come il tentativo degli 
« autonomi » di spingere sul 

Inquietanti interrogativi sulle acciaierie 

Perchè la Fiat «molla» 
l'azienda di Piombino ? 

PIOMBINO. 13 
La FIAT sta « mollando » 

le acciaierie di Piombino. 
L'operazione di sganciamento 
è già in fase avanzata, visto 
che sono già al lavoro, per 
completare i particolari, due 
commissioni, una tecnica ed 
una commerciale. La notizia 
è s ta ta fornita dal sindaco di 
Piombino, compagno Enzo Po-
lidori nel corso di una con
ferenza s tampa. Il sindaco ha 
ricevuto conferma dell'opera
zione in corso dal presidente 
delle acciaierie piombinesi, 
dottor Corrado Ciuti. in una 
conversazione telefonica. 

In relazione a illazioni e 
voci del genere l'amministra
zione comunale aveva richie
sto notizie precise al mini
stero dell 'Industria, alle Par
tecipazioni statal i e alla stes
sa direzione delle Acciaierie. 
Un incontro ufficiale t ra : 
capigruppo, la Giunta e le 
acciaierie e g à stato richie
sto per conoscere con preci
sione le conseguenze che lo 
sganciamento dalla FIAT 
comporterà per le prospetti
ve dello stabilimento siderur
gico piornbinese. Gli interro 
gativi certo non mancano: ri
torno definitivo delle acciaie
rie nel gruppo Finsider o co

stituzione di una nuova so 
cietà? Certo è — come ha 
detto anche il sindaco — che 
l'operazione in corso non può 
essere vista solo come una 
semplice modificazione del 
pacchetto azionario. In tut ta 
la vicenda coloro che ancora 
una volta recitano la parte 
dei grandi assenti sono il go
verno e le Partecipazioni sta
tali. 

Il problema che si sta apren
do a Piombino e che interessa 
tut to il settore della siderur
gia del paese, pone ancora 
una volta in evidenza la ne
cessità e l'urgenza di un pia
no siderurgico nazionale. 
adottato e controllato dal 
Parlamento. 

La nuova operazione della 
FIAT oltretutto interessa ai-
tri settori dell'industria side
rurgica a partecipazione sta
tale. quelli degli acciai spe
ciali. Alla FIAT che abban
dona le acciaierie piombinesi 
fa infatti gola la produzione 
della Cogne e della Breda si
derurgica. Forse non è avven
tato sostenere, vista la situa 
zione finanziaria dell'EGAM. 
che ci si appresta, da parte 
delle partecipazioni statali a 
fare un nuovo reealo alla 
FIAT. 

pedale del rivendicazionismo 
più esasperato, del corporati
vismo e di richieste solo sala 
riali sia parte — come ha det
to Scheda — di una vera e 
propria strategia di tensione. 
di provocazione e di divisio
ne dei lavoratori. Da questa 
situazione è nato il documen
to « quadro » elaborato dalla 
segreteria nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL, UIL 
con il quale si tenta di dare 
un punto di riferimento uni
tario alle lotte e agli obiettivi 
dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego, indicando
ne anche i limiti economici 
entro cui dovranno essere 
contenute le spinte e le aspi
razioni delle diverge catego
rie. 
Si avverte, è stato detto ne

gli interventi, una certa pe
santezza nei rapporti sinda
cato-lavoratori che dimostra 
come la battaglia sull'orienta
mento e sulle linee indicate 
dalle piattaforme sia tutt 'al-
tro che vinta. Vi sono spinte 
centrifughe che trovano spa
zio anche in alcuni settori 
della CISL e della UIL (ad 
esempio tra i ferrovieri). Vi 
è inoltre, in questo momento. 
un intreccio t ra certe critiche 
alle piattaforme e quelle mos
se al sindacato sui recenti 
provvedimenti governativi. 

Ci si trova davanti ad una 
realtà, ha det to Scheda con
cludendo. in cui è fondamen
tale condurre una lotta, non 
difensiva, di orientamento, di 
dibatti to per far prevalere 
la linea del sindacato intorno 
agli obiettivi di perequazione 
e di riforma. Una battaglia 
anche per la piena realizza
zione delle leggi e delle nor
me già conquistate come 
quella per lo scioglimento de 
gli enti inutili e di quelli mu 
tualistici o per il riordino dei 
ministeri. 

In questo stesso senso 
s: muove la proposta (appro 
vata all 'unanimità dai consi 
gli generali) di creare imme
diatamente un « cornatalo di 
coordinamento » tra le diver
se categorie del pubblico im-
piego: un organismo che. in 
una certa misura, possa pre
figurare quella « Federazione 
della funzione pubblica > i-
potizzata al congresso di Bari. 
In sostanza potrebbe essere 
uno strumento efficace che 
deve permettere di dare so
stanza politica aile esigenze 
di unificazione di obiettivi e 
d: coordinamento delle lotte. 

Roberto Roscani 

La stampa e gli altri mez
zi d'informazione hanno da
to ampio rilievo alla notizia 
dell'incontro ò. lunedi scor
so — il primo a livello uffi
ciale — fra il Precidente del 
Consiglio e una delegazione 
unitaria del movimento coo
perativo. 

E' chiaro tuttavia che un 
incontro, per quanto impor
tante, non può bastare di per ' 
se a dar corpo a una svolta: 
occorre che si ponga termi
ne da parte del governo e 
delle forze politiche che lo 
sostengono alla vecchia, an
ticostituzionale e ormai del 
tut to intollerabile discrimina
zione da cui il movimento 
cooperativo è ancor oggi par
zialmente colpito: e ciò sul 
terreno creditizio come su 
quello legislativo e politico. 

Come si legittima la richie
sta dell'avvio di una tale svol
ta politica? Quale contribu
to può dare insomma la coo
pcrazione al superamento 
della gravissima cri.-.- che at
tanaglia il Paese e al rilan
cio dell'economia italiana? Po
chi esempi, che la delegazio
ne ha illustrato lunedì al 
Presidente del Consiglio, pos
sono fornire — ci sembra 
— un quadro elficace in pro
posito. 

EDILIZIA ABITATIVA. — 
Molti cantieri delle imprese 
cooperative sono oggi fermi 
perchè gli istituti di credito 
non erogano i finanziamenti 
integrativi delle assegnazioni 
effettuate a norma delle leg
gi e dei provvedimenti con
giunturali. L'erogazione di ta
li finanziamenti può porre in 
essere nell ' immediato 80.000 
posti di lavoro e fornire a bre
ve scadenza una abitazione 
a prezzo accessibile a migliaia 
di lavoratori: si tratterebbe, 
con tut ta evidenza, di un con
tributo parziale ma impor
tante per risolvere i dram
matici problemi ricll'occupa-
zione e della casa. 

DISTRIBUZIONE — Le tre 
Centrali cooperative si sono 
dichiarate disposte all'avvio 
di una politica di prezzi con
cordati che faccia perno sui 
loro complessivi 30.000 punti 
di vendita: una politica che, 
fornendo un punto di riferi
mento sicuro per i prezzi al 
dettaglio e quindi un 'arma ef
ficace per sconfiggere la me
diazione parassitaria contri
buirebbe in modo non tra
scurabile alla lotta contro la 
inflazione. 

AGRICOLTURA, ZOOTEC
NIA E PESCA — I coopera
tori hanno rinnovato al go
verno la loro richiesta di fis
sare una sede politica per 
la definizione di un organi
co piano agricoloalimentare, 
e hanno messo a disposizio
ne la loro vasta rete di coo
perative e consorzi quale in-
r.spensabile s t rumento per 
la sua attuazione. Solo in ta-

• le quadro, infatti, è possibi-

Nuovo aereo 
sulle linee 

Alitalia 
da novembre 

Con il mese di novembre 
entrerà m servizio sulle li
nee dell'Amalia il primo dei 
sette « Boeing B 727 » acqui
s ta to dalla compagnia di 
bandiera. Ieri si è svolto fra 
l'AIitalia e le organizzazioni 
sindacali di categoria un in
contro in merito olla compo 
sizione dell'equipaggio ed è 
stata Accolta la richiesta del
la Fu'.at di imir.egarc su'. 
l'aeromobile anche un tecn.-
co di volo. 

E" una soluzione — rileva 
un comunicato del sindacato 
unitario — che risolve « pa->i-
t .vamente e compiutamente 
i". problema dell'occupazione 
e delia professionalità dei 
tecnici di volo ». Nell'incontro 
la Fulat ha po^to con forza 
l'esigenza di « una garanzia 
precisa per l'occupazione dei 
piloti casi come di tut t i i 
lavoratori del .settore ->. 

1" at tenuare, con la riforma 
dei settori agricolo, zootecni
co e ittico e la messa a col
tura delle terre incolte o ab
bandonate la dipendenza del
la nostra economia dall'este
ro sul terreno dell'alimenta
zione, e avviare quindi il rie-
quilibrlo della nostra bilancia 
dei pagamenti. 

Anche su altri terreni i! 
movimento cooperativo è in 
grado di offrire un apporto 
rilevante: e di contribuire an 
zi a imprimere al quadro eco
nomico un segno nuovo, co
rno richiede il carattere strut
turalo della crisi. In materia 
di finanza locale, ad osem 
pio. l'impiego (i cooperativo 
e consorzi por la gestione di 
alcuni servizi, oggi diretta 
niente erogati dai comuni o 
addirittura non erogati, po
trebbe garantirò una magglo-
ìe eflicien.'.a e unti più rigo 
rosa amministrazione da par
te degli Enti locali. Il proble 
ma. infine, dell'occupaziona 
giovanile: il piano che o og 
gi in discussione potrebbe es
ser liberato in gran parto dal 
carattere assistenziale se esso 
fosse impostato in modo da 
stimolare, da parte dei bene 
fienili, la costituzione di for
me associative miranti a for
nire — in modo razionale. 
efficiente e in prospettiva 
autofinanziato — quei servi 
zi sociali di cui è così viva
mente avvertito il bisogno. 

Il movimento cooperativo 
è convinto che, per avviare 
un superamento non effime
ro della strotta odierna, due 
sono gli obiettivi c'ii perse
guire: che si riorganizzi, in 
modo razionale la forma di 
espressione e di soddisfazio
ne dei bisogni popolari, pri
vilegiando i consumi sociali: 
e che si riaggreghino le ri
sorse già impiegate, promuo
vendo nel contempo la mobi
litazione di tu t te le nuove ri
sorse umane e materiali, che 
il Paese è pronto ad espri
mere, ma che l'evolversi 
« spontaneo » del sistema 
tende a emarginare • e umi
liare. 

Solo su una linea di que
sto tipo è possibile ottenere 
dalla popolazione, con l'au
tonomo concorso di tutte le 
forze democratiche, i «sacri
fici» richiesti e lo sforzo 
unitario indispensabile a ri 
lanciare lo sviluppo econo
mico e civile della nazione. 
La cooperazione, per parte 
sua. e certo non da ieri, si 
muove in questa prospettiva: 
perciò l'incontro di lune» 
scorso assume il significato 
non solo di un riconosci
mento ormai improcrastina
bile, ma di un'occasione che 
il governo e le forze politiche. 
il movimento cooperativo stes
so e la società italiana nel 
suo insieme non devono per
dere. 

Vincenzo Gaietti 

Ritirati 
i licenziamenti 

dei forestali 
calabresi 

COSENZA. 13 
Successo della mobiìitaz.o-

ne unitaria in Calabria con
tro l'attacco all'occupazione 
nel settore forestale. Al ter 
mine di un incontro alla Re 
gione tra sindacati. Giunta e 
forze politiche è stato rag 
giunto un accordo che prò 
vede il ritiro del 1000 licen
ziamenti e la garanzia de! 
posto di lavoro per tutti i 
6000 braccianti forestali. 

Si pone però ora il prò 
blema di ricercare soluzioni 
stabili e definitive per i fo 
restali nel quadro dei prov
vedimenti per il Mezzogior
no e per la riconversione in 
dustriale al centro del con 
fronto politico naz.onaìe. In 
questo quadro si inserisce > 
decisione dei sindacati di San 
Giovanni in Fiore, il mag 
giore centro forestale delia 
Calabria, d: confermare lo 
sciopero genero .e di 24 ore 
indetto per domani. 

Ecco perché rimpianto di Gioia Tauro deve essere fatto e non deve diventare uno spreco 

L'Italia ha bisogno di produrre acciaio 
Solo per il porto si spenderanno 150 miliardi: chi potrebbe mai risarcirli se il progettato centro siderurgico non 
si dovesse fare più? — Una assemblea pubblica del PCI — La relazione di Speranza e le conclusioni di Ambrogio 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO. 13 

Il quinto centro sicorurgico 
non è uno spreco. C e n o se j 
guardato nell'ottica congiun- \ 
turale, con i settori tradizio
nali (auto, cantieristica, edi
lizia. ecc.) in crisi, esso può 
effettivamente essere consi
derato uno spreco. Ma l'Italia 
per uscire dalla crisi ha biso
gno di un nuovo sviluppo e. 
quindi, di una industria che 
produca cose diverse. Ha bi
sogno di energia, di elettro
meccanica, di meccanica, di 
chimica avanzata , ecc.; per 
t rasformare cosi l'agricoltura, 
per rilanciare l'edilizia, per i 
trasporti e cosi via. Ha biso
gno dunque di acciaio e deve 
prepararsi a questo bisogno. 
per ì tempi medi, quando cioè 
Gioia Tauro in effetti potrà 
ent rare in funzione. In caso 
contrario, paradossalmente. 
il nostro paese sarà costretto 
a importare anche l'acciaio. 

11 quinto centro siderurgico 

può essere dunque un mo
mento importante della pro
grammazione del nuovo ne 
cessano sviluppo italiano e la 
discussione su questo impun
to deve uscire dai termini 
vaghi, s trumentali entro i 
quali è s tata tenuta fino ad 
oggi, né l ' impianto deve es
sere considerato un contenti
no per la Calabria, dato sotto 
non SÌ sa bene quale r.catto. 

Queste cose sono state ri
badite dal PCI nel corso di 
una assemblea pubblica te
nuta a Gioia Tauro e conclu
sa dal compagno Franco Am
brogio. segretario regionale 
del part i to. L'assemblea si è 
tenuta nell 'ambito di una se
rie di manifestazioni svoltesi 
nella regione sui temi colla 
riconversione industriale con 
tut ta la specificità che questo 
problema ha in una regione 
come la Calabria. 

Il dibatti to, nel corso del 
quale sono intervenuti nume
rosi lavoratori, dirigenti co
munisti e sindacali, era s ta to 

avviato da una relazione del | 
compagno Francesco Speran ! 

za della sezione economica 
del Comitato Centrale del 
PCI. Speranza ha ricordato la 
posizione comunista su Gioia 
Tauro. 

« Dire che la grave crisi 
dell'acciaio, causata dalla cri
si dei cantieri navali e del
l'edilizia. data la sotto-utiliz-
zazione degli impianti già esi
stenti — ha detto — consi
glierebbe di non costruire il 
quinto centro, significa ve'V*-
re ancora una volta le cose 
in modo completamente sta
tico. Significa supporre che 
sia possibile ancora a lungo 
nel nostro paese proseguire 
senza varare, e con l'urgen
za posta dalla gravità della 
situazione, un programma di 
interventi, che sia incentrato 
appunto sull'edilizia, l'agricol
tura, l trasporti , l'energia, e 
su un processo di riconversio
ne dell 'apparato produttivo o-
rientato verso queste direzio
ni prioritarie. Con una im

postazione di questo zenerc ì 
si potrebbe considerare 
utile programmare, parados 
salmente. la stagnazione e la 
recessione non solo per l'ac 
eia io. ma per tutt i i settori 
dell'economia ». 

Di fronte a questa consta
tazione. obiettare che sia pre 
minente il problema degli 
extracosti e che quindi vada 
abbandonata l'iniziativa di 
Gioia Tauro, è quanto meno 
stupefacente. Sono già avvia 
ti da tempo, infatti, i lavori 
per la costruzione del porto di 
Gioia Tauro finalizzati all'im
pianto siderurgico. Una volta 
ultimati, saranno costati c r 
ea centocinquanta miliardi; 
altri diciotto miliardi sono i 
stati già spesi per l'acquisto 
dei terreni. Come potrebbe 
essere qualificato questo spre
co e chi risarcirebbe mai lo 
sconvolgimento operato già 
nel tessuto economico e so
ciale nella Piana di Gioia 
Tauro? 

Il problema, dunque, è di 

camb.are metodo e di lavo 
rare per il nuovo sviluppo del 
paese uscendo dalia palude 
dell'imprevidenza, della in
concludenza. della ineffic.er.-
za. Si sa. col resto, che l'ul
tima variante del prozetto 
iniziale per Gioia Tauro (7.500 
posti di lavoro) è compiuta 
mente progettata e che l'Ital-
sider è pronta per avviare la 
fase realizzativa. II no. come 
si sa. viene aall ' IRI che pun
ta piuttosto a sanare la pro
pria situazione debitoria con 
il r icatto su Gioia Tauro. 

II dibattito, seguito alla re 
lazione di Speranza, ha e-
spresso consenso alia linea 
del PCI che respinse a suo 
tempo la tesi secondo la qua
le il quinto centro siderurgi
co potesse rappresentare la 
risposta a tut t i i problemi 
della Calabria, ma che si è 
sempre coerentemente battu
to per il mantenimento del
l'impegno e che ora colloca. 
come si è visto, il problema 
di Gioia Tauro nel discorso 

delia riconversione industria
le del paese e. quindi, del!» 
stessa rinascita economica 
della Calabria. 

Il PCI — ha cotto in con
clusione Ambrogio — porterà 
avanti questo impegno e una 
serie di importanti iniziative 
verrà messa in moto * nei 
prossimi giorni. Le commis
sioni bilancio .programmazio
ne. partecipazioni statali del
la Camera e del Senato ch.a-
meranno per prima cosa al 
dirigenti dell'IRI e della Fin
sider ad informare su Gioia 
Tauro e sui programmi nel 
settore dell'acciaio; altrettan
to si chiederà di fare alla Re
gione. Tutto ciò in concomi
tanza. va ricordato, con una 
azione dei sindacati mirante 
al medesimo obiettivo e con 
la crescita, nella zona, di un 
movimento di lotta che inve
sta tut te le categorie. 

Franco Martelli 
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Per consentire Pesame con i sindacati 

Su elettricità e telefoni 
rinviata la decisione CIP 

L'incontro di ieri a Palazzo Chigi - Le proposte di aumenti non sono accompagnate da una chiara indicazione degli ob
biettivi • La Confindustrìa chiede un maggior onere sulle famiglie • Si è dimesso il direttore amministrativo dell'ENEL 

Il problema del deficit 
del Comecon verso la CEE 

li grafico, tratto dai dati l'accolti dalla Narodny Bank di 
Mosca, illustra l'andamento nell'ultimo quinquennio dell'inter
scambio tra la Comunità europea e 1 Paesi socialisti. La 
forbice crescente tra esportazioni ed importazioni riguarda 
soprattutto il commercio con i Paesi dell'Europa orientale, 
ed in particolare con la Polonia. Se non intervenissero accordi 
tendenti a riequilibrare questo deficit, la conseguenza sarebbe 
un brusco ridimensionamento delle importazioni da parte del
l'Est, di cui farebbero le spese, più che la Comunità nel suo 
complesso (che ha con il Comecon solo il 5ll del suo inter
scambio complessivo), i Paesi come l'Italia e la Francia che 
invece sono più direttamente interessati nd esportare verso i 
Paesi socialisti. 

Nella riunione al Lussemburgo del 18 e 19 ottobre i mi
nistri degli Esteri dei Nove della CEE dovranno onche tentare 
di abbozzare una risposta alla proposta formulata nello scorso 
febbraio dal Comecon per un accordo di cooperazione tra le 
due organizzazioni. Tra i problemi sul tappeto vi è anche 
quello di modifiche alla politica agricola fomunitaria. 

Un incontro sindacati-go
verno sul progettato aumen
to delle tariffe dei telefoni 
e dell'elettricità si è svol
to ieri pomeriggio a Palaz
zo Chigi. Vi hanno preso 
parte, per la Federazione 
CGIL, CISL ed UIL. Gara-
vini. Didò. Romei, Marcone 
e Manfron. I sindacati han
no posto come condizione 
che la riunione del Comita
to interministeriale per deci
dere sulle tariffe venisse su
bordinata alle conclusioni 
dell'incontro. Il ministro del
l'Industria, infatti, aveva già 
convocato il CIP per questa 
mattina e addirittura fatto 
circolare percentuali di au
mento, a conferma di un me
todo scorretto non solo nel
la forma politica ma anche 
nella sostanziale indifferen
za verso la natura economi
ca dei problemi che la tarif
fa deve risolvere. 

Questa divergenza di fon
do è emersa subito, nell'in
contro di ieri, fin dalle pri
me battute. Il governo fa 
sua la richiesta di aumento 
del 15-20' l presentata dalla 
concessionaria dei telefoni 
a metà alino, in assenza di 
un consuntivo probante de
gli aumenti andati in vigo
re nella primavera scorsa e, 

I problemi della riconversione 

Il «costo» 
del Mezzogiorno 

Ci sono oggi tutte le con
dizioni — politiclie ed eco
nomiche — perchè si apra 
una fase nuova di impegno 
meridionalista. Le condizio
ni politiche riguardano in
nanzitutto le radicali modifi
che che si sono espresse nel
la società meridionale con il 
voto dei 20 giugno e i compi
ti nuovi che — come effetto 
di quel voto — si pongono a 
tutto lo schieramento demo
cratico (il Pei, per quanto lo 
riguarda ne discuterà a Reg
gio Calabria nell'assemblea 
dei quadri meridionali). Le 
condizioni economiche sono 
invece quelle che, come non 
mai in questa fase di appa
rente ripresa ma di crisi so
stanziale, spingono affinchè 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
sia posto al centro di una 
seria e reale strategia di ri
conversione produttiva. Buo
na parte dello scontro sulle 
questioni economiche che si 
sta avendo in questi giorni 
ha, appunto, anche questo 
contenuto. 

Stupisce, perciò, che il mi
nistro dell'industria, in una 
recente intervista a Repub
blica, affermi perentoriamen
te; « inutile nascondersi pe
rò che il fondo di riconver
sione andrà principalmente a 
favore del nord perchè i pia
ni di ristrutturazione e gli 
impegni di volta in volta as
sunti coi sindacati privilegia
no il Nord». E' evidente che 
Donat Cattin tenta di river
sare sulla responsabilità dei 
sindacati la carenza di una 
chiara scelta strategica da 
parte del governo a favore 
della occupazione e dello svi-
luppo nel Sud. Questa scelta 
strategica era stata esplicita
mente richiesta dai sindaca
ti al governo, ma nel proget
to di legge sulla riconversio
ne essa ha trovato una collo-
cazione molto marginale. E' 

Interventi 
dello Banca 
d'Italia per 

i corsi azionari 
MILANO. 13. 

Altre cedenze, anche se più 
contenute, che nei giorni scor
si. si sono registrate oggi in 
Borsa dove l'indice curato 
dal comitato direttivo della 
borsa milanese ha subito una 
perdita dell'I per cento, dopo 
aver segnato un ribasso del 
4.5 per cento tra lunedì e 
martedì. Bisogna notare che 
la banca d'Italia ha amplia
to gli interventi difensiv:. 
facendo comprare diverse 
azioni e sostituendo cosi la 
carenza palese delia doman
da. La banca d'Italia in tal 
modo ha anche attenuato ì 
rischi di temuti crack, simi
li avutisi nelle settimane 
scorse. Nonostante l'argine 
frapposto dalla banca d'Ita
lia. le paure per « incagli a e 
insolvenze nella prossima li
quidazione dei conti perman
gono vive tra i professioni
sti di borsa. Questo anche 
perchè le perdite subite dai 
corsi rispetto alla conclusio
ne del precedente ciclo con
trattuale (17 settembre scor
so). s'aggirano ora media
mente attorno al 13 per cen
to. Pertanto i tagli subiti dai 
titoli dati in garanzia alle 
banche per ottenere crediti 
e il sostenere posizioni costi
tuite in precedenza, risultano 
profondi: ciò ha certamente 
ridotto, se non vanifica del 
tutto, interessi tattici per 
Untare di procrastinare. 
quanto meno, il crollo di im
postazioni operative assai fra
gili. 

i t-ero certamente che nel dise
gno di legge il governo pre
vede percentuali più alte di 
incentivi creditizi a favore 
delle iniziative industriali che 
andranno nel Sud, ma in 
questo modo non si va al di 
là della impostazione tradi
zionale, die finora non ha 
dato molti frutti nel Sud. La 
svolta che viene chiesta al 
governo è un'altra, è l'espli
cita assunzione di una scelta 
di stabilizzazione della occu
pazione al Nord e di creazio
ne di nuova occupazione al 
Sud. Questa scelta deve tra
dursi anche in precisi ((vin
coli meridionalistici » nel di
segno di legge sulla ricon
versione nel senso che i pro
getti di ristrutturazione dei 
grandi gruppi potranno esse
re ammessi ai finanziamenti 
se prevedono, appunto, la 
stabilizzazione' al Nord (at
tenzione, si tratta di una co
sa diversa dal lasciar senza 
lavoro quelli che oggi al 
Nord si trovano in aziende 
in crisi!) e l'aumento dell'oc
cupazione nel Mezzogiorno. 

E' una svolta non di poco 
conto quella che si chiede e 
tutti ne sono pienamente con
sapevoli: essa è però matu
rata — anche in maniera tra
vagliata — attraverso una 
serie di tappe che vanno dal
le vertenze regionali nel 
Mezzogiorno, al confronto tra 
le forze politiche e economi
che apertosi nel Sud (e tap
pa di questo confronto è sta
to anche il recente convegno 
meridionalista di Bari), ad 
alcune nette prese di posi
zioni delle organizzazioni sin
dacali (il coordinamento sin
dacale Fiat, ad esempio, ha 
chiesto recentemente che il 
rinnovo del turn over avven
ga non attraverso nuove as
sunzioni a Torino, ma attra
verso l'ampliamento degli sta
bilimenti Fiat nel Sud e il 
consiglio di fabbrica della 
Breda di Pistoia ha chiesto 
che « tutti i nuovi impianti 
siano localizzati al sud. sal
vaguardando nel contempo i 
livelli di occupazione al Nord). 

Ma e proprio una svolta 
del genere che serve a dare 
più credibilità alla stessa 
a priorità » che il governo in
tende dare alla lotta contro 
l'inflazione. Per capire qua
li siano le radici strutturali 
dell'inflazione in Italia oc
corre, è bene ricordarlo, guar
dare anche nel profondo del 
meccanismo economico che è 
stato imposto al Mezzogiorno: 
una spesa pubblica per ope
re pubbliche scarsamente fi
nalizzate e utilizzate: una 
spesa pubblica erogata non 
per produrre ma per sosten
tare: investimenti — anche 
di grande rilievo — fatti non 
per gettare il seme di pro
cessi più solidi di sviluppo 
produttivo, ma per risponde
re a logiche — spesso clien-
telan — estranee al Mezzo
giorno. 

Cosi il Sud e diventato eco
nomicamente un costo per il 
paese e, per questa via. ha 
dato e dà il suo contributo 
al processo inflazionistico. 
Spezzare il meccanismo eco
nomico che finora ha opera
to nel Mezzogiorno appare 
dunque un passaggio obbli
gato se veramente si vuole 
lottare contro l'inflazione. E 
proprio per questo ad una 
reale e coerente scelta meri
dionalista non ci si può sot-
trarre nel momento stesso 
in cui si vanno ad affrontare 
i problemi della riconversio
ne produttiva. 

Vi è di tutto ciò piena con
sapevolezza nelle forze poli
tiche? Una affermazione co
me quella fatta dal ministro 
dell'industria sembra dare 
una risposta negativa che. 
però, contraddice anche lo 
sforzo di ricerca e di rifles
sione che tede impegnati 
strati e uomini della DC nel 

Mezzogiorno, e che ha avuto 
un'eco nello stesso dibattito 
di Bari. Ma il problema cen
trale perchè la nuova fase di 
impegno meridionalista di
venga realmente un fatto di 
massa è quello del rilancio 
del movimento di lotta — po
litico e sindacale — nel Mez
zogiorno. 

La assemblea dei quadri 
comunisti meridionali che si 
terrà a Reggio Calabria alla 
fine del mese si muove pro
prio in questa direzione. Per 
parte sua, il movimento sin
dacale appare — in questi 
giorni certamente non fa
cili — pienamente consapevo
le (lo confermava Trentin 
nell'intervento al consiglio na
zionale della CGIL) del ri
schio che potrà discendere da 
una frattura del movimento 
di lotta tra un Nord che pro
testa contro le misure del go
verno e un Sud che si bat
te (se si batte) per l'occupa
zione. Appare consapevole. 
cioè, del rischio che tutta la 
strategia sindacale corre se 
non si riesce realmente a de
terminare una saldatura tra 
le esigenze del Nord e quel
le del Sud. 

Lina Tamburrino 

soprattutto, degli effetti che 
derivano alla gestione dagli 
investimenti eseguiti o pro
gettati. I sindacati ritengo
no, sulla base degli elemen
ti forniti finora, che la ri
chiesta per i telefoni sia 
« priva di ogni giustificazio
ne». Di più: gli aumenti ta
riffari decisi l'anno scorso 
hanno prodotto una forte ri
duzione degli allacciamenti 
al telefono e, quindi, della 
disponibilità sociale del sei-
vizio. Ciò non può che ri
percuotersi negativamente su
gli investimenti, che si dice 
di voler potenziare col ri
cavo della tariffa. Restano 
da chiarire i disegni di po
tenziamento finanziario per
seguito dall'IRI nel settore 
telecomunicazioni-elettronica, 
dove i profitti dei telefoni 
vengono utilizzati per altre 
aree di impiego, sulle quali 
è come minimo necessario 
effettuare una verifica. 

La situazione dell'ENEL si 
presenta, invece, drammati
ca anche se profondamente 
distorta dalle manovre di 
gruppi politici che fanno ca
po al ministero dell'Indu
stria. Il governo fa valere 
una previsione di disavanzo 
di 1.450 miliardi alla fine 
dell'anno prossimo, cioè fra 
15 mesi, qualora non si co
pra almeno una parte con 
aumenti. Non sappiamo se 
questa proiezione sia corret
ta: l'ENEL ha subito una 
riduzione di consumi per tre 
trimestri e soltanto dalla 
prossima bolletta avrà un 
aumento naturale degli in
troiti, in conseguenza del
l'estensione dei consumi. Un 
fatto certo, invece, sono i 
1.200 miliardi di interessi 
che l'ENEL pagherà l'anno 
prossimo sui prestiti, qualo
ra non muti la forma ed il 
costo dei finanziamenti che 
riceve dalle banche. Già que
sto costituisce un punto da 
riesaminare. 

Il ministero dell'Industria, 
invece, porta avanti una du
ra lotta clientelare con gli 
amministratori dell'ENEL. 
trasformando le responsabi
lità politiche del disastro fi
nanziario in responsabilità 
burocratiche. Il direttore 
amministrativo dell'ENEL, 
Tardini. si è dimesso. La 
conduzione dell'ente presen
ta senza dubbio gravi proble
mi. ma il ministro sembra 
unicamente preoccupato di 
scaricare le proprie, pesanti 
responsabilità. Ciò risulta 
evidente quando si oppone 
alla richiesta della delega
zione sindacale di approfon
dire la questione della tarif
fa nel quadro della formula
zione effettiva del Piano del
l'energia, la quale definisca 
meglio l'area ed ì mezzi di 
azione dell'ENEL. 

La riunione governo-sinda
cati si è conclusa conferman
do il rinvio delle riunioni del 
CIP per dare luogo ad un 
esame adeguato sia delle ta
riffe che degli investimenti. 
Una riunione collegiale è pre
vista per la prossima setti
mana. Un comunicato sinda
cale precisa che sono stati ri
baditi i criteri noti: program
mi di sviluppo, garanzie per 
fasce di consumo popolare e 
redditi più bassi La segrete
ria della Federazione sinda

cale ha chiesto a breve ter
mine l'incontro sul program
ma elettronico e delle teleco
municazioni e che sia solle
citato in sede parlamentare 
il piano energetico. Il gover
no si è impegnato in tal senso. 

Donat Cattin è intervenuto 
ieri alla Commissione Indu
stria del Senato ma si è limi
tato anche in quella sede a 
esibire le cifre del disavan
zo e la richiesta di aumento: 
15ri sulla tariffa generale. 
più 417 miliardi di costo del 
combustibile da c a r i c a r e 
agli utenti in base al « so-
vrapezzo termico ». 11 presi
dente della Confindustrìa. 
Guido Carli, ha nel frattem
po sollevato nuovamente la 
questione del riparto dell'one
re fra utenti industriali e 
famiglie, fra piccole e gran
di imprese. In un telegram
ma al presidente del Consi
glio il dr. Carli chiede una 
ripartizione «equa» dell'au
mento, la quale consistereb

be nell'attribuire a ciascun 
tipo di utenti i costi che lo 
riguardano ma, dal punto di 
vista confindustriale, condur
rebbe ad una maggiorazio
ne di tariffa minore per le 
utenze industriali e maggiori 
per gli altri. 

La Confindustrìa, al pari 
del Ministero, non si è data 
a l c u n a preoccupazione di 
esporre 1 dati oggettivi su 
cui si basano le proposte e 
le conseguenze per ciascun ti
po di utente. 

Dati generali sull'andamen
to della produzione di elet
tricità segnalano l'aumento 
dell'i 1,8'; in giugno rispetto 
ad un anno prima. La do 
manda tira forte, specialmen
te da parte degli utenti indu
striali. in concomitanza alla 
ripresa dei principali coni 
parti. Gli aumenti agiranno, 
quindi, sopra una platea di 
consumi molto più ampia di 
quelli dell'anno passato. 

Indicazioni dei parlamentari PCI 

Benzina : è possibile 
il « doppio prezzo » 

Fra i provvedimenti decisi 
dal governo l'aumento genera
lizzato e indiscriminato del 
prezzo della benzina è certa
mente uno dei più impopola
ri, anche perché colpisce sen
za eccezione tutti gli utenti 
della strada, compresi colo
ro che devono usare l'automo
bile per ragioni di lavoro, es
sendo molto spesso impossi
bile servirsi dei mezzi pubbli
ci peraltro insufficienti. 

Il governo non ha ritenuto 
di dover rispettare gli impe
gni assunti a suo tempo da
vanti al Parlamento per in
trodurre un regime di « dop
pio prezzo » allo scopo di sal
vaguardare i consumi popo
lari. Ma l'adozione di un prov
vedimento del genere è del 
tutto possibile. 

Ne hanno discusso ieri mat
tina i gruppi parlamentari 

del PCI. i quali hanno anche 
formulato precisi orienta
menti al riguardo. Si tratte
rebbe, in pratica, di vende
re 600 litri annui di benzina 
a tutti i consumatori a 450 
lire al litro (super), escluse 
le auto di grossa cilindrata 
(oltre 2 mila eme), senza ri
correre a tessere o bollini 
o a strumenti del genere. L' 
equivalente del risparmio an
nuo (30 mila lire ad utente) 
dovrebbe essere rimborsato 
all'automobilista al momento 
del pagamento delle polizze 
di assicurazione. Le compa
gnie a loro volta, andrebbe
ro rimborsate degli importi 
relativi. In tal modo le en
trate fiscali si ridurrebbero 
di circa 400 miliardi all'an
no, ma sarebbero pur sempre 
cospicue (sugli 800 miliardi). 

O L'ISRI PUBBLICA IL RAPPORTO MALDAGUE 
Sul numero 3 di Nuovo sviluppo, la rivista dell'Istituto di 

studio sulle relazioni industriali viene pubblicato, per la 
prima volta in Italia, il rapporto sull'inflazione redatto da 
un gruppo di economisti europei sotto la direzione del belga 
Maldague. Il rapporto era stato per mesi tenuto segreto 
dalla commissione CEE non d'accordo con le conclusioni. 

O FANFANI NON VUOLE AUDIZIONE BAFFI 
Il presidente del Senato Fanfani ha fatto sapere alla 

commissione Finanze e Tesoro di non ritenere di autorizzare 
la richiesta di audizione del governatore della Banca d'Ita
lia Baffi. Contro questa decisione vi è stata in commis
sione la protesta dei senatori Andreatta (De) e Bonazzi. 
(PCI) 

• NUOVI PRESTITI BEI ALL'ITALIA 
La Banca europea per gli investimenti ha concesso al

l'Italia sette mutui per 37 miliardi e 940 milioni di lire, 
destinati ad investimenti industriali nel Sud. 

Non basta rifinanziarlo, occorre mutarne gli indirizzi 

Rende poco il Fondo per la ricerca 
L'IMI, cui è sfata affidata la gestione, lo ha usato principalmente per integrare le altre agevolazioni creditizie 
all'impresa - Nessuno degli obbiettivi indicati dalla legge è verificato - Le indicazioni del Sindacato ricercatori 

Il progetto per il finanzia
mento della riconversione in
dustriale stanzia i mezzi per 
proseguire ed ampliare il Fori-
co per la ricerca applicata, 
creato nel 1969 e dato in ge
stione all'Istituto mobiliare i-
taliano. Nella relazione dello 
IMI al Comitato dei mini
stri per la programmazione 
economica, del 31 luglio scor
so. si fa presente infatti che 
i 250 miliardi stanziati fino
ra (oltre ai fondi speciali 
per elettronica ed Aeritalia) 
sono esauriti, mentre erano 
affluite ulteriori domande. Il 
Fondo della ricerca prevede 
una rotazione, cioè il reim
piego per gli stessi scopi 
dei prestiti agevolati restitui
ti. ma sei anni di attività 
non hanno ancora consentito 
di portare a maturazione un 
volume sufficiente di proget
ti e l'entità dei fondi prove
nienti da rimborsi resta mol
to piccola. 

Il Fondo, gestito alla che
tichella e con criteri molto 
particolari, ha avuto un no
tevole successo e* richieste 
ma viene sfruttato come una 
fonte qualsiasi di agevolazio
ne (una delle più favorevo
li) mentre l'impegno di ricer
ca delle imprese produttive, a 
cui si rivolge, resta modesto. 
Non emerge, da parte dei ge
stori. una capacità di stimolo 
e indirizzo. L'ultima legge di 
rifinanziamento prescriveva 
infatti che fosse data la mas
sima attenzione alle ricerche 
per incrementare la produzio
ne alimentare proteica, a quel
le per la prevenzione della 
salute e — con chiaro riferi
mento alla crisi energetica — 
alla ricerca e messa a pun
to di fonti di energia alter
native rispetto al petrolio, al 
carbone o ai reattori nuclea
ri. A quasi due anni di di
stanza la relazione al CIPE 
non contiene nemmeno i «ca

pitoli» corrisponc'enti a tali 
indicazioni. 

La suddivisione dei finan
ziamenti per settori adotta in
fatti una classificazione mer
ceologia. per cui non vi è 
alcun raggruppamento di spe
sa per « ricerca su fonti di 
proteine alimenari ». ma inve
ce il solito comparto «ali
mentare. compreso allevamen
to, agricoltura » (benché nes
suna impresa agricola alimen
tare risulti finanziata). Manca 
del tutto una indicazione co
me « fonti alternative di e-
nergia ». e così per gli altri 
settori indicati prioritari. 

Che il Fondo della ricerca 
sia andato a integrare l'aiu
to statale alla grande indu
stria. senza esprimere alcun 
nuovo indirizzo, si rileva tut
tavia anche dalla classificazio
ne merceologica. Il gruppo di 
progetti più ampio, per co
sto, è quello dell'elettronica 
con 111 miliartì: segue la mec
canica con 95 miliardi: la chi
mica e petrolchimica con 93 
miliardi; la siderurgia e me
tallurgia con 39 miliardi. Si 
tratta di settori che dispon
gono. se davvero vogliono fa
re ricerca, anche di altre fon
ti di sovvenzione statale. Ad 
esempio, in ognuno di que
sti settori sono presentì gli 
enti di gestione delle Parte
cipazioni statali. 

Per cercare di frenare l'ac
caparramento dei finanziamen
ti sono stati introdotti due 
* c*t?terrenti ». la quota del 40 
per cento per il Mezzogiorno 
e quella del 20 per cento per 
le piccole imprese. Ciò Im
pone all'ente gestore uno sfor
zo burocratico, il quale si tra
duce spesso in canalizzazione 
di iniziative esistenti più che 
nello stimolo delle nuove. In
fatti in questi due campi sol
tanto una iniziativa promozio
nale. nella quale l'assistenza 
tecnica si unisca a quella fi

nanziaria. può riuscire a crea
re cose nuove, come quelle 
evocate dagli « indirizzi » non 
rispettati contenuti nella leg
ge. 

Lo strumento c'è. sono le 
società di ricerca, che TIMI 
può promuovere partecipan
do al capitale insieme alle im
prese. Tuttavia ne sono sta
te costituite soltanto cinque 
— Tecnomare. Tecnotessile. 
Tecnofarmaci. Tecnocasa. Sa
go - Sistema governo ospe
daliero — a cui partecipa ap
pena qualche decina di im
prese. Di queste, solo due 
(Tecnomare e Sago) hanno 
ottenuto risultati di rilievo. 
La ragione ci sembra fin trop
po chiara: il numero di im
prese associate è esiguo, as
sociazioni di categoria e Re
gioni non sono state solleci
tate a unirsi allo sforzo pro
mozionale. l'offerta di tec
nici e assistenza tecnica del-
l'IMI praticamente inesisten
te. 

Intere categorie di imprese 
— cooperative di probazione; 
municipalizzate: piccole im
prese di settori specializzati. 
anche agricole — sono igno
rate così nella gestione del 
Fondo di ricerca. Questo fon
do non deve far tutto, è ve
ro. ma nel modo in cui vie
ne gestito finisce con l'esse
re spinto dalla sua stessa im
postazione burocratica a di
ventare fornitore di agevola
zioni supplementari alla gran
de impresa. Il fatto che per 
le regioni del Nord siano 
stati presi in considerazione 
429 progetti per 418 miliardi 
e nel Sud 131 progetti per 
171 miliardi traduce fin trop
po bene una situazione di 
&fflosciamento sulle situazioni 
di fatto. 

Una delle questioni da af
frontare è quindi l'organizza
zione della gestione. L'IMI ha 
ritenuto di non collegarsi al 

mondo scientifico, all'universi
tà ed al Consiglio delle ricer
che. preferendo il rapporto 
personale con una lunga li
sta di persone elette a a con
sulenti». Non c'è coordinamen
to. e soprattutto, manca il con
trollo. Tuttavia, anche parten
do da consulenti individuali 
si può sempre far circolare 
I progetti ed i pareri all'in
terno di gruppi interdiscipli
nari. Gli stessi tecnici ed e-
sperti dell'apparato del Fon
do potrebbero, raggruppati se
condo criteri interdisciplinari, 
tentare di migliorare la sele
zione dei progetti e propor
re nuove soluzioni per la pro
mozione secondo le indica
zioni di priorità. 

Il Sindacato della Rircerca 
(CGIL) ha chiesto di recente 
«un confronto del Sindacato 
col Governo sui punti noda
li. che tendono all'ampliamen
to della base produttiva ». Ed 
ha indicato tre gruppi tic esi
genze: 1) emancipazione della 
attuale divisione internaziona
le del lavoro e dei mercati. 
elevamento della produttività 
di settore e sociale, sviluppo 
sociale specie nelle determina
zioni ambientale e sanitaria: 
2) soluzione di grandi pro
blemi strutturali, a comincia
re dall'energia e agricoltura; 
3) impegno complessivo e ma
novrato della spesa pubblica 
nel settore scientifico e tec
nologico. che valorizzi le pò 
tenziahtà esistenti nelle diver
se sedi di ricerca, le coordi
ni per mezzo di un adegua
to strumento. Insomma, con
quista di una visione unitaria 
e capacità 6\ perseguire o 
biettivi strategici. 

Il Fondo di ricerca, rifinan-
ziato. deve impostarsi su que
ste esigenze. 
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L'Espresso 
questa settimana: 

I COMUNISTI DISCUTONO 
SU SE STESSI 
NELLE FABBRICHE, NELLE SEZIONI 
NELLE PIAZZE, NELLE CASE. 

Il Pei 
fa il processo al Pei. 
ABORTO / UN VESCOVO SCRIVE A INGRA0: 
PRESIDENTE, COSA E' MAI LA VITA ? 

Il Vescovo di Terni ha mandato una lettera al Presidente della Camera per 
sottoporgli un quesito teologico. Intanto alcuni deputati di Democrazia 
Proletaria presentano un'inquietante proposta: consentire l'aborto f ino al 
nono mese di gravidanza. Le polemiche infuriano. 

AUSTERITÀ' / LA RECESSIONE PROSSIMA VENTURA 

Tra la difesa della lira e quella dell' industria, il governo ha scelto subito la 
prima. Ha scelto bene o male? E, soprattutto, quali saranno le conseguenza 
di questa decisione? E chi ne pagherà il prezzo? 

DISCUSSIONI / VOGLIONO IL MONUMENTO 
ALLO STATALE IGNOTO. 
L'ERARIO DEVE SOVVENZIONARE L'ARTE ? 

In Italia vige una legge detta del « due per cento » la quale prevede che 
questa percentuale sulle spese che lo Stato dedica alla costruzione di edifici 
pubblici vada impiegata per abbellirl i con opere d'arte. E' giusto, è sbagliato? 
Vediamo. 

< f è 

E Espresso è in edicola 

a 400 lire 
I 
l 
l 
I 
I 
I 
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Il successo della «Lettera Finanziaria» continua a rappresentare un fé 
nomeno unico nella stampa italiana. 

Non era infatti mai accaduto che un periodico specializzato in informa
zioni e analisi economiche fosse al tempo stesso un mezzo di lavoro indi
spensabile per gli operaiori economici, uno strumento necessario a uomini 
politici, sindacalisti, giornalisti e un canale di contatto ira un gruppo di 
specialisti e una vastissima opinione pubblica. 

UNA LETTERA 

,1 

E FINANZIARIA. 
GRATIS! 

Staccando questo tagliando. 
dopo averlo compilato e spedito 
all'Editoriale l'Espresso — Via 
Cino Del Duca 5 - 20122 Mila
no. Lei riceverà GRATIS un nu
mero della «Lettera Finanziaria». 

Quando l'avrà ricevuta la leg
ga. la esamini e ne valuti i conte
nuti; se la riterrà utile (a Lei perso
nalmente o all'Azienda in cui la
vora) potrà abbonarsi: la «Lettera 
Finanziaria» Le giungerà regolar
mente ogni lunedi. 

L'abbonamento annuo costa 
50.000 lire, quello semestrale co
sta 25.000 lire. 

Spett/le Editoriale L'Espresso. 
desidero ricevere GRATIS. 

senza alcun impegno da parte 
mia. un esemplare della «Lettera 
Finanziaria» a questo indirizzo: 

i . i f f ior-e 
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Quasi dovunque nelle scuole medie e superiori le lezioni, dopo due settimane dall'Inizio ufficiale, sono limitate a due o tre ore al giorno (quando va 
bene). Mancano i professori e nella maggioranza dei casi gli studenti si son visi, cambiare quasi tutti I docenti. La « girandola » degli anni scorsi, 
nonostante gli impegni e le aspettative, si è aggravata e per ora non tende a diminuire 

Milioni di elettori alle urne scolastiche il 13 marzo 

LE ELEZIONI DEI DISTRETTI 
GRANDE IMPEGNO DI LOTTA 

Verranno eletti anche i Consigli provinciali e quello nazionale — Sarà così finalmente completato il quadro dei nuovi 
organi di partecipazione alla gestione della scuola — Finora solo otto regioni hanno « distrettualizzato » il territorio 

Un intervento dell'Assessore alla P.l. 

Venezia: gratuito 
il trasporto 

per gli alunni 
lontani da scuola 

Sì è accelerato il programma di interventi nell 'edi
lizia - In formazione un Centro educativo per l' in
fanzia e uno di documentazione - Gestione sociale 

Proteggiamo la pubblicazione delle dichiarazioni rila
sciate all'Unità da sindaci e assessori alla Pubblica istru
zione a proposito della situazione delle scuole nel singoli 
Comuni in queste prime settimane di lezione. 

L'anno scolastico 197G-77 sa
rà l'anno della costituzione 
dei Consigli di distretto sco
lastico, dei Consigli scolastici 
provinciali, del Consiglio sco
lastico nazionale: si comple
terà così, con l'elezione di que
sti organismi che già è stata 
indetta per il prossimo 13 
marzo, il quadro dei nuovi or
gani di partecipazione demo

cratica alla gestione della scuo
la previsti dal decreti delega
ti del 1974. 

Certo, dopo i non facili pri
mi 18 mesi di esperienza del 
Consigli di circolo o di istitu
to e di classe o di interclas
se. occorre guardarsi dal con
siderare questa nuova scaden
za elettorale con superficiale 
o acritico ottimismo: quella 
esperienza ha infatti chiara
mente dimostrato che in mol
ti casi attese troppo generi
che o Indeterminate (spesso 
alimentate dalla stessa retori
c i ministeriale: basta ricor
dare il fiume di chiacchiere 
sulla cosiddetta « rivoluzione 
silenziosa ») hanno poi finito 
col produrre, di fronte all'in
sorgere delle pur prevedibi
li difficoltà e delle non me
no prevedibili resistenze dello 
apparato burocratico e centra
lizzato dell 'amministrazione 
scolastica, fenomeni anche e-
stcsi di delusione di riflusso. 
Ed è facile prevedere — per 
la stessa novità dell'esperien
za e, ancor più. per l'insuffi
ciente definizione legislativa 
delle funzioni e delle compe
tenze — che anche per 1 di
stretti scolastici e per 1 Con-

ECCO IL CALENDARIO ELETTORALE 
Ecco il calendario delle scadenze pre

viste per preparare le votazioni per i di
stretti. i consigli provinciali e il consiglio 
nazionale. 

Entro il 27 gennaio 11 ministro e i prov
veditori costituiranno, rispettivamente, la. 
commissione elettorale centrale e le com
missioni distrettuali e provinciali. 

Non oltre II 1. febbraio saranno comu
nicate le sedi dei seggi nell'amministra
zione centrale e nelle province. 

Prima del 16 febbraio, gli elenchi degli 
elettori saranno depositati plesso la se
greteria della commissione elettorale. 

Entro il 3 marzo, tali elenchi saranno 
inviati ai seggi (e nel frattempo potran
no essere presentati eventuali ricorsi con
tro errori di compilazione). 

Dal 23 febbraio all'11 marzo, si svol
gerà la propaganda elettorale, per illu
s t rare i programmi delle diverse liste. 

Non oltre il 25 febbraio, le richieste 
per queste riunioni dovranno essere fatte 
dai rappresentanti di lista. 

Entro l'8 marzo, i seggi saranno nomi
na t i e insediati dal ministro e dai prov
veditori. 

Il 13 marzo, domenica, si voterà dalle 
8 del mat t ino alle 8 di sera. 

Il nuovo numero di 

«Riforma della scuola» 

Da Dewey 
ai giorni 

nostri 

E' uscito il n. 8 / 9 di e Riforma 
della Scuola » . dedicato • « La pe
dagogia laica e progressista da De
wey al nostri giorni », che ripren
de ad approfondisce l'itinerario, 
iniziato un anno fa con il fasci
colo sulla politica scolastica dei 
comunisti, di ricostruzione e va
lutazione del dibattito pedagogico 
« scolastico in Italia negli ultimi 
trenl 'anni. 

I l tema del numero doppio e la 
cosiddetta « pedagogia di terza for
za », vale a dire il pensiero e 
l'azione politica di uno strato di 
intellettuali, di ricercatori « di ope
ratori scolastici che hanno mirato 
• conquistare uno spazio di auto
nomia rispstto ai movimenti marxi
sta e cattolico. La pedagogia laica 
• progressista è ancora ben viva 
nel nostro panorama culturale, per
ciò un confronto critico con le 
sue posizioni da un punto di vi
sta marxista costituisce un fatto 
•ssenziale. in vista di un più am
pio chiarimento dei tratti di una 
politica culturale sul terreno del 
cambiamento scolastico a pedago
gico. 

I l fascicolo, curato da ft . Mara-
gliano, è articolato in quattro se
zioni. Nella prima. L. Lombardo 
Radice e A . Granese alfrentano i 
temi in discussione e propongono 
un approccia complessivo e pro
blematico alla realtà storica e cul
tura l * della pedagogia laica. Nella 
seconda, sono raccolte una serie 
di approf ondile ricerche (di D. 
Ragazzini. C . M a r i , C . l i n i , A . 
femeraro) volte a ricostruire mo
menti essenziali della crescita di 
auesta corrente di idee. Nella ter
za. tono raccolte tre Interviste con 
protagonisti di tale movimento, pe
dagogisti che si identificano o si 
sono identificati con esso (F . De 
Bartolomcis. R. Laporta. A . Visal
berghi rispondono alle domande, r i 
spettivamente. di B. Vertecchi. A . 
Granese, R. Maragl ìano). L'ult imi 
sezione è dedicata ad un'analisi dei 
temi che più costituiscono l'eredi
ta culturale e politica della peda
gogia laica sul fronte della politica 
scolastica, cioè lo sperimentalismo 
educativo (E . Becchi) e la rifles
sione critica sulla pratica didat
tica (L . T o r n i t o r e ) . 

Nei prossimi giorni verrà defi
nito il calendario di una serie di 
Incontri promossi dalla rivista 
nelle maggiori sedi universitarie e 
culturali allo scopo di discutere i 
t i m i del fascicolo. I primi incon
tr i si terranno a Torino, Milano, 
Camma. Firenze • Roma. 

sigli provinciali e nazionali, 
certamente non mancheranno 
soprattutto nella fase Inizia
le, i problemi e le difficoltà. 

Ma pur senza indulgere, 
dunque, alle astrat te teoriz
zazioni o alle esaltazioni acri
tiche cui si sono abbandona
ti molti improvvisati « dlstret-
tologi », è fuori dubbio che la 
costituzione dei nuovi orga
ni di governo a carattere ter
ritoriale aprirà importanti ter
reni di iniziativa alle forze de
mocratiche interne ed esterne 
alla scuola. 

In particolare per.quel che 
riguarda i Consigli di distret
to due elementi positivi deb
bono ancora una volta essere 
sottolineati. Il primo si rife
risce alla loro stessa compo
sizione: ed è il fatto che nel 
distretto per la prima volta 
si stabilisce, a livello Istitu
zionale, un collegamento fra 
le rappresentanze del micro
cosmo scolastico (i rappresen
tanti eletti dai genitori, dagli 
insegnanti, dal personale non 
docente, dagli studenti delle 
scuole medie superiori) e le 
rappresentanze designate da
gli Enti locali, dalle organiz
zazioni sindacali del lavora
tori dipendenti e autonomi. 
dalle associazioni culturali di 
massa. Si aprirà cosi la pos
sibilità di stabilire un rappor
to, quale finora è mancato, 
fra la scuola e la realtà so
ciale in cui essa opera: supe
rando così quell'orizzonte cor
porativo che è uno del limi
ti di partenza dei decreti de
legati che più hanno pesato 
negativamente sulla attività 
finora svolta dai Consigli di 
circolo e di istituto. 

Il secondo fatto è che le 
funzioni attribuite, al Consi
glio di distretto — pur restan
do In molti punti ancora trop
po determinate: e su questo 
occorrerà presto ritornare, av
viando anche in sede legisla
tiva un processo di revisione 
del decreti delegati — consen

tono tuttavia di impostare, nel
l'ambito del territorio distret
tuale. un discorso di program
mazione dell' organizzazione 
della scuola, dei servizi ad 
essa destinati, delle iniziati
ve in settori come la speri
mentazione. l 'aggiornamento. 

l'educazione permanente, le at
tività parascolastiche ed extra-
scolastiche. Se si pensa al ca
rattere del tut to caotico e non 
programmato che ha sin qui 
avuto lo sviluppo scolastico. 
all'assenza di un organico col
legamento con i problemi del 
territorio, alla troppo frequen
te mancanza di coordinamen
to fra le iniziative dell'ammi
nistrazione scolastica, quelle 
degli Enti locali, quelle di al
tre Istituzioni, è facile com
prendere il valore che può as
sumere l'elaborazione di un 
programma di interventi con
cordato nel Consiglio di di
stretto. 

Cer ta occorrerà affrontare 
questi problemi con molta 
concretezza, senza attese mi
racolistiche e senza amplifi
cazioni retoriche. Per questo 
è decisivo che le elezioni di
strettuali siano preparate at
traverso un'at tenta analisi del 
problemi del territorio e l'ela
borazione di un concreto pro

gramma di lavoro, alla quale 
partecipino le forze del mon
do della scuola e le rappre
sentanze degli Enti locali e 
delle altre organizzazioni in
teressate, e che possa consen
tire sin dall'inizio al Consi
glio di distretto di comincia
re ad operare positivamente. 

Ma nel dibattito per l'ele
zione dei distretti scolastici 
e del Consigli provinciali e 
nazionale (ritorneremo in al
tra occasione sulle funzioni 
di questi organismi) non po
t ranno certamente restare as
senti i grandi problemi che 
oggi sono aperti nella scuola. 

La preparazione delle ele
zioni scolastiche del 13 marzo 
coinciderà con l'avvio del di
batti to in Parlamento sul pro
getti di riforma della scuola 
media superiore e per una leg
ge cornice sulla formazione 
professionale, che il governo 
è impegnato a presentare en

tro novembre e che noi, per 
la nostra parte di responsa
bilità, presenteremo già nelle 
prossime sett imane; altri prov
vedimenti, come quello sul 
nuovo calendario scolastico, 
saranno forse già stati discus
si, ma se ne dovrà avviare la 
attuazione; su altri temi, come 
quello di una revisione com
plessiva della scuola di base 
o quello del pluralismo e del 
rapporto t ra scuola pubblica 
e privata, è oggi aperto nella 
scuola un confronto che è di 
gran rilievo politico, cultura
le ed ideale. 

Abbiamo detto più volte che 
per l'avvio di una sostanziale 
modificazione degli indirizzi 
di politica scolastica è senza 
dubbio determinante il nuo
vo rapporto di forze creato in 
Parlamento dal voto del 20 
giugno; ma che decisivo rima
ne l'impulso che deve venire 
dal movimento di lotta nella 
scuola e nel paese. Alle ele

zioni di marzo parteciperan
no milioni di cittadini, saran
no direttamente impegnati gli 
Enti locali, i sindacati, altre 
organizzazioni: esse sono per
ciò un'occasione della massi
ma importanza anche per ri
lanciare, con più larghe e con
sistenti basi di massa, 11 mo
vimento e l'Iniziativa per la 
riforma della scuola. Anche 
per questo è necessario che 
le elezioni di distretto possa
no svolgersi nel massimo nu
mero di Regioni: occorre per
ciò premere perché i Consi
gli regionali che ancora non 
hanno formulato le proposte 
di distrettualizzazione porti
no a termine questo adempi
mento entro il prossimo 30 
novembre. 

Infine, un'ultima osservazio
ne. La scadenza elettorale del 
13 marzo non deve far dimen
ticare che già nelle prossime 
settimane, entro il 12 dicem
bre. si terranno nelle scuole 
le elezioni parziali per 11 rin
novo dei Consigli di classe e 
di interclasse e per l'Integra
zione dei Consigli di circolo o 
di Istituto. Ben lunghi dal pas
sare in seconda linea, queste 
elezioni parziali acauistano 
maggior rilievo proprio nella 
prospettiva di quelle successi
ve per la costituzione del Con
sigli di distretto, dei Consigli 
scolastici provinciali, del Con
siglio scolastico nazionale. Sin 
d'ora è perciò necessario un 
largo impegno delle forze de
mocratiche perché si determi
ni, nella scuola, una rinnova
ta mobilitazione sul temi del
la riforma, della democrazia, 
di un diverso e più ralldo 
funzionamento delle Istitu
zioni scolastiche. 

Giuseppe Chiarante 

NEREO LARONI - Assesso
re alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Venezia. 

Anche in questo secondo 
anno di vita dell'Amministra
zione democratica di Vene
zia. l'azicne della Giunta si 
è sviluppata privilegiando il 
settore dei servizi sociali ed 
In particolare quello della 
scuola. 

SI è accelerato il program
ma di interventi di edilizia 
scolastica e sono in corso 
di consegna o sono già conse
gnate nuove scuole materne 
per un totale di sedici sezio
ni. realizzando per la prima 
volta nella terraferma mostri
na la possibilità di fruire di 
vere e proprie scuole e non 
più di contenitori fortunosa
mente reperiti e adattati . Per 
quanto riguarda la scuoia ele
mentare sono praticamente 
ultimate tre nuove scuole per 
un totale di cinquanta aule. 
Nella scuola media sono ul
timati ed in via di consegna 
sei nuovi edifici a Malconten
ta, Chirignago, Gazzera, Bis-
suola. Pavaro e Carpenedo 
per un totale di centoventi 
aule. Vanno, Inoltre, aggiunti 
i servizi accessori: le pale
stre (sette), le biblioteche, i 
refettori, gli auditori. Ciò con
sente di iniziare l 'anno sco
lastico senza doppi turni alla 
media, con una riduzione a 
meno di un terzo dei cento
cinquanta doppi turni esi
stenti lo scorso anno. 

La media degii iscritti nella 
fascia dell'obbligo è inferio
re alle 25 unità per classe. So
no finanziate, ed in gran par
te già appaltate, opere che 
consentono per il prossimo 
anno scolastico l'eliminazio
ne pressoché totale di doppi 
turni nelle elementari, e nel 
contempo l'eliminazione di lo
cali inidonei nella scuola me
dia. 

L'altro settore in cui l'in
tervento della nuova Ammi
nistrazione risulta massiccio 
è quello del trasporto gratui
to che at tualmente viene ga
rant i to a tutt i gli alunni che 
abitano a più di un chilome
tro dalla scuola. Nel setto
re della scuola materna si è 
andat i contemporaneamente 
all 'ampliamento e alla quali
ficazione del servizio. Trenta 
sezioni seno state aperte lo 
scorso anno, contro le quin
dici aperte nei sei anni pre
cedenti. e al tre venti sono in 
corso di apertura in questi 
giorni. E' s ta to votato dal 
Consiglio comunale il nuovo 
regolamento della scuola co
munale dell'Infanzia che se
gna una svolta nel rapporto 
t ra enti locali, servizi e co
munità realizzando un effet
tivo momento di partecipa
zione. 

Contestualmente a ciò si 
sta avviando il Centro edu
cativo per l'infanzia ed il 
Centro di documentazione per 
dare un serio supporto scien
tifico ad un settore che fino 
ad oggi è stato relegato nel
l'ambito assistenziale e non 
già in quello educativo. Con
temporaneamente seno stati 
potenziati e razionalizzati i 
servizi che il Comune svolge 
a supplenza delle inad"mpicn-
ze dello Stato. Funzionano 

cimi duecento sezioni di do
poscuola che quest 'anno po
t ranno avvalersi di una strut
tura organizzativa e didatti
ca precedentemente mancan
te. 

Si sta già lavorando per 
ripetere l'esperienza dei Cen
tri estivi che positivamente 
sono stati avviati a luglio e 
ad agosto scorsi. E' prevista. 
l'estensione a tutti i tre me
si estivi e nell'arco di tut ta 
la giornata. 

Se si considerano questi da
ti integrandoli con quelli del
ia medicina scolastica e de
gli asili nido, possiamo dire 
di avere intrapreso uno sfor
zo che consente di andare al 
progressivo supera mento di 
una situazione fino a ieri 
drammatica. Quello che più 
conta è che questo lavoro è 
stato seguito giorno per gior
no dagli organi collegiali che 
finalmente hanno ritrovato 
un ruolo ed una funzione 
concreta e reale. Condizione, 
questa, perché si passi ad 
una nuova e più qualificante 
fa-^e di impegno politico. Bi
sogna. infatti, andare rapi
damente olla ridefinizione 
dei compiti dell'ente locale 
nel settore dell'educazione, in
tervenendo nei contenuti, nel
la gestione, nell'impostazione 
complessiva dei servizi sco 
lastici; realizzare la gestione 
sociale della scuola è l'obiet
tivo clic ci proponiamo assie
me ai quartieri, agli opera
tori scolastici, alla comunità 
tut ta . 

segnalazioni ì\ 

NUOVA DIDATTICA, Pro 
posta bibliografica per la 
scuola media superiore; 
delle librerie Feltrinelli; a 
cura di Augusto Vegezzi, 
lire 300. 

Terzo titolo della originale 
collana « Proposte bibliogra
fiche » (i primi due indici già 
pubblicati erano dedicati a: 
«Sulla donna» e «Repubbli
ca e Costituzione»), questa 
elencazione di libri utili per 
gli studenti e gli insegnanti 
delle nostre scuole seconda
rie ha una serie di pregi: non 
ultimi quello della tempestivi
tà. essendo presente In libre
ria proprio all 'apertura del
l 'anno scolastico, del prezzo 
modesto e della concretezza 
organizzativa (la scheda di 
ordinazione per l libri con
trassegno è una opportuna 
iniziativa per classi, studenti 
e docenti che non hanno a 
disposizione librerie ben as
sortite). 

Divisa in 15 voci (varissi
me, ma non dispersive: da 
« Storia e sociologia dell'Ita
lia contemporanea » a « Le 
scienze della naturai)) , la bi
bliografia mantiene la pro
messa fatta nella presenta
zione offrendo spunti e « pro
vocazioni » a quelle « esigen
ze di mutamento e di parte
cipazione alla soluzione dei 
problemi sociali » presenti 
nella scuoia che lotta per la 
riforma. 

m. mu. 

Disordine e irrazionalità accrescono la crisi scolastica 

Confuso intreccio di «competenze 
Solo alcuni esempi: dell'edilizia si occupa a seconda del tipo di scuola il Comune o la Provincia 
Del personale non docente, il Comune o la Provincia o lo Stato — Bisogna intervenire subito 

» ! 

Tuffi i giornali, in queste ; 
settimane, hanno dato ampio 
spazio, in occasione dell'aper
tura dell'anno scolastico, ai 
mali della scuola italiana. So
no tanti, tra vecchi e nuovi. 
Vogliamo indicarne uno del 
quale, stranamente, si parla 
poco: quello della persisten
te assurda divisione di « com
petenze* tra enti diversi. 

Credo che stano in pochissi
mi, anche nel mondo delia 
scuola, ad essere a piena co
noscenza della confusione esi
stente in questo campo a cau
sa di leggi vecchie e anacroni
stiche. di regolamenti capric
ciosi, di circolari che nel ten
tativo di mettere una toppa 
ad un tessuto lacerato (o con 
la scusa di mettere una top» 
pa) accrescono anziché dimi
nuire le contraddizioni. An
che fare in breve un quadro 
delle diverse competenze rie
sce difficile. Ma vale la pena 
di portare almeno alcuni 
esempi. 

Per quanto riguarda l'edili-
zta scolastica, dalla costru
zione di nuovi istituti, allo 
adattamento di edifici nati 
per altro uso ad edifici sco
lastici, ad interventi di ma
nutenzione ordinaria e straor
dinaria sono due, fondamen
talmente, gli enti che hanno 
competenze ed obblighi: t Co
muni e le Province. Il Comu
ne dovrebbe provvedere oltre 
che per la scuola dell'obbligo. 
per i licei classici, gli istituti 
professionali di stato, gli isti
tuti magistrali. La Provincia 
per i licei scientifici, gli isti
tuti tecnici. Non si capisce 
bene perché, ma è così. Acca

de, pere • che nella stessa 
città, ne'uo stesso Comune, 
talvolta nello stesso isolato. 
ci siano due e padroni di ca
sa » per due istituti. Uffici 
diversi che si trovano magari 
in concorrenza tra di loro 
per a sistemare » un istituto 
o l'altro, senza che sia possi
bile una seria programmazio
ne, e così via. 

La confusione diventa an
cora maggiore per quanto 
riguarda il personale non do
cente. ti Comune deve for
nirlo per la scuola elementa
re, per gli istituti professio
nali e per le magistrali, la 
Provincia, abbiamo detto, de
ve fornire gli stabili per gli 
istituti tecnici. Ma gli istituti 
tecnici sono almeno di due 
tipi: gli industriali e i com
merciali. Per gli industriali 
il personale non docente (bi
delli e personale di segrete
ria} viene fornito dallo Stato 
per gli istituti tecnici com
merciali la Provincia deve 
pensare lei. non tutti, però al
cuni istituti tecnici commer
ciali hanno personale statale. 
Inoltre la Provincia fornisce 
il personale per i licei scien
tifici. 

Per quanto riguarda le spese 
economali (alcune, altre no, ed 
è difficile stabilire volta a vol
ta se una richiesta sia o no 
legittima/ gli istituti tecnici 
hanno per legge «autonomia 
amministrativa », devono sop
portare gran parte delle spe
se con i soldi forniti al loro 
bilancio dallo Stato. Dal pri
mo gennaio di quest'anno, 
anche i licei scientifici han
no avuto per legge «autono

mia amministrativa*). Si po
trebbe presumere che la Pro
vincia debba venire sollevata 
dalle spese finora sostenute 
a questo riguardo. Autorevoli 
dirigenti scolastici sostengo
no, invece, che non è cam
biato nulla. Son si tratta di 
furbizia e di interessi corpo
rativi. Il fatto è in primo luo
go, che la legge non parla 
chiaro. In secondo luogo che 
il ministro non ha aumentato 
i fondi. Perciò... 

Sono alcuni esempi, abbia
mo detto. Ma si potrebbe con
tinuare a lungo. Son so se 
una volta si poteva giustifica
re una divisione « di classe » 
per esempio tra licei classi
ci e scientifici (ma allora 
perché mettere insieme ai 
classici gli istituti professio
nali?). Certo sostenere, oggi. 
che la popolazione scolastica 
dei diversi tipi di scuola su
periore sia solo di una « clas
se » sociale o di un'altra non 
è possibile per chiunque veri
fichi quanto composita (ed 
è almeno giusto/ sia questa 
popolazione in qualsiasi isti
tuto. Ma ancor meno si com
prende perché nello stesso 
grado di istruzione debba es
serci personale non docente 
pagato, dipendente, volta a 
volta, dal Comune, dalla Pro
vincia, dallo Stato. I bidelli 
sono bidelli? Il personale di 
segreteria è personale di se
greteria? Ma hanno a parità 
di titolo stipendi diversi, trat
tamento normativo diverso, 
talvolta « mansionari » diversi. 

I decreti delegati si sono 
guardati bene dal dire una 
parola chiara su questi ar
gomenti. Le mansioni, le stes

se tabelle numeriche del per
sonale non docente (tanti per 
classi, per aule, per sezioni 
staccate, per succursali) sono 
a interpretabili ». e ciascuno 
con maggiore o minore volon
tà le interpreta come gli pare. 

Corre voce che con il pas
saggio delle rimanenti com
petenze alle Regioni c'è chi 
voglia passare a queste gli 
istituti professionali di Stato. 

j Avremmo, se va avanti que
sta proposta, un quarto ente 
che 5i occupa, non sappiamo 
ancora per quali specifici aob-
blighi» della scuola superiore. 

Son si tratta di un ennesi
mo lamento sui mali, sul di
sordine della scuola. Se si vo
lesse ironizzare sull'argomen
to si potrebbero citare altri 
infiniti esempi di questa as
surda situazione che si è crea
ta. negli anni e che, anziché 
venire avviata verso un mag
giore ordine, diventa sempre 
più caotica. Basta aggiungere 
che le « competenze » degli 
Enti locali sono a obblighi» 
per quanto riguarda la forni
tura di locali, arredi, perso
nale non docente, ma sono 
strettamente limitate a ciò. 

Bisogna certo mettere, m 
generale, ordine nella scuola, 
ma occorre senz'altro dar or
dine anche m questo settore. 
E' possibile pensare a dei 
Consigli di distretto che ab
biano a che fare con due 
enti diversi per quanto attie
ne alle proposte circa la pro
grammazione edilizia e con 
tre. magari quattro enti per 
quanto riguarda il personale 
non docente? E si può pensa
re ad altri interventi in ma
teria di sperimentazione, di 

interventi per il «diritto allo 
studio» con una così assurda '• 
varietà di interlocutori? j 

E' necessario far subito ' 
qualcosa. E mi sembra alme- 1 
no strano, date le difficoltà j 
in cui si dibattono gli Enti In- \ 
cali, che si sia discusso cosi , 
poco sull'argomento. i 

Mi sembra chiaro che la I 
proposta più sensata è quella \ 
che tutte le competenze per 
la scuola pisano allo Stato 
(senza, per ciò, estromettere 
gli Enti locali e le Regioni 
da tutto ciò che riguarda prò 
grammazione edilizia, ecc. e 
dando maggiori poteri ai Con 
sigli di Istituto ed ai distrett-
per quanto riguarda la dire 
zione del personale. Vintcr 
vento sulla formazione dcgl. 
Istitutt e delle classi, ecc • 
togliendo, tra l'altro, ai Co 
munì e alle Province degl 
a obblighi » di spesa che non 
si capisce perché, e spcssr 
come, debbano sostenere. 

Ma si potrebbe anche ipo 
lizzare di passare tutte le 
competenze ai Comuni, certe 
previa assicurazione del rim 
borso delle spese da sostenere 

Si possono fare altre ipole 
si ' PUÒ darsi. Certo è che 
non si può ignorare l'argo 
mento. Per prendere provve 
dimentt urgenti, non solo nei 
quadro della riforma della 
scuola, ma, perché no, anche 
m attesa della riforma. E 
possibile"1 Certo è necessario 

Aldo d'Alfonso 
! 

Assessore alla cultura e I 
istruzione, turismo e ai- i 
tlvita del tempo libero ; 
della Prov. di Bologna 
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Lettere 
all' Unita: 

Libri di testo 
fermi 
a 30-40 anni fu 
Cara Unità. 

si dico che quest'anno pa
la scuola sarà l'anno della ri
forma. Speriamo. Saranno ve
ramente molte le cose che do
vranno cambiare. Ma sicura
mente. in un'opera di radi
cale rinnovamento dell'orga
nizzazione scolastica e della 
didattica, non dovi anno es
sere sottovalutati gli sforzi 
per cambiare profondamente 
i libri di testo. E non solo 
quelli che riguardano mute-
ite «umanistiche ». ma anche 
quelli tecnici e scientifici. 

Noi oggi, negli istituti tec
nici, et troviamo a sceglici e 
ira testi che. quasi senza ec
cezione. danno solo nozioni 
vecchie, che sembrano defi
nite una volta per sempre, 
quasi che non fossero (e spe
cialmente nella nostra socie
tà tu continua evoluzione) 
sottoposti a continui muta
menti i processi, le forme, i 
modi della produzione e le 
tecniche. Sui libri, invece, tut
to sembra ferino a trenta, 
quaranta anni fu. 

Son vi è un minimo di 
formazione critica, di adde
stramento all'elasticità menta
le necessaria per un perito, 
un ragioniere, un operatore 
che, uscito dalla media su
periore, si troverà a contat
to con un mondo produttivo 
tse riesce a trovare il posto, 
beninteso) in continuo svilup
po. A quel giovane serviran
no schemi mentali clastici. 
Ma chi glieli fornisce? 1 no
stri testi e in molti casi i me
todi di insegnamento dei pro
fessori, sicuramente no. 

LORENZO MALATESTA 
(Roma) 

I risultati 
di un concorso 
magistrale 
Gentile direttore, 

la categoria degli insegnan
ti. per l'entrata in ruolo, de
ve sostenere te prove impe
gnative previste dal concor
so magistrale. Nel 1975 il sud
detto concorso e stato inno
vato con l'aggiunta di un cor
so quadrimestrale, oltre alle 
prove sostenute nei preceden
ti concorsi (una scritta ed 
una orale). Nel settembre del 
'75 12.000 insegnanti hanno so
stenuto la prova scritta che 
consiste in un tema di peda
gogia. 

Solo circa 4.500 candidati 
hanno superato tale prova ed 
hanno frequentato i 4 mesi di 
corso (100 ore suddivise in M 
di teoria e 40 di pratica): la 
frequenza a detti « seminari » 
ha causato ad alcuni numero
si disagi, fra i quali sposta
menti dal comune di lavoro 
o di residenza, perdita di ore 
di lavoro, denaro e tempo. 

Al termine dei 4 mesi abbia
mo dovuto sostenere un'ulte
riore prova scritta seguita da 
una orale. Circa 4.000 maestri 
si sono poi presentati alla 
prova orale conclusiva svolta
si in una scuola di Milano. Di 
3.664 vincitori, una larga per
centuale ha ottenuto brillan
ti risultati (8/10 complessivi). 

Ed ecco il finale grottesto: 
solo S96 di questi « vincitori » 
hanno raggiunto lo scopo — il 
posto di lavoro —, mentre gli 
altri 2770 rimangono disoccu
pati. nonostante l'impegno, la 
serietà e la preparazione di
mostrati. Poiché riteniamo 
che il posto di lavoro sia un 
sacrosanto diritto, denuncia
mo l'assurdità di tale vicen
da, in quanto la vincita del 
concorso non e valsa a nul
la, ma anzi ci jmne nelle con
dizioni di ripercorrere l'inte
ro iter senza nessuna garan
zia di poter esercitare final-
r:cntc la nostra professione. 

Manuela COSMAI, Maria Rosa 
CARMINATI, Gloria POLITO 

(Brugherio - MI) 

L'assegnazione 
di cattedre nelle 
medie superiori 
Gentile direttore, 

proprio in questi giorni i 
Provveditorati agli Studi han
no assegnato tutte le catte
dre disponibili nelle scuole 
medie superiori (licci, istituti 
magistrali, tecnici, professio
nali) agli insegnanti « tiicias-
scttisti », cioè agli insegnan
ti che, abilitatisi con « corsi 
abilitanti speciali i> nell'anno 
1973. sono stati immediata
mente tutti immessi in ruolo. 
Sono slati così, in un lampo, 
oltrepassati e calpestati i di
ritti di quanti, fin dal 1969, 
aspettavano pazientemente che 
il ministero della Pubblica 
istruzione procedesse all'asse
gnazione dei posti stabiliti 
dalle leggi 46S e 603. 

Durante tutti questi anni il 
ministero ha proceduto a tali 
nomine con il contagocce e 
rimandando di anno in anno 
a causa, veniva detto, dell'm-
d'isponibilita dei posti. Per 
ben due volle, con dispendto 
di tempo e denaro, gli aventi 
diritto sono stati interpellati 
da Roma perchè esprimesse
ro le loro preferenze di se
de e di scuola e, quando era 
ormai legittimo ottenere la 
tanto sospirata nomina, han
no visto, con sbalordimento. 
le ccttedre richieste occupate 
nella quasi totalità da inse
gnanti di prima nomina con 
molto minore punteggio di ti
toli. 

Ironia della sorte! Può ora 
assai facilmente capitare che 
il professore, che due anni fa 
faceva parte della commissio
ne per l'insegnamento nei cor
si abilitanti, insegni nelle 
scuole medie inferiori poiché 
gli è ancora precluso l'inse
gnamento alle superiori, men
tre i * corsisti » di allora sic 
dono oggi sulle cattedre da 
licei del centro cittadino. 

E' inutile lamentare il disor 
dine e le dificienze scolasti 
che, i ^caroselli» di insegnan 
ti e le supplenze se, per tanti 

anni e deliberatamente, ven
gono messi da parte e tenuti 
lontani dall'insegnamento su-
perioie. punto nevralgico e 
più delicato della scuola ila-
liana, coloro che, vagliati at
traverso severi esami e gra
duatorie nazionali, sono sta
ti giudicati i più capaci e che, 
soprattutto, nonostante tutte 
queste amare prove, manten
gono ancora tanta prcoccitfxi-
zione al amore per l'inse
gnamento. 

Giuliana 1")K CRESCENZO. 
Marialaura CAPACCI NI , 
Anna MANTOVANI. Janine 
ONORATO, Licia BERTOL
DI, Elvira FACCIOLI. Ma
ria SALA. Lucia FLORIO 

(Milano) 

Sullo stesso argomento ci 
hanno srritto: Emiliano PIN
GUE (Prcsez/o - DO); Maria 
Giovanna FRAGALA' (Thiene 
- VI); Spartaco DE SANCTIS 
(Cassino - FR). 

Sei proposte 
per evitare 
il « carosello » 
Cara Unità, 

per evitare il cosiddetto «ca
rosello •> degli insegnanti ba
sterebbe, a pater imo, una 
iifoima che non costa una li
ra e clic sintetizzo così: 1) ob
bligo per gli insegnanti di per
manenza nella stessa sede per 
almeno ciucine anni: 2) aboli
zione delle assegnazioni prov
visorie di sede; 3) anticipo 
dei tempi di emanazione del
le annuali oidinanzc d'inca-
ttco e supplenze e loro uni
ficazione per le scuole di ogni 
ordine e grado: 4) indicaziont 
di un unico distretto scolasti
co per le supplenze nel con
testo della domanda; 5) snel
limento del meccanismo — 
ormai superato — di attribu
zione del punteggio: 6) forma
zione in tempo utile dell'or
ganico delle classi (iscrizione 
alla prima elementare, entro 
ti 15 giugno, automatismo di 
iscrizione nelle altre classi o 
pre iscrizioni). 

Ma l'organo veramente ca
pace di salvare la scuola dal
la burocrazia è il Distretto. 
peraltro previsto dai decreti 
delegati. Occorrerà, perciò. 
dotarlo di personale qualifi
cato trasferendogli molte com
petenze 

DARIO TARSO 
(Legnano - MI) 

Una precisazione 
su antivaiolosa e 
altre vaccinazioni 
Caro direttore, 

nel confermare integralmen
te quanto riportato iteli arti
colo di Florio Amadori nel-
/'Unità dcll'S ottobre, ti pre
go di pubblicare una neces
saria precisazione. 

Anziché attenersi alla reale 
dimensione del problema e 
cioè rischi e vantaggi della 
vaccinazione antivaiolosa, la 
maggior ixirte dei rotocalchi 
— nonostante la proposta del 
ministro della Sanità dt so-
spendere per 2 o 3 unni l'ob
bligatorietà della laccinazio-
ne antivaiolosa riservandola 
soltatito ai soggetti esposti al 
rischio — continua a dare una 
immagine distorta dell'avve
nimento inventando letteral
mente interviste e attribuen
domi risposte mai rilasciate. 

Ciò che però mi sembra lo 
aspetto più grave del proble
ma è che, in questo modo, si 
e riusciti a creare una assur 
da, pericolosissima psicosi 
contro ogni tipo di vaccina
zione indistintamente. Nume
rosissime lettere, telefonate e 
richieste giunte da ogni parte 
d'Italia sono ti chiaro indice 
di un ingiusto clima di caccia 
alle streghe contro le vacci
nazioni. 

Deve essere invece chiaro il 
solo concetto che le taccino-
zioni rappresentano la più po
tente arma delta scienza medi
ca per prevenire malattie te-
7iiibtli come la poliomielite, la 
difterite, il tetano, la rosolia 
ecc. 

E' nato il problema della 
vaccinazione antivaiolosa in 
considerazione del fatto che il 
vaiolo oggi non esiste più 
(grazie proprio alta t accina-
zionc) e in considerazione dei 
rischi che essa comporta. Le 
altre vaccinazioni obbligatorie 
sono praticamer.tr innocue; 
(>QI:I considerazione contro la 
antipolio, l'antidifterica, l'an
titetanica. l'aattrubcolica et e. 
e pertanto inutile e gratuita. 

Solo grazie alla sommini
strazione del vaccino Sabtn i 
virtualmente scomparsa una 
malattia quale la poliomielite. 
Credo perciò che all'interven
to del ministero della Sanità 
nei confronti della sospensio
ne della vaccinazione antiva
iolosa, debba anche corrispon
dere una adeguata campagna 
di stampa ed una sensibiliz
zazione delle famiglie per fare 
osservare le foitdamcnlali nor
me di profilassi contro queste 
malattie infettive della pri
ma infanzia. 

Soltanto m questo modo lo 
atteggiamento manifestato nei 
confronti della vaccinazione 
antivaiolosa viene ad avere lo 
aspetto scientifico che real
mente ha a livello mondiale. 
Ogni deformazione a fini pub
blicitari rischia grossi equi
voci che finiscono r<oi col dan
neggiare particolarmente le fa
miglie e i bambini che leg
gono certe notizie soltanto in 
certi rotocalchi 

Dott. CAMILLO VALMIGLI 
(Modena) 

Scrhete lettere bml . Indicando 
con chiarezza nome, ct>trnome e In
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. I> lettere non firmate, 
o sitiate. o con firma illetrlhile. 
o che recano la sola Indicazione 
« I n gruppo di...» non irnfono 
pubblicate. 

http://praticamer.tr
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I finanziamenti a Pesaro Presto sugli schermi « Signore e signori, buonanotte » 

Perché la Mostra \ Satira e ironia uniscono 
del Nuovo Cinema| a u t o r l e a t t o r i d Ì Y e r s j 

e in difficolta ? 

le prime reai vi/ 
»• < 

Musica 

Elly AmelinK 
alla Filarmonica 

Una sortita del direttore della manifestazione sba
glia l'obiettivo — Alla Regione non possono addebi
tarsi responsabilità per uno stato critico che investe 
la politica culturale nazionale nel suo complesso 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 13 

E' davvero cosi funesto il 
futuro della Mostra interna 
rionale dei Nuovo Cinema di 
Pesaro? Questa domanda M 
pone d'obbligo dopo le recen 
ti affermazioni e il due t to 
« j 'accuse » del direttori* della 
Mostra, Lino MU ciche, du 
rante il recente .seminano d: 
studi hul cinema italiano 
1929 '43. .SVOHOM ad Ancona. 

Che co.vi ha detto .n .-io-
•tanza Micciche? Il direttore 
della Mostra, facendo il pun
to .sulla .situazione fmanz.ana 
della manifestazione che di
rige da più di d.eci anni, ha 
chiamato direttamente .sul 
banco dcjii imputati la He 
gione Marche Secondo la te
si e.spo.->ta con clamore, la 
Mastra di Pe.-aro n.sch.ereb 
be di chiudere o di »< impali! 
darsi » nei pros imi me.-: per 
mancanza ax-.oluta di tondi 
indispensabile per 1! pro.sie 
guo dell 'attività; la colpa 
— a dire di Miccicliè — MI 
rebfoe da addebitare intera 
niente alla Regione Marche. 
la quale avrebbe di.sattc;,o 1 
propri impegni finanziari lil 
versamento di quaranta mi 
lioni!): o l'impegno viene 
concretumente e rapidamen
te mantenuto, o la Mostra 
— afferma il dnettore - do 
vrà porre fine alla propria at
tività. 

A parte i toni con cui è 
Ctuta esposta tutta la que.->tio 
ne. c'è da domandarci sena 
mente se davvero la .< colpa » 
e le responsabilità di un un 
provvi.so stou o. come si è sen
tito, di una eventuale «emi
grazione «> della manifestazio
ne verso altri lidi, siano ve 
ramente da addebitarsi alla 
Regione. 

La Mostra di Pesaro, per 
giudizio unanime, ha svolto 
nel corso dei suoi dodici an
ni di vita un ruolo positivo. 
soprat tut to come momento di 
aggregazione di correnti cine
matografiche considerate per 
anni minori ed escluse dal 
mercato commerciale; inoltre. 
e lo sài è visto nelle edizioni 
1974 e '75. ha prodotto un 
Intenso e approfondito dibat
t i to sulla cinematografia ita
liana neorealistica e del pe
riodo pre-bellico. Quest'anno. 
poi. la dodicesima edizione e 
s ta ta sviluppata all'insegna 
del decentramento su scala 
regionale; il programma ha 
portato K il carico di cultura » 
« Jesi per un convegno sulia 
politica cinematografica nel 
lo regione, ad un incontro d. 
studi ad Urbino e. in ultimo. 
«1 seminario della settimana 
«corsa ad Ancona. 

La Regione, proprio in vir
tù di questa dimensione e di 
questo progetto, si è fatta ca
rico di un suo intervento, ri
conoscendo valore all'espe
rienza. che va inquadrata nel
l'ottica rinnovata e articola
to di un impegno per la for
mazione di quadri-cinema e. 
più in generale, per la crea
zione di s trut ture coordinate 
necessarie per una politica 
culturale nel territorio. 

Senza dubbio, non va fatta 
una difesa acritica delia Re
gione. Sul problema specifico 
del finanziamento di quaran
ta milioni, occorre pur tenere 
conto della esistenza di una 
apposita legge sulla promo
zione delle manifestazioni 
culturali ed artistiche. La 
proposta — messa cosi som
mariamente sotto processo — 
segue il suo iter. S; potrebbe 
discutere sui ritardi e suila 
macchinosità della procedura 
legislativa: rimane il fatto 
che non si può fare iar .co alla 
Regione della responsabilità 
delia mancata risoluzione 
tout-court degli annasi pro
blemi della manifestazione: 
l'istituto regionale non deve 
diventare il parafulmine del
le contraddiz.oni e dello sta
to fallimentare e frammen
t a n o della politica culturale 
nazionale. 

« Non ai capisce — ci ha 
detto, ad esempio il compa
gno Marcello Stefan.n.. sin
daco d: Pesaro e pre.-iden'.e 
deii 'Ente Mostra — perché. 
una volta sconosciuto l'in
dubbio \a'.ore del festival pe
sarese. Io S ta to continui a 
vergare l'insuffic.ente cifra d. 
venti mii.on:. quando p^r al
t re iniziative, tipo Mostra di 
Sorrento, sarantisce somme 
ben magz'.or;>\ 

«Da p a n e desi: amministra
tori regionali — d.ce .1 coni 
pagno Giacomo Momb?'.lo. 
presidente deila Comm-ssone 
Cultura della R??.cr.e Mar 
che — non c'è mai stata la 
volontà d: affossare o stroz
zare, cerne imr.ustamente s. e 
detto, la Mostra: al contrar.o 
*i e sempre difeso il suo di 
porto nella cultura italiana 
ed i suoi tentat .v; di decen-

Riapre domani lo 
Studio Fersen 

Riapre domani lo Studio d. 
recitazione Alessandro Fer- ^n 
che ha sede in v.a Sant'El.-
gio 7 a. In tale occasione a 
vrà luogo un pr.mo incontro 
con i vecchi e ì nuovi iscrit
ti e saranno comunicati . 
programmi e gli orari drlle 
lezioni. 

L'attività didattica dello 
Studio comprende corsi d; di 
zione e impostiz:ori3 dellt 
voce: recitazione e interare 
tazione. tecn.ca nsicoscen.ra: 
movimento ?:enico I cor=. 
saranno tenuti da Alessan
dro Fersen e dt i suo: colli-
Doratori: G e v i n n : Rtt i .s ta 
Diotaiuti. Dino Lombarda. 
Cabrlella Multrh'.è e Argo 
•os i la 

t ramento ». Ma anche la pa
rola d'ordine dei decentra
mento <e lo dimostra l'espe
rienza esaltante dei tentativi 
compiuti quest 'anno) non va 
intesa in maniera del tut to 
eccentrica alla realtà politica 
e strut turale della regione. 
proprio perché un impegno 
in questa direzione non coni 
porta una semohee disloca
zione fisica o materiale del 
collettivo mo'itru. bensì un 
collegamento e una fattiva 
collaborazione con !e realtà 
politiche, e non solo culturali, 
operanti ne! territorio: colle
gamento. .n verità, rimasto 
tutt 'al p.u nell'ambito delle 
ìnten/ioir . 

Marco Mazzanti 

Alla RAI di Torino si registrano « Le uova fatali » 

Gregoretti porta in TV 
il mondo di Bulgakov 

Il regista sta contemporaneamente girando un diario visivo — che sarà 
anch'esso mandato in onda — sulle fasi di realizzazione del programma 

Dal nostro inviato 
TORINO. 13. 

Forse, la novità più signi
ficativa dell'ultima fatica te
levisiva di Ugo Gregoretti 
non sta tanto nella sua ridu
zione e nella sua regia delle 
Uova fatali di Bulgakov. in 

La lirica a 
Trieste con 
austerità 

digi e aiqmtà 
Dalla nostra redazione 

corso di registrazione, in que
sti giorni, negli studi della 
sede di Tonno della RAI-TV. 
quanto nel « diario » di la
voro che farà seguito alla 
programmazione delle due 
puntate sceneggiate t rai le 
dal romanzo del grande nar
ratore sovietico. 

Che cos'è un diario di la
voro televisivo. Gregoretti lo 
ha spiegato ai giornalisti nel
la conferenza stampa che si 
è svolta ieri a Torino, in
trodotta dal direttore della 
sede piemontese. Ugo Zatte-
nn . E' una descrizione tele
visiva delle fasi produttive e 
di realizzazione di un pro
gramma. in questo caso ap-

essere di grande aiuto all'uma
nità, va interamente distrut
to. senza alcuna possibilità di 
essere ricastruito da alcuno. 

Gli strali polemici contro 
un certo burocratismo, deri 
vato da vecchie concezioni i mi nonché per informa re un 

Un anno di discussioni, se
dici sett imane di riprese, se.i-
santamila metri di pellicola 
impressionata, ottocento mi
lioni di spesa complessiva: ec
co. ridotto in cifre, il consun
tivo di Signore e signori, buo
nanotte. il film prodotto dal
la Cooperativa 15 Maggio. 
scritto e diretto (in ordine 
alfabetico) da Age Benvenuti. 
Comencini, De Bernardi. Loy. 
Maccari. Magni. Monicelii. 
Pirro, Scarpelli e Scola. A 
tant i nomi illustri di sceneg
giatori e registi occorre aur 

giungere, almeno in parte. 
quelli degli a t tor i : Ugo To 
guazzi. Paolo Villaggio (che 
tanno parte della coopera
tiva», Marcello Mastroianni. 
Vittorio Gassman. Nino Man
fredi. Senta Berger. Andrea 
Ferréol, Lucretia Love e Mo 
nica Guerritore. 

Ieri molti degli autori, in 
sieme con Tonnaz/.i. s; sono 
incontrati con ì iriornalisti pei* 
annunciare che il film .>ta 
per giungere .-siigli scher-

ProtagonLata di un impor
tante avvenimento artistico 
e stata in questi giorni a Ro 
ma la cantante Elly Ameling. 
che. ma/ ie a un'intesa tra 
l'Accademia f.lannonica e la 
Ambasciata di Olanda, ha te
nuto nella Sala Casella un 
Seminano di pcrle/ionnmen 
to (si è concluso l'altra aerai 
sul Lied schubertiano. 

Sono stati t ra t ta t i alcuni 
appetti della vastissima pro
blematica legata all'interpre
tazione del Lied di S.hubert 
e ì giovani che hanno segui 
to il Sommano, si sono ino 
strati tutti intimamente par 
tecipi. assecondando le indi
cazioni dell'Ameiing. miranti 
a una costruzione dell'arco 
tonnate liederistico. 

Con buona volontà e auten 
tico dismtere.-vse. ì cantanti 
non hanno editato a mettere 
in atto, sul momento, con in 
temizioni e riprese, i sugge
rimenti interpretativi del
l'illustre ^oprano Parimenti 
at tenta è stata la collabora 
/ione pianistici di Arnaldo 
Grazioli 

Nella Marte e la fanciulla. 
11 baritono Ralfaele Castagna 
ha dato prova d'inteuMta 
espressiva e di loiv.a comuni 
cativa. mentre il soprano Ma
ria Pia Girelli lui r i pu to av
volgere il suo Lied (Mignoni 
— ciascun partecipante al Se 
miliario si esibiva in un Lied 
di sua sci-Ita — in un clima 
di ambigua inquietudine. 

Dolcezza e garlxi hanno 
contrassegnato le esibizioni di 
Piera lonnotti. Rubino Belli 
sari. Patrizia Dordi e Maria 
Pia Moeller 

Il coro femminile della Fi
larmonica. diretto da Pablo 
Colino, ha concluso il Seni'-
nano. eseguendo una versio
ne polifonica della famosa Se
renata. 

Un buon pubblico ha segui 
to le vane lasi del corso, af
fascinato dalla cantante olan 
dese. 

Elly Ameling u-on l'Orche
stra filarmonica di Amster 
dam. canterà il 15 e il 16. ri
spettivamente a Regg.o Emi 
lia e a Perugia), soltanto ac
cennando ora questo ora quel 
Lied, è sempre riuscita, in
fatti, a dar luce alle parole 
e ai .-aloni. 

vice 

non del tutto sradicate dalla 
rivoluzione, sono ampiamen
te presenti nell'opera di Bul
gakov: il quale è tu t t 'a l t ro 
che un antisovietico — preci
sa Gregoretti — come qual
che frettoloso e interessato 
critico vuol far credere, e 
invece animato da uno spiri
to critico, costruttivo, inteso 
a mettere in luce, con la sua 
sottile e intelligente ironia. 
le contraddizioni esistenti en-

punto le Uova fatali, che ser- ; t r o un certo tipo di ambizio-

TRIESTE. 13 
Lit presentazione del cartel

lone operistico 1976 77 del Tea
tro Verdi di Trieste ha for
nito al sovraintendente De 
Ferra l'occasione per una pun
tualizzazione della situazione 
nel settore. Nella sua qualità 
di vice presidente dell'ANELS 
(l'Associazione che riunisce i 
tredici enti lirico sinfonici ita
liani», De Ferra ha incontra
to in questi giorni i respon
sabili dei partiti politici ai 
quali ha illustrato la esigen
za del varo immediato di un 
provvedimento ponte che con
senta ai teatri di sopravvive
re fino alla realizzazione del
la tanto attesa riforma. 

De Ferra ha quindi forni
to una serie di cifre che con
testano le voci correnti circa 
una politica di dissipazione 
condotta dagli enti lirici. In i 
realtà nel 1975. su di un am
montare di spesa di 86 mi
liardi. gli allestimenti sono 
costati solo 2 miliardi e 400 
milioni, di fronte ad un one
re di 52 miliardi p?r gli sti 
pendi ed a uno spreco di 16 
miliardi e 600 milioni in in
teressi passivi. Proprio per 
evitare questi ultimi l'ANELS 
chirde lo stanz:amento imme
diato di 70 miliardi. 

Lo stesso cartellone del 
Teatro Verdi — illustrato dal 
direttore artistico De Ban 
field — risente del clima di 
austerità. Le produzioni sono 
scese da 11 a 10. peraltro com
pensate da un maggior nu
mero di repliche, utili a fron
teggiare la crescente doman
da di musica. Inoltre, dopo 
molti anni, mancherà nella 
stazione triestina il tradizio
nale appuntamento wagneria
no. I-t neh osta di nnrorare 
l'onorario al valore de! marco 
ha o - t r e t t o i responsabili 
del « Verdi » a rinunciare al
la pro ie t ta i* messinscena del 
Vascello fantasia con can 
tant i tedeschi 

L'inaugurazione avverrà ii 9 
novembre con Carmen, per 
la regia di Sandro Bolchi. le 
scene e i costumi di Emanue
le i/jzzai: e la coreografia di 
Elettra Mori-.i. Seguiranno. 
m un'unica serata, due novi
tà di autor; triestini - La nan
na d: Fab.o Vida': e La li
bellula di Pavle Merku. Il car
tellone prevede poi il Don 
Paternale, il Werther con Al
fredo Kraus, ì'Adr'ana Lecou-
rreur con Raina Kibaivanskt . 

Una novità per Trieste è il 
Falstaff di Antonio Salien. 
nell'allestimento dell'Arena di 
Verona. Dopo uno spettacolo 
d: btl 'et t : . sarà ripresa La 
fanc;u'.la de! West cui seeu:-
rà uno degli appuntamenti 
più sanificativi del l ' inno: 
Luifa di Charpentier. diretta t 

ni e velleità che vorrebbero 
forzare le leggi della natura . 
« La critica di Bulgakov — 
sostiene il regista — si espri
me attraverso la rappresen
tazione grottesca dell'esito di
sastroso di quei tentativi a 
cui si contrappone un ele
mento naturale (il gelo) che 

viranno a svelare ai telespet 
tutori, finora abituati a sor
bire acriticamente il « pro
dotto finito^), i modi di pro
duzione che sottendono i 
meccanismi di realizzazione 
di un programma registrato. 
E inoltre le scelte culturali 
e — perché no? — politiche. 
che sono alla base degli in
terventi operati da Gregoret
ti nella riduzione per il te
leschermo di un'opera come 
quella dell 'autore del Maestro 
e Margherita. 

Con i suoi lavori per la 
TV. Gregoretti ci ha da tem
po abituati ad una «chiave 
di lettura » critica dei testi 
proposti, nei quali egli scava 
accuratamente per farne 
emereere non la sola faccia
ta più o meno « spettacola
re» o letteraria ma i risvol
ti più reconditi della perso
nalità dei toro autori collo
cati storicamente nell'aria 
del tempo nel quale viveva
no. E' quanto il regista ha 
fatto con la serie dedicata al 
romanzo popolare italiano, 
ma anche con l 'adattamento 
per il teleschermo dell'/faZ/a- j Maiakovski. dei 
na in Algeri di Rossini, a suo st i . agiranno gli 
modo un sasglo di creatività 
nella resa televisiva di una 
opera lirica. 

Casi accade anche nel caso 
di Bulgakov e delle sue Uova 
fatali, che raccontano una vi
cenda fantascientifica .ini 

po' sul passato, un po' 
sui lutino della cooperativa. 
Stgnore e signori, buona
notte — è lampante l'allu
sione alla sigla di chiusura 
dei programmi tv — e una 
satira del costume, delle isti
tuzioni, della società italiana. 
Una serie di episodi, girati 
ognuno da un regista, ma fir
mati collettivamente da tut
ti. che compongono una ipo
tetica giornata televisiva, un 
« TG3 » (questo il titolo che 
l'opera cinematografica dove
va avere originariamente» di 
pura fantasia. 

Ma più che sulla realizza
zione. m mento alia quale ci 
si esprimerà in sede critica. 
ci si è soffermati sul per-

pone fine al disastro causato | che dell'operazione. ,< La eoo 
dalla presunzione di poter 
andare contro la na tura ». 

Le due punta te di le Uova 
fatali, seguite dal diario di 
lavoro, saranno trasmesse sul
la prima rete televisiva pro
babilmente nel prossimo gen
naio. Come per gli al tr i la
vori di Gregoretti, sapiente 
scenografo sarà Eugenio Gu-
gltelminetti. impegnato a ri
costruire in studio, con sva
riati accorgimenti e trovate 
tecniche, il clima artistico 
dell'epoca. I fondali dello stu
dio torinese sono gremiti di 
materiali iconografici che si 
ispirano alle opere d 'ar te e 
alla grafica sovietica rivolu
zionaria. Sullo sfondo dei « se
gni » di Malevic. El Lissitzky. 

costruttivl-
interpreti : 

che sono Gastone Moschin 
nei panni dello scienziato in
ventore e un gruppo di atto
ri quasi tutt i torinesi. «An
che questo è un segno del 
decentramento in a t to in TV 
e un tentativo di dare a p 

I b:entata nella Mosca degli I plicazione alla riforma tele 
> anni successivi aila Rivolli- 1 visiva, nei confronti della 

zione d'Ottobre. L'invenzione quale ho sempre avuto una 
da parte di uno scienziato di posizione di sostegno ». con-
un «raggio rosso " capace di elude Grezoretti . 
moltiplicare le capacità ri- ! r*»i:»«, f « . . J « J t « . 
produttive delle amebe, ren- > reilCe LaUCtaaiO 
dendole particolarmente vita
li. e l'applicazione della sco- , 
perta alla riproduzione delle 
uova animali, determinano. 

t in ragione di una ser:e di 
I errori burocratici ispirati ad 

incoscienza e ad avventun-
; «me. una vera e prGpria caia 

strofe naturale: da una co
vata di presunte uova di gal- ! 
lina, in realtà uova di ser
pente. si origina una genia 
d; orribili mostri che semi- ' 
nano il panico e :l terrore, j 

Giganteschi e spaventosi 
serpenti e coccodrilli e rospi i 
costringono aH'cvacuaz.one 
delle città. L'incubo ha fine i 
solo per un fatto naturale: } 
un'ondata di gelo improvvisa- j 
mente scatenatasi uccide i | 
rettili e le lo.v> uova. Lo scien
ziato inventore del a raggio 
rosso » è nel frattempo ca 
dato sotto i colpi della folla | 
che vede in lui — e non nei • 

i colpevoli burocrati — il re- | 
sponsabile di tu t to : e il suo i 
apparecchio che. se corretta
mente usato, avrebbe potuto 

perativa vuole essere uno 
strumento per un nuovo mo
do. più ambizioso, di produr 
re. per aprire la strada a 
nuovi registi e a nuovi a t to 
ri ». ha detto Comencmi. « Il 
principio che ci ha guidato 
— ha aggiunto Pirro — è 
s ta to quello del lavoro col
lettivo e delle difficoltà che 
esso implica »•. 

Progetti precisi per il fu
turo non ci sono ancora. I 
soci hanno esaminato nume-
rase proposte, ma attendono. 
per una decisone, l'esito fi
nanziario dell'operazione: è 
stabilito, infatti, come in 
ogni cooperativa che si rispet
ti, che gli utili vengano rein-

I vestiti. 
; C'è un comune denomina-
l tore che ha unito i soci del-
I la cooperativa? Per questa 
j prima esperienza si potrebbe 

scherzosamente dire che lo 
elemento catalizzatore è sta-

, to uno stesso gusto per la 
j satira e per l'ironia. 

! m. ac. 

! Sella foto: -An,\ ?.er..\ de". 
j l 'apertura dell'Anno giudizia 
• rio come v.ene vi.-:a ironica 
i mente nel film. 

Teatro 

La donna 
del mare i 

E' approdata a Roma, a! 
Valle ima già alla sua terza 
stagione di att ività), la Com
pagnia » repertorio dusiano»; 
che intende riproporre, ap
punto, alcuni dei testi — 
D'Annunzio e Ibsen. per ora 
— condotti al successo, a suo 
tempo, da Eleonora Duse. 

Trasferire meccanicamente. 
ai giorni nastri, le scelte fat
te, nella propria epo?a, da 
un'attrice pur grande, non sa 
tanto di operazione culturale. 

quanto di seduta spiritica. Don
de. forse, l'accento che il re
gista Paolo Todisco avrebbe 
voluto mettere sulla «dimen
sione paranormale. • onirica. 
fantastica» di questa ibsenia-
na Donna del mare: la sto 
ria di Ellida. seconda moglie 
del dottor Wangel. e della 
hua attrazione verso un mi
sterioso Straniero, il quale 
per lei incarna gli spazi scon 
finati degli oceani, il fasci
no segreto degli abissi, la na
tura selvaggia cui ella si sen
te casi affine, in contrasto 
con la chiusa, gretta vita pro
vinciale. destinata a svegliar
si. per poco, durante le bre
vi estati nordiche. 

Nell'opera del drammaturgo 
norvegese. La dorma del ma
re spicca, come è noto, per n 
suo « lieto fine .\ Quando si 
t rat ta di decidere s,e rimane
re col m a n t o e con le figlia
stre, o seguire sulia sua nave 
l'ideale compagno, tornato 
dopo lunga assenza. Ellida. 
proprio perché lasciata libbra 
d'imboccare la sua strada, si 
risolve a restare, equilibrando 
nel proprio gesto libertà e re
sponsabilità. 

Su tale es.to ci sarebbe da 
discutere, per ciò che esso 
rappresenta nel quadro delia 
tusj K0ijeui5;qojd t?ssa]ciuo.> 
minile te femminista > di Ih 
sen. Ma lo spettacolo del 
quale v. riferiamo non è di 
quelli che suscitino riflesso 

ni di at tual i tà: essendo im
perniato tutto, invece, in uno 
strano recupero di miti e ri
ti divistici, che gli avveni
menti Manche teatrali» del 
l'ultimo mezzo secolo sembra
vano avere sepolto per t>cm 
pie. 

Lydia ' Alfonsi, dunque, s! 
contronta con la Duse. Ma la 
.sublime semplicità di cu: ci 
parlano te cronache di allora, 
quella sorta di pacata esalta
zione del linguaggio quotidia
no. cede qui il passo a una 
dizione e a un'andatura sai 
tellanti, nevrotiche, smozzica 
te; che potrebbero magar. 
conligurare una moderna in: 
stira ticl personaggio, .-.e lo.-. 
scio sottoposte a un qualche 
controllo critico, mentre ci 
paiono piuttosto situarsi nel 
segno di una discreta casua 
Illa e di un indiscreto esibi
zionismo. 

La reg.a lascia fare, a )xir 
te gli spunti «medianici» di 
cui .-,! accennava all'inizio, e 
che del re.-̂ to si esauriscono 
nel gicco alquanto smaccato 
delle luci. Gli attori che at
torniano la Alfonsi s: tengo 
no sul p.ano della convenzio
ne meno perturbante: sono 
Romano Lupi. Fernando 
Cajati, Paola Dapino. Carla 
Castelli. Marco Mete. Riccar
do Perucnetti, e Stello Can-
tifili, che. come Straniero, ar 
riva accompagnato dalle pri
me battute del pollila sinfo
nico Finlandia di Sibelius. Le 
scene, vagamente giapponesi 
p.ù che scandinave, recano la 
firma di Frankfurter Applau
di tanche 'cdi sortita»» e 
chiamate. Si replica. 

ag. sa. 

Mostre d'arte 

da . m i . 

Morto il pianista 

Werner Haas 
NANCY. 13 ! 

_._._. Il pianista tedesco Werner j 
da Bruno Bartoleui . protteo- | Haas è morto ieri neli'ospe 
nista Adriana Maliponts 
Concluderà il programma op3-
r s t i r o Aida affidata ali» re
gia di Giancarlo Menotti, che 
segherà il debutto nelle vesti 
della pooolare eroina verdia
na di Maria Chiara. 

Fabio Inwinkl 

dale di Nancy, in seguito alle 
gravi ferite riportate lunedi 
in un incidente stradale. Ave 
va 45 anni . 

Werner Haas aveva vinto il 
Gran Premio del D.sco e il 
Premio Edison per la regi
strazione integrale dell'opera 
pianistica di Debussy e Ravel. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

*: *i 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietrco Sovtransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONI) Il A NI) 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -lei.6088-telex37159 

oggi vedremo 
SEKATA CON SAMMY DAVIS Jr. 
(1°, ore 20,45) 

Reui.stMto ul «Teat ro Tenda» <U<l!a HU.SMIIU di Viarecco 
Io spettacolo di .stadera vede di M-ena il cantante.moro-balle
rino afroamericano Sanuny Davis junior, un « classico» del 
l'entertainement statunitense. Sannnv Davis iunior non è ma: 
stato granché rappresentativo: è una belva da paleocenico 
un giullare consenziente e ben pagato. 

ABRAMO LINCOLN IN ILLINOIS 
(2°, ore 20,45) 

Si trat ta di una commedia di Robert Enunci Shcrwood cne 
racconta la vita del più lamoso presidente dc^li Stati Uniti 
dalla gioviiHVAi fino alla partenza per Washington. v o r s o i a 
Casa Bianca. 11 testo è stato adat ta to per la TV in due serate 
dal regista Sandro Scemi: -nterpreti della prima puntata ^on.i 
Piero Di Iorio. Aldo H.irbento P.eto Gerlini. Marco Bonetl 
Paola 'l'anziani. Franco Amrn.sano. 

UNIVERSITÀ' E SOCIETÀ' 
(2°, ore 22,10) 

AWFsperimcnio di Hoski'de -- e questo \\ titolo del prò 
gramnin-inchicatu di Claud.a Pozzoli e Mundio Greco che vi 
:n onda stasera - è dedicata la tra.-m.ssione odierna ilcKn 
lubrici Università e wicta A Ho^kilde, cittadina Mtliflta 
.«Ila estrema penici ia di Copenaghen, tN infatti nata alla ime 
degli anni "tiO una univers.tà di nuovo tipo, approvata all 'epo-i 
dal governo centrista: in onesto istituto il lavoro viene svolto 
:n gruppo e w .tecedono anche i cosiddetti .< d.-.pensati >. cioè 
lavoratori clic non possiedono un titolo eli studio. Nel m'asijno 
scorso, il parlamento d mese e stato chiamato a votate sulla 
liducia a intesto cspetiniento- alla resa dei conti. .M è deciso 
per la continuazione, ma con uno .scarso marnine di voti 
Perche una consistente ietta del parlamento danese attenta 
a quelle istituzioni pio-ressiste che lo stesso governo ha (ov 
dato allorché si accorse che i sistemi didattici i.a.it.-ion«|i 
non erano più adeuuati? Speliamo che Pozzoli e Greco ce 1" 
sappiano spiegare. 

Le maschere 

umane-
bestiali di 

Bilge Alkor 
Bilge Alkor - Galleria 
Due Mondi ». via Laurina 
23; fino al 15 ottobre; ore 
10-13 e 17-20. 

Bilge Alkor. una pittrice 
turca residente a Roma e 
a Istanbul, è alla sua pri
ma personale romana con 
una trentina di opere, t ra 
dipinti disegni e incisioni. 
dal 1971 al 1970. Da un flusso 
di colore notturno, livido e 
putrido affiorano, con fosca 
evidenza, delle figure umane-
bestiali che sono maschere 
(forse del teatro turco). Ge
sti e pose delle maschere so
no quelli della quotidianeità. 
ma il «c l ima» pittorico è 
violento, selvaggio, misterioso. 

Malinconici squarci di gri
gio paesaggio deserto ingran
discono la posa o il gesto 
del primo piano. Le -.tesse 
immagini di natura hanno 
un vitalismo ambiguo - at
traggono per la profondità 
germinale che dà loro forma 
ma generano paura per il 
« clima » generale in cui so
no immerse. 

a Ritratto di famiglia ». « Il 
bacio ». « Orizzonti della me
moria ». « Un coup de dés 
qui accomplit une predic 
tion ». « J a n u s » e ì molti 
quadri per a Sogno di una 
notte di mezza estate » sono 
tra le opere più indicative 
dell'espressionismo simbolico 
della Alkor. 

Attraverso la maschera 
questa originale pittrice vuol 
raggiungere una tipicità. 
una profondità generalizzan
te: ma. per ora. si t ra t ta di 
una maschera che non cela 
pose e gesti decisivi della 
violenza. Manca uno scavo 
sociale ed esistenziale che 
porti alla tipicità della ma
schera. Si t ra t ta , credo, di 
andare a fondo e individua
re le forme della violenza e 
le loro maschere. Il flusso di 
colore cosi magistralmente 
dominato « dice >> che la pit
trice può andare al fondo 
chiarificatore del figurato 
mondo di maschere moderne. 

programmi 
TV nazionale 
13.00 SAPERE 

« Le maschere dcaii ita
li a: u ». 

13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Gli ir ivi j t i speciali rac
contano- Stclano Terra » 
- « Attualità di Ennio 
FIJJDDO > - • Amore in 
sollit la ». 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 SERATA CON SAMMY 

DAVIS JUNIOR 
21.50 TELEGIORNALE 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conlerenia stampa del 
PDUP. 

22.30 CIVILTÀ' 
« Il «irond^ disgelo r. 
Seconda puntata del 

programma di Ken ic!!i 
C'ari..; 

23,30 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DISNEYLAND 
19.45 BRACCO0ALDO SHOW 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 ABE LINCOLN IN IL

LINOIS 
di Robert E. ShcrvvooJ 
Regia di Sandro Sequ 
Interpreti: Piaro Di 
lor'o. Ma-co Bone!!., 
Paola Tanzuni. Prima 
puntata. 

22.00 TELEGIORNALE 
22.10 UNIVERSITÀ' E SOCIE

TÀ' 
» L'eipcr mento di Ro 
skilde x. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7 
3. 12. 13, 17, 19. 21 £ 23Ì 
6: Stanotte, stamane. 7,45: Ieri 
al Parlamento; 9: Voi ed io; 
11: Enigmi di riv.lt.- scompar
se; 11.30: L'altro suono; 
12.10: Qualch" parola al gior
no; 12.20: Destinaiione inus.-
C3: 13.20: Amichevolmente; 
1-1: Il t a g l i a r l e ; 14,30: Mi
crosolco m anteprima; 15: I l 
secolo dei padri; 15,45: Pri-
monip ( 1 . ) ; 17,05: Primonip 
(2 . ) ; 18,30: Anghingò; 19,20: 
Asterisco musicale; 19.25: Ap
puntamento; 19.30: Il mosce
rino; 20,10: Ikebana. 21.15. 
Laboratorio, 22.20: Settimana 
nusica e senese; 22.50: Inter
vallo museale; 23.15: Oiigi al 
Parlamento; 23,25- Buonanotte 
di l la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore-
G.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10 30 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19.30 e 22.30. 
6- Un cltro giorno, S.45- D./c 
parallele; 9.35- I beati Paoli; 
9.55: Canzoni per tutt i ; 10.35: 
P ccoia storia dell'a/anspetta-

colo; 11,35: Le interviste im
possibili; 12.10- Trasmissioni 
ragionali; 12.40: Dieci ma n o i 
li dimostra; 13,35- Dolcemen
te mostruoso; 11: Su di g'ri; 
14.30: Trasmissioni regiomli! 
15: Tilt; 15.40: Qui radioduej 
17.30: Speciale rad.odue; 
17.50: Le grandi sintonie; 
18.35: Radiodiscoteta; 19.55. 
Garofano d'ammore; 20,30: 5u-
personic; 21.10: La scappate-! 
la; 22.20: Rubr-ca parlamcn 
tare; 23.10: Nna Simon? da-

vivo 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 
7.30. 13.45. 19. 21 e 23.05! 
7. Ouotidana radiotre; 8.30. 
Concerto d'apertura, 10,10: La 
settimana d: Ravel; 11.15: In-
lermcizo; 12- R trotto d'auto 
re; 13: Il disco in vetrina. 
14.15: La musica net tempo; 
15.35: Scena (Inali d'opera; 
16.15: Come e perche'; 16.30: 
SDeciale tre; 17: Rodiomercat,; 
17.10: Colonna sonora; 17.40 
Concerto da camera; 18.30-
IBZZ giornale: 19.15: Conce.-to 
della sera; 20- Pranzo alle otto; 
21.15: 5ette arti; 21.30: La 
biennale mjs'ca '76, 22.45-
L'bri ricevuti 

Tutto sulla « DACIA » 
del concorso 
fra f lettori di GIORNI 
Longo e Nenni parlano di ieri 

perché si intenda oggi 

I nomi delle spie che lavorano 
in Italia 

Cosa c'è dietro il « banchiere » 
Agnelli e le casseforti delle 
banche 

I novantanni del movimento 
cooperativo 

http://riv.lt
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A_ Pietrosanti e Pulci gli assessorati al demanio e all'urbanistica 

Regione: il PSDI entra in giunta 
Per uno dei due nuovi membri dell'esecutivo si dovrà ripetere la votazione domani - Significa
tive novità nel dibattito protrattosi per tre sedute - L'intervento di Ciofi - « Verificare la dispo
nibilità al confronto della DC » - Ferrara: « E' necessario un impegno solidale verso il governo » 

Sulle indennità ACEA fonogramma di Argon ad Andreotti 

Dopo il blocco delle 
«pensioni d'oro» tocca 
al governo intervenire 

Deve essere sciolto il nodo del cumulo per gli alti dirigenti dei benefici delle 
norme contrattuali e della legge 336 — Richiesto un incontro tra la giunta o 
la presidenza del consiglio — Il problema della contrattazione per i tunzionari 

Il PSDI è entrato nella 
giunta regionale. A conclusm 
ne del dibattito politiro in 
nula, iniziato due cedute la, 
ieri il consiglio ha eletto nel
l'esecutivo Giulio Pietrosanti 
e Paolo Pulci: ricopriranno 
gli incarichi al demanio e a.-
l'urbanistica tenuti ad interi»: 
I ispettivamente dal soiMali.il. » 
Guido Varle.se e dall i cani 
pai;na Leila Colombini. Pii..\. 
però, .-.i è dimesso subito dopo 
la votazione. K' accaduto, in 
fatti, che a causa di un ini 
perletto conteggio. per !a .-aia 
nomina è appaino detenni 
nante il voto favorevole del 

consigliere Edoardo Formivi 
no i c \ missino e ora indi
pendente i L'esponente social 
democratico, secondo il coni 

puto compiuto dalla presiden
za dell'assemblea, avi ebbe 
raccolto 28 voti 27 dei partiti 
della maggioranza più quello 
di Formisano ila DC e il libe
rale Cutolo hanno votato con
tro. i repubblicani e il rap 
presentante di DP si sono 
astenuti) . 

Che il risultato sia s ta to 
falsato da un lat to acciden
tale è stato dimostrato dalla 
votazione effettuata subito do 
pò sul nomo di Pietrosint i . 
II quale ha avuto 29 voti. Dei 
partiti che comoonsono la 
maggioranza, infatti, erano 
presenti 20 comunisti, sei so 
cialisti e tre socialdemocra
tici. Comunaue. perché non 
sussistesse alcun dubbio. Pul

ci ha rassegnato le dimissioni. 
11 consiglio le prenderà in e-
same domani e nella stessa 
seduta si potrà ripetere la vo
tazione. 

Perché i due esponenti del 
PSDI po.in.ino assumere ef-
lettivamente il loro incarico 
comunque, oc conerà attende-
u ,. nu.. i - csia dei e. :n 
missano ih governo alla leg 
gè iapprovata a maggioranza 
sempre ieri» che aumenta il 
numeu» degli assessorati da 
10 a 12 lì ritardo e unpo 
s'o dal lat to che l'.( immc 
diaìa esecutività» del prov
vedimento inversamente da 
quan; > avviene d: so..io. an 
che per leggi controverse, non 
ha raccolto il consenso di lut
ti 1 gruppi l.i DC. assieme al 
Pl.I e al MSI. infatti, si e 
astenuta, con una decisione 
dui.unente criticata e che ha 
latto nascere il sospetto di es 
scie dettata da intenzioni o 
stru/ionistiche 

Il dibattito che ha precedi! 
to il voto e stato molto am
pio e ha messo in luce una 
no\i tà significativa, che va 
ad aggiungersi a quella ie-
gistrata la scorsa settimana 
con l'uin'Micio dell'ingresso 
del Pil i nella « maggior in/a 
programmatica ». Intervenen
do a nome del suo parti to 
il rappreser.-ante della sini
stra demoeiistiana Rolando 
Hocchi ha affermato che la 
DC è di.suonibil? id un se 
no e costruttivo confronto su! 

Si conclude la campagna per la riconversione 

Domani manifestazione 
al Centrale con Barca 

L'appuntamento è alle ore 17 — Relazione di Pinna 
Interverrà Vefere - I dibattit i e le assemblee di oggi 

Con una manifesta/; , ne 
popolare al tentra Centri»le 
si conclude domani la cam
pagna per la riconversuv.e 
industriale L 'appuntammi o 
e per le ore 17. L'inrontio 
organizzato dalla Federa zio 
ne romana e dalla zena cen
tro del PCI. avrà per tema 
« Riforma della pubblica am
ministrazione e nconversio 
ne industriale». La relazio-
ne introduttiva sarà tenu 'a 
da Giuseppe Pinna, segreta
rio della zona centro: inter
verrà l'assessore capitolino 
al bilancio Ugo Vetere. Con
cluderà Luciano Barca delia 
Direzione. 

La manifestazione di do
mani e stata preceduta da 
decine e decine di incontri e 
dibattiti nei quartieri e nei 
posti eli lavoro: una vasta 
mobilitazione che ha dato 
la possibilità a migliaia di 
cittadini di discutere le prò 
poste del PCI per il supera 
mento della crisi economica 
del Paese e del Lazio. L i 
giornata conclusiva di que
sta campagna di massa ve 

drà la partecipazione delle 
cellule comuniste degli enti 
pubblici, delle aziende pub 
b'.iehe e delle municipaliz-
bate. 

Diamo d- seguito il pro
gramma delle iniziative or
ganizzate per oggi sul tema 
della riconversione indu
striale: 

MONTI alle 18 assemblea 
i Liberi mi ) : ATAC CORTE 
DKI CONTI RAI TV alle ore 
13 a Mazzini assemblea iM. 
Mancini): CELLULA LETTE
RE E FILOSOFIA alle 17,30 
assemblea dibattito «Magri
ni»: GARBATELLA alle 
18.H0 assemblea (Trezzini): 
FF.SS. Roma-Tiburtina alle 
17 assemblea a ESQUILINO 
iFionello»; ACEA alle 17.30 
a OSTIENSE assemblea 
(Marra»: TRASTEVERE alle 
13 assemblea (Fregosi): AL
BANO alle ore 18 assemblea 
«F. Ottaviano»; MONTERÒ 
TONDO DI VITTORIO alle 
19.30 assemblea «V. Marini»: 
ROMANINA alle 18.30 at t i 
vo: CINECITTÀ' alle 18 as
semblea «Catena). 

Prosegue il dibattito alla Provincia 

La DC tace sull'accordo 
per il nuovo programma 

Prosegue a ritmo seri-no 
alla Provincia il dibattito : vi 
le dichiarazioni ptrograni 
tiche del presidente Jel'.. 
giunta. Dopo la seduta ùi i-
ri — che ha visto gli uve! 
venti di Ramadon «radi--.a. > 
Rossi «DO. Tassi «PSI. * 
Girolami iPLI» — il co ^ : 
glio tornerà a riunirsi cg-» 
pomeriggio, e lunedi e .n n 
tedi della prossima settin i 
na. 

Ramadori. nel suo interven
to. ha annunciato che no.i * <* 
terà a favore del prò. : . . . : : 
ma po.ché. secondo il .-:<> 

-ingoiare ragionamento. 3Ù di 
esso possono convergere V >p 
pi consensi: il consigliere itt 
dicale e tornato a pro.M •-*. 
antiche preclusioni, ca.i-, -' 
piando uno « scontro * .-.j.u 
obiettivi, in un censitilo -r i 
vede le forze politiche ^c\« 
maticamente contrappos _• in 
atteggiamenti chiusi e p r - . o 
stituiti. 

Il consigliere de Ross . s ! 

è invece limitato a forr . r -
alcune indicazioni che l i •-•..:'•-
ta dovrebbe seguire ne: • r.y 
pò dell'agricoltura, e 1 .-..•• 
Istituzione culturali: alcun? t: 
esse peraltro, sono già ir. \ '• 
di attuazione. Il raonr;? • •:. 
t an te del gruppo democr.- • i 
no non ha però voluto (,:••• 
alcuna risposta alla :ir>-.;-

proposta che aveva avi : . ' . ' 
to in consiglio, a nom: i-1 
PCI. il compagno Quui . - i r 
ci - è cioè quella d : c : , n : , ' f 
ad un accordo sugli obici-:\• 

lell 'amministrazione reali/. 
zabili con scadenze pr.'ci.e 
sottoscritto da tu t te le TO.-'J 
politiche democratiche. I-*. 
mancanza di un attesela:;:- : 
to del gruppo democri*;ia::o 
è stata rilevata dal socia:.s". 
Tassi, il ouale ha iffenr. iin 
che la DC deve avere .1 o 
raggio di portare avanti vr; 

sure e iniziative fonTr to V »• 
si ha poi detto eh» le dicn'-i 
uz ion i o^o^7•^mrm*!~>,', ' n 
presentano un utile strur.i.n 
t » di lavoro, perché «• il ' -
scono priorità nHl'int«"-v-M., 
della giunta definendo -»*> t-
t!vi a breve, medio e Iu.:z i 

line. 

E' terminata 
l'occupazione 

al tecnico «A. Ruiz» 
E" terni.r.ata ".'occupaz..one 

all'.st liuto tecnico commer
c i a i Ruiz di v.al? Africa- la 
deris.cne d. r.prendere la nor
ma e attività didatt.ca è s t v 
ta presa .er: mattina in una 
affollata assemblea di .studen
ti e insegnanti cui è inter
venuto a ne le l'assessore oro 
v.nciale alla scuola. L.na 
C.ufilni. La protesti era sta
ta promana perché i'ist.fato 
era costretto ai dopp. tu rnn 
nei ce minerei a le :n f an. . sono 
state s'.::u.te 16 classi sp . ri
monta.:. che fa.nm .'. tempo 
p e n o mentre altee 14 sono 
qip.-'.'.mr.o id.«to l'aumento 
re:le ..-crvloni» costrette a 
frequentare solo d. porr.er.g-
e.o Ne . v.—emblea di :er.. 
rr .ri tre .'a-.-:.--ore si e impe
gni lo -i eereare altri loeal: 
tu:t . s.: .nt .rvenuti . e fra 
questi .1 pre.s.de. hanno de-
nunen to l'.rresponsab.l.tà del 

ì M a s t e rò d^lla Pubblica I-
! struz.e.r.e. che istitu.sce c'a.s 
I s. st:er.mentali Ì?TXZ.\ pr?oe-
! e a e ir.-: d- metterle :n cond.-
| z.e::. d. lavorare, e qu.ndi 

senza affrontare ma: i disagi 
causati dil.jt s.luaziciie eui.i-
z.a. L'assessore C.uffini par-
tee:n.--à cz*i ad un'altra as
semblea di studenti, al XXII I 
liceo scientifico sulla Tuseo-
lana 

ASSOCIAZIONE 
STAMPA RC.MANA 

L'Asssc ai o i « stampa ramina ha 
orssi . i rato oer le ere 2 1 . 3 0 «fi 
m?-;-3 ci. 20 o:;ob.-t al e ne.-ni 
F J T . T I u i i j.-o c i one ip icn !» di'. 
*i!-n «Tuli g.. uam.n. ót\ presi
de-.::» L ' . T I - O i-icasso di l la le
n t i (il casto del big. etto « d. 
10 000 i.re) virra devoluto alle 
a:t v la asi s t e l l a l i dell'associa-
: o-.i I o j l .a l t : possono essire 
acquistati presso la srgretiria dal
l'asso; ai o i e . In P.azza San La
te i rò i.i Lue na. 

j quadro istituzionale e sul prò-
I granulia e ad avviare imme

diatamente un dialogo con la 
maggioranza e con la giunta 

La novità contenuta nell'in
tervento di Rocchi, la quale 
peraltro conlerma il travi» 
glio e le contraddizioni della 
DC, che si esprimono anche 
nelle sue prese di posizione 
in consiglio «valga per tutte 
l'inconciliabilità tra la volon 
tà di aperture e la tattica 
scelta nella stessa seduta di 
ieri rispetto al «rimpasto») 
è stata prontamente rilevata 
dal repubblicano Mario Di 
Bartolomei e dal compagno 
Paolo Cioli. 

Questo atteggiamento della 
DC — ha rilevato il segreta 
rio regionale comunista — ar 
riva con un certo ritardo, pe 
ro non siamo impreparati a 
coglierne i' sign :fica'o mli 
tico. Si t ra t ta , ora. di valli 
tarlo e di verificarne nei fat
ti la novità e la portata. 

La necessità del confronto 
— ha ricordato Ciofi - è sta
ta sempre sottolineata dalla 
maggioranza ed è ribadita nel 
documento sottascritto la set
timana scorsa da PCI, PSI, 
PSDI e PIÙ. La disponibilità 
al dialogo dì cui ora fa mo
stra la DC deve essere svilup
pata con chiarezza e in modo 
conseguente, e vanno verifica
te le convergenze possibili. 

Proprio per questo motivo 
il segretario regionale comu
nista ha proposto di stralcia
re dal documento della mag
gioranza il preambolo politi
co e di votare su quello, ri
mandando per brevissimo 
tempo la discussione e il voto 
sulla parte dedicata al pro
gramma. in modo da permet
tere il confronto che la DC 
ha sollecitato con l'intervento 
di Hocchi. Il consiglio ha ac
cettato la propasta del com
pagno Ciofi, e casi il voto 
dell'assemblea «che ha imme
diatamente preceduto l'elezio
ne di Pietrosanti e Pulci) ha 
riguardato solo il preambolo 
politico. I parti t i della mag
gioranza hanno votato a favo
re, PRI e DC si sono aste
nuti. contrari DC. PLI e MSI. 

Altri interventi nel dibattito 
sono stati pronunciati dai rap 
presentanti di DP, PSDI e 
PSI. mentre a nome dei co
munisti è intervenuto anche 
il compagno Agostino Ba
gnato. 

Il dato che emerge in que
sta lase della vita regionale 
— ha detto Bagnato — è l'in
capacità dimostrata finora 
dalla DC di presentare un 
piano preciso di proposte. 
Quando il PCI era all'opposi
zione ogni sua iniziativa era 
accompagnata da proposte e 
indicazioni precise. Ora che i 
comunisti si trovano, con al
tre lorze democratiche, al go
verno della Regione uniforma
no il loro comportamento al
le stesse regole. Bagnato e 
poi passato a illustrare sin
teticamente le indicazioni più 
significative contenute nel do
cumento della maggioranza. 
soprattut to in riferimento al
la crisi economica. 

Anche il socialista Giulio 
Santarelli ha dedicato gran 
parte del suo intervento alla 
analisi delle indicazioni pro
grammatiche delia maggio 
ran/a . Con il definitivo con
solidamento dell'esecutivo e 
della maggioranza — ha detto 
poi — si apre la seconda fa
se della at t ività della giunta. 
quella dedicata all'avvio di 
una concreta politica di pro
grammazione. 

• Antonio Muratore ha chia-
! rito il senso della scelta 
! compiuta dal PSDI. Per i so 
j cialaemocratici — ha affer-
' mato — i tempi della acquie 
j scenza verso ia DC sono lini-
: ti e il PSDI non esita a eser-
• citare l'autocritica per quello 
! che non è s ta to capace di fa 
i re per tanti anni in cui è i ta-
i to a» governo d e . u He^.o 
j ne, assieme alla democrazia 
J cristiana e ad altri partiti 
; intermedi. E* lo scudo ero 
! ciato ora. che deve ripensa 
! re il suo ruolo, guardare ai 
! suoi errori passati e ricono 
i scerc la situazione nuova che 
. esiste nei Lazio. 
\ Per Tommaso Di France 
• sco. di democrazia proleta-
j ria. l'ingresso dei socialdemo 
j cratici in giunta è un fatto re 
! gre.ssivo. non va nella d.re 
j zione giusta che è quella di 
I allargare le basi di massa 
i del consenso at torno al gover-
j no regionale. 
! A tutt i gli interventi ha re

plicato il compagno Ferrara. 
La giunta — ha det to — è 
lut t 'al tro che «chiusa* o «ar 

i : e rei tà» e lo e ai .s . .- j ne. 
fatti, quando invia in coni-

! missione o in consiglio prov 
j vedunenti che non sono a 
• < scatola chiusa » ma sui qua 
1 li. an7.i. sollecita il massimo 
,' apporto di tu t te le forze de-
• mecratiche. 
j Ferrara poi ha ricordato le 
I enormi difficoltà che la giun-
! ta ha dovuto superare per ri-
1 sanare la vita amministrati 
j va. a partire dai fatti più 

elementari, e per far fronte. 
pur nei limiti imposti dal bi
lancio. ai drammatici effetti 
della crisi economica e alla 
disastrosa situazione dei ser 
vizi. Molto è stato fatto — 
ha affermato il presidente 
della giunta — moltissimo re
sta da fare. Occorrono— ha 
concluso — l'assunzione di re
sponsabilità nuove da parte 
di tu t te le forze democrati
che e un impegno solidale 
verso il governo, perché sia
no vinte !e resistenze ant.re
gionalistiche. 

Il consiglio, concluso il di
battito e votato il « rimpa
sto f>, ha approvato anche un 
importante provvedimento 
per i trasporti : una legge che 
stanzia 5 miliardi e 270 milio 
ni per l'acquisto di nuovi au-

I tobus. 

A Roma e in provincici 

Domenica saranno 

diffuse 65.000 

copie dell'Unità 
Domenica prossima tutte le 

organizzazioni del prrtito e del
la lederazionc giovanile di Ro
ma e provincia, saranno im
pegnale per raggiungere e su
perare l'obiettivo di dillondc-

' re 6 5 . 0 0 0 copie de « l'Unita ». 
| In una prima delusione straor

dinaria dopo la pausa estiva. 
La federazione comunista ro 
mina , e la assc-ciazione pro
vinciale « Amici de l'Unita v 
invitano tulle le sezioni e 
le organizzazioni giovanili alla 
più ampia mobilitazione dei 
compagni dei giovani e di tut
ti gli attivisti del partito per 
raggiungere questo obicttivo. 

( La grave crisi economica, la 

I mobilitazione del parlilo e dcl-
| le lorze democratiche per la 
I riconversione industriale, per 

immediate scelte di risanamen
to economico che comporti
no anche la modifica di prov
vedimenti adottali dal gover
no, saranno i temi che il no
stro giornale tratterà con pa
gine speciali; è necessario quin
di che « l'Unita » di domeni
ca sia portala in ogni casa, in 
ogni strada, in ogni quartie
re, per lar conoscere al più 
ampio numero di lavoratori la 
linea e le proposte del PCI. 

I primi impegni presi dalle 
sezioni e dai circoli giovanili, 
(anno prevedere che l'obiettivo 
sarà sicuramente superato. Per 
la prenotazione delle copie da 
dillonderc, le sezioni possono 
rivolgersi direttamente in le
derazionc agli a Amici del
l 'Unità a, in via dei Frcntani. 

Il fonogramma, prennnunciato, del sindaco Argon ha inve
stito ieri la presidenza del consiglio del ministr i — alla qual* 
è stato anche richiesto un incontro — della nota vicenda 
delle « liquidazioni d'oro » all 'ACEA. Le elevatissime inden
nità — |H'r un totale «li 1 mil iardo e 2lKt mil ioni — riven 
diente «la sette alt i (l irigenti della municipalizzata eli elettri
cità e acquo («'» capiservi/ io e 1 v i io IM|X»SITVÌ / ÌO) Mino 
state, conio è noto, bloccato dalla stossa commissiono animi 
i i i i i i isiratri i .e i lcll 'azicnda. da 

! al 

Grave il bilancio dei danni causali dal maltempo 

INONDATO UN LOTTO A PRIMAVALLE 
PER LO SCOPPIO DI UN COLLETTORE 

Lesionate due palazzine — Decine di famiglie rischiiano di dovere abbandonare le loro case - Il Comune 
ha dato mandalo all'lACP di provvedere alle prime riparazioni — Un sopralluogo nei prossimi giorni 

Protestano 

al « Kennedy » 

contro le 

scritte fasciste 
Un centinaio di studenti 

de! liceo scientifico statale 
Kennedy hanno manifestai;» 
ieri matt ina a Monteverde 
Nuovo, per protestare contro 
le numerose scritte con cui . 
Tascisti avevano imbrattato la 
notte precedente i muri d?l 
l'istituto. 

La manifestazione, a cu. 
hanno partecipato anche sru 
denti di scuole della zona co 
me il « Morgagni » ed il >( Ma 
nara ». s. è svolta sen?A :n?; 
denti ed è terminata a P.az 
za Scott:. 
-Sempre nella matt inata d. 

ieri, gli imb.anchini mandai . 
dalla provincia hanno provve
duto a coprire le scritte :n 
neaaiant: a! nazismo e firnva 
te MSI Monteverde. 

Ancora una volta pocht 
jiocce in più di pioggia han 
no provocato il caos. Un in 
toro lotto della borgata Pr-
nuval le (il lotto 28» è staio 
rivestito da migliaia di litri 
di liquame funrusciti dal co! 
lettere centrale delle fanne. 
scoppiato in seguito al mal 
tempo di questi giorni. D-
cine di famiglie rischiano di 
dover abbindonare le loro ea-
s^. lesionate :n più punti dal 
la violenz:; dei liquami, eh; 
piecipitando sui da una col 
inietta hanno anche diveito 
tir albero eJ abbattuto ar. 
muretto. Ieri pameriggio si è 
recata sul p3.-,to una conimi.-^ 
sicne dei vizili del fuoco per 
compiere una perizia tecnica 
Per il momento non è neces 
sano cvai'iiare gli edifici, ma 
una risposta definitiva si pò 
t ià avere solo ne: prossimi 
giorni quando verranno coni 
p:i'ti ruovi »opral:uo2hi. 

Intanto si cerca di mettere 
in .-.alvo ciò che l'alluvione 
non ha di^trut'o. svuotando 
con le poni re idrovore >;!: 
scantinati e i pun ì terra al-
laaaf. Si sriva ne la melma. 
che ha invaio ogni annoio 
dei lotto, e .-,. fa i! bilancio 
dì i danni. Un lavoro che ier: 
è co i t inuatT fino a ^era. ceri 

de .ine e bambini m P'ima fila 

Questa grave situazione, ca-
r.ca di tensione, ieri pome 
riagio ha anche spinto «leu 
ne decine di persone ad or 
ganizzare un blocco stradale 
di protesta in piazza Zacca 
n i Papa. I! traffico è stato 
bloccato dalle 13 alle lo. p >i 
In protesta è stata interrotta 
e si è deciso di formare una 
delegazione da inviare al Co 
mune. 

Subito dopo la notizia de; 
danni provocati dall 'allagi 
mento l'amministrazione ca 
pitolma aveva già provveda 
to a dare mandato all'Istitu
to caie popolari (proprietà 
rio degli edifici del lotto 28> 
di fare intervenire una squa 
eira tecnica p?r compiere le 
riparazioni più urgenti. 

Lo scoppio del collettore 
centrale è avvenuto nella not
te tra domenica e lunedi. I>e 
fogne. riemDite oltre misura 
dall'acqua piovana, hanno ce 
ditto nel punto più debole 
Il collettore saltato, infatti. 
è il punto di congiunzione 
tra la vecchia e la nuova re 
te fognante In prat ca è una 
spe.-ie di pozzo coperto in 
quìlche mòdo. .->itunto alia 
omm.tà di uno collinetta che 
sovrasta i! lotto 28. vicino 
via Pietro Bembo. Improvv. 
samente il livello dei liqua 

mi domenica notte è salito. 
ed e piombata già dalla di 
scesa una massa di acqua 
melmosa che ha invertito m 
pieno le abitazioni, colpendo 
.-oprattutto le palazzine < R » 
ed « K ». I liquami hanno 
invaso completamente gli 
scantin.it • e i piani terra, e 
ovviamente non sono mane.» 
te scene di panico. » Ho visto 
l'act/ua clic \alirn vcìoccmcn 
te tino all'altezut del balco
ne — racconta Anna De Mai
na . 23. anni — e sono con-a 
dentro rasa chiudendo la fi 
nestra. E' stato terribile, nel 
giro di pochi minuti ci s'amo 
tioiati circondati ». 

Per lutto lunedi e martedì 
è continuato iì lavoro per 
prosciugare i locali e i pia/ 
zali allagati, e ieri pomerig 
gio e arrivata una oommissio 
ne tecnica dei vig.li de! fuo 
co per fare una prima valu
tazione dei danni In un pri
mo momento era stato ordì 
nato a diciotto famiglie del
la pali/Zina < R ,> di abban 
donare le loro case, poiché 
sembrava che le lesioni fos 
sero ta'i da compromettere 
la stabilità dell'edificio. 

Nella foto: uno degli scan
tinati ai 'asat: da". I.quame a 
Prima va Ile 

pò Li fé ina pre>a di po-»i/.<o 
ne, nei giorni >COI'M. dell t 
giunta capitolina. Kitenc.iilo 
il legittimo il cumulo di bene 
liei che co'1-.e i l ivaiio di rag 
giung''i'e ci fre dell'ordine il i 
molte decine il i mi l ioni, la 
amniin'Ntin/ione ha infatt i 
fhu'Mo a l l " .U 'K\ di Mt^peiul • 
re la delibera - - coinè poi è 
infatti accaduto - - decidendo 
inoltre .li imi-Mire della <|iie 
stione la presidenza del con 
sigla». Insomma, l'ititervetito 
ilei gii\erni>, ,u\ nw iso dell i 
giunta, è necessario per scio 
glie.e tutto l ' intricato nodo 
delle -J Niiperpetisioui *•. con 
nesso in questo caso all'assoni 
inaisi dei bendici della leg 
gè .'Ufi per gli e \ combattei 
ti alle norme contrattuali i l i 
pensionamento. 

Ma vediamo il contenuto 
del messaggio inviato dal sin 
dato al presidente del rotisi 

io Andreotti per sollecit ire 
! ina seria revisione di tutta 
! la materia. Sulla interpreta 
I /ione della norma relativa al 

cumulo dei I x w l i . i della X\i\ 
, con le indennità calciti ite in 
i base ai cr i ter i contrattual i , 
I esiste — rileva il sindaco nel 
I fonogramma — l'esigenza di 
I una * risposta definitiva che 
i escluda o quanto meno riduca 

al mini tuo gli u l t t r ior i dubbi». 
! Rammentati i termini della 
' vice r.l.i delle siioer liquidazio 
I ni dell'ACK.A, il prof. Afgan 
ì tosi prosegue: « K" c.vtanien 
I te noto il ri l ievo cri t ico e ne 
| (fativi) l'Ite stampa e opinio 

ne pubblica hanno espresso 
sull'entità e sui cr i ter i di li 
quidazione delle indefinita di 
line servizio deliberate dalla 
ACKA <• non ancora, per il 
momento, integralmente cor
risposte. o Sull'argomento, co 
si come sulla aii'-stione della 
cumulabilttà dei lietielk'i. si 
è appuntata — os.se.'va anco 
ra il sindeco I 'atlcv/'one di 
larghi .strati di cit tadini e de 
gli ambienti direttamente in 
teressati. Da qui l ' invito alla 
presidenza del consiglio di 
i voler fissare con ogni possi 
bile urgenza un incontro di 
rappresentanti della giunta 
co i l'onorevole pres-ile iza. a 
livello di sottoseg'etario v. 

I.e decisioni tanto della ginn 
ta conni ìale che dell 'ACKA 
dirette a sospendere l'eroga 
/.ione di una ci f ra da capogi 
ro f i lo a una revisione di ti lt 
ta ia materia relat iva, han 
no trovato ampi consensi e 
valutazioni largamente posi
tive. Si mette in r i l ievo, tra 
l 'altro, l'aspra (o.ttraddizio 
ne tra liquidazioni moralmen 
te e [Kilitic ime ite inaccetta
bil i e una situazione economi
ca che richiede a tutt i rinun
ce e sacri f ic i . Come ha os 
servato il compagno Mario 
Mancini, membro della coni 
missione amministratr ice del 
l'ACKA. lo sforzo della gain 
ta comunale — con il quale è 
stato del tutto coerente l'at
to sospensivo dell'azienda --
no i può ni nessun caso esse 
re mterpr-Hato come puniti 
vo: a ispirarlo è stato i m e 
ce !.< decisione di sollevare un 
problema |»>litico generale 
che non può ammettere solu 
zio n cor[)orativc. 

Criteri d i equità e .scruta 

devono tra l 'altro caratte.iz 
zare anche la contratta/ione 
dei dirigenti delle aziende imi 
nictpali/zate — come fa os 
servare h una sua dichiara 
/ione il capigruppo socialista 
in Connine. Sev eri — che pas 
sa oggi, dopo l.t regolamenta 
zinne «ivi l lett iva > nazionale. 
attraverso tutta una serie di 
integrazioni aziendali che 
consentono la formazione di 
stralenti disparità di tratta
mento. 

Il Comune chiede 
misure contro 

il teppismo 
ai danni dell'ATAC 

Giunta comunale, prefet
to e questore si ineontre 
ranno per discutere concrete 
misure che assicurino lo 
.svolgimento tegola re dei 
.servizi di trasporto pubblico. 
L'incontro e stato chiesto 
da Ila mmm ist razione capito 
lina, che ha esaminato ieri 
la situa/ione creatasi in se
guito ai numerosi casi di 
teppismo compiuti nei giorni 
scor.si contro vetture ATAC 
e STKFRK. autisti e p.isseg 
gerì. 

L'esigenza di salvaguar 
dare l'incolumità del perso 
naie, e degli stessi cittadini. 
è stata fermamente ribadita 
accanto alla condanna degli 
episodi di violenza che -
come al ferma un comuni 
cato dell'ufficio stampa de! 
Comune — « mirano a su 
scitare un clima di intimi
dazione e di disordine ». 

Di qui l'urgenza di una 
(( immediata azione che ponga 
fine a tali episodi ». In ba 
se a ciò, oltre all ' incentro 
con prefetto e questore, la 
giunta capitolina ha stabi
lito di prendere contatto con 
le forze politiche e snida 
cali per concordare una co 
nume linea di intervento 

Personale, autorimesse 
e corsie preferenziali 

i problemi urgenti per 
il trasporto pubblico 
I problemi del trasporto 

pubblico sono -stati discussi. 
ieri, nel corso di un incontro 
fra l'assessore capitolino Tul 
l:o De Felice e una delegaz.o 
ne di rappresentanti esponen
ti della federazione provincia 
le unitur.a CGIL CISL UIL e 
dei sindacati di categoria 
Dalla r.unione — alla quale 
hanno partecipato anche il 
presidente dell'ATAC e alcu
ni dirigenti dell'azienda — è 
emersa la volontà di ommin; 
stratori e sindacati di agire 
con fermezza per Io sviluppo 
di una politica tesa al rilancio 
del trasporto pubblico. I prò 
b'.emi più urgenti da risolve 
re — s: è detto — sono quelli 
delie infrastrutture, delle ali 
tori messe, del perdonale e del
le cor.sie preferenz.ah. 

Radiazione 
La Commissione icderale di con

trollo li a deciso ia taóiaz ont d l l 
parlilo di Luciano Doddoli dal
la sezione Appio NuO'.o per com
portamento .ricompii.bile con il 
costume del parino. 

Nominata una commissione per l'esame del mercato 

Nuovi generi nel listino 
dei prezzi «concordati» 

L'iniziativa tesa a combattere il caro-vita — Un rapporto diver
so tra amministrazione comunale, produttori e commerciami 

Protesta contro la repressione in Thailandia 
Numerosi giovani hanno dato vita ieri p:> 
meriggio ad una manifestazione di protesta 
contro l'eccidio di studenti e di democratici 
compiuto dai fascisti e dai generali golpisti 
thailandesi. L'iniziativa, promossa dalia 
PGCI. ha preso il via da piazza Fiume dove 
si era raccolto un folto gruppo di giovani 
che hanno distribuito volantini tra la gsn'.e 
che in quel momento affollava le strade. 
I manifestanti si sono infine riun.ti di fron 
te all 'ambasciata delia Thailandia .n v.a No-
mentana. Nel volantino distribuito s. legje 
che «la FGCI chiama tutti «li .student. e l.t 

z.o^entu di Rom.< ad esprimere il p.opr.o 
«degno e la propria condanna pe.- questa 
nuova sanguinosa repressione della lez.tt.-
ma libertà d. un popolo. La solidarietà con 
i g.ovan: rimasti vittime della v.olenza fa 
s e s t a si lev: alta dalle scuole e dai quartieri 
de.la città, esprima la g.oveniù ancora una 
volta la sua coscienza democratica e la sua 
potente spinta verso la libertà e l'autonom.a 
di oeni popolo del mondo». NELLA FO 
TO: un momento della manifestazione con 
tro la repressione in Thailandia 

Il pan.ere d: proda:*', ven 
diif. a prezzi cr.ncord.5" tr.* 
l'arnmi v.-.va.'icne conrin.i r. 
. preda: to.i e i comme.-
ci.in:; -ara -illarsata a HUDV. 
zener: .-r..mi va r i e d .\rv.i 
cca-'j.T.'». Li s u n t a . infatti 
ha d<\-. = 3 d: affidare ad un.* 
cenimi.--.r.r.-z- ristretta — r:.ti 
posta ds.z'.: as-er-son Cr»ìt.. 
Benzeni. Arata. Man.-.ni e 
Pr.i-ea — l'esime della s. 
taa / . r . ie de. mercato e del 
•e p.'.s-ib.lita cne si offro 
no d: :-ì=erire n u r . i e voo... 
t .a quf.le del p.m.ere. 

L'iniziativa si .nquadra nel 
la :,">:*a al cara - . . ta che pao 
•.fdere g.i f-.iti locai. iCr.mu 
n: e Re^.on:» .<i prima f..a 
per superare le strozzatur» 
d t . sistema distributivo e 
per stroncare tu tu i rincari 
da*.u:i a co.-ti non necessari 
o a manovre puramente spe 
culative. 

li paniere .". r.ur, tempo 
defin.to più modesta me.it e 
da qualcuna « panier.-ìo » — 
fu proposto dalie assoc.a 
zioni cooperative dei coni 
mercianii ima vi ade r imio 

anrne s.iuo.i negoziami ' 
per .Hvcurare ai consjma 
tori una .-celta d; prode:•. 
a prezzi « trasparenti » e con 
cordati con il Comune che 
r.m nascondessero sDrp.e 
.-e per ne--uno 

Attualmente, dal lontano 
mas?i?:o. e ancora ia visore 
un list .«io di prodotti a 
prezzi coieordati . che pOs 
sono essere acquistati pres 
so ì negozi che aderirono a. 
l'iniziativa e negli spacci del
l'Ente comunale di consu 
mo. Per chi l'avesse dimen 
tscato. lo ripartiamo inte
gralmente. Ohe d'oliva- i 650 
lire il '.uro; olio di semi 
vari: 600 lire ti litro: olio 
di semi di soja: 600 lire il 
litro; pasta di semola. 210 
il pacco da mezzo chilo; risa 
ori? .nano: 390 lire il chna: 
farina tipe «0»: 260 ii -e il 
chilo; barro: 300 lire l'etto: 
pomodori pelarK 230 lire il 
chilo; margarina: 180 lire il 
pacchetto da 200 grammi, 
fagioli «cannellini» e «bor
lot t i»: 190 lire la cenfe 
zione da mezzo chilo. 

CASA DELLA CULTURA 
Ouosii sera alla Casa d e l » Cul

lerà. ,n .ar^o Arcnuìa 2 6 , Si terrà 
un dibatl.fr sol I bro * Una csp«-
ric.-U3 di an manonc n borgata », 
d Rita Parsi e Sab na Manes Al -
l'.ncon'ro. che a*ra inn.o alle 2 1 . 
parteciperanno- Giuseppe Bertoluc
ci.. Italo Moscati e Vittorio Sor.ani. 
Ai.a man.lestai one sarà presenta 
:1 co.Tpt.9no Renalo N colini asset-
so-e alla cultura del Comune. 

Stamane nozze 
Giansiracusa-Parisi 

S: sposano oggi io Campi
doglio. alle 10.20. il compagno 
Salvatore G.ansiracusa. .se
gretario regionale della 
FGCI. e la compagna Loren
za P.»r;si della FGCI d; Pri
ma Porta, funzionarla de! 
comitato regionale del parti 
to. Ai compagni Salvatore e 
Lorenza, gii auguri della 
FGCI di Roma e del Lazio, 
del comitato regionale del 
partito, della Federazione ro
mana. della sezione di Pr ima 
Porta e della redazi o n t dal-
1 Unita. 

http://soiMali.il
http://Varle.se
http://po.in.ino
http://scantin.it
file:///alirn
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Proposte e iniziative 
della CGIL-CISL-UIL 

per la ripresa economica 
Chiesta la convocazione dell'assemblea generale dei delegati sindacali 
Domani conferenza stampa alla Regione sull'azienda agricola Maccarese 

Assemblea generale del de
legati sindacali della regione, 
convegno sul pubblico impie
go, discussione sui meccani
smi di distribuzione per fer
mare l'aumento dei prezzi: 
sono questi alcuni obiettivi 
immediati sul quali si carat
terizzerà l'inziativa della 
CGILCISLUIL del LazÌJ. 

Il direttivo regionale de) 
sindacati riunito nel giorni 
scorsi, ha infatti deciso di 
chiedere alla segreterìa della 
federazione unitaria la con
vocazione di una assemblea 
generale dei delegati por di
scutere le iniziative che è ne
cessario adottare per garan
tire l'applicazione della pri
ma parte dei contratti , lo svi
luppo delle vertenze aziendali, 

la definizione del piano di 
sviluppo regionale e l'utiliz
zazione del fondo di riconver
sione. 

Dopo aver sottolineato la 
gravità della situazione eco
nomica e sociale del Paese 
— le organizzazioni del lavo
ratori — hanno riaffermato 
la necessità dell'avvio imme
diato da parte dei go/erno 
di provvedimenti di poetica 
economica capaci di modifi
care profondamente l'attuali! 
meccanismo di sviluppo. « In 
questo quadro — si legge in 
un comunicato del sindacati 
— si deve Inserire la "verten
za Lazio", individuando tra 
l'altro obiettivi s t ret taments 
collegati alle Ecelte prlonrarie 
del movimento sindacale ». 

Respinte le richieste di Comune e Regione 

Centro storico: il ministro 
insiste per il «Gomitatone» 

Il »< comltatone » per il cen
tro storico di Roma, istituito 
recentemente dal governo, 
continuerà ad esistere: il mi
nistro dei beni culturali, ono
revole Pedini, ha deciso di 
Ignorare le proteste e le nu
me: ose richieste di revoca 
avanzate nel mesi scorsi da 
Comune. Regione e forze po
litiche di sinistra. Lo ha an
nunciato ieri lo stesso Pedi
ni, rispondendo nd un'inter
rogazione parlamentare pre
sentata in agosto 

L'interrogazione — firmata 
dai compagni Trezzinl, Gian-
nantoni. Vaccaro, Clai, Rai-
cich e Chiarante — chiedeva 
il ritiro delle disposizioni mi
nisteriali. che ignorano le di
rette competenze, in materia 
urbanistica, del Comune e 
della Regione. I deputati co
munisti invitavano il gover
no ad un'azione di sollecita
zione nei confronti degli enti 
locali — nel rispetto delle 
autonomie — perché questi 
sì assumessero le proprie re
sponsabilità in relazione al 
problema del risanamento del 
centro storico. 

Nel tempo che è trascorso 
fra il momento in cui l'in
terrogazione è stata presen
tata e la risposta di Pedini, 

in Campidoglio si è insedia
ta la nuova giunta demo
cratica, che ha subito sotto
lineato la sua volontà di af
frontare le questioni del cen
tro, istituendo un apposito 
assessorato. 

Questo fatto avrebbe dovu
to rappresentare, per 1 re
sponsabili del ministero beni 
culturali, un elemento di ri
flessione e un motivo valido 
per modificare le proprie di
sposizioni. Pedini, invece, ha 
ribadito la volontà del mini
stero di mantenere in vita 
il comitato nel quale, oltre
tutto, sono presenti solo in 
maniera esigua i rappresen
tanti dei poteri locali. 

La compagna Alessandra 
Vaccaro Melucco, replicando 
al ministro a nome degli in
terroganti. si è dichiarata in
soddisfatta per la risposta 
fornita da Pedini: «questo 
modo centralistico e autori
tario di procedere — ha af
fermato — è del tut to ingiu
stificato. Le soluzioni al pro
blema del centro storico non 
possono essere ricercate in 
sedi culturalmente asettiche. 
ma devono essere trovate nel
l'ambito di un confronto a-
perto sui problemi concreti, 
e sul bisogni dei cittadini ». 

Secondo la CGIL-CISL-UIL 
è necessario sviluppare con 
l'associazione industrialo e 
con le altre controparti pa
dronali, pubbliche e private, 
trattative che prevedano uno 
sviluppo della piccola e me
dia impresa: particolarmente 
importante dovrà, quindi, es
sere il ruolo della FILAS (la 
finanziaria regionale) nel fi
nalizzare gli interventi nelle 
zone in cui non opera la 
Cassa del Mezzogiorno, li di
rettivo regionale ha poi jocto-
Uneato la necessità di inten
sificare il confronto con la 
Regione su alcuni settori prio
ritari e cioè: agricoltura, tra
sporti, edilizia, lavori pubbli
ci e sanità. 

Il convegno regionale sul 
pubblico impiego è per i sin
dacati un momento importan
te di sostegno della vertenza 
in corso. I lavoratori che so
no impegnati nel rinnovo con
t a t t a l e non affrontano sol
tanto problemi economici e 
normativi della categoria, ma 
importanti elementi di nfor
ma, di rinnovamento 2 di 
efficienza della pubblica am
ministrazione e delle aziende 
pubbliche, come presupposto 
fondamentale per il processo 
di rinnovamento della vita 
economica e sociale del pae
se». 

Infine, l'aumento Indiscri
minato dei prezzi impone per 
1 sindacati — la convocazio
ne di un convegno sulla di
stribuzione: si t ra t ta cioè di 
definire proposte operat've 
capaci di debellare le varie 
forme di parassitismo e di 
speculazione, e di assegnare 
un ruolo promozionale 2 cal-
mleratore sul plano nazionale 
al centro carni, alla Centra
le del latte, agli enti locali 
di consumo, alle cooperative. 

MACCARESE — Una conic-
renza stampa sulla Macca-
rese, la più grande aziende. 
agricola della capitale è stata 
indetta dall'assessore regiona
le all'agricoltura Gualtiero 
Sarti per domani alle 11.?0 
nella sede della Regione di 
Piazza Santi Apostoli. 

FLM — La segreteria della 
federazione lavoratori metal
meccanici ha convocato per 
lunedi prossimo, presso la 
scuola sindacale di Ariccia, il 
consiglio generale dei delega: » 
per discutere sui provveai-
menti adottati nei giorni scor
si dal governo. 

I poliziotti appostali nel luogo indicato per la consegna del denaro; 

Arrestati mentre tentano 
di estorcere 50 milioni 

Appello del PCI 
di Latina per un 

confronto sui 
problemi cittadini 

I comunisti di Latina han
no lanciato un appello ai 
cittadini, ai consìgli di quar
tiere, agli organismi scola
stici, alle forze sociali per 
una ampia mobilitazione che 
costringa la giunta comuna
le ad aprire una consulta
zione democratica sul pro
blemi della città. L'ammini
strazione DC-PSDI-PRI è 
« la t i tan te» da mesi: il sin
daco si rifiuta di convo
care il ccnsiglio comunale 
come più volte richiesto da 
PCI e PSI. 

In questa situazione, la 
giunta non è ancora in 
grado a pochi giorni dalla 
scadenza del termine, di pre
sentare uno schema di bi
lancio per il prossimo anno. 

Nell'appello, rivolto alla 
cittadinanza dai consiglieri 
del PCI di Latina, sono stati 
indicati come prioritari i se
guenti problemi sui quali oc
corre aprire un confronto: 
quartieri e decentramento, 
piano pluriennale dell'edili
zia e dei servizi scolastici. 
piani particolareggiati, di
sinquinamento e igiene della 
città. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
- V I A LABlCANA. 118-122 

V I A T IBURTINA. 5 1 2 

«Paga cinquanta milioni, 
altrimenti ti uccidiamo». Que
sta la minaccia ricevuta nei 
giorni scorsi dal ginecologo 
cinquantaseienne Ezio Ravoli, 
in una lettera anonima reca
pitata al suo studio di via Fra-
cassini, al Flaminio. Sul luogo 
fissato dagli stessi malviventi 
per la consegna del denaro 
si sono presentati però i po
liziotti che hanno ammanet
tato i due autori della man
cata estorsione: Augusto Ma-
riotti, diciottenne, e Gian
carlo Cereghino. di 56 anni. 

La richiesta era pervenuta 
al professionista la sett imana 
scorsa. «A'on avvertire la po
lizia — concludeva la mis
siva — perché la nostra orga
nizzazione è molto potente e 
te la farebbe pagare ». Per 
nulla intimorito, il ginecologo 
Ravoli ha raccontato tut ta la 
vicenda a un funzionario 
della questura e immediata
mente è scattata la trappola. 

Un contenitore dell-i net
tezza urbana di via Fracas-
smi era stato indicato dai 
due ricattatori per nascon
dere il denaro. Su consiglio 

dei poliziotti, martedì pome
riggio all'ora stabilita e se
condo gli accordi il profes
sionista ha gettato nel conte
nitore della mondezza il 
pacco (cosparso di colla in 
tutta la superficie). Verso le 
dieci di sera si è fermata lì 
vicino una «Citroen 2000» con 
a bordo i due malviventi e 
un ragazzo di tredici anni . 
È stato proprio quest'ultimo 
a scendere dall'auto e a diri
gersi verso l'involucro con i 
soldi. 

La colla ha impedito al tre
dicenne di condurre in porto 
rapidamente l'operazione 

Vista la brutta piega che 
stava prendendo la vicenda, 
Augusto Mariotti e Giancarlo 
Cereghino hanno tentato di 
dileguarsi con la loro mac
china, ma sono stati subito 
raggiunti e ammanettati . 

Il ragazzo di tredici anni 
sembra sia stato adescato dai 
due ideatori del piano con 
la promessa di una ricom
pensa in denaro. L'adole
scente è stato riaffidato ai 
genitori. 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medito per te 
d i a n o t i • cura delle • toie > disfun
zioni e dcbolexze sessuali dì origine 

nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente > 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficit m e . senilità « n d x r . n i . sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) 
R O M A • Via Viminale. SS (Termini) 

(d i fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ora 9 -12 ; 15 18 

Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 . 6 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scriverà 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 • 22 -11 -1956 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — I 
responsabili scuola delle zone della 
citta debbano passare in Federa
zione a ritirare presso la sezione 
scuota del materiale u.-gente sulla 
manifestazione per la scuola pub-
bl ca della infanzia. 

E' in funz.one presso la Fede
razione l'Ufficio Viaggi del l 'Ami
cizia. I compagni interessati pos
sono rivolgersi al compagno Tr i -
carico nelle ore del pomerìgg'o. 

ASSEMBLEE — SANTA M A R I 
NELLA alle 18 (Cervi ) ; D O N N A 
O L I M P I A alle 19 (Fredda): L A N 
CI A N I alle 19 attivo ( A l e t t a ) : 
TRIESTE alle 2 0 . 3 0 sulla disoc
cupazione giovanile; S A L A R I O al
le 18 .30 attivo scuola (CorteHi) ; 
PESENTI alle 2 0 , 3 0 attivo situa
zione della sezione ( M a z z a ) ; M A Z 
Z I N I alle 2 0 . 3 0 attivo reclutati 
(Grazieni) ; ROCCA PRIORA alle 
13 runione cellula P O Ospedale; 
M E N T A N A alle 2 0 attivo cittadino 
sul decentramento (Cerqua) . 

C C D D . — CASTELGiUBILEO 
alle 19: OSTIA N U O V A alle 18 
(Bozzetto); LABARO alle 19 (Ben

venut i ) ; O U A D R A R O alle 2 0 . 3 0 
(Prisco); TORRE N O V A alle 19 ; 
PORTA SAN G I O V A N N I alle 2 0 ; 
COLLE PRENESTINO alle 1 9 . 3 0 ; 
PASCOLARE alle 19 (Fagiolo); 
ARICCIA alle 18 sul piano rego
latore (Ve l le t r i ) ; SEGNI alle 20 
(Bernardini): F I A N O alle 19 .30 
( F e n i l i ) ; PALOMBARA alle 19 
(Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — SEZIONE C O M U N A L I 
a'ie 19 C D . allargato (Parola) ; 
CTO alle 15 a GARBATELLA; 
PP.TT. alte 17 .30 C D . a TE-
STACCIO (Bord.n) ; SEZ IONE 
STATALI alle 17 commissione fem
minile (Gh'saura): STATALI alle 
17 commissione stampa e propa
ganda (Bet t i ) ; CELLULA PUBBLI
CA ISTRUZIONE a TRASTEVERE 

alle 17 assemblea (Melendez) . 
SEZIONE U N I V E R S I T A R I A — 

CELLULA M E D I C I N A alle 2 0 sul
la situazione politica; SCIENZE PO
L IT ICHE alle 10 .30 in facoltà riu
nione cellula. 

I N I Z I A T I V E SUI CONSIGLI D I 
CIRCOSCRIZIONE — OSTIA L I 
DO alle 17 coordinamento scuo
la X I I I Circoscrizione (Ep i fan i ) ; 
T O R P I G N A T T A R A alle 18 assem
blea C C D D . sezioni V I Circoscri
zione sul'e liste (Spera); CENTO-
CELLE alle 18 assemblea C C D D . 
sezioni V I I Circoscrizione sulle l i 
ste (Cenci - Proiet t i ) . 

Z O N E — EST in Federazione 
alle 18 attivo femminile (C ian i ) ; 
SAN LORENZO alle 1 7 . 3 0 comu
nisti policlinico e responsabili sa
nità delle sezioni della Zona (Fu
sco-Trovato) . 

C I V I T A V E C C H I A — A CERVE-
TERI alle 18 riunione Zona sui 
problemi agrìcolo-i'.dustriali ( M u 
rimi - Strufaldi): T I V O L I SABI 
NA in Federazione alle 15 .30 atti
vo degli amministratori e respon
sabili femminile (Coscia-Corciuio). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — TORRE VECCHIA 
ore 13 ( I ) « Emancipazione della 
donna e rinnovamento della fami
glia e d e l l a società» ( E l l u l ) ; 
M O N T E P O R Z I O a l l e 18 ( I I ) 
« Elementi della concezione mate-
rialist'ca dalla stop a» (Funghi ) . 

FGCI — F. M O R A N I N O ore 
18 ,30 Assemblea sulla occupazio
ne giovanile; V ILLALBA ore 18 
attivo della zona Tivoli-Sabina 
(Santini ) ; M A R I O CIANCA ore 
18 .30 attivo circolo Tor Pignatta-
ra ore 17 attivo di zona sulla 
scuola (Be l l in i ) . 

E' convocata per domani alla 
ora 1 6 , 3 0 in Federazione la riu
nione della commissione femmini
le sul tema: • movimento autono
mo delle ragazze • (Pecchioli) . 

CONCERTI- . 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia. 118 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Ol im
pico, Piazza Gentile da Fabriano, 
replica del concerto del Quartet
to Italiano con la partecipazio
ne del pianista Maurizio Pol
l ini. In programma: Schubert 
(Quartetto e La morte e la 
fanciulla • ) e Brahms (Quintet
to op. 3 4 ) . Biglietti alla Filarmo
nica • Via Flaminia n. 118 , 
tei. 3 6 0 . 1 7 . 5 2 . Dalle 16 al bot
teghino del Teatro, tei. 3 9 3 3 0 4 . 

I N C O N T R I MUSICALI R O M A N I 
(Sala Accademica • Conservato
rio di S. Cedila • Via del Gre
ci. 18 • Tel. 3 2 7 . 6 2 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , concento di 
G. Agostini, A. Darras, A . Per-
sichilli, L. Lanzillotta, A . Red
dit i , C. Rebaudengo, G. Cardi
ni, S. Interdonato e del Grup
po strumentale < Arte Nuova ». 
diretto da Riccardo Capasso. M u 
siche di Correggia, Donatoni, 
Permisi, Ferrari, Zosi, Cora!, 
Scralato, Petrassi. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
Basilica di San Lorenzo In Da
malo • Piazza della Cancelleria 
(Corso Vittorio) 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 1 5 , 
concerto del pianista Mark Zel-
teser. Musiche di Haydn, Proko-
iiev, Ravel, Liszt. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol

lonia 11 • Tel. 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . » Prima a de: 
« L'amore di Don Perlimpllno 
con Belisa nel suo Giardino a, 
di Federico Garcia Lorca. Re
gia di Gianni Pulone. 
Continua la campagna abbona-

' menti. 
TEATRO M O N G I O V I N O (V ia C. 

Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 5 1 3 . 9 4 . 0 S ) 
Alle ore 17 ,30 , il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un iole > (5 . France
sco) con laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino, M . 
Tempesta, R. Rabbi. G. Mae
stà. Regia di G. Maestà. 

E.T. I . • TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle 23-A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 lam., la «Comp. Reper
torio Dusiano a, con L. Alfon
si. presenta: « La donna del ma
re • di H . Ibsen. Regia di Pao
lo Todisco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma < Checco Durante a 
con A . Durante, L. Lucci, E. 
Liberti. Campagna abbonamenti 
stagione 1976 -77 . Informai . : 
tei. 5 4 0 . 5 1 . 4 6 . Vendita al bot
teghino dalle 17 alle 2 0 . 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.s • Strat
te la lotta per II toldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

ELISEO (V ia Nazionale, n. 1 8 ) 
Alle 17 fam., il Teatro Stabile 
di Genova presenta la novità: 
« Equus a, di Peter Shafler. 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia della Ver
gini, 1 ) 
Alle 17 lam., la Coop. T . Mo
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei personaggi in cer
ca di autore », di L. Piran
dello. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17 .30 fam.. la Coopera
tiva « C.T. I . a presenta: « La 
trappola a, giallo di Agatha 
Christie. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini in: « G. C. Belli o 
la paura della ragione a, di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale-
kandra Kurczab. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , solo per pochi gior
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alla chitarra. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Franco Fon
tana presenta Renato Carosone. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia della Stel

letta, 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : Dialogo di 
una prostituta con II tuo clien
te a di Dacia Maralnl . Segue 
dibattito. 

T E A T R O TRASTEVERE (V . lo Mo-
ronl 6 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le ore 2 1 , il T .G.A. pre
senta: « Tre scimmie nel bic
chiere », di Mario Moret t i . Re
gia di Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi 8 -10 • Te l . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
- Tettacelo) 
Al le ore 2 1 , il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: « Squalifi
cati a vita », Inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali Italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alte ore 2 1 , 3 0 : « Senza paten
te a, di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu
cia. Regia di Bruno Mazzall i . 

TEATRO CERCHIO (V ia Jacovac
ci, 2 5 - ang. Viale Tiziano) 
Alte ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze » teatro in movimento. 

T E A T R O ODRAOEK (V ia Cesare 
Beccaria, 2 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : «Fosca: 1 8 7 
pagine di assenza a, da I . U . 
Parchctti. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 
PI PER (Via Tagliamento. a. 9 

Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Dalle ore 21 alle 3 ,30 disco-
teque - Ore 2 2 . 3 0 e 0 , 3 0 : G. 
Bornigia presenta il super spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni internazionali. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi, 3 
Te l . 5 8 9 . 2 5 . 7 4 ) 
Alle 2 2 , per la serie della mu
sica popolare italiana, eccezio
nale serata con il cantastorie 
Ciccio Busecca. 

T E A T R O 2 3 (V ia G . Ferrari 1-A 
Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale Acquarmi pres.: « Non 
uccidete I I sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Stafford. 

TEATRO RIPAGRANDfc (V . lo S. 
Francesco a Ripa, 1 8 - Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « C a n i o per
chè mi placa tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I ( V i a 
Font* dell 'Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in T i a l l e i t i » ) 
Alla ora 2 2 . Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano: Emily fol
klorista thaitiano. Marcello fol
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO O l A U T O E D U C A Z I O N I 
C O M U N I T A R I A (OrcaWTallBzio-
na Appia, 3 3 - Taf. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 9 , indagine lavoro di 
quartiere nella I X Circoscrizio
ne. Alle ore 2 0 , 3 0 , assemblea 
su Vil la Lais. 

I L T O R C H I O (V ìa Moroslni 1 6 ) 
Alle ore 16 , la Compagnia 
del Torchio presenta: • La stel
la sul comò » di Aldo Giovan-
netti . 

CINE CLUB 
T E A T R O I N TRASTEVERE (Tele

fono 5S9 .57 .S2 ) 
• Rilly i l bugiardo» ( 1 9 6 4 ) . 
di J. Schlesinger. 

CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 
Magao. 2 7 Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : € Uomi
ni H » . 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 .45 . 1 9 . 3 0 . 
2 1 , 1 5 . 2 3 . underground festival: 
Film di Snow, Kubelka, Ron 
Rice >. 
Studio 2 - Alle ora 1 7 , 1 5 : 
« O l y m p i a » (parte I ) . Alla ora 
1 9 , 3 0 . 2 1 . 1 5 . 2 3 : « O l y m p i a » 
(parta I I ) . 

f^diermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Anione, Fiam

metta, Gregory, Vigna Clara) 
• t Novecento II Atto» (Adriano e Golden) 
• i Invito a cena con delitto» (Ambassade, Quirinale, 

Rltz) 
• « Novecento I Atto » (America, Atlantic, Capltol, Ma-

jestlc, Nuovo Star) 
• « L'ultima donna » (Arlecchino, Astoria. Savoia) 
• • Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Embassy, 

Eurclne) 
• < Morte a Venezia » (Giardino) 
• « Brutti, sporchi e cattivi • (Hollday. Royal) 
• t Stop a Greenwlch Village » (Quirinetta) 
• i Miseria e nobiltà » (Aarberg) 
• « Il ladro di Parigi » (Aurora) 
• « Uomini e cobra » (Botto) 
• i Bravados > (Colorado) 
• t Cinque pezzi facili » (Colossoo) 
• i L'uomo che volle farsi re» (Delle Mimose) 
• « 2022 I sopravvissuti » (Harlem) 
• « La strana coppia » (Nuovo) 
• t L'uomo dal 7 capestri » (Jolly) 
• « Arancia meccanica • (Sala Umberto) 
• «Perché un assassinio» (Novocine) 
• «Fra Diavolo» (Accademia) 
• « Il piccolo grande uomo» (Degli Scipioni) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Orione) 
• « Billy il bugiardo» (Teatro In Trastevere) 
• «Underground Festival» (Filmstudlo 1) 
• «Ventesimo secolo» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
• «Sulle ali dell'arcobaleno» (Il Centro) 
• o Lulù » e «L'armata Brancaleone » (Politecnico) 
• «Mouchette» (Il Collettivo) 
• « Il dottor Stranamore» (Cineclub Sabelll) 
• « Piccoli omicidi » (Montesacro Alto) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAs Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; 3 : Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle 19 - 21 - 23 : « Ventesimo 
secolo ». 

C INE CLUB IL CENTRO ( V i a del 
Moro 3 3 • Trastevere) 
Maestri della risata. Fred Astai-
re: « Sulle ali dell'arcobaleno a. 

POLITECNICO C I N E M A 
Dalle ore 16*. « Lulù a, con Lui
se Brooks - « L'armata Branca-
leone ». con V . Gassman. 

I L COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. SS - Trastevere) 
Alle ore 2 1 , 2 2 . 4 5 : « Mou
chette ». 

SABELLI C I N E M A (Via del Ba
beli! 2 • Tel . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 19 . 2 1 . 23: « Dottor 
Stranamore» (USA 1 9 6 3 ) . di 

' S. Kubrick. 
MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 

Praga 4 5 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 ,30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Piccoli omicidi > (USA 
1 9 7 2 ) , di Alan Arkin. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 18) - Ri
visti] di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 1~ 9 0 0 
Prima di fare l'amore - Rivista 
di spogliarello 

. PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P iana Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L, 2 . 6 0 0 
Novecento • Atto I I , con G. 
Depardieu • DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 U 1 .600 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

ALCYONE V . Lago di Lesina, 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'urlo, di L. Proietti 
DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I Via Rapettl 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Emanuelle nera n. 2 , con A . In
fanti - 5 ( V M 18) 

AMBASSADE Via Acc Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 S L. 1 .800 
Novecento • At to I , con G . De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E - P iana Sempiona, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ANTARES - Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

A P P I O Via Appia Nuova, 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino. con M . Vitt i - S ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Cecilia (prima) 

A R I S T O N Via Cicerone, 1 9 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Nina, con L. Minnelli - S 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 3 7 
Tal . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

ASTOR - V . 6 . degli Ubaldl, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Emanuelle nera n. 2 , con A . In
fanti - S ( V M 18) 

ASTORIA P . I M O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 l_ 2 . 0 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

ASTRA Viale ionio. 10S 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. / 4 S 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Novecento • At to I . con G . De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A U R E O Via Vigne Nuova, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 t - 1 .000 
Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 18) 

A U S O N I A Via Padova, 9 2 ' 
Tei . 4 2 6 . 1 6 0 L. U D O 
Frankenstein junior, con G. VYil-
der - SA 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestia. 1 5 
Te l . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
M i m i Bluette l iore del mio siar-

- dino. con M . Vit t i - 5 ( V M 1 4 ) 
B A L D U I N A Piazza Balduma 

Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.1 OO 
Robin e Marian, con S. Con-
nery - SA 

BARBERIN I Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

8ELSITO - Piazzala Med. d 'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 U 1 .300 
M i m i bluette liore del mio "lar
dino. con M . Vit t i - S ( V M 14) 

BOLOGNA -Via Starno-», 7 
Te*. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La impiegate stradali (pr ima) 

BRANCACCIO Via Merciai»» 244 
TeL 7 3 5 . 2 S 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 3 9 
TeL 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Novecento - At to I . cor. C . De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

CAPRANlCA - Piazza Capranica 
TeL « 7 9 . 2 4 . 6 5 t_ 1 .600 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

CAPRANICHETTA • Piazza Moo-
citorio 
Tal . 6 8 6 . 9 5 7 L, 1 .600 
Donna cosa si la per te , con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Coi» 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 I - 2 . 1 0 0 
Complotto In laotiana, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • P iana R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 l_ 1 . 5 * 0 
M imi Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vi t t i - S ( V M 1 4 ) 

O I A N A Via Appia Nuova. 4 2 7 
TeL 7 8 0 . 1 4 6 L, 1 .000 

Texas addio, con F. Nero - A 

DUE ALLORI - Via Casillna, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
I l giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin - DR ( V M 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.S0O 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 ( V M 18) 

EMbAbSY . Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in famiglia, con Ber* 
bara Harris G 

E M P I R E • V.le R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687 .556 L. 2 .500 
L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETKUHIA Via Cassia, 1674 
L. 1 .200 

Emanuelle nera: Orient Repor
tage, con Emannuelle 
S ( V M 18) 

EUKClNfc Via Liszt. 22 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

F I A M M A Via Bissolati. 4? 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
M r . Klein, con A . Delon • DR 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino • 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 l_ 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna . • 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.l» Trastevere. 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.S00 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

G I A K O I N O • Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

G I O I E L L O Via Nomenrana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Un sussurro nel buio, con J . 
P. Law - DR 

GOLDEN Via Taranto, 36 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Novecento atto I I , con G. De
pardieu • DR ( V M 14) 

GREGORY V. Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Qualcuno volò su! nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

H O L T D A V • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Brutti , sporchi a cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 14) 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
M r . Klein, con A . Delon • DR 

I N D U N O Via G. loduno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

LUXOR Via Porte Braschi, ISO 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Vi» Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 , 0 0 0 
Novecento • At to I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

MERCURY Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La belva delle 5.S., con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N . Via Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
I I teschio di Londra, con J. Fuel-
Sberger - G 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
L'eredit i Ferramontl, con D. 
Sanda • OR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 1 1 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I Crcam e i Santana (prima) 

M O O E K N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 S -
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

M O D E R N O • Piazza dell» Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 
Le impiegate stradati (prima) 

N E W YORK Via «elle Ca*a 2 0 
TeL 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I I presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

N . I .R . - Via Beata Versine del Car
melo: Mot tacciano (EUR) 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

N U O V O FLORIDA- Via NioOa I O 
TeL 6 1 1 . 1 6 . 6 3 ' 
Ricatto alla mala, con K. Mal -
den - A ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR - V . M . Amari . I R 
Ta l . 7 6 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Novecento - At to I . con G . De
pardieu • DR ( V M 14) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 

Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. I J O O 
Ore 2 1 : concerto del Ou*.-tetto 
Italiano e del p anista M a u r i o 
Poli.ni 

P A L A Z Z O - Piazza «et Sanniti 
TeL 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Liberi armati e pericolosi, con 

- T . Mi l ian - DR ( V M 1 8 ) 
P A R I S . Via Ma*>»«r*cia. 1 1 2 

Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con I . P. Belmon-
do - G 

P A S O U I N O - Piazza S. Mario la 
T r a t c w f w 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The great Waldo Pepper ( « I l 
t e m e r a r i o » ) , wi th R. Redford 
A 

PRENESTE - Via A. da Glineano 
TeL 2 9 0 . 1 7 7 L. 1.000 1.20 
M i m i Bluette fiora del mio giar
dino. con M . V. t t i - S ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro fontana, 2 3 
TeL 4 6 0 . 1 1 » U 2 . 0 0 0 

Lo sparviero, con J. P. Belmon- . 
. do ' G 
Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 

Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L, 2 . 0 0 0 
,- Invito • a cena con delitto, con 

A. Guinness • SA 
Q U I R I N E T I A . Via Minghettl, 4 

Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.500 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

R A D I O LI TV Via X X settembre 
Tei. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Freyory - DR ( V M 18) 

K E A L C Piazza aonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
II presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

REA - Corto Iriesle, 118 
Tal. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con I . Scordino - DR ( V M 14) 

R I 1 2 • Vtaia Somalia, 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L, 1.600 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

R I V O L I - Via Lombardia, 32 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel . 6 6 4 . 3 0 5 L. 2 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
OR ( V M 14) 

ROXY • Via Luciani. 52 
pard - A ( V M 14) 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Brutti sporchi e cattivi, con ti. 
Manlredi - SA ( V M 14) 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 U 2 .100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

S IST INA • Via Sistina, 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 .500 
Ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Paura in città, con M. Merl i 
DR ( V M 18) 

5UHLKCINEMA • Via A. Depre* 
ti». 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

T IFFANY • Via A. Depretii 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Inhibil ion, con C. Beccaria 
S ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
La gatta sul tetto che scotta 

T R l U M P H t P.za Annibi lUno, « 
Tel . 6 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Paperino o C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtlna. 254 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Svveet love, con B. Loncar 
5 ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA P.Z» laclnl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

V I T T O K I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Nina, con L. Minnelli - S 

SECONDE VISIONI 
AARSCRG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Lorcn 
C 

A B A D A N • Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 L. 450 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
SabaQh - DR ( V M 18) 

A D A M V i * Coiilina, 1816 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Ualla a Sidama 18 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
II tralliconc 

ALASKA Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L, 6 0 0 - 5 0 0 
Killer Commando, con P. Fonda 
A 

ALtfA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Macklusky metà uomo metà odio 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A T O R I - Via Montebel-
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Peccali di gioventù, con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

APOLLO • Via Cairoti. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

A Q U I L A Via L'Aquila, 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Vai gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

ARGO Via Tiburtlna. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

ARIEL Via Montevcrde. 48 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Tolò: il comandante, con Totò 
C 

AUCUSTUS C V. Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn • S ( V M 18) 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 l~ 7 0 0 - 5 0 0 
I l ladro di Parigi, con J. P. 
Belmondo - DR 

A V O R I O D'ESSAI V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 U 7 0 0 - 6 0 0 
Noi donne siamo latte così, con 
M . V i l l i - SA 

BOITO Via Leoncavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Uomini e cobra, con K. Dou-
gals - DR ( V M 1 4 ) 

BRASIL Via O. M . Corbino. 2 3 
Tel 5 5 2 . 3 5 0 L. S00 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Cosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

B R O A O W A Y Via dei Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
10 sono la legge, con B. Lan-
castcr - A 

C A L I F O R N I A • Via della Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
11 drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

CASSIO Vi» Casfla. 6 9 4 
Tel. 3S9 .56 .S7 U 7 0 0 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corredine - C 

CLODIO Via Riboty. 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 5 7 L. 7 0 0 
3 0 anni di cinema americano: 
Nata ieri 

COLORADO V. Clacneato I I I . 2 6 
Tel. 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Bravados, con G. Peck - A 

COLOSSEO V. Capo «TAtrtca. 7 
Tel . 7 3 6 2 5 5 L. 600-SOO 
5 pezzi fa t i l i , con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

CORALLO Piazza Oria. • 
Tee. 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Dove vai tutta nuda, con M . G. 
Budel la - S ( V M 1 4 ) 

CRISTALLO • VI» O v e t t i * Caa> 
tool . 3 2 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulìmann - DR 

DELLE M I M O S E V . V . Mar ia» 2 0 
Tel 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 
L'oomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

DELLE R O N D I N I Via «erta Roa> 
d m ! 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Arizona Colt, con G. Gemma - A 

O I A M A N T E Via Pren—tin» 2 3 0 
Tel . 2 5 5 . 6 0 6 l_ 7 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi 

D O R I S Via A. Oorta. 52 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
4 mosche di vallato fr ìgio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS Via Cavarti. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

ELDORADO V l« dall'Esercito 2 8 
TeL 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
La polizia ha la mani legata, 
con C. Cassinelli - DR 

ESPERIA Piazza Sonnino, 3 7 
TeL 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
Lo stallone, con G. Macchia 

ESPERO • Via Nomanlana Nuova 
Tal . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

FARNESE D'ESSAI • Piatta Can> 
. pò da' Fiori 

Tel. 656 .43 .95 L. 650 
I l gatto, il topo, la paura e 
l'amore, con S. Reggiani - DR 

G I U L I O CESARE • Viale G. Co
sare, 2 2 9 
Tel. 3 S 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
La avventure, gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin • C 

H A K L E M Via dal Labaro, 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 3 0 0 
2 0 2 2 : i sopravvissuti, con C. 
Heston - DR 

H O L L Y W O O D • Via del Plgneto 
Tal. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Tre contro tu l l i , con F. Sinatra 
A 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 2 7 1 . 0 3 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

LEBLON . Via Bombelll, 2 4 
Tel. SS2.344 L. 6 0 0 
Tolò all'Interno, con Totò - C 

M A D I S O N Via Ci. Chiabrera 121 
Tel. S12 .69 .26 L. 8 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) . Via 
del Trullo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

N E V A D A • Via di Pletralata, 434 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R McDavid - C 

N I A G A K A Via P. Ma l l i , 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
Toto - C 

N U O V O Via Ascianghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. GOO 
Una strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

N U O V O FIOENE • Via Radico-
lanl, 2 4 0 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
L'oro di Napoli , con S Loren 
SA 

P A L L A O I U M P.za B. Romano. 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
I l drago di Hong Kong, con 
G. Lazenby - A 

P L A N f c l n K I U Via E. Orlando S 
T*\ àT> 90 OR L "»<»0 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - bA 

P K . M A P U i i l A P.xa Saxa Rubra 
Tel 691 33 91 
Le fatò da padre, con L. Proiet
ti - SA ( V M 18) 

RENO Via Casal di S. 6sslllo 
Tel. 416 .U03 L. 4 5 0 
Emanuelle nera: Orient Repor
tage, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

R I A L T O Via IV Novembre. I S 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Questa ragazza è di tutt i , con 
N. Wood • DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI V. S »aba 24 
Tel 5 7 0 . 8 2 7 l_ 5 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R I O Via delia Mer
cede, 56 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M . Vitt i - SA 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 

VERBANO Piana Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noirct 
SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

I l cavaliere Inesistente, con S. 
Oppedisano - A 

N O V O C I N E - Via Mcrry del Val 
Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Perchè un assassinio? con VV. 
Beatty - DR 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon
tesano - C 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Fra Diavolo, con ! Stanlio-Ollio 
C ! 

A V I L A • Corao d' I tal ia, 3 7 
Tel . 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Questa volta ti laccio ricco, con 
A. Sabato - C 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tal . 8 6 9 . 5 2 7 L. 1 0 0 - 4 0 0 
I l venditore di palloncini, con 
R. Ccstiè - S 

BELLE A R T I • Vieta Belle Art i S 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 

• L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. > Fonda - SA 

CASALETTO • Via «al Casaietto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Riusciranno I nostri eroi...? con 
A. Sordi • C , 

CINE FIOKELLI • Via Terni. 9 4 
Tel. 757 .66 .95 L- 400 -500 
I l violinista sul le t to , con Topel 
M 

CINE SORGENTE 
I guerrieri, con D. Sutherlancl 
A 

COLOMBO . Via Vodana. 3 8 
Tel. 540 .07 .05 
Godzllla contro I Robot, con 
M . Dalmon - A 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Monterey Pop 

DEGLI SCIP IONI 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hol lman - A 

DELLE PROVINCE - Viola della 
Province, 4 1 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 
C 

DON BOSCO - VI» Publio Valerio 
Tel. 7 4 0 158 L. 2 5 0 3 0 0 
La meravigliosa Angelica, con 
M . Mercier - A 

ERITREA Via Lucrino. 5 3 
Tel. 838 .03 .59 
I tre moschettieri, con M . Dc-
mongcot - A 

EUCLIDE Via G. del Monta', 3 4 
Tel. 8 0 2 . 3 1 1 L. 5 0 0 
I I nonno surgelato 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Robin Hood (cartoni animar! 
DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Colpisci ancora Joe, con O. 
Mortili • DR 

L IB IA 
L'uomo di mezzanotte, con C. 
Lancastcr - G 

M O N T I : ZEOIO Via M. Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 6 
L'uomo che amò gatta danzante. 
con B. Reynolds - A 

N O M E N T A N O • Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Ma papà ti manda sola? 

N U O V O OONNA O L I M P I A Via 
Abbate Ugone. 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Ah si? e lo lo dico a Zorro, 
con G. Hilton - A 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tol. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

PANFILO Via Palslello. 24 B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

RIPOSO • Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

SALA CLEMSON • Via G. Bo-
donl. 5 9 
Tel . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

SALA 5 S A T U R N I N O Via Vol-
slnlo. 14 
I l cucciolo, con G. Peck - S 

SE5SORIANA • Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
I l grande valzer, con H . Buchholz 
M 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Corri uomo corri, con T Mi l ian 
A 

T R A S P O N T I N A • Via della Con
ciliazione, 16 
Tel . 656 .9B.21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Funria nera - A 

TRASTEVERE 
Robin Hood - DA 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
A viso aperto, con D. Mart in - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La liceale, con G. 
5 ( V M 18) 

Guida 

Alla Ditta 

ARPINELLI OTTAVIO 
di ROMA 

apparecchiature termiche 

L'APOLLO D'ORO 1976 

a Milano è stato at t r ibui to alla Ditta ARPINELLI OT
TAVIO l'Oscar delle att ività Economiche 1976: 
e Per l 'ultradecennale servizio prestato nel campo delle 
apparecchiature termiche » particolarmente. « per l'af
fermazione ed il lancio della nota Piastra in ghisa 
Zephir » prodotta dalle Fonderie Sorgato &• C. S.p.A. di 
Milano. 
Nella foto il Direttore della Ditta ARPINELLI. Geome
t ra Di Falco Luigi, mentre riceve l'ambito riconoscimento. 

Una spedizione 
direttamente importata 
per il personale di un 
importante organismo internazionale 
con sede in Roma 

4 balle marcate ART/1 -4 

PREGIATI 
TAPPETI ORIENTALI 

delle migliori origini certificate. 
lavorazioni vecchie e contemporanee 
sarà esitata in 

ASTA AL 
PUBBLICO INCANTO 

per fondamentali divergenze procedurali 
sorte tra le parti. 
I Tappeti numerati saranno aggiudicati 
pezzo per pezzo 
al miglior offerente 
sabato 16 ottobre ore 17 precise 
presso i depositi 

SPEDIZIONIERI 
MATTEUCCI & C. 

Via Vicchio 18/20 - ex Via Magliana - Roma. 
(subito dopo centro FIAT alla Magliana girare 
a sinistra in Via Idrovore della Magliana e 
percorrerla per circa 700 m ) 
Sptdiziona aperta ed esposta ininterrottamente 
delle ore 10 a.m. del giorno d'Asta. 
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Un dignitoso allenamento contro la Sol bi a tese (6-1) 

Stavolta al posto dei fischi 
ali azzurri ritrovano i 
Le reti messe a segno da Antognoni, 
Bettega, Savoldi (2), Maldera e Benetti 

NAZIONALE: Zoff (Castel
l ini) : Tsrdelli, Maldera; P. 
Sala (Maccarelli), Mozzini, 
Facchetti (Sclrea): Causlo, 
Capello, Savoldi, Antognoni 
(Benetti). Bettega. 

S O L B I A T E S E : Ferrari; 
Cazzanlga, Placuzzi; Cambo-
ni, Cagnoli (Cadei). Gara-
gioia (Pedrocchi); Tacchetti 
(Negri), Bonetti, Corbellini 
(Marinell i ) , Bigon, Govin 
(Pedone), 

R E T I : Antognoni al - 3'. 
Bettega al 13', Savoldi al 17' 
e al 25' del primo tempo; 
Maldera al 5', Bigon al 24', 
Bonetti al 39' del secondo 
tempo. 

Nostro servizio 
MILANELLO. 13. 

La no?iona!e approda a Sol-
blate Arno, tradizionale cul
la del calcio provinciale, per 
una esibizione dagli scopi 
chiaramente didattici. Si 
tratt.t. in definitiva, di ripas
sare schemi, rinfrescare con
cetti, ribadire frammenti di 
gioco. Il tutto In vista delle 
Imminenti scadenze ufficiali. 
In prospettiva «mondiale». 
Dopo un elaborato lavorìo di 
cesello insomma, dopo accu
ra te applicazioni al .setaccio, 
è Riunto 11 momento di tira-
re. come sì suol dire, le som
me. L'appuntamento col Lus
semburgo. quello cioè a sca
denza più immediata, non è 
certamente assillante. T u t f 
altro. Però cela al suo Inter
no sottili insidie, traboechetM 
ben mascherati , connessi all' 
assoluta esigenza di produrre 
gioco e. unitamente ni gioco, 
un pingue bottino di segna
ture. Ecco perché i responsi-
bili federali. Bearzot in te
sta, tengono maledettamente 
al collaudo odierno. Per ta
stare. in un certo senso, il 
polso alla squadro per scru
tarne gli umori, per affamar
ne eventuali incrinature. 
Come se non bastasse, una 
lunga teoria di infortunati. 
da Claudio Sala a Pecci. a 
BeHugi, aveva suggerito e-
snerinienti un tantino forza- I 
ti i 

Oggi, a conferma del vento 
Infido che spira alle spalle 
della nazionale. Bearzot ha 
ri tenuto onportuno esentare 
Rocca e Graziani. due tito
lari. due pedine fisse, dal 
galoppo ufficiale. Niente di 
grave, intendiamoci. Cosi al
meno ci è stato assicurato. 
Soltanto acciacchi di poco 
conto. I due risponderanno 
certamente all'appello in 
Lussemburgo. Però resta il 
fat to di un ambiente tutto
ra alle prese con impicci de!-
.la più svariata estrazione, di 
un ambiente tut to teso a lec
carsi le ferite. Maldera e Sa
voldi. 1 sostituti odierni, non 
•hanno demeritato. 

Attcstandosi con discreto 
senso della posizione all'inter
no delle rispettive zone di 
competenza. Certo che. pre
senti Rocca e Graziani. la 
musica avrebbe dovuto regi
strare. almeno nelle intenzio
ni generali, più consistenti a-
cuti. 

« Comunque la formazione 
schierata oggi nel primo tem
po. apportate le opportune 
varianti, dovrebbe costituire 
l'essenza in vista delle sca
denze più imoellenti. ZofT. 
Tardelli, Maldera. Patrizio 
Sala. Mozzini. Facchetti. Cau-
sio. Capello, Savoldi. Anto
gnoni e Bettega. hanno infat
ti disputato i primi quaran-

. t a minuti (Bearzot. in veste 
di arbitro, ha preferito non 
esagerare) di fronte a un 

pubblico vociante, incuriosi
to alla vista dt tante cele 
brità. e. in definitiva, di boc
ca buona. Scarsi e davvero 
poco aggressivi i fischi che, 
soli t.unente accompagnano 
impegni del genere. 

Gli azzurri comunque, pre
me rilevarlo, quei fisciù han
no fatto rii tutto per soffo
carli .sul nascere applicando
si giudiziosamente secondo 
quanto pre tenie un.i mano
vra corale dagli ampi respiri. 
Gli n / z u m in definitiva han
no evitato di intrupparsi coc
ciutamente al centro, magari 
approfittando della scarsa 
propensione avversaria al ri
lancio. evidenziando una be-
ne'augurante disciplina tatti
ca. La ricerca delle cosiddette 
geometrie si è infatti rivela
ta costante, con giudiziosi in
serimenti dei terzini, con ac
cortezza di interscambi, ceti 
equa distribuzione dei compi
ti tra reparto e reparto. K-
spnmcre giudizi di carattere 
meno generico, scavando at
torno alla prestazione dei 
.singoli, ci pare quanto me
no st onato. 

L'antagonista odierno in
fatti. i «baldi e volenterosi 
giovanotti della Solbiatese», 
secondo quanto avrebbe rife
rito un certo tipo di giorna
lismo demodé, hanno combi
nato ben poco, specialmente 
se riferito alla prima frazio
ne di gain. Tra le loro file 
militano giocatorini interes
santi e personaggi, Golin ad 
esempio, che in un passato 
non propriamente remoto 
vissero scampoli di notorietà. 
ma il gioco prodotto risente 
inevitabilmente dell'irrisorio 
tasso di classe in dotazione. 
In quaranta minuti, tanto 
per dirne una. Zoff ha com
piuto un solo intervento, ab
brancando seccato un inno
cuo traversone, talmente 
scontato e telefonato da ap-

^3H 

& »i 
lì ?£& 

i * ^ . 

. > , v <*• ' $r — v v * • _ 

-* " : , , " " ' " 
*m • ' -- - -* < 

v~" ' - * , < }**JkÌ 
* ' - > * , , v "* •" ^ 0 

•" jàW* 
" * > " > : / - < r T ' 

5f *rr^;^/ 
* v v ' * 

' - - . s V . - * ^ 

' x •* - * 

•- ~^&**> \ -* V < 

^H 

i f l 

. i 
f-

, 
• ^ 
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• BEPPE SAVOLDI mette a 
nazionale contro la Solbialese 

segno uno dei due gol da lui realizzati nell'allenamento della 

parire persino irriverente. Per 
il resto è stato tut to un sus
seguirsi di iniziative azzurre. 

Gin al 4' andava in gol An
tognoni che dopo una elabo
rata t rama nei pressi del
l'area avversaria, optava per 
la soluzione personale. Rad
doppiava poi Bettega, sempre 
bravino e puntuale, a cui fa
ceva seguito una doppietta di 
Savoldi. davvero temibile al
l'interno dei « sedici » metri. 

Ripresa a schieramenti ri
voluzionati con Castellini, 
Benetti, Scirea e Zaccareili 
a surrogare rispettivamente 
Zoff, Patrizio Siila. Facchet
ti e Antognoni. e ritmo dalle 
cadenze indubbiamente meno 

serrate, dunque ampi squai- | dei malanni capitati a Bei
ci di simpatia ed entusiasmo | lugi. «r ischia» di ritrovarci 
anche per ì ragazzi locali. I 
quali, con un fendente di Bi
gon, fratello del più celebre 
milanista, nell'angolino alia 
sinistra di Castellini, replica
vano alla quinta segnatura 
azzurrai, autore Maldera, sen
za peraltro essere in grado 
di evitare un'ennesima zam
pata, la sesta, inflitta da Be
netti diret tamente su puni
zione. 

Al termine, solito assalto a 
Bearzot e solite, sconìatissi- I 
me chiaccliicre. Interessanti j 
invece le considerazioni del i 
C.T. azzurro in merito a Moz- j 
zmi clic, s tante la gravità i 

titolare per parecchio tem
po: « Mozzini non è una no
vità — ha affermato Bear
zot —. Con la "Under 23" ha 
sempre offerto discreti spun
ti. Ora, in Coppa dei campio
ni. mi pare proceda davvero 
bene, dunque, non vedo mo
tivi di apprensione. Piutto
sto. se la sfortuna dovesse 
continuare ad accanirsi nei 
nostri confronti, noti esclu
do. in caso di necessità, il 
ricorso a qualche "anziano". 
a qualche esperto marpione. 
Chi vuol intendere intenda ». 

Alberto Costa 

Nella partita per la qualificazione ai campionati del mondo 

L'Inghilterra a stento 
supera (2-1) la Finlandia 

Hanno segnato le reti al 4' Tueart e al 53' 
Royle per gli inglesi, per i finlandesi aveva 
riportato in parità rincontro Niemenen al 48' Attività MI5Ì 

• CALCIO — Sono aperte le Iscri
zioni per aspiranti arbitri di cal
cio dcl l 'UlSP. Agli abilitati verrà 
consegnata la divisa regolamentare. 
Per informazioni rivolgersi al-
CUISP Roma, viale Giotto 1 6 , 
te i . 5 7 8 . 3 9 5 . 

• ATLET ICA — Domenica, allo 
stadio Tre Fontane, con inizio al-
le 8 , 3 0 , si disputerà la terza gior
nata della Coppa d'autunno, mani
festazione di atletica riservata al
le società ali i l iate a l l 'UlSP Roma. 

• P A L L A V O L O — L'UISP orga
nizza un corso regionale per istrut
tori di pallavolo, che avrà inizio 
oggi presso la seda del l 'UlSP, 
viale Ciot to, 1 6 . Al corso, della 
durata di dieci lezioni, ci t i può 
iscrivere anche nel corso della gior
nata. 

• C I C L O A M A T O R I — Si è svot-
to ad Ostia la terza ed ultima pro
va del campionato regionale Arci-
Uisp per cicloamatori. I l t i loio di 
campione regionale per le varie ca
tegorie è stato così assegnato: 
cat. A ( 1 8 - 2 5 anni) a Massimo 
De Rubeis della società romana 
dello sport: cat. B ( 2 6 - 3 1 anni) 
a Ennio Florio della società Stella 
Polare; cat. C ( 3 2 - 3 7 anni) a Pao
lo Sindici della società romana del
lo sport; cat. D ( 3 8 - 4 4 anni) a 
Marcello Ruggini del l 'Amalia Club; 
cat. E ( 4 5 - 5 5 anni) a Sergio Sin
dici del l 'Amal ia Club. Al la mani
festazione, organizazta ottimamente 
dalla • Stella Polare ». hanno par
tecipalo complessivamente 6 9 con
correnti. 

Oltre cento vetture ol campionato nazionale di velocità 

Menano, Faceto' e Pianta 
i nomi più in vista del Ciro 

Leo Pittoni con una Porsche 3000 sponsorizzata dall'olio Fiat 

Comunicato dalla FCI 

I ciclisti 
italiani 

non andranno 
in Cile 

In msrito alla notizia 
apparta su alcuni giorna
li circa una eventuale par
tecipazione di una squa
dra di ciclisti italiani ad 
una corsa a tappe in pro
gramma nei prossimi 
giorni in Cile (si parlava ' 
in particolare del Gruppo 
sportivo Fiat) la Federa
zione ciclistica italiana 
(F.C.I.) ha emesso un co
municato col quale si in
forma che < detta notizia 
è priva di ogni fonda
mento. in quanto — al di 
l i di ogni valutazione eti
co-politica legata ad un 
trasferimento di ciclisti 
italiani in terra cilena — 
non i prevista, per evi
denti ragioni tecniche, nel 
periodo autunnale, la par
tecipazione a gara a tap
pa all'estero ». • 

Nostro servizio 
MILANO. 13 

I mieliori specialisti ita
liani delle quat t ro ruote e 
molti fra 1 più quotati piloti 
stranieri sa ranno al via del 
p r ò automobilistico d'Italia 
para internazionale di velo
cità a tappe. La manifesta
zione prenderà il via domeni
ca 17 a T o n n o per conclu
dersi sempre a Tonno merco
ledì 20. Q j a t t r o in tu t to le 
tappe per una percorrenza to
tale di 1.400 cnilometn con 
passaggi nelle città di Torino. 
Susa. Casale, Vercelli. Nova
ra, Busto Axsizio. Monza. Cre
ma. Cremona, Bo'.ogna. Imola, 
Forlì. Rimmi. Sassuolo. Par
ma. Fidenza. Piacenza, Ales
sandria e Asti. 

La manifestazione è divisa 
:n settori stradali e regolari-
stici e prove di velocità in au
todromo e in salita. Le prove 
in circuito sono se; ed inte
ressano gli autodromi d: Casa
le, Monza. Imola, Misano, Mu
gello e Varano. Le prove in 
salita sono due, la Cesana Se
striere e la Pieve Santo Ste
fano Passo dello Spino. Pre
viste anche dae prove di ve
locità in not turna sugli auto
dromi di Monza e Misano. 

La manifestazione valida 
per il campionato italiano di 
velocità e per il challenge Gi

ro d'Italia Tour de France, 
vedrà al via oltre cento vettu
re dei vari gruppi turismo. 
gran turismo e prototipi stra
dali. Fra i favonti le due Lan
cia Stratos ufficiali turbocom-
presse di Facetti e Pinto. la 
nuovissima 131 A barili Si
luette di Pianta, la BMW Si
luette turbocompressa affida
ta ad Arturo Mcrzar.o. le tre 
Pantera De Tommaso di Mi-
cangeh Govoni e Carpmelli, 
le Ford Escort di Finotto e 
Ghislotti e le Porsche turbo 
di Henri vincitore del Tour 
de France, Cogigola brillan
te secondo Io scorso anno e 
Pittoni che porterà al debut
to la nuova Porsche 3000 tur
bo della scuderia Cantine Cur-
ti sponsorizzata dall'olio 
Fiat. Nelle classi minori non 
mancano nomi di prestigio co
me quelli di D:ni e Pozzo al 

I N G H I L T E R R A : Clemen-
ce; Todd, Beattie; Thomp
son, - Greenhoff, Wilkins; 
Keegan, Channon, Royle. 
Brooking, Tueart. 

F I N L A N D I A : Enckelman; 
Heikkinen, Vinti la; Maky-
nen, Panta, Jantunen; Suo-
malainen, Toivoli. Niemi-
nen, A. Heiskanen, Paate-
lainen. 

A R B I T R O : Ulf Eriksson 
(Svezia). 

R E T I : ai 4* Tueart (Inghil
terra), al 48' Niemenen (Fin
landia). al 53' Royle ( In
ghilterra). 

LONDRA. 13 
Con un sofferto e strimin

zito 2 . a l l 'Inghilterra si è 
imposta questa sera alia Fin
landia • alla sua terzi par
ti ta di qualificazione dei 
mondiali di calcio. Un risul
ta to inatteso ma che si 
spiega, primo con la bella 
prova fornita dai finlandesi 
e secondo con queila piut
tosto opaca, arruffona di cu; 
sono stati protagonisti in
vece i padrrn i d; casa ac
compagnati spesso dai fischi 
del pubblico amico. 

La Finlandia clic si dice
va dovesse trasformarsi in 
una sorta di «punuhmg-
ball ». in squadra-materasso. 
ha letteralmente cancellato 
sul campo tut te le previ 
sicni della vigilia. Squadra 

j dotata di un ottimo amal
gama. con atleti fomiti di 
un bucn controllo di palla. 
e capaci di sg?nnars i . ccn 

I ottime proiezioni nell 'area 
I avversaria, ha fatto vera

mente soffrire ì suoi t i to 
Iati avversari. Beffati da un 
goal a freddo al quarto mi
nuto di gioco, au ' e re Denms 
Tueart . i f n l a n i s s i seno 
stati in grado nella npres.» 
di nequilibrare con Nicmi-
nen le sorti delì ' .nrontm. D. 
nuovo m svantaeeìo q u a * : n 
minuti dopo grazie ad una 
rete scenata da Royle. si 

•sono sp :nti ccn insistenzi 

nell'area di rigore avversa
ria ed hanno fatte letteral
mente ballale la difesa in
glese. Soltanto grazie al suo 
estremo difensore l'Inghil
terra ha evitato un pareggi» 
che sarebbe stato si clamo
roso ma che non avrebbe 
costituito eccessivo premio 
per i finlandesi. 

Soltanto nel finale, quan
do i finlandesi dopo aver 
profuso tu t te le loro energie 
seno calati di tono. l'Inghil
terra è tornata a tenere in 
mano le redini delia par
t i ta: si è fatta più insisten
te in at tacco ma non è riu
scita a realizzare altri go". 
che alla fwie del torneo 
avrebbero potuto, in c.i.so di 
parità di punti, rivelarsi 
utili. 

Oucsta la classifica del Gruppo 2 
europeo di qualificazione per il 
campionato mondiale di calcio dopo 
la vittoria dell'Inghilterra sulla Fin
landia: 
Inghilterra 2 2 0 0 6 2 4 
Finlandia 3 1 0 2 9 G 2 
Italia 0 0 0 0 0 0 0 
Lussemburgo 1 0 0 1 1 7 0 

Sono state giocate le partile Fin
landia-Inghilterra, Lussemburgo Fin
landia e Inghilterra-Finlandia. 

La marca di Cascina Costa preparerebbe il rientro ufficiale per la prossima stagione 

Di nuovo l'accoppiata 
MV Agusta-Agostini? 
Ma intanto « Ago » continua le trattative con la Yamaha — L'in
teressante programma della scuderia Gallina di La Spezia con 
i giovani Lucchinelli, Ferrari e Uncini — Villa lascia la H.D.? 

sport 
flash 

Esisto la possibilità che 
l'unno pi obl ino la MV Agli
ata torni alle corse con Gia
como Agostini j.ilota uifida
le. S.uebbc questa una delle 
più grosse novità della sta
gione. Giacomo dice di «ve. 
ìe m corso colloqui e tratta
tive con il conte Agustu che 
potrebbero approdare « que
sta decisione. Sono questi ì 
giorni in cui piloti e case pre-
parano la stagione prossima. 
Di Agostini si dice con m- >' 
si.sten/a chi> tornerebbe a | 
concie con la Yamaha, la 
quale (ara il rientro uflicia-
le alle cor.se. L'interessato 
non smentisce questo inte-
ressamento per la inarca 
giapponese con la (inale già 
conquistò uno dei suoi innu
merevoli titoli iridati, tut
tavia precidi: «Con la V«-
mulia saìiu in co'.so tiattn-
live, va })iuiiu di pi cinici e 
una decisione attendo di sa
pere se saia possibile concre
tizzale l'accaldo con la MV 
Agusta. Una decisione do
vi ebbe mattinile entro la 
prossima settimana: il conte 
Anusta M sta niteictsuiulo 
alla cos« e poti ebbe darsi 
clic rcnanno prese decisioni 
aita espunti ». 

Agostini naturalmente non 
prcci.Mi altro, lasciando cosi 
la porta aperta alle conget
ture. L'eventualità clic il con
te Agusta, suo ninfeo ed esti
matore, abbia in «mino di ri-
ttpolveiurc e portare a com
pimento il progetto del moto
re boxer non è quindi d« 
escludere. Cosi come non è 
chiaro se ciò significherebbe 
il ritorno ufficiale dello MV 
alle corse o soltanto una 
nuova formo di collaborazio
ne tra la inarca di Cascina 
Costa e il « team » di cui 
Agostini è titolare e, assie
me «1 fratello Felice, nuche 
piloto. 

Naturalmente se Giacomo 
Agostini può ancora sperare 
di avere per l'anno prossimo ! 
una MV ciò, come minimo. 
significa che una decisione . 
di abbandono definitiva — 
come si vocìi uni va — da por
te della gloriosa marca italia
na non è s ta ta ancora presa, | 
mentre tutto lascerebbe ere- , 
dere il contrario. 

Il grande movimento delle , 
squadre e dei piloti riguarda 
anche il campione del mon
do Barry Siicene. L'inglese | 
arrivato ni titolo iridato con ! 
una GB 3tX) quat t ro cilindri ! 
della Suzuki inglese sembra ' 
deciso ad approdare ad un 
nuovo « team » privato al 
quale tuttavia lo Suzuki as
sicurerebbe condizioni privi
legiate e dove potrebbe di
sporre anche di una compe
titiva 750 per le corse del 
trofeo FIM. 

Tornando alle notizie ita
liane interessante appare il 
programma della scuderia 
Gallina di La Spezia, alla 
quale i fratelli Bassano del
la Suzuki Italia assicurereb
bero un notevole appoggio; 
questo allarga i suoi orizzon
ti e ripropone uno squadrone 
di giovani con Lucchinelli. 
Ferrari e Uncini impegnati 
nelle gare del mondiale e 
forse anche nel campionato 
« endurance » sempre con 1« 
Suzuki che punta evidente
mente. dopo i successi otte
nuti nel mondiale di velocità. 
anche a questo challenge at
tualmente dominato dalla 
Honda. 

Il recanatese Uncini tut
tavia sembra corteggiato an
che dalla Morbidelli che lo 
vorrebbe in squadra per as
secondare Bianchi nelle sa-
re della classe 250 e 330 allo 
scopo di consentire al rimi-
nese di difendere più age
volmente il suo titolo mon
diale nella c'osse 125. Uncini | 
sembra avere molte riserve 
ad accettare l'invito della 
Morbidelli. dato che la sua 
propensione è per le gare 
della classo 500 e per !e maxi 
moto, dove appunto ha ma
turato ed affinato le sue qua
lità e il suo stile. La scude
ria Gallina con la Suzuki 
Italia alle spalle in qu**sto 
senso offre al pilota marchi-
ziano maggiori prospettive e 

Giacomo Agostini: 
con la Yamnhn? 

nel 1977 correrà' con la MV Agusta o 

pertanto difficilmente que
sti passerà alla Morbidelli. 
Per la marca pesarese pò-
trebl>e render.-.! disponibile 
Walter Vilia. visto clic il rin
novo del contrat to tra il 
campione del mondo delle 2">0 
e 310 e la Hailey Davidson 
sembro non facile a causa 
della scarsa disponibilità di
mostrata dalla marca verso 

le esigenze economiche del 
campione, il quale, arrivato 
dopo tanti sacri liei ad affer
marsi come uno dei più gran-

• CALCIO — Olanda e Irlanda 
tlcl Nord lun' io pareggiato Ieri |>«r 
2-2 un inconlto dì quatil itatlont 
alla Coppa del mondo del gruppo A. 

• A U T O M O B I L I S M O — A c«u»« 
t'cl malanno »• braccio sinistro clw 
si trascina dietro dal Gran Premia 
di Brands Unteli. James Munì — Il 
pilota imjlcse che contende a NIKI 
Lauda il tiloio mondiale di lor-
nuiln uno per la stagione in 
corso —• non parteciperà olla 
«Corsa dei Campioni» in program
ma sabato e domenica sul circuito 
di Rivcrside. 

• CALCIO — Ncll'incoiilio dispu
talo ieri a Pra>ja, valevole per le 
t|iialilica;ionl della Coppa del mon
do. la Cecoslovacchia ha battuto 
per 2 a 0 la Scozia. 
• P A T T I N A G G I O — Domenici 
si svolgerà a f inale Umilia il cam
pionato italiano di ytan tondo di 
p a t t i n a r l o per categorie maschi* 
li e lemminil i . I l percorso, elio 
avrà una Iun>ihci2> di 34 km. per 
la categoria maschile e di 15 per 
ciucila lemminile, si snoderà da 
Cento a rinate Emilia. Alla mani-
li-slazionc sono iscritti novanta Ira 
atleti e atlclc Ira cui alcuni u mon
diali >• (inali Lovalo, dcgosi , Fuli-
yni. Van Marte, Campomori, Ter-
rayosti, ro in i . 

• CALCIO — Sono meno gravi 
di quanto si era pensato in un 
primo momento le condizioni dal 
calciatore Rino Gri l l i . dell'Avelli
no, inloilunatosi domenica duran
te la parlila col Palermo. Le ra-
diogralic hanno escluso qualsia
si trattura e il giocatore potrà ri
prendere l'attivila Ira una quindi
cina di giorni. 

• P U G I L A T O — Domani sera al 
Palasport di Milano si svolgerà 
l'atteso match per il titolo europeo 
dei pesi mediomassimi Ira il de
tentorc. lo jugoslavo Male Parlov 
e lo sfidante, il campione italiano 
della categoria, Aldo Traversare. 
Si traila di un match di allo in
teresse anche perche il vincitore 
dovrà poi incontrare Adinoll i (de
tronizzato a Belgrado proprio da 
Parlov) e chi prevarrà in questo 
secondo incontro sarà designato 
slidanlc ullicialc del campione del 
mondo in carica, che scaturirà dal 

di piloti mondiali in assolti- | conlronto Coulch-Galin<Jcz 
to. pretende «dc.-^o. giusta
mente, un t ra t tamento ade
guato. 

Eugenio Bomboni 

I • A U T O M O B I L I S M O — Lo scoz-
! zeso Andrew Cowan ha vinto II 
i rally Southern cross intcriialional 
I dispulato in Australia. C la quin

ta volta consecutiva che Cowan si 
! aggiudica la gara. 

A Bologna nel primo turno della Coppa dei Campioni 

Basket: la Sinudyne rischia 
contro i romeni della Dinamo 
L'allenatore dei petroniani, Dan Peterson, non si nasconde le difficoltà 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13. 

Alla vigilia dell 'incontro 
Dinamo-Bucarest - Smudvnc 
per il primo turno dello Cep
po, dei Campioni abbiamo vo
luto sentire il parere di Dan 
Peterson. allenatore della Si
nudyne. il quale non ha dui) 
bii « L'avvio in Coppa dei 
Campioni — sastiene — appa
re per noi impegnativo. Sono 

Oggi al Palasport 
IBP Roma-Buitoni 

amichevole di basket 
Inizio dell'alt,v.la uff.cialc della | 

IBP Basket al Piiazzo dello Sport, i 
Come consuetudine l'occasione e | 
data dalla presentazione d:!la squa- ' 
dra al Dubbiico .-ornano con una ' 
amichevole od ingresso gratuito t 
Ospite di quest'anno e la Buiton, . 
Basketbzi di Amsterdam, compion* j 
d'Olanda 1975 76 . La partita si 
svolgerà, come d i t to , al Palazzo 
dello Sport oggi ed avrà inizio alle 
ore 17 .30 . 

E' quest'anno un avvenimento 
importante poiché la IBP Basket, j * ' 
raccogliendo i'inv.to d;l prol . Ar-
gan. s.ndaco c:. Roma in o c o 
s.one dell 'ncontro farà svolger» 
una raccolta l.bira a lavora d»l'e 
popolaz.om del Friuli. La IBP im-

. z.a la raccolta con uri'oiierto di 
L. 100 0 0 0 . La rcsyonssb.l "a de la 
raccolti e d? la drst.naz o n ; dell? 

! offerte e 2Siunta dir2ttom:.-ita dal 
i Comune. 

sufficientemente documenta
to sul basket rumeno. Ilo vi
sto Quella nazionale fare sof
frire gli azzurri con una pal
lacanestro csticmainente es
senziale, atletica. Sulla Dina
mo Bucarest poi so clic Ita 
vinto una caterva di titoli, ad
dirittura nove consecutivi: è 
una formazione con 6 nazio
nali e con una mentalità vin
cente. Voqlto dire collauda
ta psicologicamente a soste
nere qualsiasi "tipo" di con
tesa. E non mi si venga a-
desso a tirar fuori la fac
cenda clic loro possono sof
frire la Sinttdync in altezza. 
Nel basket l'altezza e lo stac
co sono tanto, ma fondamen
tale e la posizione se è vero 
clic potrei fare un elenco nu
tritissimo di formazioni a li
vello mondiale che hanno po-
clussimi clementi superiori 
ai due metri ». 

La Sinudyne in quali con-
d.zioni si presenta domani 
sera? 

« Diciamo all'ottantaottan-
tacinguc per cento del suo 
rendimento base. Qrirsfo vuol 

j significare clic e nella condi
zione giusta alla vigilia del 

| campionato. Pertanto se do-
• mani si vince, bene, se si per

de non ci sono scusanti ». 
! Villalta? 
j « Ma perche tirate sempre 
i fuori questo nome? Ahlvamo 
! perso fiananuco e abbiamo 
i Yillulla che, ovviamente, si e 

inserito come si pensava. An
che domani sera intzteremo 
col solito Quintetto base (che 
vuol dire C'igheris. Dnsroll. 
Antonelli. Serafini e Bcrtolot-
ti - n.d.r.) poi gireranno tutti 
gli altri ». 

Alle ore 21 al Palasport di 
Bologna scenderanno in cam
po: SINUDYNK: Cagliens. 
Valenti. Antonelli, Sacco. 
Bertolotti. Pedrotti. Sera!ini, 
Mt r t i n . Driacoll. Villalta. 

DINAMO: Diaconescu. No-
voc, Popa. Ivcscenco. George-
su. Chivulesco. Fluturas. Li
gia!. Niculesco. Caraion. Bra-
boveanu. Dvitl. 

ARBITRI: Brumcn (Jutfo 
slavia). Marine Giurai (Spa
gna). 

f. V. 

Tolti al Canada 
i mondiali 
di Sol (hall 

BARCELLONA, 13 
La Federazione interna* on»le d, 

Soltball ha j . i n j n c o l ^ oy] di «ver 
re /oci to i camp o-iat mond a!i gì» 
in p-ojramrna a Gsi ' jJ- / ,n segno 
di proibita per ! modo c o i cu" 
I y a / o r i o canadese mprdi » j ' I 

atleti tormosaii d pa-tec p3-e «Ile 
Ol mp'3d 

F,.l! Ke!h3.-ì I y-cs d:> ite ainsrt 
ca io della led<-.-3z.oie ha g h tn-
lor.Tiato i'assjmblea u n i r a i ! delle 
dec.siOTc. 

COMUNE 
DI ALPIGNANO 
PROVINCIA D I T O R I N O 
L'Amministrazione Comu

nale intende appal tare le se
guenti opere: 

Costruzione scuola e>men-
volante di Alfa Romeo 2000 ei tare statale in zona Fema. 
molti altri fra cui i vari par
tecipanti al trofeo Alfa Sud 
i cui specialisti sono stati 
ammessi al Giro d'Italia. 

Si preannuncia quindi una 
lotta serrata ,anche per il 
ricco montepremi che supera 
di soli premi già j venticin
que milioni senza considera
re i vari premi delle case e 
degli sponsor. Le verifiche 
tecniche e sportive verranno 
effettuate a Torino sabato 
matt ina e pomeriggio. • 

i- P-

Importo base L. 454.350.000. 
Costruzione IV lotto fogna

tura Comuna'e. Importo ba
se L. 50.826.308. 

Costruzione X lotto loculi 
cimitcr.al: ne! Capoluogo. Im
porto base L. 19 400 000 

Si procederà a licitazione 
privata secondo l'art. 1 Iett
ar legge 2 2 1973 n. 14. 

Le richieste di invito de
vono pervenire entro il 20 
ottobre 1976. per ogni singo
la gara, 

- IL SINDACO 
Errmto Cullino 

Lo sapevate che ...1 

f ^ -^jr *t& Vv- «i$ >-s.4 y 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 

Lo sapevate che la 127 si guida con eccezionale facilità 
anche nelle situazioni più difficili (strada bagnata, con neve o 
con ghiaccio)? 

Per questo è tanto apprezzata in quei paesi nordici dove 
la neve e il ghiaccio rappresentano un grosso problema della 
circolazione: nel 1975 la 127 è stata infatti il modello Fiat più 
venduto in Finlandia, Danimarca, Svezia e Norvegia. 

FIAT 
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Il «gruppo di Shanghai » accusato 
di falsificare il pensiero di Mao 

Gli esponenti dell'ala « radicale » del PCC sarebbero responsabili anche di 
scissionismo e indisciplina — Significativo richiamo al caso di Chang Kuo-

tao che nel 1938 creò « un secondo e imitato centrale » 

La corrispondente del-
l'ANSA a Pechino, Ada 
Princigalli. ha inviato ie
ri la seguente informa
zione sulla crisi politica 
cinese. 

PECHINO. 13. 
In una situazione che In 

superficie rimane calma e 
tranquilla, con la vita di ogni 
giorno che continua 11 suo 
corso normale, la Cina sta vt-
vendo il più drammatico ca
so di dissidenza politica dalla 
fondazione della Repubblica 
popolare. Non vi sono segni 
di tensione, neppure un sol
dato di più davanti agli edi
fici pubblici: le Informazioni 
su «movimenti di truppe» 
sono assolutamente false. E' 
vero invece che i cinesi sono 
visibilmente turbati. Il 1976 è 
stato un anno difficile: dalla 
morte di Ciu Enlai agli inci
denti della piazza Tien An 
Men; dall'affare Teng Hslao-
plng al terremoto di luglio. 
Poi. traumatica, la morte di 
Mao. Un mese dopo, l'elimi
nazione dalla scena politica 
dei quattro dirigenti che era
no considerati 1 più fedeli 
interpreti della linea del lea

der scomparso. 
Le circostanze non sono 

note; sembra ormai sicuro 
che Wang Hung-wen, Chang 
Chun-chiao. Chlang Ching e 
Yao Wen-yuan sono agli ai re
sti domiciliari; sembra an
che che altri esponenti radi
cali — da trenta a quaranta 
— siano sotto sorveglianza. 

Sul giornali si sta delincan
do la natura delle colpe po
litiche di cui sono accusati; 
resta da vedere in quali azio
ni concrete si siano realiz
zate. 

Si ha ora la netta Impres
sione che il loro caso venga 
messo alla pari con quello 
di un esponente del partito, 
Chang Kuotao, che negli an
ni Trenta costituì « un se
condo comitato centrale ». 

Il nome di Chang Kuotao 
ricorre con frenuenza da 
qualche tempo. Oggi In un 
articolo del Quotidiano del 
Popolo si riprende una cita
zione di Mao sul caso Chang 
Kuotao. risalente al 1938. 11 
cui senso è eloquente: «DI 
fronte alla grave violazione 
della disciplina commessa da 
Chang Kuotao dobbiamo riaf

fermare la disciplina di par
tito: 1) l'individuo è subor
dinato all'organizzazione; 2) 
la minoranza è subordinata 
alla maggioranza; 3) 11 grado 
inferiore è subordinato al gra
do superiore; 4) tutto 11 par
tito è subordinato al comi
tato centrale. Chiunque violi 
queste regole di disciplina 
rompe l'unità del partito ». 
Sembra chiaro, dunque, che 
le accuse al gruppo radicale 
sono quelle di scissionismo 
e indisciplina; di rifiuto di 
sottomettersi alle decisioni 
della maggioranza. 

Sono, nei partiti comuni
sti, accuse gravi, politica
mente, le cui conseguenze pe
rò sono valutate In base al
le azioni in cui si sono con
cretizzate. Su questo punto, 
si dispone solo di Informa
zioni non verificate. Secondo 
alcune voci, la vedova del 
presidente Mao, C h l a n g 
Chlng, e 1 suoi amici poli
tici sarebbero stati « colti In 
flagrante » mentre fabbrica
vano un falso testamento del 
presidente Mao. o sue diret
tive « postume ». E' possibile 
anche che si siano rifiutati 

di allinearsi con le decisioni 
della maggioranza degli orga
nismi del partito. 

Nel primo caso — un com
plotto per travisare il pensie
ro di Mao — le responsabili
tà del radicali sarebbero mol
to chiare. L'Infrazione disci
plinare, nel Partito comuni
sta cinese, è Invece questio
ne più complessa. La discipli
na di partito, infatti, è un 
principio rigoroso, e le quat
tro regole disciplinari del 
1938 compaiono anche nello 
statuto del decimo congres
so del partito, dell'agosto 
1973. Lo stesso statuto però 
contiene anche la direttiva 
che « bisogna osare di an
dare contro corrente ». cioè 
avere il coraggio di mettere 
in discussione direttive che 
non si condividono. 

Questo non significa anar
chismo. Per Mao, l'unità del 
partito va difesa contro at
tività scissionistiche, anche a 
costo di concessioni da parte 
delle punte avanzate. Si ri
schia. altrimenti, di fare 11 
gioco della « destra ». 

Ada Princigalli 

L'ANALISI DELLA GRANDE STAMPA INGLESE 

Londra: emerge Li Hsien-nien 
l'uomo del rilancio produttivo 

« La sua presenza al fianco di Hua Kuo-feng, scrive il " Financial Times " , sembra indicare 
che Pechino sta avviandosi verso un periodo di stabilità e ordinato sviluppo economico » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Gli ambienti ufficiali e 1 
circoli dell'opinione pubblica 
Inglesi mantengono un vivo 
interesse per gli sviluppi del
la situaz one in Cina alla 
quale la Gran Bretagna è 
normalmente legata da signi
ficativi canali di informazio
ne e di scambio. L'atmosfera 
a Pechino — riferiscono le 
fonti giornalistiche — è calma 
e non vi sono segni troppo 
evidenti di presenza militare 
anche se nel giorni scorsi pa
re che fossero state prese 
certe misure precauzionali so
prattutto presso l'Università. 
Un atteggiamento disteso, ac
canto al cortese rifiuto di 
commentare gli avvenimenti 

in corso, era evidente duran
te il ricevimento per la dele
gazione ministeriale di Pa
pua-Nuova Guinea — afferma 
la corrispondenza da Pechi
no del Financial Times — 
presieduto dal vice primo mi
nistro Li Hsien-nien, il cui 
emergere, in una posizione di 
primo piano, caratterizza ora 
la possibile fisionomia del 
nuovo governo. 

Il 71enne Li — scrive 11 
giornale finanziario inglese — 
è un uomo di grande espe
rienza politica che può assi
curare la necessaria continui
tà alla nuova dirigenza. Egli 
si è occupato per molti anni 
della pianificazione e dello 
sviluppo dell'economia cine
se. Li è stato un collabo
ratore stretto di Ciu En Lai 

Dichiarazione a Parigi 

« Ottima la situazione » 
dice il ministro Ciao 

Il capo del dicastero degli Esteri cinese ha incontrato 
Giscard e De Guiringaud - Ipotesi a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Il ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua, proveniente da 
New York dove aveva diret
to la delegazione della Cina 
popolare all'assemblea vene
rale delle Nazioni Unite, è 
stato oggi ospite di Giscard 
d'Estaing a un pranzo al 
quale è intervenuto anche il 
ministro degli esteri francese 
De Guiringaud- Sul colloquio 
è stato osservato per ora il 
più stretto riserbo dalle due ! 
parti. Nel cortile del palaz
zo presidenziale, dove era at
teso da una grande folla di 
giornalisti. Ciao Kuan-hua si 
è limitato a dire che « la 
situazione in Cina è ottima » 
e che i rapporti sovietico-ci-
nesi non sono buoni per col
pa dell'URSS che « maltrat
ta la Cina popolare ». La re
sponsabilità di questo stato 
di cose, ha aggiunto il mini
stro « non è dalla nostra par
te ». 

Nessuno ovviamente si at
tendeva da Ciao Kuan-hua la 
conferma e la spiegazione de
gli avvenimenti in corso in 
Cina. Assente da Pechino da 
«Icune settimane, i! ministro 
degli esteri non era certo la 
personalità meglio informa
ta del momento. In queste 
ore, l'attenzione si rivolge 
dunque ai corrispondenti che 
lavorano nella capitale cinese. 
ai diplomatici, ai viaggiato
ri di ritorno dalla Cina, agli 
esperti. 

Secondo l'editorialista del 
Monde, la crisi politica attua
le che attraversa la Cina «è 
certamente la più profonda 
che il regime abbia conosciu
to dalla sua fondazione, nel 
1M9». All'inizio di quest'an
no, allorché esplose « l'affa
re Teng Hsiao ping » la stam
pa ufficiale di Pechino aveva 
scritto a tutte lettere che 
« il comitato centrale era di

viso in due ». Eliminato 11 «ven
to deviazionista di destra ». 
ecco apparire oggi « una nuo
va spaccatura » e' stavolta è la 
sinistra ad essere elimina
ta. Si ass:ste dunque a una 
« atomizzatone » del comi
tato centrale, a una sua pro
gressiva disintegrazione che 
si ripercuote, secondo 11 quo
tidiano della sera pariamo. 
sull'istanza suprema dell'uf
ficio politico, il comitato per
manente. che risulterebbe or-
mal ridotto a due soli mem
bri. 

In ogni caso, prosegue Le 
Monde, la liquidazione della 
sinistra, che appare sempre 
pi* larga e globale, e l'even

tuale consolidamento del «mo
derati » sembrano facilitati 
da numerosi fattori: l'assen
za di una vera base sociale 
attorno ai dirigenti del «grup
po di Sciangai » che aveva 
quasi certamente goduto della 
protezione di Mao. la sua 
mancata penetrazione nei 
pasti chiave dello Stato (si
curezza, organizzazione del 
partito, organizzazioni regio
nali, esercito), la stanchez
za delle masse e il loro biso
gno di un ritorno alla tran
quillità. 

Dello stesso parere è Jac
ques Guillermaz, ex ambascia
tore francese a Pechino e stu
dioso di cose cinesi: ma. par
tendo dalle stesse constata
zioni sulla mancanza di ra
dici sociali della sinistra oggi 
eliminata dal potere, egli si 
spinge ad alcune considera
zioni di un certo interesse. In 
primo luogo, nell'incertezza 
che continua a predominare 
nelle informazioni provenien
ti da Pechino, se si può parla
re di successo dei a modera
ti » non è nemmeno da esclu
dere — secondo il diploma
tico — qualche tentativo dì 
dimostrazione o di disordine 
da parte della sinistra che. 
messa al passo in città, potreb
be manifestarsi in quelle pro
vince dove essa non è total
mente assente. In secondo 
luogo non bisogna dimentica
re i « tempi lunghi » di ogni 
evoluzione o rivoluzione ci
nese. sicché è difficile atten
dersi cambiamenti profondi 
a breve scadenza nell'orien
tamento generale della poli
tica interna ed estera cinese. 

Naturalmente, quello che 
più sta a cuore al mondo oc
cidentale, è di sapere se gli at
tuali avvenimenti finiranno 
per avere un'influenza sul 
rapporti cinosovietici, cioè 
per riavvicinare le due gran
di potenze socialiste e deter
minare un incalcolabile mu
tamento aei rapporti di forza 
nel mondo. Secondo Guiller
maz. se non è da prevede
re una tale eventualità pol
che l'orientamento del « mo
derato » Hua Kuo-feng nei 
confronti dell'URSS non è 
molto diverso da quello del
la sinistra, e il pensiero di 
Mao continuerà a servirgli di 
punto di riferimento capita
le su questo problema, non 
sono tuttavia da escludere 
«variazioni tattiche che l'as
senza di Mao, visceralmente 
antisovietico, potrebbe facili
tare ». 

a. p. 

ed ha rivestito un ruolo di 
rilievo nel rilancio produttivo 
dopo il '70 favorendo l'impor
tazione dall'estero di tecnolo
gie più avanzate per dare 
maggiore Impulso alla cresci
ta economica del paese. Di 
origini operaie. Li si iscrisse 
al partito comunista cinquan
ta anni fa e partecipò alla 
« lunga marcia » mantenendo 
sempre 11 rispetto e la fidu
cia di larghi strati del Parti
to e dell'esercito. Durante la 
rivoluzione culturale l'Influen
za di Li apparve ridotta ma 
Égli ha continuato nei suoi 
incarichi governativi grazie 
alle sue doti personali e al
l'appoggio di Ciu En Lai an
che dopo l'avvento degli ele
menti più radicali nel '73. la 
nomina di Chang Chung Chlao 
a vice primo ministro nel 75 
e dopo l'allontanamento di 

Teng Hsiao Ping nell'aprile 
scorso. La sua presenza al 
fianco di Hua Kuo-feng — di
chiara il Financial Times — 
« sembra indicare che Pechi
no sta avviandosi verso un 
periodo di stabilità e di ordi
nato sviluppo ». Per quanto 
riguarda il nuovo gruppo di
rigente. il Times crede di *">• 
ter prevedere « una linea di 
incentivi materiali nell'indu
stria e nell'agricoltura, il po
tenziamento della qualità del
la istruzione superiore, e 11 
tentativo di modernizzare la 
economia e le forze armate 
della Cina mediante l'impor
tazione dall'estero di macchi
nari ed equipaggiamento più 
avanzati ». 

Questa • tendenza, risDetto 
alle vivaci discussioni del pas
sato circa la scala di priorità 
economiche ed il conseguen
te allontanamento di Teng 
Hsiao Ping sei mesi fa. do
vrebbe andare progressiva
mente rafforzandosi — secon
do l'opinione della odierna 
stampa inglese — se la rimo
zione del quattro membri del 
Polit-boureau rilevata lunedi 
notte verrà confermata. Le 
notizie di altri tr?nta o qua
ranta arresti a Pechino ven
gono registrate senza com
mento dagli organi di infor
mazione londinesi che sottoli
neano l'aDparente evoluzione 
della svolta politica senza ec
cessivi contraccolpi. Il clima 
di normalità — secondo 1 ser
vizi radio TV della BBC — 
non è limitato solo alle cam
pagne cinesi, ma si mette in 
evidenza anche sotto il tran
quillo scorrere della vita quo
tidiana nei centri urbani di 
Pechino e della stessa Shan-
pai. città di provenienza di 
Chang Vang e Yao. 

In una intervista radiofoni
ca. questo pomeriggio, il de
putato conservatore sir Ber
nard Braine. che ha appena 
fatto rientro dalla Cina, ha 
confermato l'impressione di 
unità del paese, la coesione 
attorno all'obiettivo dello svi-

Scomparse le 

foto dei quattro 

dirigenti sconfitti 
PECHINO. 13 

Una riprova del fatto che 1 
quattro principali esponenti 
della corrente «radicale» so
no stati esclusi dalla vita po
litica si è avuta oggi, quando 
alcuni giornalisti si sono ri
volti all'ufficio fotografico 
della « Nuova Cina » per ac
quistare delle loro fotografie. 
Le fotografie non sono dispo
nibili, e non è disponibile 
neppure la foto di gruppo 
della «leadership» del parti
to scattata in occasione del 
raduno tenuto - nella torre 
della porta Tien An Men per 
la festa nazionale del primo 
ottobre. 

luppo nazionale, il notevole li
vello di preparazione e parte
cipazione politica anche nel
le zone rurali, l'alto grado di 
organizzazione della difesa ci
vile. A suo avviso non do
vrebbero esserci mutamenti 
di sostanza nell'attuale poli
tica estera cinese (soprattutto 
al riguardo dell'Unione sovie-
vletica) ma esisterebbe 
una maggiore disponibilità al
l'intesa e allo scambio in di
rezione dei paesi dell'Europa 
occidentale. 

Antonio Bronda 

Nessun 
commento 
a Mosca, 
solo brevi 
dispacci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Estrema cautela a Mosca 
di fronte alla situazione ci
nese: nessun commento, nes
sun giudizio da parte degli 
osservatori e delle fonti uf
ficiali. La radio ha trasmes
so. in serata, una brevissi
ma informazione e, poco do
po. anche la Tass ha dira
mato due dispacci intitolati: 
«Gli avvenimenti a Pechino 
visti dalla stampa occiden
tale ». 

Nel primo dispaccio, data
to Londra, viene precisato 
che il giornale inglese Daily 
Telegraph « ha pubblicato 
una informazione del suo cor
rispondente a Pechino, che 
si riferisce a fonti degne di 
fede, nella quale si parla 
dell'arresto di quattro mem
bri dell'ufficio politico del 
CC del PCC: tra questi la 
vedova di Mao. Chang Ching 
e. si suppone, il vice presi
dente del Comitato centrale 
del PCC Wang HungWen. il 
vice primo ministro e mem
bro del Comitato permanente 
dell'ufficio politico Chang 
Chung-chiao e di Yao Wen-
yuan ». 

La Tass aggiunge che gli 
arrestati appartengono « al 
gruppo di Shanghai » e che 
sono accusati — come ha pre
cisato il giornale londinese — 
di « tentato colpo di Stato ». 

Sempre riferendosi ad altri 
organi di stampa inglesi 1' 
agenzia ha poi fatto rilevare 
che « sarebbero stati arresta
ti anche una quarantina di 
funzionari cinesi di medio li
vello e tra questi il ministro 
della cultura Yu Hui-yung. il 
nipote di Mao Tse-tung. Mao 
Yuan-hsin. e alcuni redatto
ri responsabili del giornale 
Gemingibao e della radio». 

Nel dispaccio successivo. 
datato Parigi, l'agenzia rife
risce il giudizio della France 
Presse sulle notizie provenien
ti da Londra, e cioè che nu
merosi diplomatici ritengono 
che le informazioni diffuse 
dalla stampa britannica sul
l'arresto delia vedova di M9o 
e degli altri membri del polit-
buro del PCC corrispondano 
al vero. La Tass — sempre 
citando la France Presse — 
fa notare infine che «rap
presentanti ufficiali cinesi nel 
giorni scorsi avevano annun
ciato a diplomatici stranieri 
presenti a Pechino che alcu
ni dei massimi dirigenti del 
PCC e commissari politici 
erano stati informati di un 
tentativo di colpo di Stato 
che è stato, quindi, il motivo 
degli arresti ». . . . 

Carlo Benedetti 

Belgrado: 

prossima la 

convocazione 
di un congresso 

del PCC 

BELGRADO. 13 
Un congresso straordinario 

del Partito comunista cinese 
verrà organizzato presto per 
ratificare la nomina di Hua 
Kuo-feng a presidente del 
partito. Lo afferma l'agenzia 
Tanjug in una corrisponden
za da Pechino, citando « au
torevoli fonti ». 

Le fonti, riferisce la Ta
njug, hanno detto che 1 tem
pi sono maturi per un nuovo 
congresso del partito, l'undi
cesimo. dopo l'estromissione 
dell'ex primo ministro Teng 
Hsiao-plng e l'arresto di ele
menti « radicali ». 

Gli avvenimenti di Pechi
no — secondo quanto scrive 
la Borba organo della Lega 
del • comunisti Jugoslavi — 
possono essere paragonati al
la svolta cruciale avvenuta 
nella rivoluzione cinese quan
do, durante la Lunga mar
cia, la barra del timone pas
sò nelle mani di Mao Tse-
tung. Borba ricorda che già 
nel passato erano stati al
lontanati dal potere dirigen
ti in vista, ma sottolinea che, 
per la prima volta, questa mi
sura si applica ora a perso
nalità che si proclamavano 
favorevoli alla linea di Mao. 

In ogni caso — continua il 
quotidiano belgradese — do
po la morte di Mao Tse-
tung. di Ciu Enlai e di altri 
dirigenti dì primo piano, un 
processo di chiarimento fra 
le forze politiche più impe
gnate si era reso quasi ine
vitabile. Rimane però da sa
pere se Hua Kuo-feng sin 
stato costretto ad agire per
chè i « radicali » avevano 
inasprito le loro posizioni, 
oppure se si tratti del risul
tato di una sua iniziativa 

Dal canto suo. 11 corrispon
dente a Pechino dell'agenzia 
Tanjug sottolinea che tutti e 
due i gruppi che si sono scon
trati in Cina sono nati dalla 
rivoluzione culturale e che il 
loro contrasto non riguarda 
la « distruzione » delle vec
chie strutture politiche, sul
le quali sono entrambi d'ac
cordo. ma la scelta della stra
da per lo sviluppo economico 
del paese: il gruppo del « ra
dicali » sostiene infatti la 
superiorità della politica e 
dell'ideologia sull'economia, 
mentre 1 « moderati » voglio
no che sia tenuto maggior
mente conto delle leggi eco
nomiche. 

Improvvisa, 

battuta di 

arresto della 

diplomazia 

giapponese 

TOKYO. 13 
La diplomazia nipponica 

verso la Cina ha subito una 
battuta di arresto con la cri
si al vertice del Partito co
munista cinese. 

Il ministro degli esteri nip
ponico. Zentaro Kosaka, suc
ceduto recentemente a Kil-
chi Miyazawa nel recente 
rimpasto del governo Mikl. 
ha ammesso oggi ad una riu
nione del comitato esteri del
la Camera del Rappresentan
ti che la riapertura dei ne
goziati bilaterali per un ac
cordo di pace sarà rinviata 
e che 11 suo progettato viag
gio in Cina si concretizzerà 
« se » e « quando » se ne pre
senterà l'occasione. 

La nomina di Kosaka — 
più marcatamente «aperto» 
verso Pechino del suo pre
decessore — faceva prevede
re un acceleramento nelle 
trattative per un patto di 
pace Tokyo-Pechino, ma il 
rlacutlzzarsi della crisi al 
vertice cinese, prevista a To
kyo ma non nella attuale 
portata e non cosi immedia
ta. ma entro due o tre mesi 
dalla morte di Mao, ha com
promesso 1 plani nipponici. 

Oggi Kosaka ha precisato 
che. benché l'obiettivo ri
manga inalterato, gli svilup
pi della situazione cinese so
no orn oggetto di attento eso
me e verrà adottata una cau
ta diplomazia nei confronti 
del negoziato stesso. 

La destituzione del 4 espo
nenti dell'ala «radicale» del 
partito (e di circa 30 o 40 
altri rappresentanti di que
sta corrente) dimostra, se
condo l'interpretazione nip
ponica. la forza della nuova 
leadership di Hua Kuo-feng 
e lo spostamento dell'equili
brio di potere nell'ambito de! 
comitato centrale a favore 
dei « moderati » che potreb
be anche portare ad una ria
bilitazione di Teng Hsiao-
ping. 

L'arresto degli elementi 
« radicali » ~ definito nei di
spacci diplomatici Inviati Ie
ri al ministero degli esteri 
dall'ambasciata giapponese a 
Pechino come «arresto do
miciliare » — dimostra inol
tre — secondo i giapponesi 
— che il nuovo presidente del 
Partito comunista cinese ha 
l'appoggio dell'esercito, un 
elemento chiave nella strut
tura del comitato centrale. 

Oltre 270 mila persone alle tre giornate di « Akahata » 

Riaffermata al festival 
dei comunisti nippònici 
la piattaforma unitaria 
Alla festa del giornale del PC giapponese hanno ricevuto una accoglienza assai calo-
rosa le delegazioni del PCI e degli altri Partiti comunisti dell'Europa occidentale 

TOKIO, 13 
Diciottesimo nella storia 

del giornale ma nuovo per 
dimensioni e significato, 11 
Festival di Akahata ha of
ferto nel giorni scorsi una 
viva testimonianza del con
senso crescente che il Parti
to comunista giapponese rac
coglie, a poche settimane dal
le elezioni per la Camera del 
deputati, e della coerenza con 
cui esso porta avanti 11 suo 
Impegno per una svolta nel
la direzione del paese. 270 
mila persone — un numero 
doppio rispetto all'ultimo fe
stival -- si sono strette at
torno al giornale, affollando 
i grandi prati di Chofu alle 
porte della capitale (già se
de di una base militare ame
ricana). lo spazio davanti al
la tribuna centrale e gli 
stand, nonostante la pioggia 
torrenziale. 11 sole cocente e 
un vento da ciclone, che si 
sono avvicendati nelle tre 
giornate. Nosaka, presidente 
del Comitato centrale, Mija-
moto, presidente del Presi-
dium. e Fuwa, segretario ge
nerale. hanno pronunciato di» 
scorsi che hanno aperto in 
pratica (la camera non è an
cora sciolta, ma lo sarà tra 
breve e il voto seguirà al 
primi di dicembre) la cam
pagna elettorale. 

Tre punti hanno assunto 
particolare rilievo. Innanzi 
tutto, la netta riaffermazio
ne della opposizione comuni
sta alla gestione liberaldemo-
cratica del potere politico ed 
economico, gestione che si è 
esercitata sotto il segno del 
privilegio e della corruzione, 
come le rivelazioni sullo scan
dalo Lockheed stanno a In
dicare, e che, ha detto Mlja-
moto, deve essere condanna
ta per dar luogo a «cambia
menti profondi », tanto più 
urgenti nell'ora in cui la cri
si minaccia di avere conse
guenze pesanti per le masse 
lavoratrici. I comunisti esi
gono che l'inchiesta vada fino 
in fondo; perciò essi si sono 
opposti ad uno scioglimento 
anticipato della Dieta e si 
preparano ad avanzare una 
mozione di sfiducia. 

Secondo, un rilancio della 
proposta comunista per la 
unità d'azione tra 1 comuni
sti, 1 socialisti e le altre for
ze progressiste (tra queste 11 
movimento buddista Soka-
Gakkai, con cui esiste un am
pio terreno di intesa): una 

formula che ha già fatto le 
sue prove a livello delle am
ministrazioni locali, portan
do le forze progressiste al go
verno a Tokio, a Kyoto, a 
Osaka, a Okirmwu e in de
cine di altri centri con un 
complesso di oltre 40 milioni 
di abitanti, ma alla quale 
tuttora si oppone, a livello 
nazionale, una parte del grup
po dirigente socialista. 

Nei discorsi ha avuto in
fine ampio spazio il tema del
ia fedeltà alle conclusioni del
la convenzione straordinaria 
dello scorso luglio: l'obbietti
vo della edificazione del so
cialismo lungo una via giap
ponese, nel rispetto della Co
stituzione e nella garanzia 
delle libertà fondamentali, i 
principi! indicati nel « mani
festo per la libertà » e nelle 
modifiche apportate ol pro
gramma e allo statuto. 

Assai calorosa è stata l'ac
coglienza riservata dai com
pagni giapponesi alle delega
zioni del partiti comunisti 
dell'EuroDa occidentale: a 
quella del nostro partito. 
composta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. della 
Direzione, e dal compagno 
Ennio Polito. responsabi
le del servizio esteri deH'l/nf-
tà: al compagno René An-
drlen. del Comitato centrale. 
redattore capo deU'Humanité, 
e a Ramon Mendesonn. de! 
comitato esecutivo del PC 
spagnolo e di Mundo Obrero. 

Un interesse assai vivo si 
è manifestato a tutti 1 livelli 
per l'esperienza dei comunisti 
dell'Europa occidentale. Ne 
sono prova la presenza di 
un gran numero di visitatori 
negli stands dcìYUnità. del-
VHumanitè e di Mundo Obre
ro, le numerose domande ri
volte ai delegati stranieri nel 
corso di un incontro-dibattito. 

A conclusione del festival 
la delegazione del PCI si è 
Incontrata con una delegazio
ne del PC giapponese, compo
sta dai compagni Tornio Ni-
shizawa. vicepresidente del 
Presidium, e Hideo Sokamo-
to. della sezione esteri. Essa 
è stata quindi ospite con gli 
altri delegati stranieri di un 
pranzo al quale hanno par
tecipato il compagno Mija-
moto e altri dirigenti. 

Prima di lasciare Tokio il 
compagno Chiaromonte ha re
so visita a Shohel Tsukada. 
vicesegretario generale del 
partito socialista giapponese. 

Gli emigrati 
in Belgio 

e il governo 
Una corrispondenza dal Bel

gio pubblicata dnìVUnttà nei 
giorni scorsi a proposito doli' 
insoddisfazione suscitata in 
numerose organizzazioni de
mocratiche degli emigrati 
dalle prime iniziative mini
steriali, ha indotto il sotto 
segretario agli Esteri Foschi 
ad una precisazione che per 
altro non smentisce i fatti. 

Il sottosegretario si riferi
sce infatti a un «presunto» 
telegramma di protesta che 
«non risulta pervenuto», al
ludendo al messaggio che è 
stato inviato al ministro de 
gli Esteri Forlani ic non a 
Foschi) mercoledì scorso dal 
Sindaca'o scuola CGIL, dal
le associazioni >< Leonardo da 
Vinci ». « Carlo Levi » e « Ga
lileo Galilei » dalla Federa
zione del PCI e dall'AFI (As
sociazione famiglie immigrati 
e non le ACLI come era ap
parso per un errore di tra
smissione: ce ne scusiamo 
coti le ACLI stesse) del Bel
gio. Nel documento si rileva
va la non positiva scelta dell' 
interlocutore nei primi collo
qui del rappresentante del go
verno svoltisi recentemente 
all'Aia. 

Il sottosegretario Foschi 
spiega d'altra parte. « al di 
là di ogni polemica sterile », 
che è .sua intenzione « incon
trare presto, secondo un pro
gramma preciso da me già 
pubblicamente illustrato, tut
te le rappresentanze delle 
"forze vive, reali e demo
cratiche" disposte ad un dia
logo chiarificatore e ad una 
azione che sia rispettosa del
le singole autonomie e re
sponsabilità e il più possi
bile unitaria nell'interesse dei 
lavoratori e delle loro fami
glie ». Ed è di questo suo 
impegno e di questa dispo
nibilità che prendiamo atto. 
appunto «al di là di ogni 
polemica sterile ». come ne 
accoglieranno con soddisfazio
ne la notizia le associazioni 
democratiche degli emigran
ti in Belgio le cui richieste 
andavano proprio in tal sen
so, in attesa di esporre al 
sottosegretario 1 problemi dei 
lavoratori e le proprie posi
zioni. 
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Mentre il porto di Sidone è già sotto il tiro delle artiglierie 

L'offensiva siriana si estende 
anche alla zona a est di Beirut 

Pesantemente bombardate e investite le cittadine di Bhamdoun e Aley che controllano la strada 
verso la capitale-L'Egitto: è una sfida al vertice arabo - Annullata la riunione tripartita di Chtoura 

BEIRUT. 13. 
La situazione in Libano si 

va facendo di ora in ora più 
drammatica: le truppe siria
ne, proseguendo nella massic
cia offensiva lanciata ieri in 
direzione della città portuale 
di Sidone, hanno aperto og
gi un secondo fronte a est di 
Beirut attaccando i centri di 
Bhamdoun ed Aley, che sono 
Je ultime rcccaforti delle for
ze palestinesi-progressiste sul
la montagna alle spalle del
la capitale. L'attacco siriano 
si va sempre più configuran
do come una offensiva gene
rale, il cui primo-Tisultato è-
stato di far fallire definiti
vamente i colloqui tripartiti 
di Chtoura. dove oggi si sa
rebbe dovuto firmare l'accor
do di tregua annunciato l'al
tro ieri dal mediatore della 
Lega araba. Hassan Sabri el 
Khoh. 

E' stato lo stesso Kholi ad 
annunciare oggi il rinvio « a 
tempo indeterminato» della 
riunione di Chtoura, dopo 
un suo inutile viaggio a Da
masco nel tentativo di sal
vare il salvabile. I .siriani so
no rimasti inflessibili nella 
loro determinazione di per
seguire una soluzione militare 
della crisi, rinnovando così 
l'ignominia del «settembre 
nero » del 1970 in Giorda
nia. E' anzi sintomatico che 
lo stesso El Kholi sia s tato 
oggetto di un at tentato sulla 

• s t rada fra Damasco e Beirut: 
raffiche di mitra sono state 
sparate « da sconosciuti » con
tro la sua auto e quelle che 
la seguivano, proprio mentre 
il corteo si trovava nella zo
na controllata dalle truppe 
siriane. 

A Damasco, il ministro de
gli esteri siriano Abdel Ila-
lini Khadda ha detto al me
diatori! della Lega araba — 
secondo quanto riferisce 1" 
agenzia AP — che l'offensiva 
at tualmente in corso è una 
rappresaglia per gli a t tentat i 
terroristici contro le sedi di
plomatiche siriane all'estero. 
La dichiarazione appare tan
to più cinica e sfrontata in 
quanto è ben nota la com
pleta estraneità dell'OLP all' 
azione del gruppo terroristico 
«Giugno nero»; ed anzi la 
successione dei fatti — oggi 
come all'indomani dell'attac
co all'Hotel Semiramis di 
Damasco — autorizza più che 
mai ad avanzare l'ipotesi del
la provocazione. 

L'Egitto ha reagito aspra
mente alla offensiva delle 
truppe di Damasco. la quale 
costituisce — ha detto il mi
nistro degli esteri del Cairo. 
Jsmail Fatimi — «una fla
grante sfida ai re e capi di 
Stato arabi » che dovrebbero 
riunirsi lunedi per discute
re la situazione libanese e 
che la Siria — ha aggiunto 
ancora Fahmi — intende 
mettere davanti ad un fatto 
compiuto. In realtà, come ri
levato dallo stesso segretario 
generale della Lega araba 
Riad, dopo gli ultimi avveni
menti la stessa riunione ef
fettiva del vertice arabo ap
pare ormai in forse. 

La parola è dunque alle 
armi, e Damasco fa sentire 
tut to il peso della sua su
periorità in uomini e mezzi. 
Per l'offensiva in corso, ol
tretutto, sono stati fatti af
fluire nuovi reparti dalla Si
ria. portando cosi ad almeno 
20 mila i soldati presenti sul 
suolo libanese. In proposito. 
viene citata la testimonian
za di un tassista che ha det
to ieri di aver contato più di 
cento automezzi militari men
tre varca .ano il confine tra 
la Siria e il Libano. 

Il nuovo fronte ad est di 
Beirut è stato aperto sta
mani a'.Ie 8.30. secondo quan
to annunciato dall'agenzia 
palestinese W'afa e confer
mato dalla emittente di de
stra Radio Amchit. Dopo un 
pedante martellamento con 
artiglieria e razzi contro le 
cit tadine di Bhamdou. Aley e 
C h m a y . la fanteria e i mozzi 
corazzati siriani si sono mos
si all'attacco. I palestinesi e 
le torze progressiste oppongo
no una resistenza accanita. 
sfruttando le possibilità of
ferte dalla zona montagnosa. 
Stasera, al calar dell'oscurità. 
sembra che le truppe siriane 
no.i abbiano conseguito ap
prezzabili successi sul terre
no; continua peraltro più in
tendo che ma; il martella
mento delle posizioni prò 

i la conquista di Bhamdoun e 
I Aley per calare quindi su 
| due direttrici: verso Baabda. 
j a 8 chilometri da Beirut, do- I 

ve sorge il palazzo presiden- ' 
t ziale, e verso la cittadina co-
i stiera di Daniour (già rocca

forte di Chamoun ed espu
gnata dai palestinesi nel gen
naio scorso) per tagliare la 
strada fra Beirut e Sidone. 
• A sud, sulla direttrice Jez-
zine-Sidone, l'avanzata siria
na è più facile. Le truppe di 
Damasco hanno occupato le 
località di Itoum, Haintura e 
Zaour e tengono ormai Sido
ne sotto il tiro delle loro 
artiglierie. Oggi l'avanzata è 
proseguita per circa 3 chilo
metri mentre aviogetti da 
caccia sorvolavano a bassa 
quota le postazioni palestine
si. In tono trionraltstico. la 
radio falangista vanta i suc
cessi «delle forze liberatrici» 

In questa situazione, il go
verno Ubico ha ordinato al 
suo contingente (600 soldati 
e 70 mezzi blindati) di riti
rarsi dalla forza di pace in-
ter-araba e di mettersi subi
to agli ordini del comando 
palestinese, 

Al Cairo il ministro degli 
esten Fahmi — che come si 
è detto ha duramente attac
cato i dirigenti siriani — ha 
annullato tutti i suoi impe
gni per seguire gli sviluppi 
della situazione nel Libano. 

Guerriglieri di Al Fatati resistono all'attacco siriano nelle vie di Bhamdoun, sulle montagne 
a est di Beirut 

A « causa dell'incerta situazione nel paese » 

LA GIUNTA MILITARE IMPONE 
IL COPRIFUOCO A BANGKOK 

Sentinelle armate davanti agli edifici pubblici, ponti e ferrovie - Primi segni di contrasto 
negli alti comandi - I guerriglieri attaccano una vettura della polizia: tre agenti morti 

BANGKOK, 13 
La giunta militare ha de

ciso oggi di imporre un co
prifuoco nella capitale, alla 
vigilia dell'anniversario della 
rivolta dell'ottobre del 1973. 
L'ordine emesso dai militari 
dice che il provvedimento va 
in vigore alle dieci di sera 
di oggi. Sino alle quattro e 
trenta di matt ina nessuno po
trà circolare nelle strade di 
Bangkok. Non è stata da ta 
una motivazione chiara del 
provvedimento. Un breve co
municato dice che il copri
fuoco è stato preso per la 
« incerta situazione nel paese 
e per salvaguardare la pub
blica sicurezza ». 

La reazione popolare e stu
dentesca al colpo di Stato dei 
militari sembra essere consi
stente. Centinaia di studenti 
di sinistra, sfuggiti alla spa
ratoria nell'università, si na
scondono in Bangkok o hanno 
attraversato il Mekong an
dando nel Laos. Molti si sono 
dati alla macchia raggiun-

Aereo cade 
su una scuola 

in Bolivia: 
cento morti 

LA PAZ. 13. 
- Almeno cento morti, in pre

valenza bambini, sono il tra
gico bilancio di un incidente 
aereo verificatosi nella città 
boliviana di Santa Cruz, dove 
è precipitato un Boeing 707 
americano noleggiato per un 
trasporto di merci. 

L'incidente si è verificato 
quando il velivolo è ripartito 
da Santa Cruz, una volta 
scaricate le merci, per far ri
torno a Miami. Poco dopo il 
decollo, l'aereo — a bordo 
del qual? c'erano tre uomini 
di equipaggio — si è schian
tato sul centro abitato ra
dendo al suolo una scuola e 
terminando la rovinosa corsa 
contro le mura di uno stadio. 
Secondo un bilancio ancora 

fresslste e palestinesi. Secon- I provvisorio le vittime, in pre
do il comando palestinese, j valenza allievi della scuola 
obiettivo dei siriani sarebbe I distrutta, sono almeno cento. 
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gendo le organizzazioni della 
guerriglia da anni in azione 
nelle campagne. 

La « incerta situazione » co
stringe la polizia a montare la 
guardia a edifici pubblici, go
vernativi, a possibili obiettivi 
di a t tenta t i come ponti, nodi 
stradali, • ferroviari, centrali 
elettriche. Fra le misure pre
se per imbavagliare l'oppo
sizione e i simpatizzanti di 
sinistra, c'è anche la proibi
zione a vendere nelle edicole 
alcune pubblicazioni estere, 
ricevute però ' regolarmente 
dagli abbonati. 

Un altro punto a proprio 
favore la giunta militare l'ha 
segnato mandando a Tokio il 
generale dell'esercito Vitoon 
Yasawasdi. un potenziale oppo
sitore, che si ritiene faccia 
parte " di un'ala dei militari 
contraria alla svolta impressa 
dalla giunta di destra. Il «co
mitato per la riforma dell'am
ministrazione » (nome dell'or
ganismo dirigente del golpe) 
potrebbe • trovarsi a dover 
fronteggiare un'opposizione in
terna costituita da elementi 
delle forze armate. 

La guerriglia ha portato ieri 
il primo attacco contro le 
forze regolari thailandesi da 
quando i militari di destra 
hanno preso il potere. Fonti 
della polizia dicono che tre 
agenti sono stati uccisi ed 
uno ferito durante un'imbo
scata nella provincia di 
Trang, vicino alla frontiera 
malese, a 104 chilometri da 
Bangkok. ' -* -
• Una cinquantina di guerri
glieri. secondo la stima del 
governo, hanno atteso il pas
saggio di una vettura della 
polizia nella zona montagnosa 
di Padpa. Quando, prima del
l'alba, è arrivata la mac
china. i • guerriglieri hanno 
aperto il fuoco con armi di 
piccolo calibro. Il bottino de
gli assalitori è s tato di due 
fucili di progettazione tede
sca HK33 e di due pistole tolte 
a»H agenti morti ed al ferito. 
Prima di lasciare il iuogo 
dell 'attentato, i guerriglieri 
hanno gettato una bomba a 
mano nella macchina che è 
sal tata per aria. 

Personale amministrativo 
addetto alle relazioni pubbli
che ha accompagnato i gior
nalisti in un giro attraverso 
l'università di Thamassat nel 
centro della città. Il porta
voce ha definito l'ateneo, sce
na dei sanguinosi episodi da 
cui è scat tato il colpo di 
Stato, « il quartier generale 
della propaganda comunista». 
Non sono però stati - presen
tati ai giornalisti le armi e 
i documenti a prova di quan
to det to dalle autorità mili
tari e di polizia a proposito 
di un presunto :* complotto co
munista £. 

« Documenti » di destra e di 
sinistra sono stati sequestrati 
presso una casa editrice dalla 
polizia. Alla sinistra appar
tiene l'editore di The Sation, 
giornale che non è ancora 
s ta to s tampato da quando i 
quotidiani escono solo con la 
approvazione delle autorità 
dopo il colpo di Stato. La per
sona di destra che aveva com
missionato lavoro è l'ex uffi
ciale di polizia Anant Sena-
khan che era stato sospeso 
dal servizio tempo fa. 

E' s ta to pure sequestrato 
del materiale di un profes
sore universitario mentre al
cune delle milletrecento per
sone rilasciate dopo i moti 
studenteschi, sono tornate di 
nuovo in carcere. 
. Nella giornata di ieri è 
s ta ta sparsa nella capitale 
tailandese la voce che ele
menti antigolpe avrebbero ra
pito bambini dalle scuole per 
tenerli in ostaggio. -. . 

Indagava sulle condizioni dei detenuti 

Sacerdote brasiliano 
ucciso dai poliziotti 

RIO DE JANEIRO, 13 
Un sacerdote brasiliano ge

suita recatosi in un commis
sariato di polizia dello stato 
del Mato Grosso per infor
marsi sulla sorte di detenuti 
è s ta to ucciso da un agente 
nel commissariato sotto gli 
occhi di un vescovo che lo 
accompagnava. 

Il vescovo e il sacerdote si 
erano recati nel commissa
riato di Fibeirao Do Garcas. 
lunedi scorso, per informarsi 
sulla situazione di diversi car
cerati • in quanto i due reli
giosi hanno constatato che 
due donne erano state mal
trat tate. Don Joao Bosco Pe-
nido Burnier — che aveva 
espresso ia intenzione di ren
dere pubblica la situazione 
riscontrata nelle carceri — 
è s ta to ucciso da un agente 
di polizia con un proiettile 
alla testa dopo essere stato 
violentemente percosso alla 
presenza di mons. Fedro Ca-
saldaliga, vescovo di Sao Fe
lix do • Araguia e membro 
della conferenza episcopale 
brasiliana. Il vescovo è sta
to minacciato di morte da 
altri tre agenti di polizia. 

Il sacerdote ucciso, che ha 
tre cugini generali dell'eser- ' 
cito, esercitava il suo mi
nistero nella comunità india 
della diocesi di Diamantino 
nello stato di Mato Grosso. 

* • # 
a Un fatto dolorosissimo, 

che ripugna alla coscienza 
di chiunque si senta essere 
umano ». viene definito dal-
l'« Osservatore Romano » lo 
assassinio, in Brasile, de! pa
dre gesuita Joao Bosco Pe-

nido Burnier. « Il delitto — 
scrive il giornale vaticano — 
ha suscitato tristissima im
pressione sia per il fatto in 
sé, sia perché il compianto 
religioso era noto per la de
dizione con la quale eserci
tava il ministero sacerdotale 
fra le comunità degli indios 
nel territorio dell'arcidiocesi 
di Diamantina. A sua volta 
mons. Casaldaliga è oggetto 
di sentimenti di rispetto e 
di stima per aver difeso più 
volte famiglie di agricoltori 
dalle vessazioni di latifondi
sti e di grosse società ». « Ai 
sentimenti di sincero cordo
glio per la vittima dejla vio
lenza — scrive l'Osservatore 
Romano — si unisce la fer
ma protesta, con l'auspicio 
che simili episodi inumani 
finiscano una volta per 
sempre ». 

* • * 

', BUENOS AIRES. 13 
"" Il reverendo Patrick Rice 
di 31 anni, sacerdote catto
lico irlandese, è s ta to ra
pito lunedi sera da uomini 
armati durante una funzione 
a Villa Soldati, sulla strada 
dell'aeroporto. 

L'ambasciata irlandese ha 
espresso alle autorità argen
tine la preoccupazione del 
governo di Dublino per l'ac
caduto. anche alla luce di re
centi episodi di violenza con
tro sacerdoti in Argentina. 

Dieci preti sono stati as
sassinati dalle bande fasci
ste nell'anno in corso. Altri 
due sono stat i rapiti Io scor
so maggio, daile organizza
zioni paramilitari e di loro 
non si è più saputo nulla. 

Ben più che una « manovra elettorale » 

Nuovi missili USA 
forniti a Israele 

TEL AVIV. 13. Dieci nuov; arresti sono 
"Il ministro del.a Difesa j stati operati ad Hebron in 

Shimon Peres ha detto oggi j Cisgiordama in seguito agli 
di essere « molto soddisfai- incidenti di dieci giorni fa. 
t o» di mo'.te vendite di ar- j E" così salito a 62 il totale 
mi modernissime americane , degli arrestati , sia arabi che 
ad Israele ed ha lasciato ca- j ebrei. A Hebron, secondo la 
dere le domande su quanto 
abbia influito la campagna 
elettorale americana. L'Ame
rica è un paese democratico 
— ha detto Peres — ci sono 
sempre delle elezioni. C'è 
sempre qualcosa che è pri
ma o dopo delle eiezioni ». A 
Tel Aviv si considera l'im
provviso annuncio della ven
dita di missili e di altre ar-

tradizione. sono seppe!;.:-; i 
resti di Abramo. Isacco e Gia
cobbe. le cui tombe sono con
siderate luoghi sacri sia per 
gli ebrei che per i musulma
ni. 

In un comunicato pubbli
cato oggi ia polizia israeliana 
si riferisce a 14 di questi ar-

i resti, sette dei quali nguar-
! dano arabi di Hebron e set-

mi perfezionatissime come | te ebrei estremisti di Kiryath 
una manovra derivata dal 
fatto che sia Ford che Ra-
bin si trovano alla vigilia 
di impegni elettorali. Il "Je-
rusalem Post", giornale in 
lingua inglese, ringrazia Ford 
ma aggiunge: « Non serve un 

Arba. Tutti sono stati incri
minati per violenza e per 
turbamento dell'ordine pub
blico. Come è noto, dieci 
giorni fa alcune centinaia di 
giovani musulmani devasta
rono le tombe dei patriarchi. 
distruggendo oggetti di culto, 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

i 

grande acume per rilevare 
un elemento elettoralistico», j in segno di rappresaglia per 
In realtà i missili non sono la profanazione di un Cora-
propaganda verbale, ma ar- no perpetrata dagli estremi
mi, destinate ad acutizzare sti ebraici di destra seguaci 
la situazione in Medio Oriente. ; del rabbino Moshe Levingcr. 

Camera 
traverso sistemi diversi e 
facilmente praticabili di rim
borso; e che sarebbe stato 
possibile ignorare tranquilla
mente le proposte reali 
del PCI. 

La verità è invece — ha 
aggiunto Luciano Barca — 
che stiamo discutendo di 
qualcosa di ben più grosso 
che le pur delicate e im
portanti questioni del prezzo 
della bmzina, delle tariffe, 
del deficit di bilancio: stia
mo discutendo del maturare 
o del rovesciarsi di quei 
processi unitari senza i qua
li non c'è salve/za per l'Ita
lia nò sul piano economico 
e morale nò su quello della 
indipendenza nazionale. 

Dopo aver ricordato la 
portata degli squilibri del 
Paese e di quelli che cor
rono tra l'Italia e le altre 
nuziali della CEE, Barca 
ha rilevato come nessuna 
politica di risanamento di 
medio e lungo periodo sia 
possibile se la lira non vie
ne messii in qualche modo 
al riparo da ogni mutare di 
congiuntura, persino da quel
le provocate dalle dichiara
zioni d'un banchiere fran
cese o dall'imminenza d'un 
voto nella Germania fede
rale. Nessuno oggi contesta 
l'esigenza di una politica di 
austeri tà; e chi è andato 
demagogicamente a gridare 
che l'austerità non era ne
cessaria può avere avuto 
anche l'applauso che il pc-
pullsmo e la demagogia rie
scono a volte a strappare 
sul momento, ma ha cessato 
di essere un dirigente ri
spettato dalle masse. E 
Barca ha aggiunto; non oc
corrono del resto minicalco-
latori per capire che se su 
uno stipendio o salario di 
cinque milioni un'inflazione 
annua dei venti per cento 
apporta in un anno un ta
glio di un milione, questa 
sottrazione di potere d'acqui
sto è ben peggiore di una 
responsabile e consapevole 
politica di austerità e di 
rigore. 
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L'ORIGINE 
DELL'INSODDISFAZIONE 

E allora dove sta l'ori
gine dell'insoddisfazione che 
pure rileviamo, e di cui il 
sindacato si è fatto porta
voce, dell'insoddisfazione no
stra non solo per il taglio 
delle misure e per la linea 
che esse indicano, ma 
anche per quel che è stato 
appena detto dai ministri 
Stammati e Morlino?, si è 
chiesto a questo punto Lu
ciano Barca. L'origine sta 
nel fatto che non appare 
ancora sufficientemrnte ga
ranti to che la relativa sta-
bilizzazicne per ora conqui
stata (e Barca ha insistito 
sulla relatività, sottolinean
do come già lunedì prossi
mo ci at tenda la prima 
prova, con il venir meno 
della protezione sulla lira 
realizzata con l'imposizione 
dell'imposta temporanea sul
le operazicni valutarie) sarà 
realmente utilizzata per un 
effettivo rilancio degli inve
stimenti e per garantire al
le imprese una prospettiva 
diversa che nel passato. Per
siste insomma il timore che 
la stabilizzazione finisca per 
esaurirsi in se stessa nel 
giro di poche settimane co
me è già avvenuto al t re 
volte, e che nel giro di sei
otto mesi il Paese tomi a 
trovarsi, magari a più basso 
livello, in un nuovo stato 
oggettivo di necessità. 

Queste preoccupazioni sono 
alimentate per Barca da due 
considerazioni che devono in
durre a non prendere la ri
duzione della quantità del de
ficit (cioè l'obbiettivo strategi
co del governo) come un ob
biettivo assoluto. La prima 
considerazione è che l'infla
zione non dipende solo dal li
vello del deficit ma anche 
dal modo in cui il deficit stes
so è coperto. La seconda è 
che una politica che guardi 
solo al livello de! deficit fini
sce inevitabilmente per rima
nere prigioniera di una logi
ca puramente quantitativa: 
la stessa — ha ricordato Bar
ca — che ci ha portato finora 
a oscillare tra inflazione e 
deflazione, tra aumenti e ta
gli della base monetaria e 
della liquidità. 

LA QUESTIONE DELLA 
CONTESTUALITÀ' 

E' questa una logica da cui 
bisogna assolutamente uscire 
con la contestualità — ecco 
il punto principale, su cui 
Barca ha insistito — tra ta
gli in certe direzioni e corag
giosi programmi di investi
menti in altre direzioni. Al 
governo si dà at to di aver 
coscienza dell'esigenza di que
sta contestualità e quindi del
la polemica contro la fami
gerata teoria de: due tempi: 
come si riconosce in taluni 
suoi atti (di cui è testimo
nianza il parallelo esame da 
parte del Senato della legge 
sul fondo di riconversione) la 
concreta volontà di superare 
la dicotomia. Ma — ha ag-
Z:unto subito —. non si può 
ignorare che il fondo di ri
conversione è uno strumento 
si importante per far pulizia 
nella giungla degl'incentivi e 
per avviare finalmente una 
reale programmazione; ma 
che esso resta pur sempre 
uno strumento la cui validità 
dipende dalla misura in cui 
viene posto al serviz.o di una 
linea strategica giusta che si 
fondi sull'allargamento della 
base produttiva e di un'occu
pazione regolare. 

E pure questo non basta se 
non si partirà con al t ret tanta 
chiarezza da due dati : che 
non basta r.durre la spesa per 
i consumi e drenare danaro 
dalle famiglie perché ciò s: 
tramuti automaticamente in 
investimenti; e che non ci si 
può attendere che gl'investi
menti si sviluppino solo per 
induzione e sollecitazione del
la domanda esistente, interna 
e intemaz.onaie. 

LE PROPOSTE 
DEL PCI 

E' quindi anzitutto essenzia
le — è questo, ha sottolineato 
Barca, uno dei più importan
ti aggiornamenti della linea 
di politica economica dei co
munisti — che il sistema delle 
imprese, anche private, venga 
oggi rafforzato e vada rico
nosciuto nell'amb.to delia 
programmazione uno spazio 
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e un ruolo proprio dell'impre
sa. Non si t rat ta di una mera 
petizione di principio. Pro
prio in questa direzione si 
muovono tutt 'una sorie di 
proposte perché si giunga a 
migliorare la s t rut tura finan
ziaria delle imprese, a stabi
lire un più equo rapporto tra 
capitale proprio e indebita
mento, a ricercare condizioni 
del necessario autofinanzia
mento. Per questo il PCI ha 
respinto le propinate del pre
sidente della Confìndustna. 
Guido Carli, che partendo da 
esigenze giuste finivano, in 
quanto troppo ancorate e vin
colate a problemi e interessi 
specifici di quat trocinque 
grandissimi gruppi tra cui la 
Montedison. per consegnare 
le imprese nelle mani delie 
Uniche coinvolgendo d'altra 
parte le banche stesse in com
piti e rischi che loro non 
competono. 

Precise proposte, inoltre, i 
comunisti hanno formulato in 
particolare per la piccola e 
inedia impresa, al fine di ri
durre il costo del danaro. per 
ridurre tagli e parassitismi 
clie rendono spropositati gli 
oneri sociali. Ma non basta 
consegnare alle imprese (per 
giunta in modo spesso discre
zionale e arbitrario» i soldi 
dei contribuenti p?rehé quel- ) 
le stesse imprese compiano il < 
miracolo di trasformarli in ! 
investimenti. Da qui le indi- } 
cazioni per piani di investi- | 
mento direttamente «ostiti | 
dallo stato, sia pure con il 
più largo concorso delle im
prese, m particolare per il set
tore agricolo alimentare e per 
quello energetico. Da qui le 
sollecitazioni comuniste per
ché le Partecipazioni statali 
riordinino e nelaborino i pia
ni di investimento plurienna
li come assi portanti di uno 
sviluppo e di una crescita sot
tratti alle oscillazioni con
giunturali. Da qui. infine, l'im
portanza del fondo di ricon
versione non come strumento 
di dirigismo burocratico ma 
come garanzia che i soldi de 
stillati alla riconversione e 
quindi agl'investimenti vada
no effettivamente ad una ri
conversione fatta nella dire
zione giusta e non per mera 
assistenza, per il sostegno a 
imprese decotte, per cliente
lismo. 

LA GESTIONE 
DEL FONDO 

Ecco perché — ha rilevato 
ancora Barca — rivendichia
mo una gestione collegiale e 
trasparente del fondo, senza 
poteri discrezionali e in que
sta direzione finalizzando ri
gorosamente tutte le leggi di 
incentivazione, con una sem
plificazione (non prevista dal 
governo) della giungla degli 
istituti speciali di credito, e 
affrontando con tut te le ne
cessarie garanzie per i lavo
ratori i problemi della mobi
lità. 

Barca ha aggiunto che an
che dalla seconda considera
zione i comunisti fanno deri
vare una serie di importanti 
indicazioni operative, in pri
mo luogo per conquistare al
l'Italia nuovi sbocchi sui mer
cati internazionali. A questo 
proposito è da esaminare, tra 
l'altro, l'assorbimento del mi
nistero del Commercio esteri 
nel ministero degli Esteri. 
Ma. ha aggiunto, persino più 
importante della creazione di 
nuovi sbocchi esteri è la crea
zione di nuovi sbocchi interni, 
in cambio di quelli che neces
sariamente debbono rallenta
re la crescita. Barca ha detto 
a questo proposito che alcune 
grandi scelte devono servire 
da una parte a cominciare a 
superare la contraddizione tra 
aspettative e risorse consen
tendo con il minimo di risor
se di soddisfare le maggiori 
aspettative (da qui la priori
tà per l'edilizia, sociale e sco
lastica. e per i trasporti col
lettivi). e dall 'altra parte ad 
at tenuare alcuni squilibri di 
fondo: e per questo l'insisten
za sulla priorità del Mezzo
giorno. Ma è possibile tutto 
questo senza una ulteriore 
maturazione di processi poli
tici unitari? La credibilità 
della linea dipende dal nodo 
politico più che da nodi eco
nomici e finanziari. 

Ed è possibile tut to que
sto — si è chiesto Barca — 
con una pubblica amministra
zione anchilosata. umiliata. 
vecchia nelle s t rut ture? Ecco 
qui misurarsi l'importanza 
delle Regioni e dei Comuni 
come soggetti capaci di or
ganizzare questi nuovi sboc
chi: ma verificarsi anche l'im
possibilità di una iniziativa 
coerente con l 'attuale disor
dine della finanza locale per 
la cui riforma i comunisti, e 
con essi al tre forze democra
tiche. si battono tenacemente. 

fi compagno B^rca ha con
cluso il suo intervento formu
lando una serie di critiche 
relative alla mancanza di una 
ampia consultazione preven
tiva sulle misure già adottate 
e su quelle d'imminente ot-
tuazione (tariffe elettriche e 
telefoniche). La strada della 
democrazia è lunga, ha det
to: e la ricerca del consenso 
richiede più tempo che una 
disposizione amministrativa. 
Ma questa è l'unica strada 
utile e praticabile se voglia
mo salvaguardare il quadro 
democratico e vincere la bat
taglia durissima che at tende 
il Paese. 

GLI ALTRI 
INTERVENTI 

Per gii indipendenti di si-
n.stra Luigi Sp-.venta ha an
nunciato la p'esentazione d. 
un ordine del g.orno (che re
ca. oltre alla sua firma, an
che quella de", comunista Giu
seppe D'A'.ema. dei repubbli
cano Giorgio La Malfa, del 
socialista Antonio Giolitti e 
de", democristiano Guido Bo-
drato) con cui si invita il go
verno a modificare profonda
mente la legislazione .n mate
ria di bilancio: contenuto del 
documento, modi e tempi d: 
presentazione. 

Già all'inizio dell'estate — t 
ha proseguito — tanto il 
CESPE quanto : repubblica
ni. avevano previsto che si 
sarebbe verificata una reces-
s.one o si sarebbe aggravato 
il disavanzo deiia bilancia de: 
pagamenti. Previsione facile: 
eppure il governo, oscillando 
tra ottimismo sul cambio e 
sottovalutazione dp'.'.a ripre
sa in atto, non pose né si po
se i problemi che ne derivava
no. in primo luogo seguendo 
una strategia consistente in 
una comb.nazìonc di obietti
vi circa il tasùO d: cambio e 

il tasso di crescita e la com
posizione della domanda. Co
sì che venne sviluppandosi 
una strategìa indipendente 
dalle decisioni governative, 
basata sulla salvezza ad ogni 
costo della ripresa che la
sciasse svalutare il cambio e 
non ponesse limiti ul tasso 
di inflazione. 

Questa linea (che è poi quel
la della Confindustria) era 
miope e andava bat tuta: ap
pare oggi battuta, secondo 
Spaventa, dai provvedimenti 
governativi. Ma c'è da chie
dersi allora se da questi prov
vedimenti e dalle esposizioni 
dei ministri emerga una ac
cettabile strategia alternati
va. Non pare, o quanto meno 
non si è in grado di esprime
re una valutazione precisa, 
perché si sconoscono la com
binazione di obiettivi che il 
governo si è pasto in merito 
a tassi di cambi, sviluppo e 
investimenti; e quanta parte 
del prelievo fiscale verrà de
stinata a nuove spese. In de
finitivo, manca un quadro di 
riferimento tale da consenti
re di valutare se i piovvedi-
menti siano adeguati o non; 
e vi è addirittura il rischio 
che. nonostante gli oneri im
posti. non sia possibile con
seguire la desiderata stabiliz
zazione. D'altra parte, ha con
cluso Spaventa. ì provvedi
menti sono suscettibili di cri
tiche qualitative sia per la 
carica inflazionistica che os
si contengono, e sia sotto il 
profilo dell'equità: la finaliz
zazione apparo a tutt'oggi li
na paiola priva di precisi con
tenuti. 

Anche il socialdemocratico 
Carlo Vizzini ha contestato la 
imprecisione della finalizza
zione dei sacrifici richiesti. 
ed ha concordato sulla neces 
sita di una profonda rifor
ma del sistema di bilancio. Il 
PSDI preannuncia l'astensio-
ne. come sulla fiducia, così 
anche sul bilancio; ma atten
de il governo alla prova dei 
fatti, a cominciare dall'at
teggiamento che esso assume
rà sugli emendamenti che vor
ranno discussi in Parlamento 
al momento dell'esame e del 
voto dei recenti provvedimen
ti antinflazione. 

Dal canto suo il democri
stiano Granelli ha rilevato i 
limiti di una pura manovra 
di bilancio di fronte alla gra
ve crisi in atto, ed ha insisti
to sulla necessaria contestua
lità dei provvedimenti. Dal
la riconversione al program
ma energetico, dal piano ali
mentare ai provvedimenti p-.-r 
l'occupazione giovanile. E' ne
cessario — ha detto — 'lare 
ai sacrifici richiesti un senso 
preciso rispetto alla ripresa 
dell'occupazione e dogli inve
stimenti. Quanto alla ricon
versione, Granelli ha propasto 
la creazione di un fondo eu
ropeo. Infine, sull'orma! ri
corrente tema della riforma 
del bilancio, ha suggerito di 
riflettere sulle modifiche in
trodotte da tempo in Fran
cia: qui scelte e criteri di 
fondo della programmazione 
nazionale vengono decisi dal 
Parlamento prima della sua 
definitiva stesura da parte del
l'esecutivo. In tal modo, il 
Parlamento può esercitare con 
maggiore efficienza il pro
prio controllo sui singoli at t i 
di governo e sul bilancio an
nuale. 

Infine, il socialista Silvano 
Labriola ha accusato il gover
no di aver compiuto la scel
ta dei « due tempi ». e di aver 
scelto misure in cui prevalgo
no l'attacco agli interessi «so
cialmente ed economicamen
te meno protetti » e già pe
santemente compromessi da
gli effetti della crisi. I socia-
fisti giudicano inoltre iniquo 
l'aumento del prezzo della 
benzina, e chiedono spiegazio
ni al governo sul « no » al 
doppio mercato perchè con 
l'aumento egualitario si è 
creata una sastanziale dispa
rità tra i consumatori. Quan
to alla riconversione, non vi 
sono per Labriola nelle pro
poste del governo nò certez
ze nò garanzie, e manca un 
quadro di vincoli e di quali
ficazione degli investimenti. 

La discussione generale con
tinua oggi e si concluderà 
nella giornata di domani 
quando, tra gli altri, parlerà 
il compagno Giorgio Napoli
tano. 

tà dì misurarsi sul terreno 
della politica economica, del 
cambiamento del modello di 
sviluppo» come è stato chia
mato. 

« Il proprio contributo in
questa direzione — ha aggiun
to — il sindacato potrà darlo 
nella misura in cui saprà 
nuotare nelle sue acque, quel
le cioè della lotta economica 
e sociale, nella misura in cui 
saprà elaborare una propria 
politica unitaria e stare ad 
essa senza mutamenti repen
tini e improvvisati ». 

CGIL 
nerale. che consentano una 
ripresa d: fiducia e di slan
cio ». 

Por De Carlini, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, occorre un periodo in
tenso e prolungato di inizia
tive. Almeno 60 giorni che ve
dano grandi appuntamenti 
interregionali di sciopero e 
manifestazioni, una conferen
za nazionale di delegati sul
le questioni della crisi, un 
confronto con i parliti, una 
assemblea nazionale dei qua
dri sindacali sui temi dell'u
nità. 

Sugli obiettivi a t torno ai 
quali i! movimento si deve 
sviluppare, ha insistito Gio-
vannini. segretario confedera
le ha messo al centro gli 
investimenti. Occorre far ca
pire che ora o mai più pos
siamo stabilire priorità di svi
luppo. invertendo la tenden
za che vuole ancora una vol
ta emarginato il Mezzogior
no ». Propr.o sul pericolo che 
s: proponga la frattura nord 
e sud si è soffermato Rossit-
to. segretario generale dei 
braccianti: trS: t rat ta di or
ganizzare subito un movimen
to un.tar.o di lotta che a b 
b.a durata e caratterizzi lo 
scontro sociale ne: prossimi 
giorni >. Il segretario regio
nale della Campania. Nando 
Morra, ha proposto dal canto 
suo una grossa iniziativa nel 
Mezzogiorno. 

Ma l'intervento forse più 
pieno di tensione autocritica 
è siato ieri quello di Aldo Bo-
naccini. segretario confede
rale: « Non sempre di fronte 
ai fatti di questi giorni e 
.dei mesi scorsi siamo stati 
capaci delia necessaria net
tezza nelle scelte strateg.che, 
non sempre siamo stati al
l'altezza degli avvenimenti. 
ma qualche volta ne siamo 
stati alia coda ». Per Bonacci-
ni l'apertura del dibatt . to con
gressuale rende necessaria 
anche una riflessione e una 
verifica sulla coerenza ri
spetto alla strada imboccata 
dalia CGIL al congresso di 
Bari, quella eoe della « pro
posta globale », della capaci-

Sciopero 
vanti al cancelli) numero 5 
da dove parte il corteo per 
piazzalo Bengali, dove è P 
appuntamento per il comizio 
sindacale. La maggioranza 
dei lavoratori non esce, rima
no all'interno, nella grande 
fabbrica bloccata. 

« E' un problema di .sem
pre - - dico Michele Lupo, 30 
anni, da Matera da setto an
ni a Torino —. Ha contribuito 
anche il tempo piovono. E poi 
molti non hanno capito be
ne, i problemi .sono talmente 
grossi! Girano \oci s trane: 
c'è chi sostiene che lo scio-
peio bisognava farlo prima. 
che ora è troppo tardi ». 

La rassegnazione, il qualun
quismo - accanto, corto, an
che a colpi di esasperazione 
sintetizzati nei blocchi all'au
tostrada, come, ancora oggi, 
all'imbocco di quella per Mi
lano — questi ci .sembrano ì 
rischi principali del momen
to. colti in un crogiolo di vo
ci davanti ai cancelli, nelle 
manifestazioni, durante lo 
sciopero che ha coinvolto l'in
tera città. E il cartellone, 
scritto a mano, della quinta 
lega KLM sombra voler dare 
un.i risposta in anticipo. «Non 
è vero che ò già tutto deciso. 
è alla lotta che tocca l'ultima 
parola. E' possibile modifica
re i provvedimenti e condi
zionare quelli futuri. Oggi 
non è uno sciopero di prote
sta. ma l'inizio di un pro
gramma di lotta ». 

v< Occorrono scelto limpide 
da parte del movimento sin
dacale », sostiene Paolo Fran
co. segretario della KLM to
rinese. Scelte su e. alcuni o-
biettivi di modifica dei prov
vedimenti governativi, im
ponendo il metodo del con
fronto con il sindacato, con 
i lavoratori. Ciò non significa 
rifiutare in blocco un ragio
namento sulle difficoltà del 
Paese. Se non si introducono 
mutamenti alle nuove misu
re di governo, si rischia dì 
creare una situazione di debo
lezza, di sfiducia, si rischia di 
veder partire, ad esempio i 
"carellisti" con la richie
sta di 150 mila lire d'aumen
to, si rischia di dare un col
po alla strategia unificante 
del sindacato, alle grandi ver
tenze già annunciate tipo 
FIAT e Partecipazioni sta
tali ». 

Paolo Franco rifiuta un'a
nalisi che vede nella Torino 
operaia lo scatenarsi di una 
specie di « rabbia selvaggia » 
cavalcata in qualche modo 
dal sindacato. 

« Certo ci sono anche e-
splosioni. Ci sono anche altri 
episodi significativi: lunedi, 
subito dopo l'annuncio degli 
aumenti, ot tanta persone han
no girato tut to il giorno, co
me cani da pagliaio, tutte le 
linee della Mira fiori, per far 
fermare gli operai; ma sono 
rimasti in ot tanta per tutto 
il giorno. I pericoli principali 
rimangono la rassegnazione 
e la spinta corporativa ». 

E' una osservazione che 
sentiamo ripetere poi tra la 
gente. Come le donne della 
Carello, l'azienda che produ
ce fan e fanali. « La gente 
non si rende ben conto di 
quello che accade ». Dice Te
resa Surdo di 2tì anni. « Pen
sa che gli aumenti siano ine
luttabili e che si ripercuote
ranno subito su tutti i consu
mi. Proprio ieri ho dovuto 
pagare un paio di scarpe, m 
un magazzino e non in una 
boutique, ben 17 mila lire. 
Abbiamo discusso molto di 
questo in fabbrica, ma intan
to oggi oltre il trenta per 
cento dei lavoratori non è 
venuto con noi ». 

« Ma voi invece — chiedo 
— pensate che si possa fare 
qualcosa?». «Certo — rispon
de Teresa — ad esempio si 
potrebbe accettare l 'aumento 
della benzina, ma ottenere 
la diminuzione delle assicu
razioni. E anche tra le mi
sure del governo alcune sono 
buone, come il blocco dell» 
contingenza per gli stipendi 
più alti ». Michele Lupo della 
Mirafiori aggiunge: «Occorre 
il doppio prezzo per la ben
zina. Io non temo tanto i'au-
mento specifico della benzi
na, (spendevo 6-7 mila lire al
la settimana, passerò a die
cimila i quanto le conseguen
ze sugli altri prezzi. Ci devo
no sp.egare porcile non vo
gliono fare il doppio prezzo. 
Certo alcune misure erano 
comunque inevitabili». 

Insomma tra gli operai 3i 
fa strada, neila discussione, 
il ragionamento sulle diffi
coltà dei P.ie?e. sulle grandi 
questioni da affrontare, ma 
viene affermata, di continuo, 
l'esigenza di una discussione 
nel merito, provvedimento 
per provvedimento. « Sono d' 
accordo che occorre aumen
tare il costo di ceni traspor
ti — d.ee ancora Michele Lu
po — ma perché non si va a 
vedere, anche nella mezza I-
talia che viaggia gratis, nei 
caos delie agevolaz.oni. degli 
sconti? ». 

I! discorso ritorna ora sul 
governo; sulla necessità di 
una vera svolta politica, o Ma 
intanto — osserva un altro 
operaio deiia Mirafiori — 
non pass.amo stare fermi ad 
aspettare. Sarebbe la strada 
pegg.ore. Occorre far passare, 
collegandoci alla battaglia 
parlamentare, gì: emenda
menti sui quali siamo d'ac
cordo. A questo serve lo scio 
pero di oggi ». 

Il 14 ottobre del 1960 si 
spense ventenne nel cielo del
l'Elba 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari La rammentano 
nella profonda mestizia di 
sempre. 
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Incontro dibattito a Scandicci 

Salute nella scuola: 
programma di tutela 

E' elaborato dai Comuni di Lastra a Signa, Scandicci e Signa 
V anno scolastico in corso è stato definito « di passaggio » 

Nei comuni di Lastra a Si
gna. Scandicci e Signa l'an
no scolastico *76-'77 sarà per 
quanto riguarda l'intervento 
sanitario ed igienico sulle 
scuole e sugli scolari, un an
no di transizione, di pas
saggio. Il Consorzio di Medi
cina scolastica è stato infat
ti sciolto e gli interventi nel
le scuole dovranno essere ef
fettuati dal Consorzio socio 
sanitario che però ancora 
non è in completa funzione. 
Comunque le amministrazio
ni comunali di Lastra a Si
gna, Scandicci e Signa pro
pongono già da ora un pro
gramma ed una metodologia 
di intervento unitaria su tut
to il territorio consortile, 
raggruppando il personale a 
disposizione in un unico ser
vizio. Il programma è stato 
presentato in un incontro-
dibattito che si è svolto a 
Scandicci. 

La tutela della salute nel
la scuola rientra tra i com
piti delle strutture sanitarie 
che si vanno prefigurando 
(consorzi socio-sanitari, uni
tà sanitarie locali). E* chia
ro quindi che l'attività sarà 
svolta all'interno dei distret
ti sanitari e gli operatori sa
nitari (personale medico e 
paramedico) che opereranno 
nel settore della scuola al
tro non saranno che gli ope
ratori sanitari che svolge
ranno le altre attività sanita
rie nel distretto. In questo 
quadro è logico pensare che 
il servizio di medicina sco
lastica perde validità e non 
ha ragione di sopravvivenza. 

Le Amministrazioni comu
nali del consorzio socio-sani
tario che sta costituendosi 
intendono quindi program
mare un intervento non più 
settorializzato sulla popolazio

ne scolastica ma compren
dente l'intero settore della 
maternità, infanzia ed età evo
lutiva. 

Il programma predisposto 
per il '76-77 risponde all'esi
genza di istituire un servizio 
che vada incontro agli im
mediati bisogni deila popola
zione anche utilizzando ope
ratori diversi provenienti da 
svariati enti (consorzio medi
co scolastico, Onmi, attività 
consultoriale...). Questo ser
vizio deve essere inserito in 
una programmazione genera
le di interventi di sicurezza 
sociale sul territorio senza 
perdere di vista l'aspetto fon
damentale della prevenzione, 
il rapporto prevenzione-cura. 
l'unitarietà dell'intervento per 
l'età evolutiva e il fatto che 
questo intervento va conside
rato come servizio pediatrico 
(o della età evolutiva) di di
stretto. 

Dal 20 ottobre al 10 novembre 
W . - • • I L — • • - • - - — — - - i • . . . • - - — 

Un paniere alimentare 
a prezzi «anticrisi» 

I prodotti si potranno acquistare negli oltre duecento punti di 
vendita del CONAD - Previste altre iniziative nel prossimi mesi 

Carne, formaggio, salumi, 
patate, latte: nel mese di 
aettembre i prezzi di questi 
prodotti ed altri di prima ne
cessità sono aumentati note
volmente. Non sono mancati 
casi scandalosi come quello 
del parmigiano, originati dal
le ormai note manovre spe
culative. Altri generi sono de
stinati ad aumentare nei pros
simi giorni e pare che questa 
girandola dei rincari non ab
bia mai termine. Nuovi giri 
di vite, ancora colpi al già 
falcidiato potere di acquisto 
delle famiglie lavoratrici. So
no scoppiati e stanno scop
piando altri scandali: di que
sti giorni quello dell'olio d* 
liva, ma non sarà certamente 
l'ultimo. Manovre speculative 
da parte delle industrie con
serviera per i pomodori pe-

Dibattito 
sull'eurocomunismo 
La «azione fiorentina del movi

mento federalista europeo ha orga
nizzato par domani alle ore 21.15 
presso la propria sede (Palagio di 
Parte Guelfa) un pubblico dibat
tito cui tema: « L'Eurocomunismo 
nella prospettiva dell'unione euro
pea ». Introdurrà per il Movimen
to federalista europeo, Lucio Levi, 
professore alla Facoltà di scienze 
politiche di Torino. Interverrà per 
Il Partito comunista italiano Lu
ciano Lusvardi, capogruppo del 
Consiglio regionale. Hanno inoltre 
assicurato la loro presenza I rap
presentanti dei partiti democratici. 

lati: è certo che il barattolo 
aumenterà e non di poco. E 
la pasta? Già alcune marche 
costano di più. 
_ Cosa fare? Come reagire a 
questa spirale vertiginosa? 
Ogni giorno che passa metter
si a tavola è sempre più pro
blematico. Chi percepisce i 
redditi più bassi è costretto a 
rinunciare sempre ad alcune 
cose o a comprarne di meno. 
Anche i negozianti sono preoc
cupati perché si trovano co
me i consumatori, in quanto 
tutti e due tra gli ultimi anel
li della catena, maggiormente 
colpiti dal rialzo dei prezzi. 
E' in questo quadro assai pe
sante, in una situazione che 
non accenna a migliorare, 
che i dettaglianti del Consor
zio alimentaristi fiorentini — 
un gruppo di acquisto del 
CONAD — daranno vita nei 
prossimi mesi ad alcune ini
ziative per controbattere il 
carovita e venire cosi incon
tro ai reali bisogni dei consu
matori e delle famiglie a red
dito fisso. 

Dal 20 ottobre al 10 novem
bre prossimi gli oltre 200 pun
ti di vendita contrassegnati 
dalla sigla «CONAD». offri
ranno ai consumatori un pa
niere di prodotti alimentari 
di largo consumo (olio di o-
liva, piselli in scatola, fagio
li, tonno, caffè, margarina, 
mortadella, pasta, farina, ec
cetera) a prezzi assai conve
nienti. I punti di vendita so

no sparsi in tutte le zone della 
città; a ogni cliente che si 
recherà in questi negozi sarà 
anche consegnato un volanti
no che spiega la trasparen
za dei prezzi. Questa infatti 
è una novità nell'ambito del
l'iniziativa. Cosa sono i prez
zi trasparenti? Sono in prati
ca quelli per i quali si dimo 
stra con calcoli alla luce del 
sole i meccanismi che con
tribuiscono alla loro forma
zione. I dettaglianti del CO 
NAD vogliono spiegare chia
ramente ai consumatori come 
si formano i prezzi dei pro
dotti che offrono. Partendo 
dal prezzo pagato all'ingrosso 
o alla produzione si elencano 
i costi che gravano nella fa
se di distribuzione, dal ma
gazzino, all'IVA all'utile lor
do per il dettagliante, per ar
rivare al prezzo finale al con
sumo. 

E' chiaro che queste ini
ziative sono possibili — spie
gano gli aderenti al CONAD 
— perché una organizzazione 
come questa che associa in 
Italia oltre 18 mila commer
cianti è in grado di contrat
tare favorevoli acquisti all'in
grosso. In un momento come 
questo, quindi, le esperienze 
e le nuove iniziative associa
zionistiche sono da incorag
giare e da favorire perché 
rappresentano una valida ri
sposta alla lotta al caro-vita 
e alla riforma di tutto il set
tore distributivo. 

Nel Pratese 
decine di 
iniziative 

del PCI per la 
riconversione 

"" Prosegue in tutto il terri
torio pratese la discussione 
sui temi della riconversione 
che vede i comunisti impegna
ti in decine di assemblee. Sta
sera alle ore 21 a Chiesanuo-
va, avrà luogo un attivo con 
la partecipazione di Alessan
dro Lucarini. 

Assemblee pubbliche si svol
geranno sempre stasera a 
Poggetto (Fabrizio Mattei); 
Fontanelle (Rossana Minoz-
zi); alla sezione Nencini par
lerà il compagno Orlando 
Fabbri, segretario della Fede
razione comunista pratese. 

Domani un attivo di parti
to avrà luogo a « La dogala » 
(Alessandro Lucarini), assem
blee popolari al villaggio Gè-
scal di Reggiana (Orlando 
Fabbri): Comeana (Giusep
pe Stea); alla sezione Lenin 
in via Favini (Claudio Mar
tini). 

Le sezioni di Galciana. S. 
Ippolito e Vergaio hanno pre
parato una manifestazione 
pubblica che si svolgerà al ci
nema Calipso di Vergaio do
ve parteciperà il compagno 
Mauro Ribelli, consigliere del 
PCI alla Regione Toscana. 

Sabato nei locali della Fe
derazione pratese, si svolge
ranno i lavori del convegno 
sul decentramento democra
tico: introdurrà il compagno 
Gianfranco Fedi. Sempre nel 
locali della Federazione pra
tese si svolgerà un attivo del 
comunisti che lavorano alla 
CAP. 

A Carmlgnanello assemblea 
pubblica (Claudio Martini). 
Domenica 17 alle ore 10 as
semblee pubbliche a S. Ippo
lito di Prato (Mauro Giovan-
ninl), a Galciana (Gianni Del 
Vecchio). 

* * * 
E' convocata per questa se

ra alle ore 17 una riunione 
del comitato universitario sul 
seguente ordine del giorno: 
«Prime Indicazioni per una 
piattaforma per il governo 
dell'ateneo ». Introdurrà il 
compagno Antonio Moro, 
rappresentante • dei docenti 
nel consiglio di amministra
zione dell'università. 

* * * 
E' convocata per domani 

alle ore 9,30 la riunione del 
comitato direttivo del PCI 
nel locali della Federazione 
su «Analisi della situazione 
politica ed economica ». 

* • • 
Domani, alle ore 21 nel sa-

lonclno della Federazione è 
convocato l'attivo provinciale 
del Partito su «L'Iniziativa 
ed 11 rafforzamento del par
tito nell'attuale situazione po
litica: lancio campagna tes
seramento e proselitismo 
1977 ». 

Le conclusioni saranno te
nute dal compagno Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione fiorentina. 

* • • 
Domani alle ore 16 è con

vocata la Commissicne tra
sporti della Federazione sui 
problemi di orientamento e 
di iniziativa connessi con il 
piano di lavoro della commis
sione ed in relazione alla si
tuazione politica attuale. 

Messaggi di saluto 
al nuovo rettore 

H sindaco della città, Elio 
Gaòbuggiani, il presidente 
del Consiglio regionale Lo
retta Montemaggi hanno in
viato messaggi di saluto al 
nuovo rettore dell'ateneo 
fiorentino professor Enzo 
Ferronl. 

Ieri pomeriggio alle Murate 

Interrogato il neofascista Affatigato 
sui suoi rapporti con i latitanti neri 

Presenti al colloquio il giudice Santilii e il dirigente dell'Ufficio politico, Fasano - Contestali nuovi reati? 

Nuovo interrogatorio per 
Marco Affatigato. ET avvenu
to ieri pomeriggio al carce
re delle Murate. Presenti il 
giudice Santilii e il dirigente 
dell'ufficio politico Mario Fa-
aano. 

L'ex ordinovista arrestato a 
Lucca dopo venti mesi di ri
cerche. ha dichiarato, com'è 
noto, di non aver conosciuto 
Mario Tuti, di non aver avu
to alcun rapporto e di non 
averlo alutato nella fuga do
po la strage di Empoli. 

Affermazioni singolari e 
sfacciate in quanto, proprio 
sull'agenda del Tuti è stato 
trovato il nome dell'Affati-
fato. Non solo ma è lo stes
so Tuti che in uo suo me
moriale lo indica come il suo 
vice. 

n neofascista lucchese che 
teneva i legami fra le cel
lule nere di Lucca e Arezzo. 
come risulta dalla sentenza 
dei giudici aretini che lo 
hanno condannato a 4 armi 
di reclusione per ricostitu
itone del partito fascista, ha 
affermato anche di non es
sersi mai allontanato dal
l'Italia. Sostiene addirittura 
di aver trascorso gran parte 
dei suoi venti mesi di latitan
za in casa dei genitori. 

Ma nonostante i dinieghi, 
le smentite più assurde, Af
fatigato è stato e resta un 
personaggio molto importan
te nell'organigramma nero. 
Era lui che per ord:ne di Tu
ti (qualcuno addirittura so-
atiene che Marco detto 
• Roy» fosse superiore di 

Edo allo stesso fascista di 
poli) teneva i collegamen

ti , «attivava» le cellule di 

Pisa, Arezzo, Lucca, Firenze, 
cercava i finanziamenti. 

Affatigato fin dall'età di 16 
anni si era particolarmente 
distinto nell'attività di pro
vocatore e picchiatore (basta 
scorrere l'elenco delle denun
ce) e subito era entrato in 
contatto con Mauro Tornei, il 
capo di «Ordine Nuovo». La 
sua appartenenza ai movi
menti eversivi risale a molti 
anni fa e quindi necessaria
mente deve conoscere le se
grete cose deU'organizzazio-
ne eversiva toscana. 

ET parere degli inquirenti 
che egli sappia molte cose 
non solo per quanto riguarda 
l'attività del FNR fino al 24 
gennaio "75 (dovrebbe, ad e-
sempio. conoscere chi ha ma-
teriaimente eseguito l'atten
tato di Vaiano, di Incisa Val-
darno e dell'Italicus essendo 
uno dei componenti del grup
po eversivo di Tuti) ma tan
ti altri episodi verificatisi 
successivamente. 

Potrebbe essersi incontra
to con Augusto Cauchi, Mau
ro Tornei. Renzo Pellegrini. 
Renzo Elia Fini (i due neofa
scisti versiliesi implicati nel 
sequestro Mariano) e Piero 
Cannassi, il boss di «Avan
guardia Nazionale » di Massa, 
tutti latitanti. Si spiega cosi 
l'interessamento dei giudici 
fiorentini e dei funzionari 
dell'ufficio politico. 
- Affatigato ha tenuto per il 
momento la bocca chiusa, 
ma di fronte a nuove coit-
testazioni di reati ben più 
gravi chissà che non si de
cida & vuotare il sacco. 

E' stato arrestato a maggio 

Il PM nega la libertà 
provvisoria a Mingrone 

E' considerato il capo di « Avanguardia nazionale » 
a Firenze - Imputato di vari reati 

Sospeso lo sciopero dei dipendenti 

Il servizio della 
SITA 

ritorna regolare 
Verranno corrisposti gli stipendi - Un 
incontro per il consorzio farmaceutico 

E' stato sospeso lo sciope
ro alla SITA a seguito delle 
decisioni assunte ieri dall'as
semblea del lavoratori. La so
cietà ha infatti assicurato 
ohe nella giornata odierna 
verranno regolarmente corri
sposte le retribuzioni. Da ri
levare che il pagamento del
le mensilità è stato reso pos
sibile dall'intervento della 
Regione Toscana che ha an
ticipato di 20 giorni i paga
menti degli oneri previsti alla 
SITA dall'accordo nazionale. 
Da stamani quindi i collega
menti della SITA torneranno 
alla normalità. I lavoratori 
restano mobilitati per gli 
obiettivi di lotta della catego
ria. 

CO.FARM 
Presso la propria sede di 

Firenze, la Federazione Uni
taria sindacale CGIL, CISL, 
UIL, congiuntamente alla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori del commercio e alcuni 
rappresentanti dei Consigli 
unitari sindacali delle azien
de farmaceutiche municipaliz
zate, si sono incontrati con 
una delegazione del sindaci 
dei Comuni promotori del CO. 
FARM., nonché di alcuni rap
presentanti dell'Azienda far

maceutica municipalizzata di 
Scandicci. 

Nel corso dell'incontro è 
stato preso atto delle realiz
zazioni ohe sono state portate 
avanti fino ad oggi dal Co
mune e dall*A.F.M. di Scan
dicci per percorrere concreta
mente alcune funzioni e al
cuni obiettivi del costituendo 
Consorzio fra i quali l'assetto 
organico del personale e 1 
locali dei nuovi magazzini. 

Le parti convenute hanno 
riconfermato la validità dei-
ila scelta di costituire il Con
sorzio regionale fra gli enti 
locali per la distribuzione in
termedia del farmaco alle far-
macie pubbliche della Tosca
na (CO.FARM.) prendendo 
atto della avvenuta esecutività 
delle delibere costitutive del 
Consorzio adottate dagli 11 
Comuni promotori. 

La riunione si è conclusa 
con l'impegno di tutte le parti 
convenute a promuovere Ini
ziative che allarghino l'ade
sione degli Enti Pubblici alla 
iniziativa consortile, finalizza
ta oltre che al raggiungimento 
dei livelli di piena occupa
zione di tutto 11 personale 
impegnato nel settore, alla 
creazione di un valido stru
mento regionale per la poli
tica pubblica del farmaco in 
Toscana. 

V 5,, ., 

4V ? * 

" . s t v;V-; •>»*•& "•*••. * s*v*\- •• «f\1 ,** -} 

•=•5 

K 

s *-:L\ì' 

. 
La turista argentina Gladys Jurde De Baertel nel suo lettino d'ospedale. Le sono slate 
amputate tutte e due le gambe 

Secondo la testimonianza dell'autista al magistrato 

I COMANDI DELL'AUTOBUS SI SAREBBERO 
BLOCCATI DOPO LO SCONTRO CON LA 500 

Il sostituto procuratore Fleury ha interrogato in carcere sia il conducente del «17»che il guidatore dell'utilitaria-Disposta 
una perizia sui due automezzi - 1 vigili urbani cercano il proprietario di una «127» - Sempre gravi le condizioni della turista 

Il sostituto procuratore 
Francesco Fleury, ha respin
to l'istanza di libertà provvi
soria - inoltrata da Stefano 
Mingrone. il neofascista capo 
di « Avanguardia Nazionale • 
di Firenze, arrestato nel mag
gio scorso dagli uomini del
l'ufficio politico della Que
stura. 

Mingrone. già condannato 
dal Tribunale di Roma nel 
processo a «Avanguardia Na
zionale», il 2 maggio venne 
sorpreso in un appartamen
to fiorentino dove alcuni suoi 
amici lo avevano ospitato pur 
sapendo che era ricercato. 
In quell'occasione, gli agenti 
rinvennero una pistola, al
cuni documenti contraffat
ti < e una serie di carteggi 
dai quali risultava che era 
stato organizzato una specie 
di « soccorso nero » per aiu
tare i camerati detenuti nel
le varie carceri italiane per-
che coinvolti in imprese ter
roristiche. Mingrone venne 
tratto in arresto per deten
zione e porto abusivo di ar
ma, ricettazione (1 documen

ti, una patente, carta di iden-

tlffà risultavano rubati) e 
falso (Mingrone aveva appo
sto la sua fotografia sui do
cumenti). 
Formalizzata l'istruttoria, il 

sostituto procuratore F.eu-
ry trasmise gli atti al giudi
ce istruttore Tricomi per la 
conclusione dell'inchiesta. Il 
difensore del Mingrone ha 
sollecitato la scarcerazione 
del neofascista inoltrando la 
richiesta di libertà provviso
ria. Ma il giudice Fleury an
che nei giorni scorsi, ha e-
spresso parere contrario. 
L'ultima parola spetta al dot
tor Tricomi, il quale ancora 
non ha preso alcuna decisio
ne in merito, anche perchè 
l'inchiesta da lui condotta 
non ha chiarito una circo
stanza. 

Mingrone sostiene di esse
re arrivato a Firenze lo stes
so giorno che è stato arre
stato, mentre dalle indagini 
svolte risulta che egli già da 
tempo si trovava nella no
stra città. Perchè si ostina a 
negare un particolare che al
l'apparenza sembra insignifi
cante? E' quanto cerca di 
stabilire il giudice. 

I comanda dell'autobus del
la linea « 17 » che l'altro po
meriggio, a causa dell'errata 
manovra di una « 500 » ha uc
ciso un giovane studente di 
medicina e ferite altre cin
que persone in via Panzani 
si sarebbero inceppati dopo 
l'urto con l'utilitaria. Questo 
è quanto sembra emergere 
dalle dichiarazioni dell'autista 
Enzo Quaglierini, interrogato 
ieri assieme al guidatore del
la «500», Guido Bartolozzi 
nel carcere delle Murate dal 
sostituto procuratore Fleury. 

Per entrambi il magistrato 
ha emesso un ordine di cat
tura per omicidio colposo ag
gravato e lesioni colpose ag
gravate e continuate. Il Qua
glierini ha raccontato al so
stituto procuratore di essersi 
visto • sbucare all'improvviso 
di fronte la a 500 » mentre dal
la propria parte il semaforo 
era verde. Ha tentato di e-
vitare l'urto spostandosi sul
la propria sinistra, ma di 
non esserci riuscito. Dopo lo 
scontro il Quaglierini ha ten
tato disperatamente di bloc
care il pesante automezzo ca
rico di passeggeri, ma i co
mandi non gli hanno rispo
sto. 

Infatti il pesante automez
zo si è fermato solo dopo 
un centinaio di metri. H dot
tor Fleury pertanto ha nomi
nato un perito nella persona 
dell'ingegner Rodolico, il qua
le dovrà stabilire quali dan
ni hanno riportato sia l'au
tobus che la «500» 

II magistrato ha ascoltato 
anche il guidatore della uti
litaria, Guido Bertolozzi, il 
quale ha confermato le di
chiarazioni rese subito dopo 
i! pauroso incidente. Il guida
tore colla «500» ha afferma
to di essersi trovato legger
mente avanzato rispetto al se
maforo di via del Giglio e 
di non poterlo vedere bene. 
Poi il Bartolozzi avrebbe sen
tito suonare, dietro di sé. il 
clacson e visto muoversi una 
« 127 » che era al suo fian
co. Queste due cose avrebbe
ro indotto l'uomo a ritenere 
che fosse scattato il verde-

Ai vigili urbani, pertanto, 
dopo aver trovato il proprie
tario di una « Giulia J» rosso 
vinato, che al momento del
l'incidente si trovava dietro 
alla «500» il magistrato ha 
affidato l'incarico cV rintrac
ciare il guidatore della « 127 ». 

Frattanto le condizioni del
la turista argentina Gladys 
Jurde De Baertel. di 52 an
ni travolta assieme alla ami 
ca Violeta Gonzales de Jona 
ra dall'autobus della linea «17» 
rimangono stazionarie. Alla 
donna i medici di Santa Ma
ria Nuova hanno dovuto am
putare entrambe le gambe. La 
Baertel continua a lamentarsi 
nel lettino d'ospedale ma an
cora non conosce la triste ve
rità. Come avviene nei casi 
di amputazione la donna sen
te ancora un formicolio ai pie
di che non ha più. L'unico 
ricorcVj che le è rimasto del 
pauroso incidente è una gran
de botta alle spalle. Le con
dizioni della altra turista stra
niera. e dell'architetto Adria
no Cattaneo, amico del gio
vane studente di medicina 

Giampaolo Ferrari, rimasto uc
ciso in via Panzani stanno 
lentamente migliorando. Per 
entrambi i sanitari hanno e-
messo una prognosi di 30 
giorni. Anche le condizioni 
di Giuseppe Giannella che si 
trovava alla guida della «Re
nault» investita dall'autobus 
e della studentessa Renata Ca-
nu che si tirava sul « 17 » 
vanno migliorando. 

Il traffico e la città 
Al di là della meccanica 

del drammatico incidente di 
via Panzani, sulla quale so
no in corso indagini ed ac
certamenti, il tragico episo
dio sollecita alcune rifles
sioni di carattere più gene
rale, che possano servire in 
qualche modo, a migliorare 
l'organizzazione del traffico, 
sia pubblico che privato e a 
ridurre i margini di inci
denti. 

Uno degli elementi di fat
to. che ha le sue radici poli
tiche e sociali nel modo con 
cui è venuto a configurarsi 
anche nella nostra città il 
traffico, risiede in una sorta 
di conflittualità tra catego
rie diverse di utenti: il mez
zo pubblico, che è stato com
presso dal tipo di sviluppo fi
no ad oggi perseguito; il mez
zo privato, il cui impetuoso 
sviluppo non può essere più 
contenuto nelle strutture dei 
centri storici, connaturati ad. 
altri « modem » di vita; i pe
doni in generale e potremmo 

aggiungere l'ambiente che ri
sentono degli effetti di que
sta crisi (traffico caotico, in
quinamento, pericoli). 

E' ormai acquisito che il 
superamento di questo stato 
di crisi, può avvenire (sia 
per ragioni di organizzazione 
razionale, che sociali ed eco
nomiche), attraverso il po
tenziamento del servizio pub
blico. E' questo un dato irre
versibile di una politica che 
deve essere perseguita con 
tenacia e che trova la piena 
sensibilità sia della Regione, 
che della Amministrazione di 
Palazzo Vecchio. Questa scel
ta di versante richiede tutta
via un certo grado di flessi
bilità. e adattabilità alla par
ticolare struttura, nella fatti
specie, della nostra citta. 

Alla necessaria e program
mata estensione della ((zona 
blu », all'ampliamento delle 
corsie riservate si lega la 
riorganizzazione dell'intero 
sistema dei trasporti urbani 
ed extraurbani. In questo 

senso si muove il piano del 
traffico comunale, che ha ri
scosso un primo positivo ap
prezzamento da parte della 
Commissione traffico e sul 
quale è ancora aperta la di
scussione. Quali le linee por
tanti di questo piano? Quel
le di alleggerire il carico'sul 
acentro» (del problema si 
parlò ampiamente anche in 
occasione della vicenda della 
cupola del Brunelleschi), sia 
pubblico che privato, di crea
re un sistema di collegamenti 
tangenziali al centro stesso 
tra le varie zone periferiche 
(ad es. da Varlungo a No-
voli. dall'Isolotto a Rifredi 
ecc.) nonché un numero con
gruo di parcheggi nei punti 
di maggior confluenza ester
ni all'area dei Viali. L'inau
gurazione della linea «47» si 
inquadra del resto in questa 
visione. In tale ottica, an
che per il mezzo pubblico si 
evidenzia l'opportunità di un 
traffico « differenziato » che 
eviti la presenza di linee «lun

ghe» (come il K17») che 
vanno da una parte all'altra 
della città, attraversando ti 
acentro» (e con grave peso 
per i conducenti, alle prese 
con i tempi di corsa) e pre
veda. invece, l'uso per l'at
traversamento del centro 
stesso, di minibus, con fre
quenze più elevate, collegati 
ad altre lince. Anche il pro
blema del « biglietto-orario » 
diviene in questo contesto un 
altro elemento 

L'obiettivo, insomma, è 
quello di creare maggiori con
dizioni di mobilità, di offri
re una valida alternativa al
l'utenza privata, di offrire 
all'utenza un servizio più ef
ficiente, di rendere la citta 
più godibile. Infatti, al di là 
dei motivi di conflittualità cui 
accennavamo, queste esigen
ze sono comuni sia agli u-
tenti del mezzo pubblico, sia 
ai lavoratori, sia alla citta
dinanza in generale. 

m. I. 

I pendolari protestano 

«Quel treno che 
non arriva mai» 

E' il locale Pisa-Firenze « 8141 - Una lettera alle F.S. 

A fuoco un negozio 
in piazza Libertà 

Un misterioso episodio è 
avvenuto ieri mattina verso 
le 3 in piazza della Libertà. 
La vetrina di un negozio di 
pelletteria « Mary In » di pro
prietà di Luigi Macoschi, 41 
anni, abitante In via Norve
gia 28, è andata distrutta da 
un incendio provocato da al
cuni sconosciuti che dopo 
aver versato del liquido in
fiammabile vi hanno appicca
to il fuoco. Prima di andar
sene avrebbero esploso anche 

un colpo di pistola contro 
la vetrina che è andata in 
frantumi. Sul posto sono ac
corsi i vigili del fuoco che 
hanno scongiurato che le 
fiamme si propagassero al re
sto del locale. I danni am
montano a diversi milioni. 
Macoschi è vsce presidente 
della Unione antivivisezioni-
stica e ha dichiarato che da 
tempo è fatto oggetto di mi
nacce. 

«Per i ritardi abituali del 
"locale 8141" siamo costretti 
a subire intervalli anche di 
ottanta minuti tra un treno 
e l'altro nell'ora di maggiore 
necessità ». E' questa la de
nuncia di 117 «pendolari» 
della zona di Montelupo. Si
gna ed Empoli, firmatari di 
una lettera all'ufficio compar
timentale movimento treni 
delle Ferrovie dello Stato, m 
cui si chiede una risoluzione 
di questa gravosa situazione. 
« Non tollereremo ulterior-
mento questo stato di cose ». 

n disagio dei « pendolari » 
che perdono ore di sonno e 
di libertà senza remunerazio
ne nel viaggio verso il luogo 
di lavoro o di studio, viene 
purtroppo molte volte aggra
vato dai cronxi ritardi dei 
ritardi dei mezzi di trasporto 
a carattere loca'.e. soprattut
to dei treni- Questo stato di 
cose diventa a volte intolle
rabile. 

Il maggior numero di viag
giatori del a locale » sono ab
bonati. per i quali è indispen
sabile arrivare a Firenze en
tro le 8.30. I disagi di questa 
situazione sono molte volte 
onerosi, per la detrazione del 
salario dei ritardi accumulati 
o?ni mese, oltre che mortifi
cati per la necessità di giusti
ficare ogni vo'.ta i ritardi alte 
aziende e al'e scuo'.e, i lavo
ratori interessati da questo 
intollerabile stato di cose so
no quelli di Empoli, di Mon
telupo Fiorentino, d; Signa, di 
Siena, di Pisa e di Pontede-
ra. Chiedono che finalmente 
venga disposta una variazione 
e uno spostamento d'orario 
del treno, affinché non debba 
più subire tali ritardi. 

Oggi convegno 
sull'inquinamento 

delle acque 
Oggi al Palazzo aei Congres

si avrà luogo il convegno or
ganizzato dalla Provincia sul 
ruolo degli enti locali per la 
tutela delle acque dall'inqui
namento. 

La manifestazione avrà ini
zio alle ore 9: alla presenza 
dei sottosegretari ai lavori 
pubblici, sanità e ricerca scien
tifica, del presidente della 
Regione Lagorio. del sindaco 
di Venezia Mano Rigo. Dopo 
la relazione introduttiva del
l'assessore provinciale Renato 
Righi, il convegno — che si 
concluderà domani — si arti
colerà in tavole rotonde, alle 
quali prenderanno parte: 
Claudio Signorile, della Dire
zione del PSI; Giancarlo Mat
teotti. per il PSDI; Ivo Faen-
zi, membro della commissione 
interni della Camera (PCI); 
Francesco Campagna, del 
PRI; Adele Pacco, del Parti* 
to radicale; Silvano Mimati. 
vice-segretario del PDUP; Al
berto Crespi, per il Consiglio 
regionale Trentino Alto Adi
ge; Franco Rava. presidente 
dell'UPI; Pietro Conti, presi
dente delì'ANCl; Luciano 
Bausi (DC). Presiederà Gian
franco Merli, promotore éelb 
legge 319. 
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Una risposta 
ai problemi 

Il PCI ha avanzato precise proposte di riforma - Si bat
tono per una concezione positiva e innovativa della scuola 

La s tampa ha riportato le 
recenti dichiarazioni del mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, il de Malfatti, in cui si 
convocano entro il 12 dicem
bre le elezioni per gli orga
ni di democrazia scolastica a 
livello di interclasse, classe, 
circolo, istituto. Si indicano 
per il giorno 13 marzo le ele
zioni dirette degli organi di
strettuali , provinciali e nazio
nali e si afferma che entro 
l 'anno scolastico 1976-77 na
sceranno gli istituti regionali 
per la sperimentazione e la 
didattica, completando l'edi
ficio privato dei decreti de
legati. 

Queste affermazioni — cui 
peraltro non hanno ancora 
fatto seguito concreti atti am
ministrativi — cadono in un 
periodo di ulteriore, grave cri
si della scuola, le cui respon
sabilità vanno attribuite al 
complesso dell'azione governa
tiva e alla direzione del mi
nistero, da sempre detenuto 
dalla DC. E' una crisi dovu
ta all 'Incapacità di riforma. 
alla mancanza di sbocchi pro
fessionali, al collasso delle 
s t rut ture materiali in cui tan
ta parte ha lo strangolamen
to finanziario degli enti loca
li da parte del governo, ma 
aggravata uriche dal logora
mento della partecipazione po
polare alla gestione scolasti
ca, perché l 'apparato ministe
riale ha deliberatamente nega
to un sostegno adeguato ai 
già ristretti poteri dei consi
gli. ed alla forte spinta par
tecipativa con cui studenti, 
genitori ed insegnanti erano 
entrati nella scuola. 

Fuori da una risposta com
plessiva a questi problemi non 
c'è seria e dura tura prospet
tiva di salvezza e di svilup
po dell'istruzione. I comuni
sti. insieme ad altre forze 
democratiche, hanno avanza
to proposte precise di rifor
ma aper te ad ogni contribu
to e si sono battut i per una 
concezione positiva ed inno
vativa dell'educazione. Su que
ste proposte la DC deve mi
surarsi. senza reticenze, e su 
di esse noi abbiamo costrui
to e svilupperemo la nostra 
azione politica. A questa azio
ne, condotta non soltanto da 
noi, ma dal sindacati confe
derali degli insegnanti, dalle 
associazioni unitarie dei geni
tori e da un ampio arco di 
forze, le dichiarazioni di Mal
fatti costituiscono una prima 
risposta. Essa è parziale, so
pra t tu t to perché sancisce la 
pubblicità dei consigli, non 
amplia i loro poteri né ridu
ce gli intralci burocratici che 
li ostacolano. 

Per tu t to ciò è certamente 
necessaria una legge, ma mol
to si può già fare in via am
ministrativa. Noi intendiamo 
dare tut to il nostro contribu
to perché le scadenze delle 
elezioni rappresentino un mo
mento di mobilitazione e di 
rilancio della partecipazione. 
recuperando lentezze e ritar
di. Le elezioni dei consigli di 
distretto, in particolare, rap
presentano un appuntamento 
di grande valore, per il qua
le l'esperienza matura ta in 
questi anni dalla Regione To
scana e dagli Enti locali po
trà essere pienamente valoriz
zata. La ripartizione in di
strett i del territorio toscano 
è s ta ta accompagnata da una 
intensa elaborazione e da una 
discussione assai ampia e vi
va. Essa deve essere senza 
indugio ripresa, iniziando a 
preparare, distret to per di
stretto. i programmi elettora
li, distinti per le singole com
ponenti che hanno diri t to al 
voto, ma coordinati negli o-
bicttivi e nei mezzi. 

La ampia varietà delle com
ponenti — comprese quelle 
del mondo sindacale e pro
duttivo — chiamate a misu
rarsi con i distretti impone, 
oggi più ancora che nelle ele
zioni a livello inferiore, che 

1 programmi, già nella fase del
la loro preparazione, siano 
frutto di una discussione tra 
forze diverse, e non di pre
costituiti cartelli di part i to o 
sindacali. Si t ra t ta di dare ai 
programmi una impostazione 
progettuale, anche diversifica
ta da zona a zona, che sia 
pienamente in grado di esal
tare le diverse competenze dei 
vari corpi elettorali, e che con
senta su questo piano un im
pegno e una mobilitazione a-
deguata anche a forze mino-

Promossa dalla Federazione sindacale provinciale 

Settimana di lotta 
in provincia di Pisa 

E' iniziata ieri con una manifestazione a Pontedera ed un'assemblea alla Piaggio 
Oggi scioperano per un'ora e mezza i lavoratori di Pisa S. Giuliano e Vecchiano 

ri, ma che possono tuttavia 
offrire un contributo notevo
le alla elaborazione culturale. 

Una grande attenzione do
vrà essere rivolta anche alla 
formazione degli Istituti re
gionali di sperimentazione e 
didattica, che sosti tuiranno gli 
ormai obsoleti centri didatti
ci nazionali. Co non soltanto 
perché sul territorio regio
nale, a Firenze, ha sede il 
centro didattico nazionale di 
studi e documentazione, al 
quale dovrà essere garantita 
una nuova destinazione e pie
na funzionalità, in un rappor
to stret to con l'università, ma 
soprat tut to perché la creazio
ne desìi istituti rappresenta 
una occasione significativa 
per promuovere un'azione di 
massa dì aggiornamento del 
personale scolastico, che non 
è certo contraddit toria con lo 
sviluppo di associazioni uni
tarie per l 'autoaggiornamento 
degli insegnanti. Esse, anzi, si 
integrano a vicenda. 

Su questi temi i comunisti. 
per le rilevanti responsabili
tà che hanno nel movimento. 
nella scuola ed alla direzione 
della Regione e degli Enti lo
cali intendono promuovere la 
più ampia att ività del partito 
e chiamare al confronto tutte 
le componenti della società 
regionale impegnate per lo 
sviluppo della scuola. 

Ce lo aspettavamo 
Si è detto fino alla noia che 

attorno ai più di cerilo operai 
delle officine Lenzi di Lucca 
è schierata una intera città, 
le sue forze democratiche e 
sociali, le organizzazioni più 
diverse. Sulla Lenzi si ap
punta l'attenzione di tutti i de
mocratici della regione. A 
Lucca in difesa delle officine 
minacciate si è costituito un 
comitato cittadino, 

Ma non tutti, evidentemen
te, sono dalla parte dei la
voratori della Lenzi. Ne era
vamo certi ed infatti ne ab
biamo avuto una indiscutibile 
e penosa conferma da un co
municato dell'Associazione in
dustriali apparso giorni fa 
sulla stampa. 

L'ora di sciopero che i me
talmeccanici lucchesi hanno 
effettuato in appoggio agli 
operai della Lenzi è definita 
i singolare ». « un ingiustifi
cato e inattuabile disagio alle 

aziende meccaniche ». E si 
aggiunge che * non è con gli 
scioperi, né con le astensioni 
dal lavoro che si possono fa
cilitare soluzioni di subentro 
nella gestione della Lenzi da 
parte di chicchessia ». Certo 
gli industriali lucchesi hanno 
un'idea ben strana del loro 
ruolo rispetto ai problemi del
lo sviluppo socio economico 
della nostra provincia. 

Ma la cosa è ancora più 
grave perchè non ci si ferma 
al più totale disimpegno, si 
prospetta addirittura una non 
soluzione del problema, quan 
do si afferma che * occasioni 
di nuova occupazione non do
vrebbero mancate per questi 
lavoratori ». Insomma, la Len
zi è morta e così sia. 

Inutile dire che gli operai 
lucchesi, i sindacati, le forze 
politiche, i cittadini di Luc
ca la pensano in modo assai 
diverso. 

Approvato da CF e CFC 

Nuovo inquadramento 
del PCI di Arezzo 

I componenti della Segreteria e del Comitato direttivo 
AREZZO. 13. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno approvato. In 
seduta congiunta, un nuovo 
inquadramento della Federa
zione are t ina del PCI. 

La riunione, presieduta dai 
compagno Pecchioli, della Se
greteria del Par t i to , ha costi
tuito il momento conclusivo 
di un 'ampia verifica e di una 
riflessione approfondita sul
l'insieme del gruppo dirigen
te del par t i to nella nostra 
provincia. Una riflessione re
sa indispensabile non solo 
per i problemi apert i nel
l 'apparato della Federazione 
dalla destinazione ad incari
chi amministrat ivi di nume
rosi compagni, ma anche — 
e soprat tu t to — dalla neces
sità di far meglio corrispon
dere l'utilizzazione dei com
pagni, i metodi di lavoro e 
di direzione politica, il fun
zionamento delle s t ru t ture 
del par t i to alle nuove e più 
larghe responsabilità a cui 
oggi sono chiamate a far 
frente. 

La verifica su questi temi. 
avviata fin dal luglio scorso 
dal Comitato federale, ha in
vestito le s t ru t ture di base 
del part i to, i compagni che 
operano alla direzione dei 
più importanti Enti locali e 
negli stessi organismi e asso
ciazioni di massa, intreccian
dosi s t re t tamente con il pro
cesso di decentramento della 
direzione politica che vede 
nel potenziamento dei comi
tat i di zona una delle scelte 
fondamentali della Jpderazio-
ne aret ina. ^ 

Una linea, questa, che ten
de ad adeguare le s t ru t ture 
di par t i to alla creazione di 
nuovi livelli istituzionali — i 
comprensori socioeconomici, 
i distretti scolastici, le Co
munità montane, i consorzi 
socio sanitari , ecc. — e a da
re vigore ad una presenza 
dei comunisti neìia realtà so
ciale. economica e poiitica 
più articolata e. ai tempo 
stesso, più capace di sintesi 
unitaria a livello del compren
sorio. della provincia, della 
regione. 

Questa, in dettaglio, la com
posizione delia nuova segre

teria del Comitato direttivo. 
l 'attribuzione delle responsa
bilità delle commissioni di 

i lavoro della Federazione e 
dei Comitati di zona. 

Segreteria: Vasco Giannot-
tl (segretario della Federa
zione); Antonio Pacinl: Mau
ro Cantelli: Franco Parigi ; 
Bruno Benigni. 

Comitato direttivo: Bruno 
Benigni; Giorgio Bendi; Fran
co Del Pace; Mauro Cantel
li; Tito Barbini; Ezio Becca
s t r in i ; Menotti Galeott i ; Va
sco Giannot t l ; Fiorenzo Gi
gli; Enzo Grilli; Andrea Guf-
fant i ; Pedro Losi; Italo Mo-
nacchini : Franco Mondani; 
Leonetto Melani; Antonio Pa-
cini; Franco Parigi; Leda 
Patrass i ; Franco Rossi; Ga
briella Salvietti; Danilo Ta-
n i ; Antonio Valeri; Viti 
Carlo. 

Commissioni di lavoro: Pro
blemi del part i to (resp. Fran
co Par ig i ) : Problemi dell'eco
nomia e del lavoro (Antonio 
Pacini ) ; Autonomie locali, re
gione e riforma dello S ta to 
(Bruno Benigni): Urbanisti
ca. territorio e casa (Tito 
Barbini ) : Problemi dell'agri
coltura (Fiorenzo Gigli) : 
Cultura e scuola (Franco 
Mondani) ; Stampa, propa
ganda e informazione (Fran
co Rossi). All'interno delle 
precedenti commissioni sono 
stat i istituiti i seguenti grup
pi di lavoro: Problemi fem
minili (coordinatrice Angela 
Gro t t i ) ; Amministrazione (Al
berto Bigozzi); Corsi di par
t i to (Ivo Lisi): Ceto Medio 
(Leda Pa t rass i ) ; Pubblico im
piego (Gino Troisi) ; Sicurez
za sociale (Paolo Zolo); De
centramento e ristrutturazio
ne (Mario Bellucci); Edilizia 
pubblica e residenziale (Da
nilo Tani»; Trasport i (Corra
do Carl ini) : Scuola (Vittoria 
Grazi>; Informazione «Enzo 
Gradass i ) : Redazione Unità 
(Franco Rossi ». 

Comitati di zona: Arezzo. 
Comitato comunale (segreta
rio Mauro Cantell i) : Valtibe-
rina (Antonio Valeri»; Ca
sent ino (Dante Cecconi); 
Valdichiana (Carlo Viti) ; 
Valdarno (Pedro Losi). 

Il PSDI 
entra nella 

maggioranza 
a Sorano 

SORANO. 13 
Si allarga il consenso in

torno alla maggioranza di si
nistra a Sorano. Il Consi
gliere socialdemocratico Gior
gio Capaccioni ha infatti ri
chiesto ufficialmente al sin
daco e alla giunta di entra
re nella maggioranza stessa. 
motivando questa decisione 
con la seguente lettera: 

« Il sottoscritto consigliere 
comunale, rappresentante del 
PSDI, visti gli sforzi che l'at
tuale Amministrazione com
pie nel campo sociale e quel
lo occupazionale volti a bene
ficio della popolazione tutta, 
chiede di entrare a far par
te della maggioranza in con
siderazione della difficile si
tuazione economica in cui 
versano gli Enti locali e in 
particolare il comune di So
rano. Questa decisione non 
giunge improvvisa ma è in 
sintonia con l'atteggiamento 
tenuto dal PSDI nei confron
ti della maggioranza scaturi
ta dal voto del 15 giugno ». 

f. r. 

Operatori economici 
giapponesi a Carrara 

MASSA CARRARA. 13 
Una delegazione giappone

se composta di 12 operatori 
eecnomici specializzati nel 
settore dei materiali lapidei 

. è giunta nei giorni scorsi a 
I Carrara. Si è t r a t t a to di una 
j missione organizzata dall'As-
I sociazione giapponese impor

tatori e grossisti del marmo 
in collaborazione con l'Uffi
cio commercio estero di To
kio e di quello di Pisa. 

La IGAP di Castelnuovo in Garfagnana 

Una «fabbrica elettorale» 
Nata con 130 dipendenti dopo un anno ne aveva 80 • Assu nzioni con criteri clienfelari - Entro domani la direzione do
vrebbe presentare un piano di investimenti e occupazionale • Da 47 settimane i lavoratori in cassa integrazione 

LUCCA. 13 
La IGAP. con i suoi 130 di

pendenti. a cui vanno aggiun
ti a'.tri 12 di un'azienda for
malmente staccata m.* in real
t à reparto esterno, è la secon
da fabbrica di Casteìnuovo 
per numero di occupati, ed 
una delle più importanti real
tà industriali dell 'intera Gar
fagnana. 

La fabbrica, che fa parte di 
un gruppo di nove aziende 
con capitale multinazionale, 
produce suole in poliuretano 
soprat tut to per il mercato 
estero (sovietico e giappone
se) sul quale però uno degli 
azionisti immette lo stesso 
macchinario di cui possiede il 
brevetto. 

Sono ormai • 47 sett imane 
che una quarant ina di dipen
denti della IGAP sono in cas-
tt Integrazione ed ancora la 
azienda non esprime : suo: 
progetti di riconversione e ri
strutturazione in un piano or-
ganicc. Mercoledì scorso, nel

l'incontro convocato dal Co- i 
mune d: Castelnuovo. su so".-
!eciuz:one delle for2e politi 
che e del PCI in primo IUDZO. 
la direzione si è impegnata a ! 
presentare entro il 15 ottobre 
un piano di investimenti e 

I mantenimento ed ampliamen
to dell'occupazione, da discu
tere e verificare in una suc
cessiva riunione con i sinda
cati. il Consiglio di fabbrica 
e !e forze politiche garfa-
gnlne. 

.< Ci sono però — dice Um- • 
berto Franchi, segretario dei 
chimici CGIL — segni preoc
cupanti sulle reali intenzioni 
della direzione. E' in atto la 
tendenza a continuare nel 
vecchio modo: ad aumentare 
ritmi e carichi, ad aggiunge
re qualche macchina e fase 
lavorativa, aggravando cosi le 
condizioni dei lavoratori sen
za invece procedere ad una 
vera e propria riconversione 
con una contrattazione alla 
luce del sole degli investimen

ti e degli organici ». 
D'altra parte, tu t ta la sto

ria della IGAP. è abbastanza 
tormentata e ma: dal "72. 
quando si insediò a Castel-
nuovo. la manodopera ha po
tuto avere ".a sicurezza del 
posto di lavoro. La fabbrica 
«definita « fabbrica elettora
le » e a questo proposito c'è 
anche il triste precedente del
l'Ambrosiana), sorse con 130 
dipendenti ma l'anno dopo. 
ci fu un primo ricorso alla 
Cassa integrazione, e gii ope
rai divennero 80 per poi tor
nare ai livelli precedenti ma 
con un raddoppio delle mac
chine e dei carichi di lavoro. 
Le stesse assunzioni furono il 
r isultato di una ripartizione 
clientelare passata at traverso 
: vari comuni della zona. 

« La IGAP c'è e deve resta
re — dice Ferrari, del CdF — 
perché è troppo importante 
per l'economia di Castelnuo
vo; va quindi sconfitta la 

tentazione della direzione di 
spostare l'attenzione ad uno 
degli altri stabilimenti del 
gruppo che in realtà vengono 
gestiti in stretto collegamen
to. La Cassa integrazione sta 
per scadere e non possiamo 
più aspettare: la data del 15 
ottobre deve quindi essere as
solutamente rispettata. 

« Xel suo piano la direzione 
non potrà far passare per ri 
conversione il semplice aggra
vamento delle condizioni di 
lavoro lasciando tutto come 
sta per poi trovarci da capo 
tra qualche mese. Occorre in
vece che si vada a maggiori 
investimenti con un aumento 
e una diversificazione della 
produzione e con un allarga
mento dell'occupazione con 
un'ottica che guardi al fu
turo e non con la gretta vo
lontà di far pagare, ancora 
una volta, gli operai ». 

Renzo Sabbatini 

PISA, 13 
Con uno sciopero di una 

ora nella zona di Pontedera 
durante il quale i lavoratori 
del locale stabilimento Piag
gio si sono riuniti In una af-
lollata assemblea, si è realiz
zato il momento di lotta e 
mobilitazione che la Federa
zione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Pisa ha 
indetto in tut ta la provincia 
per « un rilancio economico 
con più giustizia sociale ». Do
mani scenderanno in sciope
ro per una ora e mezzo l la
voratori di tutte le categorie 
dei comuni di Pisa, San Giu
liano, Vecchiano. Le modali
tà di adesione all'iniziativa di 
lotta verranno decise sui sin
goli posti di lavoro. 

Il personale della scuola 
sciopererà l'ultima ora di le
zione antimeridiana. 

Assemblee di delegati sin
dacali, riunite d'urgenza, si 
stanno svolgendo e si svolge
ranno nei prossimi giorni in 
tutta la provincia (ieri se ne 
è svolta una anche a Pisa). 
Spetta a queste assemblee 
decidere tut te le iniziative di 
pressione e di lotta da attua
re nel corso della sett imana. 
L'orientamento della Federa
zione unitaria provinciale è 
quello di promuovere un va
sto dibattito con i lavoratori, 
mediante assemblee, per « al
largare la consapevolezza ge
nerale della grave crisi che 
attraversa il Paese — si leg
ge in un volantino della Se
greteria provinciale diffuso in 
questi giorni davanti alle fab
briche — e puntualizzare le 
proposte del sindacato per 
uscirne in modo positivo, fi
no a giungere alla proclama
zione di astensioni generali 
dal lavoro a livello di zona 
per permettere le assemblee 
stesse ». 

Sono numerose le questio
ni di cui si discute sui po
sti di lavoro: primo una ri
gorosa difesa del meccanismo 
della scala mobile con neces
sari chiarimenti sulle misure 
di blocco già a t tua te ; secondo 
la modifica delle decisioni as
sunte in materia di prezzi ed 
in particolare quello della 
benzina; terzo la garanzia in 
tema di tariffe di una rigo
rosa selettività a difesa delle 
fasce a reddito più basso, col
legate a precise misure di ri
forme e di riorganizzazione 
dei servizi; quarto l'adozione 
di misure fiscali capaci di 
colpire rapidamente l'evasio
ne. le aree di rendita ed i 
redditi più alti e l'adozione 
di misure effettive di equo 
canone che devono compor
tare una sensibile diminuzio
ne degli attuali affitti medi. 

Si può dunque affermare. 
anche alla luce di questa 
« settimana di mobilitazione ». 
che è in a t to in tut ta la pro
vincia pisana da parte del 
sindacato uno sforzo di pun
tualizzazione e arricchimento 
della propria analisi e delle 
proprie proposte, che si tra
duce nel lavoro e nella di
scussione collettiva di centi
naia e centinaia di lavorato
ri di ogni categoria. A questa 
linea si ricollega anche 11 do
cumento della Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL sulle tariffe pub
bliche. stilato in preparazio
ne del recente sciopero del 
7 per avviare già in questa 
occasione il dibatti to su que
sto tema, e le decisioni prese. 
sempre dalla Federazione 
unitaria e sindacale, ne! cor
so del suo ultimo direttivo 
provinciale. 

« Ogni adeguamento tariffa
rio deve corrispondere a pia
ni di sviluppo dei servizi » — 
si affermava nel documento, 
sulle tariffe pubbliche, a in 
ogni caso gli eventuali ade
guamenti delle tariffe devo
no essere non generali ed in
differenziati ma selezionati n. 
« i servizi collettivi devono 
essere salvaguardati e svi
luppati in alternativa ai con
sumi individuali ». Più oltre 
nel documento della Federa
zione unitaria si afferma: 
«eventuali adeguamenti ta
riffari vanno condizionati al 
r isanamento delle gestioni 
aziendali ». All'ultimo punto 
del documento dei sindacati si 
legge: a Le esigenze di ridu
zioni delle importazioni — co 
me per il petrolio e per cer
ti prodotti alimentari — van
no risolte at traverso mlsur? 
di r azvnamento e non con 
un aumento dei prezzi che 
peggiori la spinta inflazioni
stica e una riduzione dei con
sumi ». 

Nell'ultimo comitato diret
tivo la Federazione u n i t a r i 
provinciale ha deciso, t ra l'al
tro, di andare entro breve 
scadenza alla convocazione d: 
conferenze di produzione nei 
maggiori stabilimenti della 

provincia (Saint Gobain, Piag
gio. Moto-Fides) e nei prin
cipali settori produttivi, quali 
quelli del cuoio e pelli di 
Santa Croce, del legno a Ca
scina. dell'Enel a Larderello. 

«Si t ra t ta anche di verifi
care l'analisi di questi anni 
con un dibatt i to più ampio » 
— afferma Ferrari . segreta
rio della FLM provinciale, ri
ferendosi agli obbiettivi delle 
conferenze di produzione. 
a Sotto questo aspetto — con
tinua Ferrari — la conferenza 
di produzione è un contribu
to più vasto all 'apertura de ' 
le vertenze». Vi è la neces-i-
tà di preparare in modo di
verso lo scontro aziendale non 
più limitato all ' interno dell;, 
fabbrica ma cond.vto d i iiiiv. 
schieramento più a r ano . 
«Sulle questioni dell'appli.-»-
zione delle prime parti dei 
contratti (investimenti, occu
pazione ecc.) è possibile inve
stire non solo i grandi grup
pi ma tut to il movimento. 
coinvolgendo nella bestione e 
soluzione della vertenza gli 
enti locali, i partili politici 
e tut te le forze democratiche 
fino dalla fase preliminare » 

Andrea Lazzeri 

Realizzato dall'Amministrazione comunale di Prato 

INAUGURATO A BACIACAVALLO 
UN COMPLESSO SCOLASTICO 

Il costo dell'opera ammonta a 450 milioni - La scuola si compone di 16 aule, di 
una mensa e di una palestra - Costruiti un campo di calcio e un vasto parcheggio 

La nuova scuota elementare di Baciacavallo (Prato) 

Altre quattro persone ferite 

Incidente nei pressi 
di Piombino: 2 morti 

PIOMBINO. 13 
Un giovane piombinese di 

21 anni, Pierluigi Nutarelli, 
ed un operaio di 51 anni, 
Salvatore Mazzillo, prove
niente da Mintumo Latina, 
hanno tragicamente perso la 
vita in un pauroso incidente 
stradale avvenuto questa not
te sulla via della Principes
sa t ra Piombino e San Vin
cenzo. Altre 4 persone che 
si trovavano a bordo del vei
colo coinvolto nella sciagura 
sono rimaste ferite. Uno di 
loro. Edoardo Giovine di 23 
anni residente a Minturno 
è ricoverato all'ospedale ci
vile di Piombino in gravissi
me condizioni. 

Le cause dell'incidente so
no ancora in fase di accerta
mento da parte dei carabi
nieri di San Vincenzo e del
la polizia s tradale di Ventu
rina. intervenuti immediata
mente sul luogo. Sembra tut

tavia che un autocarro Fiat 
673 che marciava nella dire
zione di Piombino per im
barcarsi sul traghetto per la 
Sardegna, abbia ur ta to una 
Opel Record che si trovava 
ferma sul lato destro della 
strada, finendo poi. ribalta
to su una fiancata, sul cen
tro della strada. Poco dopo 
un'altra vettura, condotta dal 
giovane Valentini. ha sbat
tuto violentemente nell'auto
carro. 

Il Mazzillo. che si trova
va a bordo della Opel insie
me al giovane è morto sul 
colpo. Il Nutarelli che viag
giava a bordo della Citroen 
condotta da un amico è ri
masto prigioniero nelle la
miere contorte dell'autovet
tura e solo dopo alcune ore 
gli inquirenti hanno potuto 
identificarne la salma osta
colati fra l'altro dal violen
to acquazzone che stava col
pendo la zona. 

La flavissima crisi della 
finanza locale che sta soffo
cando i comuni non ha impe
dito che l'Amministrazione co
munale di Prato, pur tra mil
le difficoltà, portasse avanti 
il suo programma per l'edili
zia scolastica, sulla base di 
un impegno programmato che 
ha posto il Comune all'avan
guardia in Toscana nella ero 
gazione dei servizi sociali per 
la collettività. 

K" di ieri la inaugurazione 
della nuova scuola elemen
tare di Baciacavallo che si 
erge sul prolungamento della 
via Sacchetti, nella zona sud 
della città. Realizzata dal
l'impresa N'ovaedil su pro
getto dell'ini;. Riccardo Het-
ta/.zi. questa opera copre 
una superficie di 122(5 metri 
quadri. Il suo complesso è 
ubicato in una zona dove ci 
sono altri .T2(H) metri quadri 
da destinare ad uso colletti
vo. La realizzazione di que
sta scuola, che ha un volume 
di 11.10G metri cubi, ha ri 
chiesto meno di un anno di 
lavori. Il costo totale dell'ope
ra ammonta a 450 milioni eh" 
sono stati interamente soste
nuti dal comune di Prato. 

L'edificio è a tre piani ed 

è strutturato: al piano terra. 
dal i>orticato e dall 'atrio di 
accesso si aprono diversi lo 
cali tra i quali uno per le ini 
ziative del quartiere e della 
scuola, un'ampia mensa con 
annesso ambiente per la di
stribuzione della refezione. 
(Ili ambulatori con ì relativi 
servizi igienici, una bibliote
ca e locali di servizio com
pongono il piano terra. Ai 
piani sii|K'riori ci sono 12 au
le alle quali vanno aggiun
te 4 aule speciali con i ser
vizi. Tra breve sarà ultimato 
anche un servizio di ascen
sore per i bambini handicap
pati. 

11 complesso scolastico è 
completato da un edificio per 
uso sportivo con palestra 
che risulta collegata al cor
po principale della sciola 
da una pensilina. L'area co
perta utile per gli esercizi 
sportivi è di circa 390 me
tri quadri. Completano la 
struttura due spogliatoi ed al
tri servizi igienici. Nell'area 
esterna, sistemata a verde, è 
stato costruito un campo di 
gioco e un parcheggio. 

Stella Allori 

URBANISTICA NUOVA IN TOSCANA 

OQ Prati ha SHOPPING 
CENTER 

Il successo internazionale "SHOPPING CENTER ' 
risulta dalla combinazione di 3 fattori essenziali: 

• UBICAZIONE ottima con adeguata zona 
parking. 

• PLURALISMO e complementarità delle 
attività. 

•ASSOCIAZIONISMO sul punto vendita, 
quindi potenziamento 
della singola efficienza 
imprenditoriale. 

Profil ici il più vasto centro commerciale 
italiano integrato ad attrazione regionale, 
sorge a Prato perfettamente in chiave 
di successo. Uffici e unità abitative, 
presenze commerciali, impianti sportivi, 
turìstici, servizi culturali e sociali si 
integrano collocati lungo accoglienti 
gallerie climatizzate cosi da identificare 
Pra t i l i a il nuovo fulcro di attrazione 
in Toscana. 

Operatori economici P ra t i l i a ha 
previsto T insediamento della vostra 
attività: • alimentazione 

• abbigliamento 
• attrezzature sportive 
• arredamento 
• ristorazione 
• servizi sociali 
• generi vari 

Pra t i l i a in locazione = cifra di affari 
assicurata da 6.000 
visitatori giornalieri' 

Pra t i l i a in vendita 
• CENTRO COMMERCIALE 
• UNITA ABITATIVE - UFFICI 
• ALBERGO 
• CENTRO SPORTIVO 

= investimento sicuro 
ST«T:JTO-€ KtrCMAU 

I 

APERTURA AL PUBBLICO FEBBRAIO 1977 
Coordinamento tecnico"INVIM" investimenti Immobiliari s p a . Roma -Telex 62193 Flaminia 

Per informazioni - vendite - locazioni: 
PRATO <3> (0574) 37468-37243 

SOC COSTRUTTRICE E PRGVOTRtCE"ETRURiA 2000* spa . 
SEDE : VIA M SCMIPPA 91 • NAPOLI 

MILANO & (02) 8379641 - 8379741 
UFF COMM LE ISTITUTO PER I MODERNI METODI Ol 
MERCATO DELLA N.C R. CORPORATION 
VIALE CASSALA 22 - 20Ì43 VELANO 
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I 
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La smilitarizzazione dei Vigili di Arezzo 

Il «comandante» trasformato 
in «ingegnere alla polizia» 

Un operatore specifico del quartiere con funzioni non meramente repressive — L'azione rientra nel processo di ristruttura
zione dell'Ente locale collegato al decentramento — La collaborazione dei cittadini — Rinnovamento e democratizzazione 

AREZZO, 13. 
Conquistato un ruolo di 

primo piano nella scena po
litica della città, il decentra
mento comunale si è legato 
in queste settimane alle scel
te di maggior rilievo dell'en
te locale. Non solo perché 
U 28 novembre andremo alle 
urne per eleggere i nostri 
rappresentanti in seno ai 
nuovi Consigli di circoscrizio
ne: e già questo comporta, a 
livello amministrativo, la mo
bilitazione di molti uffici ed 
un capillare lavoro di sensi
bilizzazione nei confronti del
la città. Ma decentramento 
significa da tempo, ad Arez
zo, anche ristrutturazione 
dell'ente locale e delle sue 
emanazioni, cioè nuovi servi
zi trasformati ed adeguati 
a! territorio, cuciti addosso 
al tessuto sociale del comu
ne ed alle sue caratteristiche 
emergenti. 

Si inserisce in questo qua
dro la riorganizzazione del 
corpo dei vigili urbani, i cui 
compiti proprio in questi 
giorni, come ogni anno, si 
moltiplicano. La fine del
l'estate. il ritorno dalle fe
rie, il rientro in fabbrica, la 
riapertura delle scuole, li ha 
nuovamente collocati fin dal
le prime ore della giornata 
nei loro posti tradizionali: 
lungo i principali e più con
gestionati percorsi degli stu
denti — che ruotano tutti 
at torno al centro cittadino 
— e alla periferia della cit
tà dove si riversano mezzi 
pubblici e privati alla volta 
delle principali fabbriche are
tine. 

Ma se in questo aspetto 
niente è apparentemente 
cambiato, all'interno del ser
vizio si è già da tempo inne
stato un processo di rinno
vamento. Con v l'istituzione, 
nei mesi scorsi, della figura 
di « ingegnere addetto alla 
polizia municipale » al posto 
del vecchio ruolo gerarchico 
di « comandante » e In tra
sformazione del « vicecoman
dante » in « geometra », è 
(stata infatti messa in at to 
la smilitarizzazione del cor
po, affermando cosi la pre
valenza dell'aspetto tecnico 
e sociale del servizio, rispet
to a quello tradizionalmente 
Inteso. 

In due zone — a San Leo 
e Rigutino — è stato otte
nuto con successo il proget
to di inserire la figura del 
vigile urbano nella realtà 
territoriale, facendone un 
operatore specifico del quar
tiere. Ma non cambierebbe 
molto dell'attuale assetto del 
servizio, se ci si limitasse a 
decentrarlo nelle circoscri
zioni in cui verrà suddiviso 
il territorio comunale con le 
elezioni . del prossimo no
vembre. 

Mutare il tipo di servizio 
e le sue funzioni, rompere 
le sue caratteristiche pura
mente repressive: questo è 
l'obbiettivo che oggi si pone 
l'ente locale. Il comune sa
rà suddiviso, a tale scopo, 
in zone operative dove la
voreranno i vigili. Ognuna 
di esse comprenderà parte 
del centro urbano, della pe
riferia e delle frazioni, e 
sarà costruita tenendo con
to della direzione delle gran
di arterie del traffico, del
l'estensione delle singole aree 
e del numero degli abitanti . 
Il centro cittadino non co
sti tuirà quindi una zona a 
sé: da un Iato perché — pre
valendovi l'aspetto della via
bilità ed aumentando perciò 
l'incidenza delle contravven
zioni — verrebbe perpetuato 
11 ruolo repressivo del vi
gile; dall'altro perché il cen
tro cittadino — con tutt i i 
suoi complessi problemi ur
banistici — è patrimonio di 
tut ta la collettività e non 
solo di chi vi risiede. 

In ogni zona lavorerà un 
« nucleo operativo ». mentre 
all 'interno della città sarà si
stemato un centro direziona
le della polizia municipale: 
farà capo ad esso una squa
dra di pronto intervento, 
composta da vigili motocicli
sti per il controllo della cir
colazione, un centro radio ed 
un settore per l'infortunisti
ca. Passerà nelle mani della 
polizia municipale anche il 
lavoro di notificazione degli 
a t t i amministrativi oggi di 
competenza dei messi comu
nali conciliatori e notifica
tori. Saranno i nuclei opera
tivi a svolgere la loro fun
zione. ognuno nel proprio am
bito territoriale. All'interno 
di ciascun nucleo, un vigile 
— probabilmente eletto a ro
tazione — sarà responsabile 
del coordinamento delle at
tività. curerà i rapporti con 
il quartiere ed i suoi orga
nismi, risponderà dell'attua-
rione del piano di lavoro for
mulato da tutti i componenti 
del nucleo in base alle esi
genze del territorio. 

L'ingegnere ed il geometra 
addetti alla polizia munici
pale — impegnati nel centro 
direzionale — si incontreran- , 

no poi con i vigili responsa
bili dei vari nuclei all'inter
no di un collegio di coordi
namento. 

Rinnovato e democratizza
to l'apparato, allargate le 
mansioni del servizio, si dis
solve la figura tradizionale 
di un vigile urbano genero
so elargitore di contravven
zioni. spauracchio degli are
tini motorizzati, sempre più 
alle prese con i problemi dei 
parcheggi e delle soste abu
sive. in una cit tà cresciuta 
at torno ad un centro stori
co disseminato di ripide e 
strette vie non ancora chiuse 
alla circolazione e tuttora in 
attesa di un piano organico 
del traffico. 

Superata la divisione nel
le categorie di vigile urba
no, edilizio, informatore, sa
nitario e la mera funzione 
repressiva delle infrazioni al 
codice della strada, questa 
figura è destinata a trasfor
marsi in operatore comuna
le impegnato in un lavoro di 
prevenzione e di collabora
zione — a fianco dei cittadi
ni — per individuare e ri
solvere i problemi del ter
ritorio. Un operatore che 
avrà anche il compito di svol
gere un'opera d'informazione 
e educazione civica nei quar
tieri e nella scuola. 

Gabriella Cecchi Vigili urbani in servizio in un quartiere cittadino 

Concluso a Grosseto il 1° congresso provinciale 

Impegno per una nuova dimensione 
delio sport e del tempo libero 

Proposta la costituzione di un comitato inferassociativo - Chieste riforme per liquidare gli enti inutili e riportare il 
CONI ad assolvere la funzione di organismo di preparazione olimpica - Maggiore potere alle Regioni e ai Comuni 

Grosseto: convegno del PCI 
per la rinascita agricola 

GROSSETO, 13 
Questa mat t ina alle ore 

9. nei locali della Federa
zione comunista di Gros
seto si svolgerà un conve
gno provinciale allargato 
a tut te le Federazioni to
scane per discutere sui 
problemi concernenti la 
regionalizzazione degli en
ti di sviluppo agricolo nel 
quadro della delega sulla 
agricoltura e istituzione 
dei comprensori. Al con
vegno prenderanno parte 
dirigenti comunisti del 
settore agricolo, sindaca
listi, dirigenti di sezione. 
amministratori comunali 

delle Comunità montane e 
i compagni Renato Polli
ni e Anselmo Pucci, as
sessori regionali. 

L'iniziativa, promossa 
in accordo con la Com
missione agraria regiona
le. rappresenta un primo 
momento di lavoro con
creto su un problema di 
cesi vasto rilievo politi
co ed economico. I lavori 
del convegno introdotti 
dal compagno Mauro Gi-
nanneschi responsabile 
della Commissione agra
ria saranno conclusi da 
Rino Fioravanti della se
greteria regionale del PCI. 

Conferenze sulla crisi a Cecina 
CECINA. 13 

Venerdì matt ina, alle 
9,30. presso il palazzetto 
dei Congressi di Cecina si 
svolgerà un convegno pro
vinciale di part i to sul te
m a : «Battaglie rivendica
tive. r istrutturazione del
le aziende, riforma della 
finanza pubblica e delio 

Stato: iniziative e lotta 
dei pubblici dipendenti 
per portare il paese fuo
ri daila crisi ». 

Introdurrà il compagno 
Domenico Poli conclude
rà i lavori il compagno 
Silvano Andriani della se
greteria del Comitato re
gionale del PCI. 

Attivo provinciale a Siena 
SIENA. 13 

Presso la Federazione 
provinciale del PCI di 
Siena si svolgerà per sa
bato 16 ottobre, alle ore 
9.30 con continuazione nel 
pomeriggio, l 'attivo pro
vinciale del part i to per 
discutere il seguente ordi
ne del giorno: « L'impe

gno dei comunisti negli 
ènti locali per lo sviluppo 
dei rapporti unitari, l'ela
borazione dei bilanci, la 
riforma della finanza pub
blica i>. La relazione sarà 
tenuta dal compagno Mau
ro Marrucci, le conclusio
ni da un compagno della 
segreteria regionale. 

GROSSETO. 13 
Alla presenza di oltre 100 

delegati, amministratori pub
blici, uomini di cultura, rap
presentanti dei partiti e del
le associazioni democratiche 
si è tenuto a Grosseto il 1. 
congresso provinciale del
l'ARCI-UISP. I lavori del
l'assise sono stati aperti dal 
compagno on. Faenzi. presi
dente dell'associazione, ed è 
stato caratterizzato da un vi
vace e ricco dibattito. Tra 
le cose di maggior rilievo va 
registrata la pressoché tota
le confluenza dei dirigenti 
e del movimento sportivo 
dell'AICS nell'ARCI-UISP. 

Il compagno Faenzi, si è 
a t tentamente soffermato su 
questi aspetti ricordando fra 
l'altro come il processo uni
tario abbia già consentito di 
coordinare sempre più ed 
estendere la collaborazione 
fra le tre centrali del tempo 
libero e della cultura e spe
cificatamente fra ARCI-UISP, 
ACLI ed ENDAS, proponen
do. per rafforzare la presen
za e l'iniziativa nei settori 
dello sport, della ricreazio
ne. del tempo . libero e del 
turismo sociale, la costituzio
ne a livello provinciale di 
un comitato inter associativo 

A tale proposito, il compa
gno Faenzi, ha sottolineato 
l'interesse dell'ARCI-UISP a 
partecipare alla battaglia per 
estendere le misure di decen
tramento e di sviluppo del
l'autonomia comunale quale 
momento decisivo per favo
rire le nuove articolazioni de
mocratiche a partire dai con
sigli scolastici e di quartiere, 
come condizione per coinvol
gere i cittadini nella gestio
ne sociale delle attività che 
si svolgono sul territorio. Da 
qui l'esigenza di mettere ma
no ad una serie di riforme 
e fra queste l'urgenza di li-

Prese di posizione alla Breda e alla SITOCO 

Assemblee dei lavoratori 
sulla riconversione 

Borsa di studio 
sulle lotte 

contadine a Cortona 
CORTONA, 12 

Il Comune di Cortona ha 
costituito la commissione per 
l'assegnazione della borsa di 
studio «Pia Carena Leonet-
ti » offerta da Alfonso Leo-
nett i . di L. 500.000, sulle lotte 
contadine nella Vaidichiana 
dall'inizio del secolo ad oggi. 
ne fanno par te : sen. Franco 
Calamandrei (presidente); 
#ott . Enzo Enriques Agnolet-
ti (presidente del fondo «Pia 
Ca rena» ) ; prof. Renzo Can-
Ugallo; prof. Edoardo Mirri; 
prof. Umberto Moira; dotto-
H M Emanuela Vcsci. 

PISTOIA. 13 
L'assemblea dei ".avoratori 

della. Breda di Pistoia ha ap
provato un ordine del giorno 
nel quale giudica a estrema
mente gravi i provvedimenti 
anti-'nflazicnistici varati dal 
Governo in quanto, mentre 
da un lato non sono in grado 
di realizzare interventi di po
litica economica attiva capa
ci di affrontare la gravità 
del momento», dall 'altra ri
propongono la logica iniqua 
dei provvedimenti che neri 
tengono conto della distribu
zione dei sacrifici. 

I lavoratori della Breda af
fermano. quindi, che provve
dimenti di tale tipo devono 
essere accompagnati da una 
azione che affronti i proble
mi di fondo dell'occupazione, 
degli investimenti e dello svi
luppo. I provvedimenti del 
Governo invece — a giudizio 
dei dipendenti della Breda — 
ripropongono « la politica dei 
due tempi ». 

L'assemblea della Breda ha 
quindi individuato alcuni pun
ti da affrontare con urgenza 
per avviare un nuovo mecca
nismo di sviluppo. Essi sono: 
lotta all'inflazione come di
fesa del potere di acquisto 
dei redditi di lavoro e della 

stessa stabilità democratica: 
riconversione industriale, fi
nalizzando i fondi necessari 
per la ristrutturazione indu
striale. l 'ampiamento della 
base produttiva e la piena 
occupazione: l'occupazione 
giovanile, predisponendo un 
provvedimento straordinario 
per l'avvio al lavoro dei gio
vani nei settori dell'agricol
tura. della piccola e media 
azienda, nei settori sanitari 
e in quelli dei servizi: svi
luppo del Mezzogiorno, con 
l'espansione di nuovi impian
ti produttivi. 

GROSSETO, 13 
In merito alle misure eco

nomiche prese dal Governo. 
vi è da registrare una presa 
di posizione del Consiglio di 
fabbrica della SITOCO di 
Orbeteilo (Società Intercon-
sorziale Toscana Concimi) ex 
Dipa. una fabbrica di oltre 
100 dipendenti. Nell'assemblea 
dei lavoratori tenutasi nel 
corso dello sciopero, a soste
gno della piattaforma dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
è emerso che deve essere da
ta la massima priorità alla 
riconversione agro-industriale 
modificando i rapporti esi

stenti tra i diversi settori 
dell'economia. 

Nel corso dell'ampio dibat
t i to i lavoratori della S.toco 
hanno preso una netta posi
zione (cui il Consiglio di fab
brica si fa portavoce con 
questo comunicato) in meri
to alle modalità con cui il 
Governo intende superare la 
a t tuale crisi. I lavoratori in
fatti non sono disposti a sop
portare passivamente e senza 
le adeguate contropartite in
dicate dai sindacati i sacrifici 
ad essi e solo ad essi ancora 
imposti. 

I lavoratori — continua la 
no ta — sono altresì conventi 
che deve essere a t tua ta una 
strenua lotta all'evasione fi
scale e all'esportazione, leci
ta ed illecita, dei capitali, per 
far si che non siano sempre 
e solo i ceti a reddito basso 
a sopportare le ccoseguenze 
di una politica economica che 
quasi mai ha funzionato co
me doveva. Tutti i lavoratori 
della Sitoco — conclude il co
municato — invitano le orga
nizzazioni sindacali a pro
muovere tu t te quelle forme 
di lotta indispensabili per re
spingere gli at tacchi portat i 
alla classe operaia. 

quidare gli enti inutili, di 
riportare il CONI ad assol
vere l'esclusiva funzione di 
comitato di preparazione 
olimpica trasferendo alle Re
gioni, ai Comuni, ai quartie
ri e alle gestioni sociali le 
competenze in materia di at
tività motorie e sportive. 

In vari interventi di tecni
ci, studiosi, di amministra
tori è s ta ta manifestata una 
generale concordanza con 
queste indicazioni dell'ARCI-
UISP e con le iniziative che 
sono state proposte come quel
la riguardante la convoca
zione di una conferenza pro
vinciale sui problemi del tu
rismo sociale; un convegno 
sullo sport e le attrezzature 
legate con il tempo libero ed 
altre iniziative tese al recu
pero di locali per il cinema 
e le attività teatrali, per la 
diresa del patrimonio natu
rale, per la determinazione 
delle aree faunistiche che do
vranno sostituire il regime 
riservistico 

Un impegno, che va al fon
do di molti problemi e che 
tende, come ha sottolineato 
Vitali nelle conclusioni, a su
perare organicamente la 
scissione che il sistema ha 
prodotto nel rapporto t ra 
economia, natura e cultura. 
Solo recuperando il pieno 
valore creativo, produttivo ed 
economico della cultura si 
possono determinare le con
dizioni per portare avanti la 
lotta, per far uscire il pae
se dalla stretta in cui si s ta 
dibattendo. Un notevole ri
lievo e una particolare atten
zione ha avuto nel dibattito 
la « questione turismo ». Si 
sono registrati innanzitutto 
fatti positivi nel corso di que
st 'anno che non possono non 
essere sottolineati: giudizio 
positivo è stato espresso in 
merito alla decisione della 
Regione Toscana, alla istitu
zione del parco della Marem
ma. L'iniziativa del Comune 
di Grosseto, relativa alla isti
tuzione di un moderno mu
seo archeologico: le misure 
d'intesa t ra Comuni e Regio
ne a favore delle vacanze 
de: giovani e degli anziani. 

Tuttavia ponendo in risal
to le grandi « potenzialità » 
presenti in provincia di Gros
seto nel settore turistico, un 
serio esame hanno avuto i 
problemi del rinnovamento e 
dello sviluppo delle struttu
re ricettive; dell'adeguamen
to di quelle extra-alberghie
re con particolare riferimen
to ai campeggi e sulla neces
sità di impostare una poli
tica che in modo program
mato punti ad attrezzature 
di uso polivalente anche per 
ridurre i costi e le gestioni 
ed evitare l'utilizzazione di 
un patrimonio che va chia
ramente finalizzato alla sod
disfazione deY.e crescenti esi
genze socia'.:. 

I In questo quadro è s ta to 
anche rivendicato che le 
stesse attrezzature scolastiche 
— palestre ed altro — sia
no poste a disposizione, nel
le ore non scolastiche, delle 
società sportive e dei quar
tieri al fine di utilizzarle co
me elemento di diffusione di 
massa dell'attività motoria. 
sportiva e psico-fisica. Signi
ficativo infine il pronuncia
mento unanime dei congres
sisti perché la rappresenta
tiva italiana di tennis non 
si rechi a Santiago del Cile 
a disputarvi la finale di cop
pa Davis per tener fede allo 
spirito antifascista e demo
cratico del popolo italiano. 

p.z. 

Un convegno 
di produzione 

sull'ENEL 
indetto 

dal sindacato 
di categoria 

LUCCA. 13. 
Politica energetica, tariffe 

elettriche, livelli occupaziona
li, problemi del settore pro
duzione e trasmissione sono 
i temi che il direttivo della 
Federazione lavoratori elet
trici della provincia di Lucca 
ha affrontato nella riunione 
di sabato scorso. 

Per quanto riguarda la po
litica energetica, nel quadro 
delle iniziative assunte sia a 
livello regionale che nazio
nale, il sindacato lucchese ha 
deciso di indire un convegno 
sul servizio elettrico provin
ciale in cui si affrontino in 
modo organico soprattutto i 
problemi della produzione i-
drolettrica, l'utilizzazione plu
rima delle acque e il decen
tramento della distribuzione. 
Questo convegno di produzio
ne sull'ENEL dovrà, per la sua 
importanza, vedere impegnati, 
oltre ai lavoratori del setto
re, le forze politiche e socia
li lucchesi e gli stessi Enti 
locali. 

Un migliore servizio alla 
utenza passa prima di tutto 
tramite un effettivo e reale 
decentramento dell'ente che 
dovrà avere come perno cen
trale la suddivisione del ter
ritorio in agenzie omogenee. 
lasciando alla zona compiti 
di ausilio, coordinamento e 
controllo. Sul problema delle 
tariffe elettriche, il direttivo 
della Federazione dei lavora
tori elettrici della provincia 
di Lucca prende una posizio
ne netta e precisa. Certo oc
corre una revisione dell'at
tuale sistema tariffario per 
adeguarlo, in maniera gra
duale, al pareggio del bilan
cio dell'ENEL. tra costi e ri
cavi per le sole voci del bi
lancio ordinario. D'altra par
te è necessario salvaguardare 
i consumi indispensabili del
le utenze domestiche, median
te l'attuazione di tariffe ad 
un prezzo politico privilegia
to. 

Nel prendere in esame la 
situazione occupazionale all' 
interno dell'ENEL. il diretti
vo provinciale del sindacato 
elettrici rileva come gli at
tuali organici nei settori o-
perativi siano carenti di 70-
80 unità e condanna il com
portamento dell'ENEL che, 
come fosse una azienda pri
vata, ha da tempo bloccato 
ogni assunzione. Le conse
guenze di questo atteggia
mento non solo si ripercuo
tono negativamente sulla già 
precaria situazione occupa
zionale della Lucchesia. ma 
sulla stessa utenza che non 
viene servita come sarebbe 
necessario: gravi ritardi ne
gli allacciamenti, mancata 
manutenzione degli impianti 
di distribuzione e conseguen
temente carenze nella fun
zionalità del servizio. 

Per quanto riguarda il set
tore produzione e trasmissio
ne, con particolare riferimen
to alle vertenze già aperte 
con l'ENEL, il s indacato u-
nitario denuncia l'atteggia
mento dilatorio delle direzio
ni competenti che mirano a 
eludere la trat tat iva per il 
confronto con i dipendenti e 
le forze sindacali. Restano 
valide le richieste, già da 
tempo avanzate, per la ri
strutturazione del gruppo im
pianti e la vertenza regionale 
« Rete A.T. ». C'è quindi la 
necessità di giungere, in tem
pi brevissimi, alla positiva so
luzione delle due vertenze. 

Su tut t i questi temi i sin
dacati chiameranno la direzio
ne dell'ENEL ad un serrato 
confronto nei prossimi giorni 
e promuoveranno una serie di 
assemblee sui pesti di lavo
ro per prendere le iniziative 
unitarie che sembreranno più 
adatte ed incisive. 

r. s. 

Oggi risponde Alberto Carmi 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi delio sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu
diosi, ecotiomisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do
mande: 

O he modificazioni socioeconomiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 

anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob
biettivi deve perseguire? 
A Mentre to produzione materiale si è 
^ fondata sulla piccola impresa, il ca
pitale finanziario ha segnato le linee del
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur
re questo capitale, fino ad ora disponibi
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 

(intesa come ampliamento e sviluppo del
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali. 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi
renze Toscana? 

O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 

profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi sociosanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda
mentale di questo processo di rinnova
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
delta spesa pubblica e ovviare una rigo
rosa programmazione dei singoli inter
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 

Oggi risponde Alberto 
Carmi, presidente della 
Federazione regionale per 
le associazioni industriali 
della Toscana. 

O La diagnosi negativa 
alle modificazioni so

cio-economiche che hanno 
interessato Firenze in que
sti ultimi anni mi trova, 
in linea di massima, con
senziente. 

L'allontanamento delle 
funzioni protuttive indu
striali, e la conseguente 
terziarizzazione del com
parto economico, se da un 
lato ha conferito nuova 
importanza ai comuni del
la « cintura », facendo lo
ro acquisire marcati ca
ratteri di realtà territoria
le autonoma, dall 'altro ha 
posto una serie di proble
mi inediti per la città e 
talvolta compromissori del 
suo sviluppo. 

Fortunatamente, a mio 
avviso, nessun fenomeno 
negativo sia esso sociale. 
economico, o territoriale 
ha raggiunto uno stadio 
irreversibile: pertanto è 
sempre possibile la ado
zione di misure che tenda
no a conservare quelle la
vorazioni non moleste né 
incomode in particolar 
modo legate al turismo ed 
alla esportazione, due fat
tori di indubbia ricchezza 
per l'intera regione. I set
tori più interessanti sono. 
in ultima analisi, quelli 
ancora presenti nel tessu
to urbano sia pure in mi
sura sempre più ridotta: e 
cioè l'industria della mo
da (confezioni, pelletterie 
accessori vari », dei sou-
venirs (lavori di orefice
ria e di argenteria, ebani
steria), della cultura (gra
fica. editoriale). Si conter
rebbe così il rischio pa
ventato di fare di Firenze 
una cit tà «museo». 

In un impegno program
matico più ampio è poi 
possibile far ricorso ad 
una politica comprensoria
le che risolva, nell'ambito 
del P.I.F., gli annosi pro
blemi della riqualificazio
ne del centro storico, del
l'organizzazione dell'area 
metropolitana, delle gran
di scelte da tempo rinvia
te (università, uffici giu
diziari, asse attrezzato, 
aereoporto, ecc.). Con ri
guardo agli strumenti ur
banistici esistenti si do
vranno individuare le aree 

nevralgiche del compren
sorio dotandole di quei 
servizi e di quelle attrez
zature pubbliche di base 
(edilizia, viabilità, traspor
ti. scuole, risorse idriche 
ed energentiche, impiunti 
di depurazione) che con
sentano un ordinato svi
luppo della attività indu
striali insediate nel terri
torio. 

A Non credo esistano 
" molti modi per ricon
durre il capitale a svolge
re una funzione propulsiva 
nel settore industriale. A 
mio giudizio, il modo prin
cipale è quello di riporta
re l'impresa alla sua fun
zione naturale, che è quel
la di produrre reddito. 
Perché l'impresa sia eco
nomicamente produttiva 
occorre che si verifichi in 
pratica tut ta una serie di 
condizioni. Le principali 
sono: ridare elasticità al
l'impresa, in modo che si 
abbia la necessaria mo
bilità di manodopera al
l'interno ed all'esterno del
la fabbrica; aumentare 
la produttività attraverso 
una serie di accorgimenti 
che consentano la rimozio
ne delle at tuali gravi pa
stoie che limitano le possi
bilità di vita e sviluppo 
dell'impresa; superare gra
dualmente le diseconomie 
esterne che gravano indi
ret tamente sul processo 
produttivo e quindi sui 
costi: allineare gli oneri 
assistenziali e previdenzia
li con quelli dei principali 
paesi industrializzati, ope
rando una razionale ri
strutturazione del costo 
del lavoro. In ultima ana
lisi si t rat ta di ridare com
petitività alla nostra pro
duzione sia sui mercati 
esteri sia sul mercato in
terno senza dover contare 
ulteriormente sui benefici 
temporanei ed artificiosi 
che possono derivare da 
un elevato tasso di infla
zione. 

Dobbiamo dare vitalità 
all'impresa e non assisten
za a fronte di una vitalità 
negativa. In tut to questo 
la competenza prevalente 
è del Governo in un clima 
politico-sociale che lo con
senta. Ciò non toglie che 
la Regione e gli Enti lo
cali possano, purché Io 
vogliano veramente, svol
gere un proprio ruolo, ad 
esempio in tema di ma
nodopera, attraverso un 

adeguato udeiest lamento 
professionale e di diseco
nomie esterne, attraverso 
la politica del territorio in 
cui si colloca prioritaria
mente nel caso specifico 
il problema dello arce in
dustriali attrezzate. 

Per le partecipazioni sta
tali è auspicabile, come 
indicato da più parti,, il 
ritorno ad un ruolo più ef-
ficientistico e meno assi
stenziale, in modo da con
tribuire alla formazione di 
ricchezza e non alla sua 
distruzione, evitando che 
le aziende pubbliche di
vengano, in taluni casi. 
vere e proprie fonti di 
concorrenza sleale nei con
fronti delle imprese pri
vate. 

O C'è chi ha sostenuto 
in passato che la pri

ma riforma da fare sareb
be quella della pubblica 
amministrazione e delle 
s trut ture pubbliche in ge
nere, in quanto condizio
natrici di tutte le altre. 
Alla luce dei fatti di oggi, 
forse sarebbe s tato logico 
procedere con questa prio
rità. E' vero che attual
mente è in a t to una ri
forma istituzionale attra
verso la creazione di nuo
ve aggregazioni, quali i 
comprensori ed altro, ma 
è troppo presto per dire 
se questi nuovi istituti sa
ranno capaci di dare un 
nuovo impulso alla mac
china amministrativa pub
blica. 

Ciò che mi sembra deb
ba essere affermato con 
chiarezza è che non è mu
tando gli organismi, che si 
mutano le situazioni. Dove 
si deve mutare profonda
mente è nel modo di ope
rare. 

Quello che si può dire 
fin d'ora è che. mentre na
scono le nuove strutture. 
si mantengono in essere 
le vecchie, con aggravi di 
spese per tutti i cittadini 
e con una certa confusione 
derivante dalla poca chia
rezza nelle competenze. 

Inoltre non mi pare che 
i criteri di gestione delle 
nuove strut ture differisca
no molto dalle vecchie, ca
ratterizzate da personale 
non sempre sufficiente
mente addestrato ed in
centivato, per cui la pub
blica amministrazione ri
schia di continuare ad es
sere scarsamente effi
ciente. 

Incontri e dibattiti nelle fabbriche 

INIZIATIVE SINDACALI A 
Un'ora di sciopero per venerdì proclamato dal consiglio di zona Livorno-Collesalvetti 
Un documento della Federazione unitaria - La lotta per la riconversione e gli investimenti 

LIVORNO, 13 
i Proseguono a ritmo serra-
l to gli incontri, e i dibattiti 
• nelle fabbriche e nelle strut

ture sindacali a t torno ai pro
blemi della stret ta ttariffaria 
e della linea di politica eco
nomica sindacale in rapporto 
ai provvedimenti che il gover
no si appresta a presentare 
in Parlamento sui problemi 
della riconversione industria
le. del piano agricolo alimen
tare. del piano per il lavoro 
giovanile. Sono s ta te rese no
te le posizioni assunte in me
rito sia dalla Segreteria pro
vinciale CGIL-CISL-UIL che 
dal consiglio di zona Livor
no-Collesalvetti. 

Quest'ultimo ha proclama
to uno sciopero generale di 
un'ora da effettuarsi vener
dì , con assemblee sui luoghi 
d; lavoro, con distribuzione di 
volantini da parte dei lavo
ratori di alcune fabbriche in 
tut te le 2one della cit ta. Al
t re iniziative preannunciate 
sono un incontro del consi
glio di zona con i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e con i parlamentari del
la zona per dare un contri
buto responsabile al dibatti
to parlamentare in corso e 
una riunione dei Consigli di 
fabbrica, azienda per azien
da, con al centro il tema 
della riconversione industria
le. 

Nel comunicato diffuso dal
la segreteria CGIL-CISL-UIL. 
dopo «ver confermato la ne

cessità di a stabilire un con
creto legale con i lavoratori 
attraverso un costante con
fronto sui problemi e sulle 
indicazioni per la loro solu
zione. particolarmente nell' 
at tuale situazione, al fine di 
garantire al movimento nel 
suo insieme l 'orientamento 
necessario e la direzione nel
lo sviluppo delle iniziative e 
delle lotte si ribadisce il 
concetto di uno stret to colle
gamento tra una politica di 
<f austerità » e una nuova po
litica per l'occupazione e per 
gli investimenti, nonché la 
necessità che questa corri
sponda a precisi criteri di 
guida sociale. 

La Federazione unitaria per 
approfondire tali problemi e 
per acquisire valide indica
zioni di iniziative e di lotta 
ha convocato i consigli di zo
na e il Comitato direttivo 
provinciale per martedì 28. 
Ieri sera intanto un primo 

j dibattito si è avuto nel cor
so della riunione del consi
glio di zona Livomo-Collesal-
vetti cui hanno preso parte 
gli esecutivi dei Consigli di 
fabbrica e di ente. La riu
nione che si è conclusa a tar
da sera ha registrato nume
rosi interventi ed ha consen
ti to di fare il punto della 
situazione nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Al ter
mine è stato approvato un 
documento, contenente la pro
clamazione di uno sciopero 
di un'ora per venerdì. 

Nel comunicato si afferma | 
che. avendo ben presente e 
lottando per la realizzazione 
degli obiettivi di fondo fissa
ti dal direttivo nazionale 
CGIL - CISL - UIL del lu
glio scorso, «si deve andare 
a modifiche dei provvedimen
ti del Governo», sulla base 
deìi'equità. della difesa dei 
redditi più bassi, per la lot
ta alla evasione fiscale, a-

vendo ben presente che sa
crifici sono indispensabili nel
la grave situazione attuale. 
e facendo la massima pres
sione at torno a provvedimen
ti capaci di avviare su basi 
nuove lo sviluppo economico 
italiano: è sul terreno delia 
riconversione degli investi
menti che la lotta deve esse
re portata e può ottenere ri
sultati decisivi. 

Presentato al Consiglio regionale 
il programma per i fondi FE0GA 

La Giunta regionale ha tra
smesso al Consiglio la pro
posta di programma delle 
opere da sottoporre al mini
stero dell'Agricoltura e Fo
reste per il finanziamento 
con i fondi FEOGA. 

La proposta della Giunta — 
illustrata dall'assessore Puc
c i — è stata formulata sulla 
base dei criteri adottati dal 
Consiglio regionale per i pre
cedenti analoghi intervcriti, 
delle indicazioni fornite dalle 
amministrazioni provinciali e 
dei criteri emersi nella con
sultazione regionale promos
sa dalla Giunta. Il program
ma che la Giunta regionale 
ha proposto al Consiglio pre-

| vede 51 progetti per un im
porto totale di L. 23.384.000.008 
scelti fra i 72 progetti pre
sentati agli uffici regionali. 

Fra tali progetti ne figu
rano due di iniziativa della 
Giunta regionale e riguar
danti rispettivamente: opere 
di elettrificazione rurale nel
le province di Arezzo. Gros
seto. Livorno. Lucca. Pisa 
per un importo complessivo 
di L. 3.300.000.000 (tre miliar
di trecento milioni) e miglio
ramento di boschi degradati. 
conversione di boschi cedui 
in boschi di alto fusto, miglio
ramento dei pascoli montani 
e relative opere sussidiarie 
nelle foreste demaniali della 
regione per l'importo «otti-
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Successo dello spettacolo alla Pergola 

INVENZIONE E TRADIZIONE 
NELLA «GATTA CENERENTOLA» 
Attento lavoro di recupero dei valori popolari - La favola del Basile riproposta in un 
allestimento curato che denuncia però una certa lentezza - Splendida la parte musicale 

La gatta cenerentola « la 
favola in musica » che Ro
berto De Simone ha compo
sto elalwrancio varie versioni 
anteriori a quella celeberri
ma di Perreault. ha esordito 
alla Pergola dopo un ormai 
lungo collaudo. 

Ben lontana dall'oleografia 
della fiaba ottocentesca, que
sta natta si riporta ad una 
rete complessa di rapporti e 
di ideologie popolari, è il ri-
iultato di un lavoro di sca
vo nella superstite tradizione 
napoletana che la collega a 
numerosi fattori « mitici » (il 
culto dei morti, la lotta tra 
matriarcato e patriarcato, il 
culto della Madonna di Pie-
digrotta. le più lontane radi
ci delle favole animalesche 
di trasformazione, il gatto co
me animale magico ecc.). 

Non è certo però una favo
la barbarica quella che viene 

presentata sul palcoscenico. 
tutto è anzi riportato ad una 
precisa e sofisticata discipli
na formale. Ogni elemento 
della composizione rivela un 
attentissimo studio delle ra
dici. dell'evoluzione della de
generazione delle forme e-
.spressive popolari, o delle lo
ro sopravvivenze; la preci
sione della visione storica non 
grava sull'invenzione fantasti
ca. che anzi tutte le compo
nenti sono proprio il risulta
to di una scelta che sacrifica 
il « folkloristico » a tutto van
taggio della fantasia. 

La fantasia è comunque ret
ta da solidissimi supporti che 
tendono « ad evidenziare quel 
tessuto onirico fantastico pre
sente nella cultura iwpolare 
meridionale, il quale è il pre
supposto ad un rapporto con 
la realtà totalmente diversa da 
quella comune e che condii 

Odin e Bread a Pontedera 

Fare teatro per strade 
e piazze seguiti 

da migliaia di persone 
Tra i non pochi meriti dell'ormai esperto centro per la 

sperimentazione e la ricerca teatrale di Pontedera va ascrit to 
anche quello di saper dare opportuno rilievo alle pregevoli 
iniziative in modo che un utile intervento non venga spre
cato come a volte accade per difetto di informazione. E 
cosi l'occasione veramente eccezionale offerta dal pubblico 
della cittadina ha avuto molti spettatori a t tent i convenuti 
da ogni parte della Toscana e non solo della Toscana. 

Erano insieme per le strade e le piazze della città l'Odin 
Teatrct laboratorio interscandinavo per l 'arte dell'attore, di
let to da Eugenio Barba e il Bread and Puppet Theatre . 
diretto ria Peter Shumann. E' quanto il teatro offre in questo 
momento di più interessante su due linee di lavoro comple
tamente diverse, anche se ambedue ormai al di fuori dello 
spettacolo da spazio all 'italiana. 

La strada e il contatto immediato con il pubblico, in una 
vicinanza anche fisica, fanno scat tare i meccanismi del 
pioco e del divertimento: un divertimento più libero e « can
dido y. anche se mai completamente ingenuo nel gruppo 
americano, più livido e aspro in quello danese. Il confronto 
per differenza risultava immediato (e questo secondo le 
intenzioni anche didattiche della manifestazione, culmine di 
un lavoro sul territorio condotto dal gruppo di Barba e dai 
gruppi di base toscani) ma l'impressione net ta e persistente 
è quella di una sostanziale estraneità tra i due modi di 
fare teatro e tra i due gruppi che io teorizzano. 

Mentre infatti la parte iniziale con i due cortei per le 
strade, e quindi con la esclusione fisica da uno dei due con
sentiva il pieno godimento della festa <e qui. più che la 
rumorosa e allegra, ma forse un pò" troppo lineare « parata » 
del Bread. ha riscosso consensi ammirat i l'altissimo livello 
ric!!a prestazione acrobatica dei danesi che apparivano e 
sparivano miracolosamente, sì calavano dal'.e finestre, com
p i a n o pericolosi eserc'zi alla fune) la seconda parte, sul 
palco, con :1 cerchio di spettatori intorno, ha assunto il 
carattere di una presentazione di numeri in passerella. 

La loro qualità è comunque sempre al t issima: per estro, 
fantasia e capacità tecnica nel Bread. la cui fragilità ideo
logica. m a'.tre occasioni notata, non ha qui modo di rive
larsi e più per tecnica che per slancio nel gruppo scandi
navo la cui cIowTierie un pò* funerea non riesce ad avere 
la presa di una nuova invenzione: le situazioni classiche 
del g.oco di clown u secchi d'acqua in faccia, gli oggetti di 
dimensioni smisurate, e tutta l 'attrezzatura di rito) non rie
scono a trovare una nuova espressività. 

$. m. 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Flrenz* - Pia t u San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Frodai f i t te ea Itaplente tatuami ( In eottlTutlone « protael « • » 
bill) . ProtM) «tratteti* In porcellane-ero. 
Esimi approfondili «alla arcata damarla con nuova rvdTograt** 
p tno ' tmkha • Cura «alla aaradantoal (danti vacil lanti) . 
Interventi aftdM I 
d a n n a t i . 

! • raparti appOBliamanla 

ce all'espressività sia musi
cale sia gestuale delle mani
festazioni ritualizzate ». An
che il linguaggio (realistico. 
teatrale, rituale) è usato con 
precise distinzioni delle fun
zioni. 

Il barocco, tipico della tra
dizione napoletana è inteso 
più come « sovrapposizione 
fantastica di elementi che co
me riferimento ad un preciso 
stile storico sia pure legato 
<i Giovan Battista Rasile » e 
anche il recupero del melo
dramma degli inizi del '700 
è filtrato attraverso l'appvo-
priazióne popolare (la sceneg
giata. la cantata dei pastori, 
l'azione carnevalesca di 7.c-
za). E la scena, di fiaba cer
to, è però anche la corposa 
struttura del cortile dei pa
lazzi nobiliari, ora fatiscenti 
ed adibiti ad abitazioni po
polari, ma tuttavia in grado 
di assolvere alla funzione di 
luogo di incontro: e i costu
mi. al di fuori di ogni tenta
zione realistica o folkloristi-
ca. obbediscono solo ad un 
dettato fantastico: sono scuri 
e pesanti nella parte « inver
nale >, d'oro e luccicanti nel 
momento dei sogni, bianchi 
nella parte « solare ». tendo
no a suggerire più che a rap
presentare, spunto per l'in
venzione dello spettatore. 
Tutto è il risultato di un ac
curatissimo lavoro di scelta, 
di disciplina, di studio, di pre
cisa e lucida seiezione degli 
elementi funzionali. 

Forse troppo. Il talento e 
la fantasia (innegabili e co
munque ben in evidenza in 
tutta la parte musicale ed in 
non rari momenti complessi
vi) risultano un po' mortifica
ti. programmatici anch'essi in 
una operazione che si porta 
dietro "l'odore caratteristico 
dei laboratori scientifici. I 
suggerimenti che dovrebbero 
nascere dal voluto rispetto 
dei modi della favola e del 
mito, che non sono visualiz
zabili ma possono essere rap
presentati solo attraverso il 
racconto o il rituale, non com
pensano la staticità dell'azio
ne e l'uso accortissimo di tec
niche svariate, oltre all'abi
le alternanza di recitato e 
cantato, non riescono a sop
perire alla mancanza di una 
dinamica interna. E non rie
sce certo a compensare que
sti limiti lo splendore forma
le un po' raggelato che è for
se la cifra stilistica dello spet
tacolo. che procede per accu
mulo. o meglio, resta fermo 
ed aggiunge un elemento al
l'altro. allontanandosi in que
sto anche dai modi della vi
cenda che ha un suo sciogli
mento ed è si rituale, ma non 
statica. 

Nuoce forse all'insieme la 
trama troppo sottile di rife
rimenti. E gli nuoce senza 
dubbio, oltre all'eccessiva pre
ziosità. il divario tra la parte 
cantata (splendida per inven
zione ed esecuzione) e la par
te « drammatica » (meno alta 
come invenzione e non tutta 
felice come esecuzione). Pec
cato. perché lo spettacolo ha 

Comunale: 
terzo concerto 
della stagione 

sinfonica 
Sabato 16 ottobre alle ore 21 

(in abbonamento turno A) 
al Teatro Comunale avrà luo
go il terzo concerto de'la sta
gione sinfonica d 'autunno 
1976. L'Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino sotto 
la direzione del maestro Pe
ter Maag. eseguirà il seguente 

programma: Ravel: Valses no-
bles et seniimentales; Proko-
fieff: Concerto in do magg. 
per pianoforte e orchestra: 
Brahms: Sinfonia n. 2 in re 
magg. 

Partecipa alla manifestazio
ne ia p.anista Maria Tipo. Il 
concerto verrà replicato do
menica 17 ottobre alle ore 17 
(in abbonamento turno B). 
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DISCOTEQUE 

Via Palazzuoto. 37 • 293082 

ORE 21 

INATTESADINOME 
In discoteca 

GRAZIANO 
e ANDREA 

Dr. MAGLIETTA 
sptciallsta 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli verter** 
VIA ORIUOLO, «I - Tel. 718.171 

F I R E N Z E 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

momenti memorabili (valga 
per tutti la scena delle lavan
daie) ed una dignità com
plessiva che potrebbero porlo 
tra i momenti centrali del ri
scatto della « napoletanità » e 
tra i suggerimenti vitali di 
teatro « popolare ». 

Sara Mamone 

Bilanci 
« Aurea '76 » 

Quasi v e n t i n i ^ persone 
hanno visitato la^ìiostra Au
rea "76. la biennale orafa chiu
dasi a Palazzo Strozzi. I con
tat t i economici fra espositori 
e clienti avvenuti durante la 
mostra sono stati buoni e 
proficui, come hanno avuto 
successo sii incontri di stu
dio e le manifestazioni colla
terali. 

Un bilancio che è s ta to de
finito positivo dagli organiz
zatori che hanno sottolineato 
come Aurea '76 abbia con
fermato la sua validità pro
mozionale rivolta a valorizza
re il settore orafo della gio
ielleria e il riconoscimento del 
ruolo di Firenze come città 
idea'e per questo tipo di ini
ziative. 

All'Auditorium del Palazzo dei Congressi di Firenze 

Aperto con Schumann ieri 
il secóndo ciclo 

del «Musicus concentus» 
Incontri, conversazioni e lezioni-concerto come manifestazioni 
integrative - li programma si concluderà entro il 10 dicembre 

Sono iniziate ieri sera nell' 
auditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze i con
certi previsti nell'ambito del 
secondo ciclo del « Musicus 
concentus ». 

Pubblichiamo di seguito 1' 
intero programma delle ma
nifestazioni incluse le varia
zioni verificatesi fin'ora in 
sede di programmazione. 

24 OTTOBRE — ore 11. in
contro con Salvatore di Ge
sualdo (fisarmonica classi
ca) . 

26 OTTOBRE — Carmine — 
Salone Vanni, ore 21.15: 
< La percussione dalle origi
ni ad oggi », conversazione 
di Leonardo Pinzanti con la 
partecipazione dei percus
sionisti Luciano Di Labio e 
Germano Cavazzoli. 

3 NOVEMBRE — Palazzo del 
Congressi. Sala Verde, ore 
21,15: incontro con Nino 
Rota. . 

10 NOVEMBRE — Carmine 
Salone Vanni, ore 21,15: 
« Dal clavicembalo al piano
forte », lezione^oncerto a 
cura di Mario Fabbri con la 

partecipazione di Anna Ma
ria Pernafelh (clavicembalo 
e fortepiano). 

17 NOVEMBRE — Palazzo dei 
Congressi, auditorium, ore 
21,15: Havdn. trio in mi 
magg. op. 28 per pianoforte, 
violino e violoncello; Pezza
ti, ricorrenze pe r . violino, 
violoncello e pianoforte; 
Brahms, trio in si magg. 
op. 8 (seconda versione del 

• 1891) per pianoforte e vio
loncello; Trio di Fiesole, 
Gabrio Fanti . Andrea Nan-
noni, Andrea Tacchi. 

23 NOVEMBRE — Palazzo 
dei Congressi, auditorium, 
ore 21.15: «Verdi e Wagner» 
conversazione di Gianan-
drea Gavazzeni. Verdi: 
quartetto per archi; Quartet 
to della Scala; Franco Fan
tini, Bruno Salvi, Marcello 
Turio. Antonio Pocaterra. 
Wagner: «Idillio di Sigfri
do» (versione originale) 
per 13 strumenti. Direttore 
Gianandre Cavazzeni Com
plesso del Musicus Con
centus. 

1 D ICEMBRE 
Salone Vanni, 

Carmine, 
ore 21.15: 

Lieder di Strauss, Wolf, 
Mahler. soprano: • Helga 
Muller: baritono: Claudio 
Desderi; pianista: Alessan
dro Specchi (sarà data let
tura della versione italiana 
dei testi). 

6 DICEMBRE — Carmine. Sa
lone Vanni, ore 21,15: incon

tro con Antonio Verettl 
con la partecipazione di 

' Mario Fabbri, Liliana Poli, 
Alessandro Specchi. 

10 DICEMBRE — Palazzo dei 
Congressi, sala verde, ore 
21.15: Haydn: trio In sol 
magg. per pianoforte violi
no e violoncello. Mozart: 

quartet to in sol min. per pia
noforte violino, viola e vio
loncello; Brahms: trio op. 

114 per pianoforte, clarinet
to e violoncello; Prokofieff: 
ouverture su temi ebraici 
per quartet to d'archi clari
netto e pianoforte; Gabriel
la Armuzzi Romei e Giorgio 
Ballini (violini), Richard 
Bock (violoncello). Attilio 
Zambelli (clarinetto). Ales
sandro Specchi (pianofor
te). con la partecipazione 
del violinista Aldo Bennici. 

Organizzata dal Comune 

Da sabato a Pontedera 
mostra di vini 

tipici e dell'artigianato 
L'iniziativa nel quadro della fiera di 
San Luca - Numerosissime le adesioni 

PONTEDERA. 13 j 
Nel quadro della fiera di | 

San Luca, una festa iradizio- I 
naie che ha quasi cinque se-
co'.l di storie, si terranno da 
sabato a Pontedera, per ini
ziativa della Amministrazione 

Comunale, due importanti mo
stre. 

Mostra su alluvione 
del '66 e Pontedera 

dal sec. XIX alla 
2' guerra mondiale 

PONTEDERA. 13. 
Si sta lavorando attivamen

te a Pontedera per allestire 
la mostra fotografica « Val-
deru » che verrà inaugurata il 
17 ottobre. 

Si tratta di una mostra di
visa in due sezioni e senza 
premi. Una prima sezione 
presenterà una serie di docu
menti fotografici dell'alluvio
ne del 1966 in Toscana, men
tre la seconda presenterà unti 
serie di immagini fotografi
che significative dì Pontede
ra d'altri tempi, cioè dalla 
fine del secolo XIX alla se
conda guerra mondiale. Le 
foto raccolte dal comitato sa
ranno poi pubblicate in vo
lume. 

Si t ra t ta di una mostra dei 
vini tipici toscani a cui han
no dato la loro adesione nu
merose aziende produttrici di 
zone con produzione vinicola 
a denominazione controllata e 
l'iniziativa dovrebbe ottenere 
un largo successo per l'inte
resse che ha suscitato fin dtvl 
primo momento; collegata a 
quella dei vini tipici sarà al
lestito una mostra della pro
duzione caratteristica dell'ar
tigianato locale, con partico
lare riferimento a quegli ar
ticoli di artigianato collegabi
li con l'agricoltura. 

Anche in questo campo ci 
sono s ta te numerose adesio
ni e si è addiri t tura scoperto 
un tipo di artigianato che era 
sconosciuto al grande pubbli
co. per cui dal numero di 
aziende che esporranno ai vi
sitatori potranno rendersi con
to come in un momento di 
particolari difficoltà economi-
clic un tipo di artigianato trr». 
vi ancora spazio, e passibili
tà di prosperare. 

E' intenzione del Comune 
di Pontedera di andare alla 
costruzione di s t rut ture sta
bili per le rassegne economi
che, ma in attesa che ciò pos
sa avvenire quest 'anno vor
ranno utilizzati dei loca!* 
messi a disposizione da pri
vati e che sono stati adat ta
ti per ospitare queste inizia
tive. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza OttavtanJ TeL 287 834 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
L'alto secondo dell 'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atte 2. in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu. Domini
que Sanda. Sterling Hayden. Stetania Sandrelli. 
Donald Sutherland. Buri Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 . 17 .15 . 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel 284.339 
Nel vortice di uno calda passione senza confini, 
Marisa Mel i con Farley Granger e Francisco Rabal 
nel f i lm: La moglie giovane. Technicolor. ( V M 
14 anni ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel. 372.320 
In anteprima mondiale il nuovo, vero capola
voro della cinematografia italiana. Un l ì lm bel
lissimo, spregiudicato, drammatico, stupendamen
te interpretato. Technicolor: L'Agnese va a morire, 
con Ingrid Thul in. Stefano Satta Flores, Michele 
Placido, iohnny Dorell i , Eleonora Giorgi, Massi
mo Girott i , Helmut Berger, Ninetto Davoli. Regia 
di Giuliano Montaldo. 
( 1 5 , 1 5 , 1 7 , 4 5 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblri • TeL 282.687 
Dopo e Amici miei > il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Att i Impuri all ' italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella 
Biaginl 0 gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 0 . 1 9 , 2 0 . S 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
P.za della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
« Prima » 
Tre magnifici attori nel f i lm più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
l i t to. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 
E" sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell ì , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil l . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
S A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275112 
L'uomo bianco che gli Indiani chiamarono « ca
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell 'uomo chiamato cavallo. • colori. 
Con Richard Harris. Gale Sondergaar. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .5S . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
( A o 13 .30 ) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel f i lm interamente girato In una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna. - c o n l i la 
per te. Technicolor, con Renzo Montag.ianl. Jen
ny Tamburi. (Visione integrate rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
M r . Klein. Perché si nasconde Klein? Q u i i è 
il suo segreto? E' vì t t ima, carnefice o mistifi
catore? E* certamente il più bel f i lm di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via dPl Sa «setti Tel 24 088 
Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico f i lm: Complotta di famiglia, in 
techn.color. Con Karen Black. Brute Dern. Bar
bara Harris, Wi l l iam Devane 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • TeL 57V891 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stamey Kubrick ( 4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Nea i . Marisa Berenson, 
Hardy Kruger. Guy Hamil ton Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 19. 2 2 . 3 0 ) 

5 U P E R C I N E M A 
Via Cimatoti Tel 272 474 
D O P O l'indimenticabile interpretazione di « Ca
baret • D 'Ù brava che mai ritorna « Liza > in 
una nuova strepitosa e affascinante stor.a rea
lizzata da 6 Premi Oscar e dal cast artistico più 
prestigioso dell'anno Technicolor: Nina con Liza 
Nin.teili. Ingrid Bergman. Claudio Cassineili, 
Tina Aumont. Fernando Rey. Gabrele Fer i t i t i . 
Charles Boyer, Anna P.-ocIemer. Amedeo Naz-
zari. Regia di Vincente Minnel l i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V.A Ghibellina Tel 296242 
« Una comicissima Prima » 
Gli assi deila risata nel f i lm più divertente del
l'anno. Sara impossibile ridere di p.ù! Per amore 
di Cesarina. A Colori con Walter Chiari, Gino 
Bramieri, Cinzia Monreale. Valeria Monconi . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A S I O R O E S S A I 
Via RorrMjrna 113 Tel 222388 
L 8 0 0 
Un film che vi f a r i perdere la testa dal ridere: 
Monty Python. A Colori- Per tutti! 
( U S 2 2 . 4 5 1 

ADRIANO 
Via Romaznosi Tel 483 607 • 
I I film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna, d. 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Depard.c i . 
Ornella M u t i . Michel Picco!!. ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R i f r e d l ) 
Via F Ve/«* ni Tel «52 296 
Pe- .1 ciclo « L'America si interroga • : La caccia. 
Technicolor con Mar ion B'ando, Robert Redford 
e Jane Fonda. Un f . im dai violenti colpi di 
scena. ( V M 1 4 ) . 

ALOEBARAN 
Via Baracca 151 Tel 4100007 
Uno dei più grandi films dell'anno. Avvincente. 
spettacolare, terrificante ed agghiacciante come 
• Lo squalo »: Gr tn ty l 'are* d i e «KcieV. A Co
leri con Christopher Ctorge , Andrew Prime, Ri
chard Jieckel . 

fschermi e ribalte" D 
ALFIERI 
Via Martir i dei Popolo, il lei 282 137 
Scandalo in famiglia. A Colori con Gloria Guida 
e Aldo Giultre. ( V M 1 3 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 163 945 
Seconda visione assoluta del f i lm di attualità. 
Sconvolgente, dal r itmo incalzante e dalla con
citazione drammatica: Roma drogata: la polizia 
non può Intervenire. Technicolor. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un f i lm veramente erotico e diver
tente: Confessioni di un pulitore di finestre. 
A Colori con un folto stuolo di attori e di 
belle ragazze. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 
( A p . 15 ) 
I l divertente film dell'anno di L. Salce: I l se
condo tragico Fantozzi, con Paolo Villaggio, A n 
na Mazzamauro, Gigi Reder. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 

L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Festival del cinema comico. Solo oggi: I rma la 
dolce, con 5. Mac Laine e J. Lemmon. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour Tel 5R7 700 
Un giallo poliziesco, sensazionale, delinito dalla 
critica un f i lm dalle trovate spettacolari e intel
ligenti: I l pericolo è II mio mestiere. A Colori 
con Sydne Rome, Claude Brasseur. Annie Gi-
rardot. ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
(Ap. 1 5 ) 
La studentessa. Technicolor. (Rigorosamente V M 
18 ann i ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
Attenti al buffone. Technicolor con Nino Man
fredi. Mariangela Melato e Eli Watlach. Un f i lm 
di grande successo di A. Bevilacqua. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borao S Frediano Tel 296 822 
Finalmente assolto e dissequestrato ritorna da 
oggi senza tagli il capolavoro di Walerian Bo-
rowczyk: I racconti immorali , in Technicolor. 
Una stupenda risposta a tutta la pornografia t i 
mida con Paloma Picasso, Charlotte Alexandra. 
(Vietatissimo minori 18 ann i ) . 

FIAMMA 
Via Parinottl Tel 50401 
La governante'di colore. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 
Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vit torio Gassman, Ugo Tognaz-
gi. Sylva Koscina. Totò. Macario, Peppino De 
Filippo, Georgia M o l i . Regia di Camillo Mastro-
cinque. E' uno spettacolo per tutta la famiglia! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470101 
(Ap . 1 5 ) 
Un kolossal di fantascienza. Attacco atomico del
le forze del mate alla città fantastica a 11 m:gl.a 
sotto i mari: Latitudine zero. Techn'color con 
Joseph Cotten. Cesar Romero, Patricia Medina. 
Per U l t i ! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
( A P . 1 5 ) 
Seconda visione assoluta del f i lm di attualità. 
Sconvolgente, dal ritmo incalzante e dalla conci
tazione drammatica: Roma drogata: la polizia non 
può intervenire. Technicolor. (Rigorosamente V M 
13 anni). 
F U L G O R 
V>a M F m l ? u e r r ^ T>1 270117 
B centenario degli Stati Uniti d'Arne-ica Ore 
15 .30 . D.W. Or.ffitr:. Esopea .ndiana. La storia 
del generale Custer. Ore 2 0 . 3 0 . D VV. G.-.ffith. 
Epooea .nd a n i . I l generale morì all'alba. 

GOLDONI 
Via de" Serra zll Tel 222 437 
O-iel tanto di sexy che non guasta, la com cita 
più schietta nel più grande successo comico ses
suale dell'anno: La dottoressa del distretto mil i
tare. con Edwige Fenech. Alfredo Pea e Mar.o 
Carotenuto. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel 50 706 
Di i la pr ma all'ultima inqj 'drature sarete soli 
con .1 vostro sfrenato d.vert.manto. Bluff, storia 
di truffe e di Imbroglioni, di Ser5:o Corb-jcc 
A Colori con Adr.ano CelenTano, Anthony O-i nn, 
Cas-ici-.e. 

ITALIA 
V-a Nazionale Tel. 211069 
Bangkok, la Tha'land a. le mc-avigliose isole 
g.aoponesi. .n una avventura erotica eh» ne per 
protagon sta La-ira Genser, l'indimenticabile. sco
pre n jda Ernanjt l le nera e -in partner d'ecce
zione, Jack Pa'ancc, v.sc do e s? etato come ii 
più tremendo cobra: Eva nera (B.a:k cobra) . A 
Co'or. con La j ra Genser. Jack Palanca. ( V M 1 8 ) . 

V I A N Z O N I 
Vìa Mari t i • Tel. 366308 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Disseqjestrato in edizione integrile FI f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech-
n color con Robert De Niro, Gerard Depardie j . 
Darn nique Sanda. Srerling Haydtn . Stefania San. 
dreni. Donald Sutherland. Bart Lancastxr. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 precise) 

MARCONI 
Via Glannott l - T e l 680 644 
Roma drogata: la polizia non può intervenire. 
Sconvolgente e sensazionale fi lm di attualità e 
inaudita violenza. Technicolor. (Rigorosamente 
V M l i ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 270.170 
« Locale di classe per famiglie « 
Una grande storia d'amore drammatica ed ap
passionante. Il capolavoro di Valerio Zurlinl in
terpretato da un cast di attori d'importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima notte di 
quiete, con Alain Delon, Giancarlo Giannini, So
nia Petrova, Renato Salvatori, Lea Massari. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M I C C O L I N I 
Via R'.casoli - Tel. 23.282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrale II f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San-
drelli , Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni ) . 
( 1 6 , 1 9 . 1 5 , 2 2 . 3 0 precise) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo * TeL 675.930 
( A p . 15 ) 
Steve McQueen e Al i Mac Graw In: Gelaway. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
( A p . 16 ) 
Marcia trionfale, di Marco Bellocchio con Fran
co Nero, Miou Miou , Michele Placido. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
Domani: I l pistolero 

S T A D I O 
Viale M Fanti Tel. 60.913 
Prima pagina, a Colori. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 - TeL 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap . 15 ) 
Per il ciclo « Il cinema di fronte alla donna ». 
Solo oggi il bellissimo,affascinante: Elvira Ma-
digan, di Bo Widcrberg con Pia Degcrmark e 
Tonimy Borgress. Colori. 
(U s. 22.30) 
Rid. AGIS 
V I T T O R I A 
Via Paeninl Tel 480 879 
I l fi lm e h : non ha bisogni di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Mitos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson, Luisa Fletcher, W i l 
liam Redfield. ( V M 1 4 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnata) 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
V i a S*»rrac?li 104 T e l 225 057 
I l piccolo grande uomo, con Dustin Hol fman. 
Faye Dunaway. Un successo Panayjsion-Techni-
color. 
FLORIDA 
Via Pisana 109 Tel 700 130 
A grande richiesta l'audacissimo successo * del
l'ultimo cinema americano ». Un f i lm originale. 
divertente, spensierato, un f i lm da non perdere: 
American grattit i . Technicolor di George Lucas, 
con Richard Dreyfuss e Candy Clark. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

Rid. AGIS 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O • C A S T E L 
L O V i a P G i u l i a n i 
<5p5tt ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Robert Altman: Images ( 1 9 7 2 ) . 
R.d. AGIS 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
fAp. 2 0 . 3 0 ) 
Son tornale a fiorire te rose, con Walter Chiarì. 
Valentina Cortese e Luciano Salce. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Un ecceziona'e f i rn niello: La paura dietro la 
porta. A Colori. ( V M 1 4 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Tarzan contro le donne dal seno nudo, con Al 
Davis. R. Wood. ( V M 1 3 ) . 

A R E N A L A N A V E 
Via Villa magna. 11 
L. 5 0 0 
( Iniz io spelt. ore 2 1 ) 
Un f i lm drammatico, avvincente: I l braccio dalla 
legge n. 2 , con G. Hackman, F. Rey. ( V M 1 4 ) . 

S.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
L 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 

Alice'* restaurant, con Ario Guthrie, di Arthur 
Penn. 
Rid. A G I S 

A R C I S . A N D R E A 
L 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Moment i del cinema inglese: Donne in amore, 
di Ken Russell con Glenda Jackson. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 
(Ore 2 1 , 1 5 , si ripete il primo tempo) 
El chical de Nahucltoro, di M . Lit t in. 

2ASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
Piazza dPlla Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un classico f i lm: I l cervello mostro, di I r l e 
Von Stroheim. 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2022593 • BUS 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Ape regina, di M . Ferreri con Ugo Tognenl . 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 . TeL 701.035 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
I l prete scomodo, con E .M. Salerno. 

2 A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 2 0 1 1 118 
La punition, con Karin Schubert. A Colori. 

2ASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
(Riposo) 

MANZONI (Scendiceli 
La coppia più divertente e formidabile dello 
schermo per la prima volta insieme: Gene W i l -
der. Donald Sutherland in un f i lm fatto per 
divertirvi! Fate la rivoluzione senza di noi . 
Technicolor. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 TeL 20X690 
Ore 2 1 , 1 5 : La gatte Cenerentola, favola in mu
sica in tre atti di Roberto De Simone, presen
tata de • I l Cerchio ». Scene di Mauro Caroti . 
Costumi di Orette Nicoletti . Regia di Roberto De 
Simone. (Abbonamenti turno C ) . 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 - Tel. 218.253 
« Stagione sinfonica d'autunno 1 9 7 6 • 
Sabato 16 ottobre, ore 2 1 (abbonamenti tur
no A ) e domenica 17 ottobre (abbonamenti 
turno B ) : Concerti sinfonici diretti da Peter 
Maag. Pianista Maria Tipo. Musiche di Ravel, 
Prokofiev, Brahms. Orchestra del Maggio Musi 
cale Fiorentino. 

CIRCOLO DUE STRADE 
Via Senese. 129, 129 r 
Onesta sera, alle ore 2 1 , audizione di musica 
class, ca con commento dei brani. ( Ingrate* 
gra tu i to ) . 

S M S . R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 - Tel. 270595 
T E A T R O REGIONALE TOSCANO 
Ore 2 1 . 3 0 . * Odin Theatret • diretto da Eugenio 
Barba, presenta: Come! The day wll l * e otlf*. 
Prevendita: Rondò di Bacco (Palazzo Pitt i) ore 
16 e ore 19. 

TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato Tel 218820) 
Tutti I venerdì e i sabati, alle ore 2 1 . 3 0 . la 
domenica e i giorni festivi, elle ore 17 e 2 1 , 3 0 , 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquinl pre
senta: Giuseppe Manetr l . mutandine • reggipetti. 
tre atti com'eissim! di M Marotta. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
Tel. 

la Pubblicità in Italia) 
287.111 • 211.44!) 

Firenre - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
IUCCA 

EUROPA: Moment i di informazione 
• cinematografica: « Sotto il sel

ciato c'è la spiaggia » 
ASTRA: Mister Klein 
M O D E R N O : La casa dalle finestre 

che ridono 
PANTERA: l sopravvissuti delle 

Ande ( V M 1 4 ) 
M I G N O N : At t i impuri all'italiana 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Lertomania ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : Incredibile viaggio nel-

1 .gnoto 

PISA 
A R I S T O N : L'mnoceote ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Brutti , sporchi e cattivi 
M I G N O N : Isoetto.-e B-anndand la 

morte segue la tua ombra 
I T A L I A : L'inc.-ed.bile viaggio verso 

l'ignoto 
N U O V O : I lunghi g'omi delle 

aq j . le 
O D E O N : La vendetta dell'uomo 

ch'amato ca/ailo 
D O N BOSCO: Alice ne! paese del

le meraviglie 
M O D E R N O (5an Frediano a Set

t i m o ) : La vampira nudai 
A R I S T O N (San Giuliano Tera te ) : 

I cannoni di Navarront 
PERSIO PLACCO ( V o l t e r r a ) : Qual

cuno verrà 

GROSSETO 
EUROPA: I l fiore delie Mi l le e 

una Notte 

M A R R A C C I N I : Liberi, armati e pe
ricolosi 

M O D E R N O : Due uomini e una 
dote 

O D E O N : La moglie erotica 
S P L E N D O * : La vendetta dell 'uomo 

chiamato cavallo 

PRATO 
BORSI: L'orologio dì Saint Paul 
G A R I B A L D I : I senza D.o 
O D E O N : L'uomo dal cervello tra

piantato 
P O L I T E A M A : Novecento atto primo 

( V M 14) 
CENTRALE: Tutti possono arricchi

re tranne i poveri 
E D E N : La vendetta dell'uomo chia

mato cavallo 
CORSO: Paura in citta ( V M 1 4 ) 
A R I S T O N : Colpiti da improvviso 

benessere 
P A R A D I S O : San Pasquale Baylon-

ne protettore delle donne 

SIENA 
O D E O N : La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
M O D E R N O : Novecento atto primo 
T E A T R O I M P E R O : Gioventù bru

ciata 
M E T R O P O L I T A N : L'eredit i Ferra

menti 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Una volta non basta 

COLIE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La polizia 

brancola nel buio 
S. A G O S T I N O : Hollydoow 

EMPOLI 
LA PERLA: Che stangata ragazzi 
EXCELSIOR: La tigre di H w i f 

Kong 
CRISTALLO: Novecento atto I I 

LIVORNO 
M O D E R N O : La casa daile finestre 

che r.dono ( V M 18) 
L A Z Z E R I : La cinica dell'amore 

( V M 18) 
G R A N D E : L'innocente ( V M 1 4 ) 
AURORA: Perché si uccide un ma-

g.strato 
4 M O R I : Illuminazione 
G R A N G U A R D I A : M.ster Klein 
O D E O N : Violenza ad una m no-

renne ( V M 18) 
G O L D O N I : Concerto mascagnane) 

(inizio ore 2 1 ) 
M E T R O P O L I T A N : La ragazza del 

riformatorio ( V M 18) 
ARLECCHINO: Confessioni segrete 

di un convento di clausura • 
Blue Jeans ( V M 18) 

JOLLY: La caduta degli etti 
( V M 1 8 ) 

SORGENTI : I l giorno più lungo «SI 
Scotland Yard 

S. M A R C O : Milano odia: la pajaV 
aia non può sparare ( V M 1 f j | 
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Ieri a tarda sera al Comune Sono arrivate ieri le lettere ; Allarme fra gli operai di Casoria 

N.U.: accordo raggiunto! TuttilicenziatiìResina acrilica fuoriesce 
si rimuovono i sacchetti! dipendenti CEN dallo stabilimento Resia 
Seduta fiume per concordare la soluzione della vertenza — Da questa mat
tina riprende il servizio di trasporto pubblico — Mercoledì nuova riunione 

! 

U n a i n t e r r ogaz ione de i sena to r i co- : Un lavoratore colpito da malore è stato ricoverato in ospedale - Immedia-
m u n i s t i a l p res iden te de l cons ig l i o j to intervento della giunta comunale - Nessun pericolo secondo i dirigenti 

Al momento in cui scrivia
mo un accordo sembra essere 
s ta to raggiunto tra l'ammini
strazione comunale e i rap
presentanti sindacali dei di
pendenti della nettezza urba
na per comporre la vertenza 
che da alcuni giorni mantie
ne la ci t tà in un al larmante 
Etato di pericolo per le con 
dizioni igieniche dal momen
to che non vengono rimossi 
1 sacchetti contenenti i ri
fiuti. 

Non è s ta to ancora siglato 

ufficialmente ma il testo è 
stato elaborato dj concerto 
tra amministratori e sinda
ca listi e .si t rat ta solo di de
finirlo nella sua stesura de
finitiva. I punti salienti del
l'accordo riguardano la liqui
dazione di alcune spettanze. 
L'amministrazione comunale 
si è impegnata a liquidare 
entro il 10 novembre prossi
mo le differenze di lavoro 
straordinario relativo ai pri
mo trimestre del 11)75, fino a 
una quota massima per eia-

Oggi contro gli aumenti indiscriminati 

Per tre ore fermi 
i metalmeccanici 

Solo nella zona di Pomigliano è prevista una ma
nifestazione con comizio e corteo - Un documento 
della segreteria regionale della CGIL - CISL - UIL 

Uno sciopero di tre ore in [ tura e- al comune. Solo nella 
tut te le aziende metalmecca- zona di Pomigliano d'Arco è 
niche di Napoli e provincia prevista una manifestazione 
è s ta to indetto dalla FLM. con corteo e comizio. 
Sono previste assemblee in Lo sciopero di questa mat
t i a t e le fabbriche e ci saranno , tina vuole essere una prima 
anche delegazioni di lavora- i risposta agli aumenti indi-
tori alla Regione, alla prefet- ' scriminati imposti dal gover-

| no e, allo stesso tempo, una 
| precisa richiesta di un con- i tamenti 

IL PARTITO 
F E D E R A Z I O N E 

Alle 18 alla sezione univer
sitaria, at t ivo sulla « ricon
versione industriale » con Do-
nise: alle 18.30 riunione dei 
responsabili della scuola del
le sezioni della città e pro
vincia su « distretti ed ele
zioni scolastiche ». 

ASSEMBLEE 
A Pianura alle 18.30 assem

blea sulla riconversione indu
striale con Olivetta; ad Av
vocata alle 19 assemblea sul
la riconversione industriale e 
sulla a t tua le situazione poli
t ica; a Cappella Cangiani al
le 17,30 coordinamento delle 
cellule ospedaliere; a S. Gen
naro Vesuviano alle 18.30 as
semblea sulla situazione poli
tica con Limone; a Cappella 
Cangiani alle 19.30 C D . sul 
tesseramento. 

D O M A N I 
F E D E R A Z I O N E 
* Alle 9.30 C D . della federa
zione; alle 18 riunione della 
commissione femminile con 
A. Francese. 

creto piano di riconversione 
industriale capace di avviare ! 
a soluzione 1 gravi problemi < 
economici ec'i occupazionali j 
del paese. j 

I lavoratori come hanno già j 
più volte fatto, continuano a i 

j sottolineare la necessità che ' 
gli aumenti e i sacriiici ri
chiesti siano ispirati a criteri 
di eguaglianza e di giustizia 
sociale. 

Anche la segreteria della 
federazione regionale CGIL-
CJSLUIL — in un docu
mento diffuso l'altro giorno — 
ha affermato che le misure 

antinflazionistiche adottate, in 
assenza di un chiaro disegno 
economico e politico, rischia
no di imporre nuovi sacrifici 
ai lavoratori e alle masse po
polari già colpite duramente. 

« La protesta dei lavoratori 
— è poi scritto nel documento 
— deve essere finalizzata, at
traverso l'iniziativa comples
siva del movimento, al con
seguimento di uno stret to ed 
organico collegamento tra le 
misure adot ta te e gli obiet
tivi di sviluppo avanzati cu 
temoo dal sindacato, a part ire 
dall ' immediato avvio a solu
zione dei problemi dell'occu
pazione. del giovani e del 
Mezzogiorno ». 

se un dipendente di 100 mila 
lire; inoltre ent ro il 15 dicem 
bre saranno liquidate tu t te le 
.spettanze fino al 30 .settem
bre di quest 'anno derivanti 
dalla applicazione del nuovo 
contratto di lavoro. 

Per quanto riguarda il pun
to dolente della vertenza. 
cioè il recupero parziale o to 
tale da parte dell'ammini
strazione. delle somme eroga- ] 
te a titolo di anticipo sui mi-
glioramejiti salariali contenu- | 
ti nel contratto di lavoro, si j 
è convenuto di operare a li- . 
vello di ratei/zazioni. La ginn- • 
ta .-,1 è anche impegnata per i 
le questioni che riguardano i j 
bidelli per un nuovo inqua- j 
d iamento degli autisti j 

Li stesura de! documento • 
anche se non siglato dalle | 
parti, rappresenta la premes- ' 
sa indispensabile per la pò- ' 
sitiva conclusione della ver- | 
tenza e di conseguenza i la- j 
voratori che l 'hanno aper ta ' 
r i torneranno sulle loro deci- j 
sioni ed è prevedibile che sin ! 
da oa;gi in.zierà la rimozione i 
dei cumuli di sacchetti . | 

! E' da consideraisi, intan- j 
! to. conclusa la vertenza dei 
: dipendenti dell'ATAN e del- j 
I '.e TPN abbandonatasi , con i 
I poche eccezioni, a uno' imi- i 
i tue azione di sciopero che J 
I è valsa solo a creare disa- ! 
' g:o a. cittadini r.on contri- j 
[ buendo certamente a miglio j 
, rare l'immagine che questi i 
I ultimi hanno dei dipendenti 
I dei pubblici trasporti identi-
' l ici t i come appartenenti a 
| una categoria che impronta 

troppo spesso i suoi compor-
al p:ù riprovevole 

dere in sciopero e at t i rarsi 
le ire dei eittadin.? Ci sor 
prende, in circostanze del gè 
nei e. che lavoratori come gli 
autoferrotranvieri, che pure 
:n molte occasioni hanno da 

Quasi tut t i i lavoratori del 
Mattino (giornalisti e poli
grafici) hanno ieri ricevuto 
dalla CEN la lettera di li
cenziamento. Entrano così 
nella fase conclusiva gli adein-

to piova di maturità, si la- ' pimenti connessi alla proce-
seino strumentalizzare per 
azioni che poco hanno a che 
.•.parine con la legittima di 

| lesa dei propri interessi. 
Per due giorni, hanno sia 

• pure non in maniera totale. 
I paralizzalo ì trasporti , per 
| due giorni hanno costretto 
. migliaia e migliaia di altri 
' lavoratori a notevoli disagi. 

dura di liquidazione della 
CEN. che come è noto di
spone per il 31 ottobre la 
sospensione delle pubblicazio
ni delle quat tro testate del 
Banco di Napoli (Mattino. 
Corriere di Napoli. Sport Sud 
e SDort de'. Mezzogiorno). 

s t iana e l'editore Rizzoli, con 
l'assenza dalla gestione di 
ogni altra valida componen
te della società napoletana 
e meridionale, mentre la fi
nanziaria democristiana « Af
fidavit » continua a mante
nere il 49".i delle azioni; 

quali sono i veri motivi 
che hanno spinto gruppi lo
cali di potere della DC na
poletana a scatenare pesan
ti attacchi nei confronti del
l'operazione condotta dalla 
direzione centrale del loro 

Nel corso delie prossime ! stesso parti to; 

Per l'aggressione di 

Piazza S. Vitale 

Domani 
il processo 
a quattro 

fascisti 

corporativismo. 
E' stato, infatti, raggiun-

| to l'accordo sia sull'unifica-
i /ione della data di pagamen-
! to degli stipendi (sia agli 

impiegati che al personale 
j viaggiante e operaio saran-
: no corrisposti al primo di 
i ciascun mese» che sui con 
) tributi alle casse .soccorso 
! ATAN e TPN e sulla dispo 
j nibilità delle somme neees-
i sarie all'acquisto dei me/.z' 
j di ricambio indispensabili a 

rimettere in esercizio molti 
1 mezzi fermi. 
! L'accordo siglato riguarda 
! anche un prestito al fondo 
i pensioni e decessi dell'ATAN 
' e al pagamento degli arre-
1 trati . Per la definizione di 
j questi ultimi punti dell'ac-
t cordo si terrà un'altra riu-
: nione mercoledì prossimo. 
; Abbiamo richiamato l'atten-
1 zione sulla inutilità e inop-
| portunità dello sciopero per

ché questa riunione di ieri. 
risolutrice della vertenza, era 
stata già programmata e vi 
hanno preso parte l'assesso 
re alle finanze Scippa, il 
liquidatore delle TPN Di Sa
bato. i sindacati unitari e 
rappresentanze dei lavorato
ri delle due aziende. Che mo 
tivo c'era, dunque, per scen-

Salvatore Caruso, Aurelio 
De Caro, Luigi De Martino 
e P. Donato Gallitelli, espo
nenti fra i più noti, del neo
fascismo più violento, com
pariranno domani davanti al
la 2. assise per rispondere 
di tentato omicidio, lesioni 
ed altri reati. Una delle so
lite aggressioni condotte in 
piazza S. Vitale a Fuorigrot-
ta da giovinastri, rimasti 
purtroppo impuniti. 

Verso le 20 del 17 gennaio 
mentre alcuni giovani demo
cratici affiggevano manifesti 
che commentavano in modo 
non gradito ai fascisti i de
creti delegati per le scuole, 
dalle aiuole che circondano 
la piazza sbucarono una ot
tantina di fascisti capeggia
ti dal Caruso, i quali come 
forsennati si lanciarono al
la carica — e difatti grida
vano: « carica... a piazza S. 
Vitale non si viene... » — col
pendo gli « attacchini > con 
sbarre di ferro, mazze ed 
altri oggetti contundenti. 

Venivano raccolti a terra, 
in grave pericolo di vita. 
Giorgio D'Emilio; e Guido 
Baioni, ferito più lievemen
te. Chiara la identificazione 
effettuata da alcuni testi. 

• R I C E V U T O DA G O M E Z 
IL PROCURATORE 
DELLA REPUBBLICA 

Il presidente del consiglio 
regionale, il compagno Ma
rio Gomez D'Ayala. ha rice
vuto in visita di cortesia il 
dott. Francesco De Sanctis. 

due set t imane dovrebbero ne
cessariamente concludersi le 
trat tat ive per la cessione del
le testate a un editore che 
subentri alla CEN. Sulla que
stione Mattino c'è un inter
vento dei senatori comunisti 
Valenza. Fermariello e Mo
la i quali hanno inviato una 
interrogazione al presidente 
del consiglio « per sapere il 
giudizio e la posizione del 
governo sulla vicenda del 
"Mattino" di Napoli. ». 

Gli in tenogant i chiedono 
di conoscere in particolare: 

le ragioni per cui — dopo 
lunghe e travagliate tratta
tive di vertice — si sia ap 
prodati*ud una soluzione con
cordata tra la direzione con 

in che modo sarà garanti
to che «il Matt ino» — rom
pendo con i negativi indi
rizzi e la lallinìentare ge
stione del passato — forni
sca una informazione cor
retta, qualificata e plurali
stica. collegandosi a tut te le 
realtà e ai contributi delle 
forze democratiche e meri
dionalistiche. e se a tal fi
ne. non sia opportuno che 
il Banco di Napoli non si : 
disimpegni totalmente dalla ! 

j attività gestionale, conservali- I 
j do quanto meno la proprie- j 
I tà della tes ta ta : 
I quali garanzie si danno ai i 
j lavoratori, giornalisti e pò- j 
; ligrafici, circa i diritti con- ' 
i trattuali e la sicurezza del- i 

I Allarme Ieri pomeriggio, 
verso le 15 a Casoria. allo 
stabilimento « Resia ». di pro
prietà della Montedison: una 
nube di resina acrilica e di 

, acrilato di e'ile è fuoriuscì-
; ta da uno degli impianti per 
I la rottura di una valvola e 
l l 'aumento di temperatura in 
I un reattore. La resina fuo 
! riuscita dalla reazione non 
| controllata è un prodotto 
• tossico in diversa misura a 
I seconda della quantità, e do 

tato di un odore pungente e 
fortissimo. E' s ta to proprio 
questo odore a mettere in al
larme lo stabilimento, che oc
cupa circa 70 operai, e che 
si trova in una zona indu
striale sulla statale 83 di 
Casoria. 

L'odore ha invaso tutt i i 
reparti e tutt i gli uffici, il 

s t ia , quest 'ultima guaribile 
in dieci giorni. La diagnosi 
di sicura intossicazione è in 
palese contrasto con l'atteg
giamento dei dirigenti della 
>< Resia ». che tendono a mi 
nimizzare l'accaduto, e non 
torniscono molti chiarimenti 

Eppure l'odore delia sostai) 
za chimica tuoriuseita si è 
avvertito sino a 4-."> chilome 
tri di distanza, tino allo sta
bilimento della FAG che si 
trova sulla stessa s trada. So 
no stat i appunto gli operai 
della FAG che hanno dato 
per primi l'allarme. Infatti 
pensavano, a causa del forte 
odore «che ancora si avver
tiva nell'aria in serata, no 
nostante l'acquazzone che c'è 
stato nelle ore successive» che 
ci fosse addirit tura un gua
sto al proprio impianto di 

marine uccise 

tre contrabbandieri 

Al processo 
contro Cox 

l'accusa 
rinunzia 

all'appello 

j lavoro si è fermato, e c'è sta- i distillazione. Così hanno ier-
[ to un momento di paura; pa-
! recchi operai hanno avverti-
i to nausee e vomiti. Uno di 
, essi, verso le 16.30. Gaetano 
i Della Porta è stato ricove-
| rato all'ospedale Cardarelli di 

Napoli. I medici hanno dia

mato il lavoro, il capo del 
personale si è recato alla 
« Resia » per informarsi del
l'accaduto, ed e s ta lo tran
quillizzato dai dirigenti dello 
stabilimento chimico. 

Questi ultimi, nonostante 
gnosticato uno s tato tossico ! l'allarme degli operai, ed un-

• tra'.e della democrazia cri- i la occupazione. 

da esalazione a contatto con 
acrilato industriale, con pio- ! 
gnosi riservata per rimossi- j 
cazione. L'uomo presenta an- ' 
che una ferita lacerocontu- i 
sa al palmo della mano sin: I 

Decisione della Regione e del Comune 

VORAGINE DOMÌZIANA : 
APERTA UN' INCHIESTA 

Effettuato ieri un sopralluogo da parte dell'assessore ai lavori pubblici, 
della Regione e del Comune di Napoli — Fatte sgomberare le abitazioni 

La Domiziana r imane an
cora bloccata dalla voragine 
che si è aperta l'altro giorno 
all'altezza del bivio per Ar
co Felice, davanti al parco 
Sibilla. 

L'apertura della voragine, 
che come si ricorda ha por
ta to all'occlusione del collet
tore cumano, potrebbe essere 
stata causata dagli scavi ef
fettuati per dotare il parco 
Sibilla di un pozzo per Io 
«smalt imento natura le» dei 
liquami. Il pozzo in questio
ne è profondo — infatti — 
circa 45 metri ed al momen
to at tuale Io scavo del pozzo 

sono notevoli i disagi per gli 
automobilisti. 

Il lago d'Averno, che per 
el tet to dell'occlusione del col
lettore, ha ricevuto una ca
scata di liquami, ha rischia
to di s trar ipare. Il pericolo 
di una fuoriuscita delle ac
que del lago sembra però, 
per ora scongiurato, ancne 

abbandonare la propria abi
tazione. 

E' stata inoltre decisa la 
nomina di una commissione. 
composta da tecnici che a-
vrà il compito di accertare 
se lo sprofondamento non sia 
s ta to causato — come da più 
parti si ventila — da lavori 
compiuti abusivamente. Sono 

perchè nella giornata di ieri < s ta te sgomberate anche le 
j famiglie di via Miniscola, a ! 
; Pozzuoli, le cui case erano 
! s tate circondate — l'altro i 

•giorno — dai liquami, fuoriu- . 

non si sono verificate notevo 
li precipitazioni atmosferiche. 
La situazione di inquinamen
to del lago è — comunque 
— grave. Il Iago d'Averno 
era già in pericolo (come 
abbiamo denunciato tempo fa 

che degli abitanti dei rioni 
vicini, che comoiensibilmen 
te. dopo gli ultimi fatti del 
genere accaduti in tutta Ita 
ha chiedono soprat tut to in-
formazione e chiarezza sui 
pericoli che possono correre. 
nella tarda serata hanno a> 
sicurato che oggi il lavoro 
procederà regolarmente, tran 
ne nel reparto dov'è avve
nuto l'incidente. 

Il dottor Giovanni Vuot-
to. ufficiale sanitario, e il 
medico provinciale sono sta
ti nella serata sul posto per 
compiere i necessari accerta 

I menti sull 'ambiente. Il sin-
• daco comunista Gaetano An-
! dicano, e l'assessore al per-
| sonale ed alla N.U. compa-
; gno Vincenzo Galliano han-
• no avvertito dell 'accaduto la 
I commissione sanitaria regio-
' naie, la questura e la prefet-
j tura, con fonogrammi. Ma 
I quello che è soprat tut to ne-
j cessano è spezzare il muro 
; di riserbo e di reticenza de! 
• l'azienda, che è a Casoria 
| dal 1950 (senza che. per la 

verità, si sia mai avuta no 
; tizia di incidenti dei genere». 
j L'acrilato di etile è sostali 

za sicuramente tossica, e non 
• è colpa soltanto del « vento » 
I che ha diffuso l'odore, come 
• ci hanno detto alla Resia. se 
j l 'allarme e il panico si sono 
! diffusi fra gli operai degli 
i stabilimenti vicini e fra la 
1 sente 

sembra sia la causa più prò- i anche dal nostro giornale» e 
babile dello sprofondamento, j si avviava infatti verso una 

procuratore capo della Repub- j I veicoli che percorrono la i morte biologica. Adesso, que-

Gli interventi, per la nor
malizzazione della situazione, 
in questo caso devono esse
re. come da più parti si au
spica, veramente immediati, 
sciti dal collettore, 

blica presso 
Napoli. 

11 tr ibunale di Domiziana vengono deviati 
per la doppia carreggiata, ma 

Inaugurato alla 
S. Giovanni a 

CIRIO di 
Teduccio 

il nuovo Reparto Confetture 

Questi moderni impianti, il cui allestimento ha richiesto più di un anno di 
lavori, comportando un investimento di quasi 400 milioni, assicureranno un 
ulteriore miglioramento qualitativo delle già rinomate confetture «CIRIO» 

sta immissione di acqua di 
fogna ha dato il colpo di j 
grazia alla già compromes- i 
»a situazione del lago. Sa
ranno — quindi — necessa- | 
ri radicali interventi disinqui- ; 
nant i per restituire il famo- j 
so Iago alla sua antica bel- j 
lezza. i 

Proprio per verificare i dan- ' 
ni causati dallo sprofonda- j 
mento, sul luogo si è re- j 
cata ieri mat t ina una delega- i 
zione composta, fra l'altro del- j 
l'assessore ai lavori pubbli- , 
ci della Regione Campania, . 
Paolo Correale, dal compa- i 
gno Giulio Di Donato, as- i 
sessore ai lavori pubblici del j 
Comune di Napoli, e da tee- i 
nici. era presente anche il sin 
daco di Pozzuoli. 

Dopo un rapido esame del 
la situazione, anche in con- i 
siderazione della gravità del- ', 
la stessa, è s ta to deciso un ' 
pronto intervento a t to a ri- j 
pristinare il traffico sulla sta- j 
tale domiziana. Saranno com 
piuti lavori di urgenza per 
far rientrare in funzione il 
collettore e saranno costruite 
due spallette per evitare che ' 
il lago d'Averno straripi. | 

E" s ta to deciso inoltre che | 
le abitazioni si tuate in un i 
raggio di 100 metri dalia vo 
ragine siano sgomberate, per
che potrebbe essere intacca- • 
ta la solidità del terreno con I 
conseguente pericolo per la 1 
stabilità delle case, qualche •' 
abi tante del parco Sibilla, co ' 
munque. aveva già deciso di ' 

URGE SANGUE 
Il compagno Mario Platclla. 

ricoverato all 'ospedale San 
Gennaro dei poveri, ha ur
gentissimo bisogno di san
gue. de! gruppo O. rh ne
gativo. 

Intraprendente truffatore 

In Rolls Royce 
col denaro 
del riscatto 

La banconota proviene dalla somma pagata per 
Madonia - E' stato fermato 

Gaetano Palumbo 
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\ inforni azioni SIP 
AGLI UTENTI "I 

DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1976-77 

La S IP informa che sabato 9 ottobre corrente avrà 
inizio ìa distribuzione del NUOVO ELENCO TELEFONI
CO. edizione I97twi. agi; abbonai; della Provincia di 
Napo'.: nonché a tutt i coloro che hanno stipulato contra t to 
d: abba i amen to e sono .n attesa della attivazione del
l ' impianto. 

La consegna a domicilio, effettuata dall'Unione Ital.ana 
Ciechi, comporterà un addeb.to d: L. 270 <olt.e agi: oner. 
fiscali» sulla fattura trimestrale. 

all'atto della Nessun compenso è pertanto dovuto 
consegna del nuovo elenco. 

L'incaricato alla distribuzione potrà consegnare il nuo
vo elenco solo previa restituzione della vecchia edizione. 

.'incarico 
lasciando 

IN CASO DI ASSENZA. s: prega d. dare 
d.*'. ritiro al p o d e r e o ad altro abbonato vicino. 
sempre il vecchio elenco. 

La distr.buzione a dom.cii.o verrà effettuata, come per 
lo scorso anno, anche agli E»it; pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse avvalersi del servizio 
a domicilio, sarà consegnato dal distributore un bueno 
con il quale potrà rit irare il nuovo elenco (resti tuendo il 
vecchio) presso gli Uffici dell'Agenzia S IP di Napoli m 
Via Generale P.nto. 13. dalle ore 8,30 alle 12 e dalle 13.W 
>lle 16 de: giorni fer.ah escluso il sabato. 

L Soc'wti Itataruper rEtercaioìileforùco 

Un truffatore. Gaetano Pa
lumbo. è s ta to arrestato l'al
tro giorno nella tarda serata. 
Addosso, oltre a numerose 
tessere false, gli è stata tro 
vata una banconota del ri
scatto (400 milioni) pagato 
per Francesco Madonia. se
questrato tempo fa a Paler
mo. A questo arresto, si è 
arrivati in un modo alquan
to originale: Tacente di P S 
Sparaco. componente una 
pattuglia di « Falchi :> in ser
vizio a piazza Municipio. 
scorgeva al volante di una 
RolLs Royce da 58 milioni 
una sJa vecchia conoscenza. 
Francisco Varsi. 29 anni , ab: 
tante ; Secondigiia.no li Var 

SÌ era s ta to già arres ta to dal
l'agenti- a Rimini 

Fermata la vettura, il Var-
1 si dichiarava di essere l'au 
! Usta di un facoltoso indù-
* striale di Brescia, nativo d: 

Bagnoli, appartenente al cor
po diplomatico del Ghana. 

Gli agenti si insospettivano 
e acconcia gna va no l'autista 
di questo sedicente industr.a-
!e in questura, anche perché 
trovato alla guida dell 'auto 
vettura. s;nza patente. Nel 
frattempo andavano ad at
tendere il Palumbo in al
bergo. 11% 

Gaetano Palumbo appena 
r ientrato vaniva fermato ed 
oltre alla banconota del se 
qjestro Madonia gli sono sta
le trovate nel portafogli una 
tessera stampa ed una pa
tente del Ghana, un passa
porto (falso) brasiliano ed al-
t r e tessere false. S: è sco 
peno anche, che il fermato 
era stato implicato ,n un gres 
so furto di quadn a Urbino 
tuttora in stato di fermo 

Nella camera di albergo del 
Palumbo sono stati trovati 
anche una agenda contenente 
i nomi dei maggiori industria 
li italiani, fra cui il nome di 

Franco Ambrosio, nonché gli 
indinz7.i di numerose banche 
del Piemonte, che hanno la
sciato il sospetto che il fer
mato volesse « operare » ui 
questa regione II Palumbo e 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

Nell'udienza di ieri l'accusa 
iia praticamente rinunciato al 
proprio appello contro il ma 
line statunitense Cox. 11 so 
sti tuto P. G. dottor Ranieri. 
nella sua requisitoria, ha chic 
sto infatti la conferma della 
condanna a 30 anni di rcelu 
sione già inflitta in primo 
grado dalla Ha assise i>ei-
l'uccisione dei tre contrabban 
dieri ,< luciani » Achilie Dio 
dato. Nunzio Pipolo e Albert;) 
Dia vaccino. 

Il c'ott. Ranieri ha motivato 
la sua riluttanza a chiedere 
la condanna all'ergastolo, pr 
na non solo inumana ma con 
tra ria alla nostra costituzione 
(di avviso ben diverso fu. 
come si ricorderà, il PM Mo 
felli d ie . nell'appello, affer
mava che la pena dell'erga
stolo figura, comunque, nel 
codice e che fin quando non 
sarà stata soppressa, i giudici 
hanno il diritto dovere di com
minarla». per il resto, il PG 
ha ribadito gli elementi secon
do i quali il Cox si imbarcò 
sul mezzo — che doveva con 
durre i tre contrabbandieri 
sottobordo alla portaerei 
Roosevelt — con l'intenzione 
di far fuori i tre «luciani» ed 
impacVonirsi dei 2700 dollari 
che essi avevano con loro 
per comprare sigarette di con 
trabbando. Tesi questa con 
strastata dal primo difensore. 
avv. Manlio Cieatelli. 

Cox «ili in barca con i 
contrabbandieri per compiere 
una delle tante « operazioni » 
che avvenivano fra « luciani » 
e navi americane. Mentre nn 
vigavano. a bordo successe 
qualcosa che colse tutti di 
sorpresa. Il Cox dice che uno 
dei « luc ian i» lo minaccio e 
che egli fu costretto a spa
rare per difendersi. Poi prese 
terra in un posto che non 
conosceva, per finire addi 
r i t tura in una caserma, a 
S. Giorgio a Cremano, in 
mano ai carabinieri. 

Oxgi. sempre per la difesa. 
paria l'avv. Luigi Palumbo 
che certamente farà delle ri 
chieste subordinate: riduzion? 
della pena, concessione di at 
tenuant i ecc.. tu t te cose che 
i numerosi r". fensori di parte 
civile nei giorni scorsi hanno 
decisamente contrastato. In 
una nutr i ta ed argomentata 
discussione in cui la figura 
del Cox e il suo crimine sono 
da quella voluta dalla difesa 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi giovedì 14 ottobre 1976. 

Onomastico: Callisto (doma
ni: Teresa) . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 40; richieste di 
pubblicazione 39; matrimoni 
religiosi 27; matrimoni civili 
2: deceduti 16. 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Anna Prof et a e Vincenzo 
Barbato. Agli sposi giungano 
gli auguri fervidissimi de! 
consiglio d; fabbrica e del co 
mitato antifasc.stu dell'Alfa 
Sud. dalla rellula comuni?!.! 
dell'Aira Sud. e dalla reda 
zione dell'Unità 

FARMACIE N O T T U R N E 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro 
ma 348: Montecalvario pia? 
za Dante 71; Chiaia via Cal
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margeliina 148. via Ta.->-
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45: Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gar : 
baldi 11: S. Lorenzo • Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz Centrale còrso Lue 
ci 5. via S Paolo 20: Steli» -
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari 
baldi 218: Colli Amine! Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel-
la via M. Pisciceli! 138. piaz 
za Leonardo 28, via L Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz 
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondigliano corso Se 
condighano 174: Bagnoli via 
Acale 28: Ponticelli via Ot
taviano: Poggioreale via Tad 
deo da Sessa 8: Posillipo 
via Po-ìilhpo 63; Pianura via 
Provinciale 18: Chiaiano -
Marianella - Piscinola via 
Napoli 25. Marianella. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra 

tu. to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al uCotu 
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ot t iene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l'intera g u r n a t a Cen
tralino numero 3150 32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono 
tuite. 

http://Secondigiia.no
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Alla Provincia di Caserta 

I comunisti denunciano 
i ritardi per le nomine 
Il criterio della lottizzazione, ancora prevalente nella DC; blocca fondi ed iniziative 
« La nostra denuncia vuol far fare passi avanti all'intesa » affermano i comunisti 

« Con questa conferenza vo
gliamo denunciare le respon
sabilità della DC in primo 
luogo e delle altre forze po
litiche che. per non aver ab
bandonato le vecchie pratiche 
del centrosinistra e il meto
do della lottizzazione del po
tere, hanno bloccato di fatto 
l'attività dell'amministrazione 
provinciale con tutti i disagi 
che questo stato di cose com
porta per le popolazioni di 
Terra di lavoro, ma vogliamo 
anche, confidando nelle ca
pacità delle forze politiche de
mocratiche. creare nuove con
dizioni perchè l'intesa pro
grammatica, sottascritta cir
ca un anno fa dalle forze poli
tiche, faccia dei passi in 
avanti ». 

Così il consigliere comuni
sta Antonio Orablna ha sin
tetizzato il senso della con
ferenza stampa indetta dal 
gruppo consiliare comunista 
della provincia di Caserta e 
che ha visto la partecipazio
ne oltre che dei rappresentan
ti della stampa cittadina, di 
quelli delle altre forze politi
che (Martusciello. vice presi
dente della "amministra
zione provinciale per il PSI. 
Lanzante e Fiorillo consiglie
ri provinciali rispettivamen
te per il PRI e per la DC). 

In una breve introduzione 
11 capogruppo Giuseppe Spie-

zia, ha tracciato un rapido 
bilancio dell'attività dell'am
ministrazione provinciale du
rante quest'anno di intesa ri
cordando come il PCI votò 
a favore delle dichiarazioni 
programmatiche della giunta 
DC, PSI. PRI e del bilancio 
in quanto vi furono elementi 
notevoli di novità sotto il pro
filo politico. 

Elementi di novità, ha ag
giunto Spiezia sono stati in
trodotti anche relativamente 
al funzionamento dell'ammini
strazione provinciale. 

Il compagno Spiezia, rispon
dendo ad alcune domande dei 
giornalisti e alle speculazioni 
anticomuniste del cronista del 
« Roma » ha ricordato, come 
pur essendo trascorsi ben 22 
mesi dall'emissione del decre
to del prefetto per la costi
tuzione del consorzio provin
ciale dei trasporti, non si rie
sca ancora a nominare la 
commissione amministrativa 
perchè la DC, non riuscendo 
a comporre i contrasti Inter
ni. diserta le riunioni e, ha 
messo in evidenza come tutto 
ciò impedisca l'utilizzazione 
del fondi previsti dalla legge 
regionale sui trasporti 

Inoltre all'I.A.C.P. ha ricor
dato il capogruppo comuni
sta. dal settembre del 1974 

non si riesce a nominare 

il consiglio di amministrazio
ne provinciale. Identica situa
zione all'ospedale civile di Ca
serta il cui consiglio di am
ministrazione è decaduto da 
circa 2 anni. Assurda poi la 
situazione della consulta re
gionale per l'emigrazione, co
stituita un anno fa che non 
può procedere all'erogazione 
dei sussidi agli emigrati tor
nati in patria sempre per lo 
stesso motivo e cioè perchè 
manca 11 rappresentante del
la amministrazione provincia
le di Caserta. 

Risultano Inoltre bloccati i 
concorsi per 11 personale di 
igiene mentale e per la coper
tura di 84 posti alla provin
cia dal momento che Dante 
Cappello, assessore regionale 
all'agricoltura e presidente di 
quasi tutte le commissioni per 
l concorsi, né convoca le stes
se ne si dimette. Quali prò 
poste avanza dunque il PCI 
per una rapida ripresa del
l'attività amministrativa? 

La convocazione innanzitut
to, entro dieci giorni dell'as
semblea del consorzio provin
ciale dei trasporti e entro il 
mese del consiglio provincia
le per procedere ad un esa
me di tutte le questioni in 
sospeso. 

Salerno: ieri settimo giorno di astensione 

Sciopero ATACS: 
ancora disagi 

I sindacati unitari invitano i lavoratori a ri
prendere il lavoro - Ribadita l'urgenza di rive
dere profondamente la gestione dell'azienda 

Mario Bologna 

Giunta 
PCI-PSI-DC 

eletta 
a S. Arpino 

Una giunta unitaria com
posta da PCI-PSI-DC è sta
ta eletta a S. Arpino, un 
comune di circa 8 mila abi
tanti. La giunta risulta cosi 
composta: due assessori ef
fettivi al PCI e due alla DC. 
un assessore supplente al PCI 
e uno alla DC; sindaco è ri
sultato eletto il compagno 
socialista Gaetano Dell'Aver-
sano. 

Hanno votato a favore tut
ti 1 gruppi politici presenti 
in consiglio comunale e cioè 
la DC, il PCI e il P3I men
tre hanno abbandonato l'au
la i tre rappresentanti del 
MSI. La costituzione di que
sta giunta, che presenta in
dubbi aspetti di novità è il 
risultato di un processo po
litico risalente al febbraio 
scorso quando il congrego 
della locale sezione del PCI 
si concluse con l'adozione di 
una risoluzione in cui si pro
spettava 

A Pisciotta mediatrici quattro suore 

Bambina di 3 mesi venduta 
ad un diplomatico italiano 

La piccola è nata nell'ospedale di Vallo • Il convivente della madre ha trattato con le suore - A 
detta della gente del posto, non sarebbe il primo traffico del genere • La disperazione della madre 

Una bambina di tre me
si, nata a Vallo della Lu
cania, è stata venduta ieri 
dai genitori, mediatrici 
quattro monache, ad un di
plomatico italiano, senza fi
gli, che lavora in un paese 
del MEC. Il losco traffico 
è stato in pratica scoperto 
dai cittadini di Pisciotta, do
ve la bambina viveva con 
la madre ed il suo convi
vente. Giovanni Delll San
ti. Il sospetto è nato con 
l'arrivo a Pisciotta, due gior
ni fa, di un'auto con quat
tro monache che operano 
all'ospedale di Vallo della 
Lucania e che, a quanto pa
re, non è la prima volta 
che organizzano traffici del 
genere. 

Le suore erano venute a 
Pisciotta perché erano venu
te a conoscenza della nasci

ta della piccola, messa alla 
luce all'ospedale dì Vallo 
della Lucania. Le religiose 
si sono immediatamente im
pegnate per sanare — que
sto affermano essere il lo
ro intendimento — una si
tuazione illegittima e per 
assicurare un destino felice 
alla bambina. 

E cosi si sono date da fa
re, specialmente con il pa
dre della bambina con il 
quale sarebbero state con
dotte le trattative e fissate 
le modalità della consegna. 
Dopo una lunga trattativa, 
nel corso della quale è sta
to fissato il prezzo ed è sta
ta data assicurazione ai ge
nitori circa il destino della 
bambina, le monache hanno 
lasciato il paese martedì se
ra, dandosi appuntamento 
a Vallo per ieri."""E Infatti 

nelle prime ore del mattino 
i due genitori sono partiti 
per Vallo dove è stata con
segnata la bambina. 

Il ritorno in paese della 
coppia senza la figlioletta, 
ha insospettito i suol com
paesani, che hanno appura
to che la piccola è stata 
venduta ad un diplomatico 
italiano. Quello che è an
cora più allucinante in tutta 
questa storia è l'assoluta si
curezza delle religiose, per 
nulla turbate da tutti gli 
scandali sollevati nei mesi 
scorsi dal commercio del 
bambini. 

Le religiose, — ci dicono 
a Pisciotta — non hanno in 
questa operazione nessun fi
ne di lucro. Il loro interes
se precipuo. Per un falso 
senso della moralità, è quel
lo di «sanare» queste si-

Il processo a Napoli per « legittima suspicione » 

Ventuno mafiosi calabresi 
oggi davanti ai giudici 

Il provveditore decide: 
• « ridurre le classi » 

Il provveditore agli studi di Napoli ha ordinato che in 
molte scuole della città, tra cui il «Q. B. Vico», il «Gari
baldi ». la succursale di Pozzuoli dell'Umberto, il « Mazzini ». 
vengano sciolte alcune classi intermedie. 

La decisione del provveditore, motivata con la necessità 
di economizzare la spesa statale In questo periodo di crisi 
economica, non è stata accettata dagli alunni e dai consigli 
di istituto. Essi infatti contestano al provveditore che le con
seguenze di questa decisione saranno: 1) mancanza della 
continuità didattica per quelli che hanno già cominciato il 
corso di studi con certi docenti e certi metodi, e devono ora 
cambiarli: 2) un notevole aggravio per famiglie che già han
no acquistato libri di testo: 3) che un ulteriore spostamento 
di professori, ad anno scolastico iniziato, non farebbe altro 
che ritardare ancora di più il regolare svolgimento delle 
lezioni. 

I professori, gli alunni e i genitori, coinvolti in questa 
vicenda chiedono al provveditore la revoca del provvedimen
to, ritenendolo contrario alle esigenze didattiche. 

Pubblica 
assemblea 

dei dipendenti 
della Provincia 

! 

Domani, alle ore 17, orga
nizzata dalla Cellula dipen
denti Amministrazione Pro
vinciale di Napoli, sì terrà 
un'assemblea pubblica nel sa
lone consiliare S.M. La Nova 
sui temi della riconversione 
industriale, dell'occupazione. 
della conferenza dei servizi e 
dei problemi dei dipendenti 
pubblici. 

All'assemblea interverrà il 
comoajrno Andrea Geremica. 
segretario della Federazione 
del partito comunista di Na
poli. 

• A T T I V O 
PROVINCIALE 
D E L L ' A R C I U I S P 

In vista del 1. Congresso 
nazionale dell' ARCI - UISP. 
che si svolgerà a Napoli dal
l'I al 4 novembre. l'ARCI-
UISP napoletana ha convo
cato per oggi alle ore 18 nel
la sede di via Paladino 5. 
un attivo provinciale. 

Parteciperanno Ennio Ni-
«oluccl. segretario provincia
le déU'ARCI-UISP e Gcppi-
no De Marco, coordinatore 
ragionale. • • 

Cava dei 
Tirreni: 
attacchi 

all'occupazione 

A Cava dei Tirreni si sta 
facendo drammatico il pro
blema dell'occupazione. L'at
tacco padronale alla classe 
operaia, iniziato già l'anno 
scorso con 1 licenziamenti al
la Ceramica Cava e con la 
chiusura dell'Harris Moda, si 
è esteso con 1 licenziamenti 
alla Ceramica Pisapia tutto
ra occupata dalle maestran 
ze e con le minacce di chiu
sura al pastificio Ferro. E' 
dell'altro ieri, inoltre, l'occu
pazione anche della Tirrena 
Andament i 

Questi i motivi che hanno 
spinto la segreteria provincia
le unitaria CGIL. CISL. UIL 
ad indire un dibattito tra 1> 
forze politiche democratiche. 
le organizzazioni sindacali A 
gli organismi delle fabbriche 
cavesi per proporre momenti 
di lotta neKa città. L'incon
tro si è avuto martedì nel
l'aula consiliare del comune 
con la proposta del compa
gno Colasante, della segrete
ria provinciale CGIL. CISL. 
UIL di uno sciopero citta
dino. - - • - - -

Comincia oggi davanti alla 
terza sezione penale del tri
bunale il processo contro i 
ventuno mafiosi imputati di 
otto sequestri di persona, as
sociazione a delinquere ag
gravata. porto d'armi di ogni 
genere e reati minori a non 
finire. SI tratta della banda 
che nella zona di Lametta 
portò a termine, dal 1970 al 
1974, una serie di « operazio
ni» che fruttarono centinaia 
di milioni. 

In effetti i processi sono 
due, rinviati a Napoli dalla 
Cassazione per legittima su
spicione. ma certamente in 
dibattimento verranno riuni
ti. trattandosi delle stesse per 
sone e di fatti analoghi. 

La banda era capeggiata da 
Umberto Egidio Muraca ed 
era riuscita sempre a condur
re impunita in porto seque
stri e riscatti, fin quando le 
forze di polizia non Individua
rono il nascondiglio di due 
sequestrati: i coniugi Ipolito. 
localizzzato in una masseria 
del Lametiano. A custodia dei 
due. per i quali era stato ri
chiesto un congruo riscatto, 
vi era un altro dei pezzi da 
novanta: Michele Dattilo. 
Prima di liberare i prigionie
ri. questi pretese di parlare 
col procuratore della Repub
blica, dot t Scopelliti. e con 
l'avvocato generale, dottor 
Francesco Ferlaino, che ven
ne poi tragicamente assassi
nato. 

Dopo un discorso «confi
denziale » con i due magistra
ti. il Dattilo non solo liberò 
gli ostaggi e si consegnò sen
za reagire ai carabinieri, ma 
rese ampia confessione di tut
ti i reati commessi da lui e 
dai suoi complici. 

Alla base di questo suo 
comportamento vi era eviden
temente la convinzione che 
la sorpresa dei CC era stata 
determinata da una « spiata » 
che 11 Dattilo attribuì inizial
mente al suo legale, l'avvo
cato Longo, che poi venne 
prosciolto con la formula pie
na, ed infine ad altre persone 
del giro. Contro le quali deci
se di vendicarsi, indicando 
con precisione tutte le azio
ni. le modalità, i tempi. 

Processo delineato, come si 
vede, che terrà impegnata la 
terza tribunale - presidente 
Mancusi. giudici Ceravone e 
Grimaldi. PM Iacone • per 
molte udienze. 

m. e. 

tuazioni illegittime e poi — 
ci confermano — non è la 
prima volta: spesso le mo
nache si recano al reparto 
maternità dell'ospedale per 
informarsi sui casi delicati 
come questi ed operano di 
conseguenza. Questa volta 
hanno fatto un passo falso. 

L'errore più grave è con
sistito nel portare a termine 
l'affare in un piccolo pae
se di tremila abitanti, dove 
la scomparsa di una bambi
na diventa un fatto pubbli
co, dopo qualche minuto. For
se chi ha condotto in porto 
l'affare fidava nel fatto che 
la madre della bambina, pro
venendo da un paese diver
so da Pisciotta, non fosse co
nosciuta dagli abitanti. Inve
ce, ieri sera, in paese, si sa
peva finanche che la povera 
madre era disperata perché 
le era stata tolta una figlia 
in un modo così crudele. 

Molti sostengono nel Cilen
to che questo non è il primo 
caso: già numerosi altri casi 
si sono verificati senza che 
la stampa e l'opinione pub
blica ne sia venuta a cono
scenza. Quello che più colpi
sce in tutta questa storia è 
che l'operazione si sarebbe 
svolta con la «complicità» 
di persone che operano in un 
pubblico ospedale. 

Ugo DI Pace 

Lo sciopero del trasporti 
pubblici a Salerno, questa 
volta, ha superato in nega
tivo tutti 1 primati preceden
ti: se continuerà anche oggi, 
saremo all'ottava giornata. 
Ieri sera, infatti, si sarebbe 
dovuto pagare ai dipendenti 
dell'ATACS lo stipendio di 
settembre ma, al momento 
in cui scriviamo, il pagamen
to non è ancora avvenuto. 

Intanto 1 disagi per i cit
tadini sono continuati per 
tutta la giornata di ieri, ag
gravati dal temporale che si 
è abbattuto sulla città. Ma 
della lunga vertenza a sof
frire è tutta la provincia. 
non solo Salerno: da Vallo 
della Lucania e Scafati. 

Ieri le organizzazioni sin
dacali unitarie hanno emes
so un comunicato nel quale 
invitano i lavoratori, a ri
prendere il lavoro per evi
tare ulteriori disagi alle po
polazioni. 

Una presa di posizione uni
taria dei consigli di fabbri
ca, di quartiere e di istitu
to di Salerno è stata invia
ta al presidente della giun
ta regionale e ai capigruppo 
dei partiti democratici. Nel
la nota si richiede di in
tervenire per decidere final
mente una diverga gestione 
dell'ATACS e per evitare 
clientelismo, parassitismo e 
spreco. Nel momento in cui 
vengono chiesti ai lavorato
ri ulteriori sacrifici — si leg
ge nella nota — essi hanno 
diritto di pretendere la mo
ralizzazione dell'amministra
zione pubblica. 

I consigli di fabbrica del
la D'Agostino. Pisapia, Cera
mica Cava, della CTM e del
l'Alfa Sud. approvano la de
cisione delle organizzazioni 
sindacali di richiedere una 
commissione di inchiesta a 
livello regionale al consorzio 
salernitano del trasporti pub
blici. I consigli di fabbrica 
denunciano lo stato di disa
gio e le assenze cui sono co
stretti in questi giorni di 
sciopero, operai nelle fabbri
che e studenti nelle scuole. 

I lavoratori dei consigli di 
fabbrica chiamano inoltre al
la lotta la classe operaia sa
lernitana perché cessi final
mente l'assurda gestione fan-
faniana dell'ATACS. Sono più 
di 30 anni che la DC ge
stisce i trasporti pubblici a 
Salerno nella maniera più 
deteriore: forse è giunto il 
momento, dopo l'intervento 
della magistratura e la fer
ma volontà di lotta dei la
voratori, che la gestione del
l'ATACS venga profondamen
te rinnovata. 

Salerno: 
attivo 

FGCI sul 
preavviamento 

Sul tema della disoccupa
zione giovanile, in rapporto 
all'iniziativa del PCI e degli 
altri partiti e agli impegni 
assunti dal governo in mate
ria di preavviamento al lavo* 
ro, si terrà, nella federazione 
del PCI di Salerno, un atti
vo provinciale della F G C I ; 
all' attivo parteciperanno i 
compagni Minopoli, della se
greteria nazionale della FGCI 
e Fichera, segretario della 
federazione del PCI di Sa
lerno. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA UNIVERSITÀ ' 

riceva par malattia VENEREE - U R I N A R I E • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimonia!. 

NAPOLI-Via Roma, 4 1 8 (Spirito S«nto)-Tel. 31 .34 .28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tele». 22 .75 .93 (martedì e giovedì) 

Oggi al METROPOLITAN 
« L'uomo bianco che gli indiani chia
marono "cavallo" impugna nuova
mente l'ascia d» euerra » 

RICHARD HARRIS % 
LA VENDETTA DELL'UOMO 

CHIAMATO CAVALLO 
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RICHARD HARRIS, 
LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chlala, 2 6 ) 
Questa sera alle ore 2 2 , 3 0 , ' r e 
cital di Lucia Cassini dei Ca-
barinieri. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlala - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 2 l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellonl in: 
« . . . La compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. ' 

SAN F E R D I N A N D O E. T . I . (Te
lefono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , il Tea
tro di Eduardo pres : « Natale 
In casa Cupiello », di Eduardo 
De Filippo. . 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
Tal . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strip-tease 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 , Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Gr i l l i : « Napoli : chi re
sta e chi parta • da « Calte di 
notte e giorno » e « Scalo ma
rittimo > di Rallaele Viviani. 

Unità - Teatro 
CICCIBACCO 

Via Ascensione a Chlala 26 
Questa sera alle ore 2 2 : > Re
cital di Lucia Cassini ». Ingresso 
per I lettori L. 1 .500 presen
tando il tagliando al botteghino. 

CIRCOll ARCI 
ARCI R I O N E ALTO (3a traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Aperto dalle ore 18 alle 2 3 . 
Nella sala superiore dibattiti: 
Incontri e attività ricreativa. 
Nella sala inferiore prove dei 
gruppi musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutti 1 giorni dalie ore 
20 alle 24 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre
mano) 
Oggi e domani alle ore 17 , 19, 
2 1 : « D i a r i o dì una schizofre
nica », di Nelo Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN
TRO C O M U N I C A Z I O N I CUL
T U R A L I (Via Cardano 2 6 - Por
tici) 
Venerdì e sabato alle ore 17 e 
2 0 , 3 0 : « La caduta degli dei », 
di Luchino Visconti. 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alb» 
n. 3 0 ) 
Alle ore 18 , 2 0 , 22 (antepri
m a ) : « RompicuorI », di Elai-
ne May. 

EMBASSY (Vie F. De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Alle ore 16.30 2 2 . 3 0 : « L'ul
tima donna » 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 

• Una vita venduta 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Sussurri e grida », di Ingmar 
Bergman. 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
• Il mondo dei robot ». 

SPOT CINECLUB CVia M . Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• Le mele marce », di P. Collin-
son. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta
dio Collana . Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 1 4 ) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Novecento alto I , con G. Depar-
dìeu • DR ( V M 1 4 ) 

ALCYONE ( V . Lomonaco. 3 T«-
tefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vit t i - S ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 33 
Tel. 6 8 3 128) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabagh - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sanda - DR ( V M 18 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 

AUSONIA (V ia R, Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

' Kung Fu l'invincibile, con Tom 
Shing • A 

CORSO (Corto Meridionale • T t -
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I seguaci di Bruce Lee 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La legge è del mitra 

F I A M M A (Via C. Potrio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness. - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Lo sparviero, con J. P. Betmondo 
G 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

ODEON (Piazza Piedlgrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
L'eredita FerramontI, con D. 
Sanda - DR ( V M 18 ) 

ROXV (Via Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Novecento I atto, con G. De-
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Novecento alto I I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

ALLE GINESTKE (P iana S. Vi
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Paura in citta, con M . Merl i 
DR ( V M 18) 

ARCUBALbNO (Vis C. Carelli, 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
(Non pervenuto) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Lettomania, con C. Villani 

A K I S I U N iV ia Morghen. 37 Te-
lelono 377 3 5 2 ) 
Nina, con L. Minnell i - S 

BEKNtNI (Via Bernini. 113 To-
lelono 377 109) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso pei cambio gestione 

D I A N A (Via Luca Giordano Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
11 grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice Tele-
lono 322 774) 
Per amore di Cesarina 

EUKUPA (Via Nicol* Hocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
L'ultima donna, con G Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te
letono 291 3 0 9 ) 
Sala A - Paura in città, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 8 ) 
Sala B - Maciste contro lo sceic
co, con E. Fury - SM 

LORA (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tel. 75g 02 4 3 ) 
L'altra faccia della violenza 

M I G N O N (Via Armando Oiai Te-
telono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Lettomania, con C. Vil lani 
C ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
Wcck end a Zuydcootc, con J. P. 
Belmondo - A ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Ringo il Texano, con A. Murphy 
A 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
I l laureato, con A . Bancroft - S 

A G N A N O (Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salii» Tarsia Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

SABATO 16 OTTOBRE ALLE ORE 11.00 a. ni 

al N O 
Eccezionale anteprima ad inviti del 

film di ALAN S. PAKULA 

Tutti gli uomini del presidente 
(< Ali the president's men ». U.S.A., 1976) 

Tra i maggiori successi dell'anno negli Stati Unit i , il 
film ricostruisce la vicenda dei due giornalisti americani 
— impersonati da Robert Redford e Dustin Hoffman — 
che con i loro articoli sul « Washington Post > provoca
rono l'incriminazione di Nixon implicato nel caso Wa-
tergate. 
Organizzata dal NO in collaborazione con la P.I.C. Pro
duzione Intercontinentale Cinematografica, la proiezione 
— a carattere privato — è riservata a studenti, iscritti 
ARCI , soci di associazioni culturali cittadine e, in ge
nere. agli abituali frequentatori del NO. 
Gli inviti sono in distribuzione da oggi al botteghino. 
durante gli orari di spettacolo. 

AZALEA (Via Comune. 3 3 • Tele
fono 619 .280) 
La moglie di mio padre 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto • M I » 
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Riposo) 

BELLINI (V ia Bellini • Teleto
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'allitlacamcre, con K. Novak 
SA 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Te l . 3 4 2 . S 5 2 ) 
Napoli violenta, con ' M . Merl i 
DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Piedone lo sbirro, con B. Spen
cer - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 , 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore - SA 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La fine dell'innocenza, con A. 
Belle - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I 7 baschi rossi 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
E poi lo chiamavano Silvestro 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n, 3 5 Tal. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Qualcuno votò sul nido del cu
culo, con J. Ntcholson 
DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Tre per una grande rapina, con 
M. Constatatiti • G 

POSILLIPO I V . Posilllpo, 39 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Qualcuno volò sul nido dei cu
culo, con J. Nlcholson 
DR ( V M 14) " 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallaggerl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Pinocchio - DA 

ROMA (V ia Ascanlo, 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Kong l'uragano sulta metropoli 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 2 6 9 ) 
(Non pervenuto) 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'ira viene dalla Cina 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ultime grida dalla Savana 
DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (Via Plscilelll 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò sceicco, con Totò - C 

mai cosi brillante, 
spregiudicata, magnifica, 

' affascinante, 
pazza d'amore, così dorma 

MONiCAVlTTI. 
MIMÌ 
BLUETTE 
FIORE 
DEL MIO 
61ARDIN0 sa 

ALCIONE 
" in esclusiva 

IERI 
un capolavoro comico, 

« LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA»!!! 

OGGI 
MONICA v i n i 
torna a voi con un 
film ancora più 
divertente ! ! ! 

Vietato minori 14 anni 

SPETT. 

16,30 - 18,30 - 20.30 - 22^0 

CONTINUA L'ATTO 1* 
AI CINEMA 

S. LUCIA - ACACIA 

DA OCCt L'ATTO 2* 
E' in programmazione in esclusiva 

AL CINEMA 

ABADIR 

ATTO 2 

Vietato ai minori di 14 anni 
ORARIO SPETTACOLI: 16 - 19 - 22 

CINETECA ALTRO 
(VIA PORT'ALBA) 

IN ANTEPRIMA 

ELAINE MAY la brava 
interprete di 
« LUV VUOL DIRE 
AMORE» ha diretto 
questo film straor
dinario, osteggiato 
in Italia dalla 
censura di mercato 
e definito all'estero 
« IL PRIMO 
DIVERTENTE FILM 
FEMMINISTA AMERICANO ». Ed in effetti que
sta feroce commedia sull'incomprensione e 
sul disagio fa ridere perlomeno come quelle 
di Billy Wilder o Woody Alien, pur posseden
do una sua autonoma padronanza di mezzi 
eSpreSSiVi. SPETTACOLI: 18 - 20 - 22 

ROMWCUOMI 

OGGI Al CINEMA 

ARGO-MIGNON 
COSE MAI VISTE SULLE SCHERMO ! ! ! 
HARRY REEMS il maschio del vero «GOLA 
PROFONDA » e CARMEN VILLANI la sexy-sim-
bol da infarto nell'incontro erotico più esplo
sivo del secolo. 

Severamente vietalo ai minori di 18 anni 
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Dopo un anno di attività del l ' " intesa » 

Il PCI ripropone la sua 
partecipazione diretta 

al governo della Regione 
L'intervento del compagno Diotallevi: « Non si tratta di una richiesta 
pregiudiziale, ma bisogna lavorare sin d'ora per questa soluzione» 

Denso programma di manifestazioni Il caso della nave Cavtal ripropone un drammatico, e a volle sottovalutalo, problema 

L'inquinamento in agguato 

ANCONA. 13. 
« Il problema è dunque di 

sapere in che modo l'attività 
regionale e la formazione 
stessa del bilancio si raccor
dano con l'impegno di tutto 
il paese a bloccare l'inflazio
ne. a risanare la finanza 
pubblica, ad estendere e con
vertire la base produttiva e 
«d avviare un nuovo tipo di 
sviluppo. E" in questa otti
ca che vanno considerate le 
altre scadenze dell'attività 
regionale come l'attuazione 
della legge 332. l'istituzione 
dei comprensori, la generaliz
zazione delle delego, ecc.»: 
abbiamo citato un passo fo
cale dell'intervento, svolto 
questa mattina in Consiglio 
regionale, dal compagno Di
no Diotallevi, capogruppo del 
PCI, sulla relazione del pre
sidente della Giunta, Adriano 
Ciafn, dedicata a considera 
zioni e prospettive dopo un 
anno di operatività dell'inte
sa marchigiana. 

Il compagno Dino Diotalle
vi ha riproposto la partecipa
zione diretta dei comunisti al 
governo regionale. Si è dichia
rato d'accordo con Ciafn sul
la metodologia seguita per la 
formulazione del bilancio plu
riennale 1977-80. ma perché 
il bilancio possa avere un 
ruolo centrale nella definizio
ne dei compiti e degli obiet
tivi, occorre che vada al di !à 
del fatto puramente contabi
le, che Individui subito i nes
si e i collegamenti con l'in 
tera spesa pubblica e con i 
processi economici e sociali 
In atto nelle Marche 

«Occorre, in definitiva, che 
la Regione — ha sottolineato 
Diotallevi — diventi seniore 
più il punto di riferimento e 
di aggregazione di iniziative 
« di forze che si muovono nel 

senso del rinnovamento ». 
La realizzazione di questo 

prosetto politico presuppone 
« un rafforzamento, un'esten
sione. un organico consolida
mento dei legami politici u-
nilari che sono alla base del
l'intesa che regge la Regio 
ne». «Presuppone - - ha sog
giunto il capogruppo del PCI. 
citando anche un recente do
cumento del comitato remo-
naie comunista — che si in
cominci davvero a ricercare 
unitariamente in quali tem 
Pi e a quali condizioni sia 
possibile risolvere la questio
ne della oartecipazione dei 
comunisti a responsabilità di
rette negli organi esecutivi 
della Regione ». Qui Diotal 
levi ha invitato gii altri grup
pi n pronunciarsi .sulla pro
posta comunista, specifican
do che non si tratta «di una 
richiesta pregiudiziale, ma di 
lavorare fin d'ora con que
sta prospettiva per far ma 
turare questa soluzione». 

Concludendo. Diotallevi si è 
dichiarato convinto che la pò 
litica dell'intesa, dell'incon
tro Ira forze diverse e che 
« tali vogliono restare ». co 
stituisce una condizione '.ìon 
soltanto per avviare a solu
zione i problemi region ili, 
ma per contribuire positiva 
mente alla solzione dei prò 
blemi di tutto il paese per 
fare uscire l'Italia dalla crisi 
che l'attanaglia ». 

Il capogruppo del PSI. Giu
seppe Righetti, ha detto che 
il bilancio della Giunta re
gionale non è irrilevante se 
rapportato alle difficoltà in
site nel rodaggio della mai; 
gioranza consiliare. Ha sot
tolineato la necessità di ope
rare per far venire fuori « la 
sostanza più riformatrice del 
programma regionale». Ciò 

richiede una strategia globale 
nell'azione de! governo re
gionale, strategia che è an
cora carente. « Il metodo del
la programmazione — ha rile
vato Righetti — rappresenta 
per il PSI un'esigenza irri
nunciabile per realizzare un 
salto di qualità, oltre che di 
efficienza. nell'azione regio
nale. In difetto di una poli
tica di piano, lo stesso ruolo 
delle comunità montane, dell' 
ente di sviluppo agricolo, do
mani dei comprensori, non 
potrà qualificarsi; il rappor
to con gli enti locali sarà di 
natura gerarchica e burocra 
tica: il legame coti le forze 
sociali non sarà costruttivo. 
ma paternalistico, clientelare 

Righetti ha concluso dicen
do che deve essere salvaguar
dato il ruolo politico dell'as 
semblea regionale, per cui 
non vi deve essere insoffe 
ren/a o fastidio ad affronta 
re argomenti che implicano 
valutazioni di ordine ideale 
e politico, che evidenziano 
difformità e diversità di giu
dizi. 

Per la DC è intervenuto al 
dibattito il prof. Giovanni 
Ramazzotti. il quale ha rile
vato nella linea della Giun
ta un processo di riappropria
zione di compiti e competen
ze spettanti alla Regione. Si 
è soffermato sugli assillanti 
problemi degli Enti locali, ed 
ha sollecitato un'azione ade 
guata per l'attuazione della 
legge sul riordinamento dell' 
istruzione profesionale. non
ché per l'istituzione dei con
sultori familiari. Sul piano 
più specificatamente politi
co, Ramazzotti ha riafferma
to l'impegno della DC per la 
realizzazione della mozione 
programmatica a base dell'in
tesa regionale. 

Iniziative del Partito 
nell'Ascolano sui # 

problemi dei/industria \ su tutto il mare Adriatico 
A Fermo si affronterà l'importante questione del- ! C'è il pericolo che sostanze tossiche disperse sul fondo vengano assorbite da organismi viventi e attraverso i mecca-
l'OMSA - Le esigenze di sviluppo della provincia nismi della catena alimentare raggiungano l'uomo • Ancora lenti gli interventi - Un elevato numero di incidenti 

ASCOLI PICENO. 13 
L'inltiativa del PCI nella pro

vincia di Ascoli in occasione delle 
giornate di lotta sui problemi del
l'industria e in generale sulle que
stioni della crisi economica, ha la 
doppia lunzione di mobilitare il 
Partilo e le masse popolari sulle 
grandi questioni del livello di vi
ta delle masse lavoratrici, dello 
sviluppo degli investimenti e del
l'occupazione, di un diverso svi
luppo economico. E di ricercare, 
insieme ai lavoratori e alle lorzc 
democratiche, i punti concreti di 
intervento sui nodi della crisi nel
la provincia, tacendo una ricogni
zione attenta dei problemi, delle 
esigenze, delle risorse, per andare 
ad una proposta unitaria di mo
vimento che mobiliti tutte le for
ze e le risorse stesse. 

Iniziative sono in preparazione 
a San Benedetto del Tronto verso 
una conferenza di produzione della 
« Surgela », legata a tutto il pro
blema del piano nazionale agri-
colo-alimentare. Per le zone mon
tane la mobilitazione verterà es
senzialmente sulle questioni del 
piano zootecnico, e sarà tesa a 
porre concretamente in atto tutte 
le misure in corso di attuazione 
a livello regionale e nazionale. 

Ad Ascoli, al centro dell'inizia
tiva, la lotta per il rispetto degli 
impegni occupazionali e di inve
stimento delle imprese, particolar
mente quelle a partecipazione sta
tale, e il rinnovamento e la de
mocratizzazione del ruolo d;l Con
sorzio per il Nucleo Industriale. 

A Fermo, si allrotiterà la im
portante questione della OMSA, nel 
quadro del Piano nazionale di ri
lancio e riconversione dell'apparato 
industriale. 

Tulle le iniziativa hanno il ca
rattere di impostazione dal basso, 
a partire dalle esigenze di sviluppo 
della provincia alle proposte con
crete da raccordare a livello re
gionale e nazionale. Si vuole lare 
del dibattito sul rilancio economico 
non un « aliare » da specialisti, 
ma un tema di conlronto concreto 
Ira lorze democratiche e popolare. 

Nella zona calzaturiera gli in
contri sono iniziati e si conclude
ranno nel corso della settimana. 

Diego Terzoni 
si dimette 

da segretario 
regionale de 

ANCONA. 13 
Il segretario regionale del

la DC. Diego Terzoni, si è 
dimesso dalla carica che gli 
era stata riconfermata dal 
Congresso regionale del par
tito tenuto a Pesaro nel mar
zo scorso. Si sono dimessi, 
insieme a Terzoni, altri set
te esponenti forlaniani. che 
facevano parte della direzio 
ne regionale e precisamente 
Giuli. Polenta. Lucconi. Ma
rinelli. Negroni, Ro.^i e Sci-
pioni. 

Le dimissioni dei dirigen
ti democristiani dovrebbero 
e.-^ere discusse nella prossi
ma riunione del comitato re
gionale del partito, ma nul
la sembra certo. 

Dal Congresso di Pesaro 
— svoltosi dopo tinello nazio
nale — uscì un organismo 
dirigente regionale privo di 
una maggioranza nell'ambito 
degli schieramenti maggiori 
liòrlaniani e zaccagniniani). 

Allo stato attuale, il Co
mitato regionale della DC è 
composto da ventuno amici 
di Arnaldo Forlani e da 19 
amici di Zaccagnini. 

Proprio da questo equili
brio nei rapporti tra l'uno e 
l'altro gruppo, si realizzò ìa 
conferma di Terzoni come 
segretario regionale. 

Più di 500 delegati riuniti in assemblea ad Ancona per discutere del contratto 

DAI LAVORATORI DEI CO 
L'APPOGGIO ALL'AZIONE 

rIUNI E DELLE PROVINCE 
DEGLI AMMINISTRATORI 

A Fano importante documento unitario dei partiti e dei sindacati sui temi della finanza locale - Il 
blocco degli organici va collegato al problema della mobilità e della qualifica/ione del personale 

ANCONA. 13. 
Più di cinquecento delegati 

dei dipendenti dei Comuni e 
delle Province marchigiane 
si sono riuniti in assemblea 
presso jl cinema Enel di An
cona. 

All'ordine del giorno l'ipo
tesi di piattaforma per il rin
novo del contratto scaduto il 
30 giugno scorso. 

Presenti all'assemblea Me-
linelli. Antonio e Ceccotti. 
della direzione nazionale dei 
sindacato di categoria, ed 
Ilari, della Federazione regio
nale CGILCISL-UIL. 

II segretario regionale della 
F.L.E.I. (Federazione lavora
tori Enti locali), compagno 
Cesare Beccaria, ha introdot-

superamento degli enti inutili, 
la costituzione dei compren
sori. l'avvio concreto della ri
forma sanitaria, insieme al 
trasferimento delle deleghe 
"alle Regioni, sono momenti 
innovatori e riformatori che 

volt passi avanti che la cate- j 
goria è riuscita a realizzare i 
in pochi anni (i dipendenti ! 
degli enti locali sono solo al [ 
secondo ocntrat to) . j 

La maggioranza dei parteci- . 
p'anti alla assemblea ha inte-

vanno affrontati e conquista- • so sottolineare non solo il i 
ti, A questo riguardo — ha 
sottolineato Beccaria — biso
gnerà promuovere dibattiti, 
confronti e lotte per fare in 
modo di costringere il gover
no 'a comportamenti coerenti. 

Il blocco degli organici — 
ha continuato Beccaria — 
va stret tamente collegato al 
problema della mobilità e del
la qualificazione del perso 
naie ». 

Un altro obiettivo qualifi-

ln questi giorni sono apparss 
delle notizie intorno alla mie di
missioni da sindaco con tono ab
bastanza obbiettivo e corretto sul 

to la riunione, richiamando ( cante — sottolineato più vol-
l'esigenza immediata di anda
re alla conclusione delle trat
tative in corso. 

« I concetti che .sono espres
si nella parte politica del con 
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro — ha affermato il se 
gretario regionale — non de 

te dagli interventi dei dele
gati — rest'a quello di affer
mare una linea di tendenza 
perequativi che permetta di 
diminuire i grossi disliveili 
salariali esistenti tra Enti lo 
cali e regionali, anche se fin 
da oggi tutti sono coscienti 

valore degli aspetti peculiari 
della piattaforma (privilegio I 
della professionalità sull'an- j 
zianità. unificazione delle qua- j 
lifiche operaie, riduzione de I 
gli 8 livelli a 7 ecc.). ma le ! 
caratteristiche del contratto t 
come strumento di profondo I 
rinnovamento della pubblica j 
a m m i n i s t r a z i o n e . i no risultate ollensive. scorrane e 

In particolare, vanno tenuti , — ^ g ^ « ^ ' ^ 5uI 

presenti alcuni aspetti impor- > AI , i n e d i s t a b i I i r c ,a v e r i t à e 
tanti per l'attività degli Enti ! p e r evitare altre inutili illazioni sul 

mio conto, voglio spprofittare di 
questa circostanza per mettere a 
punto i termini della questione. 

Fin dal mese di gennaio di quo-

I ver i mot iv i delle dimissioni da sindaco 

Risposta di Giacchini 
al «Resto del Carlino» 

la stessa lettera espressi anche il | 
desiderio di rimanere nella Comu- | 
nità Montana, anche per lare una j 
nuova esperienza e perche questa ! 

• Corriere Adriatico ». mentre so- | responsabilità, certamente mi avreb-
- - - - • • - • -••—•--- ••- - D e dato meno preoccupazioni e più 

tranquillilo di cui ho fortemente 
bisogno. 

vono essere ricordati solo per che tale traguardo non sarà 
tranquillizzare le nostre co- di facile realizzazione. 
scienze: il risanamento della Dagli interventi dei delegati 
finanza pubblica e locale, la . è emersa una unanimità di 
perequazione retributiva, il i consensi sui successi e i note-

Prosegue il 29° Festival teatrale di Pesaro 

Stasera «L'arte della commedia» 

locali nel prossimo futuro. 
Ci si riferisce a rale propo
sito alla creazione dei consor
zi; alla attuazione della leg
ge sul decentramento, che j ^™n°\.™?jl°,JSo?0

c'l.
m'0 riCO 

interessa quasi tutt i gii enti 
e che comporterà il decen- ! 
tramento degli uffici e dei • 
servizi; il superamento degli , 
enti inutili e il prossimo ; 

| scioglimento di altri e ciò 
I comporterà l'attribuzione di j 
! nuovi compiti agli organi ope- i 
j rativi nel territorio. Per quan- I 
i to riguarda la parte stret- | 

Il Partito questa volta prese in 
essme la mia lettera, ma ritenne 
opportuno di rimandare ogni deci
sione dopo una ulteriore rifles
sione. 

lo, non soddisfatto di questa de
cisione. il 27 di agosto u.s. ho 

vero all'ospedale di Senigallia, an- | scritto una nuova lettera più o 
che per uno stato d'animo alquan- ; meno dello stesso contenuto di 
to depresso a causa della mia sa- ', quelle precedenti, ma con una 
Iute (bisogna tener presente che ! precisione in più: chiesi di essere 
nel maggio del 1975 fui colpito da i sollevato semplicemente dalla cari-
una trombosi cerebrale) rivolsi una j ca di sindaco. 
lettera al mio Partito chiedendo di 

FANO. 13 
Recentemente alcuni episo

di accidentali hanno ripropo
sto all'attenzione pubblica il 
problema dell'inquinamento. 
Ciò che è successo a Seveso e 
Manfredonia per quanto con
cerne l'ambiente terrestre, ha 
trovato riscontro in mare nel
l'affondamento della Ca\tat e 
nella proliferazione eccessiva 
di organismi unicellulari che 
ancora colorano parte delle 
acque costiere adriatiche di 
verde. 

Tutti questi cosiddetti inci
denti rappresentano l'esplo
sione di alcune « bombe » tra 
le troppe innescate elle esi 
stono e non è pensabile che 
non ne esploda mai nessuna. 
Con frequenza maggiore la 
stessa cosa accade da anni. 
indicando hi possibilità di in 
cidenti. per piccole aziende 
che perdono materiali tossici: 
solo nella provincia di Pesa
ro e Urbino alcune decine di 
incidenti all'anno provocano 
estese morie di pesci lungo 
i nostri fiumi 

Se di per se'1 è grave che vi 
sia un così elevato numero di 
incidenti, risulta preoccupati 
te il tempo necessario p.*r in
tervenire quando questi itici- ! 
denti accadono e occorre ri
mediare. L'esempio più eni- i 
blematico è il caso delia IMI- ! 
ve Cavtat, che è affondata nel 
107-1 a U miglia e mezzo al j 

• largo di Otranto con il suo , 
j contenuto di 5)10 barili di com 
! posti organici di piombo { 
i (piombo tetrametile e pioni- ! 
| ho tetraetile). Questi prodot j 
! ti sono utilizzati quasi esclu

sivamente come antidetonanti 
\YJV i carburanti e come coni- ! 
jxmenti di pesticidi per uso j 
agricolo. Sono notevolmente j 
tossici, basti pensare che per | 
gli organismi marini preseti I 
tano una tossicità acuta già 
a concentrazioni di una parte | 
per milione. 

Il piombo tetrametile ed il 
piombo tetraetile sono due li
quidi pesanti quasi insolubi
li in acqua, che una volta 
penetrati nella catena ali
mentare vengono accumulati 
biologicamente con un mec
canismo non ancora ben co 
nosciuto. 

Dei 910 barili una parte si 
è dispersa durante l'affonda
mento sui fondali vicini, ed 
alcuni si sono rotti. I barili 
metallici integri contenenti 
questi veleni vengono lenta 
niente corrosi dall'acqua di 
mare ed in breve il liquido 
fuoriuscirà. 

Sulla base della conoscen
za dei cicli biologici che si 

I sxolgono nel mare, vi no-
l trebbe essere il grave perico-
| lo che queste sostanze tossi

che disperse sul fondo ven
gano assorbite da organismi 
che vivono a contatto del fon
do ed attraverso i meccani
smi della catena alimentare 
(un organismo è mangiato da 
un altro) raggiungano gli 

i animali che servono di ali-
I mentazione per l'uomo, con i 
; notevoli rischi che ciò com 
I porterebbe. 

J D'altra parte per la scar-
i sa conoscenza scientifica dei 
! molteplici processi che po-
ì trebberò svolgersi, in consi

derazione della scarsa solu 

un potenziale pericolo davan
ti alle nostre coste, con mi
naccia di danni incalcolabili 
per il lavoro dei pescatori, 
operatori turistici e salute 
umana, dopo due anni stiano 
appena per iniziare delle ri
cerche tendenti a stabilire 
quanto piombo tetrametile e 
tetraetile sia già finito negli 
organismi marini. 

Vi sono buone probabilità 
che al termine delle ricerche 
numerosi barili abbiano libe
rato il loro pericoloso conte
nuto e non sarà più possibile 
il loro recupero. 

Indipendentemente dalla 
maggiore o minore gravità 
del pericolo costituito da que
sto incidente, resta il fatto 
della lente/va degli inter
venti. che fa dubitare seria
mente della possibilità di con 
servare anche in avvenire il 
mare in condizioni tali da ali
mentarci tranquillamente di 
ciò che in esso vive. 

Un altro esempio sta suo 
nandù il campanello 'l'allar
me da alcuni anni: la proli 
fera/ione massiccia di picco 
li organismi con colora/Jone 
di acqua e morie di p e s e 
per asfissia. 

Si sta prendendo conoscen
za della gravità del proble
ma e sono appena iniziate 
alcune ricerche. Speriamo che 
anche in questo caso la dia
gnosi non arrivi quando il 
malato è già morto. 

Corrado Piccinetti 
Vice direttore del Laboratorio 
di Biologia Marina e Pesca di Fano 

INTERVENTI IMMEDIATI CHIESTI 
CON FORZA DAGLI ENTI LOCALI 
Il Consiglio provinciale di Pesaro e Urbino ha votato, 

nel corso del l 'u l t ima seduta, un ordine del giorno r iguar 
dante i problemi del l ' inquinamento del l 'Adriat ico. 

Nella nota si esprime preoccupazione per • l'altalena 
di notizie che si susseguono sulla stampa a proposito 
del grado di inquinamento del l 'Adriat ico per la proli fera
zione in esso di part icolar i t ip i di alghe e per l 'ulteriore 
pericolo rappresentato dalla presenza sui fondal i del 
Canale di Otranto di 909 bari l i di tetraet i le di piombo 
af fondat i nel 1974 con la nave cargo Cavtat ». 

I l Consiglio provinciale sottolinea la ostrema perico
losità che si determinerebbe nel mare Adr iat ico in caso 
di ro t tu ra , a causa della corrosione mar ina, dei reci
pienti contenenti i l pericolosissimo veleno. Conseguenze 
irreparabi l i sulla f lora e sulla fauna mar ina e per le 
stesse popolazioni r ivierasche, per le quali i l mare r ap 
presenta una fonte pr imar ia di vi ta e di impor tan t i 
a t t iv i tà economiche. 

Rilevato che i l governo nonostante i l tempo trascorso 
non ha ancora avviato gli intervent i necessari e tenuto 
conto che in mancanza di determinazioni precìse f ior i 
scono prese di posizione al larmist iche con conseguenti 
gravi r ipercussioni sulle a t t iv i tà della pesca e del tur ismo. 
il Consiglio provinciale di Pesaro e Urbino < invi ta i com
petenti organi di governo a provvedere urgentemente alla 
rimozione dei 909 bar i l i di tetraeti le di piombo, di pro
muovere i necessari intervent i — sulla base della legge 
Mer l i — che necessitano alla el iminazione delle cause 
del l ' inquinamento del l 'Adriat ico e per disporre t u t t i gl i 
accertamenti tecnico scienti f ic i che consentano di ras
sicurare l 'opinione pubblica sulle reali condizioni del 
mare lungo la costa ». 

Anche i l Consiglio comunale di Ancona ha votato un 
ordine del giorno in cui — tra l 'altro — invi ta le ammi
nistrazioni comunal i p iù diret tamente interessate dalla 
drammatica presenza sul fondo mar ino della nave « Cav
tat » e del suo micidiale carico, e quelle del l ' intero Paese. 
ad esercitare ogni possibile pressione nei confront i del 
governo perché prenda Immediate misure atte a scongiu
rare i r r imediabi l i danni all'ecosistema mar ino, mediante 
il recupero del l ' intero carico della nave af fondata. 

Un intervento presso gli organi par lamentar i e min i 
sterial i — sempre sul medesimo argomento — è stato 
avanzato dal Consiglio di amministrazione dell 'Ente pro
vinciale del tur ismo di Pesaro. 

Dalla Provincia di Pesaro un aiuto concreto alle popolazioni friulane 

A Magnano in Riviera assegnato 
un prefabbricato di trenta milioni 
Sarà installato sull'area dell'asilo-nido, distrutto dal terremoto - Giunte 
ad Urbino 4 studentesse da Tarcento, uno dei centri colpiti dal sisma 

Incontro tra Tombol ini e sindaci fr iulani 
i 

tamente salariale è s tato di
sposto un aumento medio pro
capite di lire 50.000. 

La sintesi della consultazio
ne regionale è s tata effettua
ta dal Sindacalista Tittarelli. j per la doppia carica di sindaco di i 

L'assemblea, come abbiamo ; Arcevia e di assessore, nel mese d' 

essere rimosso dalla carica di sin
daco. Nel frattempo e precisamente 
nella primavera successiva si ven
ne a costituire l'esecutivo della 
Comunità Montana di Fabriano. 

lo , nonostante (acessi presente 
che per me sarebbe stato un inca
rico troppo pesante, lui nominato 
assessore in quella Giunta comu
nitaria. 

Proprio per questa ragione cioè. 

A seguito dall'ultiroa riunione j b j ] i t à j n ( ] j ,j 
della Segreteria e del Comitato j , . 1 : _ . . : J - _i . _, , ,_ J l , 
Comunale, finalmente il Partito ha ' 

I ritenuto opportuno di accogliere la ] 
I mia richiesta, ed io mi sono intaso 

già accennato, ha tenuto in i 
adeguata considerazione le ! 
gravissime condizioni della j 
finanza locale. In questo sen . 
so sono state annunciate ini- i 
ziattve di appoggio all'azione j : 
degli amministratori degli En- j j 
ti locali. i i 

Emblematico il caso di Fa J • 
no ove ; raporescntanti della ', ! 
DC. del PCL del PDUP. de! • j 

luglio scrissi una nuova lettera al 
PCI di Arcevia per essere solls-
vato da uno dei due incarichi; nsi-

I in dovere di ringraziare sia la Se
greteria che il Comitato Comunale 

i del Partito di Arcevia per la loro 
| decisione. 

Ora si può essere più o m:no 
d'accordo con !a prassi da me se
guita: ma questi, e non altri sono 
i veri termini della questione a 
cui sono interessato 

Arnaldo Giacchini 

santi liquidi oleosi, della rot
tura frazionata nel tempo dei 
barili e della enorme diluizio 
ne, potrebbero non esservi del
le conseguenze negative. A 
ciò si aggiunga la comples
sità giuridica del problema 
del recupero. la non esatta 
determinazione degli organi 

La Regione rivolgerò un appello 
alle associazioni di "roulottisti" 

Convocati dal commissario straordinario Zamberletti. si 
sono incontrati, a Udine, il presidente della Giunta regionale 
del Friuli, gli amministratori locali della zona colpita e 
l'assessore Tombolin: in rappresentanza della giunta mar-

E' s tato rivolto un caldo appello anche alla Regione 
Marche por cercare la soluzione ad alcuni degli innume
revoli problemi che si seno creati dopo le fortissime scosse 
di terremoto. « I friulani hanno soprattutto bisogno di rou-
lottes — hanno detto i sindaci — indispensabili per pater 
alloggiare gli addetti alla ricostruzione delle case, alla riat 
tivazione deile industrie, al lavoro in agricoltura. 

Naturalmente, a coloro che offriranno le roulottes. ver
ranno offerte le massime garanzie: verrà infatti rilasciata 
una dichiarazione sullo stato delle stesse firmata dal sin 
daco. dal cittadino interessato e garantita dalla Regicne; 
la Regione Marche, inoltre, si assumerà gli oneri per una 
polizza assicurativa. La restituzione delle roulottes è stata 
fissata al 31 marzo 1977. 

Il commissario di governo, il presidente della giunta fnu 
lana e gli amministratori hanno poi insistito sulla neces
sità del reperimento di prefabbricati, ma soprat tut to hanno 
chiesto l 'immediato invio di tecnici esperti in ristruttura 
zioni edilizie. 

L'assessore Tombolini ha raccolto, a nome della giunta. 
questo appello e si è impegnato a fare tut to il possibile per 

L'assessore ha già dare una risposta sollecita e concreta 
. . . . . . ., i raccomandato alla giunta di rivolgere l'appello alle asso 

| che devono intervenire ed il dazioni di a roulottisti » e a tutti i privati possessori di 
I costo elevato dell operazione, j roulottes per far comprendere quanto il loro aiuto po.,sa 
I per comprendere come con ! essere determinante per la ripresa dei Friuli. 

I 

PESARO. 13 i 
Ha superato il giro di boa il 29 • Festival nazionale dei Gruppi d'Arte i 

Drammatica di Pesaro. E' prematuro lare bilanci, ancorché imparziali, j 
ùolla manifestazione di quest'anno, latta, come è naturale, di serate più I 
e meno felici, con un pubblico che ha risposto inspicojb Imcnte in ma- ! 
nicra alterna, talvolta allottando la platea, taljltra presente in scarso • 

animerò allo « Sperimentale ». J 
Ma tutto sommato si può parlare di un positivo avvio della rasse- ; 

§na e dei suo buon grado organizzativo, merito questo di un esiguo nu- [ 
mero di appassionati — guidati da Arnaldo Malteucci — che riesce a I 
varare puntualmente con l'inizio di ogni autunno pesarese questo incontro j _ . J » - ; . f i n a n z i n n h h ' t c ì 
fra compagnie teatrali di amatori di tante e l l a e ngioni italiane. ' m c • }? a e ' x

 T « » n ? n ^ puDO.-c i 
A nostro avviso questa primi parte del festival è stata s giata da ' <* ? « C C m p . e s s i v a m e r i t e d e . 

due rappresentazioni: una teatralmente « moderna ». l'altra di tipo Ira- | l m t e r a e c o n o m i a n a z i o n a . e n. j 
dizionaie. - i Viene pei rilevato che la j 

Per la prima il riferimento riguarda i bravissimi vironesi de « La ; r.gOI'OS* o o l i t i c a d e l l a Spe=a * 
sacrifici che già ì c:t- i 

i PSI. del PSDI. del PRI . della 
; CGII^CISLUIL e della Giun 
i u Comanale in un documento . 

consun to rilevano che l'at | i 
,' tività ne! Comure non può i ( 
; essere a c c u r a t a soltanto dal I , 
! pazam?>ito dei salari ai di- i \ 
', pendenti, ma ha bisogno di j j 
! un i liquidità monetarla che . ; 
i purmet'a la continuità di ero I . 
j gazione dei servizi pubblici I ' 
• fondtmentali. j j 

L'.ndicazione viene avanza- ! 
ì ta anche nei riguardi della j | 
i locale Cassu dj Risparmio. ! 
i a Le forze politiche e soci.v ! ', 

1: r-toprc-snìate — si legge 
nel documento — ri-afferma
no oh» lo stato prefa!lim?n 
iar2 del"a finanza locale deve 
trovare misure adeguate nel 
quaoro d; un generale risana 

ANCONA - Documento unitario 

I movimenti giovanili giudicano 

arbitrarie le norme di Malfatti 
Le organizzazioni intendono promuovere un vasto 
confronto con studenti, forze sociali e sindacati 

Pubblichiamo oggi (purtroppo non integralmente, per 
problemi di spazio) un documento sottoscritto dai movi
menti giovanili anconitani — comunisti, socialisti, re
pubblicani. Democrazia proletaria, socialdemocratici, gio
ventù Aclista - rulla politica del Ministero della P. I. e 
sulle difficoltà della « ripresa » scolastica. 

Barcaccia », protagonisti di un lavoro di notevole liv-llo, eh: dipinga ! ^ 
— attraverso felici scelte teatrali — il periodo italiano dal 1913 al 1918 . s o s ' e n e o n o « d e b b o n o '• ' 
Un solido testo («Con un bel lucil contro il nemico v i i » ) del conia- ' a n n i SCfe.engono « a e o o o n o 
dino-scrittore Dino Coltro, che allronta con originalità e spigliatezza. e^ae.e i m * . i z z a i l a p o a a i v . . 
dosando con cura l'intervento dell» forma dialettale, temi di elevato im- ! m u t a m e n t i d?>la n o s t r a Strut-

pofitico e sociale. 
L'altro lavoro è un classico goldoniano, tra i più amati dal grande 

pubblico. « Le barufle chioxzotte ». che proprio gli attori del « Citta di 
Chioggia » — diretti da Brunello Ro<si — hanno presentato ad un pub
blico foltissimo, con estrema freschezza. 

Un cenno di apprezzamento meritano anche gli altri gruppi succe
dutisi in questo inìzio di rassegna. Il rifacimento in ch'ave moderna dei 
Menecmi di Plauto del Teatro popolare salsrnilanc; « Il «opinane » di 
Nello Saito, presentato dal Teatro minimo di Man'ova; l'arduo lavoro di 
Peter Weiss • La torre » portato a Pesaro dal Teatro Cab 20 di Turi 
di tari: la compagnia milanese • La maccherà e la guglia » con un'opera 
di Girandomi • La pazza di Chaillot » e • Cesi va il mondo e va male » 
d j Alfredo Tucci con i romani del Medaglione. 

Grande attesa per lo spettacolo di viovedi sera: il Teatro Sud di 
Mola di tari presenterà l'opera di Eduardo De Filippo • L'arte della 
i w a n d i » ». * -j, -;- - — „ • - . 
Ilella foto: Eduardo discute della sua commedia, che sari rappresentata 
% Pfjwro stasera, con i giovani attori del Gruppo « Teatro Sud » di Mola 

tur* economica e della finan- j j 
za locale, mutamenti che pun | ! 
tino ad una crescita degli in
vestimenti e della occupazio-

i 

ne e all'attuazione di una j ' 
maggiore giustizia sociale». i j 

L.t questione sarà portata 
all 'e;ame ed alla discussione 
dei consigli di quartiere, delle 
categorie produttive, degl: 
studenti. i I 

Un intervento pressante ver- . 
so gli organi del Governo I 
centrale e verso il Parlamen- ; 
to viene sollecitato al Consi 
pilo ed alla Giunt-» resionali 

« Le carenze della scuola 
si sono quest 'anno accen
tuate . in presenza della vo
lontà politica da parte d^l 
Ministero, di realizzare uns 
assurda ed indiscriminata 
contrazione delle spese d: 
gestione mediante un re 
stringimento delle strut tu 
re e dell'creanico esistcnt.. 

Questo fJtto. erneretiz/a 
tosi in tutta Ital.a con la 
e'iminaz'.one di varie classi. 
sia iniziali che intermed.e. 
ha provocato nella na>tra 
città immediate reazioni da 
parte di tut te le componen
ti scolastiche. 

«La cu calare ministeri» 
le, cui ha fatto riferimento 
il Provveditore d: Ancona. 
trova una discutibile moti
vazione nella necessità di 
ridurre le spese delle a mirti 
nistrazioni pubbliche, in 
questo momento di grave 
crisi economica. E' neces
saria, è vero, una seria po

litica economica, un risana
m e l o della spesa pubbli
ca. ed a r e n e un nuovo rap
porto fra scuola e lavoro-
in que.ito senso si muove 
•inche la maggior parte del 
'? pi-onosre di legze pre~en 
ta te per 1» riforma dell.* 
scuoi.» super.ore... Ma non 
è nella direzione della n 
forma c!:e s; muove la de 
CiSir.ne dei ministero... 

« Le organizzazioni firma 
t a n e si trovano concordi 
ne'.'.'affermare che tale po-
sizions degli organ.smi d. 
risenti scolastici sono in 
pei fetta sintonia con le ma 
novre burocratiche del Mi
nistero che già da un an
no. con la "politica delle cir
colari", cerca di ridurre al 
piatico immobilismo tut t i 
quei fermenti democratici 
ed innovatori, in primo luo
go negli organi collegiali. 
che stavano e stanno na
scendo all ' interno d e l l e 

scuole. 
Sono altresì d'accordo nel-

l'af ferma re che oggi si apre. 
in conseguenza di tut to ciò. 
senza più possibilità di de 
rogne, un discorso di rin 
nevamento didattico e cul
turale della scuoia italiana. 
che trova immediata con 
cretizzazione in un proget
to unitario di riforma della 
scuola media superiore. 

Tali organizzazioni riten 
eono che le nuove norme 
ministeriali, non siano solo 
arb . t ranc . intcmpest.ve e 
nocive al regolare processo 
didattico, ma siano in net
to contrasto con la linea 
di un allargamento del a 
base occupazionale che. per 
c o che riguarda il settore 
del l 'amministra?nne pubbli
ca. trova proprio nelle ne 
cessila delia scuola ampio 
riscontro... 

« Le organizzazioni inten
dono promuovere un vasto 
confronto con eh studenti. 
le forze sociali e ì sinda
cati ed auspicano una ra
pida formazione dei Consi
gli del Delegati... ». 

I movimenti giovanili di 
Ancona 

FERMO - Protestano studenti e insegnanti 

Gli iscritti aumentano, ma 

si cancellano sette sezioni 
Ieri combattiva assemblea al Liceo classico - Ma
novre per bloccare ogni discorso di rinnovamento 

FERMO. 13 
La soppressione di sezion. anche in presenza di pari 

numero di iscritti (quando non sia addirittura aumen 
tato) ha interessato pure le scuole di Fermo. Il prov
veditorato. seguendo le istruz.om politicamente molto 
gravi, del solito ministro Malfatti, ne ha cancellate ben 
sette, di cui due allo Scient.fico. uno al Classico. 2 
all 'IT! e 1 al Commerciale. La manovra è stata imme
diatamente interpretata da studenti e insegnanti per 
quello che vale, cioè come un tentativo di pregiudicare 
f.n d'ora ogni d.scorso di r nnovamento 

La risposta da Fermo è stata immediata: una prima 
assemblea è stata tenuta dieci g.orr.i fa dalla CGIL 

presso il Liceo classico. 
A Fermo s: sono così moltiplicati casi di classi con 

oltre 30 a'unr.i; diversi msegnant. sono -tati costretti 
a trasferimenti e a s.stemaz.om provvisorie, perdendo 
co=i la tante volte conclamata «continuità didat t ica»: 
s, allontana ulteriormente la prospettiva di occupazione 
per gii insegnanti ancora senza nomina: ma soprat
tutto viene meno la possibilità di at tuare una didat 

tica sperimentale, come è richiesto dalle esigenze avan
zate sia dagli studenti che dagli stess. insegnanti. 

Dopo aver denunciato tut to ciò. i sindacati confo 
derali della scuola hanno invitato tutti i lavoratori sco-

; '.astici a mobilitarsi ner la difesa dell'occupazione, la 
j risoluzione del nuovo contratto di lavoro e la riforma 
' della scuola. La prima risposta in tal senso è venuta 
ì ancora dall 'interno del Liceo classico: questa matt ina. 

infatti si è svolta un'altra assemb'ea di studenti e di 
insegnanti ne! corso della quale è stato costituito un 
collettivo studenti-insegnanti democratici, che ha ade
rito alla lotta per la scuola nuova e per il rinnovo 
del contratto. 

PKSAHO. 12 
Il Consiglio provinciale di 

Pesino e Libino ha proceduto 
— nvl corso dell'ultima se
duta — all'assegnazione di 
un prefabbricato del costo di 
IH) milioni al Comune friubno 
di Mftimnnn in Riviera, uno 
dei centri colpiti dal tern-
moto dello scorso magni». A 
rappresentare il comune di 
Magnano erano presenti a Pe
saro il sindaco v due censi 
lilu-ri comunali, uno di mag 
ginrnn/n e uno di minoranza 

Il prefabbricato, prodotto a 
Pesaro. \e r rà installato sul 
l'area dell'asilo nido di Ala 
yna» in Riviera distrutto d;>l 
terremoto. L'opera è stata fi 
nanziata con i fondi finora 
raccolti attraverso la sotto 
scrizione pubblica che prò 
segue tuttora. Coloro che in
tendessero mostrare tanuibil 
mente la propria solidarietà 
con le po|Milazioni del Friuli 
colpite dal sisma possono ef
fettuare versamenti sul CCP 
numero 15, GWfiC intestalo al
l'Amministrazione provinciale 
i Fondo raccolta prò terremo
tati Friuli ». 

Il presidente della provincia 
Vergari si è m o l t o al con
siglio t- alla delegazione di 
.Magnano in Riviera dicendo 
che l'opera messa a disposi
zione (clic segue l'intervento 
elio la Provincia di Pesaro 
e Urbino ha svolto nelle zone 
di Magnano in Riviera o di 
Tarcento all'indomani della 
tragedia) vuol significare la 
solidarietà delle popolazioni 
del Pesarese con quelle friu
lane. 

l | Dopo l ' intcncnto dei capi 
1 ' gruppo consiliari, il sindaco di 

Magnano in Riviera ha e-
spresso — con espressioni 
commosse- — il ringraziamen
to del suo Comune, sottoli
neando che l'iniziativa si pone 
come testimonianza concreta 
di quella solidarietà di cui 
il suo paese ha bisogno per 
uscire dalla grave crisi in 
cui si dibatte II sindaco ha 
anche avuto parole di grati
tudine p»-r quanto la Provin
cia ha fatto con il suo re
parto di pronto intervento per 
alleviare i disagi della sua 
popolazione dopo il terremoto 
di magcio. 

• • • 

URBINO. 13 
Sono giunte ad Urbino quat

tro studentesse (tre frequen
tano l'Istituto d'Arte ed una 
il Liceo Classico) da Tarcen
to. uno dei comuni friulani 
colpiti dal terremoto. Men
tre il Comune di Urbino offre 
il vitto. l'Istituto di Suore di 
S Felicita ha messo a di
sposizione l'alloggio. Sono pre
visti altri tre o quattro ar 
rivi. 

Si è giunti a questa solu 
i zione dopo una riunione con i 

presidi degli istituti superiori. 
I gli istituti religiosi ed il Co

mune. Se necessario, anche 
l'Opera universitaria si è det-

i 1 ta disponibile a tali 



l ' U t l i t à 7 giovedì 14 ottobre 1976 
REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. n / umbr ia 

Si delinea un forte blocco conservatore intorno al nome di Dozza 

Resta solo un «papabile»? 
Seppilli ormai tagliato fuori con i suoi 25 voti, che saranno comunque determi
nanti per l'elezione di uno degli altri candidati - Viene alla luce un sistema vecchio e 
baronale di gestire il potere nell'ateneo - Evitare di ricadere negli errori del passato 

Numerose iniziative e dibattiti 

Si avvia il confronto 
tra i partiti per 

la giunta di Foligno 
Riunite le segreterie dello sezioni comuniste foligna-
ti con il gruppo consiliare - Ampia riflessione fatta 

FOLIGNO. 13 
Con le dimissioni della 

Giunta folignate, del sindaco 
e degli assessori comunisti, il 
dibatti to sulla crisi al Comu
ne vede l 'accentuarsi delle 
varie forze politiche, in vista 
di quella che è s ta ta la prin
cipale indicazione emersa pro
prio nel corso dell'ultima riu
nione del Consiglio comuna
le. l 'apertura di un grande 
dibattito fra i partiti per co
struire intorno ai problemi 
concreti della città, intorno 
alle linee programmatiche 
cioè, una larga intesa poli
tica. 

A questo tema, sollevato 
proprio dal nostro partito, 
con la presentazione di una 
mozione che ha avuto il vo
to favorevole del PRI del 
PSDI e della stessa DC. è 
s tata dedicata ieri la riunio
ne delle segreterie delle se
zioni comuniste follgnati 
con l rappresentant i del grup
po consiliare comunista al 
Comune. 

Dalla riunione è uscita 1* 
Indicazione a proseguire su 
ques ta terreno di una larga 
verifica democratica sui pro
blemi reali. 

Domani, intanto, un ulte
riore momento di approfon
dimento delle posizioni con 
le quali i comunisti si presen
teranno al confronto con gli 
altri partiti sarà costituito da 
un attivo comunale, estrema
mente largo, dei comunisti fo-
lignati. 

Un'attività intensa quella 
dei comunisti che in que
sta maniera, puntano ad oc-
celerare i tempi del supera
mento dell'impasse ammini
strativa determinatasi a se
guito della uscita dei socia
listi dalla Giunta. L'impegno 

delle forze politiche folignatl 
in questa stessa direzione è 
il dato che, fino a questo mo
mento, autorizza a ritenere 
che dalla crisi si possa uscire 
abbastanza rapidamente e in 
termini fortemente unitari . 

Una verifica delle posizioni 
delle varie forze politiche, la 
si avrà, comunque, venerdì 
prossimo in occasione dell' 
annunciato incontro fra le 
forze politiche folignatl che 
dovrebbe costituire il primo 
a t to di quelli che consenti
ranno di dare a foligno una 
nuova giunta. 

L'impegno ad evitare una 
gestione commissariale del 
secondo comune della pro
vincia di Perugia è stato, 
non a caso, riaffermato da 
tutt i . 

Incontro di Fiorelli 
con il nuovo 

prefetto di Perugia 
PERUGIA. 13 

Il Presidente del Consiglio 
regionale. Fazio Fiorelli. si 
è incontrato nella sede di 
Palazzo Donini con il dot
tor Gabriele Crisopulli. no
minato prefetto di Perugia, 
in sostituzione del dottor 
Gennaro De Campora. de
stinato ad altro incarico. 

Al dottor Crisopulli il pre
sidente Fiorelli ha augurato 
proficuo lavoro assicurando 
spirito di collaborazione nei 
superiori interessi della co
munità regionale. 

PERUGIA. 13 
Dopo il vuoto di lunedi 

scorso servito a sondare la 
forza elettorale dei tre candi
dati ufficiali allo scranno ret-
torale sembra che solo a Doz
za e a Severi sia concesso 
ancora di sperare: il profes
sor Seppilli con i suoi 25 vo
ti (Dozza ne ha avuti 60 e 
Severi 52, il quorum era a 
77) sembra ormai tagliato 
fuori anche se i suoi voti so
no destinati a contare molto. 

Lo scarno « conclave » chia
mato ad annunciare l'« abe-
nus papas » ha messo nel ca
mino la fumata nera. 

I « giuochi » continuati su
bito dopo il voto troveranno 
la verifica lunedi prossimo, 
quando i 15S « grandi eletto
ri » saranno chiamati a de
porre di nuovo il loro voto 
nell'urna di palazzo Murena. 

I due candidati rimasti in 
lizza giuocheranno in questi 
giorni tutte le loro carte per 
far sì di accaparrarsi il voto 
degli incerti e dei delusi e 
per raggiungere, dunque, il 
quorum necessario. 

Sono giorni questi in cui 
quanto di vecchio, anacroni
stico e baronale c'è nelle uni
versità italiane farà sentire 
tutto il suo peso. Promesse, 
intrighi, ma anche umori, 
vecchie riconoscenze: a que
sto è affidato il destino dei 
candidati. Uscire da tale logi
ca è cosa che si imporrebbe 
e che vorrebbe, dunque, che 
tutte le trattative venissero 
rese pubbliche, chiarite nel 
loro merito, fuori dagli equi
voci tra i quali quelli di na
tura politica sono i più rile
vanti. E l'equivoco politico 
appare in tutta la sua porta
ta nel professor Dozza (ne 
parliamo perchè appare il più 
« papabile ») che raccoglie la 
simpatie dei fascisti e di al
tri settori che con i fascisti 
non dovrebbero avere niente 
in comune. 

Quanto questa elezione rct-
torale sia lontana dalla real
tà del Paese e da quella stes
sa dell'università risulta per 
l'appunto da questa « disin
voltura milazziana ». Gli stu

denti sono andati alle loro 
elezioni sulla base di grandi 
schieramenti che hanno fatto 
della democrazia e dell'anti
fascismo i punti cardine del
la loro scelta con la coscien
za che non ci può essere rin
novamento senza difendere e 
potenziare la vita democrati
ca dentro e fuori dell'univer
sità . 

E* strano e comunque si
gnificativo che i docenti or
dinari non sappiano racco
gliere questa lezione degli 
studenti e si immergano nei 
mico fino a prendere in con
giochi di puro |K)tere accade-
siderazione convergenze su un 
candidato che è espressione 
della potente burocrazia am
ministrativa dell'università. 
dell'ala destra della DC e del 
MSI il quale non può certo 
dimenticare lo stretto sodali
zio Dozza-FUAN. 

Ermini ha fatto il suo tem
po ma c'è chi. a livelli molto 
più bassi, s'appresta a conti
nuare gli aspetti più negativi 
della sua opera. E Dozza non 
è sconosciuto nella sua attivi
tà dentro l'università dal mo
mento che è protettore e pre
sidente dell'Opera Universita
ria: il clientelismo nelle as
sunzioni. la conduzione non 
certo esemplare ed igienica 
della mensa e altre cosette 
ancora. 

Si dice che Dozza sarà elet
to lunedì prossimo con i voti 
che da posizione di sinistra 
convergeranno sul suo nome e 
qualche docente di sinistra 
s'è già pronunciato in tal sen
so. C'è da sperare che una 
tale posizione possa essere 
rivista e si possa creare, su
perando schieramenti che si 
caratterizzano troppo sul ter
reno di contrastanti interes
si di facoltà e personali, una 
nuova prospettiva di larga in
tesa democratica. 

Ma è anche importante che 
già lunedì prossimo non si 
compiano atti che per la so
stanza equivoca si pongono in 
contraddizione con questa prò 
spettiva. 

Per fare il punto della vertenza 

Riunione a Roma 
dei sindacalisti 

della «Perugina» 
* - i . * 

Altre 3 ore di sciopero domani nel quadro delle ini
ziative di lotta promosse dal Consiglio di fabbrica 

PERUGIA. 13 
Si riunisce domani a Ro

ma, presso la FILIA na
zionale (Federazione ita
liana lavoratori industrie 
alimentari) , il comitato di 
coordinamento dei lavora
tori IBP, per discutere t ra 
i vari comparti dell'azien
da sui termini della ver
tenza portata avant i alla 
Perugina per la verifica 
degli accordi del 23 feb
braio. Come è noto i la
voratori della Perugina 
sono in lotta per richiede
re alla fabbrica precise ga
ranzie sulle prospettive del 
gruppo e sul mantenimen
to degli impegni presi dal
la direzione aziendale. 

Mentre infatti il nuovo 
amministratore delegato 
dichiara di voler mante
nere gli impegni preceden
temente presi dall'azienda 
in pratica si t r a t t a di assi
curazioni cui non corri
spondono definizioni pre
cise di tempi e iniziative 
produttive. E' il tema, ad 
ad esempio, della effettiva 
realizzazione in Umbria 
del nuovo stabilimento di 
precotti al centro della 
vertenza dei lavoratori 
della Perugina. 

Le iniziative di lotta 
com'è noto prevedono un 
pacchetto di ot to ore di 
sciopero da effettuarsi glo
balmente entro il 17: altre 
tre ore del « pacchetto » 
sono infatti previste per 
dopodomani alla IBP. 

In tan to nella sua riu
nione di ieri il consiglio 
di Amministrazione della 
IBP (pur affermando la 
non fondatezza delle voci 
secondo le quali il grup
po intederebbe trasferire 
all'estero il « cervello ope
rativo e finanziano della 
società », riportata ieri da 
un quotidiano di Roma) 
non ha definito chiara
mente la politica che il 
gruppo intende portare 
avant i mantenedo un to
no generale, senza appro
fondire le generiche affer
mazioni sulla riconferma 
della linea politica del 
gruppo. 

Le iniziative di lotta dei 
lavoratori che continuano 
in questi giorni al l ' IBP 
sollecitano l'industria ad 
assumere una chiara po
sizione su programmi e 
metodi di gestione che 
non possono rimanere fu
mosi. Già nel seminario 
su « IBP e riconversione 
industriale » organizzato 
alcuni giorni fa dalla se
zione della Perugina del 
PCI. era s ta to messo in 
evidenza come sia pressan
te la necessità di un'esa
me del futuro e dell'asset
to dell'azienda (program
mi ed obiettivi) con rife
r imento • alla situazione 
generale della Regione 
(rapporti con il piano pro
grammatico regionale) e 
nazionale, su basi chiare 
e precise. 

Redatto dal Consiglio di fabbrica un documento sulla situazione produttiva ed occupazionale 

Il peso della crisi sul futuro della «Terni» 
I provvedimenti governativi vanno finalizzati all'obiettivo della riconversione industriale che garantisca un ampliamento della base produttiva 
Decisi investimenti in campo energetico - Le finalità della conferenza di produzione di novembre - Il rapporto con l'economia regionale 

TERNI. 13. 
II Consiglio di fabbrica del

la Terni, al termine dei suoi 
lavori, svoltisi ieri, ha pre
parato un documento, che è 
stato reso noto oggi. « Il con
siglio di fabbrica della "Ter
n i" — si afferma nel docu
mento — .'ia rilevato le diffi
coltà crescenti dell'azienda in 
ordine al suo stato economi
co e finanziario, alla sotto uti
lizzazione degli impianti, alle 
deficienze tecnico-organizzati
ve. con le note conseguenze 
sul piano economico che tan
ta preoccupazione e" confusio
ne suscitano nell'opinione 
pubblica, a causa della man
canza di conoscenza della 
reale situazione della fab
brica. • 

La situazione della fabbri
ca si inserisce in un qua
dro di riferimento generale 
dominato dal perdurare del
la crisi economica i cui ef
fetti più immediati sono ca
ratterizzati dal processo di 
ristruttura /.ione industriale e 
dai provvedimenti governati
vi riguardanti in particolare 
l'aumento delle tariffe e la 
stretta creditizia. 

L'assunzione di un atteg
giamento responsabile da 
parte dei lavoratori nei con
fronti di tali provvedimenti. 
ripropone che essi devono 
essere finalizzati alla ricon
versione industriale, che ga
rantisca un ampliamento del
la base produttiva con l'in
cremento dell'occupazione e 
degli investimenti e alla ri
forma delle Partecipazioni 
statali, che sia rispondente a 
due criteri guida: la valoriz
zazione sul piano istituziona
le della proprietà pubblica 
delle risorse contro la teo
ria di indifferenziazione tra 
impreso pubbliche e priva
te ; la valorizzazione sul pia
no economico del sistema 
delle Partecipazioni statali 
come strumento dì realizza
zione e di scelte di politica 
economica definite dagli or
gani di decisione politica con 
il contributo delle forze so
ciali interessate. 

Nel settore energetico, con 
particolare' riferimento alle 
industrie manifatturiere, de
vono essere decisi investi
menti per la garanzia di un 
autonomo sviluppo tecnologi-
t e e per il recupero delle ca
pacità tecnico-impiantistiche. 

In rapporto a questi pro
blemi. il Consiglio di fab
brica ha * sviluppato un di

battito che ha riproposto in 
forma problematica le linee 
del movimento sindacale ine
renti al ruolo della € Terni » 
nell'ambito del piano energe
tico e delle Partecipazioni 
statali, riconfermando la vo
lontà di attuare nell'imme
diato. entro il mese di no
vembre. la seconda conferen
za di produzione delle Ac
ciaierie. tesa a porre in c a 
denza la situazione produt
tiva, finanziaria e orgar. Pia
tiva della « Terni ». 

Questa conferenza si pone 
in particolare i seguenti 
obicttivi: 
£k la conferenza sarà pre-

ceduta da una serie di in
contri per ogni settore, per 
individuare i punti di forza 
e di debolezza della fabbrica. 
come la politica commerciale 
attuata dall'azienda, l'assetto 
impiantistico e produttivo, lo 
aspetto organizzativo e tecni
co. In tal modo saranno re
si consapevoli i lavoratori 
delle r ed i difficoltà della fab
brica e saranno coinvolti nel
la elaborazione di analisi e 
di proposte 

A coinvolgere la direzione 
aziendale, i partiti poli

tici. gli enti ìocali e le for
ze sociali interessate, per un 
reale conironto teso a indi
viduare iniziati «e operative 
funzionali alla risoluzione dei 
problemi della < Temi > e al
lo sviluppo economico della 
provincia e della regione: 

£ t devono essere ricercati e 
v sollecitati il diretto con
tributo dei e l i s ig l i di fab
brica delle aziende che ope
rano nei settori della elettro
meccanica e della siderurgia. 
propri della « Terni > (Bre-
da. Ansaldo. C«.<me). 

#fc individuare l'intreccio e 
il riflesso immediato che 

la crisi della T*mi provoca 
nell'indotto (piccole e medie 
aziende) che operano nella 
provincia e nella regione; 
far risaltare il rapporto 
fra !a « Terni » e il ter
ritorio. in quanto la «Ter
ni > può giocare j n molo per 
certi versi determinante per 
l'individuazione di iniziative 
per la costruzione di pre
fabbricati e por l'apporto che 
l'azienda potrebbe dare alla 
soluzione, ad esempio, delle 
strozzature viarie che posso
no impedire la commercia
lizzazione dei prodotti ma-
nufatturicri della provincia e 
della regione ». 

L'interno di un reparto della « Terni • 

Dietro richiesta dell'ispettorato carcerario di Firenze 

Un istituto di «semilibertà» per 
detenuti anziani nasce a Perugia 

L'amministrazione comunale ha già trovato i locali adatti, ma mancano i fondi per l'arredamento 

PERUGIA. 13 
La Giunta comunale di Pe

rugia ha esaminato nei gior
ni scorsi la richiesta avanza
ta dall ' ispettorato distrettuale 
Isti tuti di prevenzione e pe
na di Firenze per la collo
cazione nel capoluogo umbro 
di alcuni Immobili di proprie
t à comunale da destinare a 
sede dell 'Istituto di semili
bertà per detenuti anziani e 
direzione del centro servizi 
sociali di Perugia. La richie
s ta avanzata al comune di 
Perugia è venuta dopo che 
l'ispettorato fiorentino aveva 
trovato difficoltà a reperire 
locali idonei t r a l privati. 

La Giunta nel merito di 
questa richiesta si è pronun

ciata ieri con un comunica
to s tampa nel quale si af
ferma che «Da parte sua 
l'amministrazione comunale, 
dato il valore che riveste 1* 
iniziativa, aveva assicurato, 
in ripetuti incontri con i fun
zionari dell'ufficio distrettua
le. il proprio interessame.v 
to. Si t ra t ta di un onere — 
si legge nel comunicato stam
pa — che l'amministrazione 
comunale perugina dovrebbe 
accollarsi quale contributo za 
una effettiva realizzazione ai 
quella riforma carceraria di 
cui t an to si parla e che sten
ta a prendere forma, anche 
se non sarebbe sua compe
tenza occuparsi di questioni 
relative all'edilizia carceraria 

che, invece, sarebbero, di in
soluta competenza dello sta
to» . 

In t an to per definire la que
stione sono at tualmente in 
corso contat t i fra l'ammini
strazione comunale ed il di
rettore del carcere di Peru
gia. L'amministrazione comu
nale. comunque, ha già indi
viduato i locali la cui dispo
nibilità consentirebbe 1* inte
ressante esperimento: si trat
ta di due locali situati rispet
tivamente in via Benincasa 
e in via Raffaello. In quello 
di via Benincasa, più ampio, 
secondo l 'amministrazione co
munale perugina potrebbe 
trovare sede l'istituto di se-
mihbertà, quello di piazza 

Raffaello potrebbe servire co
me sede del servizio soc:«!e. 

Il comunicato s tampa pre
cisa comunque che « Per es
sere adat ta t i allo scopo I lo
cali individuati hanno natu
ralmente necessità di un in
tervento di restauro che com
porta una spesa complessiva 
valutabile 'n torne ai io mi
lioni s u n t e le attuali difficol
tà finanziarie. l'Amministra
zione comunale non può ac
collarsi questa spesa che del 
resto è di competenza del
lo Stato. Trovato l'accordo su 
questo punto, dunque, l'Inte
ressante esperimento potrà 
decollare. 

Assemblea della Lega sui provvedimenti economici del governo 

Le coop chiedono misure 
contro l'evasione fiscale 

La relazione di Barfolini - Evitare interventi strettamente congiunturali • Il 13 no
vembre una manifestazione sui temi della crisi • L'intervento del compagno Carnieri -

PERUGIA. 13 
I provvedimenti economici e fiscali del governo e le proposte della Lega Nazionale 

Cooperative e Mutue sono stati al centro dell'attivo regionale della Lega stessa (allar
gato al contributo del partiti) tenutosi questa mattina In via Canali a Perugia. Temi nazio
nali e riferimenti alla realtà umbra introdotti nel dibattito dalla relaziono del compagno 
Bartolini, presidente regionale della Lega Cooperative. Il primo dei temi affrontati da Bar-
tolini è stato quello della necessità di risolvere strozzature e disfunzioni strutturali delln 
economia evitando interven

ti esclusivamente congiuntu
rali. Lotta all'inflazione, ma 
nel contempo rinnovamento 
delle basi dell'economia as
sieme ad una riforma del
la amministrazione statale. 
« Non sono scelte che pos
sono venire da sole — affer
ma Bartolini — ma che bi
sogna imporre e intorno al
le quali bisogna creare mo
bilitazione e partecipazione ». 

In relazione ai rapporti con 
la Regione nella sua relazio
ne Bartolini mette in rilievo 
t re punt i : ESU. Consulta Ra
gionale della Cooperazicne e 
« macchina pubblica ». Per 
quanto riguarda il nuovo con
siglio di amministrazione 
dell'ESU la Lega per le Coo
perative afferma la necessità 
della presenza di suoi rap
presentanti « non per meri 
motivi di parte, ma perché 
la cooperazione agricola in 
Umbria rappresenta il cardi
ne per il nuovo assetto della 
nostra regione ». Bartolini ha 
rilevato inoltre come sempre 
nell 'ambito dei rapporti con 
la Regione, si chieda l'imme
diata costituzione della Gei-
sulta per la Cooperazione 
quale valido contributo per la 
programmazione nella Regio
ne e per l'individuazione de
gli s t rumenti per il supera
mento dell 'attuale crisi eco
nomica. 

Per ciò che riguarda l'as
set to della « macchina pubbli
ca » Bartolini ha messo in e-
videnza come intralci buro
cratici e scarsa produttività 
debbano essere risolti anche 
at t raverso il crescere di rap
porti diretti con le categorie 
organizzate e con la coope
razione che possono fornire 
una serie di servizi qualifi
cati (manutenzione, traspor
to di terza rete, ecc.). Sui pro
grammi della Lega Coopera
tive numerose sono le inizia
tive che verranno intraprese 
nei prossimi mesi per contri
buire al superamento della 
crisi economica da una parte 
e per coinvolgere dall 'altra le 
masse popolari in un disegno 
di partecipazione finalizzato 
all 'affermarsi di un nuovo 
modello di sviluppo. 

Per il 13 novembre è pre
vista una manifestazione sul 
temi economici cui sono chia
mat i ad aderire la Confedera
zione delle Cooperative Ita
liane, le Organizzazioni degii 
Artigiani, degli esercenti, dei 
contadini e dell'impresa mi
nore. Manifestazioni e assem
blee verranno promosse in 
tu t te le cooperative assieme 
ad altre qualificate iniziative 
t ra cui un convegno econo
mico della Lega (Conferenza 
di produzione, la convocazio
ne del Congresso regionale 
della Lega Cooperative ed un 
convegno sui problemi del 
credito e dei finanziamenti) . 

Numerosi gii interventi di 
rappresentant i delle varie 
cooperative umbre sui temi 
introdotti dalla relazione di 
Bartolini. Si è parlato di ne
cessità di concrete misure 
contro l'evasicne fiscale, di 
tutelare meglio i consumato
ri e di promuovere un asso
ciazionismo anche in questo 
senso, di andare ad una ve
rifica della situazione degli 
scambi con l'estero in Um
bria. dove numerose sono le 
possibiltà di esportazione e 
le richieste da par te di com
mit tent i esteri. 

Il compagno Claudio Car
nieri , intervenendo a nome 
della segreteria regionaie del 
nostro partito, ha rilevato co
me da par te del PCI ci sia 
una particolare attenzione al 
ruolo che il movimento coo
perativo può svolgere in Um
bria e nel Paese nella dram
matica situazione economica 
odierna. Una situazione che. 
ha affermato Carnieri, rende 
presente il rischio di frantu
mazioni anche gravi all'inter
no del corpo sociale, t ra !e 
forze produttive, t r a catego
ria e categoria, il rischio — 
lo aveva rilevato anche Bar
tolini — del manifestarsi di 
comportamenti corporativa 
Nel contempo va tenuto pre
sente come non si possa ac
cet tare un'eventuale ripropor
si della politica dei due lem-
pi (i sacrifici ora e ie riforme 
in seguito) e di affermazioni 
generiche da par te del Go
verno. 

La ripresa economica di 
cui si parla — ha affermato 
Carnieri — non c'è o è un 
fenomeno ristretto, si t r a t t a 
di chiarire i reali termini del
la situazione economica svi
luppando su questi temi un 
dibatt i to di massa nel quale 
è insostituibile il ruolo del 
movimento cooperativo assie
me alle a l t re forze politiche e 
sociali. In Umbria si è regi
s t ra ta una sostanziale tenuta 
del sistema produttivo, una 
situazione cui ha contribuito 
il movimento cooperativo. 

Si t r a t t a per il movimento 
coeperativo — ha rilevato in
fine Carnieri — di compiere 
ora un nuovo balzo in avant i 
sviluppando nel contempo la 
democrazia all ' interno delle 
cooperative («e va tu t to bene? 
Come partecipano i soci coo
peratori?) e il collegamento 
con le forze sindacali e poli
tiche. C'è il problema del cre
dito (quale ruolo svolgono le 
banche in Umbria e quali ga
ranzie di finanziamento pos
sono dare?) , della necessità 
di nuovi interventi in agri
coltura (r istrutturazione nel 
contempo degli uffici operan
ti in agricoltura), dei rappor
ti t r a movimento cooperativo 
e potere pubblico, temi che 
il movimento cooperativo do
vrà affrontare assieme alle 
a l t re forze del territorio con
tribuendo. come già nel pas
sato, allo sviluppo economico 
e sociale della regione. 

Continua lo stato di agitazione 

I roulottisti 
non si fidano 
di Zamberletti 

Un comunicato dei proprìetnri dei mezzi con il quale 
si precisa che non si vuole negare la solidarietà ai 
terremotati del Friuli - Incontro col compagno Cecati 

PERUGIA, 13. 
II proseguimento dello sta

to di agitazione dei roulotti
sti umbri, nonostante la noti
zia della sospensione del prov
vedimento di requisizione, è 
stata annunciata oggi dal co
mitato formato dai proprie
tari di roulottcs. A giudizio 
dei roulottisti — che ieri han
no manifestato lungamente 
per le vie di Perugia — « il 
pericolo di requisizione rima
ne sempre presente, poiché 
nella eventualità che le azio
ni di volontariato promosse 
non raggiungessero il contin
gente di roulottcs necessario 
il commissario straordinario 
Zamberletti procederà alla re
quisizione ». 

Il comunicato dei roulotti
sti. i quali in questi giorni 
avevano aperto una sottoscri
zione per l'acquisto e \ novo 
di roulottcs, precisa a que
sto proposito che « alla luce 
di questi fatti la sottoscrizjo 
ne in atto da parte dei rou
lottisti va intesa come una 
iniziativa di mutuo soccorso 
della categoria e non come 

offerta spontanea di fondi. Lo 
utilizzo di tali somme sarà 
fatti) solo nella eventualità 
che il provvedimento di re
quisizione fosse operante ». 

Con questo il comunicato 
del comitato dei proprietari 
di roulottcs vuole precisare 
anche che i roulottisti umbri 
•i non si sottrarranno dal ma
nifestare concretamente anche* 
la loro solidarietà nei con
fronti delle popolazioni del 
Friuli e sin da ora si met
tono a disposizione della Re
gione e della Prefettura per 
tutti gli aspetti tecnici ed 
organizzativi necessari ». 

Intanto oggi pomeriggio al
la Regione — che aveva nei 
g.omi rcorsi a\an/.Uo ••ripo
ste che andavano incontro al
le esigenze dei roulottisti e 
dei terremotati del Friuli, si 
è svolta una riunione, per e-
saminare la situazione nuova 
venutasi a determinare. 

Dell'esito della riunione, del
le proposte portate dall'asses
sore regionale, Cecati riferia
mo più ampianunte domani 
dato il protrarsi dei lavori. 

Sulla questione dei buxi 

Riunito il Consiglio 
comunate di Perugia 

P E R U G I A . 13. 
Si è di n u o v o r i u n i t o 

q u e s t a s e r a il Consigl io co
m u n a l e di P e r u g i a su d u e 
t e m i : la « q u e s t i o n e B u x i » 
e a l c u n e prec isaz ioni in 
m e r i t o al ia p ross ima ele
z ione dei cons ig l i circoscri
z ional i . 

Su l la q u e s t i o n e dei Bu\*i 
e « de l l ' o s t ruz ion i smo » ila 
p a r t e dei cons ig l ie r i demo
c r i s t i a n i ne i c o n f r o n t i di 
u n a p r o p o s t a de l la G i u n t a 
c o m u n a l e a b b i a m o r ipor ta 
to ieri il c o m u n i c a t o del 
g r u p p o cons i l i a r e comuni 
s t a nel qua l e si m e t t e v a 
in r i l ievo c o m e ci s i a n o 
t e n d e n z e i r r e sponsab i l i al
l ' i n t e r n o del la DC vol te 
a l l a d iv is ione ed alio scon
t ro t r a le forze pol i t iche . 

P e r c iò c h e r i g u a r d a la 
d i scuss ione sui consigl i cir-

ì coscr iz ional i si t r a t t e r à di 
! de f in i r e l ' e sa t to a m m o n 

t a r e del la popolaz ione re
s i d e n t e in c i a scuna circo
scr iz ione o n d e s tab i l i r e il 
n u m e r o dei r a p p r e s e n t a n 
ti d a e leggere . I l n u m e r o 
dei m e m b r i dei consigl i 
c i rcoscr iz ional i va r i a in
fa t t i . in funzione percen
tua l e . al n u m e r o dei resi
d e n t i ne l le s ingole zone. 

C o m e è n o t o l 'elezione 
de : Consigl i di Circoscri
z ione si t e r r à il 28 o t tob re 
e il 5 n o v e m b r e pross imi . 
R a p p r e s e n t a u n m o m e n t o 
i m p o r t a n t e su l la s t r a d a 
del l 'effet t ivo d e c e n t r a m e n 
to del le c o m p e t e n z e am
m i n i s t r a t i v e pe r u n a reale 
p a r t e c i p a z i o n e popola re al
le sce l te di governo della 

I c i t t à . 

Domani l'assemblea regionale 
degli amministratori del PCI 

PERUGIA. 13 
Venerdì 15 ottoove a'.'.e ore 

15.30 nel salone Rinascita dei-
la federazione cerusrlna de: 
PCI avrà luoso un"a552mb!e«i 
regionale degii ,i.n.«»miìtrato-
ri comunali e provinciali co
munisti (sindaci, vicesndaci , 
assessori al de:vntramento. 
assessori e cons'.ir.ien provin
ciali, capigruppo». 

L'assemblea affronterà f. 
tema riguardante n decen
t ramento e la partecipazione 
e l'applicazione della • legge 
nazionale n. 278 e quelio del
l 'assetto istituz.ona'.e in Um
bria ccn l'applicazione dellj 
leg?i regionali sui consorzi 
economici urbanistici, per I 
ben: culturali e soc:o sanitari . 

PERUGIA 
T U R R E N O : Brutti sporchi e catt it i 
L I L L I : L'innocente ( V M 14) 
M O D E R N I S S I M O : Shampoo 
M I G N O N : Elsa la belva delle SS 

PAVONE: Yellow 3 3 
LUX (Non pervenuto) 

rooi 
C O M U N A L E : Principessa n^da 

SPOLETO 
MODERNO: Toro da monta 

FOLIGNO 
ASTRA: L'ultima donna 
V I T T O R I A : L beri, ermati e peri

colosi 

TERNI 
P O L I T E A M A : Novecento atto I I 
V E R D I : La vendetta del'uomo chie-

n a t o cavallo 
F I A M M A : I: clan de: marsigliesi 
M O D E R N I S S I M O : - Divagazioni 41 

signo-e in vacanza 
L U X : Donne in attesa 
P I E M O N T E : Foresta che vive 

mi i programmi di r»lio UNIBRIA 
7.45 
8.15 
9,00 

12.00 
12,45 
13.00 
14.00 
15,00 

16.00 
16,30 

Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Per voi meno giovani 
Giornale due 
Ore tredici 
Scorpione 
Speciale e II nuovo ac
cordo PCI-PSI > 
Sud America 
Great black music 

17,00 Match revival 
18.00 Umbria discanta 
18,45 Giornale tre 
19,30 Concerto della aera 
20,30 Incontro con il teatro 

• Pirandello > 
21,00 Country America 
22,00 Hard rock 
22,45 Giornale quattro 
23,00 Radio Umbria J a n 
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Conclusa la crisi al Comune con l'elezione dell'esecutivo L'intervento del compagno Michelangelo Russo nel dibattito all'ARS sulle dichiarazioni programmatiche 

A Bari un Comitato verificherà L'intesa deve fare nuovi passi 
la realizzazione del programma avanti per cambiare la Sicilia 

Il «Canguro azzurro» fermo in un porto per l'agitazione dei marittimi 

SARDEGNA - La Baslogi ha deciso l'immediata interruzione dei collegamenti eludendo le pressioni dei lavoratori 

Respinte le richieste per i «Canguri» 
Tramontata, per l'inerzia della Regione e del governo, ogni possibilità di far recedere la società dall'assurda decisione • Si aggrava la già preca
ria situazione dei trasporti marittimi • Sollecitata dal presidente della Giunta ligure Carossino una azione unitaria delle regioni interessate 

La tutela dei 
centri storici 

dei Comuni del 
Parco d'Abruzzo 

L'AQUILA. 13 
(r.l.) i Provvidenze regionali 

per l'incremento del patrimonio r i
cettivo e per la tutela dei centri 
storici dei comuni del Parco Nazio
nale d'Abruzzo »: è questa la deno
minazione del provvedimento legi
slativo approvato dalla seconda com
missione del Consiglio Regionale 
d'Abruzzo. 

Il voto unitario espresso dalla 
commissione, costituisce una ade
sione di massima delle forze politi
che democratiche alle finalità cui si 

i ispira la proposta di legge. Que-
I sto tinolilo, riassunte nel primo ar-
• ticolo della proposta, sono riferite 

alla esigenza di una riqualificazione 
funzionale degli edifici, delle ope
re e degli allestimenti già esistenti 
nell'ambito dei centri abitati o nel-

i le loro immediate vicinanze, purché 
dotati di particolare valore storico 
ed ambientale, anche al fine della 
conservazione del tessuto sociale 

Altro motivo posto al centro del
le finalità del provvedimento è quel
lo dell'incremento e la valorizza
zione della ricettività minore, in 
particolare di quella offerta da eser
cizi O aziende artigianali a condu
zione individuale e familiare. 

Vi fanno parte i capigruppo dei partiti democ ratici ai quali è stata estesa l'assunzione delle 
funzioni istituzionali - Le linee della programmazione democratica dello sviluppo cittadino 

Dalla nostra redazione 
BARI. Vi 

L'epilogo è della mezzanot
te di ieri. Nicola Lamaddale-
na, democristiana, è stato 
eletto sindaco di Bari con 31 
voti su 57 consiglieri presen
ti. DC, Partito socialista. 
Partito socialdemocratico e 
Partito repubblicano hanno 
posto nell'urna voto favore
vole. Astenuti invece i 16 
consiglieri comunisti e l'uni
co rappresentante liberale. 
La nuova Giunta è composta 
da • sette assessori democri
stiani, 5 socialisti (ai quali è 
andato il voto dei comunisti). 
due socialdemocratici e un 
repubblicano. Un documento 
programmatico - istituzionale 
sottoscritto fra i sei partiti 
dell 'arco costituzionale rap
presenta la base politica del
l'attività amministrativa del 
prossimo futuro. 

Si conclude cosi una trat
tativa estenuante e comples
sa che ha impegnato i sei 
partiti in un confronto diffi
cile, a volte drammatico. 
Non poco in questi tre mesi 
di incontri, riunioni e sedu
te del Consiglio comunale 
hanno pesato sul dibattito i 
profondi contrasti interni alla 
DC che ha tentennato a lun
go. divisa fra la tentazio
ne di condizionare, secondo 
la propria logica di potere. 
le trattative fra i partiti e 
l'inevitabilità di un confron
to democratico che scioglies
se il nodo del rapporto con 
il Partito comunista. E 
questi contrasti, in cui molto 
ha pesato la forza delle com
ponenti più arretrate del par
tito, hanno impedito alla DC 
di convenire con tutti gli 
altri partiti sulla necessità 
di fornire alla città un gover
no forte di una base di con
senso la più ampia e auto
revole possibile all'interno 
del Consiglio comunale, ma 
soprattutto nell'opinione pub
blica. 

Non uno degli intervenuti 
nel dibattito precedente alla 
votazione ha mancato di sot
tolineare come la politica 
delle larghe intese è la pro
spettiva unitaria di fondo 
che deve muovere le forze 
politiche anche nel futuro 
per far fronte ad una crisi 
clie non risparmia colpi gra
vissimi. 

Quali sono le caratteristi
che dell'intesa raggiunta? 
Anzitutto un giudizio sulle 
passate amministrazioni, che 
accomuna i partiti e anche 
la Democrazia cristiana nel 
dichiarare « la definitiva ca
duta dell'esperienza di cen
tro-sinistra ». come è scritto 
nel documento comune, di 
cui si riconosce « l'insuffi
cienza delle ipotesi di svilup
po ». Secondo i sei partiti 
« l'economia ' della città si 
trova di fronte alla necessità 
di avviare un processo di 
riconversione che individui 
le naturali risorse di Bari, 
nell 'area metropolitana e del-

. la campagna, tale da met
tere in moto uno sviluppo 
nuovo che allarghi la base 
produttiva, segni la ripresa 
della occupazione e determi
ni una progressiva riduzione 
delle ore di spreco, di pa
rassitismo e di speculazione». 

Una programmazione de
mocratica dello sviluppo del
la città del resto non può 
non poggiare su « una svol
ta nei metodi di governo che 
qualifichino sul piano politi
co. morale e culturale, la 
vita dell'amimni.itrazione e 
consentano il recupero della 
efficienza e della produttivi 
t à nella gestione della vita 
amministrativa ». 

Urbanistica. municipaliz
zate. scuola, strutture igieni-
co-sanitaric, tutti settori del
la vita pubblica sui quali in 
questi anni ha pesato l'as
senza di qualsiasi ipotesi di 
sviluppo razionale, non po
tranno non essere oggetto di 
una ridiscussione che dovrà 
impegnare le forze politielie 
e insieme l'intera cittadinan
za attraverso nuove forme di 
partecipazione decentrata. E 
fra queste in primo luogo i 
Consigli di quartiere, por i 
quali da più parti in questi 
•nni si è lamentata l'assen
za di poteri e una emargina
zione politica di fatto dalle 
decisioni di rilievo. E' inten
zione dei partiti democratici. 
del resto, dare vita ad una 
nuova organizzazione della 
attività consiliare attraver
so una modifica del regola
mento comunale 

Un comitato paritetico for
mato dai capigruppo dei par
titi democratici verificherà 
periodicamente la matura
zione di questi processi de
stinati a consentire una mio 
va articolazione democrati
ca del potere amministrati
vo. In questa direzione d'al
t ro canto va anche la deci
sione di estendere a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le l'assunzione di funzioni 
istituzionali di rilievo come 
la presidenza delle Commis
sioni consiliari e degli enti 

linistrativi. 

a. a. 

« Occorre rilanciare l'autonomia per farne uno strumento di riscatto » - Definire il ruolo delle forze che hanno 
partecipato all'elaborazione del programma - Cinque proposte del PCI - La scadenza dei « cento giorni » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, !3 

Il processo di convergenze 
e di intese da cui sono sca
turite le dichiarazioni pro
grammatiche rese la scorsa 
sett imana all'ARS dal presi
dente Bonfiglio. si va rispec
chiando nell ' importante di
batti to che è in corso da ieri 
a Sala d'Ercole e che si pre
vede sarà concluso nella se
rata di domani con la repli
ca del presidente della Regio
ne e un voto. 

Sino al momento in cui 
questa edizione del giornale 
va in macchina sono interve
nuti sulla relazione di Bon
figlio il liberale Taormina, il 
de Lo Giudice, il repubbli
cano Natoli, il socialdemocra
tico Saso. due rappresentan
ti missini e per il nostro 
gruppo il compagno on. Mi
chelangelo Russo, presidente 
del gruppo dell'ARS e l'in
dipendente Marina Marconi. 

Nel suo intervento il capo
gruppo comunista ha sottoli
neato come nell'originale pro
cesso formativo del governo 
regionale sperimentato que
sta volta « abbia prevalso il 
senso di responsabilità e una 
visione politica unitaria ». 
battendo talune resistenze 
«che erano maturate partico
larmente all 'interno della 
DC ». Di conseguenza la nuo
va fase rappresenta, ha det
to Russo, un superamento 
dell'accordo di fine legislatu
ra; rinsalsada l'intesa tra le 
forze democratiche; mette in 

evidenza come per affrontare 
i gravi problemi dell'isola non 
basti una coalizione di gover
no, ma sia necessario un va
sto schieramento di forze po
litiche e sociali capaci di ri
lanciare l 'autonomia per far
ne uno strumento di riscat
to ». 

Dopo aver ricordato come 
con l'intesa si sia usciti fuori 
dalla logica del cent ros in i 
stra, e aver sottolineato come 
lo stesso Bonfiglio abbia di
chiarato la fine di tale espe
rienza, Russo ha detto di con
cordare con l'interpretazione 
della nuova fase data dal pre
sidente della Regione: «Una 
alleanza per lo sviluppo della 
Sicilia che pone vìncoli e ri
chiede atteggiamenti concreti 
a tut te le forze che vi hanno 
autonomamente aderito », per 
cui. venendo meno l'intesa 
« verrebbe meno acne la ra
gione d'essere di questo go
verno ». La Sicilia — ha ri
cordato il capogruppo comu
nista — « avrebbe bisogno di 
un governo di unità autono
mistica capace di incidere più 
profondamente nella realtà 
dell'isola »; ma tale contrad
dizione — ha detto — « non 
ci appartiene, riguarda gli 
altri, e particolarmente la 
DC». 

Dopo aver ribadito comun
que l'originalità di quello che 
ha definito « un momento di 
transizione». Russo ha pro
seguito sostenendo che ades
so si t ra t ta di individuare 
« la sede in cui le forze che 
non partecipano al governo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Assemblee sulle navi bloc
cate da 24 giorni nel porto di 
Cagliari, manifestazioni per 
le s trade della città, dele
gazioni unitarie alla Regione. 
oltre a diverse inizfative che 
interessano sia • i maritt imi 
come altre categorie di lavo
ratori, caratterizzano la for
te protesta in a t to per indur 
re il governo centrale ad un 
intervento teso ad impedire 
la definitiva cessione de» i n 
ghetti della Bastogi ad arma
tori arabi. 

La situazione è precipitata 
quando il ministro della Ma
rina Mercantile on. Fabbri 
ha telegrafato al presidente 
della giunta regionale, on. Sod-
du. — durante lo - sciopero 
generale di ieri nei porti sar 
dì — per annunciare che la 
Bastogi aveva respinto la pro
posta di rinviare ogni deci
sione sulla sorte dei «Can
guri » fino al 31 dicembre. 
« I collegamenti con la Sar

degna saranno interrotti , ed o-
gni attività deve cessare su
bito. 

Parlamentari nazionali e ! 
consiglieri regionali del PCI. 
nell'esprimere piena solida
rietà e concreto appoggio al
la lotta dei maritt imi, affer
mano che l 'atteggiamento ir
removibile della Bastogi non 

BASILICATA - Denuncia del PCI 

Per l'agricoltura inadeguati 
gli interventi della Regione 

POTENZA. 13 
Il compagno Barberino, vi

cepresidente della III . Com
missione consiliare permanen
te alla Regione Basilicata, ha 

I puntualizzato in una dichia-
| razione i termini in cui deb

bono porsi gli interventi del
la Regione Basilicata in a-
gricoltura. Nella recente riu
nione della III Commissione 
si è avuta la riprova che l" 
applicazione della legge re
gionale n. 19 sui migliora
menti fondiari, da par te del
l'assessore regionale all'agri
coltura e della Giunta, è sta
ta burocratica e senza cri
teri obiettivi e precisi in di
rezione dello sviluppo dell' 
agricoltura, dell'occupazione 
e del reddito dei lavoratori, 
considerata anche l'esiguità 

i della somma disponibile ri
spetto all 'ammontare della 
somma (ben 60 miliardi di 
lire) risultante dalle doman
de pervenute. 

I,a proposta comunista e so
cialista, respinta recentemen
te in consiglio dj»l!a DC e 
dal MSI, tendente a rendere 
partecipi e a responsabilizza
re sindaci, sindacati e orsa-
nizzazìoni professionali nella 
gestione dei fondi, si rivela 
più che mai valida per una 
loro utilizzazione razionale e 
democratica ai fini produtti
vi e per evitare clientelismi. 
privilegi, sperperi. 

Naturalmente, aggiunge il 
compagno Barberino, il pro
blema fondamentale è quel
lo della delega ai comuni e 
alle Comunità montane. Ve
dremo se l'assessore regiona
le all'Agricoltura, Coviello, 
che ha dichiarato di prendere 
in considerazione la suddetta 
proposta, saprà essere coe
rente. L'occasione si offre su
bito in sede di verifica pro

grammatica e politica in at
to. Circa i fondi per la fo
restazione. ha continuato il 
compagno Barberino, impor
tant i denunce sono state fat
te dall'assessore Coviello: la 
Cassa ha proceduto alle an
ticipazioni col contagocce, po
nendo notevoli ostacoli e ri
tardi ; solo 53 progetti su 112 
presentati sono stati appro
vati : solo il 50 per cento del
la progettazione (23 miliardi 
circa) sarà realizzata: non 
si è potuto realizzare l'au
mento del 20 per cento dell* 
occupazione. Dopo di che 1' 
assessore non ha fatto pro
poste positive per evitare la 
prospettiva del licenziamen
to dei 7.000 lavoratori fore
stali; i quali, certo, non chie
dono la forestazione indiscri
minata . ma chiedono sempli
cemente di lavorare in lavo
ri utili e produttivi. 

II problema quindi è quel
lo di programmare in tempi 
utili interventi di carat tere 
idraulico - agrario - forestale, 
interventi per lo sviluppo zoa 
tecnico, seguendo le indica
zioni dei progetti presentati 
dal comune di Irsina. in un* 
interpellanza rivolta al pre
sidente della Giunta regiona
le, il compagno Let t 'eri, dopo 
aver denunciato le manovre 
in corso al Consorzio di boni
fica dell'Alta Val d'Agri a 
regime - commissariale, ten
denti a creare incresciose si
tuazioni da scaricare sulle 
comunità montane, ha chie
sto la revoca del concorso 
indetto dallo stesso consorzio 
per l'assunzione di un capo
servizio amministrativo e il 
blocco degli organici di tut t i 
i consorzi di bonifica esisten
ti nella regione, • in at tesa 
che tu t ta la materia relativa 
agli stessi consorzi sia defi
nita sul piano legislativa 

favorisce la soluzione del'a 
vertenza ed aggrava ulteror-
mente la già precaria situa
zione dei tr.ur.orti marittimi 
da e per Li Sardegna. 

E' fuor di dub l 'o — sostcr. 
gono i paiiàu.-" i-ri comu---i 
sti — che ii n r n stro Fabbri 
non ha fatto e non fa valere 
la propria autorità per ricon
durre gli armatori dei « Can
guri » ad una posizione me
no intransigente e più con
sona agli interessi della Sar
degna e dell'Italia. Mantene
re i collegamenti marittimi 
all 'attuale livello è il minimo 
che si debba richiedere. Non 
si può accettare — insistono 
i parlamentari comunisti — 
nessuna riduzione della qua
lità e della quanti tà del ser
vizio. E' pertanto urgente ed 
indispensabile concordare con 
1 lavoratori ulteriori azioni 
unitarie, superando le diver
genze all 'interno dello stesso 
movimento sindacale. 

In questo senso una propo
sta importante viene dal pre
sidente della Regione Ligu
ria, compagno Carossino, per 
arrivare ad una piattaforma 
unitaria della vertenza. Il 
compagno Carossino, in una 
lettera indirizzata al pres ; 

dente della Giunta sarda, ono
revole Pietro Soddu. solleci
ta infatti un incontro tra i 
rappresentanti di tu t te le re
gioni marinare. 

Poiché la vertenza de; 
« Canguri » non riguarda so
lo la Sardegna, ma anche la 
Liguria, la Toscana, il Lazio 
e la Campania, è urgente che 
i rappresentanti delle 5 regio
ni si ritrovino at torno ad un 
tavolo per discutere i proble
mi comuni. Si t ra t ta senza al
cun dubbio di una iniziativa 
che torna a vantaggio della 
Sardegna come della Liguria 
e delle altre regioni interes
sate. 

Il presidente della regione 
Liguria, a quanto risulta, ha 
indirizzato la lettera alla 
giunta regionale sarda da 
qualche settimana, ma non 
c'è s ta ta finora nessuna ri
sposta ufficiale. Non è nep
pure noto se il presidente 
on. Soddu abbia avanzato una 
controproposta. - -

Dove si vuole arrivare? For
se si pretende che ogni Re
gione faccia per sé? E' evi
dente che, seguendo una linea 
ristretta e muovendosi entro 
un limitato campo di azione. 
la « vertenza dei Canguri » ri
schia di essere quanto meno 
insabbiata, mentre lo stesso 
problema dei trasporti può 
subire dei colpi gravissimi. 
se non mortali. I marit t imi e 
le ' organizzazioni sindacali 
ritengono utile e indispensa
bile un'azione unitaria delle 
Regioni interessate per smuo
vere l'inerzia del governo. 

• Purtroppo • questa verten
za parte da un difetto di fon
do: la debolezza della Giun
ta regionale sarda, che si è 
mossa inizialmente a t en to 
ni. priva di una politica or
ganica. senza alcun collega
mento con il movimento dei 
lavoratori e con le forze .so
ciali. Solo all'ultimo momen
to — grazie alla pressione 
dei lavoratori e all'iniziativa 
del PCI e dei partiti autono
misti — è s ta ta concordata 
una piattaforma unitaria, con
tenuta in un ordine del gior
no approvato dal consiglio re
gionale. 

Adesso occorre andare an
cora avanti , instaurando un 
colloquio permanente ed ar
rivando ad un collegamento 
diretto con le al t re regioni 

marinare. La nostra é una bat
taglia autonomistica ed una 
battaglia nazionale. 

Tre compagni di Casole Bruzio 

Condannati dal pretore 
perché festeggiavano 
la vittoria del PCI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13 

Incredibile ed assurda sentenza del pretore di Spez
zano della Sila, in provincia di Cosenza, che ha con
dannato tre dirigenti comunisti ad una pesante multa 
— 72 mila lire circa — perché avrebbero « promosso una 
riunione di persone in luogo pubblico, senza preavvisare 
il questore » e perché sugli stessi sarebbero rimaste « senza 
effetto le prescritte intimidazioni disciplinari rivolte dai 
carabinieri di Spezzano della Sila ». 

I tre compagni colpiti dall'assurda sentenza del pretore 
di Spezzano della Sila sono Paolo Gallo. Francesco Scri
vano, Alberto Catalano, dirigenti della sezione comu
nista di Casole Bruzio, un piccolo centro della fascia 
presilana. 

I fatti cui si riferisce la sentenza risalgono alla sera 
di lunedì 21 giugno di quest'anno. Nel pomeriggio di 
quel giorno, appena la televisione e la radio comin
ciarono a diffondere i risultati elettorali, una folla di 
compagni e di cittadini si raccolse spontaneamente da
vanti la sezione comunista di Casole Bruzio. Tra la 
folla c'erano naturalmente molti attivisti e dirigenti 
della sezione e tra questi i compagni Gallo. Scrivano 
e Catalano che. commentando i risultati, esprimevano 
la loro legittima soddisfazione per la vittoria 

Non è successo assolutamente niente di anormale. 
Tutto è filato liscio e a tarda sera tut t i quanti, compa
gni - e cittadini, appena si è avuto il quadro preciso 
dei risultati elettorali, sono ritornati a casa. Manife
stazioni spontanee come quello di Casole Bruzio si 
sono svolte a centinaia in provincia d: Cosenza e a 
decine di migliaia in tut to il Paese. In nessun caso 
però, a quanto ci risulta, ci sono s ta te reazioni di qual
siasi genere contro compagni e cittadini. Solo i cara
binieri ed il pretore di Spezzano della Sila, sollecitati 
forse da qualche personaggio al quale i risultati elet
torali non sono piaciuti, hanno voluto imbastire contro 
i compagni di Casole Bruzio un odioso processo che 
assume il sapore di una squallida provocazione anti
comunista e proprio per questo francamente inaccettabile. 

O. C 

L'esecutivo del PSI ha deciso per le dimissioni 

Ormai certa la crisi anche 
alla Provincia di Catanzaro 

g. p. 

CATANZARO. 13 
Crisi aperta , ormai anche 

alla Provincia di Catanzaro. 
La delegazione socialista, che 
tra l'altro detiene la presiden
za dell'ente, su decisione del
l'esecutivo provinciale del 
partito, presenterà le proprie 
dimissioni nelle prossime ore. 

Pur con una motivazione 
polemica nei confronti delle 
richieste di chiarimento averi 
zate nei giorni scorsi dal PCI. 
dunque, anche la Provincia. 
cosi come :1 Comune di Catan
zaro. ent rano ufficialmente in 
crisi, una crisi che nel corso 
di questi ultimi mesi si era 
andata accentuando proprio 
per il fatto che profonda era 
divenuta la divar.car.one tra 
programmi concordati un an
no addietro e realizzazioni 
concrete. 

A far precipitare le cose. 
almeno per quanto riguarda 
la Provincia di Catanzaro, ha 
contribuito nei giorni scorsi 
la creazione di un consorzio 
pubblico fra Comune e Pro
vincia che in pratica, invece 
di inquadrare il problema uni
versitario nell'ambito di una 
pianificazione regionale degli 
studi, si limitava a npropor-

' re in termini malamente ma-
i scherati la vecchia e falli-
j mentare esperienza delle li

bere università, riscoprendo 
! in questo modo i vecchi sche-
i mi campanilistici e cliente-
t lari del passato. 

Denunciato 
ad Avezzano 

l'autore 
di scritte 

provocatorie 
AVEZZANO. 13 

E' stalo denunciato alla magi
stratura l'autore di alcune scrìt
te e di disegni osceni sui muri 
di Avezzano e sugli autobus delle 
linee urbane, il quale si è diver
tito nei giorni scorsi a disegnare 
la (alce e martello, a scrivere slo-
gans antilascistì • a completare 
il tulio con un disegno osceno. 

Il PCI ha stigmatizzato l'episo
dio, condannando decisamente 
questo gesto che tende a creare 
confusione e disorientamento tra 
la gente e finisce per essere un 
elemento di provocazione nei con
fronti del nostro partito. 

ma ne h a n i o definito il pro
gramma. possano esercitare il 
proprio ruolo, anche in rela
zione al problemi più propri 
della gestione della regione ». 
E tale sede non può essere 
che l'Assemblea e le sue 
commissioni legislative. Un 
altro strumento — ha pro
seguito — potrebbe essere il 
« comitato per la programma
zione, se esso, come è già 
previsto in Sardegna, con
correrà al processo di for
mazione, di attuazione e di 
verifica dei provvedimenti le
gislativi legati alla program
mazione. 

Russo ha poi chiesto pre
cise garanzie da parte del pre
sidente della Regione circa la 
fine della prassi squalificata 
e clientelare dell'amministra
zione regionale e della lottiz
zazione. « E' la pagina del 
buongoverno — ha detto — 
che nella nostra regione bi
sogna ancora scrivere per in
tero», anche in relazione al 
drammatico quadro di crisi 
dell'economia nazionale, cui 
lo stesso Bonfiglio si era ri-
chiumrto, con il suo «acco
rato appello ». ricordato dal 
compagno Russo, alle Regio
ni meridionali perché ripren
dano il loro cammino uni
tario lungo le direttrici di 
fondo di una vertenza con lo 
Stato, per una nuova poli
tica meridionalistica, in cui 
si inquadra il rilancio della 
battaglia per la « legge Sici
lia ». 

Da qui lo stretto legame tra 
la battaglia con lo Stato e 
quella di r isanamento e per 
l'utilizzazione produttiva di 
tutte le risorse, anche quel
le non comprese nel piano 
di interventi: «Le decine di 
miliardi degli enti economici. 
i milte rigagnoli della spesa 
pubblica, il costo della buro
crazia. gli interventi spesso 
solo assistenziali della Re
gione ». « Noi dobbiamo es
sere uniti — ha detto — non 
solo p t r farci valere fuori 
dalla Sicilia, ma al tret tanto 
uniti dobbiamo essere per 
cambiare lu Sicilia ». 

Il capogruppo comunista ha 
poi elencato 5 punti di rife
rimento per una politica di 
programmazione e di svilup
po a breve e medio termine: 
l'integrale realizzazione del 
piano di interventi; l'appli
cazione di tut t i i provvedi
menti di legge dello Stato 
che comportano ìa erogazio
ne di diverse centinaia di 
miliardi: la nuova legge per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno; il programma 
di riconversione industriale 
e per una nuova politica del
le Partecipazioni statali, il 
programma per l'approvvi
gionamento alimentare. 

Se queste battaglie fallis
sero (ma — ha precisato 
Russo — questa è un'ipo
tesi che scartiamo perchè 
abbiamo fiducia in un risul
tato positivo della battaglia 
e della lotta della classe 
operaia) le somme a nostra 
disposizione (117 miliardi fi
no «1 1977) sono « molto al 
di sotto delle stesse esigenze 
più immediate ». Inoltre, la 
riforma della Regione — ha 
sostenuto il capogruppo co 
munista — potrà effettiva
mente realizzarsi solo supe
rando certe concezioni illu
ministiche e determinando 
una reale spinta dal basso. 

Dopo aver sottolineato co
me le scelte operate con 
l'intesa programmatica si 
muovono secondo i capisaldi 
già acquisiti con l'accordo di 
fine legislatura ed avere il
lustrato l'importanza della 
scadenza dei cosiddetti a 100 
giorni » in cui sarà avviato 
un primo stralcio di questa 
att ività legislativa. Russo si 
è dedicato ad un approfon
dito esame per le questioni 
delle nomine degli enti eco 
nomici regionali. Le nomine 
— ha detto — rappresente
ranno per il PCI un fonda
mentale elemento di giudizio 
sulla capacità del governo. 
proprio in quanto le consi
derazioni fatte da Bonfiglio 
nella sua relazione possono 
essere condivise, perchè il 
p r e d e n t e della Regione, ol 
tre ad aver ribadito il crite
rio delle capacità, ha voluto 
sottolineare anche quello del
la « non predeterminazione <> 
delle nomine stesse da parte 
dei vari parti t i e delle cor
renti. 

Per quel che riguarda gli 
enti regionali il presidente 
del gruppo comunista ha 
propugnato una «linea di ri
gore » che passa attraverso 
« il taglio net to delle varie 
situazioni di parassitismo e di 
illegalità degli stessi enti ». 
« L'area del parassitismo — 
ha dichiarato — va combat
tuta ovunque essa si trovi e 
a qualunque parti to essa sia 
collegata ». 

Ne! corso del dibattito il 
gruppo comunista ha presen
tato due ordini del giorno 
che sa ranno votati assieme 
alle dichiarazioni program
matiche: il primo — firma
tari i compagni on. Amma
rato e M'chelangelo Russo 
— richiede la nomina di 
una commissione di studio 
su! « piano delle acque » che 
riferisca entro 4 mesi all'as
semblea sulla questione. La 
nomina del nuovo organismo. 
a norma dell'art. 29 dello 
s tatuto tocca al presidente 
dell'ARS. 

Un altro ordine del giorno 
presentato questa matt ina — 
fra i firmatari i compagn. 
Messina e Russo — propone 
che il presidente dell'assem
blea nomini nuovamente la 
« Commissione speciale per lo 

.Statuto» 
Nel corso del suo interven

to la indipendente Marina 
Marconi ha sollecitato dal 
presidente della Regione la 
istituzionalizzazione delia 
«consulta femminile». 

Per I a piena occupazione 

Comitato di disoccupati 
intellettuali 

costituito ad Avezzano 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 13 
Si è costituito ad Avezzano 

il Comitato disoccupati intel
lettuali, che raccoglie una 
sessantina tra insegnanti, di
plomati e laureati esclusi dal 
processo produttivo. In una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi sono stati discussi fon
damentalmente tre punti: in
nanzitutto il rapporto tra di
soccupazione intellettuale e 
manuale; quindi il problema 
della ricerca di settori dove 
reperire nuovi posti di lavo
ro: infine, il collegamento 
con le forze politiche e sin
dacali. 

E' emersa anche la neces
sità di un impegno in dire 
zione degli altri disoccupati 
intellettuali che non trovano 
ancora un momento organiz
zativo a fianco dei sindacati. 

Sono venute fuori alcune 

cause della situazione attua
le. Si è fatto riferimento, ad 
esempio, al Provveditorato agli 
studi de L'Aquila che. unico 
in Italia, ancora non provve
de »illa pubblicazione delle 
graduatone. 

Ma il momento for^e più 
importante è slato quando si 
è deciso che. onde evitare 
spinte corpoiative e settoriali. 
si cercasse il collegamento con 
cercasse il collegamento con 
tutte le forze politiche demo
cratiche e con la organizza
zioni sindacali. A tale propo
sito il CDI ha avanzato la 
richiesta di incontrare saba
to prossimo nell'aula del Con
siglio comunale i rappresen
tanti dei partiti. Saranno pre
senti le forze politiche demo
cratiche e il compagno Can-
telmi, deputato, e l'onorevole 
Presutti della Democrazia cri
stiana. 

Gennaro De Stefano 

A causa di diatribe inteme alla DC 

Crotone: per presidenza 
e direttivo del Consorzio 
industriale nulla di fatto 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 13 
Il nuovo consiglio di ammi

nistrazione del Consorzio per 
il nucleo industriale di Cro
tone si è finalmente riunito 
— dopo 3 anni di gestione 
commissariale — ma solo per 
concludere con una « fumata 
nera » sulla nomina degli or
ganismi esecutivi — presiden
te e comitato direttivo — pre
visti dallo statuto dell'ente. 

A questa conclusione — per 
altro in gran parte scontata 
fin dalla vigilia della riunio
ne — si è giunti per le dia 
tribe interne al gruppo che 
si richiama alla de dove due 
candidati — l'avvocato Man-
cuso. attuale commissario 
straordinario al consorzio, ed 
il dottor Gualtieri, leader dei 
basisti — si contendono la 
presidenza dell'ente sostenuti. 
più o meno apertamente, il 
primo dai dirigenti provincia
li del partito e. il secondo, 
dagli organi locali (pur tra 
dissapori e baratti di corren
t i) . 

La seduta che si è svolta 
nella sala del Consiglio co
munale. è s tata perciò aggior
nata al prossimo 31 ottobre 
con l'intesa che. nel frattem
po. attraverso apposite ria
nioni interpartitiche ci s: ado
pererà per sbloccare una si
tuazione che tutti ormai ri
conoscono come nociva ai fi
ni dello sviluppo economico 
della città e del suo retroter
ra. Ciò soprattutto sia per 
il rischio di perpetuare una 
gestione commissariale che 
di per sé non è un fatto pu
ramente democratico, sia per 
il persistere di un tmposta-

! zione statutaria che fa de! 
! nucleo industriale un satellite 
I della politica delia Cassa per 
I il Mezzogiorno anziché un 
! ente territoriale che opera 
j nell'ambito di una program-
| inazione stabilita dai Comu-
, ni e dalla Regione. 
i Lo stesso comportamento 
ì arrogante della DC sul pro-
| blema della presidenza del-
I l'ente — non si spiega poi in 
| virtù di quale diritto la pre-
, sidenza dovrebbe spettare al 

gruppo ispirato dallo scudo-
crociato — è indice rivelatore 
di una concezione (e di una 
volontà) che tende a vedere 

j ancora gli strumenti demo-
j cratici in termini di organi-
I grammi e. quindi, lì esercizio 
j del potere. 
I La seduta di insediamento 
! ha registrato una ricca ìliu-
1 strazione dell'attività svolta 
I dal consorzio in questi ultimi 
• tre anni. Relatore è stato Io 
I stesso commissario straordi-
j n a n o avvocato Mancuso il 
! quale, tuttavia, si è sofferma-
. to soltanto sugli aspetti ani-
j ministrativi e burocratici del

l'ente, eludendo il nodo di 
Ì fondo di una modifica stotu-
i t ana che sganci il consorzio 
| dai vincoli di dipendenza (ap-
. punto con la Ca^sa del Mezoz-
I giorno) 
| Appunto sullo scioglimento 
] di questo nodo insisteranno i 
, roppresentanti del PCI nelle 
. riunioni interpartitiche, an-
' che perché dal suo s u p e r a - ^ 
• mento la discussione sugi: % 

organigrammi — che. in ogni 
caso, devono rispecchiare la 
realtà politica e sociale del 
crotonese — può avere senso 

Michele La Torre 

ildiloneir© 
Basta uno scatto d'ira. 

basta un'improvvisa rtbel 
Itone, perche accada ti 
peggio. Uno studente, per 
esempio, si trova sull'au
tobus. chiede di passare 
avanti, viene fermato da 
un coetaneo. Volano le pa
role forti. La situazione 
esplode. L'altro giovane, il 
teppista, tira calci e pu
gni. Il pestaggio è inevita
bile. Lo studente ne esce 
malconcio. Il a ribelle » fi
nisce in carcere. 

E' proprio successo a 
Cagliari, l'altro giorno. 
Una vita difficile può ini
ziare così, quasi per caso. 

Perché la violenza esplo
de tanto facilmente, per
fino m autobus'' Perché 
scoppia la rabbia incon-
sulta'' Perché il ragazzo 
<! fuorviato » aggredisce il 
coetaneo ritenuto « fortu
nato* dal momento che 
ha i libri sotto il braccio'' 

Rispondendo a queste ri
sposte si può capire che il 
« teppista » viene fuori 
proprio per caso. Teppista 
non si nasce, ma si diven
ta. Non sempre la respon
sabilità ricade sul giovane. 
che. insoddisfatto dall'am
biente. impossibilitato ad 
affermazioni personali, re
spinto come lavoratore e 
spinto verso a cattive com
pagnie •> (orse nella ricer
ca di solidarietà o forse 
in mancanza di altre oc
casioni nel tempo libero. 
si rivolta m modo sbaglia
to e ingiustificato. 

Il fenomeno apre un 
grosso problema, che e 
quello di spiegare quali 
siano le cause per cui. og
gi. il giovane, anzi il ra-

Teppisti 
si diventa 

gazzo. lia questo ricorso 
coti pronto, cosi freddo 
alla violenza. La i irilà è 
che. soprattutto nella cit
ta. presentiamo ai giovani 
una serie di valori distorti 
e di simboli esterni, stru
mentali. che essi non pos
sono raggiungere attraver
so mezzi legittimi. Anzi, 
(on la cn>i incombente e 
con l'austerità che an
cora non viene compresa 
dai più. proprio tra i gio
vani aumenta la tensio
ne e si infittisce il mal
contento. 

Un discorso sulle respon
sabilità del malessere gio
vanile, quindi, condurreb
be lontano. Tuttavia non 
è possibile continuare a 
nascondere la te*ta dentro 
la sabb:a. 

Venti-trenta mila gio
vani. diplomati e senza ti
tolo di studio, ciondolano 
o bivaccano per le strade 
di Caaltan Tutti insieme 
sono come una polienera. 
Ma tutti insieme attendo
no qualcosa che sia un va
lido punto di riferimento. 
Dicono che t convegni e 
le tavo7e rotonde sono va
lidi nella misura in cui H 
crea un movimento forte 
e unitario tale da cambia
re il loro destino. Altri
menti il «pestaggio» con
tinuerà. in autobus e sul 
marciapiede, dappertutto. 

Xon è un discorso pessi
mista. Vogliamo solo dire 
che è finito il tempo de
gli struzzi. Il malgoverno 
democristiano ha combi
nato questo sconquasso. 
Adesso occorre rimboccar
si le maniche, per ripara
re, per dare fiducia ai fio-
vani. Tutti insieme. 



-V.\ , •- <'5 ; (*V;#'-iV«£$«5J 
i t * . - * * ^ « ¥ ' * - j # ^ i » * * * " ' * • * » • ' r*»t i^VMS>5?SS>inj5A 

l ' U n i t à / giovedì 14 ottobre 1976 PAG. il / l e r e g i o n i 
Ritirati i licenziamenti di 1000 braccianti 

GARANTITO IL POSTO DI LAVORO 
DEI 6000 FORESTALI CALABRESI 
Successo della vasta mobilitazione unitaria — L'accordo raggiunto alla Regione dopo un 
incontro con i partiti democratici — Il presidente della Giunta a Roma.per discutere del 
problema presso la Cassa del Mezzogiorno — Oggi sciopero generale a S. Giovanni in Fiore 

Occorrono soluzioni stabili 
' L'assicurazione che t licen
ziamenti saranno sospesi è 
valsa ad abbassare la tensio
ne fra i forestali e nelle de
cine e decine di Comuni della 
regione dove il lavoro fore
stale appunto rappresenta 
l'unica fonte di entrata sicu
ra nelle famiglie. 

Ma la preoccupazione ri
mane. Quanto potrà durare. 
infatti, l'impegno a non li
cenziare se le cose rimarran
no al punto in cui sono o an-
ohe se si andrà al reperimento 
di qualche altra manciata di 
finanziamenti per dare respi
ro ancora a qualche cantiere? 

Si tratta dunque di lavora

re per ricercare e trovare ra
pidamente soluzioni stabili e 
definitive che siano capaci di 
assicurare la continuità del 
lavoro ai forestali nell'ambito 
di quella necessaria opera di 
risanamento e di trasforma
zione produttiva del suolo ca
labrese. Il presidente della 
Regione, Ferrara, che ieri si 
è incontrato con i capigruppo 
dei partiti che hanno contri
buito ad eleggere la giunta, 
ha detto che «sf deve dare 
una prova del modo nuovo di 
governare, partendo proprio 
dalla vicenda dei forestali». 
Ferrara, dopo un viaggio a 
Roma e un lavoro di ricogni

zione, si è impegnato a discu
tere ancora con i partiti e 
con i sindacati 

Si è compreso, finalmente, 
che non c'è tempo da perde
re e che non vi è possibilità 
di tergiversare. Il nodo è 
grosso e va affrontato con 
tutte le forze disponibili. Di 
mezzo c'è il destino di decine 
di migliaia di persone, ma 
anche uno dei punti fonda
mentali dello sviluppo cala
brese. Se si vuole inaugurare 
l'epoca della ricerca ordinata 
e rapida delle cose da fare e 
quindi della loro realizzazio
ne, non può essere occasione 
migliore. 

Forti proteste in tutta la Sicilia 

In marcia per 24 km. 
gli studenti 

in lotta a Castelbuono 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 
La riapertura dell'anno 

scolastico anche in Sici
lia ha riproposto i pro
blemi di sempre, notevol
mente aggravati: aule 
mancanti, locali fatiscen
ti, servizi inadeguati. Nei 
giorni scorsi 150 studenti 
e studentesse degli istitu
ti di Castelbuono, hanno 
percorso in una signifi
cativa marcia di protesta 
24 Km. a piedi fino a Ce
falo, per protestare con
tro la mancanza di pull
man che consentano ai 
giovani di raggiungere 
ogni giorno la scuola. Sfi
lati in corteo per le vie 
della cittadina gli studen
ti si sono recati presso i 
rispettivi capi di istituto 
per illustrare i motivi del
la loro protesta, reclaman
do che la Regione garan
tisca l'applicazione della 
legge per i trasporti degli 
studenti «pendolari» va
rata negli anni scorsi 
dall'ARS. 

Nella regione si registra 
uno dei più alti tassi di 
analfabetismo; cresce il 
fenomeno della disoccupa
zione intellettuale; man
ca ancora una autentica 
e complessiva politica 
scolastica regionale; un 
altro caso emblematico è 
quello della scuola media 
«Vittorio Veneto» di Pa
lermo dove i genitori han
no promosso nei giorni 
scorsi una colletta per 
trasformare una palestra 
inagibile in aule, in mo
do da evitare il doppio-
turno. Nella « nuovissi

ma » 36. scuola media non 
possono essere utilizzati 
ben 8 locali, in quanto 
mancano banchi e catte
dre; l'edificio destinato al 
« 5. Liceo scientifico » del 
capoluogo regionale è ri
masto inutilizzato poiché 
la Provincia ha messo a 
disposizione i locali solo 
a pochissimi giorni dallo 
inizio dell'anno scolasti
co e le classi non si sono 
potute ancora formare. 

Questa è solo la punta 
di un più grosso iceberg: 
nell'isola c'è un fabbiso
gno ancora insoddisfatto 
di 19.893 aule, di cui ben 
10.042 spetterebbero alla 
scuola elementare, 4.566 
alle scuole medie; 1948 al
le scuole materne; • 1322 
agli istituti tecnici; 932 
ai licei; 792 agli istituti 
professionali; 279 agli isti
tuti magistrali. 

Intanto, la legge regio
nale che concedeva attra
verso buoni-libro un con
tributo di 40 mila lire 
agli studenti delle prime 
classi medie inferiori e di 
20 mila per le altre clas
si, rimane senza alcuna 
applicazione concreta, in 
quanto — non essendo i 
librai in grado di antici
pare i libri — essa non può 
essere ancora messa in 
moto. Per evitare altre 
lunghe attese, il gruppo 
parlamentare comunista 
ha richiesto con una ap
posita interpellanza di 
rendere immediatamente 
agibile il' provvedimento. 

Ma occorre ancora un 
complessivo salto di qua
lità: in un incontro tra 
il presidente dell'ARS 

compagno on. Pancrazio 
De Pasquale, e i dirigenti 
del sindacati, si è con
cordata, per esempio, la 
convocazione di una confe
renza per il diritto allo 
studio allo scopo di giun
gere alla elaborazione di 
indicazioni ben precise. 

La necessità di inter
venti organici è stata am
messa pure dal presiden
te della Regione il de 
Bonfiglio nella sua rela
zione programmatica, frut
to dell'intesa dei sei par
titi costituzionali. 

Valga per dimostrare 
la necessità di tale impe
gno, l'esempio palermita
no della scuola rimasta 
« senza casa » in quanto 
la Provincia si è «dimen
ticata» di pagare il ca
none di affitto di 7 isti
tuti al costruttore Vas
sallo, dopo aver intrapre
so per lunghi anni un 
rapporto privilegiato. 

I sindacati ripongono 
inoltre molte speranze 
nella elezione dei consigli 
scolastici distrettuali e 
del consiglio della pubbli
ca Istruzione, fissata per 
1 prossimi giorni, per da
re completa attuazione ai 
«decreti delegati». Le or
ganizzazioni sindacali con
federali denunciano però 1 
criteri ancora burocratici 
ed astratti sulla base dei 
quali l'assessore regiona
le alla P.I. ha formato 1 
distretti, impedendo la 
definizione di organismi 
territoriali socialmente 
omogenei 

Salvatore Anello 

À Matera discriminazioni per 
i posti di attività integrative 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 13. 

La dura condanna delle discriminazio
ni e delle manovre clientelali unitamen
te all'impegno a sostenere l'azione dei 
sindacati unitari della scuola sono stati 
espressi dall'assemblea dei maestri del
la provincia di Matera che sono stati 
esclusi dall'assegnazione dei posti di at
tività integrative nelle scuole elementari. 

Una delegazione di maestri e sindaca
listi si è anche recata a Roma, al Mini
stero della Pubblica Istruzione, per chie
dere che 1 criteri per l'assegnazione dei 

posti per le attività integrative nella scuo
la elementare fossero improntati alla ne
cessaria obiettività e chiarezza. Queste 
discriminazioni consentono a pochi pri
vilegiati di godere di tutti i benefici e di 
ottenere sempre e comunque, le sedi più 
comode al di sopra del diritto e delle 
graduatorie. H discorso vale per i tra
sferimenti di sede, come per le assegna
zioni provvisorie e gli incarichi provvi
sori e le supplenze; ma il colmo si è 
raggiunto con le assegnazioni al «tempo 
pieno» che addirittura istituzionalizzano 
questo sistema di agire. c — 

Nuovi problemi in Sardegna 
per le cattedre accantonate 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
L'apertura delle scuo

le si caratterizza questo 
anno a Cagliari e in Sar
degna non solo pe il ri
proporsi dei gravi e irri
solti problemi di sempre 
(carenza della edilizia e 
delle strutture didattiche, 
arretratezza degli ordina
menti, ecc.), ma anche 
per la esecuzione di un 
provvedimento che inte
ressa buona parte del cor
po docente. 

Si tratta dell'assegnazio
ne definitiva della sede 
agli Insegnanti di cui al
l'art. 17 della legge n. 477. 
Con questa legge, dopo 
una non dimenticata bat
taglia dei sindacati di ca
tegoria e delle confedera
zioni. furono immessi in 
ruolo quelle molte decine 
di migliaia di insegnanti 
che per molti anni erano 
stati tenuti dal vari mini
stri della Pubblica Istru
zione in una condizione 
precaria. 

Ora i cosiddetti «di-
ciassettlstl » hanno una 
loro sede. In Sardegna, e 
In molte scuole, le lezio
ni sono iniziate con una 
certa regolarità, soprat
tutto perché stavolta non 
sono mancati gli inse
gnanti. Purtroppo, non 
tutto corre liscio. 

L'applicazione del prov
vedimento — soprattutto 
a Cagliari e In numerosi 
centri Isolani — ha fatto 
nascere qualche problema 

e qualche motivo di mal
contento, di cui si è oc
cupata anche la stampa 
locale. 

Una prima questione 
riguarda la disponibilità 
delle sedL E' noto che 11 
Ministero ha comunicato 
ai Provveditorati provin
ciali un elenco delle sedi 
che potevano essere as
segnate agli insegnanti 
recentemente messi in 
ruolo. Non tutte le cat
tedre realmente vacanti 
sono state però messe a 
disposizione, in quanto il 
ministero ne ha accanto
nato una buona parte. 
Cosicché, decine e decine 
di scuole sono a tutt'oggi 
senza Insegnanti! ET le
gittimo chiedersi: in base 
a quali criteri e con qua
li fini sono state accan
tonate le cattedre? 

« Noi pensiamo — ri
sponde li compagno Ma
rio Costenaro, responsabi
le della commissione scuo
la e cultura della Fede
razione comunista di Ca
gliari — che la responsa
bilità di un slmile com
portamento ricada Intera
mente sul ministero. I 
sindacati confederali ne 
hanno limitato i danni 
controllando che la asse
gnazione delle cattedre 
avvenisse con equità e 
imparzialitA. Questa espe
rienza comprova che è or
mai necessario che il re
perimento e la messa a 
disposizione delle cattedre 
avvenga in modo chiaro, 

attraverso controlli pub
blici e democratici». 

La seconda questione 
riguarda un certo nume
ro di insegnanti che. sul
la base della legge n. 468 
del 1968, aspiravano a tro
vare un posto nella scuo
la media superiore. Ma la 
contemporanea assegna
zione delle sedi agli aven
ti diritto dell'art. 17 sem
bra allontanare nel tem
po questa speranza. 

e Anche In questo caso 
— interviene il compagno 
Costenaro — si ha una 
prova della insipienza e 
della leggerezza con cui 
si è l e g i f e r a t o nella 
Pubblica istruzione, in
trecciando provvedimenti 
spesso contraddittori, al
lungandone in modo in
tollerabile l'esecuzione, 
creando situazioni aggro
vigliate con inevitabili in
giustizie. Noi pensiamo 
che si possa molto rapi
damente reperire uno stok 
di cattedre, tra quelle ac
cantonate dal ministero 
e quelle di nuova Istitu
zione. e soddisfare cosi 
le legittime aspettative 
degli Insegnanti Inclusi 
nella graduatoria della 
468. Concludendo ritenia
mo che da questa vicenda 
si possa partire per af
frontare su basi più avan
zate quell'opera comples
sa di rinnovamento che 
la scuola e quella sarda 
in particolare, non può 
ulteriormente attendere». 

9- P-

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 13. 
Con la revoca a tempo 

indeterminato di tutti i li
cenziamenti effettuati nei 
giorni scorsi e con il bloc
co di quelli che secondo 
gli enti che operano nel 
settore si sarebbero dovu
ti effettuare nel prossimi 
giorni, si è conclusa la ver
tenza dei seimila braccianti 
forestali cosentini. Ai la
voratori pertanto è stato 
assicurato, come loro stes
si e i sindacati chiedeva
no, il posto di lavoro. 

L'accordo che ha risol
to la vertenza del braccian
ti forestali è stato raggiun
to ieri sera a Catanzaro. 
presso la sede del gover
no regionale. Una delega
zione di lavoratori e di 
sindacati, tra i quali c'era
no I segretari provinciali 
della CGIL Garrafa e del
la Federbraccianti Rodia. 
ieri mat t ina si era recata 
nuovamente a Catanzaro 
per incontrarsi col presi
dente della giunta regio
nale Ferrara, mentre ol
tre mille braccianti presi
diavano la sede dell'Ente 
Sila (l'ex Ente di rifor
ma ora trasformato in En
te regionale di sviluppo a-
gricolo) occupato lunedi 
scorso dal lavoratori della 
Sila e della pre Sila, ed al
tri 500, provenienti dalla 
zona del Pollino. Irrom
pevano nella sede del Con
sorzio di Bonifica della 
media Valle del Crati e 
della pianura di Sibari oc
cupandola. 

A Catanzaro intanto, 11 
presidente Ferrara, cosi 
come aveva promesso il 
giorno precedente, si in
contrava con l capigruppo 
dei partiti che sostengono 
la maggioranza (DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI) per cer
care di trovare tutti insie
me un accordo soddisfa
cente. La riunione tra go
verno regionale, lavoratori, 
sindacati , parti t i democra
tici si è protrat ta poi per 
diverse ore, e dopo una ser
ra ta trat tat iva ieri sera è 
s tato raggiunto l'accordo. 

Raggiunto l'accordo il 
presidente della giunta re
gionale ha disposto imme
diatamente la revoca dei 
licenziamenti già effettuati 
ed il blocco di quelli pro
grammati dai vari enti ed 
ha dichiarato che al di là 
della soluzione immediata 
data alla vertenza, occor
re impostare un discorso 
complessivo sul problema 
dei braccianti forestali 
calabresi per dare ad esso 
una soluzione definitiva e 
globale. A questo proposi
to Ferrara ha annunciato 
che oggi stesso si sarebbe 
recato a Roma per discu
tere il problema alla Cas
sa per il Mezzogiorno. Il 
presidente ha quindi pro
posto per la prossima set
t imana un nuovo incon
tro per una discussione 
generale e complessiva sul
la utilizzazione dei tredi
cimila braccianti forestali 
calabresi. 

Appena a Cosenza si è 
conosciuto l'esito positivo 
della riunione di Catanza
ro. i braccianti forestali 
hanno posto termine all' 
occupazione dell'Ente Sila 
e del Consorzio di Bonifi
ca Crati-Sibari e sono ri
tornati . con 1 pullman mes
si a disposizione dai sin
dacati . nei loro Comuni di 
provenienza. 

Contemporaneamente, a 
Longobucco. Bocchigliero 
ed in altri centri della Si
la. anche le famiglie dei 
braccianti e gli altri lavo
ratori disoccupati hanno 
posto termine alla occupa
zione dei municipi, acco
gliendo con un sospiro di 
sollievo l'esito della certen-
za. Bisogna pensare infat
ti, che ormai, in t rent 'anni 
di lavori forestali, decine 
di comuni della provincia 
di Cosenza e di tut ta la ( 
Calabria, come appunto 
S. Giovanni in Fiore. Lon
gobucco. Bocchigliero. han
no costruito tut ta la loro 
economia in funzione di 
questo settore e pertanto 
la fine della forestazione. 
non compensata da altri 
fonti alternative di lavoro 
per l braccianti, significhe
rebbe crisi profonda dell' 
intera economia di quei co
muni , già di per sé preca
ria che la crisi in cui ver
sa il Paese oggi ha aggra
vato ancora di più, tant 'è 
che domani, proprio per 
cercare di uscire da que
sta situazione drammatica. 
si svolgerà a S. Giovanni 
in Fiore, il più grosso ed 
Importante centro della 
Sila, uno sciopero generale 
di 24 ore proclamato dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Oloferne Carpino 

Riconversióne i ndustriale e Mezzo giorno 

Oggi con lo sciopero generale 
il via alla «vertenza Molise» 

Si ferma tutta la zona che gravila intorno a Termoli per il lavoro e migliori condizioni di vita - Concenframento alle ore 9 in via Mascilongo - Li 
legge per il Mezzogiorno un'occasione per non dover « ricominciare tutto daccapo » - Una piattaforma di rivendicazioni concrete • Le responsabUitè 
della Regione • La FIAT non rispetta gli accordi - Il problema della trasformazione dell'agricoltura in rapporto ad un nuovo ruolo dell'industria 

Lo stabilimento FIAT di Termoli 

Dal nostro inviato 
TERMOLI, 13. 

Il basso Molise scende in 
lotta domani, giovedì per il 
lavoro e per condizioni di vi
ta migliori. Per le vie cM 
Termoli sfileranno in corteo 
accanto agli operai della Fiat, 
i lavoratori delle altre azien
de del nucleo industriale, i 
braccianti, i giovani disoccu
pati (che proprio in questa 
settimana stanno creando le 
loro prime leghe), gli studen
ti. Con questa scadenza di 
lotta, la zona che gravita in
torno a Termoli dà il via ad 
una vertenza che si pone un 
obiettivo ambizioso ma quan-
totnai concreto edesaltante: 
mobilitare tutto il Molise in 
una battaglia che indichi la 
strada della rinascita econo
mica, sociale e civile; che 
strappi la Regione, malgover-
nata da una giunta DC-PSDI 
al suo torpore e alle sue pra
tiche clientelari e la renda 
protagonista di un organico 
disegno cV sviluppo regionale. 

Ci avviciniamo a un mo
mento per noi vitale — dice 
il compagno Bruno Zinghini, 
segretario della Federazione 
comunista di Campobasso — 
o ci presentiamo preparati 
alla entrata in vigore della 
legge per il Mezzogiorno e 
di quella per la riconversio
ne, oppure ci toccherà rico
minciare veramente tutto dac
capo. E ricominciare dacca
po da queste parti può si
gnificare anche dover rifare 
la valigia e andare a cerca
re fortuna altrove. Perché 
mancare questo appuntamen
to sarebbe per il Molise co
me una condanna quasi de
finitiva alla emarginazione, ad 
una politica di spreco e di 
abbandono, al perpetuarsi di 
un modo €i governare assur
do: amministratori inetti, in 
stragrande maggioranza de, 
che maneggiano il danaro pub
blico unicamente per soddi
sfare e potenziare le proprie 
clientele, spesso in feroce an
tagonismo tra loro stessi. 

Domani si sciopera, quindi, 
per decisione unanime di Cgil, 
Cisl e Uil (che proprio a 
Termoli stanno per dare vi
ta ad un Consiglio di zona, 
la prima struttura unitaria 
nella regione) e si chiama al
la lotta l'intera popolazione 
del Basso Molise su una piat
taforma di rivendicazioni con
crete e in un momento — 
di questo tutti hanno coscien
za — estremamente delicato 
per il Paese. 
Che cosa chiedono le orga

nizzazioni dei lavoratori? Lo 
hanno (tetto chiaramente nei 
giorni scorsi al presidente del
la Regione che, nella rispo
sta. si è limitato alla solita 
litania di impegni generici di 
per sé apprezzabili, ma sen
za nessun riferimento concre
to (quando e come questi 
impegni saranno realizzati? 
Con quali priorità? E qual è 
il disegno complessivo che 11 
organizza e li rende funzio
nali a uno sviluppo coordi
nato di tutta la regione?). 

La situazione è drammatica 
— dice il compagno Antonio 
Montefalcone, responsabile di 
zona della Cgil — e bisogna 
far presto. Al primo posto 
viene l'occupazione. H com
pletamento di alcune opere 
ha portato alla chiusura di 
cantieri e all'aumento degli 
edili disoccupati; ci sono cen
tinaia di giovani che non san
no che cosa fare del tìiploma 
e della laurea ottenuti più 
spesso passando più ore sui 
pullman e sui treni che nel
le aule; c'è una campagna 
che si va impoverendo e spo
polando sempre più perché 
cala 11 reddito del contadino 
e restano le pessime, incivi
li condizioni di vita; per an
dare da un paese all'altro ci 
vuole una giornata perché di
re che la rete dei trasporti 
è male organizzata è una pie
tosa hwgia. Intanto la regio
ne è incapace finanche di ge
stire la formazione professio
nale in modo da adeguare 
l'offerta alla domanda: sicché 
si è costretti a « importare » 

da altre regioni la manodo
pera qualificata e rimangono 
vuoti mille posti per il per
sonale paramedico. 

C'è soprattutto — ecco le 
radici lontane di questa ver
tenza — una situazione gene
rale del basso Molise che in 
questi ultimi anni ha subito 
stravolgimenti profondi. Da 
queste parti alcuni anni fa 
è arrivata la Fiat. Lasciamo 
stare il come e il perché; 
vediamo che cosa ha provo
cato nel tessuto sociale que
sto « mostro » piovuto dal cie
lo. Ha sconvolto una realtà 
già di per sé disgregata: una 
città come Termoli che vive
va di pesòa, turismo ed edi
lizia. ha visto gonfiasi a di
smisura le attività terziarie 
e raddoppiare la popolazione 
nel giro di pochi anni; alle 
sue spalle si è accelerata la 
disertificazionc c"olle campa
gne; poi si è scatenata una 
speculazione selvaggia che ha 
portato i fitti alle stelle; in
fine le strutture sociali e ci
vili: sono rimaste quelle che 
erano e perciò scoppiano. Chi, 
del resto, si illudeva o illude
va di poter offrire come con
tropartita, come parziale ri
sarcimento almeno un mas
siccio incremento dell'occupa
zione ha dovuto ben presto 
rifare i conti: la Fiat non 
rispetta gli accordi e occupa 
2800 lavoratori contro i 4300 
promessi; la St3fana ne oc
cupa 200 contro i 600 per i 
quali si era impegnata; è pre
vista, è vero, l'apertura di 
qualche altra piccola azienda 
ma è come una goccia nel 
deserto. 

Per questo — aggiunge Mon
tefalcone — i sindacati hanno 
messo al primo posto il pro
blema dell'occupazione, del ri
spetto degli impegni assunti. 
Poi viene lo sblocco di ope
re importanti già progettate 
e finanziate: ad esempio il 
piano - case per i lavorato
ri dela Fiat che prevede in
sediamenti a Termoli. Larino, 
Campomarino, Guglionesi... e 
per il quale 11 miliardi giac

ciono da due anni inutilizzati; 
oppure il completamento del 
« progetto 15 » per l'irrigazio
ne del Basso Molise che do
vrebbe portare le acque del 
Biferno su 35 mila ettari di 
terreno. I lavori sono inizia
ti 4-5 anni fa. la diga è pron
ta ma non è che nel frat
tempo si sono realizzate an
che le opere di adduzione. 
Per carità! La diga fa bella 
mostra di sé tra i due lun
ghissimi viadotti della Bifer-
nina, mentre soltanto ora si 
sta lavorando per i canali 
di adduzione a uso industria
le; di quelli per l'irrigazione 
non si vede traccia. 

Il discorso sull'occupazione 
e sullo sviluppo industriale 
si lega quindi, immediatamen
te a quello dell'agricoltura 
e dell'industria di trasforma
zione: perché l'assurdo è co
stituito dal fatto che qui esi
stono uno zuccherificio che 
lavora al 50 per cento della 
possibilità e utilizza bietole 
in gran quantità provenienti 
da altre regioni; un conser
vificio che lavora anche esso 
prodotti di altree regioni (e 
la stessa sorte toccherà alla 

cantina sociale appena ultima
ta); una azienda cV trasfor
mazione. la SAM. che fornisce 
mangime agli allevatori di pol
lo lavorando, però, mais che 
non si produce nel Molise 
ma che viene importato da
gli USA. In compenso c'è la 
SAF che alleva piantine e che 
potrebbe invece diventare il 
punto di partenza per una se
ria politica della forestazione 
che vorrebbe dire: lavoro al 
braccianti, ai giovani disoccu
pati diplomati nel settore (a-
gronoml, periti agrari) contri
buto determinante ad un a-
deguato assetto idrogeologiso 
del terreno, materia prima 
per l'industria della carta, dal 
momento che qui è impen
sabile qualsiasi altro tipo di 
forestazione. 

Accanto a quello del lavo
ro l'altro problema enorme 
dei servizi. A cominciare dal 
trasporti: bisogna renderli ef

ficienti — dice il compagno 
Montefalcone — ed estender* 
a tutti gli altri lavoratori pen
dolari i benefici degli oper*l 
Fiat (50 per cento del costo 
del trasporto a carico del!* 
Regione). E poi c'è bisogno 
di strade, di scuole, di asili, 
di ambulatori, di attrezzatu
re ospedaliere. A Termoli, per 
esempio, non esiste uno spe
cialista di medicina del lavo
ro e guai a chi si infortu
na: per essere curato occor
re portarlo fuori dal Molise. 

Ma come si realizza tutto 
questo se non esiste una pro
grammazione regionale dello 
sviluppo? Intendiamoci: nessu
no si illude, se non cammi
na Roma non cammina nean
che il Molise. Ma intanto la 
Regione è una controparte de
cisiva: alla quale si chiede di 
cominciare a definire, assie
me a tutte le forze democra
tiche, i sindacati, le organiz
zazioni di masso, una ragio
nevole ipotesi di sviluppo che 
individui le risorse, le possi
bilità, le priorità e le finaliz
zi a obiettivi di maggiore oc
cupazione e tìi una vita mi
gliore. 

Di questo si fa carico, con 
lo sciopero di domani, 11 bas
so Molise, forte delle sue tra
dizioni democratiche, di una 
coscienza che in questi anni 
è creciuta e maturata, di una 
vertenza che ha già superato 
i limiti « sindacali » per inve
stire i partiti e altre orga

nizzazioni democratiche, la po
polazione intera. Una verten
za che già oggi non appartie
ne più soltanto al basso Mo
lise ma che tende a diventa
re patrimonio di lotta di tut
ta la regione. 

L'appuntamento è per le 
9 di domani In via Mascilon
go. Di qui muoverà il cor
teo al termine del quale par
leranno un delegato della Fiat, 
Angelo Cicchetti, e Danilo Be-
retta, a nome della Federa
zione nazionale unitaria. 

Antonio Zollo 

ABRUZZO - In lotta il personale di macchina per la ristrutturazione delle linee ferroviarie 

L'ALIBI DEI «RAMI SECCHI» 
Un piano anacronistico presentato dalle F.S. - Inadeguato il servizio Sulmona-L'Aquila-Rieti-Terni - Ma l'azienda 
non tiene conto delle esigenze di sviluppo della regione - Al termine della riunione sindacale avanzate 7 proposte 

U n pa r t i co l a re de l po r to d i Pa lermo 

A Palermo licenziati 106 
lavoratori della SAILEM 

Dalla nostra redazione t 
PALERMO. 13 i 

Centosei licenziamenti ai 
cantieri SALEM: ia motiva
zione usata dal proprietario. 
il potente appaltatore, ing. 
D'Agostini è. secondo la se
greteria della FLC. un pre
testo. n completamento delle 
opere marittime attualmente 
affidato alla SAILEM all'in
terno dell'area del porto di 
Palermo è ancora in corso e 
comporterebbe, infatti, al 
contrario, nuove assunzioni. 

La diga foranea del porto 
distrutta dal fortunale di due 
anni fa è lungi dall'essere 
ultimata: devono essere an
cora costruiti un chilometro 
di diga frangiflutti, tutte le 
opere di rifinitura, mentre la 

diga Acquasanta comporta 
ancora due km. di frangiflut
ti. All'origine del licenzia
menti. secondo i sindacati, 
l'intenzione di usare come 
massa di manovra 1 lavora
tori della SAILEM per strap
pare nuovi finanziamenti al-
l'IRI e alla Cassa del Mezzo
giorno. 

Gli operai hanno risposto 
con uno sciopero; e ciò — 
come afferma la segreteria 
della FLC in un comunicato 
— non solo per difendere il 
proprio posto di lavoro, ma 
anche per rilanciare tutta la 
battaglia dell'ampliamento 
dei cantieri navali e del por
to di Palermo per le cui ope
re sono stati stanziati dalla 
Cassa per 11 Mezzogiorno 50 
miliardi ancora inutilizzati. 

Significativa in questo sen
so l'attiva partecipazione al
la battaglia dei lavoratori del
la SAILEM del Consiglio di 
fabbrica dei Cantieri navali 
riuniti del Tirreno e della 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 
Rappresentanti del Consiglio 
e del sindacato hanno par
tecipato questa mattina ad 
una combattiva assemblea 
tenutasi presso il cantiere, al 
termine della quale è stata 
sottolineata In un o.d.g. l'ur
genza di un incontro col pre
sidente della regione ella pre
senza del sindaco della città 
per affrontare la questione 
dei licenziamenti e i proble
mi dello sviluppo dei cantieri 
navali e del porto e dello 
sblocco dei finanziamenti. 

Nostro servizio 
SULMONA, 13 

Uno sciopero di mezz'ora In 
partenza per 48 ore del perso
nale di macchina delle F.S. 
dei depositi locomotive di 
Sulmona, Orte e Civitavec
chia e Roma Smistamento 
del Compartimento di Roma 
è stato organizzato nei gior
ni scorsi dai sindacati SFI-
SAUFISIUF come risposta 
all'intransigenza dell'Azienda 
alle richieste del personale 
di macchina per turni di la
voro più umanizzati formu
lati in base a giuste esigenze 
e con una «visione che tiene 
conto della razionalità e del
la economicità dei servizi ». 

La percentuale altissima di 
adesione, che in alcuni casi 
ha sfiorato il 100%. dimostra 
quanto grande sia nel ferro
vieri la volontà di rinnova
mento e di partecipazione. 

Si è svolta anche una riu
nione indetta dalla FIST-
CGIL dell'Aquila con le Ca
mere del Lavoro di Rieti. 
I/Aquila e Sulmona, 1 Comi
tati provinciali SFI e 1 sin
dacati di categoria dei me
talmeccanici, edili, chimici, 
scuola con la partecipazione 
del compagno Pegolottl della 
segreteria compartimentale 
SFI di Ancona, per un primo 
esame del P.ano poliennale 
F.S. in merito al tratto fer
roviario Sulmona - L'Aquila-
Rietl-Teml. 

Il compagno Franchi, per 
la segreteria della FIST nel
la relazione ha largamente 
dimostrato come non abbia 
più senso continuare a par
lare di < rami secchi » (ma 
l'azienda F.S. insiste su que
sto) per i tratti di linea a 
scartamento ridotto che so
no tali solo per una scelta 
operata a favore della moto
rizzazione privata negli anni 
'60. piuttosto che per man
canza di servizi da rendere al 
cittadini e alle economie lo
cali. 
E* 6tato anche rilevato come 

sia assolutamente inadeguato 
il servizio sulla Terni-L'Aqui
la-Sulmona alle esigenze nuo
ve degli utenti, del lavoratori 
e studenti pendolari. Inesi
stente il traffico merci. La li
nea, Infatti, serve (o dovreb
be servire) la SIT-Slemens 
dell'Aquila, la Fiat di Sulmo
na il nucleo industriale di 
Rieti e Antrodoco, la RAVIT 
di Paganica e numerose al
tre piccole aziende, l'Univer

sità aquilana oltre l'utenza 
occasionale o legata alle atti
vità della sede della Regio
ne. Perché allora, ci si è chie
sti da più parti, l'azienda 
F.S. ignora queste realtà e 
vi propone un piano anacro
nistico che non tiene conto 
delle esigenze di sviluppo del
la regione in funzione della 
necessità di riequillbrio del 
territorio. 

La risposta va ricercata 
nelle scelte «aziendalistiche» 
riconfermate dagli attuali di
rigenti delle F.S.: potenzia
mento delle direttrici fonda
mentali e collegamenti con 1 
grandi porti, ammodernamen
to della linea nelle aone di 
frontiera e impulso allo svi
luppo dei «treni bandiera». 
La Regione deve intervenire 
prontamente per invertire ta
le tendenza attraverso il Pia
no regionale dei trasporti. 
sulla base del Piano di svi
luppo economico che indivi
dui servizi integrativi, punti 
di raccordo e di interscambio 
tra strada, ferrovia e porti 
marittimi. 

Cosi alcune proposte fatte 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL all'atto della sua co
stituzione nel dicembre del 
73 e riproposte recentemente 
all'Ufficio provinciale del la
voro, ritornano d'attualità: 
1) potenziamento impianti 
fissi e deposito locomotive di 
Sulmona; 2) revisione trac
ciato e ammodernamento 
della Sulmona-Rieti; 3) rea
lizzazione stazione ferrovia
ria Aq^ Pile; 4) automazio
ne passaggio a livello in pros
simità dei posti di lavoro; 
5) rinnovo automotrici e car
rozza; 6) realizzazione del se
condo binario su alcuni trat
ti; 7) revisione orari. 

Alfonso Fabrizi 

Lutto 
E' deceduta la compagna San

tina Martis. militante comunista 
dalla fraziona di Monserrato (Ca
gl iar i ) . A l marito, compagno Rai
mondo Mereu • ai parenti della 
estinta giungano I* più tentita con
doglianze dei comunisti di Mon
serrato e dalla redazione dell'Unità. 

Nozze d'oro 
CEFALU', 1» 

Net celebrar* la e nozze d*er» * 
I compagni Concetta Barrato a Se
bastiano Serio, iscritto dal 1921 al 
partito, hanno sottoscritto 10 
lire per la stampa ce 


